Sconcertanti retroscena sulFassassìnio del giudice Tartaglione 


L'ucciso aveva le prove 
sulla spia uel ministero 

Nel covo di via Monte Nevoso materiale e informazioni usciti dal dicastero della Giustizia - I ter¬ 
roristi controllavano anche il suo telefono - Un volantino delle Br sui crimini di Roma e Napoli 


Fuori dal 
«giuoco maligno» 


E’ più di un sospetto, è 
quasi una certezza: al mi* 
nistero della Giustizia le 
Br hanno una spia colloca¬ 
ta In ambienti alti. Solo 
cosi si può spiegare che 
gli assassini conoscessero il 
ruolo del giudice Tartaglio¬ 
ne nella questione della pro¬ 
posta di grazia per la terro¬ 
rista Bcsuschio, e conosces¬ 
sero il compito affidato al 
prof. Paolella di condurre 
uno studio sull'organizzazio- 
ne penitenziaria: ed è per 
questo che sono stati ucci- 
si. Ma anche altre circo¬ 
stanze ^ rafforzano questa 
convinzione (ne diamo con¬ 
to nel servizio che dedichia¬ 
mo all’inquietante episodio). 

Ecco un altro tassello di 
questo mosaico fosco del 
dopo 16 marzo, un tassello 
coerente con tutto il resto. 
Chi può più dubitare che 
il terrorismo non sta solo 
nelle catacombe ma vive e 
si muove in collegamento 
con certi scenari politici? 
Chi può più dubitare che U 
problema che sta di fronte 
alla democrazia è anche 
quello dei « burattinai > di 
questa macabra tragedia? 

Abbiamo trovato nei gior¬ 
nali di ieri alcuni spunti sin¬ 
ceri di ripensamento, alcu¬ 
ni interrogativi angoscianti. 
Non sarà — si è chiesto il 
vice-direttore del Corriere 
della sera — che siamo ca¬ 
duti in un c giuoco mali¬ 
gno * in cui le Br e loro 
burattinai sono riusciti a 
fissare non solo le proprie 
mosse ma anche le nostre? 
E’ un sospetto salutare. Da 


quando i carabinieri hanno 
messo le mani neH'archivio 
milanese delle Br l’Italia è 
inondata di copie presunte 
o reali o ricostruite di quei 
documenti. E’ da allora che 
si getta ombra su uomini 
politici, funzionari, magi¬ 
strati e su altri ancora. E 
sono giorni e giorni che si 
discetta sul valore di quel¬ 
le carte, sulla autenticità di 
giudizi attribuiti a Moro, di¬ 
menticando un piccolo par¬ 
ticolare: il luogo e le con¬ 
dizioni in cui il prigioniero 
parlava c scriveva, e gli 
scopi per cui quelle carte 
venivano fabbricate, mani¬ 
polate, diffuse. 

Naturalmente, anche que¬ 
ste carte rivelano tante co¬ 
se: ma sui disegni criminali 
dei brigatisti, sui loro colle¬ 
gamenti con l’esterno, sulle 
manovre politiche che in quei 
SS giorni sono state imba¬ 
stite. E ce ne aono dì cose, 
finora solo sospettate, che 
emergono sempre più chia¬ 
ramente e che spiegano la 
paura che si va diffonden¬ 
do in certi ambienti, e lo 
sforzo di alzare altro polve¬ 
rone. Perciò bisogna pub¬ 
blicare tutto. Insistiamo: 
tutto. E bisogna cominciare 
con l’andare fino in fondo 
nella scoperta dei canali che 
hanno diffuso in questi gior¬ 
ni i < dossier > pubblicati 
da certi giornali. Perché 
l’hanno fatto? E chi l’ha 
fatto? Già rispondere a que¬ 
ste domande significherebbe 
avvicinarsi di molto ai « san¬ 
tuari ». 

Ripetiamo: chi ha diffuso 


quei testi, e come, e per¬ 
ché? Abbiamo detto che la 
fonte è da ricercare o in 
un irresponsabile che per 
profitto o leggerezza ha ri¬ 
ferito ciò che aveva occa¬ 
sionalmente conosciuto, op¬ 
pure in qualcuno che aven¬ 
do preso conoscenza dei ma¬ 
teriali per ragioni di uffi¬ 
cio ha deciso di utilizzarli 
per fini propri, oppure 
— infine — nelle stesse Br 
che, battute sul tempo, han¬ 
no cercato di utilizzare af¬ 
fannosamente ciò che ave¬ 
vano destinato ad un uso 
più dosato e tempista. Ma 
quel che conta (al di fuori 
deirimprobabilc prima ipo¬ 
tesi) è che si è trattato di 
una manovra politica. 

Essa non ha fruttato pro¬ 
babilmente ciò che i suoi 
autori speravano, anche gra¬ 
zie alla fermezza con cui 
noi e altre forze democra¬ 
tiche abbiamo denunciato la 
torbida strumcntalità della 
manovra. Ma non ci si può 
nascondere che altro vele¬ 
no è stato seminato su una 
opinione pubblica turbata 
e in parte disorientata. Se 
ogni giornale, ogni forza 
leale avesse davvero adem¬ 
piuto. fin dall’inizio, al pro¬ 
prio dovere non solo non 
si sarebbe aperto alcun 
< giuoco maligno > attorno 
ai testi brigatisti, ma si sa¬ 
rebbe suscitata una più for¬ 
te e sana ondata di repul¬ 
sione, diciamo pure un in¬ 
vincìbile .sdegno di ogni co¬ 
scienza pulita per quel me¬ 
dievale utilizzo dei materia¬ 
li usciti dalle tenebre. 


Incontro a Genova con lavoratori e studenti 

Pertini: contro il terrorismo 
il massimo impegno anitario 


Dalla nostra redaiione 

GENGIVA — « Il fascismo tro¬ 
vò il movimento operaio di¬ 
viso e la politica, come la 
natura, non tollera il vuoto. 
Lavoratori di Genova, non di¬ 
menticate l’antico proverbio: 
tra i due litiganti il terzo go¬ 
de ». (}on queste parole, sotto- 
lineate da un lunghissimo ap¬ 
plauso delle migliaia di la¬ 
voratori delle fabbriche e del 
porto genovese che gremiva¬ 
no la sala « di chiamata > dei 
portuali, il Presidente Sandro 
Pertini ha aperto il suo col¬ 
loquio col movimento operaio 
genovese, m una giornata che 
lo ha visto impegnato in una 


fittissima serie di iniziative 
che hanno avuto come momen¬ 
ti più significativi gli incun- 
tri con i giovani e con i la¬ 
voratori. 

Il Presidente, parlando al 
porto, è ben presto uscito dal¬ 
lo schema della cerimonia for¬ 
male. per affrontare i temi 
più drammatici della situa¬ 
zione del paese, della violen¬ 
za e del terrorismo. < Adesso 
sono un po’ staccato dalla po¬ 
litica — ha aggiunto Perti¬ 
ni — ma credo che da quel¬ 
l’ammonimento del passato 
qualcuno debba trarre il ne¬ 
cessario insegnamento. An¬ 
che allora c’era chi dichia¬ 
rava che i pericoli per la 


democrazia e la libertà pro¬ 
venivano da sinistra, ed in¬ 
vece il lupo saltò da destra ». 
Certo anche allora vi furo¬ 
no forze che aiutavano le 
squadracce a devastare le 
camere del lavoro, le sedi 
dei partiti, le cooperative, ad 
aggredire i lavoratori. « I 
benpensanti — ha proseguito 
Pertini — dopo l’assassinio 
di Matteotti pensarono che 
colpivano solo la sinistra, ma 
vennero poi gli assassinii di 

Paolo Salotti 
Sergio Veccia 

(Segue in penultima) 


una dolorosa sorpresa 


DER quanto personal- 
mente et riguarda, sta¬ 
rno colti ogni tanto dali't- 
dea segreta di avere gtà 
vissuto abbastanza, e tut 
tana c'è qualche cosa che 
ci fa desiderare dt segui 
tare a stare al mondo, 
sebbene non et riesca mai 
di dimenticare che Cha 
teaubriand (forse lo ab 
biamo già ricordato uno 
volta) diceva che « Dio et 
ha dato la vita per guarir¬ 
ci per sempre dalla manìa 
di esisterei. Questo qual¬ 
che cosa è il gusto. In noi 
vivissimo, per Vinopinato 
e per il sorprendente. Vie¬ 
ne sempre un momento in 
cui qualcuno fa o dice 
qualche cosa che non ci 
aspettaromo e che ci stu¬ 
pisce; ed è la somma dt 
momenti siffatti che et 
rende caro il vivere, e de¬ 
siderabile. 

I giornali riferivano ie¬ 
ri che SI è riunita la Dire¬ 
zione socialista e. a quan¬ 
to ne abbiamo letto, pen¬ 
siamo che essa abbia pre¬ 
so decisioni sagge. Afa ec¬ 


co che d’improvviso e del 
tutto inaspettatamente il 
segretario del PSl on. Cra 
xi, nei passi più significa¬ 
tivi del suo discorso, • se 
l’è presa in particolare con 
la DC e il PCI ». (a la Re¬ 
pubblica i>). Siamo rima¬ 
sti di sasso, perché mai 
prima d’ora fon. Craxi 
« se Vera presa » con t co¬ 
munisti. anzi ci aveva 
sempre riservato apprezza¬ 
menti e rivolto elogi cosi 
convinti e addirittura en¬ 
tusiastici, che noi aveva¬ 
mo finito per sentircene 
imbarazzati, pur restando¬ 
ne. naturalmente, assai lu¬ 
singati nell’intimo. Un 
plauso, soprattutto quan¬ 
do è incessante e incondi¬ 
zionato, del segretario del 
PSt non può che onorar¬ 
ci: egli è notoriamente uo¬ 
mo di alta cultura, dedito, 
come direbbe France, alle 
orge detta meditazione. Le 
sue frequentazioni degli 
ambienti accademici (co¬ 
me di quelli del poker) so¬ 
no si può dire di ogni se¬ 
ra. Come non restare do¬ 


lorosamente sorpresi che 
egli, per la prima volta V 
altro ieri, ci abbia attac¬ 
cato severamente, proprio 
lui che, bontà sua. aveva 
mostrato sempre tanta e 
cosi bonaria indulgenza 
nei confronti del PCI? 

Afa ancora Orari polreb 
be passare, sicuri come 
siamo che ancora una vol¬ 
ta il senso del limite fini¬ 
rà per prevalere in luL 
Ma a che coso si sentiran¬ 
no autorizzati ormai, nel- 
Vavversarci, i suoi giovani 
amici? Un avvenire oscu¬ 
ro. compagni, ci attende. 
Ma non scoraggiatevi, t 
socialisti di Craxi sono, co¬ 
me tutti sanno, marxisti- 
leninisti ostinatissimi. Eb¬ 
bene noi. contro di loro 
(ma sempre senza acrimo¬ 
nia) possediamo un’arma 
segreta: Proudhon. Al lo¬ 
ro Marx, quel vecchio, con 
rispetto parlando, supera¬ 
to, opporremo il sempre 
fresco, primaverile Prou¬ 
dhon. Modestamente, ci 
sentiamo imbattibUL 

Fertobracclo 


ROMA — Girolamo Tartaglio¬ 
ne, il magistrato romano uc¬ 
ciso dalle BR. aveva avuto 
conferma poche ore prima 
dcU'agguato della esistenza di 
una spia nel ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, una spia che 
ha la po.ssibilità di controllare 
documenti molto riservati. La 
convinzione se l'era fatta a 
Milano dopo un colloquio che 
aveva avuto con alcuni ma¬ 
gistrati che a Milano si oc¬ 
cupano del terrorismo. Tor¬ 
nando a Roma era apparso 
ai familiari molto preoccu¬ 
pato, c si era abbandonato, 
lui sempre schivo, ad un 
amaro sfogo: « A via Are¬ 
nula c’è sicuramente una spia 
delle BR: solo uno che lavo¬ 
ra con noi ha potuto passare 
certi documenti che sono sta¬ 
ti trovati in via Monte Nevo¬ 
so ». Che documenti aveva vi¬ 
sto? Pomarici smentisce di 
aver incontrato il direttore 
generale ma ammette che lo 
stesso è andato a Milano «for¬ 
se per intrattenersi con il pro¬ 
curatore Gresti ». Quest’ulti¬ 
mo conferma di aver incon¬ 
trato venerdì scorso Tarta¬ 
glione ma di aver parlato 
con lui solo «di impianti per 
il casellario giudiziario elet¬ 
tronico». Cosa del tutto im¬ 
probabile dato che la magi¬ 
stratura milanese è impe¬ 
gnata in diverse inchieste 
scottanti che interessano il 
direttore generale ben più 
che gli apparecchi elettroni¬ 
ci. Comunque alla famìglia 
egli si mostrò preoccupato 
per la storia della spia. D’al¬ 
tra parte al ministero non 
hanno difficoltà ad ammette¬ 
re che purtroppo la convin¬ 
zione di Tartaglione era del 
tutto fondata. « Troppi segni, 
da tempo, ci dicono che i ter¬ 
roristi hanno accesso a fonti 
di informazioni delicatissime ». 
Non è solo questione di fian¬ 
cheggiatori. come potrebbe 
far credere l’episodio del rin¬ 
venimento al ministero, dopo 
l’assassinio del giudice Pal¬ 
ma, dì un foglio nel quale sì 
esaltava il delitto. E non è 
neppure questione di impiega¬ 
ti con responsabilità di poco 
conto che inavvertitamente si 
lasciano scappare notizie uti¬ 
li ai terroristi. Le informa¬ 
zioni di cui dispongono i bri¬ 
gatisti sono conosciute ad una 
ristrettissima cerchia di alti 
funzionari, di collaboratori di¬ 
retti del ministro. Lo dimo¬ 
stra anche il contenuto del 
volantino con il quale ieri lo 
attentato a Tartaglione è sta¬ 
to rivendicato dalle BR: un 
comunicato che riporta noti¬ 
zie precise. 

Dunque la spia è in alto. 
Altri particolari confermano 
che le BR hanno informatori 
diretti. Il direttore generale 
non era solito recarsi dalla 
cugina che l’ospitava da die¬ 
ci mesi per il pranzo. Resta¬ 
va al ministero e solo nel 
tardo pomeriggio rincasava. 

Il giorno in cui è stato uc- 
ci-so egli aveva addirittura 
preso appuntamento con un 
collega per andare a colazio¬ 
ne in un ristorante. .Aveva 
telefonato dal ministero av¬ 
vertendo la parente che l’ospi¬ 
tava. .A metà mattinata era 
successo però qualcosa per 
cui l’appuntamento era stato 
disdetto e quindi Tartaglione 
aveva nuovamente avvertito 
la cugina che si sarebbe re¬ 
cato a pranzo dalla sorella. 
Maria Rosarìa. che abita nel¬ 
lo stesso caseggiato Ineis do¬ 
ve alloggiava il magistrato. 
Solo aH'ultimo momento ave¬ 
va cambiato ancora idea ed 
aveva ritelefonato alla cugi¬ 
na informandola che sarebbe 
tornato a casa. Come hanno 
fatto i terroristi a essere al 
corrente di tutti i cambia¬ 
menti di programma del ma¬ 
gistrato per poi attenderlo sui 
primi gradini di casa? Chi 
ha avvertito i killer? D te¬ 
lefono di Tartaglione era sot¬ 
to il controllo dei brigatisti? 
O qualcuno ascoltava al mi¬ 
nistero le telefonate del ma¬ 
gistrato? 

E gli interrogativi aumen¬ 
tano se accanto al caso del 
magistrato romano si mette 
quello del professore napole¬ 
tano. .Alfredo Paolella. Egli 
era noto a Napoli solo per il 
lavoro di stU(Ùoso. Da qual¬ 
che giorno aveva ricevuto 
però un incarico delicato da 
parte del minister-o in mate¬ 
ria di organizzazione peniten¬ 
ziaria. Anche questo lavoro 


era assolutamente riservato 
eppure i terroristi di Prima 
Linea l'hanno saputo. Perché 
altrimenti non si spieghereb¬ 
be. dicono gli inquirenti, la 
« scelta » di questa vittima. 

Al ministero c’è tensione. 
Ed è comprensibile. Dicono 
clic bisogna sciogliere subito 
gli interrogativi sulla spia per¬ 
ché le vittime potrebbero di¬ 
ventare presto più numerose. 
Quanti altri sono nel mirino 
dei terroristi, nella lista che 
viene continuamente aggior¬ 
nata come dimo.slrano gli ul¬ 
timi due omicidi? Sono state 
disposto misure di sicurezza 
particolari intorno ai più stret¬ 
ti collaboratori del ministro, 
ai direttori generali dei ser¬ 
vizi più delicati, agli esperti 
più esposti. Qualcuno discre¬ 
tamente è stato allontanato 
per qualche tempo, ad altri 
è stato consigliato di interrom¬ 
pere abitudini antiche. Ma 
non basta. 

Paolo Gambescia 



Curdo inneggia in aula 
agli assassinii dei giudici 


« I giudici romani hanno già pagato > ha 
detto ieri. Renato Curcio esaltando, du¬ 
rante il processo die si è aperto a Milano 
contro di lui. Corrado Alunni, Paola Bc¬ 
suschio e altri brigatisti, Tuccisione del dot¬ 
tor Girolamo Tartaglione avvenuta a Roma 
e il crimine portato a termine da « Prima Li¬ 
nea » a Napoli. 

Curcio e suoi compari sono comparsi in 
aula per tutta una serie di gravissimi reati 


che vanno dal po.s.sesso delle armi alla co¬ 
stituzione di banda armata; dagli scontri a 
fuoco alla fuga dello stesso Curcio dal car¬ 
cere di Casale Monferrato. Nel corso della 
prima udienza del dibattimento, poi rinviato 
a lunedì, è risultata difficile, come al solito, 
la scelta dei giudici popolari e la nomina de¬ 
gli avvocati d’ufficio per i brigatisti. NELL.A 
FOTO: gli imputati durante l'udienza. 
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Sulle scelte di fondo il dibattito nelle fabbriche 


Con una proposta unitaria la FLM 
ba aperto l'autunno dei contratti 

Varato un piano dì scioperi attorno a obiettivi concreti per il Mezzogiorno - Ipo¬ 
tesi diverse per quanto riguarda la riforma degli scatti di anzianità - Una ri¬ 
duzione deirorarìo nel Mezzogiorno e in alcuni settori - 30 mila lire d’aumento 


ROM.A — I metalmeccanici 
aprono, con un segnale unita¬ 
rio. la stagione dei contratti. 
Questo è il senso deH’appro- 
do comune a cui sono giunti 
ieri, dopo tre giorni di ap¬ 
passionata discussione, i mem¬ 
bri del Consiglio generale del¬ 
la FLM. Alla fine — la segre¬ 
teria del sindacato era stata 
riunita fino a tarda notte — 
si è trovata una intesa sui 
due aspetti più controversi: 
1) le modalità della strate¬ 
gia di lotta, varando un piano 
di scioperi articolati collega¬ 
ti a obiettivi concreti come 
quelli riferiti ai piani dì set¬ 
tore; 2) la riduzione dell’ora- 
rio di lavoro. Ora è avviata 
la consultazione nelle fabbri¬ 
che. nelle zone, a livello re¬ 
gionale. Essa dovTà tra l’al¬ 
tro compiere alcune scelte non 
indifferenti attorno a punti 
ancora da chiarire, come quel¬ 
li relativi ai nuovi regimi per 
gli scatti dì anzianità, o quel¬ 
li relativi a certi settori coin¬ 
volti nella riduzione d’orario. 


come l’auto, in cui però deb¬ 
bono essere definite le moda¬ 
lità e le aree, in collegamen¬ 
to con le possibilità di espan¬ 
dere l’occupazione al Sud. 

E’ stato, comunque, un pun¬ 
to di arrivo importante, che 
mette fine a pericoli di lace¬ 
razione. non sempre colti da 
tutte le diverse componenti 
del sindacato. Il risultato di 
un travaglio protrattosi per 
settimane e mesi, in estenuan¬ 
ti riunioni di commissioni e 
organismi dirigenti, accolto 
ieri mattina — quando è sta¬ 
to annunciato — da un lun¬ 
ghissimo applauso dei 600 
membri del Consiglio genera¬ 
le. Un applauso « liberatorio ». 
di soddisfazione e di fiducia, 
pur con la consapevolezza 
della durezza dello scontro 
che si prcannuncia e delle 
difficoltà della stessa consul¬ 
tazione che dovrà avere il suo 
epilogo, nella prima decade 
di dicembre, con l'assemblea 
nazionale dei delegati chia¬ 
mata a varare definitivamen¬ 


te la piattaforma. Ma venia¬ 
mo alle decisioni assunte ieri: 
LOTT.A — E’ stato deciso uno 
sciopero nazionale di due ore 
nella siderurgia e nel settore 
materferro collegato allo scio¬ 
pero della Calabria indetto 
per il 31 ottobre; uno sciope¬ 
ro di due ore dei navalmec¬ 
canici e cantieristi per il 26 
ottobre in collegamento con 
lo sciopero in Sicilia; uno 
sciopero nei settori della me¬ 
tallurgia non ferrosa e im¬ 
piantistica in occasione dello 
sciopero in Sardegna alla fine 
di ottobre; un’iniziativa di lot¬ 
ta delle Partecipazioni statali 
a Napoli entro ottobre; uno 
sciopero dei lavoratori del set¬ 
tore eletronico con manife¬ 
stazione a Caserta in colle¬ 
gamento con la conferenza 
sulla Olivetti e sulla IBM. In¬ 
fine il 16 novembre, avrà luo¬ 
go una « giornata nazionale 
di lotta » con sciopero sino 
a 4 ore nei settori interessati 
dalla legge di ristrutturazio¬ 
ne industriale, delle Parteci¬ 


pazioni statali e di tutte le 
realtà territoriali, dì aziende 
e di gruppo dove sono in cor¬ 
so vertenze. La « giornata » 
sarà articolata secondo le mo¬ 
dalità che saranno successi¬ 
vamente definite anche in re¬ 
lazione alle decisioni della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL sul¬ 
lo sciopero delle categorie in- 
dastriali per il Mezzogiorno. 
ORARIO DI L.AVORO - L’o¬ 
biettivo è quello di raggiun¬ 
gere entro la metà degli anni 
'80 la riduzione a 33-36 ore. 
L’ipotesi di piattaforma pre¬ 
vede: 36 ore nel Mezzogiorno 
riguardante tutti i lavoratori 
turnisti di gruppi con impian¬ 
ti distribuiti al Nord e al Sud; 
36 ore per tutti i lavoratori 
connessi al ciclo continuo, 
nella siderurgia c nella me¬ 
tallurgia non ferrosa (Nord e 
Sud) e 38 ore per gli altri 
lavoratori; per le fonderie a 
seconda fusione una riduzione 
a 38 ore per i lavoratori ad- 

(Segue in penultima) 


A colloquio con Galli, Bentivogli e Mattina 


Incontriamo ì tre segreta¬ 
ri generali della FLM, Pio 
Galli, Franco Bentivogli e 
Enzo Mattina subito dopo le 
conclusioni del Consiglio ge¬ 
nerale. affaticati e sorriden¬ 
ti. un po’ polemici con i 
giornalisti accusati di aver 
calcato la mano sulle diver¬ 
genze della FLM. disponibi¬ 
li. comunque, a rilasciare 
una intervista collettiva al- 
V< Unità ». 

Avete aperto l’autunno: 
quale il significato politico 
della impostazione contrat¬ 
tuale? 

« .Abbiamo definito un pro¬ 
getto — risponde Galli — i 
CUI contenuti puntano all’oc- 
cupazione. al Mezzogiorno. 
Questo con l’alla'rgamento dei 
diritti sugli investimenti e 
sul decentramento produtti- 
TO. con il controllo del mer¬ 
cato del lavoro, con la pos¬ 
sibilità di coinvolgere i gio¬ 
vani. i disoccupati. Questo 
con le scelte sull’orario che 
possono e devono portare a 
nuovo lavoro nel Mezzogior¬ 
no ». 

Anche Bentivogli insiste sul 
carattere « complessivo » del¬ 
la ipotesi di piattaforma. « E’ 
la nostra risposta — aggiun¬ 
ge — alle teorie confiixlu- 
striali sulla centralità del- 
i’impresa, ma è anche la con¬ 


Dopo mesi 
di travagliato 
confronto 


ferma definitiva di un ruolo 
preciso: i metalmeccanici 
non intendono limitare il pro¬ 
prio intervento nel rivendi¬ 
cazionismo tradizionale ». 

Lo sforzo, insomma, è quel¬ 
lo di collegare la fabbrica 
alla società, ai problemi del 
Paese. Ma è stato un appro¬ 
do sofferto. «Si — risponde 
Mattina — e la sintesi indi¬ 
viduata, spede sull’orario, 
non rappresenta una pura c 
semplice mediazione. E’ il 
risultato di un confronto po¬ 
litico, con rapporto dì de¬ 
terminate realtà come To¬ 
rino. La proposta sull'orario 
deve diventare parte dì una 
manovra più complessiva sul- 
Torganlzzazione del laverò, 
l'innovazione tecnologica, i 
processi di ristrutturazione e 
riconversione industriale, il 
Mezzogiorno, l’utilizzazione 
degli impianti». 


Qualcuno — anche in que¬ 
sto dibattito — ha detto che 
l'Eur è fallito anche per una 
impostazione « che si fa trop¬ 
po carico dei problemi del 
Paese ». Qui invece si è ri¬ 
badita la strategia dell’as¬ 
semblea nazionale dei dele¬ 
gati e si è promosso un ri¬ 
lancio adeguato del movimen¬ 
to, uscendo dal dilemma 
• sciopero generale si, scio¬ 
pero generale no », 

« Non direi che è fallito 
l’Eur — reifica Galli —. E’ 
mancata la capacità del sin¬ 
dacato di mettere in pratica 
l’Eur. C’è stato per nove 
mesi un vuoto di iniziativa 
mentre i padroni si sono fatti 
più aggressivi nel loro ri¬ 
fiuto di ogni ipotesi di pro¬ 
grammazione. nel rilando 
della logica dell’impresa, 
nell’indicazione di tetti sa¬ 
lariali, per uno sviluppo fon¬ 


dato sullo spontaneismo as¬ 
sistito dallo Stato ». 

« Non si può declamare il 
de profundis all’Eur. — incal¬ 
za Mattino — e anzi il piano 
di lotte che abbiamo varato 
oggi — da noi che pure al¬ 
l’incontro dell’Eur sostenem¬ 
mo anche posizioni critici>e — 
è proprio teso a sostenere 
quegli obiettivi ». « Ha nuo¬ 
ciuto — dice Bentivogli — 
un uso a volte un po’ sog¬ 
gettivo dcH’Eur. accompagna¬ 
to a polemiche di piccolo ca¬ 
botaggio. Ciò che solleva per¬ 
plessità e riserve è la stra¬ 
tegia di lotta frammentaria 
che ha accompagnato le scel¬ 
te dì allora. E’ un tema su 
cui riflettere per recuperare 
credibilità tra i lavoratori, 
vincere il malessere, ripro¬ 
porre la nostra forza nello 
scontro con i padroni e le 
forze conservatrici, forze che 
si annidano anche nel go¬ 
verno ». 

Ma perché la FLM è ac¬ 
cusata. a volte, di voler « pio¬ 
care ». « contro tutto e con¬ 
tro tutti »? E’ un’accusa so¬ 
stenibile? 

« Il sindacato per sua na¬ 
tura — sottolinea Bentivogli 
— salvo il caso di governi 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 



Domani 
i cardinali 
riuniti 
in Conclave 
Domenica 
il voto 

Introdotte innovazioni ri¬ 
spetto a quello di agosto 


HO.M.A — II Conciavo che 
avrà inizio allo lf>,30 di do- 
Illuni è Pollavo di qneslo se¬ 
colo wl il secondo dopo il 
concilio Valicano 11. Esso sa¬ 
rà preeednlo da una conce* 
lelirazione religiosa a prò eli¬ 
gendo Papa D che si svolge 
slamane alle 10 nella Basi¬ 
lica di S. Pielro e nel corso 
della quale il Camerlengo 
card. Villol, che la presiede, 
pronimecrà im’omclia dalla 
(piale poirà emergere qualche 
indicazione sul nuovo Papa. 

Nonosianle che la Cosillii- 
ziimc a Romano Pontefici E- 
ligendo » promulgata da Pao¬ 
lo Vq nel 1975 prescriva che 
il Conclave abbia luogo nel 
più stretto riserbo in quanto 
la scelta del nuovo Papa ù 
a ispirata dallo Spirito San¬ 
to o, i cardinali grandi elet¬ 
tori, nelle ultime due setli- 
iiiaiie, liaiiiiu fatto conoscere 
in buona misura, con dicliia- 
razioni c interviste, le loro 
opinioni circa le qualità che 
il nuovo Pontefice dovrebbe 
avere. Anzi, questo incrociar¬ 
si di posizioni diverse c spes¬ 
so contrastanti, Im messo in 
cviilcnza che l'istituto del pa¬ 
pato finirà per essere in qiial- 
ebe modo aggiornato prima o 
|ioi alla luce dei compiti noo- 
vi cui la Chiesa sì trova di 
fronte (c che il breve ponti¬ 
ficato di Giovanni Paolo 1 ba 
evidenziato) e per conseguen¬ 
za sarà anche modificalo il 
modo di eleggere il Papa. 

Già molli cardinali, fra cui 
Koenig e Alarty, si sono fal¬ 
li interpreti della necessità dì 
quiete innovazioni. D'altra 
parte, già Paolo VI, nella 
sua lettera apostolica Octogv- 
sìiitn aileveiiìcns del 1971, ri¬ 
conosceva che il Papa era 
ormai incapace dì dare una 
risposta unica c adatta per 
tutti gli uomiiii in rapporto 
alle situazioni diverse in cui 
essi vìvono ed operano. Da 
questa constatazione, però, 
non sono state tratte le neces¬ 
sarie conseguenze per riforma¬ 
re la funzione pontificale at¬ 
traverso una riduzione dei 
compili del Papa, secondo la 
tesi avanzata dal card. Koenig 
che lia già riscosso molli con¬ 
sensi, c per regolare in mo¬ 
do diverso reiezione del Pa¬ 
pa facendola precedere da un 
ampio dibattilo sullo stato 
della Chiesa, come ba propo¬ 
sto il card. Marty. 

Per esempio, la Congrega¬ 
zione dei cardinali ha già de¬ 
ciso, in deroga alta Costitu¬ 
zione. che la clausura sia ri¬ 
gorosamente osservala all’in¬ 
terno della Cappella Sistina 
dove si vola, mentre ì cardì- 
naii nei loro alloggi potran¬ 
no aprire le finestre perchè 
non saranno messe sotto si¬ 
gillo come è avvenuto nell’ 
ultimo Conclave. Inoltre, da¬ 
te le indicazioni incerte del¬ 
le fumate dell’altimo Con¬ 
clave. il decano del Sacro 
Collegio, card. Gonfalonieri, 
ha stabilito che reiezione del 
successore di Giovanni Paolo 
I .sarà indicata dalla fumala 
come sempre, ma sarà con¬ 
temporaneamente confermala 
dal telefono che il segrciarin 
del Conclave, mons. Civardi. 
liberà per comiinie.ire Pesilo 
della votazione alla Segrete 
ria di Stato. 

Ma il problema di fondo 
che sta ormai di fronte al 
Conclave imminente, al di là 
delle troppe generiche insi- 
«lenze sul ■ Papa-pastore » 
(ba^ii pensare quanto diver- 
<i <iano stati ranlimoderni- 
sla Pio X e il promotore de] 
dialogo Giovanni X.XIII pu¬ 
re definiti a pa<iori •), riguar¬ 
da la seella fra un Papa orien¬ 
talo a pro<ecuire «nlla strada 
aperta da Giovanni XXIII con 
Penrirlica Parem in tetris e 
con il Concilio o se invece 
imhore.ire una strida diversa. 

Per fugare gli equivoci che. 
in queste settimane di Sede 
vacante, si «ono accumulati 
con le diverse interpretazioni 
che sono state date del a Pa¬ 
pa-pastore », l’arcivescovo di 
Madrid, card. Tarancon, dai 
microfoni della Radio vati¬ 
cana ha dichiarato che « oc¬ 
corre rifarsi all'eredità di 
Papa Paolo VI », evidente¬ 
mente perché essa offre un 
modello di pontificato più 
compiuto rispetto a quello 
troppo breve di Papa Locia- 

Alcustu Santini 

(Segue in penultima) 
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PAó. 2 / vita Italiana 

In attuazione del decreto sulle Regioni 

Per 21 enti inutili 
è prossima 
la soppressione 

La commissione Affari costituzionali della Camera ha deciso lo 
scioglimento immediato . Attesa ora la ratifica dell'Assemblea 


rUnità / venerdì 13 ottobre 1978 

Clamorosi retroscena al processò per corruzione al tribunale di Spoleto 


Un alto magistrato romano 
consulente dì F rank Coppola ? 

Un appunto dei diari di lalongo fa pensare che sia stato Romolo Pietroni, allora 
pubblico accusatore ora coimputato, a compilare Tappello a favore del «boss» 


ROMA — Ventuno enti InU" 
tilt saranno soppressi nelle 
prossime settimane. Accadrà 
con l'entrata In vigore della 
legge di conversione del se¬ 
condo decreto governativo (11 
primo era deceduto) sul rlfl- 
nanzlamento a tutto 111** gen¬ 
naio 1079 delle Istituzioni il 
cui scioglimento era stato pre¬ 
visto dal decreto di trasfe¬ 
rimento alle Regioni di fun¬ 
zioni c poteri dello Stato. 

A questa decisione sono 
giunti alla Camera 1 partiti 
della maggioranza parlamen¬ 
tare. su Eolleoltazione di co¬ 
munisti, socialisti e repubbli¬ 
cani, nel convincimento che 
— persistendo 1 ritardi del go¬ 
verno nel dare attuazione 
alle norme del decreto 016 — 
tutto lasciava presumere che 
a fine anno sarebbe stata 
scelta di nuovo la via del rlfl- 
nanziamento. 

Il decreto 016 (tabella B) 
prevedeva la soppressione di 
una sessantina di enti ritenu¬ 
ti inutili, sul quali avrebbe 
tuttavia dovuto esprimere il 
proprio parere una commis¬ 
sione amministrativa, presie¬ 
duta dal prof. Sabino Casse- 
.se. I finanziamenti statali a 
tali enti sarebbero cessati a 
fine giugno 1978, se nel frat¬ 
tempo fossero giunti 1 decre¬ 
ti di scioglimento. Il che non 
è stato. Anzi, il 24 luglio 11 
governo emanava un decre¬ 
to (poi fatto decadere pole¬ 
micamente In Parlamento) 
che provveda appunto al 
finanziamento degli enti fi¬ 
no al 1“ gennolo 1979. Il de¬ 
creto rlpresentato 11 25 ago¬ 
sto è ora in discussione alla 
Camera. 

I gruppi della sinistra espri¬ 
mevano subito un giudizio ne¬ 
gativo e affermavano che 11 
decreto andava profondamen¬ 
te modificato. Di qui incontri 
e trattative fra 1 gruppi di 
maggioranza, conclusisi con 


la decisione di sciogliere su¬ 
bito 21 enti di sicura inutilità 
e di fissare 11 termine ultimo 
di finanziamento per gl! al¬ 
tri al 31 marzo 1979. Bulla 
base di queste Indicazioni, 
tradotte In emendamenti del 
rappresentanti del partiti di 
maggioranza. Ieri si è riuni¬ 
ta per deliberare la commis¬ 
sione Affari costituzionali. La 
Camera, In assemblea, dovrà 
dare la sua sanzione la pros¬ 
sima settimana. 

OH enti che saranno sciolti 
subito sono: l'ENMPP (ente 
per la protezione morale de! 
fanciullo), rONPI (opera na¬ 
zionale pensionati d'Italia), 
l'ENAOLI (ente nazionale as¬ 
sistenza orfani lavoratori Ita¬ 
liani), l'Ente nazionale assi¬ 
stenza alla gente del mare. 
l'Opera nazionale Invalidi di 
guerra, l'ENAL, l'Istituto na¬ 
zionale Umberto e Marghe¬ 
rita di Savoia, la Cassa per 11 
soccorso e l'assistenza alle 
vittime del delitto, l'Istituto 
nazionale ciechi di Firenze 
«Vittorio Emanuele», l'Ente 
nazionale assistenza magi¬ 
strale, l'Ente patronato Re¬ 
gina Margherita prò ciechi 
Paolo Coloslmo (Napoli), 
l'Ente nazionale protezione e 
assistenza sordomuti. l'ENPI 
(prevenzione Infortuni), l'As- 
soclazlone nazionale per il 
controllo della combustione, 
il Consorzio nazionale produt¬ 
tori canapa. l'Ente Tre Vene¬ 
zie, l’Istituto di Incremento 
ippico, l’Ente mostra merca¬ 
to deU'artlglanato, l'Ente Ita¬ 
liano della moda, l'ENAPI. 
l’UMA (utenti motori agri¬ 
coli), l’Opera nazionale com- 
l>attentl, l’Ente nazionale la¬ 
voratori rimpatriati e profu¬ 
ghi. 1 Consorzi per la tutela 
e rincrcmento della pesca, e. 
Infine. l’EAGAT, ente di ge¬ 
stione che raggruppa le azien¬ 
de termali. 

Tranne che per l’ente ter¬ 


me. beni e personale di questi 
organismi passeranno alfe Re¬ 
gioni e agli enti locali, ai qua¬ 
li dovranno essere assicura¬ 
te le relative entrate finan¬ 
ziarie. Regioni ed enti locali 
continueranno, ovviamente, 
ad assicurare le prestazioni, 
avvalendosi delle strutture e 
del personale degli enti, anti¬ 
cipando le somme necessarie. 

Per l’EAOAT. le sue parte¬ 
cipazioni azionarle passano 
all'EFIM, la quale, con appo¬ 
sito provvedimento legislati¬ 
vo. provvederà al riplanamen¬ 
to delle perdite e al risana¬ 
mento delle società, all'inqua¬ 
dramento nell'EFIM stesso 
delle società o stabilimenti 
di Imbottigliamento di acque 
minerali, al trasferimento del¬ 
le attività, dei patrimoni al¬ 
berghieri, delle pertinenze e 
del personale delle aziende 
termali delle Regioni, per l’ul¬ 
teriore destinazione agli enti 
locali. 

Per ciò che attiene agli In¬ 
validi civili, rassegno di In- 
collocabllità verrà erogato, 
dal 1- aprile 1979, daH’INAIL, 
al quale è anche trasferito 
l’onere del contributo annua¬ 
le per la concessione dell'as¬ 
segno speciale al superstiti 
del titolari di rendita per 
inabilità permanente di gra¬ 
do Inferiore aU’SO %. 

Per 1 rimanenti enti 11 go¬ 
verno dovrà provvedere con 
sollecitudine, mentre per quel¬ 
li che svolgono funzioni tra¬ 
sferite alle Regioni la soppres¬ 
sione sarà conte.stuale ai de¬ 
creti di trasferimento del po¬ 
teri. 


I deputati tomuniati «ono 
tenuti ad esiere presenti SEN- 
ZA ECCEZIONE alla seduta an¬ 
timeridiana di martedì 17 ot¬ 
tobre. 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — Italo Jalongo, il 
« consulente * di don France¬ 
sco Coppola meglio conosciu¬ 
to come < Frank tre dita », 
aveva un vizio che mal si 
addiceva con la sua funzione 
di factotum romano di « ami¬ 
ci > siculo-americani: annota¬ 
va tutto quello che faceva, 
anno per anno, in eleganti 
agende rilegate in cuoio mar¬ 
rone. € Oggi mi sono incon¬ 
trato con Romolo e abbiamo 
esaminato il ricorso per Cic¬ 
cio >. < Ho consegnato a Ro¬ 
molo mille dollari *. « E’ ve¬ 
nuto Natale e insieme siamo 
andati da Romolo col quale 
ci siamo intrattenuti per esa¬ 
minare il caso del padre >. 
« Mi sono interessato della la¬ 
vatrice e del frigorifero di 
Romolo >. E cosi via. 

Apparentemente queste an¬ 
notazioni sembrano innocenti 
appunti di un qualsiasi uomo 
d’affari. Se. però, a fianco 
dei nomi di batte.simo mettia¬ 
mo 1 cognomi e le qualifiche 
dei personaggi citati, si ha 
uno « spaccato » di vita italia¬ 
na agghiacciante. Romolo, al 
tempo dei diari era un autore¬ 
vole magistrato. Romolo Pie- 
troni. che ricopriva la carica 
di con.sulente giuridico della 
commissione parlamentare d' 
inchiesta sulla mafia e nello 
stcs.so tempo era sostituto prò 
curatore della Repubblica 
presso la Corte d'Appello di 
Roma. tCiccio» è Frank Cop¬ 
pola. il cui curriculum è as¬ 
sai noto dopo il suo approdo 
in Italia, dove è ritornato in 


seguito alla espulsione dagli 
Stati Uniti perché « mafio¬ 
so ». Natale è quel Rimi coin¬ 
volto neU'inchiesta sul sospet¬ 
to di una penetrazione mafie- 
sa alla Regione Lazio. 

Il panorama che viene fuori 
dai diari di Jalongo (in que¬ 
sta occasione gli appunti so¬ 
no autentici, .senza ombre di 
manipolazioni) è quello di uno 
stretto legame fra un alto 
magistrato, consulente della 
commissione anti mafia c un 
consulente di personaggi indi¬ 
cati come mafiosi. Un pano¬ 
rama scon.solantc. non c’è che 
dire. 

« Respingo nel modo più 
fermo le accuse che mi ven¬ 
gono formulate ♦ ha detto ieri 
mattina il dr. Romolo Pietro¬ 
ni ai giudici del tribunale di 
Spoleto die Io proce.ssano. in¬ 
sieme a Jalcngo e Frank Cop¬ 
pola. appunto per corruzione. 
« Molte delle annotazioni che 
Jalongo faceva nei suoi diari 
non corrispondono alla verità. 
Ad esempio non ho mai pre¬ 
parato nessuna memoria di¬ 
fensiva per Timputato Fran¬ 
cesco Coppola, come non mi 
sono mai occupato diretta- 
mente dei casi di Rimi (il 
padre di Natale si trovava al 
tempo dei diari all’ergastolo - 
ridr) di Buccellato e di Di 
Gennaro >, ha detto Pietroni. 
* Non ho mai avuto una lira 
da Jalongo. gli elcttrodomes'i 
ci li ho pagati di tasca ». 

Anche « Frank tre dita ». a- 
scoltato dopo l’ex magistrato 
Pietroni che ha dato le dimis¬ 
sioni dopo il suo deferimento 
al Consiglio superiore della 
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Lunga riunione 
della DG 
sul caso Moro 

Sarà convocata la direzione - Pajetta: <« An¬ 
dare a fondo nella ricerca della verità » 


ROMA — E' in corso la pre¬ 
parazione del dibattito par¬ 
lamentare sull’ affare Moro. 

Il ministro degli Interni Ro¬ 
gnoni ha chiesto e ottenuto 
un rinvio di pochi giorni per 
poter meglio valutare gli ul- ^ 
timi sviluppi dcH’azione con¬ 
tro le BR agli effetti della 
.stesura della relazione che 
egli, a nome del governo, do¬ 
vrà presentare il 24 prossimo 
alla Cilamera. Le segreterie 
dei partiti ed i vari gruppi 
parlamentari stanno intanto 
mettendo a punto le posizioni 
rispettive, anche alla luce del¬ 
lo novità di questi giorni: dal- 
i'alluvione di documenti sulla 
tragica prigionia di Moro, 
alle polemiche relative, ai 
nuovi attentati mortali delle 
ultime 48 ore. 

Non vi è dubbio che quello 
del confronto parlamentare è 
un appuntamento delicato e 
politicamente impegnativo. Si 
tratta di dare, e nella sede 
più solenne, un « .segnale * al 
paese. a.ssicurando con i fatti 
che raccertamento della ve¬ 
rità andrà avanti e che la li¬ 
nea della fermezza contro il 
terrorismo sarà inflessibil¬ 
mente mantenuta. 

- Dopo la riunione della Di¬ 
rezione socialista, ieri sera è 
stata la delegazione ufficiale 
.della Democrazia cristiana a 

discutere a lungo della vicen¬ 
da Moro e dei problemi che 
‘ .si presentano in vista del di- 
! battito di Montecitorio. .Alla 
riunione (che è stata circon¬ 
data da una inusuale cortina 
di rLserlx)) hanno preso parte 
Zaccagnini. Piccoli, Galloni, 

- Bartolomei, i vice-segretari 

■ Gaspari e Donat Cattin. oltre 
ad AndreoUi. Nulla è trape¬ 
lato sugli orientamenti adot¬ 
tati. Prima ancora della riu¬ 
nione della delegazione dc- 

’ mocristiana. tuttavia, si par- 
' lava deH’ipotesi di una con 
vocazione a brerissima sca- 

■ denza (e comunque prima 
' della data del dibattito parla¬ 
mentare) della Direzione: una 
riimione — si è detto — « po- 

■ lìtica », per discutere sia la 
linea di condotta da tenere sui 
nixni sviluppi del «caso» 


L’aw. Cristiani nel 
Consiglio supcriore 
della magistratura 

ROMA — Camera e Sonato 
- In seduta comune hanno elet¬ 
to Ieri mattina l’aw. Anto- 
• nlo Cristiani (PSDI) mem 
bro del Consiglio superiore 
della magistratura in sostttu- 
alone del prof. Della Pergola, 
chiamato a far parte della 
Corte costituzionale. Cristiani 
ha ottenuto 620 voti. 


Moro, sia i temi di politica ge¬ 
neralo. sui quali rultimo Con¬ 
siglio nazionale — imperniato 
sulla questione dello statuto, 
solo parzialmente risolta — 
non ha detto una parola. 

Nel corso della riunione del¬ 
la delegazione de, un’atten¬ 
zione particolare è stata de¬ 
dicata alla Direzione sociali¬ 
sta del giorno prcce<lente. Una 
Direzione caratterizzjita. co¬ 
me tutti hanno notato, dai torà 
cauti usati da Crasi e dagli 
altri dirigenti tanto sul go¬ 
verno quanto sulla vicenda 
Moro. Su di un giornale ge- 
novc,se, il Secnln XIX. però, 
sono state pubblicate alcune 
battute di Crasi — pronuncia¬ 
te. pare, nella stessa riunione 
dell’altro ieri — che sembra¬ 
no il preannuncio della ria¬ 
pertura di una polemica (e 
di una pressione) nei con¬ 
fronti della DC. e in parti¬ 
colare nei confronti di Zac¬ 
cagnini e di Piccoli. Rispon- 
derklo alle domande di un di¬ 
rigente soci.slista il quale chie¬ 
deva quali sarebbero i fatti 
e le circostanze che la .segre¬ 
teria del PSl si proponeva di 
rendere eventualmente noti. 
Crasi avrebbe risposto: «(Juel- 
Io che ormai tutti sanno: la 
seoreteria de mi incorapQìò 
più mite a proseguire nella 
ricerca di un contatta, di una 
ria di uscita, nello studio di 
ouaìche solmione giuridica. 
Ami. mi fu detto che se uno 
spiraniio .si fosse aperto, an¬ 
che la PC io avrebbe imboc¬ 
cato ». II giornale aggiunge 
che Crasi avrebbe fatto ca¬ 
pire che Z.arcagnini e Piccoli 
furono i dirigenti de che gli 
dissero quelle case. 

Intervistato dal TG2. il com¬ 
pagno Gian C.arlo Pajetta ha 
ribadito che i comunisti deri¬ 
vano dalla .serietà della situa¬ 
zione del paese, e dal fatto 
che è stata costituita la mag¬ 
gioranza del 16 marzo, che 
« tutti debbono fare la loro 
parte, e quando non la fanno, 
noi (come ha fatto Chiaro- 
monte su Rinascita) glielo ri¬ 
cordiamo * Pajetta ha affer¬ 
mato anche di non credere che 
sia casuale lo sfruttamento 
che si fa della documentazio¬ 
ne o dello indiscrezioni. « che 
debbono pur e.ssere state for¬ 
nite o carpife ». sul « caso » 
Moro. I comunisti — ha sog¬ 
giunto — condannano l’irpe- 
sponsabilìtà che si verifica 
« su quaìche sponda ». e ri¬ 
tengono che l'unica soluzione 
sia quella dì far sì che « si 
.sappia tutto, che .si conosca la 
verità »; « per conoscere co¬ 
me stanno le cose, blsopna co¬ 
noscere, se ci .sono, anche i 
trabocchetti e sapere, se pos¬ 
sibile. chi lì ha messi ». 


I.’orilinaiiz.i roti mi il tri- 
liiuiale (li Firenze ha riine«'‘ii 
.illa Curie cu'liliizionale (di 
arliculi fonilaincnlati della 
legge sttll’inlcrruz.ione vntnn* 
lari.s della gravidanza, per le 
niolivazinni 114310 c, più an¬ 
cora. (ter il modo con cui si 
è giunti alla decisione, ri- 
.«rhia di far arreirarc la «i- 
liiazinnc sul grave problema 
ri>(H‘llu ai procc-ì^i po^ilÌNi 
che la legge ha niC"0 in molo. 

l’roces'o pericoloso, lo ha 
defiiiilo Kodolà sulla Hepuh- 
hlica. Pericoloio. (lerrlic di- 
«loglie da una ohliietliva aita- 
li«ì c presa di coscienza ilei 
proldem.i reale: il na<riinro 
si difmile non roniro la don¬ 
na. ma .-itiraverjo di lei. A 
Firenze, invece, i « «esilari 
dei diritli del na«rÌliiro » c 
i « «egiiari dei dirilli della 
donna n «i sono roiilrapiio- 
sii. ma .alla fine liaiinn con- 
rinilii nel rliiedrre c olle- 
nere il rinvio della legge alla 
rorlc (ler a non m.inife«la in- 
fnndaiczz.a • ilell.» sua inco- 
sliliizionalilà. 

Non è in di«cn*-ione. ovsia- 
menle. raillonoma valiilazin. 
ne del ningì«lratn né I .1 roni- 
pelenza della (inrie rn<lilil- 
zinnale. IVrallro. è bi*nr non 
dimcnlirarln. fu proprio la 
Corte ad aprire la prima 
breccia nella legi«la 7 .ione pe¬ 
nale «iiiralinrin con la «eii- 
lenza del IO,.), non a e 4 «o 
alfacrala più solfe e. «ìngn- 
larmeiiie. aiirlie ila m 3 gi«ir.i. 
li (rO'ì il Iriliiiiiale di l’e. 4 . 
ro, che definì qiie*!.» «enien- 
Z.1 impriidenle e ambìgua 
quando a «iia volta. gi.ì nel 
giugno <cor«n. impiigiin U 
legge $iiirahnrlo |>er pre»iin- 
la inco-iiiiizinnalìlàl. 

Il fallo è che neiraiila di 


Aborto : due 
integralismi 
alPattacco 


Firenze aliliiamn \i«tn fron- 
leggiar«i. ma (ini coiiscrgeie 
nella istanza di inru^tiliizin. 
iialil.ì. I (lue opiiO'li lllicgra- 
li«iiii lialluli in ;rilc parla- 
nipiilarc dairappro\aziune di 
una legge giii-la ed eipiilt- 
lirala di rui i primi mesi ili 
applicazione IC'liinoiiiaiio la 
iiercssilà c la pnsilivitiì. I).i 
una parte. riiilcgrali«iiin di 
chi a«cva visto (e pretende 
di rniiliniiare a sedere) nella 
fuoriuscita dell’ ahnrlo d.illa 
rluiide«lìnilà non mia tiecrs- 
«ilà umana c -orlale, ma l’.il- 
larrn al diritto alla sita: e. 
d.ill'alira parte, riiilegr.ili- 
«mo di chi, presumendo di 
fare deil’ahnrio iin fallo |iii- 
raineiile privalo, una iiiaiii- 
feslazione di lilierlà c dun¬ 
que un diritto, invocava (e 
prelenile ancora di imorare) 
Fassenza di ogni regolamm- 
Ij/ìnnc. il rifiuto ili ogni in¬ 
tervento della -ocielà. 

Come ieri nel tentare di 
iiii|>edirc l’apiirovazione del¬ 
la legge, oggi nel tentare di 
riniellerla in di«m««ione. « 
«egiiari dell’ aliarlo - reato 
quanto i «egiiarì deH’aliorlo- 
dit'illo «ono «tali convergenti 
ne! chiedere e ottenere dal 
inagi'lralo il rinvio della leg¬ 
ge alla Corte. Gli arsomenli 
u«.ili da entramlie le parti 
non «ono davvero nuovi. Si 


pretende di definire la legge 
eoiiie di lilierali/./azioiie in- 
di-criminala. e di mii-idera- 
re una pura farriala K* <iii- 
«ure -ociali e le forme di in- 
lerveiito da e—a previste iht 
prevenire l'almrlo e dis*na. 
dere da e»ii. ogni i|'jalvoIia 
ciò -ìj po««ìliilc. Si rer,-a 
così di ri|irndiirrc reqiiivui-o 
-rroiido cui o il iia-riliiri» ò 
liilelalo penalizzando a prio¬ 
ri la madre, o liilelalo non è. 

Si nega in tal nuidii jH’iii- 
Icrvenlo «ociale cLc la legge 
jirescrivc c rcgolamciila il 
rarallere che e«:o ha. quello 
di iiii-ur.i roncrelamenic cf- 
firacc — e non 3 «lrallaiiienie 
quanto vanamcnle tntelalrire 
come Io era la nonna (lenafe 
— a ilife«.i della madre e in¬ 
sieme del iia-ciluro. E quello, 
anche, di iiii-iira «anzìona- 
loria nelle forme appropria¬ 
te all.! ni.ileri.». nel «en«o che 
ove non «i faccia riror«o .alle 
procedure previ«lc dalla leg¬ 
ge e alle «IriiUiire sanitarie 
aiilorizzate. 1’ aborto resta 
reato, e non .a ra-n. 

Che (»er «pie-le ragioni la 
legge *Ì3 3pp.ir«a ai «noi de¬ 
trattori r.lilirali. anche .il 
procC'«o *li Firenze, illìlie- 
rale. è la conlro|»rova «lei 
pre«lippn-lo che ha Ì«t>iralo 
il lezi-laiore. 

Ma nelle pieghe della dia- 


Iriha la vera ragione del 
eonictiderc è a|ipar«a ancor>i 
Itila volta la decisione finale 
rhe In legge la-cìa alla don¬ 
na: non come .istrallo diritto 
di liiierln. ma come ricono¬ 
scimento di uno stalo .«|>e- 
eiale di neres«iln che lei, e 
lei «olianio. può in ultima 
i'Innza sanzionare. .Scelta, 
questa. I>en più aderente alla 
realtà delle com*. nella loro 
umana drammaticità, di una 
astratta quanto arbitraria oii- 
zinne |>cr un giudizio ila la¬ 
sciare ad altri: qiia«i che un 
terzo |ios«a es«ere. in via di 
lirincipio e |iralir.i. più ga¬ 
rante ilella vita del iM-ciiiiro 
che non la madre. 

La derisione del Irthiiiiale 
ili Firenze rì))ro|intic dunque 
a noi unii la necessità dì di¬ 
fendere lina scelta né arbi¬ 
traria. né ocrasionale. K di 
difenderla nei soli Icrniiiiì 
v.ilidi. ora rhe le norme «lillà 
liilela sociale della maternità 
e r interruzione volontaria 
della gravidanza «uno legge 
della nostra Rcpiildilica: aji- 
piirarc pienamente la legge, 
apidìcarla nvinique e in ogni 
sua iiaric in modo clic e««a 
dispieghi lune le sue polen- 
zialìlà positive. O'ic-lo è in- 
di-|>ensahile. perché la dila¬ 
tazione della questione, an¬ 
cora ima volta in termini di 
mero prìnripio. non ponga 
n-larnli a una legge che ha 
inlle le possibilità |*er coni- 
hallere con efficaria l’aborto 
clanileslino. e con e««o Fahor- 
In in «é, creando le condi¬ 
zioni per prevenirlo effetti- 
vanienle. E’ quanto ilovreh- 
l>e. e deve, rcalnicnle inte¬ 
ressare. E' quanto ci inte¬ 
ressa. 

Giglia Tedesco 


« NON ASSOLVE I COMPITI PER I QUALI E' MANTENUTO IN VITA » 

CGIL e UIL rompono con l'Ente cellulosa 

Il 22 a Fabriano manifestazione del PCI per una nuova politica nel settore 


ROMA — la z.). Gira gira 
anche il bubbone dell' Ente 
cellulosa, quest'auro carroz¬ 
zone gestito in modo clien¬ 
telare e privatistico da no¬ 
tabili de, viene al pettine. 
Con un duro atto d'accusa 1 
rappresentanti della CGIL e 
della UIL — Colzl e Giam¬ 
pietro — si sono dimessi dal 
Consiglio direttivo. « Me ne 
vado — dice in sostanza Col- 
zi — perchè l'Ente tutto fa 
tranne quello per il quale 
viene mantenuto In vita, 
perchè il Consiglio direttivo 
è stato svuotato delle sue 
funzioni e del suoi poteri ». 

L’Ente cellulosa è da tem¬ 
po nell’occhio del ciclone: 
CGIL e UIL hanno ritenuto 
— evidentemente — che la 
situazione fosse giunta a un 
punto limite. Continueremo 
la nostra battaglia dall'ester¬ 
no, spiega Colzi. « affinchè 
governo e Parlamento in 
tempi brevi fissino precise 
norme legislative per l'atti¬ 
vità deH’ente, coordinate a 
una politica programmata 


della carta, per garantire 1’ 
avvenire dei suoi stessi lavo¬ 
ratori oggi giustamente preoc¬ 
cupati del loro avvenire ». 

In poche parole all’Ente 
cellulosa sta succedendo que¬ 
sto: poiché si tratta di un 
ente parastatale con compiti 
di promozione (avrebbe do. 
vuto, per l’appunto, promuo¬ 
vere la sperimentazione. la 
forestazione nel nostro pae¬ 
se) è soggetto alla legge di 
rias.setto degli enti pubblici 
e dovrebbe cedere alcune 
competenze alle Regioni. In 
somma De Poli e 1 suol ami¬ 
ci dovrebbero cominciare a 
rendere conto a qualcuno del 
loro operato. Allora hanno 
Inventato l’Inghippo: punta 
no a trasformare l’ente in 
istituto economico. Impegnan¬ 
dosi in attività direttamen¬ 
te produttive. Se passasse 
questa linea l’Ente cellulosa 
sfuggirebbe alla riforma del 
parastato .sottraendosi a ogni 
controllo. 

Le vicende dell'Ente cellu¬ 
losa sono un’altra vistosa 


spia del mara.sma in cui ver¬ 
sa il settore della carta. « E” 
tempo — dice li compagno 
on. Marghcrt. che segue per 
il nostro Partito le questio¬ 
ni delle Partecipazioni stata¬ 
li — di affrontare la questio¬ 
ne rapidamente e di petto. 
Qui non si tratta di mettere 
pezze alle situazioni più di¬ 
sastrate. come nel caso del¬ 
ie due cartiere pubbliche che 
si stavano vendendo a Fab¬ 
bri. Noi comunisti pensiamo 
alla costruzione di ima po¬ 
litica globale per li settore 
della carta che fissi 1 cri¬ 
teri dell'Intervento statale, i 
rapporti con Findustria prl. 
vaia; che produca vantaggi 
all'economia e non colossali 
sprechi; che tuteli — in un 
campo con tante e delicate 
Implicazioni — gli Interessi 
della collettività anziché t 
privilegi di un monopolio. 
Sono questioni e proposte che 
noi intendiamo lanciare con 
grande forza, aperti a ogni 
contributo, nel corso di una 
assemblea nazionale che ter- 




Frank Coppola 

magistratura, ha cercalo 
di spiegare al tribunale che 
Julungo è solo un fanfarone. 
« E’ stalo un grande amico 
ma anche un grande invento¬ 
re ». — ha detto don Ciccio 
al presidente Fabrizio Antoli- 
ni. Coppola appariva assai 
contrariato per le manie gra¬ 
fomani del suo < consulente ». 
Nella sua lunga attività l’uo¬ 
mo più chiacchierato della pe¬ 
nisola non si era mal trovalo 
di fronte ad un « amico » che 
si confessava sui diari. 

Le spiegazioni di Pietroni 
e di Frank Coppola (Jalon¬ 
go non si è nemmeno pre¬ 
sentato ncll'udienz<i di ieri) 
non sembravano aver convin¬ 
to troppo il tribunale e il PM 
Riccardo Romagnoli. Mentre 
Picroni si sforzava di dimo¬ 
strare die lui non aveva al- 


Carmelo Spagnuolo 

ciin interesse 0 motivo di scri¬ 
vere memorie difensive per 
Coppola, il difensore di 
« Frank tre dita ». avvocato 
Forti, ha candidamente con¬ 
fessato di aver apposto la sua 
firma in calce a un docu¬ 
mento che era stato scritto 
« da altri ». Chi compilò ma¬ 
terialmente le richieste di ap¬ 
pello per « Findcsidcralo » si¬ 
culo-americano? Nell'aula del 
tribunale nessuno l'ha detto, 
però nel diario di Jalongo 
c'è il nome di Romolo Pietro¬ 
ni, il magistrato consulente 
dell'Antimafia. 

E la prova che qualcosa 
non funzionava nella procura 
di Roma viene fuori anche da 
un altro particolare. L'ex pro¬ 
curatore generale Carmelo 
Spagnuolo. citato come Ic.sti- 
monc. ha confermato che Ro¬ 


ti giudice Romolo Pietroni durante II trasferimento a Rebibbia 


molo Pietroni vvnne Incari¬ 
cato di rappresentare la pub¬ 
blica accusa nel processo di 
appello contro Frank Coppola. 
Un fatto veramente .strabi¬ 
liante tenuto conto dei legami 
con Romolo Pietroni « Il PM 
doveva essere Antonio Cor- 
rins. Egli. però, mi fece pre¬ 
sente elle nel periodo del pro- 
ces.so doveva partire per la 
Sardegna. C^.sl l'incarico toc¬ 
cò a Pietroni. un magistrato 
che ho sempre stimato * — 
ha spiegato socco Carmelo 
Spagnuolo. 

« Ma lei. Pietroni. quando 
.seppe dell’incarico che le ve 
niva affidato non senti il do¬ 
vere di rinunciare'.' ». ha chie¬ 
sto all'imputato il PM dr. Ro¬ 
magnoli. « Non capisco per¬ 
ché dovevo rinunciare, dal 
momento che non avevo nos 


siili legame con Coppola ». 
Mentre l'ex magistrato ri 
stioiideva al P.M. « Frank tre 
dila ». attento a ogni battuta 
del proces.so nonostanlc l'età, 
annuiva con la testa. I..<i .sles 
so assenso Fhn manifestato 
quando Angelo Mangano. Fe\ 
quc.storc incaricato di indaga¬ 
re sulla mafia, ritenuto il 
principale accusatore di Cop¬ 
pola. ha dichiarato che a lui 
non risultava che esistessero 
legami fra « Findesiderafo » e 
Romolo Pietroni. Nessuno ha 
però smentito che fra C’onpo 
la c Pctroni c'era il collega¬ 
mento Jalongo. 

Il processo è sialo rinviato 
a giovedì 19 ottobre, per Fati 
diz'one di altri testimoni c la 
rcKiuisitoria del PM. 

Taddeo Conca 


Con un telegramma inviato all'on. Taviani 


Le Regioni sollecitano 
In 3’ rete televisiva 

Lettera di Paolo Grassi al presidente della commissione di vigì< 
lanza - « Voce Repubblicana » e TG1 polemizzano con Martelli 


remo domenica 22 a Fa¬ 
briano ». 

La scelta di Fabriano per 
questa manifestazione non è 
casuale. Nella cittadina mar¬ 
chigiana ci sono le cartiere 
« Milianl ». di proprietà del- 
FINA. di recente rimaste 
senza presidente per la mor¬ 
te di Mario Dosi. Sulle « Mi¬ 
lianl » — secondo voci Insi¬ 
stenti — si sono appuntati 
gli Interessi deH’onnipresen- 
te Fabbri ma contro questa 
ipotesi si è già prontmeiato 
il Consiglio di fabbrica. 

Proprio Ieri Fabbri ha con¬ 
testato le affermazioni di un 
settimanale sul finanziamen¬ 
ti pubblici ricevuti per l’in¬ 
cetta delle cartiere e su con¬ 
tatti per l’acquisto del "Mes¬ 
saggero". Secondo alcune vo¬ 
ci l’indastrlale avrebbe ri¬ 
nunciato. per il momento, al- 
l’acquisizione delle due car¬ 
tiere delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Rileverebbe, Invece, la 
Vita Mayer, l’unica azienda 
italiana (da due anni ferma) 
che produce anche celluloso. 


ROMA - Sul tavolo di Ta- 
viani, presidente della com¬ 
missione di vigilanza sulla 
RAI, sono arrivali In queste 
ultime ore un telegramma e 
una lettera, il primo delle Re¬ 
gioni, la .seconda del presi¬ 
dente della RAI, Paoio Gras¬ 
si. Lu>io e l'altra sollecitano 
decisioni urgenti per il piano 
trlc>'nale. il deceolramento e 
la 3. rete bloccati attualmen¬ 
te dalla opposizione, di diver¬ 
sa natura del PRI e del PSL 

Il telegramma reca — 
tra le altre — le firme 
del presidente della Giunta 
toscana. Il socialista Leone; 
del presidente della giunta 
campana. Russo (DC): di Na¬ 
talino Guerra (DC). presiden¬ 
te del Consiglio deH’Emllla 
Romagna; di Bastìanelli 
iPCI). presidente del Consi¬ 
glio delle Marche. 

La decisione di inviare il 
telegramma a Tavlanl è sta¬ 
ta presa dai rappresentanti 
delle Regioni al termine del¬ 
l’incontro di Ieri con 1 ver¬ 
tici della RAI: uno scambio 
di opinioni e informazioni 
durato circa 4 ore. al pian 
terreno del « palazzo di ve¬ 
tro », dove abitualmente si 
riunisce li consiglio d’ammi¬ 
nistrazione. L’azienda è 
pronu — ha detto il diret¬ 
tore generale Berté — a fa¬ 
re la 3. rete; agile, diversa 
dalle altre, aperta alla real¬ 
tà e alle culture regionali. 
Siamo Impegnati anche nel 
decentramento e vogliamo 
approfondire il confronto 
con tutti i nostri Interlocu¬ 
tori. E Paolo Grassi ha pre¬ 
cisato: « Se siamo fermi è 
perché la commissione di 
vigilanza non decide provo¬ 
cando una situazione di stal¬ 
lo che rischia di deteriora¬ 
re un patrimonio di risorse 
materiali e umane ». 

Le Regioni hanno espresso 
apprezzamento per l'opera¬ 
to del consiglio d'ammini¬ 
strazione e si sono riconvoca¬ 
te per il 25 prossimo: daran¬ 
no 1 loro primi pareri sul 
decentramento e il palinse¬ 
sto della 3. rete per la qua¬ 
le dovrebbero Iniziare a gior¬ 
ni le prime sperimentazioni. 

Nel dibattito sono poi in¬ 
tervenuti I consiglieri Lipa¬ 
ri. Croce, Pedullà. Compas¬ 
so. 2^ccaria, li compagno 
Vecchi («mesta riunione se¬ 
gna un passo avanti— sla¬ 
mo I^occati da forze esterne 
all’azienda ») e il vicepresi¬ 
dente Orsello («il nostro 
dialogo deve continuare, au¬ 
spichiamo coerenza nel com¬ 
portamenti delle forze po¬ 
litiche»). 

La palla torna dunque al¬ 
la ctHnmisslone di vigilanza 
già convocata per martedì 
prossimo. Prima della com¬ 
missione 31 riunirà il sottooo- 
mitato che si occupa della 
pubblicità; la RAI come è 
noto chiede di poter aumen¬ 
tare il suo introito di 30 mi¬ 
liardi. gli editori di giorna¬ 
li si oppongono a ogni au¬ 


mento. Ieri mattina 11 sotto¬ 
comitato ha me.s.so a punto 
una proposta mediatrice: la 
RAI potrebbe aumentare la 
.sua quota di 20 25 miliardi 
operando soprattutto .sulle 
tariffe c limitando l’aumen¬ 
to degii short pubblicitari. 

Continua a su.scitare rea¬ 
zioni ;ntanto il oesante at¬ 
tacco di Martelli alla Re¬ 
te e al TG 2 L'esponen¬ 
te del PSl, sulle cui sor¬ 
tite cominciano a esser¬ 
ci perplessità e preoccupa¬ 
zioni anche in ambienti so¬ 
cialisti, è stato duramente 
criticato dalla « Voce Repub¬ 
blicana » che parla — a prò 
posilo della pretesa secondo 


la quale Rete e TG 2 deb 
bono adeguarsi all'attuale li¬ 
nea politica del PSl — di 
« metodo Inammissibile e di 
mentalità che potremmo 
definire da mercato del be 
bilame ». Solidarietà al re¬ 
dattori del TG2 è espressa 
in un ordine del giorno ap¬ 
provato daH'a.ssemblea del 
giornalLsti del TG 1. « L’uni¬ 
co criterio valido — dice un 
loro documento - è quello del 
pluralismo, della complctcz 
za e deirimparzialilà delFin 
formazione ». Critiche a Mar 
telli sono venute anche dal 
n Manifesto ». 

a. z. 


E’ un’ossessione 


L’ .Avanti! esce oggi con un 
corsivo nel quale si afferma. 
in modo sbrigativo, che Veu 
rocomunismn è morto, o qiiol 
cosa di simile: che il viaggio 
— anzi, il raid — di Herhn 
guer a Mosca « può essere 
interpretato come una coufer 
ma di un processo involuti 
vo »; che ci si dece interro¬ 
gare sul € ruolo effettivo che 
il PCI svolge neU'nmbìlo del 
movimento comunista interna 
zinnale ». 

Nel corsivo non c’è l'ombra 
di un ragionamento fondato 
sui fatti, né di una volontà di 
discutere seriamente. Sembra 
scritto soltanto allo scopo di 
compiere una sortila antico¬ 
munista, tanto appare gratui¬ 
to e pretestuoso: m contrasto 
non solo con la verità dei fatti 
quali essi emergono dai do 
cumenti dei colloqui c dalle 
dichiarazioni del segretario 
dei PCI, ma anche con lo 
sforzo compiuto dalla maggio 


rama dei giornali (tranne 
quello di .Montanelli) per esa 
minare oggettivamente e se¬ 
renamente li senso di ciò che 
è accaduto. E infatti, pun 
tualmcnte, ecco tornare F 
o-slio-sa polemica con quei 
commentatori che non hanno 
atteso le sentenze di Crazi. 

In sostanza, tutto viene ri 
dotto alla rozza richiesta di 
una condanna e di una rot 
tura politica con la metà del 
mondo. E' una ossessione. Se 
condo r Avanti!, chiunque .si 
muove tenendo conto che V 
l'RSS e gli altri paesi socia 
listi fanno appunto la metà 
del mondo — non solo noi ci 
muoviamo in questo senso, 
ma Tito, ma le socialdemo 
crazie europee, ma Schmid! 
— è succubo della dottrina 
della sorranità limitata. 

Se questa idea si al ferma s 
se. certo sarebbe un bel prò 
grcsso per la pace e l'amici 
zia fra i pjp'Ai. 


La segreteria del PSDI 
praticamente in crisi 


ROMA — La segreteria del 
Partito socialdemocratico è 
virtualmente in crisi. 

Pier Luigi Romita, segre¬ 
tario a partire dall'ultimo 
Congresso nazionale (Firen¬ 
ze). è fatto oggetto di attac¬ 
chi concentrici provenienti da 
diverse correnti. Qual è l'ac 
cusa principale? E' quella di 
non tenere una linea politi¬ 
ca precisa, di spostarsi con¬ 
tìnuamente da una posizione 
aU'altra. con l'effetto dt ri¬ 
durre ulteriormente, diciamo 
cosi. r« area vitale » del 
PSDI. 

Oli amici di Romita, appog¬ 
giati dall'on. Preti, sostengo¬ 
no che il segretario si mo¬ 


strerà in grado di respingere 
Fai lacco, raccogl.endo la mag 
gioranza necessaria. Longo, 
Nicolazz!, Ferri, Orlandi Cari 
glia e Di Diesi, invece, affer 
mano che Romita, al massi 
mo, potrà contare sul 35"». 

Ieri sera, con una Intervi 
sta a Radio Montecarlo, e 
sceso in lizza Io stesso Rom, 
ta per affermare di essere 
convinto che j suoi oppos.to.''. 
non sono la maggioranza. Ma 
non è forse vero — gli è stato 
chiesto — che lei ha portato 
il PSDI sulle posizioni di 
Crasi? « Fino a prova contra¬ 
ria — ha risposto — i il socia 
luta Craxi che è venuto sulle 
posizioni socialdemocratiche». 
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Le esperienze di un traduttore 

n romanzo 
interminabile 
di Isaac 
Singer 

Valori e miti della cultura ebraica 
al centro di un’opera narrativa 
di straordinaria sapienza stilistica 


__ PAG. 3 / commenti e attMalità 

Napoli: una città che lotta contro la degradazione 

Nella giungla del non-lavoro 
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Una situazione nella quale 
disoccupazione e attività non 
regolari si intrecciano in u'i modo 
drammatico - A colloquio con gli 
« organizzati » dei Banchi Nuovi 
I rischi di una protesta che non è 
esente dalla strumentalizzazione 
politica - I problemi del mezzogiorno 
nel quadro del riassetto economico 
e sociale del paese 


Slavo per iniziare queste 
righe con le parole: • Dire 
Isaac Bashevis Singer signi¬ 
fica dire letteratura ». E sta¬ 
vo per scrivere « letteratu¬ 
ra » tra virgolette. Doppio 
grave errore, errore imper¬ 
donabile. Quanti significati 
dà ognuno di noi — scritto¬ 
ri e lettori, tecnici del lin¬ 
guaggio e cultori della tra¬ 
ina, letterati della critica e 
critici delle lettere — al ter 
mine, appunto, letteratura! 
Tanti, troppi, spesso anche 
contraddicendo noi stessi 
ncirimpiegarlo. No, Isaac B. 
Singer non significa lettera¬ 
tura, né con né senza virgo- 
lette. Bisogna essere più pre¬ 
cisi. 

Mi soccorre allora subito 
con forza ma solo per un 
attimo Tacumc di Roberto 
Calasso, che con Walter Be¬ 
njamin ricorda come Singer 
rappresenti la sopravviven¬ 
za, nonostante tutto, di una 
« figura di un irrecuperabi¬ 
le passato: il Narratore». Ma 
ancora devo fare un passo 
più in là, 0 in qua. Dire 
Isaac B. Singer — premio 
Nobel por la letteratura — 
significa dire Romanzo, al¬ 
tro termine, altro fenomeno, 
altro « mostro », che da noi 
poteri non oscuri ma stra¬ 
namente neanche chiari, si 
sono votati a esorcizzare e 
denunciare come « figura di 
un irrecuperabile passato », 
impraticabile nel nostro 
tempo. 

Prendo il dattiloscritto del¬ 
la traduzione che mi è stato 
chiesto di fare — per la edi¬ 
trice Longanesi & C. — 
dcirultimo romanzo di Sin¬ 
ger, Shosha, — lo scorro fi¬ 
no a cartella 25 c trovo la 
prima citazione che mi oc¬ 
corre. Aaron Greidinger, il 
protagonista, giovane scrit¬ 
tore yiddish di scarsa for¬ 
tuna nella sua Varsavia an¬ 
ni '30 — che è come dire 
tra le due guerre, periodo 
in cui la Polonia passò con¬ 
vulsamente dall’occupazione 
russa a quella tedesca e poi 
divenne finalmente repub¬ 
blica, — personaggio dietro 
al quale sta (neanche tan¬ 
to) nascosto moltissimo Sin¬ 
ger, medita amaramente an¬ 
dandosene sotto la neve al 
Circolo degli Scrittori: « Su 
cìie arnomeiito potevo scri¬ 
vere. che non fosse già no¬ 
to? Uno stile nuovo? Qual¬ 
siasi esperimento con le pa¬ 
role si trasformava rapida¬ 
mente in una collezione di 
manierismi », 

Il filosofo-dandy 
di Varsavia 

Poi vado avanti, arrivo al¬ 
la cartella 34 e trovo il dot¬ 
tor Feitclzohn — grosso per¬ 
sonaggio di filosofo-dandy 
dello stesso mondo ebraico 
varsaviese — che dice al 
protagonista, a proposito di 
un dramma che a quest’ul¬ 
timo è stato commissio¬ 
nato: « La cosa fondamen¬ 
tale è non risparmiare lo 
"schmaltz” ». Schmaltz è 
cspre.ssione yiddish che — 
mi spiega con grande cor¬ 
tesia il rabbino Lazar della 
comunità di Milano — si¬ 
gnifica letteralmente «gras¬ 
so » (sostantivo, non agget¬ 
tivo), ma figuratamente in¬ 
dica tutto ciò che è di tinta 
forte, sentimentale, colora¬ 
to (diciamo pure anche «con¬ 
solatorio ») in letteratura, 
teatro musica. 


E poi torno indietro di due 
cartelle e trovo il miliona¬ 
rio ebreo americano Sam 
Dreiman, che ha commissio¬ 
nato il dramma e dice al 
protagonista: « La cosa fon¬ 
damentale è che la gente 
sia curiosa di sapere cosa 
succede dopo ». 

Cose già sentite? Concet¬ 
ti vecchi? Uhm, già. Però il 
problema è che c’è chi li 
sa applicare e chi no. Sono, 
comunque — dichiarata in 
termini conviviali — la poe¬ 
tica di Isaac B. Singer, uni¬ 
ti però con una nozione pre¬ 
cisa della propria condizione 
umana, nonché a una pre¬ 
cisa ideologia — anche se 
Singer Io nega decisamen¬ 
te — e cioè proprio l’ideo¬ 
logia di non avere nessuna 
ideologia, di essere contro 
tutti gli « ismi », come si 
preoccupa anche troppo di 
dichiarare l’Aaron di Sho¬ 
sha. Una poetica che ha pro¬ 
dotto romanzi come La fa¬ 
miglia Moskat, La fortezza, 
Il mago di Lublino. Più que¬ 
sto ultimo Shosha per non 
parlare degli undici libri per 
bambini e delle otto rac¬ 
colte di racconti e memorie. 

E’ vero, i racconti di Sin¬ 
ger — non proprio tutti — 
sono autentiche perle, sono 
stupendi. Ma come non rico¬ 
noscervi le microstrutture 
sperimentali di quelle im¬ 
mense, saldissime costruzio¬ 
ni che sono i suoi romanzi? 
Per rimanere solo a Shosha 
(che i lettori troveranno in 
libreria fra un mese), come 
non riconoscere nel filoso¬ 
fo Feitelzohn almeno un fra¬ 
tello gemello dell’attore 
Jacques Kohn di Un àniico 
di Kafka? E come non ri¬ 
conoscere nella via Kroch- 
malna la stessa via Kroch- 
malna di Alla corte di mio 
padre, con addirittura lo 
stesso Asher il lattaio e per¬ 
sino il ricordo della stessa 
nonna Temerl? E quanti 
dybbuk, demoni, folletti, 
poltergeist, ragazzi e fan¬ 
ciulle stregati, villaggi mes¬ 
si sottosopra, racconti nei 
racconti nei racconti. 

Tuttavia, ancora una vol¬ 
ta, è vero: il mondo della 
tradizione e del mito ebrai¬ 
ci, la cultura della società 
ostjudisch, miscuglio talvol¬ 
ta indecifrabile e quindi ma¬ 
gico di dotto rabbinismo e 
pio, trepidante, sensuale 
chassidismo, di razionalismo 
rigido e misticismo arrovel¬ 
lato, emerge forse più pro¬ 
fondamente dal tessuto leg¬ 
gero e tuttavia fittissimo dei 
racconti, ma come dimenti¬ 
care quanto ce n’è per esem¬ 
pio nel Mago di Lublino? 

Romanzo, dunque, roman¬ 
zo e ancora romanzo. Ro¬ 
manzo come prodotto di una 
cultura profondissima, più 
che bimillenariamente fon¬ 
data su una propria Legge 
e una propria Tradizione, 
e quindi su una società. Una 
società che così stranamen¬ 
te la storia (cioè gli uomi¬ 
ni, quelli cattivi c quelli 
buoni — e Io ricorda Sin¬ 
ger in Shosha — quelli gran¬ 
di e quelli piccini) ha cer¬ 
cato di sradicare dalle ru¬ 
ghe del nostro mondo, pri¬ 
ma dalla Palestina a Babi¬ 
lonia, poi ancora dalla Pa¬ 
lestina verso Sefarad (la 
Spagna) e Ashkenaz Òa 
Germania) c poi da questi 
due luoghi di nuovo verso 
il mondo ottomano o verso 
le pianure polacche, galizia¬ 
ne. iiluanc. russe. 

Ma una società che ha sa¬ 


puto resistere profondamen¬ 
te unita nella sua Legge e 
nella sua Tradizione, soprav¬ 
vivere agli Haman e agli 
Hitler e persino trarre nuo¬ 
va forza c nuovo spirito dai 
propri interni anti-Messia, 
in quanto anche sempre cu¬ 
riosissimamente aperta, nol- 
l’intrico fittissimo delle sue 
componenti, a cedere il vec¬ 
chio per il nuovo c lo stes¬ 
so nuovo a metterlo imme¬ 
diatamente in discussione. 
« Date agli ebrei una rivolu¬ 
zione », dice ancora Aaron 
Greidinger, « e ne chiederan¬ 
no un’altra. Date loro un 
messia e ne chiederanno un 
altro ». 

Sì, quando si appartiene 
a una società così struttura¬ 
ta, anche se si rischia di 
essere un « anacronismo sot¬ 
to ogni punto di vista », co¬ 
me autodefinisce se stesso 
come bambino il protagoni¬ 
sta di Shosha. anche se si 
studia in lingue < morte > 
come l’ebraico e l’aramaico, 
e se si scrive in una lingua 
addirittura « negata » come 
lo yiddish, si può fare il 
romanzo. 


Richiamo 

airinfanzia 


La famiglia Moskat si 
chiude sulle fiamme di Var¬ 
savia aggredita dai nazisti (c 
qualcuno potrebbe anche — 
non solo idealmente — col¬ 
legarla con La fortezza e 
La proprietà), e nello stes¬ 
so clima di catastrofe in¬ 
combente — quasi un ulti¬ 
mo lungo capitolo di quel 
grandissimo romanzo e di 
quella grandissima serie — 
si svolge questo più umile 
Shosha, e Aaron Greidinger, 
il protagonista di questo, 
ancora una volta assomiglia 
singolarmente a Asa Hcshel 
Bannet, il protagonista di 
quello. 

Lo stesso singolare, intri¬ 
cato, affascinante miscuglio 
di rigida tradizione rabbi¬ 
nica e vivacissima ansia 
« mondana », dove l’aggetti¬ 
vo < mondano > vuole signì 
ficare ricerca del mondo 
esterno alla comunità ebrai¬ 
ca, ricerca della sua multi¬ 
forme cultura, di quei « lu¬ 
mi * che secondo Aaron ar¬ 
rivano nella via Krochmalna 
di Varsavia solo con i sol¬ 
dati tedeschi invasori del¬ 
l’impero russo nella grande 
guerra. 

Questa la parabola offer¬ 
ta dall’ultimo romanzo di 
Singer: il giovane scrittore 
protagonista potrebbe rag¬ 
giungere successo, tranquilli 
tà economica e soprattutto 
sicurezza fisica andandosene 
in America con l’attrice Bet¬ 
ty, ma rimane a Varsavia, 
richiamato alla propria in 
fanzia, alle proprie radici, 
alla famiglia ebraica, dalla 
piccola, semplice, handicap 
pata, umile Shosha, < casta 
rispettabile figlia dì ebrei ». 
E più ancora di lui riman¬ 
gono gli altri ( quelli che 
sono veramente rimasti), 
quelli che moriranno nel 
ghetto o nelle camere a gas. 
o in qualche modo soprav- 
vÌ\Tanno. 

Rimangono per dichiara¬ 
re agli uomini la propria 
volontà, il proprio diritto 
(che è diritto di tutti gli 
uomini) a essere se stessi 
tra gli altri. 

Mario Biondi 



so 




NAPOLI — Un corteo di giovani disoccupali 


NAPOLI - L'Alfasitd è prati¬ 
camente assediala da una 
settimana. Due-trecento di¬ 
soccupati organizzati hanno 
piantato tende davanti a cin¬ 
que delle portinerie della 
fabbrica di Pomigliano. acce¬ 
so dei falò, istituito fronde» 
attorno al recinto dello stabi¬ 
limento. Vogliono che gli o- 
perai e il sindacato si pro¬ 
nuncino contro i criteri di 
scelta del Comune per l'as¬ 
segnazione dei 4.000 posti di 
formazione pretesi dalle 
31.000 persone che si sono 
presentate a farne domanda. 
Solo daU'altro ieri hanno tol¬ 
to il blocco ai materiali in 
entrata, che rischiava di pa¬ 
ralizzare del tutto lo stabili¬ 
mento. 

Gli organizzati di Pomiglia¬ 
no sono quelli dei ^Banchi 
nuovi*, una delle liste di di¬ 
soccupati ormai più *vec- 
chie». legati a gruppi estre¬ 
misti di sinistra. Ma la scelta 
della contrapposizione diretta 
agli operai delle fabbriche è 
relativamente nuova. Fino ad 


una settimana fu — quando 
la città fu sco.s.sa dall’assas¬ 
sinio del giovane Miccoli — 
la contrapposizione diretta e- 
ra con il Comune. Ogni gior¬ 
no, quelli dei tBanchi nuovi», 
insieme a quelli delle altre 
liste più recenti — nate, con 
evidenti intenti di strumenta¬ 
lizzazione appena .«i è comin¬ 
ciato a parlare dei famosi 
4.VU0 posti: il CUD. incon¬ 
fondibilmente fascista, con 
tanto di saluto romano e 
mazze, una lista di .socialisti, 
un’altra di socialdemocratici 
— percorrevano in corteo H 
^ventre» di Napoli, pa.s.savttno 
per le vie del centro, si fer¬ 
mavano a lungo scandendo 
slogans davanti al Municipio, 
per rivendicare un'assegna¬ 
zione apolitica» di questi po¬ 
sti che la Napoli democratica 
era riu.scita finalmente a 
conquistare. 

Indubbiamente i at.soccupn- 
ti torganizzati» a Napoli si 
fanno .sentire. Eppure si trat¬ 
ta solo di una minima parte 
dei disoccupati di que.sta cit¬ 


tà: anzi di una nunima parte 
degli strali più ttradizioiiuli» 
di disoccupali. Il fatto — che 
aU’osservatore più superitela- 
le rischia magari di sfuggire 
— è che c'è anche un e.serci- 
to ben più vasto — trenta, 
quaranta volle più vasto ri¬ 
spetto a quelli che si faceva¬ 
no «sentire» per le vie di 
Napoli — che è nelle loro 
stesse condizioni e re.sta si¬ 
lenzioso nelle trincee dei vi¬ 
coli o dei ghetti di keconài- 
glianu e del Rione Traiano, 
impegnato ad «arrangiarsi», o 
chiuso in se stesso come la 
falange dei «nuovi» disoccu¬ 
pati, usciti in questi anni dal¬ 
le scuole o dalle università. 
Facendo uno sforzo per capi¬ 
re la complessità della realtà 
so''iale del nostro paese, può 
capitare infatti di accorgersi 
che persino i disoccupati non 
sono tutti «uguali»: e che ci 
voleva la serietà e il coraggio 
di una giunta di .sinistra per 
non dare ascolto solo a chi 
.si faceva «sentire» di più. ma 
cercare invece di costruire 


criteri rigorosamente oggetti¬ 
vi 

Il difficile non e cogliere le 
strumentalizzazioni che ci 
sono dietro certe «proteste», 
e forse dietro chi le organiz¬ 
za. Più difficile è capire la 
realtà su cui si fondano e 
possono svilupparsi. E pro¬ 
prio per cercare di capire 
andiamo a parlare con quelli 
di Banchi nuovi. 

Nei due «vasci» con cantina 
in cui hanno ricavato la sede 
ce n’è una dozzina: quasi tut¬ 
ti hanno mene di vent’anni: 
solo qualcuno ne dimostra 
trenta o quaranta: nessuna 
donna. Tutti per vivere si 
«arrangiano»: qualche stecca 
di contrabbando venduta per 
le strade, qualche giornata di 
lavoro per .scaricare al porto. 
magari cercando di portar 
via qualcosa senza che se ne 
accorgano i finanzieri, servizi 
saltuari per i negozi. 

Ma qui a Napoli essere di¬ 
soccupati e non lavorare non 
è qiia.si mai la stesso cosa. Al 
contrario: essere disoccupati 


Le conclusioni di un convegno su « Stato e società civile » 

Anche San Tommaso 
tra i neo-liberali 


L’Tsiìlnlo di sludi e ricerche socio- 
ciillurali a Comuiiilà di ricerca n ha 
organizzalo un convegno su « Società 
civile e Stalo d airAloisianiitn di Cal- 
lar.ilc nei giorni scorsi con una par- 
teclpazionc nutrita di filosofi, socio¬ 
logi c polilologi italiani e tedeschi cui 
ha fallo riscontro una presenza di pul>- 
hlico assai esigua. Il cotnegno è la pro¬ 
secuzione di quello dell’anno scorso 
sulla queslionc del pluralismo c si in¬ 
serisce in una ricerca di lungo respiro 
che risliluto promuove sui temi della 
democrazia e della partecipazione in 
una pros|>elliva di umanesimo fenome¬ 
nologico. se così si può dire; la Comu¬ 
nità pulihiica infatti una rivista, « Fe¬ 
nomenologia c società 1 * c una collana 
di testi filosofico-politici in sirctto con¬ 
tatto con la DriiUsche Geselhchaft far 
phnrnnmcnnlofiisrhe Forschunfc. 

Se si esclude la relazione di C. Offe, 
peraltro assente, sul tema della ingo- 
vernahilità che. riprendendo le tesi or¬ 
mai note esposte nella «ua opera ■ La 
crisi dello Stato nel capitalismo matu¬ 
ro e. individuava nella divaricazione 
tra bisogni sociali c prestazioni statali 
la radice della perdita di legittimità 
del politico, con riferimenti espliciti 
alle diverse terapie in atto nell’Occi- 
ilcntc capitalistico, tutte le altre rela¬ 
zioni, di impianto decisamente analiti¬ 
co. «i sono soffermate «n alcune tappe 
fondamentali del pensiero politico, da 
.-Xristotele a Tocqueville, tentandone 
magari l’atlualizzazionc di alcuni aspet¬ 
ti, Si sono realizzate così nel dibattito 
consergenze parallele, sotterranee c i- 
naspettate. Ira prospettive teoriche al¬ 
quanto lontane, «olla ba*e concorde ili 
una condanna di Marx, aggredito ai 


fondamenti — almeno nelle intenzioni 
— dalle relazioni congiunte dei feno- 
nienologi tedeschi K. lleld e L. Land- 
grelie. 

Con un rigore teutonico sconosciuto 
ai noiiveaux philosophes, essi hanno ri¬ 
proposto la connessione ferrea Hegel- 
Marx-totalilarismo individuandone l’ori¬ 
gine nel concetto hegeliano di agire 
che compatta rigidamente volontà e 
realizzazione, dimodoché Ira interesse 
e opinione non si dà più alcuna dif¬ 
ferenza. Comuni nel presupporre una 
sintesi totale e cogente (nella figura 
dello Stalo o in quella di genere uma¬ 
no). Hegel e Marx rmirchl>cro con l’eli¬ 
minare il livello dcH’opinione lil>era 
da interesse, che costituisce invece il 
poliliro per eccellenza. Si tratterebbe 
ìnsomma per costoro di ritornare al 
garantismo kantiano e alia prassi liiicra 
aristotelica, per arginare la massifica- 
zinne dilagante a Est come a Ovest 
(il tentativo compiuto da Habermas di 
collegare interesse e interazione viene 
consideralo insufficiente, un semplice 
correllivo). Ecco allora le ragioni di un 
recii|)ero deH’.Arislolele politico (E. Ber¬ 
li): la società politica del filosofo gre¬ 
co non «i identifira con lo Stalo, come 
per i moderni, ma richiama l’idea « na¬ 
turale a di un tutto organico, di una 
comunità indirizzala al c vivere be¬ 
ne ». .Allnalizzala ha da essere soprat¬ 
tutto la superiorità classica del dianoe¬ 
tico «ul politico, della ricerca privala 
cioè del bello, del buono, del vero, 
la cui autonomia lo Stato deve ga¬ 
rantire. 

Per le vie. assai balline e comode, 
del liberalismo più puro N. Maiteiirci è 
giunto agli stessi esili. Ribadita l’op¬ 


posizione radicale fra tradizione anglo¬ 
sassone libertaria e Iradizìuiic leilesca 
totalitaria (un topos che sorvola tra 
l’altro sulla nazionalità di Hoblies), il 
politologo ha risuscitato la figura di 
Tocqueville sotlolincando due a-iietti 
centrali del suo (lensicro: la polemica 
contro la niassìfirazionc unidimensio¬ 
nale della società civile c la burocratiz¬ 
zazione deH’apparaln statale, da un la¬ 
to; la proposta di un associazionismo 
microfìsico dal basso (su Marx .Mat- 
leucci si era riproposto con certo qual 
sprezzo di non ilire una parola: ma 
quanti lapsus nella sua relazione!). Si 
è celebrato in tal iiiodn un inatteso c 
ardito connubio tra organicismo clas¬ 
sico e lil>erali«mo ginsnatiiralì*lico sot¬ 
to il patrocinio di Tocqueville, con 
Tommaso. Rosmini. Maritain c .Mar¬ 
cuse come testimoni. 

L’importanza del consegno non è da 
sottovalutare: c«<o «i colloca dentro il 
travaglio attuale della cultura cattolica 
alla ricerca di elementi analitici che 
ne definiscano una più chiara e com¬ 
patta fisionomia teorico-politica. Restia¬ 
mo scettici sul buon esito di nn’o|>era- 
zìone come questa che non fa i conti 
né con la complessità dell’orcanizzazio- 
ne sociale e politica delle democrazie 
di massa (nessuno dei relatori <i è in¬ 
trattenuto «ni fenomeno centrale del 
partito politico moderno), né con i 
contributi che prosengono dal campo 
marxista, presi seriamente e non in ver¬ 
sioni di comodo (per lo meno «ingo¬ 
iare il silenzio su Gramsci. qu.indn 
l’analisi dei Quaderni è tutta incentra¬ 
ta «iiirassc concettuale «orietà rivile- 


Stato). 


Le sculture di Carlo Zauli a Faenza 

Un artigiano 
della fantasia 


Credo che Faenza, per me¬ 
rito deH’animini.strazione co¬ 
munale nel suo complesso e 
per lo sforzo di riscoprire e 
p»irtarc .sempre più alla ri¬ 
balta l'arte della sua città 
impresso con decisa energia 
dal .sindaco Venicro Lombar¬ 
di. abbia vissuto in ouesU 
mesi una stagione culturale 
d’ecceziono intorno alla 
mostra internazionale della 
ceramica. 

Tra l'altro f visitatori han¬ 
no p.'tii»o constat.ire nella 
grande antologica di Carlo 


Zauli. che Faenza ha anche 
tra i suoi figli più fedeli un 
maestro che è stato impasta 
to nella sua terra, nella sua 
storia, nel suo calore umano. 
E’ certo la prima volta che 
la gente della sua città ha 
potuto ripercorrere con Zau¬ 
li. che conosceva di più come 
ceramista, prestigioso inven¬ 
tore delle famose ciotole • 
vasi che hanno fatto il giro 
de) mondo, i suoi dieci anni 
di scultura in grès. 

Questa è la prima mostra 
completa di Zauli scultore. 


Oltre alle colonne che s’ergo 
no in slanci irrefrcn.ibib a 
toccare il silenzio del cielo 
ci sono i neri profondi che t> 
precipitano nel buio dell'in 
ferno. In molte delle ultime 
opere di Zauli, è attraverso 
questo nero come sfondo ai 
rosso mattone, al giallo, ai 
variegato rosso giallo grigio 
che la notte più ricca dì mi¬ 
steri entra a fare da prota¬ 
gonista. 

(3arIo Zauli accompagna fi 
suo tempo. Non si può vivere 
da uomini, tanto meno da ar¬ 


tisti. se non ti sprofondi con 
gli altri nella tragedia che a 
scuote, nel dramma che ci 
perseguita, nel turbinare tra 
bene e male dove il male pa¬ 
re sempre essere sul punto 
di \incere. 

Tritici stranieri e Italiani 
hanno scritto cose mirabili 
su Zauli e questa mostra ha 
sollecitato settimanali e quo¬ 
tidiani italiani che mettono 
di rado il naso in provincia, 
a discutere di Zauli perchè 
abbia in Italia la stima che 
riscuote io Giappone, in O- 
anda. in Germania, in Bel¬ 
gio. in Svizzera e in tanti 
altri paesi stranieri. Era 
tempo. Forse la natura ha 
trovato voce integra in Zauli 
come l’aveva trovata in Fon¬ 
tana, in Burri. In Capogri^i. 
()uel linguaggio che al primo 
incentro pareva ermetico e 
sembrava avere più il senso 
della sfida e della ricerca, 
diventava Invece più conge¬ 
niale del figurativo per e- 
«primere anche quel senso di 


mistero che trascende uomini 
e oggetti ed è la polpa tenera 
della poesìa. 

Inoltrarsi nel gran salone 
della mostra è appunto pren¬ 
dere parte viva ai riti di un 
mistero che subito ci affasci¬ 
na c ci fa capire anche un 
linguaggio che pareva a pri¬ 
ma rista non adatto ai sem¬ 
plici. Ha ragione il critico 
americano Paul Douhaujer 
quando scrive che <ogni pez¬ 
zo di Zauli sembra offrire 
sempre nuove rivelazioni se 
osservato per un lungo pe¬ 
riodo di temfio». cosi come 
dice giustamente il belga Ma- 
rìeen Dugardin quando af¬ 
ferma: ccirccli. anelli, dischi 
concavi e convessi i cui bordi 
si piegano, rientrano e s'in¬ 
curvano fanno sì che la for¬ 
ma pura nasca dal procedi¬ 
mento di riduzione delle 
forme naturali portate al lo¬ 
ro limite estremo e in rigore 
assoluto». E ancora il crìtico 
giapponese Voshiaki dell’uni¬ 
versità di Kyoto: «Non pote¬ 


va dunque essere che il si¬ 
lenzio della grande natura, 
che si sente con ritmo piace¬ 
vole nel fruscio delle foglie 
scosse dal vento o nella in¬ 
crespatura delle onde. Ricor¬ 
do che un’impressione simile 
a questa la provai nell’atelier 
di Braucusi. al Museo Nazio¬ 
nale d’Arte Omtemporanea di 
Parigi». E cosi gli italiani. 
Argan: «Come sempre il 
principio è strutturale, poi il 
colore e il calore lo fanno 
lievitare ed esplodere»; For¬ 
tunato Bellonzi: «Zauli realiz¬ 
za vere e proprie forme esat¬ 
te dove la materia stessa di¬ 
venta astrazione e semplice 
sostegno per lasciare intera e 
dominante la formulazione 
allo stato puro»; De Grada: 
«Non so quanti scultori ita¬ 
liani abbiano interpretato 
meglio del faentino ^uli il 
linguaggio intemazionale del¬ 
la scultura»; Enzo Fabiani: 
«Dalle piccole sensazioni del¬ 
la sua infanga rimastegli nel¬ 
l’anima egli cominciò e con¬ 


Dario Borso 


tinuò un cq)erare antico, anzi 
antichissi'no. quasi pre-tem- 
porale. e perchè potesse farlo 
gli vennero in aiuto la terra 
e l’acqua, il fuoco e il fumo, 
il latte e la farina e altro 
ancora». 

Tutte queste parole ispirate 
dalle opere di Zauli sono 
tradotte nella realtà della 
materia. Grandi e piccoli 
globi, sfere strappate, genesi 
di Un cubo, violenza bianca, 
sensualità nera, genesi di un 
primario, arata nera, sfera 
bianca, riposo di un vaso, 
fremito mediterraneo, cascata 
larica. il sogno di lei. geo¬ 
metria modulata, sono li e- 
sposte a formare un racconto 
ininterrotto tra terra e aria, 
tra silenzio e grida, tra la 
vita e la sua fine. Oltre che 
la forza dcU’artigiano, la la¬ 
boriosità dell’operaio. Zauli 
ha avuto il soffio della fanta¬ 
sìa e il sostentamento della 
poesia. 

Davide Lafolo 


può anche voler dire lavorare 
dieci, dodici, quindici ore al 
giorno a cucire, montare fiori 
di plastica, incollare scarve e 
astucci. E’ un lavoro che non 
figura nelle statistiche. Stime 
sindacali parlano di 60.000 la¬ 
voratori a domicilio. Ci sono 
35.000 esercizi artigiani, che 
probabilmente mobilitano u- 
na quantità doppia o trivio 
di lavoro non regolare. Le u- 
iiic/ie notizie sono quelle che 
appaiono a volte sui giornali: 
polinevriti da collante, ragaz¬ 
ze giovanissime che bruciano 
in angusti laboratori, un'or¬ 
latrice a domicilio morta di 
malore per un'infezione at¬ 
tribuita a «sporcizia», un'al¬ 
tra. a Monte di Dio trovata 
morta riversa sulla macchina 
da cucire perchè costretta a 
lavorare IS ore al giorno. 
Sono casi estremi. Ma basta 
girare per i vicoli di Napoli 
e guardare nei bassi aperti 
sulla strada per rendersi 
conto di un brulicare di atti¬ 
vità del genere. E a pensarci 
meglio altrimenti non si 
spiegherebbe proprio come 
mai, ad esempio, a Napoli .si 
producono l'85 per cento dei 
guanti fabbricati in Italia. 

Per chi è più fortunato c'è 
la grande industria del con¬ 
trabbando: i proprietari di 
«paranza» e gli «scafisti» .so¬ 
no poche centinaia: ma la 
vendita al minuto può anche 
fruttare, se si ha un banchet¬ 
to, venti-trenta mila lire al 
giorno; molto meno vendendo 
per strada. Per i meno for¬ 
tunati c’è lo sfruttamento dei 
bambini. «Vuoi un esempio? 
Chiedilo a Vincenzino». 
Chiamano, promettendogli 
cinauanta lire, dei bambini 
che giocano in via Banchi 
nuovi. «Diglielo tu Cìcciobello 
— è il soprannome di Vin¬ 
cenzino — quanto pigli a fa¬ 
ticò?». Cicciobello ha sei an¬ 
ni: fa la prima: dopo la scuo¬ 
la fa un paio d'ore in bottega 
ad incollare astucci di carto¬ 
ne: gli danno 1500 lire la set¬ 
timana: in famiglia sono 8, 
dormono in una stanza. 

I giovani disoccupati orga¬ 
nizzati di Banchi nuovi cer¬ 
cano un lavoro fisso perché 
non vogliono «faticare» a 
Quel modo che ben conosco¬ 
no. Forse sanno di essere 
tutto sommato dei privilegia¬ 
ti, col loro «arrangiarsi», ri¬ 
spetto a Cicciobello. Sanno 
anche che ancor più privile¬ 
giato di loro è chi ha «vinto» 
un lavoro in Comune, o alla 
nettezza urbana, o ha «com¬ 
prato» un lavoro in una 
qualche altra azienda e ogni 
tanto si a.ssenta in «malattia» 
per arrotondare «arrangian¬ 
dosi» anche lui. E che ancor 
più privilegiati sono coloro 
che abitano a Po.sillipo o a 
via Petrarca e importano le 
cameriere somale che a sera 
affollano il bar all'angolo di 
via Chiaia. 

In un certo senso il «com¬ 
plesso» di es.sere relativamen¬ 
te privilegiati lo riscontriamo 
persino tra gli operai. Gua¬ 
dagnano forse meno di un 
contrabban^ere. ma certo 
più di una lavorante a domi¬ 
cilio. La paga non è sostan¬ 
zialmente diversa da quella 
dei toro compagni di lavoro 
di Sesto S. Giovanni o di 
Brescia. Un operaio specializ¬ 
zato, con una buona anziani¬ 
tà. che porti a casa 400 450 
mila lire al mese. rie.«ce a 
mantenere decorosamente la 
famiglia, anche se per fare le 
vacanze deve ricorrere ad un 
prestito dell’azienda. Ma già 
la condizione diventa più dif¬ 
ficile quando in famiglia ci 
sono, oltre alla moglie anche 
figli grandi, studenti o disoc¬ 
cupati o, peggio ancora, le 
due cose insieme. Allora co¬ 
mincia a non farcela. Ma la 
co.«a diventa addirittura 
drammatica — assai più di 
quanto non lo sia per i di¬ 
soccupati che riescono ad 
«arrangiarsi» — quando si 
profila la minaccia del licen¬ 
ziamento. della chiusura della 
fabbrica, dell’agonia delle 
molte decine di aziende — 
molte grandi — in crisi net 
Napoletano. Nessuno a Napo¬ 
li ha il minimo dubbio «ul 
fatto che la condizione del¬ 
l’occupato che perde il lavoro 
è la peggiore tra quelle che 
si possono prospettare nel 
catalogo multiforme del dis¬ 
sesto di questa città. 

Cè un mosaico di redditi e 
di sistemi per procurarseli. 
Avranno magari esagerato, 
ma non avevano l'aria di dire 
una battuta i compagni di 
Torre Annunziata quando 
calcolavano che su 100.000 a- 
nime 40.000 vivono in fin dei 
conti, direttamente o indiret¬ 
tamente, sul contrabbando. £ 
c’é una sorta di «giungla» 


persino Ira i disoccupati. Ma ■ 
quel che forte colpisce di più 
è come di fronte a que.s(a ' 
Napoli intere zone del Paese 
.sembrino davvero un aitili 
mondo. 

Abbiamo fatto i conti in 
tasca ua una jamiglia operaia 
di Prato. Lui. un compagnu. 
segretario di una nostra se¬ 
zione, emigrato da Caserta 
negli anni '50 riesce a porta¬ 
re a casa anche 7-SOO mila 
lire ul mese: sua moglie, o- 
pcraia nella stessa fabbrica, 
ne porla a ca-ta 350 400 mila; 
il padre, ancora giovane, o- 
peraio in una piccola azienda 
di contenitori di pla.ilica per 
i fusi, ne guadagna 500 mila. 
In totale fanno più di un mi¬ 
lione e mezzo al mese. Tolte 
le rate del mutuo con cui' 
hanno comprato la casa in 
cui abitano, riescono a ri¬ 
sparmiare quasi uno dei tre 
stipendi. Un piccolo impren¬ 
ditore dì Prato ci parlava dei 
libretti di risparmio che gli 
consegnano i suoi operai: la 
media dei depositi supera i 
15-20 milioni. A Crema o nel- 
Ferrare.se, ai numerosi salari 
che entrano in un'unica fa¬ 
mìglia va aggiunto il reddito 
o il ricavato in natura di un 
appezzamento di terreno. E 
poi in genere c'è anche la 
possibilità di far affidamento 
su una più ampia rete di so¬ 
lidarietà familiare (i redditi 
dei parenti, dei fratelli o dei 
cugini non sono molto dissi¬ 
mili) quando uno decide di 
comprarsi un telaio per met¬ 
tersi in proprio o non ha il 
mutuo per la casa. 

Ma più ancora di queste 
cifre a.Hsolute, colpi.sce la dif¬ 
ferenza tra una Prato dove 
gli operai, artigiani, piccoli 
imprenditori che abbiamo in¬ 
contrato — vestiti allo stesso 
modo, abbronzati allo stesso 
modo, con semmai la diffe¬ 
renza di girare in Fiat anzi¬ 
ché in BMW — difficilmente 
si potrebbero distinguere al 
di fuori del loro posto di la¬ 
voro e una Napoli dove tra il 
mondo di chi si «arrangia», 
quello degli operai e quello, 
mettiamo, dei professionisti 
che sono assurti al disonore 
delle cronache perchè non 
pagano tasse su redditi di 
miliardi, c’è un’eloquente dif¬ 
ferenza che «salta all’occhio» 
anche in senso letterale. 

L’impressione è che qui a 
Napoli — a differenza di 
quanto è avvenuto in Tosca¬ 
na o in Emilia-Romagna — la 
crisi abbia in questi anni ac¬ 
centuato le contraddizioni e 
le ineguaglianze, ne abbia 
creato in un certo senso an¬ 
che di nuove, mettendo anco¬ 
ra più a nudo quelle vecchie. 

Eppure la Napoli che ab¬ 
biamo visto e descritto non è 
più quella di cui si legge nel¬ 
le inchieste sulla miseria de¬ 
gli anni '50. Abbiamo anche 
cercato di cogliere, più anco¬ 
ra delle ragioni per cui Na¬ 
poli può scoppiare, quelle 
per Cui non è ancora scop¬ 
piata Ma proprio quello che 
è passato in questi trent’anni 
rende più stridenti le con¬ 
traddizioni: accentua l'acu¬ 
tezza di quella crisi che 
Gramsci individuava nell’e- 
mergere di un nuovo cui si 
tenta di resistere con vecchie 
risposte. .Se 4.000 posti in 
corsi dì formazione, strappati 
e di.sfribiiifi dalle forze nuove 
che governano Napoli, in un 
modo che non ha la più pal¬ 
lida somiglianza con le tradi¬ 
zioni di a.ssi.stenzìalismo 
clientelare di chi li ha prece¬ 
duti. mettono in subbuglio la 
città, che cosa significhereb¬ 
be un'nrcentuarsi della eri.si 
di grandi complessi indu¬ 
striali. un nuovo parlare con 
leggerezza di «ridimensiona¬ 
mento» dell'Ualsider di Ba¬ 
gnoli, un altro addensarsi di 
nubi .su un’Alfa.sud che non 
ha ancora risolto i propri 
problemi produttivi? Ecco al¬ 
lora che i problemi di Napo¬ 
li. di questa «capitale» di un 
Mezzogiorno che soffre le sue 
sle.s.se contraddizioni, finisco¬ 
no con Tessere ancor più le¬ 
gati del passato a dove va a 
parare l’intera struttura eco¬ 
nomica e produttiva del Pae¬ 
se. Ed ecco che la sorte di 
una Napoli «sul filo del ra¬ 
soio» dipende da come si 
saprà correggere gli squilibri 
che la crisi di questi anni ha 
creato tra un’Italia che tutto 
sommato ha rtlativamente 
«tenuto» di fronte aUa crisi, 
e un’altra che rischia di es- 
sere travolta dalla crisi della 
sua grande industria e dai 
«tumori» delle sue grandi cit¬ 
tà e un’altra ancora che ha 
accentuato la sua emargina¬ 
zione e. dentro di essa, le 
sue sperequazioni interne. 

Siegmund Ginzberg 
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PÀG. 4 / eclii e notizie 



In piazza il bus bruciato dagli «autonomi» 


• BOLOGNA — Da Ieri mattina, fino a 
] domcnicn, 1 rottami di un autobUB 
] dell’ATC (Azienda trasporti consorti- 
. Il), dato alle fiamme nel corso di una 
V ennesima scorribanda terroristica 
I compiuta In città mercoledì notte, ri- 

• marranno esposti In Piazza Maggiore, 

> davanti a palazzo d'Accurslo, sede 

' deirammlnistraztonc municipale, cuore 
' di Bologna. 

; L’Idea di esporre una delle due car- 
, casse degli autobus Incendiati da uno 
( sparuto manipolo di delinquenti ma- 
< scherati, usciti dalla zona universi- 
I tarisi, dove avevano cercato di erigere 
' bkiVlcate, era nata spontanea già nel 


cor.so della notte quando 1 lavoratori 
dcirazienda, rientrando al deposito, al¬ 
la fine del servizio, s’erano trovati di¬ 
nanzi a quel resti c al drammatico 
racconto del colleghi scampati agli at¬ 
tentati. I due autobus deH’ATC erano 
stati bloccati dagli « autonomi » e dati 
alle fiamme con bottiglie Incendiane, 
mentre la gente In preda al terrore 
era stata costretta a scappare. 

La carcassa del bus à stata rimor¬ 
chiata al centro da un trattore, per¬ 
correndo via Matteotti e via Indi¬ 
pendenza. Sulle fiancate, nel cavi del 
finestrini, cartelli affassi dal lavorato¬ 
ri esprimevano la condanna del lavora¬ 


tori deH'azienda al terrorismo. Il cor¬ 
teo si è poi allungato nel percorso, 
per la spontanea partecipazione di 
centinaia di passanti, di cittadini, di 
donne, giovani, studenti. Da questo 
momento in poi la grande piazza 
Maggiore è stata p.^sidiata da mi¬ 
gliala di lavoratori. Testimonianze di 
solidarietà ni dipendenti dell’ATC pre¬ 
si di mira dall'» autonomia » sono sta¬ 
te espresse da tutte le fabbriche della 
città e da un manifesto della federa¬ 
zione del PCI. 

NELLA FOTO; l'autobus bruciato da¬ 
gli autonomi. 


I 

Si allarga la richiesta di un profondo cambiamento 


Scioperi e cortei in Calabria 
Paralisi nella Giunta regionale 

L’assemblea degli amministratori comunisti sottolinea l’esigenza del supe¬ 
ramento della cattiva gestione e della partecipazione del PCI all’esecutivo 


Dalla nostra redazione 

. CATANZARO — L'immagine 
della drammotica situazione 
' della Calabria e insieme della 
forte richiesta del cambla- 
' mento da parte di giovani e 
' lavoratori si coglieva bene 

- ieri mattina a Palazzo Euro- 
-- pa, nel quartiere Santa Maria 

- di Catanzaro, sede della Re- 
.gione: quasi duemila giovani 

^.disoccupati e corsisti della 
legge 285, dopo un corteo e 
, una manifestazione, sotto il 
, ' palazzone a protestare contro 
, gli inammissibili ritardi delia 
' ' giunta regionale nella gestio- 
' ne del corsi di formazione; al 
' sesto piano, negli uffici della 
’ giunta, i tessili di Castrovll- 
. lari e i lavoratori dei pastifi¬ 
cio D'Alessandro di Morman- 
. no. accampati da otto giorni 
anche in questo caso per 
protestare contro la messa in 
liquidazione degli stabilimenti 
‘ da parte della Montefibre e 
l'assenza del governo (e della 
Regione) in una vertenza che 
' si trascina ormai da tre anni. 
'• Al di là delle cifre che do- 
• cumentano lo .stato di disfa- 
- cimento del tessuto produttl- 
. vo. le tensioni di queste 
settimane, la crisi si coglie 
dalle manifestazioni, dagli 
scioperi, dai cortei di ogni 
• giorno. Ieri 1 giovani dlsoc- 
’ cupati, ti i*: 1 braccionti fo- 
‘ restali, il 16 1 contadini e poi 
' li 31 a Roma, per Io sviiup- 
’ po. l'occupazione e il lavoro. 
.. nei grande appuntamento fis- 
'. salo ieri l'altro dalla federa- 

- alone calabrese CGIL. CISL. 
UIL. 

Tutto questo è stato al 


centro delTosscmblea degli 
amministratori degli enti lo¬ 
cali comunisti svoltasi a Ca¬ 
tanzaro e conclusa dal com¬ 
pagno Armando Cossutta. 

Al centro del numerosi in¬ 
terventi dell'assemblea la si¬ 
tuazione della regione, dopo 
le critiche serrate espresse 
nel giorni scorsi dai PCI sul¬ 
lo stato di inefficienza e di 
paralisi dell’esecutivo regio¬ 
nale. L'azione comunista 
muoveva dall'esigenza di at¬ 
tuare il programma sotto- 
scritto dal cinque partiti nel 
marzo scorso, nel quale si 
disegnava una ipotesi di svi¬ 
luppo produttivo della regio¬ 
ne. Questo programma è ri¬ 
masto tutto sulla carta per 
inefficienze e mancanza di 
volontà politica. 

Da qui la richiesta comu¬ 
nista di una piena attuazione 
degli accordi e la necessità 
di affrontare la questione 
della eliminazione della pre¬ 
clusione verso il PCI voluto 
ancora solo come partito di 
maggioranza ma non di go¬ 
verno. Gli incontri bilaterali, 
con gli altri partiti, sollecitati 
dal PCI. hanno portalo al ri¬ 
conoscimento delle inadem¬ 
pienze della Giunta mentre 
socialisti, repubblicani e so¬ 
cialdemocratici • si sono e- 
spressi per un governo che 
comprenda tutti i partiti del¬ 
la maggioranza. La DC. 
mentre ha riconosciuto ritar¬ 
di e limiti nell’azione deH’e- 
secuttvo, è rimasta arroccata 
« nelle non effimere ragioni 
di carattere generale » e nei 
rifiuto immotivato alla pre¬ 
senza comunista nell'esecuti¬ 


vo regionale. Né Ui riunione 
fra i cinque segretari regio 
nall e il presidente dell’ese¬ 
cutivo ha contribuito alia 
chiarezza. Il capo-gruppo re¬ 
gionale del PSI ha dichiarato 
che il suo partito non ai sa¬ 
rebbe più recato a nes.suna 
riunione fra 1 partiti e che la 
discussione si doveva svolge¬ 
re in Consiglio sulla base di 
una mozione già presentata 
dal PSI nella quale si chiede 
che « il Consiglio regionale, 
ribadendo la validità del 
quadro unitario realizzato, 
promuove una nfle.'s.sione cri¬ 
tica suU’esperlenza In atto 
che attraverso un approfon¬ 
dito dibattito fRc-';ia emergere 
le risposte adeguate alla rl.so- 
hizlone or-* rnmplessi pro¬ 
blemi della Regione Cala¬ 
bria » 

NeU’essemblea — hanno 
jpve-e delle 1 comunl.'itl — 
no*» di verifiche generiche ed 
InconclU'ientI sugli Impeenl 
si deve discutere ma deH’at- 


ROMA — AH'unanlmltà, l’ap¬ 
posita giunta della Camera 
dei deputati ha concesso la 
autorizzazione a procedere 
contro il compagno on. Ru- 
bes Tri va. ex-siridaco di Mo¬ 
dena, accusato di Interesse pri¬ 
vato In atti di ufficio e di 
falso Ideologico in atto pub¬ 
blico. 

La vicenda sottoposta a giu¬ 
dizio risale agli anni '69-’72 e 
riguarda epis^i relativi allo 


tuaz:one Immediata di alcuni 
punti dei programma (legge 
285. lore.iluli, zone interne, 
piano • agricolo-alimentare) 
cosi clcmcrosamcnte inattun- 
*0 e dfd’esperienza di questi 
anni che ha dimostrato come, 
.sen.M li PCI, non si hanno 
c^'cut-vi efficienti e demo¬ 
cratici. 

’v’on una .svolta quindi nella 
politica de) PCI. nessuna 
nics.sa in dlsciussione dell'unl- 
ts' ira le forze democratiche. 

'/I "uentubillzzare" la si- 
(nazione — ha detto a Cnlan- 
ZaID i! compagno Cassutta — 
roTio coloro che non hanno 
rculnkalo r programmi, che 
r n hamic mantenuto gli im- 
reflui osi unti, che hanno go¬ 
re ”(''o male ». 

E da que.sta cattiva ge¬ 
stione. il PCI p.irte per 
soliev.i'e il p''obIrm'« politico 
di n'i’it ulteriore del¬ 

l'unità fra partiti. 


.sviluppo urbanistico della cit¬ 
tà di Modena, che furono al 
centro in quel periodo di una 
campagna scandalistica or¬ 
chestrata da fogli di stampa 
e da forze politiche delia de¬ 
stra. 

L'autorizzazione a procede¬ 
re era stata sollecitata da una 
formale e precisa richle.sta 
del compagno Triva. rivolta 
al presidente della gimita. 
Bandiera. 


Filippo Veltri 


Autorizzazione a procedere 
nei confronti del compagno Triva 


Ieri sera tra governo e partiti 

Intesa di massima 
per i docenti precari 

Documento della sezione scuola del PCI 

1 


Approvato 
al Senato 
l’aumento 
della paga 
ai soldati 


Iniziativa 
per sbloccare 
l’esame della 
riforma 
di polizia 


ROMA — I sindacati confe¬ 
derali della scuola hanno 
chiesto ieri al governo una 
rapida applicazione della leg 
ge sui precariato delia scuola 
e la sistemazione di quei do¬ 
centi e non docenti che non 
sono compresi nel provvedi¬ 
mento recentemente approva¬ 
to dal Parlamento. C^ome è 
noto, la legge prevede fra i' 
altro; l'immissione in ruolo 
di 80 mila docenti e 70 mila 
non docenti: un nuovo siste¬ 
ma di reclutamento mediante 
concorsi decentrati: nuovi 
criteri di reperimento degli 
organici; la costituzione di 
commissioni provinciali a ca¬ 
rattere .«sindacale per un con¬ 
trollo nella gestione del per¬ 
sonale; una sostanziale rifor¬ 
ma della scuola materna sta¬ 
tale, con l’avvio del tempo 
pieno. Un'Intesa di massima 
è stata raggiunta ieri sera 
tra il ministro Pedini ed i 
rappresentanti del partili 
ddia maggioranza sul pra 
blema del precariato univer 
sitarlo e sullo stato giund. 
co del personale degli atenei. 
AI termine delia riunione, 
P^ini ha annunciato che en¬ 
tro il 20 ottobre presenterà al 
consiglio dei ministri un de¬ 
creto legge. 

A tal proposita la sezione 
scuola e università del PCI 
in un docuiner.t-T diffuso Ieri 


afferma che davanti a questo 
stato di cose « appare neces¬ 
sario: 

1) che entro il mese di no¬ 
vembre il ministro cella Put> 
blica istruzione emani preci¬ 
se d.spo6izioni per quanto ri¬ 
guarda la compilazione delle 
graduatone provinciali, rela¬ 
tive alle leggi speciali e all’ 
immediata immissione in ruo¬ 
lo, mediante decreti cumula¬ 
tivi, del personale docente e 
non docente incaricato a tem¬ 
po indeterminato, con la ga¬ 
ranzia che l'anno in corso 
sia valido agli effetti della 
prova. 

2) Per quanto riguarda la 
scuola materna ed elementa¬ 
re 11 PCI chiede che l’avvio 
ad esaurimento delle gradua¬ 
torie permanenti sla finaliz¬ 
zato anche alla realizzazione 
del nuovo ordinamento 

3) Si richiede inoltre la pre¬ 
disposizione di tutte le ope¬ 
razioni preliminari allo esple¬ 
tamento del concorsi, affin¬ 
chè questi possano es.sere 
banditi appena si rendano di¬ 
sponibili i posti di oreantco, 
alio scopo di consentire l'im¬ 
mediata assunzione in ruolo 
degli interessati ». 

1 comunisti chiedono anche 
che il governo formuli ade¬ 
guate e tempestive proposte 
relative a«11 incarichi annua¬ 
li con cattedra. 


I ROMA — La commi-ssicne 
I Difesa del Senato ha appro¬ 
vato ieri, in sede referente 
(il provvedimento sarà di¬ 
scusso in aula la prossima 
settimana), il disegno di leg¬ 
ge che aumenta da 500 a 1000 
lire giornaliere ia paga per 
i soldati di leva. Aumenti so 
no previsti anche per gra 
duali d] truppa, per allievi 
delie accademie e corpi di PS 
li compiagno Donelli, rela¬ 
tore del provvedimento, ave¬ 
va proposto la retroattività 
della decorrenza dell'aumen¬ 
to al I. gennaio 1978. essendo 
prevista nel bilancio di que¬ 
st'anno una spesa di 53 mi¬ 
liardi e 763 milioni proprio 
a questo fine. Il governo pro¬ 
pendeva Invece per il 1. gen¬ 
naio 1979. S. è stabilito infine 
che l'aumenio scatterà ai mo¬ 
mento dell'entrata in vigore 
della legge. Le altre richieste 
avanzate dal comunisti (rad¬ 
doppio da 300 a 6(X> lire gior¬ 
naliere del contributo anche 
alle famiglie bisognose del 
militari e una relazione bien¬ 
nale sulla situazione) verran¬ 
no sostenute in aula come 
ordini del giomo. 

La commissione ha anche 
deciso una « indagine cono¬ 
scitiva » sulla vita del mili¬ 
tari in relazione all'attuazio¬ 
ne delia « legge sui principi » 
della disciplina militare. 


ROM.A — Il proIungar.M del¬ 
l’esame della legge, nella 
commissione Interni, di ri¬ 
forma della polizia, soprat¬ 
tutto a causa dei ripensa¬ 
menti della DC c delle In¬ 
certezze del governo, ha 
creato una situazione grave. 
Il presidente della commis¬ 
sione Difesa delia Camera. 
Paolo Vittorelli. ha deciso di 
prendere contatto con i pre¬ 
sidenti delle commissioni In¬ 
terni e Finanze, per solleci¬ 
tare il richiesto parere sulla 
riforma. 

Le decisione è stata presa 
a conclusione di un rapido 
ma impegnato dibattito, 
svoltosi sulle comunicazioni 
del repubblicano Bandiera, 
relatore per la legge di PS. 
E' stata anche sottolineata 
la necessità di definire con 
precisione le direttive a cui. 
nella presente fase il tran¬ 
sizione verso la civilizzazio¬ 
ne dei Corpo, si debbono 
attenere i poliziotti. 

Per il gruppo comunista ti 
compagno D'Alessio ha con¬ 
fermato che esso si adope¬ 
rerà per giungere rapida¬ 
mente ad un chiarimento, 
anche per dar modo alla or¬ 
ganizzazione del poliziotti di 
portare il proprio contribu¬ 
to alla discussione. 


L'esame della legge alla commissione Agricoltura della Camera 


Verso una rapida approvazione 
della riforma dei patti agrari? 

Non ancora chiarito l’atteggiamento della DC - La Coltivatori diretti per l’approvazione del 
testo del Senato - L’intervento del compagno Esposto - Anche ieri delegazioni in Parlamento 


ROMA — I prossimi giorni 
serviranno a chiarire se nel 
gruppo de della Camera pre¬ 
varrà la consapevolezza che 
occorre stringere e varare in 
tempi brevi la legge di ri¬ 
forma dei patti agrari (supe¬ 
ramento della mezzadria e 
colonia, modifica ad alcune 
norme sull'affitto), cosi come 
richiedono con sempre mag¬ 
gior vigore I lavoratori agri¬ 
coli. forze economiche e .so¬ 
ciali, i rapprc-sentanti delle 
i.stituzioni pubbliche locali, i 
sindacati. Se ne è avuta una 
prova, ieri mattina, nel corso 
della seduta della commis¬ 
sione Agricoltura dedicata, 
appunto, alla discussione sul 
disegno di legge già votato 
dal Senato: in quella sede è 
stato espre.sso l'orientamento 
che. una volta concluso mer- 
ooledi pr<).ssimo il dibrittitu 
gciierale. si proceda con spe¬ 
ditezza nell’esame degli arti 
coli, di modo da consegnare 
entro la fine del mese ia leg¬ 
ge airas-semblea di Monteci¬ 
torio. 

Peraltro, in campo cattolico 
si levano voci anche autore¬ 
voli a favore del provvedi¬ 
mento. Nc è testimonianza la 
presa di posizione della Col¬ 
tivatori diretti, che è per 
l'accoglimento del te.sto del 
Senato, .salvo marginali ritor¬ 
chi di natura tecnica. Di un 
certo interes,sc è anche il do¬ 
cumento che ieri ha re.so no 
to il gruppo dell.! DC in seno 
alla commissione Agricoltura 
della Camera. Il documento 
e rias.sume la posizione e- 
morsa doiw una discussione 
In .seno ai gruppo svolta.si 
l'altra notte, contra.ssegnata 
da aspri contrasti fra fautori 
della legge e alcuni avversari. 
Dalla riunione — è detto nel 
comunicato — « è emerso il 
comune impegno * di giunge 
re ali'approvazione della leg¬ 
ge « nel tempo più .sollecito * 
E « nel rispetto degli accordi 
a.ssunti e .sulla base del te.sto 
approvato al Senato, il grup¬ 
po de avanzerà proposte ten¬ 
denti a migliorare l'efficacia 
dei provvedimenti dal Iato o- 
conomico e sociale e la loro 
intoccabilità dal lato della ‘ 
correttezza costituzionale ». Il 
gruppo de per ora resta nel 
generico; occorrerà verificare 
nei fatti, al momento di pre¬ 
sentare le proposte di modi¬ 
fica. .se l'impegno dichiarato 
sarà mantenuto c non vi .sa¬ 
ranno perciò cedimenti alle 
te.si degli avversari della ri¬ 
forma. 

Posizione e.slremamente 
chiara è invece quella dei 
deputati comunisti, per i 
quali, ieri, in seno alla com¬ 
missione ha pre.so la parola 
il compagno Attilio E.spo,sto. 
Per noi. egli ha detto, il te.sto 
base della legge è quello per¬ 
venuto dal Senato; e siamo 
deiropinione che e.sso debba 
essere approvato cosi com’è. 
Non .si tratta, ha .specificato, 
di una acritica adesione al 
compromes.so raggiunto a Pa¬ 
lazzo Madama e aU'impegno. 
in questo senso, dei partiti 
della maggioranza. R' una 
scelta meditata, pur nella 
consaoevolezza di taluni limi¬ 
ti presenti nel provvedimen¬ 
to. 

Esposto ha. quindi, analiz¬ 
zato le norme più importanti 
del disegno di legge, rimar¬ 
candone l'aderenza al dettalo 
costituzionale. II quale — ha 
soggiunto polemicamente il 
deputato comunista — predi¬ 
lige il lavoro pur senza mor¬ 
tificare l'impresa. Dare pre¬ 
valenza. come taluni fanno, 
alla dife.sa degli interessi dei 
proprietari terrieri, ed anche 
di quelli assenteisti, significa 
non difendere la Costituzione, 
ma vanificarne lo spirito e il 
contenuto. L'annuncio di ipo¬ 
tesi diverse da quelle pro¬ 
spettate dalla legge — ha sot¬ 
tolineato Esposto — incontra 
ìi nostro pieno disseaso. Noi 
dobbiamo assicurare a mez¬ 
zadri. coloni, affittuari, colti¬ 
vatori diretti uno .strumento 
— quale la legge sol riordino 
deiraffitto c sulla riforma dei 
patti agrari — che possa 
creare una e,spansione della 
proprietà coltivatrice diretta 
e quindi della nostra agricol¬ 
tura. nella prospettiva di una 
più solida presenza del no 
stro pae.se nella polìtica agri¬ 
cola comunitaria 

Il dibattito si è protratto 
per l'intera giornata e quindi 
aggiornato a mercoledì pros- 
-simo. 

Ieri, intanto, altre delega¬ 
zioni sono affluite a Monteci¬ 
torio per sostenere le buone 
ragioni dei contadini in in¬ 
contri con i gruppi parla- 
menfari. Fra le altre, l'ufficio 
di presidenza della commis¬ 
sione .Agricoltura ha ricevuto 
la .segreteria della Federcoiti- 
valori CISL ITIMEC e quella 
della Federbraccianti. Anche I 
rappresentanti sindacali han¬ 
no chiesto la approvazione 
senza modifiche e nei tempi 
più brevi del testo di riforma 
V'arato da! Senato 

a. d. m. 


Informazione di Marcora al Senato 

I finanziamenti della 
legge «quadrifoglio» 


ROM.A — La commissione 
.Agricoltura del Senato lia 
ascoltato ieri un’ampia in¬ 
formazione del ministro Mar¬ 
cora sullo stato di attua¬ 
zione e sulle prospettive de¬ 
gli interventi in agricoltura, 
in relazione soprattutto alla 
legge « quadrifoglio ». 

Il ministro, nel corso del¬ 
la sua relazione, si è anche 
riferito al disegno di legge 
-Sili fitti agrari, già appro 
vato al Senato c in discus¬ 
sione in questi giorni alla 
Camera, dichiarantio che il 
governo chiede die il prov- 
vedimenlo .sia approvato ra¬ 
pidamente e comunque pri¬ 
ma della nuova annata agra¬ 


ria. Ila inoltre ribadito che 
il testo approvato a Palaz¬ 
zo Madama ~ e che una 
parto della DC tende ora a 
rimettere in discus.sionc — 
risjiccchia gli accordi rag¬ 
giunti dai partiti di maggio¬ 
ranza c le esigenze dell’a¬ 
gricoltura italiana. 

Per quanto riguarda il 
provvedimento per il finan¬ 
ziamento delle attività agri¬ 
cole nelle regioni, il mini¬ 
stro ha comunicato che dei 
1500 miliardi stanziati dal¬ 
la legge, eoo sono già stati 
a.-isegnati alle Regioni, (si 
riferiscono agli c.sercizi 1!)77 
1078). Per i rimanenti 000 
miliardi, relativi al trien¬ 


nio 1070 81, l’on. Marcora lia 
detto di avere già avanzato 
una proposta al ministero 
del Bilancio e di essere in 
attesa della convocazione 
della commissione intcrregio 
naie. 

Per quanto concerne più 
particolarmente l’attuazione 
del « quadrifoglio », il mi¬ 
nistro ha annunciato l'ado 
zinne da parte del Comita¬ 
to interministeriale CIPA.V 
del piano stralcio che pre- 
v«le |X?r il 1078 uno stan¬ 
ziamento di 678 miliardi, co¬ 
si ripartiti; alle Regioni 

•16Ì.0 miliardi (151 per l’ir¬ 
rigazione. 37.5 per la fore¬ 
stazione, 6.3 iK?r i territori 
interni. 115,5 |x.*r la zoolcc 
nia. 68 per rortoflorofrutti- 
coltura. 0 per la viticoltura 
e 21 per le colture mediter¬ 
ranee); per gli interventi di 
carattere nazionale 1W.7 mi¬ 
liardi (irrigazione, fore.sta- 
/ione. approvvigionamento 
idrico, impianti cooperati¬ 
vi. selezione (ici bo.stiame. 


trasporli, acquacoltura, vi¬ 
vai e fecondazione); 87 mi¬ 
liardi per i programmi na¬ 
zionali di coordinamento e 
13.6 miliardi per studi. 11 
60‘'ó dei finanziamenti alle 
Regioni andrà a quelle me¬ 
ridionali. 

E' ora in corso di ela¬ 
borazione il piano novellila 
le |H'r irrigazione e fore¬ 
stazione e quello quadrien 
naie per gli altri cinque set¬ 
tori previsti dal « quadrifo¬ 
glio ». 

Il ministro ha |)oi ricorda¬ 
to le sue recenti prese di 
IHisizione in .sede comunita¬ 
ria cd ha esaminato alcuni 
problemi più urgenti come 
la zootecnia. la vitivinicoltu¬ 
ra c In produzione lattiero- 
casearia. 

Su pro;x)sta del compagno 
Macaiuso. presidente della 
commissione, si è deciso di 
aprire un dibattito sulle di¬ 
chiarazioni dell’on. .Marcora 
nella sMiuta della commis¬ 
sione prevista per il 26 


Dalla commissione del Senato 

Sanità: passa all’aula 
il testo della riforma 


Riconosciuto 
l’associazio- 
nismo nelle 
campagne 


Il PCI per il 
finanziamento 
del fondo di 
solidarietà 


ROMA — Con un Intervento 
del ministro An.selml. la co¬ 
stituzione di un Comitato 
rLstretto per l'esame degli e- 
mendamentl che si riunirà 
mercoledì ed una dichiara¬ 
zione comune del relatori 
Gaetono Merzarlo (PCI) e 
Darlo era vero (DC). si è 
concluso allo commissione 
sanità del Senato lì dibattito 
generale sulla riforma .sanita¬ 
ria. L'impegno è ora quello 
di portare il provvedimento 
in aule per la seconda metà 
di novembre 

Merzarlo c Cravero rileva- 


Voto definitivo 
il riordino della 

ROMA — Voto definitivo, alla 
commissione Trasporli della 
Camera riunita In sede deli¬ 
berante. sulla legge che rior¬ 
dina la Motorizzazione Civile 
e ne accresce di 1300 unità 
l’organico, falcidiato dall’eso¬ 
do dei dipendenti e dalla as- 
•senza di concorsi per rlmpin- . 


no. nella loro dichiarazione, 
che le as.servnzioni e i rilievi 
che pure sono venuti nel 
cor.so della dl.scu.ssione non 
tendono a modificare la <( fi- 
lasofia » del testo, ma sono 
ti*.si a rendere più Incisivo 11 
funzionamento e più pratica 
bili le misure di attuaz-lone 
del proce.sso riformatore. 

Su ciò hu liKststito il com¬ 
pagno Aurelio dacci, il quale 
ha rilevato che questo una¬ 
nime Impegno dovreblie far 
raggiungere l’auspicato olilet- 
tìvo di vaiare la riforma en¬ 
tro il 31 dicembre. 


alla legge per 
Motorizzazione 

guarlo. 

La legge, già votata dal Se¬ 
nato. non ha subito modifi¬ 
che. avendo la commissione 
accolta la esigenza, prospet¬ 
tata da] relatore compagno 
Calaminici. di evitare ogni 
ritardo nella entrata In vlgo 
re del provvedimento. 


ROMA — Il riconoscimento 
del valore e.s.scnz.ialc dell’as- 
soclazionìsmo. per il rilancio 
deiragrlcoltura. viene da uno 
nuova legge dello Stato ap¬ 
provata Ieri in via definitiva 
dal Senato. Con questo prov¬ 
vedimento si stabiliscono una 
serie di norme che completa¬ 
no 11 regolamento europeo 
approvato nel giugno scorso 
dalla CEE. 

Lo scopo della legge è quel¬ 
lo di favorire la partecipa¬ 
zione del produttori agricoli 
alla programmazione nazio¬ 
nale e regionale, promuoven¬ 
do ra.ssocìazionismo e la for¬ 
mazione di organizzazioni del 
produttori. 

Alle a.ssoclazlonl del pro¬ 
duttori viene affidato un ruo¬ 
lo fondamentale neH’organiz- 
zazione della produzione, nel¬ 
le scelte di programmazione 
nella commercializzazione del 
prodotti, nel raccordo tra 1 
diversi settori produttivi. Per 
favorire le co.stituzionc di 
questi nuovi organismi viene 
stanziata una somma di io 
miliardi per 11 ‘78. Altri 78 
miliardi (13 ogni anno) sa¬ 
ranno messi a disposizione 
(ripartiti tra le regioni) ne¬ 
gli anni successivi fino al- 
l’34. 


ROMA — Il PCI ha .solleci¬ 
talo il finanziamento per il 
fondo di solidarietà in agri¬ 
coltura. Ha rivolto perciò un 
appello ai partiti e al sinda¬ 
cati perché Intervengano .sul 
governo. La legge che Isti¬ 
tuisce il fondo Infatti corre 
il serio rischio di e.ssere di 
fatto affossata, per assenza 
di finanziamento. Difatti, da 
oltre un anno, p nonostante 
che l rappresentanti dei 
gruppi della maggioranza 
parlamentare In seno alla 
commissione Agricoltura del¬ 
la Camera abbiano ripetuta- 
mente sottolineato l'esigen¬ 
za e l’urgenza di portare da 
50 e 150 miliardi di lire la 
dotazione finanziaria annua¬ 
le del fondo, allo scopo di 
renderla adeguata agli effet¬ 
tivi bisogni delle aziende 
agricole danneggiate da ec¬ 
cezionali calamità naturali 
e da avversità atmosferlclie. 
il governo non ha ancora 
recepito tale richiesta e non 
ha garantito la copertura di 
100 miliardi per 11 '78. Cosic¬ 
ché la legge — priva di finan¬ 
ziamenti — è ormai Inope¬ 
rante da almeno due anni. 


Presto 
ai Comuni 
le copie 
degli atti 
catastali ? 

ROMA — Considerate le 
conseguenze, per i comuni 
più piccoli, del riordino dei 
servizi catastali periferici, il 
governo sta esaminando la 
possibilità di trasmettere di¬ 
rettamente ai comuni (così 
come .sollecita l’ANCI) copie 
degli atti catastali In que¬ 
sto modo ai comuni sarà data 
la potestà di rilasciare le cer¬ 
tificazioni (p>er le quali oggi 
si é costretti invece a rivol- 
ger»! ai capoluoghi) e di prov¬ 
vedere agli aggiornamenti 
delle copie in loro possesso in 
base ai dati periodicamente 
fomiti dagli uffici tecnici 
erariali. 

Lo ha dichiarato alla Ca¬ 
mera il sottosegretario alle 
Finanze. Ermlnero. risponden¬ 
do ad interrogazioni del co¬ 
munisti e dei democnstianl 


Il Nobel per 
lo medicmo 
0 due americani e 
od uno svinerò 

STOCCOLMA — Il premio 
Nobel per la medicina è stato 
assegnato quest’anno, ccn- 
gluntamente. a due ricerca¬ 
tori americani e ad uno sviz¬ 
zero. Sono gli scienziati Da¬ 
niel Nathans e Hamilton 
Smith, deH’unlversltà di Bat- 
tlmora, e Werner Arber, re¬ 
sidente a Basilea. 

I nuovi ■ laureati » hanno 
scoperto, con gli enzimi di 
restrizione (una specie di bi¬ 
sturi chimico con il quale è 
possibile spaccare 1 geni). le 
unità fondamentali della ge¬ 
netica, per capire come sono 
organizzati e come determi¬ 
nino nelle cellule le caratte¬ 
ristiche di ogni organo e di 
ogni funzione 
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Dal processo di Milano al messaggio a Roma vantati dalle Brigate rosse i feroci 


Curdo minacda giudici e avvocati 



esaltando i crimini del terrorismo 


Rispettato il consueto copione - Proteste per Tisolamento in carcere e revoca degli avvocati di 
fiducia - Una sconcertante iniziativa deiravvocato Prisco - Le difficoltà per i giudici popolari 


Carceri « da 
distruggere » 
al centro 
deirultimo 
proclama 
delie Br 


Informazioni e deforma¬ 
zioni sulla figura del ma¬ 
gistrato ucciso a Roma 



ROMA — Le BR hanno fat¬ 
to trovare al ftiornale di 
destra romano Vita un vo¬ 
lantino con il quale si riven¬ 
dica l’assassinio di Girolamo 
Tartaglione. Il documento è 
costituito da due fogli datti- 
lascrìtti (non con gli stessi ca¬ 
ratteri con i quali furono bat¬ 
tuti i comunicati del caso 
Moro) che ad un primo esa¬ 
me appaiono molto diversi an¬ 
che da altri comunicati di ter¬ 
roristi. 

Il « proclama » si apre con 
un « profilo » del magistrato 
ucciso che dimostra la preci¬ 
sione delle notizie in posses¬ 
so dei brigatisti: « Era colui 
che insieme alla carriera di 
magistrato si era impegnato 
sempre negli studi .scientifici 
sulla "devianza e sulla crimi¬ 
nologia" con il preciso scopo 
e compito di applicare que¬ 
sta "scienza" contro i prole¬ 
tari nei tribunali e nelle car¬ 
ceri ». « Potremmo dire — con¬ 
tinua il comunicato — che era, 
assieme a pochi altri uno dei 
padri di quella strategia cri¬ 
minale che va sotto il nome 
di strategia differenziata ». 

Segue l’elenco di tutte le 
cariche ricoperte da Tarta¬ 
glione in qualità di magistra¬ 
to e di tecnico ministeriale. 
Gli viene « imputato » dai bri¬ 
gatisti anche di essersi occu¬ 
pato delle corti d’Assise e di 
essere, quindi, il nemico di 
« migliaia di proletari ». 

Continua il comunicato: 

« La sua attività criminale 
non si ferma qui. ha sempre 
partecipato come relatore di 
primordine a tutti i convegni 
e seminari nazionali e inter¬ 
nazionali sulla strategia dif¬ 
ferenziata. ha ricoperto inca¬ 
richi sia airONU che in sono 
al Consiglio d’Europa ha fat¬ 
to Darle della commissiono 
ministeriale che ha studiato la 
riforma dei codici, era .segre¬ 
tario della sezione criminolo- 
gica di quel covo che va .sotto 
il nome di Centro nazionale 
di difesa sociale, ha prodotto 
decine di pubblicazioni (sia 
libri che articoli su riviste 
specializzate) sulla « crimina 
lità » e dulcis in fundo fa¬ 
ceva scuola presso gli altri 
corpi antiguerriglia m.segnan 
do loro come reprimere me¬ 
glio i proletari (tra l’altro è 
stato trovato nella sua borsa 
anche un invito a tenere una 
relazione sul terrorismo pres¬ 
so la .'^uola centrale di PS). 
Con siffatto carico di crimini 
amiproletari sulle spalle ave¬ 
va pensato che vivere di fron¬ 
te ad una delle grosse caser¬ 
me dei CC di Roma, potesse 
salvarlo dalla ginsti/ia prole¬ 
taria. Ha sbagliato i suoi cal 
coli *. 

Nella seconda parte del co 
municato in\ece si afferma 
che sarebbe ormai in atto un 
allargamento della strategia 
che è alla base delle » carceri 
speciali * con la crea7inne di 
sezioni * speciali » in tutti i 
penitenziari. 

Segue un programma di 
azione che viene annunciato 
aU’insegna di . una strate.gia 
chiara * c cioè t liber.izione di 
tutti i proletari, di.struzion: dt*l 
le carceri * « I compì ch' prò 
letari in carcere non sono 
forze perse o congelato ma 
militanti che continuano a 
combattere in una situazione 
particolare * nel documento si 
afferma anche che » più si 
sviluppa la guerra più il car¬ 
cere diventa una contraddi¬ 
zione centrale di tutto il pro¬ 
letariato ». 

Nelle ultime righe le BR 
tentano di spiegare clx le 
carceri sono un obiettivo sul 
quale bisogna che tutte le 
forze si accentrino per « com¬ 
batterlo... con strumenti e 
momenti tattici di lotta diffe¬ 
renti ma tutti inseriti in una 
strategia complessiva: la li¬ 
berazione di tutti i proletari 
dall’asservintento capitalista ». 


Dalla nostra redazione 


MILANO — « Le azioni guer- 
rigliere di Roma e Napoli 
non sono che l’inizio di una 
serie di iniziative che faran¬ 
no capire anche agli scettici 
che cosa è il movimento ri¬ 
voluzionario in Italia »: con 
queste parole Renato Curcio 
ha dato l’avallo del nucleo 
storico delle BR agli ultimi 
feroci as.sassinii. Le parole 
sono stato pronunciate da¬ 
vanti alla prima Corte di as¬ 
sise dove Cnrcio c altri sei 
brigatisti sono comparsi per 
rispondere di una serie di 
reati compiuti ' nel 107.5. dal¬ 
l’evasione dal carcere di Ca¬ 
sale. alla sparatoria di Ba- 
ranzato di Bollate, alla sco¬ 
perta di una base a Pavia. 

Ancora una volta, dunque, 
il nucleo storico BR da tempo 
in carcere ha funzionato da 


* marchio eh falihrica >: i de¬ 
tenuti « storici » hanno di nuo¬ 
vo ratificato la progressione 
brutale di assassini! ed atten¬ 
tati aggiungendo anzi nuove 
minacce sia contro gli avvo¬ 
cati nominati di ufficio al 
posto di quelli di fiducia re¬ 
vocali. sia « contro la ma¬ 
gistratura milane.se » ritenu¬ 
ta responsabile dello .stato di 
Lsolamento in cui i detenuti 
sono tenuti. 

La prima udienza è stata 
interamente dedicata all’in- 
■scdiamenlo della córto c alla 
nomina dei giudici popolari: 
l'udienza si è infatti interrot¬ 
ta prim.a che venisse dichia¬ 
rata conclusa la fase preli¬ 
minare ed è .stata aggiornata 
a lunedi avendo il presiden¬ 
te, dottor Gennaro Di Mi- 
scio, concesso d’ufficio i ter¬ 
mini a difesa. Vediamo i fatti 
con ordine. 


I L’udienza è comineiata ef¬ 
fettivamente verso le dieci. 
Il primo problema affrontato 
è stato quello degli avvocati 
di fiducia. Gli imputati. R-e 
nato Curdo. Pier Luigi Zaf- 
fada. .Attilio Casaletti. Paola 
Besuschio. Corrado Alunni, 
Fabrizio Pelli (Susanna Ron¬ 
coni è latitante) hanno revo¬ 
cato i propri difensori di fi¬ 
ducia. Il presidente Di Mi- 
scio ha cominciato a nomi¬ 
nare quelli d’ufficio. Di Mi 
.SCIO ha dato notizia a questo 
punto di una sconcertante pre¬ 
sa di posizione del presidente 
deH’ordinc degli avvocati. 
Giu.scppe Prisco, il quale chie¬ 
deva che i partiti dell’arco 
co.stituzionaIe fornissero una 
serie di nomi di difen.sori di¬ 
sposti ad assumere la difesa 
di ufficio. In realtà, questa 
posizione altro non rappresen¬ 
tava che il punto di vista 


Alla ricerca di colleaamenti 


Caso Moro : riesaminate 
altre otto inchieste 


Nuovo vertice dei giudici dopo la missione a Milano - Rispol¬ 
verati i fascicoli sui sanguinosi raìd degli « autonomi » a Roma 


ROM.\ — Olio nia;!Ì'lrnii si 
■,niin riimili ieri iiiattina a 
|ial.i77o di giiislizia atinriin 
.1 un tavolo: al centro i fa- 
<rirnli più delirali del c.isn 
iMnrn e «li altre oliò incliie- 
itc SII episodi di lerrnrisitio 
avveiiiili a Rnin.-i. Scopo «lei 
« vertice i>: dare il vi.i a 
iin'indaginc a larghUsiino 
r.'igsio clic cniisciila di «friil- 
Inre Inni ì colle-amenti ' 
(rcriainenle mollissimi) ira 
le azioni eversive più cla- 
mornse degli ullimi due an¬ 
ni. La magisiralura romana 
sia dunque |>cr aldiandnnarc 
definiliv aulente il vecchio 
iiietndn dei cniiip.irlimenli 
staglii, tallio inadcgiiatn «o- 
pralliillo di fronlc al feno¬ 
meno ilei terrorismo? Sem- 
Itrerelilie di sì. .Ma accanto 
a qiiesi.-i novità incoraggian¬ 
te. ne-li ambienti giudiziari 
ieri è siala ventilala nn’ipo- 
losi assai meno promellenlc: 
-i parla infatti di unificare 
toni court in un «olo procc- 
diiiieiito penale liillc le in- 
rbie-ic più importanti «ni 
terrorismo, che in pratica 
confluirebbero nell’ i»triilto- 
ri.» «Ili ca«o .Moro. C‘c il ri- 
srbìo. insamma, di andare 
incontro a imo di quei pro¬ 
re—-i « monstre » con i quali 
— finora — «io rin«rili «olo 
ad annegare gli insuccessi, 
ad affossare re«pon«abililà e 
prnbicriii. .inzìrbé superare 
gli ostacoli che li hanno ge¬ 
nerali. 

Alla riunione di ieri mal¬ 
lina hanno paricripalo il 
ron-isliere Galliirci (titola¬ 
re dririncbic*la Sloro), il 


procuratore capo De Malico 
(poi parlilo |ier Napoli |ier 
«fallire riiid.iaiiic siilPass.as- 
-inio del giudice Tari.igliu- 
ne). il so-.|iiiiln prnciiralore 
generale Guasco, i >nsiiitili 
prociiralnri Viialoiic. .Sica e 
Savia, c ì giudici D'.Xiigelo 
e .Amalo. L’incontro è sialo 
organizzato innanziintio |ier 
trarre un primo Iiilancio del¬ 
la a niissinnc s cnnipinla nei 
giorni «corsi a Milano, du¬ 
rante la quale è «lato va¬ 
glialo liuto il maicriale se¬ 
questralo nei covi BR. 

Parte di questo materiale, 
come si «a. è «tato già por¬ 
talo a Roma, in copia e in 
originale. Olire airorniai fa¬ 
moso a do'sier Moro » (vale 
a dire i verbali del co«id- 
«lello « proce-so » delle BR 
al presideiilc dcmorri=lia- 
qn). ri «oiin le mintile di 
lina decina di lellere che 
Moro ha poi compilalo, o 
avrebbe doviilo compilare, 
nel «no inconfondibile -lile. 
Oneste minine — ormai ali 
inqiiireniì non avreblicro 
più dubbi — «arebliern del¬ 
le vere e proprie « «calcile » 
che i bri-ali*li ronseznava- 
no a Moro ner iiidirarsii 
ciò che avrebln* dnsiilo «o- 
«lenere nel «un «lìle c con 
la sii.i ralligrafia. 

Sn questo punio. coni' è 
nolo, nei giorni «corsi «ono 
lra|>elale indiscrezioni, alle 
quali sono poi segnile pre¬ 
cisazioni nfficiali. « Divcr-i- 
là sono ri-contrabili — ave¬ 
va dichiaralo in un comuni¬ 
calo Gallarci — tra le lel- 
Icre anlenliclie e le copie 


dalliliiscrìile delle lellere 
Iros.ilc a Mil.ino n. l'ii alleo 
inagisiralii che segue il ca-n 
Moro aveva poi fallo un e- 
senipio, in via ufficiosa: 
« Nel lesto ballnin a iiiac- 
rbina «i legge che X, espn- 
nenle demneristiano. è "uno 
«ironzo". Nella lellera dì 
Moro è dello clic ’’c un idio- 
la". Ma. in verità ci sono 


variazioni anche più vistose: 
lina serie di «fa«ainrc che 
faiiiin pensare a concelli pe- 
s.inlcmenlc sn-gcrìlì al |iri- 
gioniero n. 

Gli ìnqnireiili. ibinqnc. 
sijiino ora cercando dì mci* 
lece in luce lolle qiie-le «fa- 
«alnre (>cr chiarire con mag¬ 
giore precisione ciò che è 
rrabnenle accadnin nella pri¬ 
gione delle BR Ira il lò 
mar/n e il maggìn. Non 
ci sarà una vera c propria 
perizia, è stalo precisalo 
ma lino «Indio approfoiidìlo 
derli «lessi giudici. 

F'.miina<e «nminarininen- 
le Ir nn\ìià del r,|so Moro, 
irci manina ì gìndiri hanno 
.issi.ilo nel concreto mi la- 
soro di romtiar.izione Ira 
ciò che è emerso finor.i d.i 
olio ìnrhiesle sugli episodi 
più gravi assemiti a Roni.i 
e -li indizi trovali nei rovi 
niil.ine-i Tra qtiesle inrbie- 
«le. a quanto «i è appreso, 
ri sono .ìnrbe quelle rbe ri- 
enird.mo i «angiiinosi raid 
lerrorisliri romninli dagli 
* anlonomi » l’anno «corso 
nella rapil.ile e culminali 
ron Tassassinio drir.agenCe 
^cllimio P.as-amonli. 


se. c. 


Piani e carteggi delle BR a Genova 
in una borsa dimenticata in un bus 


GENOVA — n ritrovamento 
di una borsa con piani delle 
BR dimenticata su un auto- 
bu.s ha evitato attenuti e 
atti terroristici a Genova. 
Ma la divulgazione incontrol¬ 
lata e Intempestiva della no¬ 
tizia. ostacola un’indagine che 
prometteva di condurre a ri¬ 
sultali importanti. 

Questa è l'opinione preva¬ 
lente degli inquirenti che, pu¬ 
re ostentando rigore assoluto 
nel nla.sri.ire informazioni uf¬ 
ficiali lasciano poi che tra- 
pielino indiscrezioni co.si im¬ 
portanti da inquinare prove 
decisive, o addirittura far 
fallire le indagini. 

La presenza del presiden¬ 
te della Repubblica a Genova 


ha occupato i responsabili de¬ 
gli uffici di polizia, sicché 
non è stato possibile racco¬ 
gliere elementi ufficiali a con¬ 
ferma o smentiU alla notizia 
del ritrovamento della borsa 
delle B.R. Pare comunque che 
comunque un mese fa. un fat¬ 
torino abbia rinvenuto in un 
autobus una borsa. Senza os- 
sorvame il contenuto, l’avreb¬ 
be consegnata alla direzione 
che l'avrebbe affidata poi al¬ 
l’ufficio oggetti smarriti. Qui 
SI sarebbe presentata qualche 
giorno dopo una giovane don¬ 
na per reclamarla. Avrebbe 
indicato esattamente il conte¬ 
nuto. ma e.wndo priva di 
un dociinit-nio di identità non 
avrebbe potuto ritirare la 


borsa. Di quel contenuto, ap- 
parso « interessante » aH'im 
piegato veniva allora intor- 
mata la polizia che lo esami¬ 
nava, disponendo apposta- 
menti che non conducevano, 
come si sperava, all’individua¬ 
zione della ragazza. 

Nella borsa, a quanto pare, 
si sarebbero trovati, oltre a 
un milione circa di lire in 
contanti, documenti di parti¬ 
colare Interesse, oltre ad in¬ 
dirizzi, fotografìe, biografie e 
abitudini di personalità ge¬ 
novesi nel mirino delle « bri¬ 
gate rosse ». Proprio grazie 
a queste informazioni si ritie¬ 
ne siano stati sventati, alcuni 
attentali che i brigatisti ave 
vano in programma 


pcr.sonalp dello stesso Prisco 
che, qiiaitiiiqui.sticamtMit?. lia 
teso a collocarsi in una tinsi 
/ione pilatesca di fronte ad 
un problema die riguardava 
le istituzioni. 

Su questo punto il gruppo 
Giustizia del PCI milane.se 
aveva chiaramente e.spresso 
il (iroprio dissenso: il proble 
ma della difesa di ufficio 
riguarda tutti gli avvocati in 
(Uiaiito tali, tocca al Consi¬ 
glio deirOrdiiie individuare 
un elenco di difensori di uf 
ficio da fornire alla Corte di 
assise. Naturalmente, il pre 
testo offerto da Prisco, che 
Ila preferito defilarsi, è stato 
immediatamente colto F,‘ sta 
to lo stesso Curcio. ad un 
certo punto, a chiedere cspli 
citamente se i difensori d’iif 
ficio non fossero per caso 
stati de.signati ddl'' segrete 
rie dei partiti deH’areo costi¬ 
tuzionale. 

R* stato Tavvoe ito S'-rgio 
Spazzali, difensore di fiducia 
ricusalo e siih’to nominato 
di uff'cio a dic’icarire di non 
« condividere ropìiiioue di 
Prisco » e di v'edere una ma¬ 
nifesta imiKissibil’t» ad accet¬ 
tare riiicarieo d’alf eio 

.A dare una spiegazione so¬ 
no stali poi gli avvocati Ne- 
rio Diofià c Franco Conte.sta- 
bilo nominato {l’ufficio; « Sia¬ 
mo qui quali avvocati per 
assolvere un dovere pfo 
fessionale affidatori dalla 
Corte Non ci riguard i ogni 
altra coasiderazione pnlitica ». 

Dopo niiesto incidente si è 
giunti alla nomina di tutti i 
difensori d’ufficio: oltre a 
quell' metizioniiti vi sono lova- 
ne. Santamaria. Sarno. Beo- 
caria Baldtizzi. De n’asi. A 
que.sto punto si è affrontato 
il lungo meccanismo della 
nomina dei giudici popolari. 
Cinquanta cittadini, c.stratti a 
sorte, erano seduti, fin dal- 
rinizio dell’udienza, nei ban¬ 
chi di solito riservati agli 
avvocali. neH’auIa magna, a 
cui si è potuto accedere dopo 
meticolosi controlli dentro e 
attorno al palazzo di gnustizia. 

Le operazioni per il sorteg- 
gip dei giudici popolari e il 
loro giuramento hanno oortato 
vìa molto temoo. Inspiegabil¬ 
mente. da parte della presi¬ 
denza della Corte, che ha mo¬ 
strato spes.so sbavature e 
sbandate, si è poi accettato 
di perdere altro tempo per 
attendere l’arrivo di un avvo¬ 
cato nominato d’uffic’o. .Alla 
fine, comunque, la giuria po¬ 
polare è stata composta: 
Oliati ro {tonno e due uomini 
fra i guidici effettivi, quattro 
sunplenti. 

Dono una protesta {b Cor¬ 
rado Alunni per il proprio 
isol.-imento. prolcst.a che ave¬ 
va trovato il consenso di 
Curcio e degli altri imputali, 
si è giunti al momento cru¬ 
ciale della udienza. Gli im- 
niitafi avevano redatto una 
dichiarazione, il comunirato 
numero uno. di cui. dopo il 
seque.Mro {la parie d“gli agen¬ 
ti di scorta, chiedevano la 
letture. F.’ stato lo stesso Cur¬ 
cio ad avanzare la richiesta, 
insieme a ouelln di avere un 
collriquio con gli .avvocati di 
ufficio e a quella deba fine 
dell’isolamento di .Alunni. 
Curcio ha pronunciato mrolc 
minacciose verso la magìs*ra- 
tiira milanese- * magistra¬ 
tura milanese ha la responsa¬ 
bilità precisa p"r il nostro 
stato {li i.soiamenfo: si tratta 
di un vero e pconrio sabotag¬ 
gio teso ad imnedirci di pre¬ 
pararci per aff-ontare onesta 
scadenza di lotta fi! prores 
so - ndr) ■>. 

TI presidente D' M’seio ha 
assunto un atfeggiameato con 
traddiiforio In un nrimo mo 
mento ha accon«eitilo alla 
le’tura ma solo dono la di 
chiarazone di aneriura del 
dibattito che ava-errà l-incdì: 
si è poi rimangiato tiiUo di 
fi-onte alle proteste dei briga 
listi. 

Stranamente, il presidente 
si è infestarddo su alcune 
questioni formali per noi ce 
dere improvvisamente, dono 
le proteste di Cnrcio e della 
Besiisch'o che sono stati per 
questo allontanati .d.all'anla 
I Alla fine, il eom-mirato è sta¬ 
to letto dal cancell ere Tn 
esso le solite frasi sul dirit¬ 
to r degli emarginati e degli 
oppressi alla lo’t.i rivoluzio¬ 
naria anche armata», le mi¬ 
nacce ai difeasori d’ufficio 
invitati a poncìerare - le loro 
scelte che possono diventare 
scelte senza scampo ». le ac¬ 
cuse alla magistratura mila¬ 
nese. l’avallo agli ultimi a.s- 
sassiniì. un accenno ad un 
«poderoso movimento di lot¬ 
ta » nelle carceri speciali e. 
infine, l'accenno ad un prò- 
c «so di unificazione {lei gnip- 
pi eversivi « nella pra.ssi ». In 
questa fa.se si è particolar¬ 
mente dato da fare Pierluigi 
Zaffada che ha cercato di 
argomentare, piuU{»to che 
inveire e minacciare come ha 
fatto Curcio. le .sue richieste. 

Maurizio Michelini 




Commosso pellegrinaggio al ministero 
per visitare la salma del magistrato 


ROMA — E' proseguito per tutta la 
giornata di ieri il pellegrinaggio di 
rappre.sentanti politici, amniinistralo 
ri e semplici cittadini alla .salma del 
giudice Girolamo Tartaglione, barba¬ 
ramente assas-sinnto dai sicari delle 
Brigate resse. I primi a rendere oniag 
gio alle spoglie, compriste nella came¬ 
ra ardente allestita al ministero di 
Grazia e Giustizia, sono stati i funz-o 
nari e gli impiegati dello stes.so di¬ 
castero. 

Nella tarda mattinata, a via Arenu¬ 
la. sono giunti tra gli altri 1! presi 
dente della Camera, Pietro Ingrao, e 
quello del Senato. Amlntore Pantani. 


quindi 11 cardinale vicario di Roma, 
Ugo Poletti, accompagnato da alcuni 
prelati, e il comancìante generale del- 
l’Arma dei Carabinieri, Pietro Cor.sini. 

Nella mattinata e per tutto 11 jxime- 
rigg’o alle delegazioni ufficiali, agl: 
uomini politici e ai prelati si sono 
alternati lavoratori, giovani, donne e 
semplici cittadini che con il muto 
raccoglimento c il proprio nome appo 
sto sul registro delle firme hanno vo¬ 
luto testimoniare la propria solidarie¬ 
tà umana e civile con questui nuova 
vittima del terrorismo e il profondo 
sdegno per questa strategia del terro¬ 
re che continua a seminare sangue e 


morte. 

Con que.sto .stesso spinto la giunta 
esecutiva della Associazione nazionale 
dei magi.strati invita tutti i magistrati 
a sospemlere que.sta mattina le udien¬ 
ze per un'ora per rendere omaggio 
alla figura del collega 
La salma del dott. Girolamo Tarta¬ 
glione. Ieri continuamente « vegliata » 
da quattro agenti del corpo delle 
Guardie di custodia in alta uniforme, 
verrà trasportata questa mattina a 
Napoli, città natale dell’alto magistra¬ 
to. dove avranno luogo 1 funerali. Nel¬ 
la foto: Ingrao rende omaggio alla 
salma. 


Si chiarisce sempre di più la criminale strategia degli eversori 


Paolella ucciso soltanto perché 
ero un sostenitore delle riforme 


Gli studi del docente napoletano sulla umanizzazione della pena — Ferocia 
di stampo mafioso neiresecuzlone del delitto — Il cordoglio dei sindacati 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Due colpì alla le¬ 
sta. che è letteralmente 
« .scoppiata ». altri sette a] to¬ 
race e alle braccia: sono sta¬ 
ti nove i proiettili esplosi dai 
due killer che lianno ucci.so, 
Taltra mattina, il profe.ssor 
Alfredo Paolella: l’autopsia 
(che i suoi colleglli di mi^dici- 
na legale non liantio avuto 
animo di eseguire, e l’hanno 
chiesta ai primo Policlinico 
ha confermato dunque — co- 
rr.g avevano detto i testimo¬ 
ni — che lianno sparato in 
due. Per primo il killei^ della 
coppia die aveva seguilo il 
profe.ssore lungo la disce.sa {li 
ingresso al garage sotto ca¬ 
sa. in via Con.salvo Carelli al 
V{jniero. quindi quello della 
coppia (un uomo e una don¬ 
na arrivati prima con una 
« Bianchina » sgangherata per 
la quale avevano chiesto il 
cambio dell’olio. 

H secondo ha sparalo I « col¬ 
pi di grazia », perchè Paolella 
era sicuramente già morto, 
colpito in punti vitali — la 
testa. la gola, il torace — dal 
primo assa.ssino. quello che 
lo aveva afferrato per il bave¬ 
ro e sbatacchiato con violcii 
za. più volte, con la testa 
contro il pilastro. 

Ieri, a tarda sera, è stala 
trovata anche la « vespa 125 > 
.sulla quale erano fuggiti i due 
delia f Bianchina ». 

Sfrontatezza, grande cono 
sveiiza dei luoghi. {lei dedalo 
di strade c di sensi unici, 
iic-ssima preoccupazione di es- 
.sere iMili nella z.ona. c so¬ 
prattutto fcr(x;ia inusitata con¬ 
trassegnano questo delitto co¬ 
si fa.scisia nello stile e nel 
reseciizlonc 

-Al medico legale non h:s{>- 
gnava .solo togliere la vita 
ma anche « dargli una lezio¬ 
ne ». col gesto di prenderlo 
per il bavero, scu^iterlo. sca¬ 
raventarlo contro il muro: un 
atto a.s.so!utanH?nte inutile in 
relazione all’obiettivo del com¬ 
mando di killer. .Anzi addirit¬ 
tura ri.schioso. 

Ancora sfrontatezza, sicu¬ 
rezza deirimpunità. nell’ope- 
razione comunicato: hanno 
scelto un piccalo bar di Fiin- 
rigrolla. grosso quartiere pc 
rifcrico. e il terrorista che 
l’ha portato per entrare nella 
toilette (dove l’ha deposto dic- 



NAPOLI — La moglie del prof. Paolella, signora Luisa, e II 
figlio Gianni durante il rito funebre 


tro lo specchio ha dovuto 
chiedere alla proprietaria Li 
chiave, e ritxinsegnarla a lei 
dopo es-scre entrato. Non po- 
leva.no non sapere che ci vo¬ 
leva questa operazione per 
entrare nella toilette. 

Il (»miinieato. ritrovato dal 
cronista del quotidiano l{K:aIc 
cui era giunta la telefonata 
anonima di rito, parla di 
« infame carriera di AIfre*do 
Paolella. respon.sabile del Cen¬ 
tro di {Js.servaz,i{ine criminoI{)- 
gico (COC), coordinatore {lei 
gruppo degli psichiatri e degli 
psicanali.sti {li Poggioreale ». 
Significativo l'accenno all’ap- 
partenenza dì Paolella al c ce 
lo riformista ». quello che di¬ 
viderebbe i detenuti m recu¬ 
perabili e no. e che < ma¬ 
schera la .sua iniziativa anti¬ 
rivoluzionaria dietro fumosi 
discorsi sui problemi dei {le 
tenuti, sulla loro recuperabi- 
lità. sul carcere più umano ». 

Viene stabilito addirittura 


un parallelo fra carcere e 
« fabbrica .siKiale » fra « boi¬ 
cottaggio delle lotte operaie 
e riforma carceraria »: in- 
.somma si dichiara che Pao¬ 
lella andava ammazzato pro¬ 
prio perchè propugnava rifor¬ 
me e migliori condizioni car¬ 
cerarie. 

« Ci sentimmo dire una 
volta che noi eravamo i loro 
peggiori nemici, quelli da col¬ 
pire — ci ha detto ieri un ma¬ 
gistrato di cui sono note le po¬ 
sizioni molto avanz.ate — prò 
prio perchè propugnando la 
riforma carceraria tentava¬ 
mo secondo loro di "atklor- 
■mentarc” il proletariato ». 

« Per loro — ha concluso il 
.magistrato — .sono •proprio i 
più aperti, i più umani, i più 
onesti quelli da eliminare, .sia¬ 
mo noi i nemici ». Allucinan¬ 
te. {xmtorto ragionamento, an- 
I che questo rivelatore di una 
I mentalità ra.scista. come i ge- 
1 sti che ne stanno conseguen¬ 


do: colpire chi non è respon¬ 
sabile, anzi vuole cambiare, 
quanto c’è di arretrato ed 
autoritario nelle strutture del¬ 
la società e nelle istituzioni. 

Ieri mattina, nell’atrio del- 
ri.stitulo di anatomia al se¬ 
condo Policlinico — un im¬ 
menso spazio coperto con 
strutture in cemento nudo su 
cui s’affacciano i corridoi pen¬ 
sili e gli istituti, nonché la 
stanzÀi del prof- Paolella — è 
stato celebralo un solenne rito 
religioso, alla presenza di mi¬ 
gliaia di .studenti, personale, 
docenti universitari, magistra¬ 
ti, autorità civili c militari 
della città e della regione. 

Il presidente della Repub¬ 
blica ha inviato una (Xirona 
di fiori. 

Era presente una massiccia 
delegazione della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria, i lavo¬ 
ratori del Policlinico hanno 
distribuito un documento in 
cui si parla di violenza sca¬ 
tenata dalle forze reazi{>na- 
rie {xl eversive che si masche¬ 
rano sotto etichette e sigle 
diverse. 

In tutte le fabbriche, ieri, 
si è svolta un’ora di sciope¬ 
ro generale, prticlamato dal¬ 
la Federazione unitaria, con 
assemblee .sui luoghi di lavo¬ 
ro; l'Università è chiusa per 
due giorni, c stam.ane renderà 
ancora un ultimo omaggio al 
docente c{)n solenni funerali a 
sue .spese per la traslazione 
della .salma al paese natale di 
Alfredo Paolella a Pesco San¬ 
nita. in provincia di Bene- 
vento. Sempre stamane si 
.«volgeranno, qui a Napoli, an¬ 
che i funerali del magistrato 
Girolamo Tartaglione, ucciso 
a Roma 2-t ore prima del suo 
amico. Sul fronte delle indagi¬ 
ni. purtroppo c'è ben ptxro: 
.szmo stati diffusi gli identikit 
di tre dei quattro Killer (man¬ 
ca un uomo, di cui nessuno 
ricorda il volto) disegnati con 
raìuto dei molli testimoni che 
Il hanno visti bene in faccia. 
C: sono posti di bl(xxo un 
po’ dappertutto. la <nttà sta 
continuando a vivere nell’at- 
mosfera di tensione c di {Jolo 
re aperta dalla morte di Clau¬ 
dio Mietali per urtano di una 
squadratala fascista. In .se¬ 
rata è giunto a Napoli an 
che il capo della polizia Par 
Iato 


Eleonora Puntìllo 


Accusati anche per l'assassìnio del giovane Miccoli 


Presi altri due picchiatori neri a Napoli 


NELLA FOTO IN ALTO: al¬ 
cuni dagli imputati in aula 


NAPOLI — Un arresto ed 
un fermo a Napoli per l'as¬ 
sassinio di Claudio Miccoli, il 
giovane sprangato la .sera del 
30 settembre In una piazza 
di Napoli da una squadrac¬ 
ela fascista. 

L’arrestato è Giancarlo De¬ 
marco, di 22 anni abitante 
al Vomero. L’accusa per lui 
è di concorso In omicidio. 

Il fermato è Ernesto Non¬ 


no, 18 anni, uno del fonda¬ 
tori del circolo di estrema de¬ 
stra « Contr{>corrente » che, 
in pratica, ha permesso la 
riapertura della famigerata 
sezione del MSI di via Fe¬ 
ria, da dove la sera del 16 
giugno 1975 partirono gli 
squadristi armati di bombe 
molotov contro un corteo di 
compagni cdie festeggiava la 
vittoria delle elezioni de! !5 


( giugno. In quella {^castone 
una bottiglia incendiaria fini 
nella macchina di Iolanda 
Palladino che mori a causa 
delle tremende ustioni. 

Anche se le indagini sono 
coperte da un comprensibile 
riserbo, si è appreso che a 
carico del Demarco sono sta¬ 
te trovate prove consistenti. 
Tali la ha ritenute anche il 


sostituto procuratore della 
repubblica Italo Ormannl 
che ha convalidato ieri il 
fermo effettuato dalla Digos 
emettendo l’ordine di cattura- 
La posizione di Ernesto 
Nonno, nel momento In cui 
scriviamo, è al vaglio del 
magistrato che, quanto pri¬ 
ma dovrebbe decidere se 
confermare o meno U suo 
fermo. 


K 
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Un*altra categoria discute ì èòntenuti dèlia piattaforma 

I contratto come lo vogliono ì chimici 

Sostanziale unil^à sulle scelte di fondo, differenti valutazioni su come attuare il riordino del salario - Un momento di 
unificazione della lotta ■ Si punta alla qualifica collettiva e a un più efficace intervento sull'organizzazione del lavoro 


Per le pensioni 
i sindacati ieri 
a Palazzo Chigi 


',ROMA — Dopo 1 metalmec- 
Icanid. è la volta dei chimid. 

• Le scelte di fondo sono sta* 

' te presentate unitariamente 
I già in apertura dei lavori del 
. Consiglio generale della Fulc, 
'riunito — e la coincidenza è 
'ai^rsa significativa — pro- 
Iprlo nella sede nazionale del* 
ila FLM. Eppure sull'accordo 
'attorno aU’impostazione poli* 
|tica del contratto domina 
jl'ombra delle differenti va- 
•lutazioni su come attuare pra- 

• ticamente il riordino della 
|struttura del salario che i 
,chimid si propongono di con- 
•qulstare con il contratto. Va 
‘detto subito, comunque, die 
jalmeno negli interventi uffi- 
.ciali (ad esempio quello di 
'Camelli, segretario generale 
'della Fulc. per la componente 
‘Uil) ogni ipotesi di scontro è 
imessa al bando con l'esplicl* 
•ta dichiarazione di non vo- 
ier intaccare le linee priori- 
otarie della piattaforma. 

. Anche questo riconduce al* 
'la filosofia che domina il 
Jrapporto tra crisi dell'appa- 
,rato produttivo — che nella 
J chimica è ormai al livello 
Idi guardia — e scadenza con- 
[trattuale. Se è vero — ha 
(detto Vigevani, nella relazio- 
*ne —- che il sindacato chimi- 
ICO si trova nella morsa emer- 
■genza-programmazione. è an- 
iche vero che il contratto non 
‘può essere visto come un 
^qualcosa a se stante, bensì 
Ocome uno strumento in più. 
.essenziale ai pari degli altri, 
‘per Incidere direttamente nei 
■processi di riorganizzazione 
deH'apparato produttivo: per 
governare, quindi, gli effetti 
daceranti della crisi cosi co- 
’me si manifestano oggi. 

, Il « filo rosso t che unisce 
IMeliziativa sindacale, dalla 
emergenza al contratto, va 
però reso visibile e concreto 
per evitare una caduta di 
credibilità. Nasce di qui la 
riflessione sulle prossime sca- 
jdenze di lotta. Perché non 
•lo sciopero generale? L’inter- > 
' rogativo è emerso a tratti 
‘dal dibattito, dando l’impres- 
jsione di una battaglia di ban- 
•diera. riproponendo metodi di 
‘iniziativa troppo schematici. 
)Ed è proprio questo che oc- 
Icorre evitare: con gli obiet- 
•tivi della piattaforma contrat¬ 
tuale cche — ha sottolineato 
iVigevani — non devono ap- 
:parire né una forzatura per 
(giustificare o spiegare le scel- 
•té che compiremo, né un os¬ 
sequio formale e rituale alla 
istrategla generale del movi¬ 
mento e con i metodi di 
dotta, che debbono misurarsi 
,‘con il processo politico ed 
economico in atto. 

' «Pesa e incide realmente 
!— ha detto il segretario delia 
Fulc — un momento di unifi¬ 
cazione della lotta, sugli stes¬ 
isi contenuti e obiettivi, con 
.^i stessi protagonisti della 
■lotta articolata >. vale a dire 
'Mezzogiorno, grandi grupin. 
.Partecipazioni statali, c non 
■per chiudere una fase, ma 
per alzare il livello e rilan 
•ciarlo». Si tratta — come ha 
'notato Abbuscia. inter\'enuto 
.a nome della delegazione 
•campana — di costruire le 
'lotte e la piattaforma « non 
|su posizioni di schieramento 
•ma sui contenuti ». 

• La que.stione. semmai, è al- 
'tra: riguarda la crisi. « se- 
Jria », intervenuta ne! rappor- 
ito tra sindacato e lavoratori, 
■proprio quando, dopo 8 mesi. 


< finalmente l'Eur mette i pie¬ 
di per terra; il Mezzogiorno, 
la riconversione industriale e 
la programmazione di settore 
e del territorio diventano ter¬ 
reno di lotta concreta su 
obiettivi consegnati e verifi¬ 
cati dai lavoratori ». 

Qui — ha denunciato Abbu¬ 
scia — si misura lo « scom¬ 
penso» tra i temi generali 
di politica contrattuale e, ad 
esempio, la pratica ristruttu¬ 
razione del salario. 

La scelta politica è corag¬ 
giosa, innovativa per molti 
versi. Punta, infatti, a ridi¬ 
mensionare i meccanismi au¬ 
tomatici per delineare una 
struttura del salario salda¬ 
mente ancorata alla profes¬ 
sionalità collettiva e a una 
organizzazione del lavoro più 
consona alla realtà del ciclo 
produttivo. 

Ne deriva una riparametra¬ 
zione (da KXl a 230 contro i 
100-178 attuali), costruita su 
una scala classificatoria con 
5 livelli per il settore petrol¬ 
chimico e 6-7 per l'area ma¬ 
nifatturiera, che privilegia la 
mansione collettiva, lascia 
margini per la capacità di 
mestiere e. soprattutto, con¬ 
sente la c riapprovazione, an¬ 
che in termini di valorizza¬ 
zione di apporti professionali, 
di quei parametri del merca¬ 
to del lavoro che oggi ci 
sfuggono ». Tutto sta nella ca¬ 
pacità del sindacato — ha ri¬ 
levato Mariani, di Milano — 
di far percorrere a tutti i la¬ 
voratori la nuova scala clas¬ 
sificatoria. 

Un’altra questione centrale 
è la riforma degli scatti di 
anzianità. Una loro nuova 
struttura può avvenire fissan¬ 
do un tetto di 5 scatti. Come 
attuare, nella pratica, questa 
innovazione? Dal dibattito 
emergono due posizioni. La 
prima, che appare essere di 
maggioranza, propugna l'im- 
mediata attuazione generaliz¬ 
zata del nuovo meccanismo. 

seconda — caldeggiata da 
Cornelll — guarda con preoc¬ 
cupazione gli interessi imme¬ 
diati degli impiegati che ora 
hanno ben 14 scatti: chiede 
quindi, la consultazione di ba¬ 
se suH'istituzione di un dop¬ 
pio regime, e cioè 11 mante¬ 
nimento dell'attuale sistema 
per chi è già assunto e. per 
i nuovi assunti. 5 scatti al 
5'*''o sui minimi. Un'altra dif¬ 
ferenziazione. legata sempre 
agli interessi salariali degli 
impiegati e dei tecnici (che 
nella chimica sono il 37%). si 
manifesta sulla ristrutturazio¬ 
ne delle singole vota 

E’ evidente come l'intera 
questione sia riconducibile 
al di.scorso di coerenza accen¬ 
nato da Vigevani: per non 
smarrire la portata innovativa 
dell'mtervcnto sulTorganizza- 
zione del lavoro, i cui soggetti 
sono insieme operai, tecnici e 
impiegati. 

Sull'orario di lavoro soltan¬ 
to qualche sporadica riserva o 
richiesta di chiarimenti. La 
tematica della riduzione è fat¬ 
ta propria dalla Fulc come 
strategia da perseguire nel¬ 
l'arco di due contratti, pun¬ 
tando neH'immediato alla ge¬ 
neralizzazione delle 37. 20 ore 
settimanali nelle produzioni a 
ciclo continuo. E’ una conqui¬ 
sta delle vertenze dei grandi 
gruppi che il contratto si pro¬ 
pone di qualificare ulterior¬ 
mente. 

Pasquale Cascella 


Il 24 e il 25 si fermano 
i dirigenti statali 


ROMA — I 37 mila dirigenti 
statali scioperano il 24 e 25 
- La conferma è venuta ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa convocata dal 
sindacato autonomo Dlrstat 
per spiegare i motivi della 
protesta alla quale seguiran¬ 
no scioperi bianchi, rifiuto 
delle prestazioni straordtna 
rie, imposizione a qualunque 
tipo al attività che si svolga 
fuori dall’ufficio. 

' Lo sciopero può. comunque, 
essere revocato — ha detto il 
presidente Vestii — se il go 
verno emana in questi giorni 
dn provvedimento legislativo 
analogo a quello con il quale 
sono stati atunentati gli sti¬ 
pendi ai magistrati. Il pro¬ 
blema viene definito « irri¬ 
nunciabile » il che, in verità, 
toglie vigore alle proposte di 
riforma della pubblica ammi¬ 


nistrazione avanzate dall’or- 
ganizzazione dei quadri diri 
genti. 

Anche la Dirstat chiede, in¬ 
fatti. una legge-quadro che 
definisca * lo status giuridico- 
economico dei dipendenti del- 
Vamministrazione pubblica » 
per eliminare * assurde e a- 
nomale situazioni derivanti 
da una politica parcellizzata, 
settoriale e corporativa che 
tanti guasti ha determinato 
nella amministrazione pub¬ 
blica ». 

La Oirstat chiede, inoltre. 
« a riordinamento dei mini 
sten e un’esatta individua¬ 
zione delle loro attribuzioni 
che eviti duplicazioni e plu¬ 
ralità di interventi». 

Su queste richieste l'esecu- 
tivo della Dlrstat sU avendo 
incontri con le forze politi¬ 
che. 


Lunedì 23 le tabaccherie 
saranno chiuse per sciopero 


Sciopero generale 
oggi a Brindisi 
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BRINDISI — Una recente manifestazione del chimici 


BRINDISI — Sciopero generale oggi a Brindisi sulla 
questione Montedison. L'interruzlciie delle trattative 
eoo l'azienda. 1 licenziamenti nelle ditte appaltatrici e 
la crisi di alcune piccole e medie aziende sono state le 
occasioni più immediate della giornata di lotta. 

Fino ad oggi la Montedison si era dimostrata pro¬ 
pensa a rispettare gl) accordi di febbraio, riconfermati a 
luglio e conseguenti alla tragica esplosione dell'S di¬ 
cembre che aveva distrutto il cuore del Petrolchimico, 
il creaking P2T. Si era giunti allora a definire la cassa 
integrazione speciale per 1 chimici rispetto ad un assetto 
produttivo variabile che. con ravviamento di alcuni Im- 
' pianti, avrebbe consentito un graduale riassorbimento. 
Per metalmeccanici e edili, cassa integrazione ordinaria 
In attesa deiravvlo del lavori di ricostruzione deH'lm- 
planto distrutto, previsto per il primo semestre '79. Alla 
ripresa delle trattative c'è stato Invece un Irrigidimento 
sul numero di chimici da porre In cassa Integrazione e 
Il rifiuto di ogni discorso siiirorganlzzazlone del lavoro 
(piani di manutenzione, servizi di assistenza per gli 
impianti in marcia). Qual è dunque la strategia della 
Montedison? Cerca forse un’occasione per evadere Im¬ 
pegni che vedono legati soluzioni periferiche e vincoli 
di programmazione (11 P2T è già nel plano di settore 
per la chimica di base), mettere con le spalle al muro 11 
governo per ottenere un decreto non legato ad ipotesi 
di ricostruzione ed accedere a finanziamenti pubblici 

Obiettivamente una manovra di tale genere ripro¬ 
duce la logica delle soluzioni tampone per situa¬ 
zioni difficili, accantonando ogni proposito di trasfor¬ 
mazione e di programmazione. Anche per la classe ope- 
lala di Brindisi si tratta, dunque, di continuare a con¬ 
durre una battaglia, per certi versi drammatica, sla sulla 
tc«iutn del livelli occupazionali attraverso la finalizza¬ 
zione della cassa integrazione ad un consolidamento e ad 
una ripresa totale del petrolchimico (punto fermo è la 
ricostruzione del P2T), sla sulla soluzione del problemi di 
alcune aziende In crisi (Tubi Brindisi, ex-Sldelm, Pan- 
zac) 

Il programma della giornata di lotta di oggi prevede 
uno sciopero di 4 ore dalle 9 alle 13, concentramento 
al piazzale della Stazione e corteo per le vie cittadine. 
La manifestazione sarà conclusa con un comizio di Ma¬ 
rio Santostasl, segretario regionale CGIL-CI8L-UIL. 


Luigi lazzi 


AII'Alfasud dì notte ìntervisne 
la polizia: tolti i picchetti 

L*operazione compiuta quando in azienda non c’erano operai • Cinque disoccu¬ 
pati contusi - Il consìglio di fabbrica: elementi di tensione - Nuove forme di lotta 


Dalla noitra redazione 

NAPOLI — AH'Alfasud sono 
intervenuti polizia e cara¬ 
binieri per liberare gli in¬ 
gressi bloccati da venerdì 
scorso da un gruppo di disoc¬ 
cupati napoletani della lista 
di Vico Banchi Nuovi. L'ope¬ 
razione — « non richiesta dal¬ 
l’azienda > dicono i dirigenti 
deli'Alfasud — è avvenuta 1’ 
altra notte, quando in fabbri¬ 


ca non c'era neppure più un 
operaio: cinque disoccupati 
sono rimasti contusi, alcuni 
fermati e subito dopo rilascia¬ 
ti. L’intervento delle forze di 
polizia è venuto mentre lavo¬ 
ratori e consiglio di fabbrica 
erano impegnati in un ser¬ 
rato e continuo confronto coi 
disoccupati che da venerdì 
mattina « picchettavano » i 
cancelli della grande fabbri¬ 
ca automobilistica. 


I camionisti bloccano 
il valico del Brennero 


VIPITENO (Bolzano) — Con¬ 
tinua lo stato di agitazione 
ed il blocco degli autotreni 
aU’autostazIone doganale di 
Campo di Trens. Nel tardo po¬ 
meriggio è giunto il presiden¬ 
te della commissione finan¬ 
ze della camera' dei deputati, 
co. Giuseppe O'Alema. accom¬ 
pagnato dal sostituto procu¬ 
ratore della reoubblira di Bol¬ 
zano. doti. Raimondo Slna- 
gra, che lo aveva investito 
della grave situazione deter¬ 
minatasi al valico del Brenne¬ 
ro già nei giorni scorsi, in se¬ 
guito al blocco attuato dai 
camionisti e dagli spedizionie¬ 


ri e della protesta alia quale 
hanno aderito anche i do¬ 
ganieri. 

Il compagno D'Alema ha 
avuto una serie di Incontri 
con l dirigenti ed 11 perso¬ 
nale della dogana, con i ca- 
mimusti, gli autotrasporta- 
torl e gli spedizionieri, che lo 
hanno informato delle varie 
conseguenze che discendono 
dal disservizio e circa le cau¬ 
se che sono air'orlgine. deter¬ 
minando uno stato di cose In¬ 
sostenibile che è giunto am¬ 
piamente oltre il limite della 
rottura. 


« L'intervento delle forze di 
polizia — ha commentato il 
consiglio di fabbrica dell’Al- 
fasud — introduce nella deli¬ 
cata situazione di questi gior¬ 
ni elementi di grave tensio¬ 
ne. che possono mettere in di¬ 
scussione il giusto sforzo che 
i lavoratori deli’Alfasud. in¬ 
torno alle loro organizzazio¬ 
ni. stanno sostenendo per ri¬ 
solvere in modo positivo la 
situazione ». 

Cosi, ieri mattina, i dele¬ 
gati sindacali sono usciti dal¬ 
lo stabilimento. 

Stamattina, comunque, il 
« picchettaggio * dovrebbe 
terminare definitivamente per 
fare spazio a nuove e più 
unitarie forme di lotta che 
«da questa esperienza in poi 
— sostiene il consiglio di fab 
brica — assumeranno forme 
che si stabiliranno in comu¬ 
ne tra operai e disoccupali ». 

E delle prossime scadenze 
di lotta si è discii.ssn a iun 
go ieri sera nella sede della 
FLM di Napoli, dove si sono 
dati appuntamento rappre.sen 
tanti .sindacali, consigli di fab 
brica e di.soccupati. 

Ai disoccupati di Banchi 
Nuovi che hanno chiesto un 
impegno del sindacato e del 
movimento dei lavoratori af 
finché venga garantita la prio- 
rità nelle assunzioni alla lo¬ 


ro lista (que.sta in realtà è 
stata la molla che ha fatto 
scattare il picchettaggio al- 
l'Alfasud) il sindacato ha ri¬ 
confermato la sua posizione: 

« Il movimento dei lavorato 
ri non può essere la contro¬ 
parte del disoccupati, né può 
dispensare privilegi a questo 
o queiraltro gruppo. Il no¬ 
stro compito oggi è quello di 
sviluppare un vasto movimen¬ 
to. il più unitario possibile, 
che incalzi governo e padro¬ 
nato per il rispetto degli im¬ 
pegni occupazionali per Na¬ 
poli e la Campania ». Al go 
verno la FLM sottoporrà 6 
punti per creare nuova occu¬ 
pazione. Ma questo non basta 
ancora. Secondo la FIJVI bi¬ 
sogna anche una volta per 
tutte mettere ordine neH’uffi- 
cio di collocamento di Napo¬ 
li per garantire i diritti dei 
di.socciipali. L’obbiettivo è un 
incontro nei tempi brevi al 
ministero del lavoro « per Io 
avvio di misure sperimentali 
sul collocamento per l’area 
napoletana ». 

Su questa piattaforma la 
FLM promuoverà manifesta¬ 
zioni e scioperi di zona, ter¬ 
ritoriali e provinciali, in pre 
parazione dello sciopero del 
16 novembre. 

Luigi Vicinanza | 


A proposito di scolo mobile e oumenti controttuoli 

Le contraddizioni del dottor Carli 


' ROMA — Lunedi 33 tutte le 
I tàbuccherie italiane reste- 
i ranno chiuse per sciopero. 

• La Federazione Italiana ta 
i booooi ha Indetto per la 
’ stessa giornata una monlfe- 
' staziono nazionale che si 
svolgerà a Roma. La rifor¬ 
ma deU'azlcnda del mono- < 


poli, n trasporto gratuito del 
generi olle rivendite, la lot¬ 
ta al contrabbando sono que¬ 
sti i temi al centro dello 
sciopera n contrabbando 
— dicono fra Toltro 1 ta¬ 
baccai — comporta per l'era¬ 
rio una perdita annua di 
650 miliardi di lire. 


Questo articolo non pre¬ 
tende di entrare approfon- 
d'iiamente nel merito delle 
motivazioni politiche che 
stanno alla base dell’attua- 
le tensione esistente tra la 
Confindustria e le confe¬ 
derazioni sindacali. La 
sensazione è. tuttavia, 
quella di un disaccordo 
sulle quote distributive del 
reddito nazionale ed in 
particolare sull’ipotesi di 
far aumentare i profitti, 
che gli imprenditori so¬ 
stengono come condizione 
necessaria per la ripresa 
degli investimenti nei pros 
simi anni, condizione giu¬ 
dicata dai sindacati né ne¬ 
cessaria né sufficiente per 
il riassorbimento della di¬ 
soccupazione. Questo ter¬ 
reno di scontro coinvolge 
a pieno titolo il quadro di 
riferimento contenuto nel 
€ puino » Pandolfi, con la 
sua esplicita ipotesi di 
blocco del salario reale nel 
prossimo triennio. Il no¬ 
stro obiettivo è più ristret¬ 
to: ei vogluimo occupare, 
infatti, del documento che 
la Confindustria ha pre¬ 
sentato al sindacato, nel 
quale troviamo richiami 
espliciti al testo Pandolfi, 


a sostegno della richiesta 
imprenditoriale di blocco 
del salario reale e doi:e 
troviamo anche rinvìi alla 
Relaziorte della Banca di 
Italia per .suffragare la te¬ 
si che € basta la scala mo¬ 
bile per mantenere inva¬ 
riato il potere d’acauisto 
delle retribuzioni ». 

Due sono te ipotesi sot 
fosfanfi al ragionamento 
che Carli ha ribadito l’al¬ 
tro giorno nella sua con¬ 
ferenza stampa. La prima 
riguarda la nece.s5ità di 
bloccare il salano reale, 
obiettivo evidentemente 
mutuato da Pandolfi, e di 
cui non si forniscono se 
non vaghe giu.stificazioni. 
Im seconda ipote.si è che 
il meccanismo di indicizza¬ 
zione dei salari consente 
di recuperare integralmen¬ 
te la perdita di potere di 
acquisto del salario medio 
del sistema. DalVinsteme 
delle due ipotesi derica la 
conclusione di Carli: nei 
prossimi contratti di lavo¬ 
ro non si devono richie¬ 
dere aumenti salariali di 
sorta, poiché a mantenere 
costante il salario reale ei 
pensa la scala mobile. 


Va proprio nel tenta 
tiro di sostenere autore 
volmenle che il grado di 
copertura dei salari e pa¬ 
ri al 100'• per il solo ope¬ 
rare della scala mobile, 
Carli finisce con il con¬ 
traddirsi 9 col dimostrare 
di aver posto alla vose 
del ragionamento un ipr»- 
tesi infondata. Dalla sua 
lunga citazione della Kc- 
lazìonc della Banca d'Ita 
lia altro non ottiene se 
non la conferma che, es¬ 
sendo lì grado di coper¬ 
tura intorno all’85%. il sa¬ 
lario medio in termini rea¬ 
li. se non vi sono aumenti 
contrattuali, tende a dimi¬ 
nuire nel tempo, per mo¬ 
do che. quando é finalmen¬ 
te sceso alV85% del suo 
valore iniziale, a quel pun¬ 
to l’adeguamento dei sala¬ 
ri ai prezzi sarà del 100%. 

Katuralmente è vero, 
anche se banale, che la 
richiesta di 28.000 lire in 
sede di rinnovo del con¬ 
tratto i € un’addizione al 
salario corrente », come 
ha detto Carli. Il fatto è 
che tale aumento si ridur¬ 
rebbe, come potere d’ac¬ 
quisto. di circa i due ter¬ 
zi del proprio calore ini¬ 


ziale. al termine del trien¬ 
nio. In altre parole, l’au¬ 
mento del .saiorio reale 
sarebbe di 28.000 lire al¬ 
l'inizio, per scendere a cir¬ 
ca 10.000 lire fa prezzi co¬ 
stanti) alla fine del pe¬ 
riodo, sempre nell’ipotesi 
di una copertura dell'85%. 

Ciò non contraddice II 
fatto che in realtà un au¬ 
mento di 28.000 lire ge¬ 
nera aumenti dei prezzi e 
di qui ancora dei salari, 
che possono accelerare e 
prolungare il processo in- 
Pazìonisticn. Soprattutto, 
come si diceva all’inizio, 
se non vi è accordo sulla 
di.strihuzione del reddito, 
ossia se entrambe le par¬ 
ti, imprenditori e laroro- 
fori, intendono spostare a 
proprio vantaggio la distri¬ 
buzione stessa. Se vi i 
conpitto sulle quote distn- 
butice l’effetto del mecca¬ 
nismo di indicizzazione dei 
salari i quello di perpe¬ 
tuare nel tempo il conflit¬ 
to stesso, che non può ri¬ 
solversi nel breve perioao 
con la sconfitta di una del¬ 
le due parti, proprio per 
l’inerzia che caratterizza 
la distribuzione iniziale dei 


ROMA — Ricevuti dal sot¬ 
tosegretario alla presiden¬ 
za, Evangelisti, Ieri sera 1 
rappresentanti della Fede¬ 
razione sindacale unitaria 
hanno espresso al governo 
la loro sorpresa e la loro 
preoccupazione per le mo¬ 
difiche, unilaterali, intro¬ 
dotte nel testo della legge 
finanziarla per la parte re¬ 
lativa alle pensioni. 

In questa legge, come è 
noto, sono contenute le mi¬ 
sure che riducono l'Inciden¬ 
za della spesa pensionisti¬ 
ca sulla spesa statale, qua¬ 
li erano state concordate 
tra il governo ed i sindaca¬ 
ti. Tra queste misure vi è 
anche la revisione del mec¬ 
canismo di rivalutazione 
delle pensioni superiori al 
minimo quale scatterà a 
partire dal 1. gennaio 1980. 

Nel testo della legge fi¬ 
nanziarla. il governo ha In¬ 
trodotto un correttivo al 
meccanismo concordato 
con 1 sindacali. DI tale cor¬ 
rettivo. sla ben chiaro, il 
governo non ha mal ac¬ 
cennato né al sindacati nè 
al partiti della maggioran¬ 
za che hanno seguito pas¬ 
so per passo le trattative 
per la riforma del sistema 
pensionistico. 

Che cosa allora è venuto 
fuori daU’lnconlro di Ieri 
sera a Palazzo Chlgl? I sin¬ 
dacati Invieranno al mini¬ 
stero del «Lavoro ed alla 
presidenza del Consiglio un 


Nelle ferrovie 
allo sciopero 
degli autonomi 
ha aderito 
il 6 per cento 
del personale 

ROMA — Soltanto il 6,1 
per cento del ferrovieri ha 
aderito allo sciopero della 
t autonoma* Fisafs. E’ 
questo il dato calcolato 
sull’Intero arco delle 24 ore 
di sciopero terminate alle 
21 di mercoledì sera e pro¬ 
clamato dagli autonomi 
contro la precettazione del 
marittimi della Tlnrenlà 
che per una settimana han¬ 
no bloccato 1 trasporti con 
la Sardegna. 

Se l’obiettivo era quello 
di creare caos nelle ferro¬ 
vie e negli altri settori del 
trasporti, la battaglia gli 
€ autonomi* l’hanno per¬ 
duta su tutta la linea. 

I ferrovieri che hanno 
scioperato sono stati 9.365 
— su 220 mila —. Negli 
ultimi scioperi le adesioni 
sfiorarono il 10 per cento. 
SI è scioperato di meno 
soprattutto nel comparti¬ 
menti di Bari (—7%). Ge¬ 
nova. Verona, Trieste. Pa¬ 
lermo e Roma. I macchini¬ 
sti che si sono fermati 
sono siati 3 828 (il 7 set¬ 
tembre furono invece 5 
mila 922). 


reddito in un sistema (a 
cambi pessibili) in cui t 
prezzi e i salari hanno 
movimenti proporzionali e 
qua.si simultanei, o se si 
preferisce, in un sistema 
in cui il prezzo relativo 
tra capitale e lavoro .si 
può considerare quasi co¬ 
me una costante. 

Tornando alla tensione 
che caratterizza i rapporti 
sinctacati-Confindustna in 
questo momento, creatamo 
che l’avvio della stagione 
contrattuale all'insegna di 
un contra.sto pregiudiziale 
sulle quote distributive sia 
negativo. E* quc,slo. inre 
ce. il significato che as¬ 
sumono le indicazioni di 
Carli di evitare qualun¬ 
que richiesta salariale nel 
prossimo triennio; anche 
perché, prescindendo da 
qimnto si è detto sul grado 
di copertura assicurato 
^lla scala mobile, viene 
in tal modo <avocato» ai 
profitti ogni futuro au¬ 
mento di produttività. 

Uno scontro pregiudizia¬ 
le sugli aspetti « macroeco¬ 
nomici » del rinnovo dei 
contraiti pud significare 
che non sì vogliono discu¬ 
tere ed avviare a ri.solu- 
zione da un lato i proe¬ 
mi dell’organizzazione del 
lavoro dentro le aziende, 
dall’altro l* contraddizioni 
« infame » della polìtica 
salariale. 

Mario Dal Co 


loro € appunto*, nel qua¬ 
le indicheranno l punti 
della legge finanziarla che 
non rispettano 11 testo del¬ 
l’accordo ed il governo, co¬ 
sì si è espresso ieri sera 
Evangelisti, ne terrà conto 
nel dibattito in Parlamen¬ 
to sul testo della legge fi¬ 
nanziarla. 

Sindacati e governo ter¬ 
ranno anche un Incontro 
tecnico per verificare la 
perfetta aderenza dell’ar- 
ticolato del testo di legge 
di riforma (ancora da pre¬ 
sentare In Parlamento) con 
il testo dell'accordo rag¬ 
giunto tra sindacati e go¬ 
verno. 

Intanto' continua a li¬ 
vello di campagna di stam¬ 
pa l’agitazione dei dirigen¬ 
ti di azienda contro la ri¬ 
forma; sotto accusa è la 
misura che Introduce o 
estende il « tetto * esisten¬ 
te per rinps a tutti l lavo¬ 
ratori dipendenti. Ieri un 
rappresentante della asso¬ 
ciazione lombarda del diri¬ 
genti di Industria ha rila¬ 
sciato una Intervista nella 
quale sostiene qualcosa 
che non ha alcun riscontro 
nell’accordo tra governo e 
sindacati. 

Sostiene, ad esempio, che 
con il passaggio all'Inps, 
la gestione previdenziale 
dei dirigenti di azienda, fi¬ 
nora In attivo, andrà sicu¬ 
ramente In passivo. Mostra 
però di Ignorare che nel¬ 


l’accordo di riforma è 
esplicitamente detto che 
i nuovi fondi che affluiran¬ 
no airinps formeranno un 
apposito fondo di garan¬ 
zia al quale attingeranno, 
per realizzare 11 pareggio. 
1 regimi pensionistici del 
lavoratori dipendenti diver¬ 
si daU'Inps. La preoccupa¬ 
zione del dirigente lombar¬ 
do non solo, dunque, non 
è fondata, ma si basa su 
una palese omissione di 
quanto previsto dall’ac¬ 
cordo. 

E considerazioni analo¬ 
ghe si possono fare per al¬ 
tri aspetti quali 11 « tetto >: 
qui 11 dirigente di una as¬ 
sociazione che per questi 
problemi ha addirittura 
minacciato lo sciopero, sor¬ 
vola sul fatto che 11 nuovo 
regime unificante del tetti 
entrerà in funzione tra cin¬ 
que anni. 

Non contenti, quelli della 
FNDAI (la federazione di¬ 
rigenti d’azienda) stanno 
chiedendo ascolto al vari 
partiti. Ieri sono stati ri¬ 
cevuti dal repubblicani l 
quali hanno fatto intrav- 
vedere una gestione « più 
dolce» dell'accordo e della 
legge di riforma. Bella pro¬ 
va di coerenza da parte di 
un partito che si batte sem¬ 
pre a spada tratta |ier < il 
rigore » e la < serietà nella 
spesa ». 
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Non si può scherzare (edi* 
toriale di Gerardo Chiaro- 
monte) 

Nuovo internazionalismo e 
Interesse nazionale (di 
Adalberto Minucci) 

Sul caso Moro serve solo 
la verità (di Paolo Fran¬ 
chi) 

L’attacco corporativo del 
sindacali autonomi (artico¬ 
li di Rinaldo Scheda, Lu¬ 
cio Libertini e Maria Lui¬ 
sa Boccia) 

Il dibattito sulla ridazione 
dell’orario (un articolo di 
Paolo Forcellini e un’in¬ 
tervista a Pio Galli) 


La crisi europea 
e le sinistre 

I Francia (di Franco Ber¬ 
tone) 

g Inghilterra (di Leonar¬ 
do Paggi e Giovanni 
Berlinguer) 

I Germania federale (dì 
Angelo Bolaffi) 

li dibattito su democrazia 
e sindacato (interventi di 
Giuliano Amato e Giusep¬ 
pe Vacca) 

La responsabilità dei «de¬ 
moni » di Maxwell (di Car¬ 
lo Bernardini) 

La mostra « Francia-Ger- 
mania 1900-1933 » (articoli 
di Antonio Del Guercio e 
Francesco Dal Co) 


Editori Riuniti 


J. Luis Borges, 

Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi 

per don Isidro Parodi 

li 


Un giallo perfetto. Un romanzo 
sottilmente satirico, firmato da uno 
dei più grandi scrittori viventi. 


- I David pp. 176, L. 3 000 

Introduzione di Rosa Rossi 

nota sul • giallo - di Renée Reggiani 














1 


\ 


1* Unità / / venerdì 13 ottobre .1978 


PAG. 7/ economia e lavoro 


La sfiducia dei banchieri 

; , r i 

fa precipitare li dollaro 

. . / t ' a' ^ ^ 

Le perdite si sono estese ieri dal marco a tutte le altre monete - Braccio di 
ferro suH’aumento dei tassi d’interesse negli Stati Uniti - Il cambio con la lira 
scende verso quota 800 - 1 detentori di valuta USA «alleggeriscono i portafogli» 


Il Parlamento si pronuncia 
sui piani finaurati per 
elettronica > e siderurgia 

La Commissione interparlamentare ha votato all’una¬ 
nimità il documento sul primo settore - Program¬ 
mare i rapporti intersettoriali e guardare più avanti 



ROMA — Il cambio del dollaro è sceso di un altro gradino, 
da 81G a 814 lire, mentre sul mercato mondiale lo scivolone 
iniziato mercoledi si approfondiva e generalizzava. La banca 
centrale tedesca è intervenuta per moderare, con acquisti, 
la pressione. Il dollaro è sceso ugualmente a 1.84 nei con¬ 
fronti del marco (in Italia un marco = 436 lire). Nemmeno 
lo yen giapponese e il franco svizzero, che erano rimasti fermi 
nelle scorse settimane, hanno potuto mantenere le posizioni. 
Ieri si è scesi da 187 a 184 yen per dollaro mentre con un 
franco e mezzo si comprava un dollaro (Italia: 432 lire per 
frs). L’oro è al nuovo record di 227 dollari, oltre 6.000 lire 
al grammo. 

In termini tecnici si dice che i detentori di dollari, fra cui 
una parte delle stesse banche centrali. « alleggeriscono i por¬ 
tafogli >. vendono valuta USA o comunque non desiderano 


accumularne altra. Le cause del nuovo scivolone sono però 
in un evidente braccio di forza fra la banca centrale degli 
Stati Uniti (Federai Reserve - FED) e i banchieri sui tassi 
d’interesse. Le grandi banche US.A hanno annunciato che 
porterannc l’interesse minimo al 10 per cento la settimana 
prossima: la FED ha reagito offrendo fendi per ostacolare 
questo rialzo che « strozzerebbe > certi tipi di investimento. 
La iiducia nel dollaro diminuisce di pari passo a quella dei 
grandi banchieri neila politica di (Carter. li ministro per 
l’Energia. James Schlesinger. ha lanciato ieri un nuovo al 
larme: gli Stati Uniti non realizzeranno gli obiettivi di con¬ 
tenimento del consumo di petrolio fissati per il 1985. 

Nella foto: Schmid! ha Incontralo Ieri a Tokio esponenti del 
mondo finanziario e imprenditoriale 




Alla Camera 
il 26 le tariffe 
della SIP 

ROM.A — Le risoluzioni del 
PCI, della DC e del MSI per 
le tariffe telefoniche sa¬ 
ranno iscritte all’ordine del 
giorno della commissione ’Tra- 
sporti il 26 ottobre. 

« Rispondendo a quesiti che 
mi sono stati posti e a voci 
che hanno circolato anche sul¬ 
la stampa — ha dichiarato ie¬ 
ri ai giornalisti il presidente 
della Commissione, compa¬ 
gno Lucio Libertini —, preci¬ 
so che è del tutto impensa¬ 
bile che vi siano prima di al¬ 
lora decisioni governative. Sia 
il ministro Moriino, presiden¬ 
te del CIPE. sia il ministro 
Gullotti, ministro delle Poste, 
si sono molto correttamente 
impegnati 

Come è noto, nella loro rj- 
soluzione. i comunisti si sono 
dichiarati nettamente contrari 
a aumenti delie tariffe. In 
disaccordo con una misura del 
genere si sono dichiarati an¬ 
che ì sindacati. 

La richiesta di un aumento 
delle tariffe era stata avan¬ 
zata da dirigenti della Sip, i 
quali, assieme al vertice IRI, 
sono stati ascoltati dalla com¬ 
missione 


RO.M.\ — La Commissione 
interparlamentare per la ri¬ 
strutturazione industriale e 
i programmi delle P.S. Iia 
continuato ieri (anziché mar¬ 
tedì) la discussione .sui pia¬ 
ni di settore. Ha votato, al¬ 
l'unanimità, il documento di 
valutazione .sul progetto di 
piano per l’elettronica pre¬ 
sentato dal relatore on. Mar- 
gheri ed ascoltato la relazio¬ 
ne dcU’on. Giovanni Mo.sca 
sulla siderurgia. La riunio¬ 
ne di martedì 17 sarà dedi¬ 
cata alla dis:ussione e al vo¬ 
to sulla siderurgia. 

11 piano per l’elettronica 
viene definito in termini di 
una duplice apertura sul mer¬ 
cato mondiale: da un lato la 
ricerca di collegamenti con 
le linee di intervento che ma- 
turano nella Comunità euro¬ 
pea: dall’altro iniziativa del¬ 
ie imnrese italiane sui mer¬ 
cati esteri e apertura, presso 
il CIPI, di una contrattazio¬ 
ne con le società multinazio¬ 
nali. invitate a pareggiare im¬ 
portazioni ed esportazioni. In 
ambedue i casi, però, la Com¬ 
missione ritiene decisiva una 
profonda riorganizzazione. In 
primo luogo delle azioni pub¬ 
bliche, col coordinamento col 
piano delle teleiomunicazioni 
(che il ministero P.T. non ha 
ancora fatto) e a quelli — 
in via di definizione — dei 
trasDorti. energetico, dell'am- 


Irto di difficoltà 

raccordo 

monetario 


Trasporti: il confronto non basta 
servono «fatti» e impegni precisi 


ROMA — Si sfa rivelando irla 
di ostacoli più del previsto 
la trattativa per la istituzio¬ 
ne di una unica area mone¬ 
taria europea, in grado di 
avvicinare e coordinare le 
variazioni nei tassi di cambio 
delle valute della CEE. A po¬ 
chi giorni da un nuovo incon¬ 
tro (lunedi prossimo a Bru¬ 
xelles) dei ministri finanziari 
e a poco meno di due mesi 
da quella che era stata an¬ 
nunciata come la data di par¬ 
tenza del nuovo sistema mo¬ 
netario, le preoccupazioni di 
alcuni paesi aumentano; l’in¬ 
certezza è massima; si pro¬ 
filano segnali di irrigidi¬ 
mento. 

Preoccupato è apparso alla 
Camera il ministro Pandolfi 
quando l’altro giorno ha fatto 
un rapido bilancio dello stato 
delle trattative: non solo sono 
ancora lontane da «risultati 
definitivi » le trattative sugli 
aspetti pili strettamente « tec¬ 
nico-valutari »: ma permane 
anche un alto grado di in¬ 
determinatezza a ■ proposito 
delle misure che dovrebbero 
essere contestualmente adot¬ 
tate a sostegno delle econo¬ 
mìe dei paesi comunitari più 
deboli. Il ministro Pandolfi 

— ed era la prima volta che 
questo accadeva in una presa 
dì posizione ufficiale del go- 

La resistenza < 

Ma è proprio questo uno dei 
punti più € caldi > delle trat¬ 
tative in corso. E le maggiori 
resistenze vengono proprio 
dalla Germania federale. 
Quando il cancelliere tedesco 
Schmidt ha proposto, assie¬ 
me a Gi.'icard d’Estaing, la 
costituzione dell’area moneta¬ 
rla europea, non ha escluso sia 
la ipotesi di un meccanismo 
diverso dalì’attuale < serpen¬ 
te >. sìa, come contropartita, 
misure fi prestiti) a .sostegno 
delle economie più deboli (cn- 
'me quella italiana e, per certi 
aspetti, come quella inglese). 

• Ma su questa linea finora 
Schmidt non è riuscito a por¬ 
tare i banchieri e i finanzieri 
del suo paese i quali sembra- 
J 10 fortemente intenzionati a 
non cambiare niente e ad an- 
‘dare ad un meccanismo mone¬ 
tario europeo che si risolra 
in un allargamento dell'attnale 
« srrpontc >. Insamma, ban- 
ch’eri e finanzieri tedeschi 
cogliono che le altre monete 
europee si facciano carico 

— anche a costo di tesanti 
ripessi interni — di difende¬ 
re il marco nei confronti del 
dollaro, ma non hanno alcu¬ 
na intenzione di « pagare ^ un 
« prezzo * qualsiasi, politico o 
economico, agli altri paesi 
della Comunità. Ora. la RFT 
ha in calendario incontri bi¬ 
laterali con gli altri paesi 
della CEE e nel giro delle pros¬ 
sime ore il ministro Pandolfi 
si recherà a Francoforte: ser¬ 
viranno qne.^fi incontri, fatti 
alla vìgdia del prossimo ver¬ 
tice di Bruxelles, ad * ammor¬ 
bidire > la posizione tedesca? 

La Germania federale è for¬ 
temente attestata su una linea 
di contenuta espansione in¬ 


verno — non ha taciuto i ri¬ 
schi deflazionistici insiti in 
soluzioni che prevedessero un 
troppo rigido legame tra le 
varie monete. Una .soluzione 
« troppo rigida » costringereb¬ 
be infatti l’Italia a sostenere 
il legame della lira con il più 
forte marco tedesco attraver¬ 
so una politica economica 
preoccupata più della stabi¬ 
lità del tasso di cambio che 
del tasso di crescita interna. 
E una politica di bassa cre¬ 
scita interna sarebbe esiziale 
per l’Italia, un paese che ha 
gravi problemi di occupazio¬ 
ne e di ripresa produttiva. 

Del resto, basta guardare al 
dibattilo che impegna le for¬ 
ze politiche e alle iniziative 
di lotta annunciate dal movi¬ 
mento sindacale sui temi del¬ 
l'occupazione per rendersi con¬ 
to di quanto sia insostenibile, 
per il nostro paese e per il 
governo, andare a soluzioni 
monetarie che ci vincolassero 
a non « crescere > troppo. 
Pandolfi sembra essersene re¬ 
so conto. Perché l’Italia possa 
partecipare al nuovo sistema 
di cambi, ha detto, una delle 
€ condizioni irrinunciabili » è 
che esso sìa diverso da quel¬ 
lo attuale, cioè del cosiddetto 
« serpente *. che opera con ri¬ 
gidi meccanismi ed è segnato 
dalla .supremazia del marco 
tedesco. 

ella Germania 


terna, mentre è impegnata in 
un processo di intensa ristrut¬ 
turazione industriale (che crea 
una richie.sta di manodopera 
specializzata mentre espelle- 
manodopera comune, a comin¬ 
ciare dagli emigrati) ed uti¬ 
lizza il suo rilevante avanzo 
commerciale e valutario (50 
miliardi di dollari) per portare 
avanti una politica che qual¬ 
cuno ha definito « imperiale »: 
concessione di prestiti ai pae¬ 
si del terzo mondo (e anche 
dell’area .socialista, proprio di 
ieri è la notizia che sarà un 
consorzio di banche tedesche 
a lanciare un prestito che ser¬ 
virà alla Cina per la costru¬ 
zione di un imoìanto siderur¬ 
gico): e.span.sìone della pre¬ 
senza delle sue imprese multi¬ 
nazionali. Secondo alcuni os¬ 
servatori non è escluso che 
un ruolo « imperiale * la RFT 
voglia svolgerlo anche nei 
confronti dei più deboli pae¬ 
si della Comunità, ai quali 
€ decentrerebbe » oroduzioni 
industriali che verrebbero col¬ 
locate sui mercati internazio¬ 
nali con il tramite tedesco. 

Naturalmente sembra che la 
RFT non abbia alcuna inten¬ 
zione di mutare questa sua li¬ 
nea di condotta: ma è quc.sta 
una politica che non « va 
bene » per gli interessi degli 
altri paesi europei e certa¬ 
mente non va bene per gli in¬ 
teressi dell'Italia. I margini 
di trattativa sembrano oramai 
molto stretti, ma se è vero 
che l’Italia non può estraniar¬ 
si dalla Comunità, è pur vero 
che non potrebbe mai accet¬ 
tare soluzioni che ne aggra¬ 
verebbero i problemi strutta 
vali interni. 

Lina Tamburrino 


Barca alla Conferenza nazionale: attuare subito opere e investimenti previsti 
dagli accordi di governo - Intervenuti: Ferrari-Aggradi, Caldoro, Melis, Semenza 



ROMA — Traffico caotico in una strada per un recente scio¬ 
pero dei trasporti 


ROM.A — La richiesta dei 
partiti della maggioranza i cui 
rappresentanti (meno quelli 
del PSDI e del FRI) sono in¬ 
tervenuti nella seduta plena¬ 
ria di ieri mattina, è stata 
esplicita: la Conferenza na¬ 
zionale dei trasporti si deve 
conciudere con delle scelte 
precise, con proposte e obiet¬ 
tivi seri e coerenti. Lo con¬ 
ferenza — ha ricordato il re¬ 
sponsabile della commissione 
economica della DC. Ferrari- 
Aggradi — «attua uno dei 
punti più significativi del pro¬ 
gramma di governo » concor¬ 
dato fra i partiti che com¬ 
pongono l’attuale maggio¬ 
ranza. 

Per essere, però, pienamen¬ 
te rispondente agli impegni as¬ 
sunti in sede di maggioranza 
non può esaurirsi — come più 
o meno esplicitamente hanno 
prospettato i ministri interve¬ 
nuti nel dibattito — in una 
sede di ennesimo «confronto 
e approfondimento dei pro¬ 
blemi del settore. Occorre che 
il governo nelle conclusioni 
della conferenza, accogliendo 
richieste, proposte, obiettivi 
scaturiti dal dibattito in se¬ 
duta plenaria e nelle sette 
commissioni di lavoro, assu¬ 
ma precisi impegni consenten¬ 
do di tracciare le linee della 
nuova politica dei trasporti. 

E’ necessario € attuare su¬ 
bito — ha detto nel suo inter¬ 
vento il compagno Luciano 
Barca —. utilizzando i margi¬ 
ni offerti dalla maggiore di¬ 
sponibilità di crediti anche 
esteri e dall’avvio di riqua¬ 
lificazione e ricomposizione 
della spesa pubblica, alcune 
opere e alcuni investimenti 
che sono previsti dagli ac¬ 
cordi di governo e sono al di 
fuori di ogni legittimo dub 
bio 

n compagno Barca ha chie¬ 
sto che il governo assuma im¬ 
pegni precisi, con scadenze 
definite, sul Fondo nazionale 
dei trasporti « espressamente 
previsto dagli accordi di mag 
gioranza e strumento impor¬ 
tante per definire una corret¬ 
ta ripartizione delle spese per 
i fra.sporfi urbani fra utenti e 
contribuenti e porre fine ai 


ripiani di bilancio delle azien¬ 
de con rimborsi a ” pie’ di li¬ 
sta ” >, in sostanza a quelle 
pratiche di clientelismo e di 
non rigorosa amministrazione 
cui aveva fatto riferimento 
anche Ferrari Aggradi. 

Il governo deve — ha detto 
Barca — portare alla defini¬ 
tiva approvazione la legge sul¬ 
la programmazione e il rior¬ 
dino dei porti: presentare al 
più presto, e secondo gli im¬ 
pegni assunti in Parlamento 
dojjo il varo del finanziamen¬ 
to di 1.650 miliardi per il ma¬ 
teriale rotabile, il disegno di 
legge di finanziamento del pia¬ 
no integrativo degli impianti 
fissi ferroviari e per il rias¬ 
setto idrogeologico: dare prio¬ 
rità assoluta alle infrastrut¬ 
ture di raccordo fra i diversi 
modi e sistemi di trasporto 
esistente. 

Ma c’è da sciogliere, e su¬ 
bito. anche il nodo dell’azien¬ 
da ferroviaria se non si vo¬ 
gliono vanificare gli stessi 
st-anziamentì decisi e annun¬ 
ciati. se si vuole che l’avvio 
di una riforma dei trasporti, 
di cui le FS devono costituire 
l'asse portante, non sia bloc¬ 
cato. E’ stato lo stesso diret¬ 
tore generale delle FS. Se¬ 
menza. a denunciare gli < in¬ 
tralci che fanno dell’azienda 
un ” mostro burocratico ” > e 
a sottolineare la necessità di 
una riforma che le consenta 
libertà di manovra, rapidità 
di decisioni, di operare su ba¬ 
sì commerciali, industriali e 
di economicità nel settore dei 
trasporti € fermo restando il 
potere di controllo e di indi¬ 
rizzo per le grandi decisioni 
di natura politica che spetta¬ 
no al governo e al Parlamen¬ 
to ». 

Il governo, proprio nei gior¬ 
ni scorsi, ha chiesto alla com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera una ulteriore dilazione 
per la presentazione del di¬ 
segno dì legge di riforma del¬ 
l’azienda. « Ulteriori ritardi 
non sono ammis.sibili ». ave¬ 
va detto ieri l’altro il com¬ 
pagno Libertini annunciando 
che in ca.«o di ulteriore « ca¬ 
renza > del governo si pas¬ 
serà subito all’esame delle 


propaste di iniziativa paria- 
meotare. 

All’esigenza di affrontare e 
risolvere presto questo punto 
nodale per la strategia dei 
trasporti si sono richiamati 
anche Ferrari Aggradi e il 
socialista Caldoro. Quest’ulti¬ 
mo a conclusione del suo in¬ 
tervento ha rilevato cerne il 
governo sia privilegiato, se 
vuole effettivamente operare. 
« dalla più larga maggioran¬ 
za parlamentare mai realiz¬ 
zatasi nella storia del nostro 
paese » e da un « alto senso 
di responsabilità nazionale dei 
sindacati dei lavoratori ». 

La riforma dei trasporti do- 
\Tà essere la grande occasio¬ 
ne — ha detto il sen. Melis 
della sinistra indipendente — 
anche per < il riequilibrio eco¬ 
nomico tra le grandi aree del 
nostro paese». Non a caso. 


d’altra parte, le Regioni, at¬ 
traverso gli interventi dei lo 
ro rappresentanti, hanno ri¬ 
vendicato un ruoio di primo 
piano nella definizione di una 
nuova politica trasporti 
li ricquìUbrio fra trasporto 
indiriduale e collettivo e fra 
i diversi modi — ha osserva¬ 
to il compagno Barca — « non 
è il frutto di una visione ideo¬ 
logica, ma una nece.ssità as- 
.soluta per l’economia del pae¬ 
se ». Si tratta cioè di operare 
una inversione di tendenza 
che « è essenziale se voglia¬ 
mo rendere credibili gli stessi 
obiettivi generali del piano 
triennale e se vogliamo esse¬ 
re capiti dalla gente quando 
parliamo di uso rigoroso del¬ 
le risorse ». 

Ilio Gioffredi 


Assurda sortita de per VENI 


RO^L\ — La questione delle 
nomine negli enti a partecipa¬ 
zione statale ha ieri assunto 
risvolti a dir poco sorprenden¬ 
ti. E’ stata infatti resa nota 
una lettera inviata giorni fa 
a Zaccagnini e ad Anàreotti 
dall’onorevole Bonalumi. del 
direttivo del gruppo de della 
Camera, e sottoscritta da 
« numerosi parlamentari * a 
proposito della presidenza del- 
l’Eni. 

Tra t < numerosi parlamen¬ 
tari ». a quanto risulta dalle 
agenzie, vi sarebbero l’ex mi¬ 
nistro Cossiga, Bassetti, An¬ 
dreatta. 

In sintesi, nella lettera si 


lamenta che sia messa in di- 
scu.ssione la presidenza de al- 
l'Eni € un settore nel quale le 
idee e le esperienze dei cat¬ 
tolici democratici hanno dimo¬ 
strato un elevato tasso di po¬ 
sitività ». E si continua so¬ 
stenendo che sarebbe * inge¬ 
neroso » alienare « un patri¬ 
monio di battaglie, di idee e 
di esperienze ». 

Nella lettera si sostiene, poi, 
esplicitamente «la validità del¬ 
la riconferma dell'attuale pre¬ 
sidente delI’Eni, Sette, non 
solo a riconoscimento del la¬ 
voro svolto nell’interesse del 
paese ma per quello che que¬ 


sta struttura ha significato da 
De Gasperi a Moro nella sto¬ 
ria della DC ». 

Sinpofare lettera, anche per¬ 
chè dopo averla letta bisogna 
ritenere che appartenga alla 
DC un uomo come Cefis o che 
la DC consideri un esempio 
« po.sitivo » la negativissima 
gestione di Girotti. 

L’aspetto più sorprendente 
di questa sortita de resta pe¬ 
rò la pretesa, del tutto as¬ 
surda, di discutere di nomi e 
di incarichi alla luce della 
appartenenza ad una deter¬ 
minata area politica. Non ser¬ 
vono le competenze, la prò- 


fe-ssionalità, la serietà; serve 
essere solo e .sempre «cat¬ 
tolici democratici ». La DC, 
insomma, continua a ritene¬ 
re che le Partecipazioni .sta¬ 
tali siano un proprio feudo; 
ma questa è una pretesa inam¬ 
missibile. Non si può infatti 
accettare ancora che per di¬ 
rigere le Partecipazioni sta¬ 
tali si debba essere, come è 
avvenuto finora, dei demo- 
cristiani, E’ questo un metodo 
che deve essere cambiato. 

La sortita dei parlamentari 
è partita dalla « esigenza > 
di difendere «l’appartenenza 
storica » alla DC della carica 


bicnte. della meccanica stru¬ 
mentale. 

L’impiego dell’èlettronica in¬ 
terferisce con tutti i settori 
implicando trasformazioni a 
volte profonde — come nella 
amministrazione pubblica e 
comunicazioni -- in una dire¬ 
zione e dei ritmi già prevedi¬ 
bili. Si chiede, dunque, di fa¬ 
re la previsione degli investi¬ 
menti, dell’occupazione, dei 
numerosi rivoli di spesa che 
vanno sia direttamente alle 
imprese (come fondi di dota¬ 
zione e contributi) sia in:li- 
rettamente, tramite la ricer¬ 
ca e le commesse. Si ripetono 
per questo settore, cose che 
valgono per ogni altro cam¬ 
po di attività, e cioè che bi¬ 
sogna far coliaborare fra lo¬ 
ro ministeri e organismi pub¬ 
blici. La Commissione, tutta¬ 
via, ritiene utile anche « un 
organismo governativo o.)n 
compiti di programmazione e 
controllo specinco per l’elet¬ 
tronica» (non un commissario, 
come era stato proposto). 

Innovazione ancora più a- 
vanzata si avrebbe qualora 
« i settori industriali o di 
servizio che utilizzano le tec¬ 
nologie elettroniche vengano 
coinvolti nella elaborazione 
dei programmi coordinati di 
ricerca e sviluppo ». L’inter¬ 
vento dell’utenza organizza¬ 
ta nella fase di ricerca e pro¬ 
gettazione è uno dei proble¬ 
mi aperti nell’industria in ge¬ 
nerale, la chiave per pro¬ 
grammare ad un livello qua¬ 
litativo più alto. Ciò dovreb¬ 
be essere comunque già pos 
sibile nel settore della ricer¬ 
ca nella .sede di cocr:lina 
mento fra i centri decisiona¬ 
li ». 

Quanto al passaggio delle 
teleccmunicazioni dal sistema 
meccanico a quello elettroni¬ 
co. che rivoluzionerà la te¬ 
lefonia, la Commissione « ri¬ 
tiene che sì debba cercare di 
unificare il sistema per far 
convergere le energie dell’in 
dustria nazionale verso una 
comune direzione ». pur sen¬ 
za spezzare la rete di rappor¬ 
ti con i gruppi multinaziona¬ 
li. I due progetti di centrale 
di commutazione elettronica 
« Proteo » e « Sìntra » do¬ 
vrebbero ricevere il massimo 
sostegno. Nelle Partecipazio¬ 
ni si ritiene necessaria « una 
maggiore diversificazione e 
specializzazione delle prodii 
zioni », specie per la compo 
nentisca ed i circuiti integra¬ 
ti ma questo non comporta lo 
scorporo di aziende dal rag¬ 
gruppamento STET; sul com¬ 
parto deve esercitarsi un di¬ 
verso controllo col riordino 
delle Partecipazioni statali. 

La relazione Mosca sulla 
siderurgia fa osservare che 
manca nel progetto di piano 
un e.same adeguato della com¬ 
ponente privata che compren¬ 
de, oltre ad alcune centinaia 
di piccole imprese (fonderie 
di 2. fusione) anche grandi 
gruppi, come Fl.AT e Falck. 
E’ prevalsa l’attenzione alla 
ristrutturazione degli impian¬ 
ti, divenuta urgente per la cri¬ 
si sia tecnica che di merca¬ 
to mentre resta da approfon¬ 
dire ancora una volta — 
il rapporto con i bisogni dei 
settori utilizzatori, daH’edili- 
zia ali’agricoìtura, alle ope¬ 
re pubbliche. Gli sbocchi di 
mercato, infatti, dipendono 
sempre più dall’adeguamento 
qualitativo dei prodotti side¬ 
rurgici a nuovi bisogni e tec¬ 
nologie. Mosca insiste, nella 
relazione, sulla ricerca e la 
specializzazione. In questo 
campo i’unìid decisione già 
presa riguarda gli acciai spe 
ciali con la riorganizzazione 
delle imprese ex EG.AM in 
sieme (Breda e Cogne in par 
ticolarc) con le .Acciaierie di 
Piombino. 

BiMjgna definire le prospet¬ 
tive al di là della enngiuntu 
ra. definendo tipi e f->nti di 
materie prime (a comincia 
re daU’energia) o comunque 
predisponendo la ricerca per 
scelte valide a 10-15 anni. Lo 
apporto delle categorie è po 
co utilizzato. Quanto agli in¬ 
vestimenti immediati Mosca 
ha detto che le opere già 
avviate a Gioia Tauro devo 
no impegnare a rapide deci¬ 
sioni per l’inserimento di at¬ 
tività produttive anche side 
rurgiche. 


ma.ssima dell’ente di .stato per 
gli idrocarburi. Dobbiamo 
aspettarci una analoga sorti 
ta a difesa dellTri o invece 
per VIRI la DC sarebbe « di 
sposta » a lasciare la strada 
ad una presidenza laica? 

Certo, è significativo che 
questa iniziativa sia stata pre 
sa nel momento ste.sso in cui 
contrasti interni alla DC pa 
ralizzano la soluzione per la 
presidenza alla Cariplo; è an 
cara da risolvere il problema 
della ricostituzione dei vertici 
in 60 cosse di risparmio;, è 
formalmente aperto il prò 
blema dei vertici all’IRI, al 
l’Eni, all’Efim, all'Enel, al 
Cnen, all’Ina. Si prepara una 
controffensiva de. ammantata 
di richiami al patriottismo di 
partito? 


Lettere 
alV Unita: 


I nostri compiti 
nei confronti 
del «Berufsverbot» 

Caro direttore, 

nette scorse settimane ho 
letto suirunità una ccrrispon- 
denza da Berlino su alcuni 
casi vecchi e nuovi di espul¬ 
sioni di insegnanti dalle scuo¬ 
le, decretati sulla base del 
a Berufsverbot ». 

Che lo sviluppo dell'econo¬ 
mia e l’accrescimento demo¬ 
cratico di una società non 
siano concomitanti è prova¬ 
to. ma quanto da anni av¬ 
viene nella RFT richiede se¬ 
verità di giudizio e l'apertu¬ 
ra di un vasto movimento 
di solidarietà con le nuove 
vittime di un rigurgito che 
trova le sue origini nel fasci¬ 
smo e nel nazismo. 

Il compagno Lucio Lombar¬ 
do Radice affrontò in alcune 
sue corrispondenze per TUnl- 
ta il problema dei diritti 
civili in Germania e denun¬ 
ciò il « Berufsverbot » e le sue 
inique conseguenze, ma riten¬ 
go che il nostro compito non 
sia esaurito. 

Aprire un dibattilo, creare 
interesse nella pubblica opi¬ 
nione, significa aiutare il po¬ 
polo tedesco a rinforzare, cor¬ 
reggere il proprio sviluppo 
derìiocratlco; non vuol dire 
ingerenza, ma preoccupata 
attenzione (c qualche cosa di 
più) per gli aitaccf.i, ovun¬ 
que accadono, contro i dirit¬ 
ti civili. E sia chiaro: non 
significa neppure la ricerca 
di casi occidentali da con¬ 
trapporre a quelli sovietici; 
la nostra posizione su questo 
tema è inattaccabile e riten¬ 
go, a volte, eccessivamente 
prudente. 

Bene ha fatto il compagno 
pajetta, nel comizio del 2i 
settembre a Roma, a riaffer¬ 
mare la nostra posizione, che 
è di forza, su questo terreno, 
c tutto il Partito, a tutti i 
livelli deve saper coinvolge¬ 
re masse sempre più vaste, 
ritrovando quella capacità di 
mobilitazione che, durante la 
guerra del Vietnam e la rivo¬ 
luzione angolana, ad esempio, 
ha consentito di riunire sot¬ 
to la stessa bandiera, quel¬ 
la della pace, lavoratori e for¬ 
ze di credo politico differente. 

GIOVANNI POLETTI 
(Milano) 


Una politica 
di uso razionale 
dell’energia 

Cari compagni, 

tempo addietro mi è stato 
richiesto un articolo come 
contributo ad un ampio dibat¬ 
tito che la rivista Sapere in¬ 
tendeva avviare sul tenia della 
energia e che avrebbe dovuto 
coinvolgere non solamente sin¬ 
goli esperti ma anche asso¬ 
ciazioni di categoria e con¬ 
federazioni sinuacali. 

Nonostante una richiesta 
che feci a mezzo lettera dopo 
l'invio del mio articolo, di 
procedere ad una discussione 
in comune dei vari contributi, 
nulla del genere si è veri¬ 
ficato. Fatto ancora più grave: 
Sapere è uscito senza che, a 
quanto mi risulta, fosse con¬ 
sentito alla CGIL di potersi 
esprimere sutl'argomento. 

Lascio ai compagni della 
CGIL il compito di commen¬ 
tare più in deltagiio l’epi¬ 
sodio. Ciò che qui mi preme 
rilevare è il carattere distorto 
che attraverso la imposizione 
del titolo e dei sottotitoli si 
è data al mio articolo. Si leg¬ 
ge infatti in uno di tali sot¬ 
totitoli: a Le riserve di idro¬ 
carburi oggi accertate dispo¬ 
nibili per molti decenni a ve¬ 
nire a qualsiasi punta di do¬ 
manda »; uno degli scopi prin¬ 
cipali dell’articolo era invece 
proprio quello di richiamare 
Vattemlone sul fatto che, no¬ 
nostante non esista un pro¬ 
blema in assoluto di scarsità 
« fisica » di fonti energetiche 
convenzionali, la loro localiz¬ 
zazione in zone (mari pro¬ 
fondi, Artico, eie.) sempre più 
difficilmente accessibili, la 
caduta avvenuta in tempi re¬ 
centi e per periodi prolungati 
del livello delle perforazioni, 
il numero di anni (7 circa) 
per rendere produttivi nuovi 
giacimenti, i problemi tecnici 
non ancora risolti per una 
piena utilizzazione del carbo¬ 
ne senza eccessivi costi eco¬ 
logici. rendono indispensabile 
un ricorso moderato ma ra¬ 
pido a fonti non convenzionali 
ed una politica di uso razio¬ 
nale dell’energia tn generale. 

EUTIMIO TII.IACOS 
(Roma) 


La polemica 
sulla denuncia 
dei redditi 

Caro direttore, 

leggo sul nostro giornale il 
commento in merito alle po¬ 
lemiche sorte al Consiglio co¬ 
munale di Milano per la pub¬ 
blicizzazione delle liste degli 
evasori (in cui figura anàte 
il mio nome) e degli accerta¬ 
menti a cui il Comune sa¬ 
rebbe pervenuto. Il commen¬ 
to, difendendo l’operato del 
Comune e il buon diritto del¬ 
l’Ente locale all’accertamen¬ 
to e alla pubblicizzazione, fa 
una riserva per il fatto che 
siano stati tirati fuori solo 
alcuni anziché tutti i nomi 
dell’elenco dei mille accerta¬ 
menti compiuti, come è au¬ 
spicabile che si faccia presto. 
A questo proposito vorrei che 
fosse chiaro ai compagni e 
ai lettori dell'Unità che la 
mia denuncia dei redditi è 
oggi di 4I.7S4.000 (credo una 
delle più alte, se non la più 
alta, fra i colleghi della mia 
categoria). Pertanto nel mio 
caso si era già verificato un 
maggiore rapporto di fiducia 
tra il cittadino e lo Stato. 

Vorrei anche precisare che 
malgrado la mia bassa denun¬ 
cia dei redditi sulla persona 
fisica del 1974 ho dovuto pa¬ 
gare nel 1977 diciannove mi¬ 
lioni a questo titolo per an¬ 
nate diverse da onorare in 
dieci rate. 

Perciò, salvo restando il di¬ 


ritto del cittadini a reddito 
fìsso di richiedere che la giu¬ 
stizia sia eguale per tutti 9 
che t sacrifici li faccia prima 
di tutti chi può farli, è anche 
da ritenere che i lavoratori 
autonomi (e i pittori sono 
la categoria meno protetta in 
questo settore non avendo 
mutua adeguata e pensione 
malgrado tanti sforzi fatti dal 
Sindacato artisti CGIL) han¬ 
no diritto a contare su un 
fisco aggiornato anno per an¬ 
no. Vorrei anche precisare' 
che i miei redditi derivano, 
esclusivamente da lavoro, che. 
le opere di un pittore sono, 
spesso oggetto di donazioni 
a persone o ad Enti pubblici 
(ed io non sono fra gli ulti-- 
mi a dire sempre di si a chi> 
mi sollecita), cosicché in que-. 
stl casi non costituiscono' 
fonte di reddito per l’artista^- 

ERNESTO TRECCANI 
(Milano) 


L’assegno 

vitalizio 

per gli ex « K.Z. » ! 

Cara Unità, 

è stato presentato al Sena¬ 
to un disegno di legge per 
« l'istituzione di un assegno ■ 
vitalizio di benemerenza a fa¬ 
vore degli ex deportati nel 
campi di sterminio nazisti 
K Z. ». Il disegno di legge è 
firmato dai senatori: Alberti- 
ni, Terracini, Cipellini, Ario¬ 
sto, Boldrini, Anderlini, Bal¬ 
bo, R. Colombo, De Matteis, 
De Vito. Vi scrivo per solle¬ 
citare un maggiore impegno 
del partito affinchè sia av¬ 
viata quanto prima la di-. 
scussione e sia approvato, 
questo progetto di legge. 

Gli ex deportati politici non 
sono stati deportati per caso, 
sono combattenti per la li¬ 
bertà, ex partigiani di forma¬ 
zioni di città e di montagna. 

ANTONIO SCOLLÒ 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare ' 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi-, 
curare i lettori che ci scrivo-, 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo¬ 
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua-- 
le terrà conto sia dei lorp 
suggerimenti sia delle osser* 
vazioni critiche. Oggi ringra-' 
ziamo: ' 

Nino LAZZARI, Milano)' 
Elio MAZZI, Bologna: Gaeta* 
no LIUZZI, Arco di Trento;, 
Romano GOBBO, Trieste: E-. 
zio VICENZETTO, Milano. 
(« Questa collaborazione fra i 
partiti costituzionali, se vo¬ 
gliamo ricavarne il meglio * 
economico-sociale, andrebbe, ■ 
a mio modesto parere, man- • 
tenuta in vita ancora a lun* 
go. .Arrendersi, significhereb¬ 
be raggiungere e subito il più ‘ 
profondo degli abissi »): Ma- ’ 
rio BARTOLINI, Donoratico ’ 
(«L’onorevole Andreotti disse, 
durante l’insediamento del, 
suo governo, che si dovevano , 
colpire i più furbi. Le paro¬ 
le non sono state seguite dal 
fatti: quindi siamo semprd 
punto e a capo: se prima sta- > 
vano meglio gli altri, ora stia- • 
ino peggio noi »); Plinio CA- 
SCELLI, Torino («Ho letto 
della medaglia assegnata a ’ 
Saragat in occasione del suo 
80’ compleanno. Non posso 
dimenticare che. nella sua, 
qualità di Presidente della. 
Repubblica, Saragat ha nomi-' 
nato senatore a vita Vittorio 
Vailetta; lo stesso personag-, 
glo che mi.se mio fratello, pa-, 
dre di due figli, al confino 
della OSR. Licenziato per. 
rappresaglia, marchiato come 
comunista benché fosse un 
bravo tecnico, mio fratello 
non trovò lavoro per molto 
tempo n): Pietro MOTTA. Sa¬ 
vona (« Vorrei che il partito 
spiegasse di più la politica 
che facciamo. Io un po’ la 
capisco, ma mi riesce diffici¬ 
le farla capire ai criticoni di 
mestiere, agli scettici, agli in¬ 
creduli, agli scoraggiati, a co¬ 
loro che non leggono il gior¬ 
nale, i quali sono scossi, in 
questi tempi, dal polverone 
sollevato sulle pensioni, an¬ 
gosciati dal fatto che i ricchi 
non vogliono mai pagare' 
quanto loro spetta e sono di¬ 
sposti a tutto pur di far pa¬ 
gare agli altri »); Alessio 
PAIATO, Rovigo (« Il ticket 
sui medicinali lo chiamerei la 
tassa sulla salute della gente 
più povera. Il mio parere — 

10 dico francamente — è che 

11 nostro partito deve interve¬ 
nire in modo più incisivo non 
solo attraverso la denuncia di 
stampa, ma a tutti i livelli, sia 
di commissione competente, 
sia parlamentari. Il proble¬ 
ma della tassa sui medicina¬ 
li è tutto da rivedere»); Da¬ 
niela DIGLI. Padova (■ Sono 
una compagna iscritta da al¬ 
cuni anni al PCI e ho sem¬ 
pre lavorato aH’intemo del 
sindacato ed ora anche al- 
l’intemo del partito per Tc; 
mancipazione e la liberazione 
della donna. Lotta che è pa¬ 
trimonio del nostro partito. 
Ma allora come interpretare 
la Festa delTUnifò che si è 
svolta ad Agna. provmcia di 
Padova, nell’ambito della qua¬ 
le, fra un ballo liscio e l'al¬ 
tro, è stata eletta Miss Unità 
1&78? Come conciliare la con¬ 
sapevolezza che la donna è 
sempre più protagonista del¬ 
la lòtta per Io sviluppo com¬ 
plessivo della democrazia,' 
per far avanzare im modo 
nuovo di concepire la vita di 
tutta la società attraverso an¬ 
che il superamento di men¬ 
talità arretrate, con l’imma- 
gine della donna-oggetto che 
si è voluto confermare in 
quell’occasione? »); Domenico 
SOZZI, Secugnago («E’ di 
fronte ai progressi della lot¬ 
ta al terrorismo e all'attua- 
zicne del programma gover¬ 
nativo che si rileva sempre 
più la giustezza della politica 
del nostro partito per risolle-, 
vare l’Italia dalla degradazio¬ 
ne economica, politica e mo¬ 
rale in cui stava precìpitan-- 
do »). 
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Gli immigrati 
in primo piano 


Dal 3 ottobre, la seconda 
rete trasmette alle 18,45 il 
martedì, il giovedì e il ve¬ 
nerdì, e alle 18 il sabato, u- 
n’inchiesta in 25 puntate di 
25 minuti circa ciascuna dal 
titolo «Storie di vita. Fatti, 
cronache, rappresentazioni di 
un paese e 1 suoi emigranti » 
curata da Giuseppe Bertucci, 
Paolo Castaldlni, Giorgio Pa¬ 
trono, Sergio Rossi e Lore¬ 
dana Rotondo. Abbiamo avu¬ 
to occasione di vedere alcune 
di queste puntate, le prime 
due e, in particolare, le pros¬ 
sime tre. A nostro parere si 
tratta di una delle trasmis¬ 
sioni più interessanti e signi- 
Jicative finora realizzate dalla 
Rete due in applicazione de- 
' gli indirizzi e dello spirito di 
quella riforma radiotelevisiva 
che ha finora avuto, tranne 
rari casi, ben scarse applica¬ 
zioni per quel che concerne 
«i contenuti» dei programmi 
e i programmi stessi. 

«Storie di vita» si colloca 
nello stesso filone di ricerca 
e di proposte che et ha già . 
dato trasmissioni certamente 
eccezionali come «Fatua, in¬ 
congrua, scucita...», altre più 
modeste ma sempre di note¬ 
vole valore quali «Marisa del 
la Magliana» e infine i «re- 
portages», generalmente di 
grande interesse, realizzati 
dal gruppo ideativo-produtti- 
vo di «Cronaca». Programmi 
tutti che hanno posto e pon¬ 
gono alla base della loro 
stessa ragion d’essere il rap 
porlo diretto e il lavoro in 
comune con i protagonisti di 
alcune realtà sociali, che si 
tratti delle fabbriche, dei 
quartieri-ghetto, degli ospeda¬ 
li psichiatrici o, come nel ca¬ 
so di «Storie di vita», delle 
situazioni dell’emigrazione e 
dell’emarginazione sociale. In 
questo senso va senz'altro 
sottolineato, a prescindere da 
tutta una serie d’altre discu¬ 
tibili ma forse necessarie 
operazioni per attirare il 
grande pubblico (da « Por¬ 
tobello» a «Sesso forte», da 
^Radici» a «Stryx» che ve¬ 
dremo domenica), il coraggio 
con cui la Rete due sta dan¬ 
do seguito al tentativo di ri¬ 
cercare e di proporre modi 
nuovi di produzione e di lin¬ 
guaggio televisivi. 

Il risultato più importante 
raggiunto in questa direzione 
sta certamente nell’aver aper¬ 
to le porte, in un’accezione 
del famoso «diritto d’acces¬ 
so» ben più larga di quella 
codificata e ghettizzata nel¬ 
l’apposita omonima rubrica. 


al pubblico, ai cittadini e ad 
alcune fasce di telespettatori 
altrimenti esclusi, in via di 
principio, dalla possibilità di 
fruire del video in prima 
persona e da «protagonisti». 
Una riconferma viene proprio 
da queste «Storte di vita», 
che invitiamo i nostri lettori 
a seguire, nonostante l’orario 
non proprio felice fina sa¬ 
rebbe augurabile che, fra 
qualche tempo, la Rete due 
replicasse, magari In sintesi e 
in seconda o terza serata, { 
telefilm più significativi del¬ 
l’inchiesta). Giacché di veri e 
propri telefilm si tratta, con 
una loro «ipotesi di raccon¬ 
to» che si sviluppa, in forme 
autonome, lungo le varie 
puntate. I personaggi al cen¬ 
tro delle «storie di vita» sono 
i lavoratori di un paesino, 
Rocchetta S. Antonio, co¬ 
stretti dalla disoccupazione 
del Mezzogiorno ad emigra¬ 
re a Torino o in Germania. 

I curatori dell'inchiesta 
(che anno lavorato per due 
mesi a Rocchetta, un mese a 
Torino e un altro nella RFT) 
seguono passo passo lo spo¬ 
stamento, l’inserimento fo il 
mancato inserimento), l'e¬ 
splodere delle contraddizioni 
e dei problemi politico-sinda¬ 
cali nell’ambito della grande 
città, di alcuni degli immi¬ 
grati meridionali. Sono questi 
ultimi in prima persona che 
raccontano le proprie storie, 
i propri drammi, i propri 
problemi, ma anche le picco¬ 
le gioie pur nella talora di¬ 
sperante ed esasperata soli¬ 
tudine, mitigata man mano 
da una sempre più precisa 
presa di coscienza politica, 
sindacale, sociale. Esemplare, 
in questo senso, ci sembra la 
decima puntata (che sarà 
trasmessa domani) ambienta¬ 
ta intieramente nella grande 
Piazza S. Carlo di Torino af¬ 
follata di lavoratori per un 
Comizio di Bruno Trentln. 
Quella discussione politica, 
così civile e anche divertente, 
fra lavoratori del nord e del 
sud uniti dalla stessa lotta e 
divisi su alcuni punti di vista 
(ed egregiamente ripresa, 
come tutto il programma, coi 
«videotape», ciò che dà im¬ 
mediatezza alle immagini), è 
a nostro parere non solo un 
momento molto alto di veri¬ 
fica della grande maturità 
politica e culturale raggiunta 
dai lavoratori ma anche un 
brano esemplare di cine¬ 
ma-inchiesta. 

f. I. 


Una grande orchestra di scena stasera a Ferugia 


Un concerto-manifesto per 
rilanciare il jazz europeo 

L’iniziativa riunisce venticinque musicisti - Oltre alla RAI (Radiouno, ore 20) 
molti altri organismi radiofonici trasmetteranno in diretta il concerto 


Nostro servizio 

PERUGIA — I jazzisti euro¬ 
pei non sono più. da almeno 
una dozzina d'anni, gli imita¬ 
tori pedissequi dei maestri 
statunitensi, bensì musicisti 
in grado di elaborare, par¬ 
tendo da una matrice cultu¬ 
rale jazzistica, una propria 
autonoma espressività, una 
propria poetica, un proprio 
stile c, in definitiva, un 
proprio linguaggio, « diverso > 
da quello dei neri e dei bian¬ 
chi d’America. 

Non solo, ma il loro con¬ 
tributo alla storia del jazz e 
della musica improvvisata è 
stato neH’ultimo decennio di 
altissimo livello. ed ha 
spesso influenzato gli stessi 
sviluppi della musica d’ol- 
treoceano. La ricerca di mu¬ 
sicisti come Albert Mangels- 
dorff. Han Rennink. John 
Tchicai. Willem Breuker e 
Guntcr llampel ha lasciato 
segni profondi — in un rap¬ 
porto di scambio c non di 
dipendenza culturale — nel¬ 
l'opera di grandi maestri 
come Eric Dolphy. Archie 
Sliepp e Antliony Braxton. 
cosi come la collaborazione 
dei vari Enrico Rava, Da ve 
Ilolland. Karl Bergcr e J. P. 
Jenny Clark è stata indub¬ 


biamente preziosa per musi¬ 
cisti come Sam Rivers, Miles 
Davies, Roswell Rudd. Steve 
Lacy e Don Clierry. 

Se non si parte da questo 
assunto, è difTicile compren¬ 
dere il grande interesse (am¬ 
piamente testimoniato dal 
festival di Imola c da altre 
iniziative svoltesi questa esta¬ 
te) che il « nuovo jazz » eu¬ 
ropeo ila suscitato nel nostro 
paese in questi ultimi anni, e 
che stimolano operazioni co¬ 
me quella (iniziata tre giorni 
orsono) che si conclude sta¬ 
sera al Teatro Morlacclii di 
Perugia, con un concerto che 
vedrà impegnati undici musi¬ 
cisti di altrettanti paesi eu¬ 
ropei e una quindicina di lo 
ro colleglli italiani, sotto la 
direziono di Giorgio Gaslini 
(il concerto verrà trasmesso 
in diretta alle ore 20 da Ra- 
diouno e così faranno nume¬ 
rose altre emittenti europee). 

L'iniziativa nasce dalla de¬ 
cisione della UER (Union 
Européenne de Radiodiffu- 
sion), sostenuta da Radiou- 
no. di affidare per il *78 all'I¬ 
talia l'organizzazione dell'ap¬ 
puntamento die annualmente 
riunisce i più prestigiosi so¬ 
listi del Vecchio Continente. 

La decisione della RAI (i- 
neccepibile. crediamo) di far 


svolgere il concerto a Perugia 
è motivata, evidentemente, 
dal fatto die il capoluogo 
umbro ha co.stitulto. altra 
verso « Umbria Jazz >. il I 
principale centro di diffusio¬ 
ne dello straordinario inte¬ 
resse che si è sviluppato in 
Italia per il jazz. Non si trat¬ 
ta — è bene precisarlo — di 
un omaggio rituale, ma 
piuttosto di una forma dì in¬ 
tervento attivo e di proposta 
in una situazione, come quel¬ 
la umbra, che ha .sofferto di 
una grave crisi di immobi¬ 
lismo. e per la quale si cer¬ 
cano nuove, più avanzate so¬ 
luzioni. 

Il ciclo dì manifestazioni, 
promosso col sostegno della 
Regione, del Comune e del¬ 
l'Azienda di soggiorno di Pe¬ 
rugia. è iniziato martedì 
scorso a Torgia."o (Perugia) 
con un seminario organizzato 
da Adriano Mazzoletti ner 
Radiouno. imperniato su due 
temi di notevole interesse: 

< Il jazz in Europa oggi > e 
€ Il jazz nella programmazio¬ 
ne radiofonica >; ad esso 
hanno partecipato esponenti 
di una ventina di emittenti 
europee e numerosi critici. 
Contemporaneamente, a Pe¬ 
rugia. sono iniziale le prove, 
aperte al pubblico, per il 


Manfredi premiato al 
Festival di Parigi 

PARIGI — Nino Manfredi ha vinto, con la 
sua Interpretazione nel film In nome del 
papa re dt Luigi Magni, Il premio destinato 
al miglior attore del quarto Festival cine¬ 
matografico internazionale di Parigi 

Il riconoscimento è stato assegnato da una 
giuria di cento spettatori parigini, che hanno 
anche attribuito altri due premi. Quello per 
la migliore interpretazione femminile: a Ge 
raldine Chaplin per il film Rememher mi/ 
name di Alan Rudolph (USA), mentre il 
gran premio del Festival che è stato attri¬ 
buito al film Blue coUur di Paul Schrader. 

Il premio destinato alla migliore regia 
è stato attribuito, da una giuria inter¬ 
nazionale di registi della quale ha fatto 
parte anche ritallano Mario Monlcelli, alla 
cineasta belga Chantal Ackermann per 11 
film Rendez-vous d'Anna. 


«Scene di periferia» da 
stasera aU’Arancera 

ROMA — NcH’ambito dcH'autunno romano, in 
collaborazione con gli .Assessorati alla ciiltu 
ra del Comune c della Regione Lazio e 
del Teatro di Roma, debutta questa sera al 
Camion all'Arancera (via Valle delle Carne 
ne - Terme dì Caracalla) il gruppo di Carlo 
Ouartucci, con Opera ovvero Scene di per' 
feria, une spettacolo di Rolierto Lerici. Carlo 
Qiiartucci. Carla Tato e Jannis Kouoellìs. 

La rappresentazione, che si replicherà fino 
al 25 oltebre. prevede la p.irtecipazione di 
Carla Tatù. Bruno Alessandro. Lydia Kan- 
tardjieva. Mario Schiano. .Antonino Manga¬ 
nare. Angela Quarlucci, Wladimir Waiman. 
Silvia Obino. Giorgio Guidarelli. Katia Peva- 
rello, Willie Colombaioni. Osiride Pevarello 
e Paolo Mascalero. 


concerto di stasera, che pre¬ 
vede una divisione in due 
tempi: nel primo, la grande 
orchestra comprendente tutti 
i musicisti eseguirà alcune 
composizioni di Gaslini; nel 
secondo si formeranno picco¬ 
li ensemble, che vedranno 
impegnati molli dei musicisti 
presenti. Fra questi, va se¬ 
gnalata la pre.senzu del gran¬ 
de sassofonista John Tchicai. 
intelligente alter ego di 
Shepp al tempo dei Nem 
York Contemporarp Five: 
quella del trombettista ingle¬ 
se Marc Charig, attivo in al¬ 
cune formazioni dirette da 
Mike Westbrook e occasiona¬ 
le collaboratore della Olone 
Unity Orchestra: quella del 
poliedrico conlrabha.s.sista 
svizzero Peter Frei e quella 
degli italiani Giancarlo 
Schiaffini. Danilo Terenzi 
(tromboni), Enrico Bava 
(tromba) e Giancarlo Tmve.si 
(clarinetti, sa.s.sofoni c flauti). 

Come si vede, è questa una 
buona occasione di cono.scen- 
za per chi è interessato alla 
musica curoitea, e un po’ an¬ 
che un’occasione perduta, se 
sì considera l’assenza di per¬ 
sonalità di primo piano quan 
Alberto Mangelsdorff, Jolin 
Surman. Jan Garbarek. Derek 
Bailey. Peter Brotzmnnn. 
Tomasz Stanko, Misha Men 
gelbcrg. Evan Parker. Michel 
Portai e P.iul Rulherford. L;i 
scelta dei musicisti stranieri, 
d’altra parte, è .stata Latta 
dalle ris|>ettive emittenti ra 
diofonìche. {«d è ispirata a 
criteri di « rotazione » (alcuni 
del solisti menzionati, fra i 
quali Mangelsdorff e Surman. 
erano presenti nell’orehe.slm 
dello .scorso anno). 

Ci pare invece curiosa (ptu 
per coerenza dì impianto gt 
nerale che per personale o 
rientamento di gusto), la 
prc.senza di alcuni musicisti 
italiani (Ba.sso. Valdambrini. 
Bedori. Piana. Santucci) e la 
conscguente esclusione dt 
molti altri che. forse, si sa¬ 
rebbero trovali a maggior a- 
gio in un f ambito europeo ». 

Filippo Bianchi 


Finali di ; ; 

« Scommettiamo? » 

Faremo la 
schedina 
anche 
per Mike 


MILANO - Nel corso di 
un incontro con la stam¬ 
pa, Mike Bonglomo ha 
presentato Ieri le novità 
delle finali del gioco a 
premi televisivo Scommet¬ 
tiamo? 

Le novità essenziaimep- 
te sono due: il pubblico 
potrà partecipare e vin¬ 
cere premi, e ì'handivap 
non sarà definitivo per 11 
concorrente, che potrà sal¬ 
vare la propria vincita 
rispondendo ad una do¬ 
manda sulla materia da 
lui scelta per partecipare 
al gioco. 

« Il pubblico — hn spie¬ 
gato Mike Bongiomo — 
potrà partecipare all’eslra- 
zlone di premi settimanali 
dal milione in su speden¬ 
do una cartolina .sulla 
quale sarà una schedina, 
in cui si dovranno indi¬ 
care in una casella il no¬ 
me del presunto vincen¬ 
te. c in altre nove caselle 
la posizione finale del tre 
concorrenti. Chi totalizze¬ 
rà dicci punti, con tutti 1 
pronostici esatti, potrà 
partecipare aire.strazÌone 
dei premi Ai cinque mi¬ 
lioni .settìmana’.i me.ssl in 
palio si aggiungeranno 
anche le cifre perse dai 
concorrenti nel corso del¬ 
le puntate di Scommet¬ 
tiamo? Questo significa 
che. se qualche concor¬ 
rente perderà, il monte 
premi per il quale i tele 
spettatori concorreranno 
potrà e.ssere di un certo 
rilievo ». 

Dove si acquista lo car¬ 
tolina? Le passibilità .sono 
due: o lo spettatore la 
disegna per conto suo. op¬ 
pure la ritaglia dai quo 
tidiani e dai settimanali 
che ne pubblicheranno il 
facsimile. 

Le finali del quiz an 
dranno in onda sulla Rete 
1 da giovedì 26 ottobre o 
giovedì 21 dicembre dallo 
.stud'o F 2 di Milano e 
sar-»nno riservate ni di- 
ciotto concorrenti che nel 
due cicli del programma 
honno ottenuto le vincite 
maggiori, anche .se non 
hanno ottenuto il titolo 
dì campione. 
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Sarà il regista di « Luv » 


Caprioli torna 
al teatro 
col «triangolo» 

Corrado Pani, Antonella Sten! e Ugo 
Morosi gli interpreti della commedia 



ROMA — Vittorio Caprioli si 
è riscoperto regista teatrale 
(l’ultima sua fatica à di 
quattro anni fa a Spoleto, 
con La conversazione conti¬ 
nuamente interrotta di Flniu- 
no) : ha preso un testo scritto 
oltre oceano da quel Murray 
Schlsgal, commediografo sln- 
tunitease che deve tutta o 
quasi la sua fama a Luv. una 
farsa ben congegnata attorno 
al famoso «triangolo» (lui. lei 
e l’altro), lo hn ri.spolverato 
un po’, gli ha aggiunto delle 
canzoni scritte da lui stoi-so 
con la «comulicità» di Glnnni 
Ferrlo e, voilà, ecco a voi 
Ancora una volta, amore mio. 

Luv, perchè di quel testo si 
tratta, fu un best-seller tea 
trale in quel di Broodway a 
metà degli Anni Sessanta (ne 
venne tratto anche un film 
con Jack Lemmon e Peter 
Falk, sì. proprio lui, il lenen¬ 
te Colombo), e da noi fu 
portato sulle scene, nel 1065. 
con altrettanta fortuna da 
Franca Voleri. Walter Chiari 
e Gianrico Tedeschi. Luv sta 
proprio per love (gli yankee 
si divertono a «stroppiare» le 
parole) e la storia si snoda 
.suirincontro di due ex com¬ 
pagni di studi, rimo. Harry, 
intellettualoide fallito e l’al¬ 
tro. Min. che si crede «arriva¬ 
to». 11 primo non ha mai a- 
vuto il conforto di una don 
na. il .secondo ce ne ha due. 
la moglie, di cui vuole .sba¬ 
razzarsi. c ramica. Perchè al 
Ioni non coglier duo piccioni 
• con una fava: divorzio e la 
con.sorle viene offerta su un 
vassoio d’oro allo schlzofrc 
nlco compogno. Milt. invece, 
correrà a braccia aperte ver¬ 
so l’amante. 

Morale della favola: dopo 
un poco, lutto ritornerà allo 
stelo di partenza tra moglie 
e marito (11 primo), mentre 


runico ostacolo, rappresenta¬ 
to do Harry, si cercherà di 
aggirarlo con un bagno... nel¬ 
l’acqua. 

Caprioli ha impegnato nel 
ruoli principali Corrado Pani, 
Antonella Sten! e Ugo Maria 
Morosi. Il debutto e fissato 
al Politeama di Napoli 11 26 
ottobre: succes.slvamente lo 
spettacolo elungerà al Valle 
di Roma (10 novembre), per 
proseguire poi in altre città. 

(g. cer.) 

NELLA FOTO: Vittorio Ca¬ 
prioli, Antonella Steni, Ugo 
Maria Morosi e Corrado 
Pani. 


L’ultimo Bergman 
da domenica 
nei cinema di 
Milano c Napoli 

Avvenimento singolare nel 
mondo della distribuzione 
cinematografica italiana: lo 
ultimo film di Ingoiar Berg- 
mnn, già presentalo a Stoc¬ 
colma e a Parigi, e che con 
eluderà domani, sabato, gli 
« Incontro del cinema » di 
Sorrento, uscirà nel cir 
culto cinematografico di do 
menlea. giornata finora ri¬ 
gorosamente evitala dai di¬ 
stributori per la «prima» 
dt un film di grande inte- 
rc.sse. 

La e,sordlente società di- 
•stributrico Difilm presenterà 
il film di Bergman contem¬ 
poraneamente in due sale 
di Napoli c in due di Mi¬ 
lano. Il titolo scelto per la 
edizione italiana è Sinfonia 
di autunno, mentre la tradu 
zlone dell’orlglnnle sarebbe 
Sonata d'autunno. 


PROGRAMMI TV 



Sophla Loren e Marcello Mastrolanni in < Peccalo che sia 
una canaglia > (Rete 1, ore 21,35) 

□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Progetto Tevere - (C) 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI - Gli antenati - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

17 INDIA: UN’IDEA DI DIO • Documentario . (C) 

18 NOVA - Problemi e ricerche della scienza contempo¬ 
ranea • La previsione del terremoti • (C) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 1. 8. 
10. 12. 13, 14. 17, 19. 21, 23. 
6: Stanotte stamane; 7.2U: 
Stanotte stamane; 7.47: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch’io; 
11,30; Una regione alla vol¬ 
to; 12,05: Voi ed lo "IB; 
14.05: Radio uno jazz *78 
e.-stote; 14.30; Invito al- 
Tascolto della musica folk; 
15,05: EL.j5tate con noi; 
16.40: Trentatre girl; 17.05; 


Radiodrammi In miniatura; 
17.30: Affaires. affari, affa¬ 
risti; 18.05: Incontri musi¬ 
cale del mio tipo; 18.35: Lo 
sai! 20; Concerto jazz; 23,10: 
Oggi al parlamento: 23.18; 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: K.30. 

7.30. aaO. 9.30, 11.30, I2.3a 
13.3a 13.30. I6.3a 1830. 1930. 

22.30. 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio e un mi- 


18,30 TG 1 - CRONACHE * Nord chiama Sud. Sud chiama 
Nord - (C) 

19,08 SPAZIOLIBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
1930 ROTTAMOPOLI - Telefilm; « Ui dfsnuncla » • (C) 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PINO PONG • Confronto su fatti e problemi d’attualità 
2135 BLASETTI, BLASETTI ... E OLI ALTRI • Film: « Pec¬ 
cato che sia una canaglia » - Regia di Alessandro Bla- 
setti - Con Sophia Loren. Marcello Mastrolanni. Vit¬ 
torio De Sica. 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 


□ Rete 2 


VEDO, SENTO, PARLO - I libri • (C) 

TG2 ORE TREDICI 

MESTIERI ANTICHI, SCUOLA NUOVA - Cultura • 
professionalità 

TV2 RAGAZZI: PAOOINOTON - Disegno animato • 
(C) 

IL RAGAZZO DOMINIO • Telefilm 
AL CINEMA CON I CINESI • (C) 

INFANZIA OGGI Medicina dell'infanzia - (C) 

DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA (C) 

I STORIE DI VITA - «Un paese e 1 suol emigrati» 

LE RAGAZZE DI BLANSKJ - (CI - « Nancy si rompe 
una gamba » 

T0 2 • STUDIO APERTO 

I I PROBLEMI DI DON ISIORO • Con Fernando Rey • 
«Mille miglia» - (C) 

DA UNA GUERRA ALL'ALTRA - Politica ed economia 
nel capitalismo moderno • « Le mas.se alla ribalta » - (C) 

ROBERTO BENIGNI IN: VITA DA CIONI 
T0 2 - STANOTTE 


nulo per te; 7,55: Un altro 
giorno musica; 8.45: Cine¬ 
ma ieri. oggi, domani: 932: 
li prigioniero di Zenda: 10: 
Special GR2: 10,12: Incon 
tri ravvicinati di Sala F.; 
11.33: Le voci d'Italia; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 
1230: 11 racconto del vener¬ 
dì: 13: Discosftda: 13.40: 
Romanza: 14; Trasmissioni 
regionali; 15: Discosfida; 
16.37: Tribuna politica; 

17.30; Speciale GR2: 17.55: 
Il quarto diritto; 18.35; Spa¬ 
zio X; 2230: Panorama par¬ 
lamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 
7.30. 8.45. ia4.i. 12.45. 13.45. 
18,45, 20.45, 23.35. 6; Lunano 
in musica; 7: Il concerto dei 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: II concerto 
del mattino; 10: Noi voi lo¬ 
ro; 10.55: Operistica; 1135; 
Camaval; 12,10; Long Play- 
ing: 13: Musica per due; 
14: Il mio Palestrina; 17: 
Dvorak; 17.30: Spazio tre; 
21: Musiche d’oggi: 22: I 
concerti di Bach: 23: Il 
jazz; 23.40; Il racconto 



OGGI VEDREMO 

Blasetti, Blasetti.,, e gli altri 

(Rete 1, ore 21,35) 

Quinto film della serie dedicato al regista romano e 
presentata da Gianluigi Rondi. Il film, del 1954, è Peccato 
che sia una canaglia. Interpreti: Sophla Loren. Marcello Ma 
stroianni, Vittorio De Sica, Michel Simon. La trama: il tas 
sinaro Paolo, un giovane serio e tranquillo, trova sulla sua 
strada la donna giusta per metterlo nel pasticci. Lina, che 
campa di furtarelU. Sono guai a ripetizione ma, anche quan 
do è più arrabbiato. Paolo non riesce a liberarsi della ragaz¬ 
za, di cui si è innamorato. Lina finisce per commettere ta 
più grave delle colpe agli occhi dei suol, diventa onesta. A 
questo punto la storia d’amore ^ non conosce più ostacoli. 

I problemi di Don Isidro 

(Rete 2, ore 20,40) 

Si intitola Mille miglia la puntata dedicata e questo sca 
neggiato tratto dal libro di Borges Sei problemi pet Don 


ladro Parodi. La trama: Don Manuel ViUalba. ricco possi 
dente, viene ucciso In circostanze misteriose, mentre s. 
svolge una delle prime gare delle « Mille miglia », 

Nella villa, al momento del delitto, si trovano: Mananna. 
ex ballerina e moglie del possWenie, Anglada, poeta futuri 
sta e suo amante, José Forraenlo, segreurto di Anglada. il 
cronista Molinari e i'islitutrlce Miss Bilham. Ci si rivolge 
a Don Isidro che sospetta del poeta, al quale hanno ruba 
to .alcune lettere compromettenti, è un epistolario d'amore 
tra Anglada e Marianna. 

Da una guerra alVaitra 

(Rete 2, ore 21,30) 

Si intitola Le masse alla ribalta la seconda puntata dt 
questa trasmissione dedicata a Politica ed economia del ca 
pilalismo moderno di Emilio Greco e Claudio Pozzoli con 
interventi di Lello Basso, Paul Mattlck e Oskar NcgL li prò 
gramma presento alcune Ipotesi sulla formazione socio-eco 
nomlea dell’Europa e degli Stati Uniti, nel quadro del ca 
piiallsmo mondiale. 


Parole diventale vecchie, si ciirà. 
che suonano laìse alle orecchie de; 
più diretti interessati. Sono centinaia 
di migliaia, giovani sparsi in tutta 
Italia, che lavorano dalle dieci alle 
d(xìici ore al giorno per poche lue 
Potete incontrarli nei bar. in 
officine, nstoranti. negozi; o 
semplicemente disoccupati per !a 
straida. 

Sperano in un vero lavoro, 
imparare un mestiere o fare quello 
per cui hanno stuiiiato. Si tratta del 
loro futuro, ma U loro presente è 
quasi sempre l'emarginazione e la 
precarietà. Come loro, altri: giovani 
laureati, donne, pensionati, costretti 
al lavoro nero, alla sottoccupazione. 
Un male più volte denunciato, la 
cui guarigione ha nella volontà 
politica la condizione essenziale. 
Volontà fondamentale per risolvere 
altri problemi: la riconversione 
industriale, il Mezzogiorno, gli 
investimenti, l’esportazione dei 
capitali. 

2 Volontà che, se è oscura a chi 

1 opera neU’ottica della speculazione. 

K è pilastro portante della 


cooperazione, società (di uomini e 
non di capitali. Belle parole, molti 
diranno 

La C M C. (Cooperativa Muratori 
& Cementisti di Ravenna) risponde 
con fatti altrettanto belli D livello 
occupazionale del Gruppo è salito 
dalle 2118 unità del 1975 alle 3.150 
del 1977, privilegiando l’occupazione 
giovanile e femminile. 

D fatturato, sempre nel 1977, ha 
raggiunto i 70 miliardi di lire, 
c reando le condizioni per accelerare 
•un programma di espansione con 
un forte aumento degli investimenti, 
n fatturato dovrà infatti triplicare in 
termini reali nel giro di cjuattro anni, 
secondo una politica integrata degli 
investimenti, della produzione e dei 
ia'.'oro. 

La C M C, fondamentalmente 
impresa di costruzioru generali, si è 
sviluppata diversificando i propri 
interventi e ha impiegato sempre 
più risorse umane, materiali e 
tecnolc^che nella progressiva 
mdustriàizzazione dei processi 
produttivi edili Una potenzialità cho 
consente al Gruppo di offrire ai 


Paesi Emergenti collaborazioni 
fattive che si realizzano m grandi 
opere di impiantistica ed ingegneria 
civile, secondo i principi mutuàistici 
della cooperazione: creare strutture 
di sviluppo autonom.e coerenti agli 
interessi di questi paesi. 

Con la conseguenza di 
incrementare il flusso delle 
esportazioni nazionali, nel quadro di 
un rietquilibrio della bilancia 
commerciale e dei pagamenti. 
Un'edilizia davvero costruttiva. 

Che fa della C MC. una azienda in 
Italia molto rara. 


Cooperativa 
Muiaiori A Cementisti 

C.N.C.di RAVENNA s.r.l. 


RKdamo insieme. 
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PAG. 9 / spettacoli 


« Giulio Cesare » apre a Roma la stagione del Quirino 


Riguardano cinema e teatro 


Antonio supera Bruto 
all’esame di oratoria 

Il nesso teatro-politica (ma con prevalenza del primo termine) è al centro del 
nuovo allestimento del dramma shakespeariano, di cui è regista Scaparro 


Il Senato approva 
provvedimenti 
per lo spettacolo 

Diventano legge le misure a favore 
degli anziani — Il voto del PCI 


ROMA — Politica e teatro, 
teatralità delta politica: in 
questi termini soprattutto si 
inquadra II nuovo allestimen¬ 
to del Giulio Cesare di Shake¬ 
speare, realizzato da Maurizio 
Scaparro per la sua compa¬ 
gnia cooperativa, e adesso a 
Roma, al Quirino. Ma la pa¬ 
rola teatralità va intesa fuo¬ 
ri d’ogni significato banalmen¬ 
te spettacolare. Anzi, la scel¬ 
ta dei mezzi espressivi è ispi¬ 
rata, per certi versi, a un ri¬ 
gore perfino eccessivo: rim¬ 
pianto scenografico, di Rober¬ 
to Francia, s’incentra in una 
pedana circolare, da cui qual¬ 
che elemento o sezione, di va¬ 
ria forma geometrica, si sol¬ 
leva di quando in quando, ad 
accennare pareti di case, 
teli di tende, o altro. I costu¬ 
mi. di Vittorio Rossi, sono ri¬ 
feriti all’epoca, ma senza fa¬ 
sto. caratterizzati da una cu¬ 
pa tinta marrone, mista al 
bianco (tranne che per Cas¬ 
sio), nei congiurati, dal rosso 
in Giulio Cesare e sua mo¬ 
glie; Marco Antonio, il vol¬ 
tagabbana. si offre in candi¬ 
da veste, ma poi cambia colo¬ 
re ripetutamente. Spade e pu¬ 
gnali (esclusa, alla fine, la 
lama con la quale Bmto si 
dp“à morte) sono eliminati, la 
•essa folla del romani scom¬ 
pare del tutto. 0 quasi (e, del 
resto, vengono soppressi an¬ 
che personaggi non proprio 
secondari nel dramma, come 
(Cicerone). La traduzione, di 
Angelo Dallagiacoma. è 
asciutta, spedita, a tratti ru¬ 
vida. 

Teatralità, dunque, in diver¬ 
so e duplice senso: come co¬ 
scienza. che i protagonisti 
hanno, di recitare una grande 
parte nella storia degli uomi¬ 
ni. un capitolo destinato a in¬ 
finite rievocazioni (lo spunto 
è naturalmente in Shakespea¬ 
re. ma qui viene sottolineato 
con energia); e come sugge¬ 
stione istrionica che essi eser¬ 
citano su un popolo invisibi¬ 
le. in quanto tenuto ai margi¬ 
ni del corso delle vicende, ma 
necessario ai giochi del pote¬ 
re. e quindi manipolato ora 



La scena della uccisione di Giulio Cesare 


dall’ aspirante dittatore, ora 
dai suoi uccisori, ora da Mar¬ 
co Antonio e da Ottavio, i 
quali assumono, nel proprio 
interesse, l’eredità del defun¬ 
to, in un’alleanza, come sap¬ 
piamo, pur essa precaria. 

In tale sconfortata prospet¬ 
tiva, non conta chi abbia ra¬ 
gione: è tutta gente « d’aio- 
re >, come beffardamente di¬ 
ce Marco Antonio dei suoi 
avversari; e tutta spietata. 
Oratore più abile, capace di 
sollecitare, prevedere, gradua¬ 
re le reazioni della plebe, e 
di adattarvi il proprio discor¬ 
so. l’avrà vinta, perciò. Mar¬ 
co Antonio: il suo celeberrimo 
elogio funebre di Giulio Ce¬ 
sare. l’attore Pino Micol lo 
dice infatti da gran ruffiano, 
assumendo in sè anche le bat¬ 
tute di quanti lo ascoltano. 
« orchestrando * col gesto il 
consenso degli « amici, roma¬ 
ni. concittadini * ai quali si 


rivolge. Inquieto, insonne, va¬ 
gamente amletico (i due te¬ 
sti sono vicini, neU'opcra di 
Shakespeare) il Bruto raffigu¬ 
rato con sensibile partecipa¬ 
zione da Luigi Diberti dovrà 
per forza socconr.bere. come 
un cantante « confidenziale >. 
se ci è consentito il parago¬ 
ne, dinanzi a un artista del 
rock. E. volendo rimanere .su 
questo piano, il Giulio Cesare 
di Renzo Giovampietro, di an¬ 
tica .solida .struttura, appari¬ 
rà come uno di quei divi in¬ 
tramontabili. di quei gagliar¬ 
di veterani, che se non li am¬ 
mazzi te li ritro\n sempre li. 
ed è difficile superarli. Men¬ 
tre l’onesto Cassio di Fernan¬ 
do Pannullo sarà un po’ l’e¬ 
terna € spalla » della situa¬ 
zione. 

Scherziamo, si capisce. Ma 
stiamo cercando di dire che. 
nel nesso teatro-politica in¬ 
staurato dalla regia, è poi in 


definitiva il primo tema a 
prevalere, per una maggior 
fertilità d’invenzioni al riguar¬ 
do, e anche, forse, per una 
sua miglior congenialità, se 
non a Scaparro, agli interpre¬ 
ti. Quando l’occhio più si ad¬ 
dentra nei segreti e nelle om¬ 
bre del Palazzo, si avverte 
il rischio, invece, di una pos¬ 
sibile degradazione della ma¬ 
teria tragica, cosi alta In Sha¬ 
kespeare, ai livelli nostri, del 
temiK) attualo: dove di elisa¬ 
bettiano. purtroppo, c’è solo 
l’abbondanza del sangue ver¬ 
sato. E. oer contro, la opzio¬ 
ne « antisjwttacolare * che si 
è compiuta, parsimoniosa di 
effetti e di oggetti, infiacchi¬ 
sce la seconda metà della rap¬ 
presentazione: neiia quale, pe¬ 
raltro. affiorano in più netta 
misura i motivi psicologici e 
sentinr.entali: il dissidio tra 
Bruto e Cassio prende quasi 
l’aspetto di una lite coniu¬ 
ga le. e lo spettro di Cesare, 
che non vediamo, comunica 
per bocca del giovanissimo 
sen'o Lucio, dev’oto a Bruto, 
in un sonno medianico. 

Abbiamo citato già i nomi 
principali della compagnia: 
aggiungiamo quelli di Piero 
Noti, un Casca di buon peso, 
di Leda Negroni, delicata Por- 
zia. di Laura De Marchi. Cal- 
pumia. di Amerigo SaltutU. 
Giulio Pizzirani, Massimo Pa- 
lazzini. Martino Duanc, e di 
Riccardo Vannuccini. che è il 
poeta Cinna, prima scambia¬ 
to oer il congiurato omoni¬ 
mo, quindi trucidato comun¬ 
que. dalla canaglia. « per i 
suoi cattivi versi >. Episodio 
che il regista mette in risal¬ 
to. come esempio di pessi¬ 
mi rapporti tra gli intellet¬ 
tuali e le masse. 

Ricordiamo ancora, per i 
sobri interventi musicali, il 
maestro Giancarlo Chiaramel- 
lo. E annotiamo il successo 
decretalo, alla « prima * ro¬ 
mana di questo Giulio Cera¬ 
re. da un pubblico folto e 
attento. 

Aggeo Savioli 


ROMA — Il Senato ha ap¬ 
provato, nei giorni scorsi, 
quattro provvedimenti che 
riguardano, in varia maniera, 
il mondo dello spettacolo. 

Il primo è ancora una spe¬ 
cie di legge-tampone, in atte¬ 
sa della tanto auspicata e 
sempre lontana riforma or¬ 
ganica della cinematografia 
(al proposito, il ministro 
Pastorino ha annunciato a 
Palazzo Madama che la ri¬ 
forma è in «avanzato stato di 
elaborazione»). Si tratta di 
un contributo straordinario 
di seicento milioni a! Centro 
sperimentale di cinematogra- 


L’Anac critica 
il passaggio 
airiRI 

deirEnte cinema 

L'ANAC unitaria (rassoclazione na¬ 
zionale degli autori cinematogratlcì) 
ha preio con un comunicato una 
poilzlone critica contro II proget¬ 
to governativo di Irizzazione del 
gruppo einemalogralico pubblico. 

Secondo i'ANAC unitaria, • i cor¬ 
rettivi apportati alla linea Blsa- 
gtia (carattere transitorio dal pas¬ 
saggio alI'tRI. in vista detrarmoniz- 
zazione necessaria con la nuova leg¬ 
ge generale: fondo promozionale 
erogato dal Ministero del Turismo 
e Spettacolo) non sono sufficien¬ 
ti ad allontanare l'insieme del pe¬ 
ricoli che la Irizzazione del grup¬ 
po cinematografico pubblico presen¬ 
ta; nel dibattito politico che ha 
portato alla creazione dello specia¬ 
le gruppo di lavoro interno alla 
Commissione Bilancio, non sembra¬ 
no presenti te preoccupazioni per 
l'ipoteca sulla nuova legge. Questa 
* soluzione separata » compromet¬ 
te Il carattere promozionale che — 
sia per quanto riguarda il circui¬ 
to, sia per quanto riguarda la pro¬ 
duzione cinematografica — l'Inter¬ 
vento diretto dello Stato deve fer¬ 
mamente a comunque mantenere >. 

I partiti politici impegnati nel¬ 
la battaglia di riforma legislativa 
della cinematografia nazionale non 
possono in alcun modo sottovalu¬ 
tare — aggiunge I'ANAC unitaria 
— l'Insieme di questi elementi ne¬ 
gativi che, « sommali alla abile of¬ 
fensiva privatistica In corso (l’AGIS 
sviluppa tutta una serie di proposte 
e contatti con organizzazioni demo¬ 
cratiche. aH'evidenle scopo di oc¬ 
cupare gli spazi e la stessa ragion 
d'essere del circuito pubblico), ri¬ 
schiano di rinviare gravemente e 
di svuotare di significato la batta¬ 
glia e il senso della riforma com¬ 
plessiva del settore >. 


fia, per una serie di opere di 
manutenzione, tra cui la 
costruzione di nuovi cellari 
per la Cineteca nazionale e il 
trasferimento su supporti i- 
nbifiammablll delle pellicole. 

La compagna Valerla Bo- 
nazzola, neU’annunciare il vo¬ 
to favorevole del gruppo co¬ 
munista, ha affermato che 
sarebbe stato preferibile che 
li provvedimento avesse ov¬ 
viato gnche ad altre carenze, 
in particolare in relazione ad 
una diversa comoo-lzlone 
degli organi direttivi del 
Centro e a maggior garinzia 
di specializzazione del perso¬ 
nale. Il senatore Pa.storino, al 
proposito, ha assicurato la 
propria disponibilità per il 
rinnovo degli organi direttivi 
del Centro, del quale ha vo 
luto ribadire l’importante 
ruolo svolto nel settore ci¬ 
nematografico. 

Un secondo disegno di leg¬ 
ge, pure approvato a Palazzo 
Madama (dovrà però ritorna¬ 
re alla Camera per una mo¬ 
difica , unitariamente intro¬ 
dotta su proposta della rela¬ 
trice Bonazzola, riguardante 
la migliore specificazione d*»! 
ruolo delle Regioni) prevede 
il riordinamento deH'Ente 
teatrale italiano: è il risultato 
di una proposta concordata 
tra 1 partiti di maggioranza 
(prima firmataria la com¬ 
pagna onorevole Scaramucci), 
che assorbe un più limitato 
progetto governativo. 

Il provvedimento non si 
limita al rifinanziamento del¬ 
l’Ente con un contributo 
straordinario di cinquecento 
milioni in aggiunta ai trecen¬ 
to previsti dalla legge dell’n- 
gosto 1975, ma delinea pure 
ima revisione delle sue finali¬ 
tà — in previsione della ri¬ 
forma organica del teatro di 
prosa — e una ristruttura¬ 
zione degli organi direttivi, 
per una maggiore raporesen- 
tatività delle componenti pro¬ 
fessionali, sindacali e regio¬ 
nali. 

Gli altri due provvedimenti, 
pure votati al Senato, riguar¬ 
dano alcune modifiche alla 
legge 800 sul collocamento e 
rimpiego del personale arti¬ 
stico e tecnico e le misure in 
favore degli anziani delio 
spettacolo (di cui abbiamo 
parlato al momento del voto 
in Commissione), che diven¬ 
tano legge essendo stati già 
approvati alla Camera. 

n. c. 


Illustrato il cartellone della stagione 1978-79 

Il «Piccolo» si recherà 
in Giappone (e in Cina?) 


PRIME - Cinema 

Chi dì arma ferisce 
ai cinema perisce 


Nostro tenrizio 

MILANO — « Siete qui ve¬ 
nuti ancora una volta per 
questo rituale... ». ha esordi 
to Giorgio Strehler nell’af¬ 
follata conferenza-stampa in 
cui ha presentato il cartel¬ 
lone della stagione 1978-1979 
del Piccolo Teatro. E’ vero: 
il rituale si è ripetuto pun 
tualmente e come sempre lui 
ne è stato l’abilissimo offl 
dante. 

L’incontro con la stampa 
particolarmente irto dì puri 
te polemiche, di sottolinea 
ture amare, di notazioni per 
sonali si è svolto attorno ad 
alcuni punti fondamentali: 
un’analisi dello stato del tea¬ 
tro italiano zavorrato da un 
pesante vuoto legislativo, la 
presentazione della stagione 
vera e propria, le prospettive 
per il futuro. 

Riguardo al primo punto, 
sottolineando come quest’an¬ 
no la situazione non solo 
teatrale, ma generale del no¬ 
stro paese « sla peggiorata 
rispetto a quella dell’anno 
scorso », Strehler ha conte¬ 
stato li fatto che a tutfoggl, 
malgrado i diversi progetti 
di legge del partiti democra¬ 
tici per il teatro, manchi non 
solo una legge organica in 
proposito, ma come anche la 
«leggina» varata nel frattem¬ 
po per tentare di tómponare 
le falle sia. non solo dal lato 
operativo, ma anche da quel¬ 
lo finanziarlo, estremamente 
inferiore alle aspettative (un 
po’ di dati: Invece del quat¬ 
tro miliardi richiesti ne sono 
stati stanziati soltanto due 
e mezzo). 

Anche l’annoso prob’ema 
della sede, oggi che il Piccolo 
è giunto alla sua trentadue¬ 
sima stagione, non è stato 
ancora risolto: « Eppure — 
ha detto il regista — in que¬ 
sta piccola sala piena di fan¬ 
tasmi, aiutati dalla poesia, si 
è aperta una strada al teatro 
non solo italiano, ma anche 
europeo e mondiale e il no¬ 
stro fare teatro è stata una 
sfida aU’sbbandono e al di¬ 
sinteresse del nostri contem¬ 
poranei ». 

Malgrado queste premesse, 
che egli ha definito « dure e 
precise ». il Piccolo propone 
una stagione che si Incen 
trerà soprattutto attorno alle 
repliche della Tempesta (ne 
sono state previste circa cen 
toquaranta per un totale di 
cinque mesi). Qui il reg:6ta 
ha fatto alcune notazioni per¬ 
sonali (e del resto durante la 
conferenza stampa e contem¬ 
poraneamente parlavano il 
direttore di un teatro stabile 
e l’uomo Strehler) su questa 
sua ultima regia: « Senz’al¬ 
tro la co-sa più grande che 
.sono riuscito ad avvicinare, 
forse il lavoro più difficile 
ed '.mp^gualivo della mia car¬ 


riera. senz’altro quello in cui 
ho dato di più ». La Tempe¬ 
sta, che Strehler ha conside¬ 
rato non sufficientemente 
compresa dagli addetti ai la¬ 
vori («ma ormai sono pas¬ 
sati i tempi in cui andavo 
alia stazione la notte a pren¬ 
dere i giornali freschi di 
stampa per vedere che co.sa 
c’era scritto »), sarà quest' 
anno aff!anc.ata da un semi¬ 
nario condotto da Agostino 
Lombardo, in col'ahorozione 
con l’Istituto di lingua e let¬ 
teratura ing’ese dcH’Universl- 
tà Statale di Milano. La ri¬ 
presa di questo spettacolo ha 
caus.ato al Teatro non pochi 
problemi per la defezione 
« vereognasa. improvvisa, col¬ 
pevole » di Michele Placido 
che ha preferito, malgrado 11 
contratto stipulato con 11 
Piccolo lo impegnasse per se! 
mesi, romperlo per girare un 
film prodotto per la televi¬ 
sione da) fratelli Tavlanl. 
Strehler ha accusato tutti, i 
dirigenti della RAI. 1 registi, 
l produttori e l’attore (« anzi 
non voglio neppure chiamar¬ 
lo attore » ha oreclsato) nei 
confronti dei quale adirà a 
vie legali. Per il ruolo di Ca- 
libano Placido sarà sostituito 
da Massimo Foschi, che ga¬ 
rantirà la copertura di un 
ruolo importantissimo con po¬ 
chi giorni di prova rispetto 
al quattro mesi di cui ha 
potuto usufruire Placido. 

Secondo spettacolo in car¬ 
tellone. Aspettando Godot di 


ROMA — Anche quest’an¬ 
no l'Auditorio S. Leone 
Magno ospiterà 1 concerti 
deiristituzione Universita¬ 
ria. che, come di consue¬ 
to. saranno articolati in 
due cicli: pomeridiano il 
sabato: serale il martedì. 

Domani, alle 17.30. l’Or¬ 
chestra da camera italia¬ 
na, con la partecipazione 
dei violista Bruno Giuran- 
na. ln.iugurerà la stagio¬ 
ne 1978-79. con un pro¬ 
gramma vivaldlano che, 
per li ciclo serale, sarà 
replicato lunedi. 

II programma generale 
si inoltra nel dettaglio fi¬ 
no a metà dicembre, ed 
elenca occasioni di rilie¬ 
vo tra le quali ficcano 
un concerto del Quartet¬ 
to Italiano e una esibizlo 
ne della Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare. 
Fitti sono gli appunta 
menti con complessi ca¬ 
meristici: due concerti af¬ 
fidati al Quartetto di To¬ 
rino. uno air« Ensemble 
di Venezia ». due a Qaz- 
zelloni che. con Ayo. Ghe- 
dm e Altobelli, eseguirà 


Beckett, nella regìa dell’esor¬ 
diente Walter Pagliaro da 
qualche anno assistente di 
Strehler. 

Terzo spettacolo sarà f.a 
scuola delle donne di Molière 
per la regia di Enrico D’Ama¬ 
to. che già l’anno scor-so era 
stato presentato in decentra¬ 
mento e a Milano; ma non 
mancherà neppure lo spetta¬ 
colo del Piccolo forse più co¬ 
nosciuto nel mondo, Arlecchi¬ 
no servitore di due padroni, 
che farà una tournée, a Ro¬ 
ma. in Giappone, e forse in 
Cina. 

A questo punto Strehler ha 
còlto l’occasione pwr una du 
ra precisazione sul futuro dei 
suoi rapporti con li teatro a 
gestione pubblica. Conferma¬ 
to che nella stagione "79-'80 
la produzione dello stabile 
milanese si incentrerà attor¬ 
no a £2 nosf Milan con l’in¬ 
terpretazione di Mariangela 
Melato, il regista ha dichia¬ 
rato che essa sarà anche I’ 
ultima in cui dirigerà il Pic¬ 
colo. se non si risolverà la 
pxjsizlone giuridica del suo 
Teatro all’Interno delia nuo 
va legge, oltre che l’annoso 
problema della sede (affer¬ 
mazione che è stata puntua¬ 
lizzata daU’assessore al De¬ 
manio Giulio Polotti; il Co 
mune si sta dando da fare, 
in questo senso, per garanti¬ 
re rimpiegno preso con il 
Piccolo tre anni fa). 

m. g. g. 


i Quartetti di Mozart p>er 
flauto e archL 

Felici ritorni sono quelli 
dei pianisti Roberto Cap>- 
piello e Raimondo Cam- 
plsL 

Due concerti compren¬ 
deranno le Sonate per vio¬ 
lino. clavicembalo e bas¬ 
so di Bach, mentre un 
organico insolito, che riu¬ 
nisce il flautista Roberto 
Fabbriciani, il pianista 
Luigi Zanardi. 11 contrab¬ 
bassista Mario Verdelli e 
il batterista Vittorio Fer¬ 
rari. eseguirà musica del 
Novecento. 


L’.-UIMA — Regista e sceneg¬ 
giatore: Pasquale Squitieri. 
Interpreti: Claudia Cardinale. 
Stefano Satta Flores. Benedet¬ 
ta rantoli, Clara Colosimo. 
Drammatico. Italiano. 1978. _ 

Un ingegnere. Luigi, assi¬ 
stendo all’uccisione di un la¬ 
druncolo. da parte della px>- 
lizia, è colto dal desiderio spa- 
.smodico di possedere un’arma, 
una pistola, che dovrebbe ren¬ 
derlo sicuro, in una situazio¬ 
ne d’insicurezza generale. Ma, 
con la pistola o senza pisto¬ 
la. il nostro è comunque un 
fallito. Ha, invero, una buona 
[XKizione e guadagna bene. 
Dentro, pierò, è vuoto. Lo con¬ 
sorte. la figlia, gli sono osti¬ 
li, lo disprezzano. E la pisto¬ 
la. come una maledizione, gli 
farà commettere gesti stra¬ 
vaganti. che romperanno il suo 
già difficile, superficiale cqiii- 
ìibrio. Rimasto solo, ma pro¬ 
prio nel momento in cui for¬ 
se la moglie pwtrebbe tender¬ 
gli una mano amica, verrà 
colpito a morte da un altro 
de. come lui, coltiva il folle 
gusto delle armi, e vuole er¬ 
gersi a giu-stizicre. 

Orecchiando l’attualità. Squi- 
tierì ha costruito un film am- , 
bizioso quanto grossolano, di J 
cui è del resto respensobilc j 
a pieno titolo (soggetto, sce- ■ 
neggiatura. regìa), e che si I 


Riccardo Cucclolla e il 
chltaiTista Sandro Perca 
realizzeranno una serata 
flamenca. 

Più avanti è atteso il 
Oruppx) « Spettro sonoro », 
impelato in una qualifi¬ 
cata rassegna di autori 
contemperanel. camp» in¬ 
dagato €uiche da « I Soli¬ 
sti di Piesole». In pro¬ 
spettiva incontriamo an¬ 
cora tre pianisti: Giovan¬ 
ni Cannassi, Stefano Fiu- 
zi e Riccardo Risaliti che. 
rarissimo esempio di col¬ 
laborazione programmata 


propwne sotto un certo pro¬ 
filo casereccio: sia per la pre¬ 
senza della Cardinale, sia per 
la prepionderanza delle ripre¬ 
se « in interni », sia, infhie, 
per qualche eco della cro¬ 
naca privata dell’aulore. La 
protagonista femminile è. co¬ 
munque, contenuta e diste¬ 
sa. Nella parte principiale. 
Stefano Satta Flores compie 
one.sti ma ardui sforzi per 
sottrarre il Qersonaggio alla 
banalità o all’assurdità delle 
circostanze nelle quali è coin¬ 
volto. 

m. ac. 


Jacques Brel 
sepolto in 
Polinesia 

P.ARIGI — La salma del 
cantante-attore belga Jacques 
Brel è stata trasferita sotto 
scorta all'aeroporto parigino 
p)er essere Imbarcata su un 
volo diretto in Polinesia. Brel, 
morto lunedi di cancro a 49 
anni, ha lasciato detto di 
voler essere sepiolto accanto 
I al pittore Paul Gauguin, nel- 
I l’isola di Hiva Oa, dove ave- 
I va fissato ia sua residenza 
I dal 1973. 


nella vita concertistica, 
eseguiranno l’intera ope¬ 
ra pianistica di Ravel. Il 
pianoforte è ancora prò 
tagontsta. con Antonio 
Bacchelll. di due concerti 
dai tema «Appunti per 
una interpretazione dei 24 
preludi di Claude Debus¬ 
sy ». 

Il Complesso da camera 
dell'Accademia di Santa 
Cecilia si dedicherà ad un 
repertorio romantico, men¬ 
tre ai Trii di Brahms si 
alterneranno, in due tor¬ 
nate, solisti di grande 
spicco: Bruno Canino. 
Cesare Pcrraresl. Rocco 
Filippini, Melr Ramon e 
Giuseppe Oarbartno. 

Dallo spazio che ristitu- 
zione deaica interamente 
agli interpreti italiani — 
ed è questa un'apprezzata 
dimostrazione di fiducia, 
che merita considerazione 
— è stata ritagliata una 
area che sarà occupata 
dal prestigio di Vlirtor 
Tretiakov. violinista sovie¬ 
tico di gran nome. 

0. p. 


Domani il via al San Leone Magno 

Vivaldi e moderni 
con interpreti 

tutti italiani 


Il perché di 
una astensione 

Al Senato, nella mtazione 
per le modifiche alla legge 
800, per quel che riguarda 
il collocamento e l’impiego 
del personale artistico e tec¬ 
nico nel teatro lirico, i co¬ 
munisti si sono astenuti. Per¬ 
ché? 

Il testo presentato dal go¬ 
verno in proposito ricalcava 
in effetti quello che nel ghi¬ 
gno scorso anche noi vole¬ 
vamo fosse tradotto in de¬ 
creto. perché c'era allora V 
esigenza di rasserenare il 
clima creatosi dopo gli as¬ 
surdi arresti nel mondo del¬ 
lo spettacolo e perche il mi¬ 
nistro Pastorino sembrava in¬ 
tenzionato a portare avanti, 
in accordo con i partiti della 
maggioranza, la legge di ri¬ 
forma. 

Ma il ministro ha perso al¬ 
lora l'occasione di emettere 
il decreto sul mediatorato 
musicale; per cui i comuni¬ 
sti sostennero subito che la 
questione avrebbe dovuto es¬ 
sere affrontata globalmente 
nel quadro della riforma; la 
quale riforma, a sua volta, 
trova crescente ostacoli in 
un’inerzia ministeriale sem¬ 
pre meno tollerabile. Doven¬ 
dosi decidere su una legge 
che, pur dichiarandosi tran¬ 
sitoria, non è agganciata al 
dibattito per un nuovo as¬ 
setto complessivo delle atti¬ 
vità musicali, era logico che 
i comunisti chiedessero una 
discussione sena e responsa¬ 
bile, Ed è appunto quello che 
hanno fatto, proponendo una 
serie di emendamenti al fine 
di favorire il libero svolger¬ 
si del lavoro degli operatori 
musicali e degli artisti e di 
impedire una restaurazione 
del regime delle agenzie, del¬ 
la speculazione, dei condizio¬ 
namenti culturali da parte 
del mediatorato: ciò median¬ 
te la cancellazione delle nor¬ 
me aberranti sulla base del¬ 
le quali il giudice può man¬ 
dare in galera onesti e ca¬ 
paci direttori artistici come 
Lonza Tornasi e la sottoli¬ 
neatura del carattere provvi¬ 
sorio del provvedimento. 

.Ma II ministro e i senatori 
democristioni si sono schiera¬ 
ti in un senso diametralmen¬ 
te opposto rispetto a quello 
cui si ispiravano gli emen¬ 
damenti comunisti, secondo 
un’ottica chiaramente vòlta 
a ridare corpo e vita alla 
figura dell'agente. 

Perciò, anche nell’assenza 
del socialisti e di fronte al 
rifiuto di concedere più spa¬ 
zio al dibattito, l'astensione 
dei comunisti dimostra la 
volontà seria e responsabile, 
di mandare avanti un prov¬ 
vedimento capace di sanare 
situazioni insostenibili, di 
consentire agli operatori mu¬ 
sicali di lavorare, ma tenen¬ 
do ap^a la porta alla di¬ 
scussione sulle proposte modi¬ 
ficative che saranno ripre¬ 
sentate alla Camera. Vedre¬ 
mo allora in quella sede se 
il ministro dello Spettacolo 
e I parlamentari democristia¬ 
ni se la sentiranno di assu¬ 
mere di nuovo un atteggia¬ 
mento tanto contrario alla 
libertà e alla qualità della 
nostra cultura, della nostra 
musica. 

I. pe. 


emigrazione 


Dopo i lusinghieri risultati conseguiti nel tesseromento 77-78 

Le federazioni all'estero impegnate 
nel lavoro di rafforzamento del PCI 

Le difficoltà derivanti in Belgio dai massicci rientri dei 
nostri connazionali • Un compito arduo ma entusiasmante 


Quando li 21 e 22 pros¬ 
simi le tre federazioni del 
PCI di Basilea, Ginevra e 
Zurigo terranno i loro at¬ 
tivi per il lancio del tesse¬ 
ramento 1979 potranno fa¬ 
re, al tempo stesso, un Im¬ 
portante bilancio detrazio¬ 
ne condotta quest’anno per 
il rafforzamento delle no¬ 
stre organizzazioni in Sviz¬ 
zera. Non sarà, d'altronde, 
un bilancio definitivo in 
quanto tutte e tre le fede¬ 
razioni intendono prosegui¬ 
re il tesseramento '78 fino 

a] 31 ottobre e passare co¬ 
si, di slancio, da im tes¬ 
seramento all’altro dimo¬ 
strando, nella pratica, che 
l’opera di proselitismo e 
tesseramento, anche se co¬ 
nosce momenti di partico¬ 
lare tensione, è im’azione 
che può e deve essere con¬ 
dotta ogni giorno. 

Già sulle colonne del- 
l'Unità si è dato rilievo al 
risultati complessivi di Zu¬ 
rigo e di Basilea che, per 
la prima volta, hanno supe¬ 
rato i 4 mila e i 3 mila 
iscritti rispettivamente o di 
Ginevra, che ha raggiunto, 
a fine settembre, il 1(X) per 
cento dello scorso anno. E' 
opportuno ricordare le con¬ 
dizioni difficili In cui que¬ 
sti risultati sono stati ot¬ 
tenuti. quando li numero 
complessivo del nostri emi¬ 
grati In Svizzera è diminui¬ 
to, quando sono rientrati in 
Italia molti quadri e attivi¬ 
sti. al punto che alcune se¬ 
zioni, per esempio nella 
Svizzera francese, si sono 
trovate praticamente « scar¬ 
dinate ». Se si è andati 
avanti è perchè, accanto ad 
un tenace lavoro organiz¬ 
zativo, non sono mai venu¬ 
te meno una attiva opera 
di mobilitazione e di pro¬ 
paganda e una continua ini¬ 
ziativa di massa. Ne sono 
stati conferma i successi 
delle sempre piii numerose 
feste deìì'l/nita che, in cer¬ 
ti casi, come a Uster e a 
Losanna, hanno riunito mol¬ 
te migliaia di italiani. E’ 
stato cosi possibile un va¬ 
sto reclutamento di nuovi 
compagni e compagne che 
ha rappresentato a Basi¬ 
lea il 22 per cento, a Zuri¬ 
go il 23 per cento e a Gi¬ 
nevra il 15 per cento del 
numero degli iscritti del 
1977. 

Operando in condizioni 
br cui dlfilcoUà dello stes¬ 
so genere si presentavano e 
si presentano in misura 
molto più grave, anche le 
federazioni del PCI della 
Repubblica federale tedesca 
hanno registrato progressi 
e contano, entro la fine del 
mese, di superare, come ha 
già fatto quella di Franco¬ 
forte sul Meno, il numero 
dei tesserati dello scorso 
anno. 

Grazie ad im vasto reclu¬ 
tamento soprattutto di e- 
migrati pugliesi pari al 15 
per cento degli iscritti del 
TT, i compagni del Lussem¬ 
burgo hanno quasi comple¬ 
tamente compensato 1 rien¬ 
tri in massa in Italia dei 
vecchi minatori e metallur¬ 
gici: l'ampiezza del loro la¬ 
voro è stata dimostrata dal¬ 
la presenza di quasi 5 mi¬ 
la persone alla festa fede¬ 
rale di Esch dello scorso 
settembre. Anche in Gran 
Bretagna, Svezia ed Olan¬ 
da sono stati i successi nel 
proselitismo che hanno per¬ 
messo progressi più o me¬ 
no grandi, nei-confronti del 
*77, e di creare le condizio¬ 
ni per un futuro sviluppo 
di queste organizzazioni, 
ancora troppo piccole, so¬ 
prattutto in Gran Breta¬ 
gna, in confronto all’entità 
della nostra emigrazione in 
quel Paesi. 

In Belgio, malgrado un 
notevole reclutamento (360 
nuovi iscritti) e un ampio 
lavoro politico, i risultati 
organizzativi sono stati me¬ 


no buoni. 11 rientro in Ita¬ 
lia o la stanchezza di mi¬ 
litanti della vecchia gene¬ 
razione eroica delle minie¬ 
re non ha ancora trovato, 
ùi tutte le zone, il ri¬ 
cambio di nuovi dirigenti 
e attivisti: ottobre sarà un 
mese decisivo per la ripre¬ 
sa e per iniziare 11 nuovo 
tesseramento con buone pro¬ 
spettive. 

Nel complesso le Federa¬ 
zioni e organizzazioni del 
PCI che operano tra i no¬ 
stri emigrati in Europa (co¬ 
me d’altronde quelle d’ol- 
treoceano, deU’Australia al¬ 
le Americhe) si preparano 
al tesseramento del 1979, 
dell’anno del Congresso, 
avendo superato i risultati 
del '11 e forti di nuove ric¬ 
che esperienze. Vanno in¬ 


contro a un anno impegna¬ 
tivo, l’anno delle elezioni 
europee, per le quali, dovun- 
que finiranno per votare, 
in Italia o sul posto, gli 
emigrati sono tanto inte¬ 
ressati a far sentire la loro 
voce. 

Non solo per la difesa 
degli interessi del nostri 
emigrati laddove essi lavo¬ 
rano, e per una loro più at¬ 
tiva presenza accanto al la¬ 
voratori di ogni nazionalità 
in tutte le lotte democra¬ 
tiche e sociali, ma per es¬ 
sere parta viva di un par¬ 
tito, come 11 nostro, impe¬ 
gnato corno non mal per il 
rinnovamento della nostra 
Italia, I comunisti all’este¬ 
ro hanno davanti a sè com¬ 
piti tanto difficili quanto en¬ 
tusiasmanti. (b. V.) 


Intensa in Canada 
rattivltà della FILEF 

A novembre convegno a Toronto sugli infortuni sui lavoro 


Prosegue anche in Cana¬ 
da la lotta del lavoratori 
Italiani emigrati, organizza¬ 
ti nei circoli e nelle asso¬ 
ciazioni aderenti alla FI 
LEF, per difendere i loro 
diritti di lavoratori e di cit¬ 
tadini, perchè anche la vo¬ 
ce della comunità italiana 
in Canada sia ascoltata dal¬ 
le autorità. 

Ma anche in direzione 
della situazione politica ita¬ 
liana, per una corretta in¬ 
formazione .su ciò che nel 
nostro Paese sta accaden¬ 
do e sulle lotte popolari 
unitarie condotte per far 
uscire l’Italia dalla crisi, si 
sta svolgendo un duro la¬ 
voro delle organizzazioni 
dei lavoratori emigrati, co¬ 
me dimostrano la pubbli¬ 
cazione e la diffusione, da 
parte dei circoli « Antonio 
Labriola » e « Carlo Levi » 
di Toronto, di materiale in¬ 
formativo e l’organizzazio¬ 
ne di assemblee e dibatti¬ 
ti sulla situazione Italiana. 

La PILEP di Toronto è 
comunque in questo mo¬ 
mento soprattutto impegna¬ 
ta nell'organizzazione, per 
il mese di novembre, di un 
convegno sugli infortuni sul 
lavoro e la tutela dei lavo¬ 
ratori, mentre nel periodo 
successivo è prevista la fe¬ 
sta sociale dell’organizza¬ 
zione. A Montreal la FI 
LEF sta invece concentran¬ 
do 1 suoi sforzi nel campo 
degli asili nido, organizzan¬ 
do i genitori italiani In que¬ 
sta lotta; per discutere su 
questo tema una delegazio¬ 
ne della FILEF è stata ri¬ 
cevuta dal ministro per gli 
Affari sociali dello Stato. 


[iiterrogazione 
del PCI 
sulle pensioni 
degli italiani 
in Tunisia 

ROMA — I lavoratori Italia¬ 
ni ancora emigrati in Tu¬ 
nisia e quelli rientrati dal¬ 
l’ex colonia francese non 
possono percepire gli im¬ 
porti previdenziali loro 
spettanti, pur avendo ver¬ 
sati ai competenti enti di 
presidenza tunisini i contri¬ 
buti. 

Ciò accade perché il no¬ 
stro Paese non ha ancora 
firmato con la Tunisia un 
accordo in materia pensio¬ 
nistica, come invece già 
hanno fatto altri Paesi eu¬ 
ropei, come la Francia, la 
Germania federale, il Lus¬ 
semburgo e il Belgio. La 
compagna sen. Gabriella 
Gherbez ha, al proposito, 
rivolto im’interrogazione ur¬ 
gente ai mùiistri degli Este¬ 
ri e del Lavoro per cono¬ 
scere quali passi si intendo¬ 
no intraprendere per risol¬ 
vere il problema e a che 
punto sono le traUative tra 
il nostro governo e quello 
tunisino per addivenire ad 
un incontro bilaterale. 


Documento unitario approvato airAjo 

Per le elezioni europee 
rivendicata dagli emigrati 
una lìbera partecipazione 


Nella primavera scorsa, 
aprendo il convegno dei co¬ 
muni d’Europa su «Le ele¬ 
zioni europee e l’esercizio 
di voto dei cittadini italia¬ 
ni residenti nei paesi della 
Comuntà», il sindaco della 
città olandese di Vlaardin- 
gen, sig. Kieboom aveva of- 


brevi dalVestero 


■ Riunioni e convegni han¬ 
no visto impegnate nella 
settimana scorsa le sezioni 
del PCI di GINEVTIA, MON- 
TIIEY e PIAN PALAIS. 

■ Il compagno on. Gino 
Napolitano parteciperà sa¬ 
bato e domenica prossimi 
alle Feste deU'c Unità > di 
VIESLOCII e .MONACO: as¬ 
semblee si terranno, sem¬ 
pre nella Federazione di 
Stoccarda, anche a M\N- 
NHEDI e a HEIDELBERG. 

■ Dopo la Festa dell'» Uni¬ 
tà » della scorsa settimana 
a ANDERLUES. la Federa¬ 
zione del PCI in Belgio fe 
impegnata per sabato e do¬ 
menica 14 e 15 con quelle 
di RETINNE e ZOLDER. 

■ Oggi, venerdì, si tiene 
un'assemblea della sezione 
del PCT di MORGES dedi¬ 
cata alia situazione politica 
e all’andamento del tesse¬ 
ramento al partito. 

■ Per sabato 14 è convo¬ 
cato il Comitato federale 
delia Federazione del LL’S- 
SEMBLUGO'per un bilan¬ 
cio del grosso successo del¬ 
la Festa federale e per sti¬ 
lare il programma di lavo¬ 
ro: concluderà 0 compagno 
Valerio Baldan. della sezio¬ 
ne Emigrazione. 

■ Domani sabato, presso le 
scuo le Grlengel di APPEN- 
ZELL (Federazione di Zu¬ 
rigo) si svolgerà la Festa 
dell'* Unità » della locale se¬ 
gone del PCI. 

■ Sempre nella Federazio¬ 
ne di Zurigo, assemblee de¬ 
dicate alla situazinne poli¬ 
tica • al tesseramento si 
■volgerani» domenica 15 a 
TURBENTAU DHSTIKON 


e WINTERTHUR: giovedì 
19. presso la sezione di 
CLOTEN, inizierà un ciclo 
di conlereiue sulla storia 
dei PCI. 

■ Per sabato e domenica 
14 e 15 sono in programma 
le Feste dell'« Unità » delle 
sezioni di BIELEFELD e 
DORTMUND (Colonia): I co- 
mizi conclusivi vi saranno 
tenuti rispettivamente dai 
compagni Di Sabatino e 
Quarta. 

■ Presso la sezione di Kas- 
sel si è tenuta un’assem¬ 
blea per discutere il pro¬ 
gramma di lavoro e il ruo¬ 
lo dei comunisti tra i la¬ 
voratori italiani emigrati. 

■ Domani, sabato, la sezio¬ 
ne del PCI di ESCH orga¬ 
nizza una Festa deùa sotto¬ 
scrizione per ia stampa co¬ 
munista, per domenica, 
sempre fn Lussemburgo, 
sono previste assemblee a 
ETTELBRUCK • a FE- 
TANGE. 

■ Per la Federazione di 
Basilea, presente il senato¬ 
re Flarto Bertone, si ten¬ 
gono le feste dell’* Unità » 
sabato 14 a MUE NZINGE R 
e domenica 15 a WETTIN- 
GEN. 

■ Altre feste la Federazio¬ 
ne di BASILEA organizza, 
sempre sabato e domenica, 
a Pratteln e a Arbor con 
Borelli c DTncao. 

■ Per un banale errore, 
nella rubrica della scorsa 
settimana sono saltata le 
firme di due articoli: quel¬ 
lo dalla Francia era di Ida 
Lumi; quello dalla RPT eim 
di Pietro Ippolito. 


ferto un quadro delle pro¬ 
spettive che l’avvenimento 
offre alla partecipazione dei 
lavoratori emigrati e lo 
complicazioni da superare 
per dare le necessaile ga¬ 
ranzie di libertà per 1 citta¬ 
dini e di indiscriminata 
presenza dei partiti alla for¬ 
mazione dell’opinione degli 
elettori e nel controllo del¬ 
l’esercizio del voto. 

Questa situazione, su cui 
sempre più viva si fa l’at¬ 
tenzione del lavoratori ita¬ 
liani emigrati nella CEE, è 
stata oggetto di esame di 
una riunione del (imitato 
d’Intesa delle organizzazio¬ 
ni italiane in Olanda, te¬ 
nutasi tempo fa, in prepa¬ 
razione del convegno di 
Lussemburgo, presso l'am¬ 
basciata italiana de L’Aia. 
Nel documento, approvato 
da ACLI, ENAIP, FILEF, 
Lega Sarda, Siciliani nel 
Mondo, PCI e PSI e, per 
adesione, dei comitati con¬ 
solari di Amsterdam e di 
Rotterdam, si afferma, tra 
l’altro, che 

— per le prossime ele¬ 
zioni del Parlamento euro¬ 
peo, il governo italiano si 
deve impegnare: 

a) ad adeguare tempesti¬ 
vamente le carenti struttu¬ 
re consolari al fine di as¬ 
sicurare la reiscrizione nel¬ 
le liste elettorali; 

b) a garantire, mediante 
accordi bilaterali o multila¬ 
terali. lo svolgimento di una 
adeguata e libera campa¬ 
gna i»litica elettorale in tut¬ 
ti i paesi interessati; 

c) a creare adeguati stru¬ 
menti di garanzia e di con¬ 
trollo del regolare svolgi¬ 
mento delle votazioni e del 
funzionamento del seggi e- 
lettorali aH’estero. 

Le preoccupazioni espres¬ 
se muovono in particolare 
dalla constatazione che, an¬ 
che in Olanda, si delineano 
le complicazioni di cui par¬ 
lava Il sig. Kieboom, eviden¬ 
ziate del resto, da altri de¬ 
legati olandesi al convegno 
dei comuni, per 1 quali 
troppe sono le collettività 
di emigrati presenti In O- 
landa, per cui concedere di¬ 
ritti espilali» agli italiani 
creerebbe momenti di spe¬ 
requazione nel confronti de¬ 
gli altri cmlgimtL 


> 


















J 


PAG. 10 / roma - regione 

Una interpretozione restrittivo (e rischiosa) della legge 


Contro l’equo canone 
una sentenza che 
rilancia gli sfratti 

Il pretore ha ritenuto sciolto il contratto dopo la lettera di di¬ 
sdetta > Sono migliaia le famiglie che corrono lo stesso rischio 


Con una sentenza la pre¬ 
tura rLschla di rilanciare e 
moltiplicare gli sfratti. E’ un 
pericolo che non riguarda 
solo la nastra città (un pre¬ 
cedente giudiziario di questo 
genere potrebbe facilmente 
essere « esportato » altrove) 
e che in buona Bastanza ri¬ 
schia di far saltare l’effi¬ 
cacia stessa della nuova leg¬ 
ge per l’equo canone. La so¬ 
stanza del provvedimento si 
può sintetizzare cosi; chi in 
passato ha ricevuto dal pa¬ 
drone di casa la dl.sdetta del 
contratto (e si tratta di mi¬ 
gliala di inquilini nella no¬ 
stra città) può esser sfrat¬ 
tato subito e. tempo sei me¬ 
si. dovrà lasciare 11 suo ap¬ 
partamento. Prima di adden¬ 
trarci nel dettaglio di questa 
complicata vicenda giudizia¬ 
ria diciamo subito che se 
questa strada fo5.se generaliz¬ 
zata e venisse iml>occata dai 
proprietari (privati, ma so¬ 
prattutto enti pubblici) il ri¬ 
sultato sarebbe cata.slrofico. 

Una « lmpre.sa » quasi im- 
po.sslblIe In una .situazione 
di quasi totale blocco del 
mercato. Il pericolo evidente, 
sarebl>e quindi di consegnare 
tutte queste famiglie al ri¬ 
catti e alle clau.sole vo-ssato- 
rle (buone entrate, contratti 
di sei mesi) che la proprietà 
sta cercando di giocare per 
eludere e affondare le nor¬ 


me per l’equo canone. 

Torniamo alla .sentenza. 
In pratica per la prima volta 
il pretore Lazzaro si è tro¬ 
vato ad applicare la nuova 
legge nell’articolo 65 dove 
si afferma che per l’applica¬ 
zione dell’equo canone l con¬ 
tratti debbono esser validi 
ed in corso. Con una Inter¬ 
pretazione restrittiva (è que¬ 
sto Il giudizio espre.s.so dal 
Sunla) il magistrato ha giu¬ 
dicato non più In conso un 
contratto d’affitto Interrotto 
in pas.sato da una lettera di 
disdetta Inviata dal proprie¬ 
tario .sulla base di una nor¬ 
ma contenuta allora (parlia¬ 
mo del ’75) nel provvedimen¬ 
to di blocco dei fitti e degli 
sfratti. In quelle norme si 
stabiliva che dal blocco per 
finita locazione erano esclu¬ 
se lo famiglie che avevano 
un reddito comple.s.slvo su¬ 
periore ad un certo tetto. 

In pratica per 11 pretore 
la lettera di disdetta tronca 
la validità del contratto e 
di con.seguenza in questi ca- 
si si può procedere agli sfrat¬ 
ti secondo le norme conte¬ 
nute nella legge di equo ca¬ 
none che .stabiliscono una 
procedura particolarmente ra¬ 
pida anche .se « .selettiva ». 
In pratica l’Inquilino sfrat¬ 
tato adesso dovrà lasciare 
casa. Improrogabilmente, en¬ 
tro sei mesi. Abbiamo parla¬ 


to di una Interpretazione re¬ 
strittiva della legge e vedia¬ 
mo perché. Proprio nel gior¬ 
ni scorsi a Milano un pre¬ 
tore ha invece giudicato che 
se la disdetta ha valore per 
interrompere il contratto si 
deve anche tener conto che 
secondo l’equo canone 11 con¬ 
tratto non può avere una 
durata Inferiore al quattro 
anni. E’ proprio di questa 
durata che si deve tener con¬ 
to prima di emettere (e ren¬ 
dere esecutiva) una sentenza 
La vicenda giudiziaria in 
sé potrebbe apparire di po¬ 
co conto ma abbiamo spie¬ 
gato che le famiglie che han¬ 
no ricevuto disdetta si con¬ 
tano npll’ordlne delle mi¬ 
gliala. specie per gli inqui¬ 
lini delle grandi .società e 
degli enti pubblici. Se ad 
ogni di.sdetta dovesse corri¬ 
spondere uno sfratto da e.se- 
ffulre nel giro di .sei mesi 
tutti Immaginano anali sa- 
rehlK*ro 1 risultati. Viene an¬ 
che da chiedersi perché sfrat¬ 
tare un Inouillno (che dal pri¬ 
mo di novembre pagherà 
quanta fl.s.sato dall’equo ca¬ 
none) per poi averne un al¬ 
tro che slKtrserà la stessa 
cifra? Non c’è nessun motivo 
per una iniziativa di questo 
genere a meno che la ma¬ 
novra non .sia nronrio (come 
dicevamo) ouella di congela¬ 
re gli alloggi. 






Forse presto 
in libertà 
il « patron » 
Ezio Radaelli 


Ezio Radaelli tornerà Ube¬ 
ro. Il sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce ha formu- 

' lato porere favorevole alla 

^ concessione della libertà 
provvisoria all’ex « patron » 
del Cantaglro e del Canteu- 

- ropa, richiesta con una ter¬ 
za istanza dal difensori. L’ 
iniziativa dei due legali fa¬ 
ceva riferimento In partico¬ 
lare alle cattive condizioni 

- di salute del loro assistito 

- ed alla Impossibilità ormai 
di compromettere l’e.slto del- 
ristruttorla, una volta posto 
In libertà l’imputato. 

I magistrati che conduco¬ 
no l’Inchiesta, oltre al dott. 
Santacroce il giudice istrut¬ 
tore De Cesare, hanno oc- 
quisito la cartella clinica dal 

■ carcere di Regina Coeli, che 
paria di accentuata forma 
di cardiopatia per 11 Radael- 
11. C’è da aggiungere poi che 
1 reati contestati al noto im¬ 
presario sono coperti In par¬ 
te daH'amnistia e in parte 

■ dal condono. 

Radaelli si trova In carce¬ 
re dal 31 agosto .scorso, sotto 
le accuse di falso in scrit¬ 
tura privata, falso In cer¬ 
tificazione amministrativa. 


Un anno di lotte per strap- 
p.are a due agrari assenteisti 
58 ettari di terra di proprie¬ 
tà del Pio Istituto: per 1 
giovani disoccupati e l brac¬ 
cianti della cooperativa Etru- 
ria la ratifica del contratto 
d’affitto avvenuta nel gior¬ 
ni scorsi con il voto unani¬ 
me del collegio commissa¬ 
riale dell’ente, non è davve¬ 
ro un successo da poco. Che 
cosa sia avvenuto, soprattut¬ 
to negli ultimi mesi per im¬ 
pedire che andasse In porto 
l’e.sperlenza dell’Etrurla è ab¬ 
bastanza noto; cavilli, denun¬ 
ce, disdette, incredibili volta¬ 
faccia del due agrari nache 
dopo gli accordi alla Regio¬ 
ne, resistenze delle forze più 
conservatrici del panorama 
agrario laziale e anche in¬ 
tralci burocratici. 

La realtà è che contro 1 
giovtini e 1 braccianti di San¬ 
ta Severa si .sono .schierati 
più o meno apertamente tutti 
coloro che nella esperienza 
dell’Etruria vedevano una mi¬ 
naccia consistente alla pos¬ 
sibilità di continuare un vec¬ 
chio modo di operare (e di 
arricchirsi) in agricoltura. 

Anche per questo In ap¬ 
poggio al giovani e ai brac¬ 
cianti sono scesi, fin dall’ini¬ 
zio, le forze democratiche, i 
sindacati dei braccianti, il 
movimento cooperativo, la 
Regione, le amministrazioni 
locali. Il progetto del soci 
dcH’Etruria è molto sempli¬ 
ce: realizzare, in armonia con 
i plani regionali di zona, un 
incremento della produttività 
della terra, basando le colti¬ 
vazioni dei 58 ettari su orto¬ 


cultura e zootecnia; ciò che 
significa in parole povere, più 
occupazione ma anche più 
reddito per l contadini che 
già risiedevano su quelle ter¬ 
re e per 1 braccianti della 
zona. 

Che il progetto dell’Etruria 
fosse serio, lo ha dimostrato 
nel corso di questi ultimi me¬ 
si anche l’interessamento del 
l’Ersal (l’ente di sviluppo 
agricolo del Lazio) a cui man¬ 
cava però il via « ufficiale » 
della ratifica del contratto 
per avviare una collaborazia 
ne concreta. I giovani e l 
braccianti avranno cioè as¬ 
sistenza tecnica, e finanzia¬ 
rla della Regione per recu¬ 
perare alla produttività la 
terra tenuta per 40 anni in 
stato di semiabbandono dai 
due affittuari. Un progetto, 
questo del recupero delle ter 
re incolte e malcoltlvate. che 
l’Etruria (come moltLisirne 
altre cooperative) Intendeva¬ 
no realizzare In lutti e 2000 
ettari della tenuta di Santa 
Severa. E’ un problema che 
si porrà quanto prima e a 
cui bisogna dare risposta. 
Non solo a Santa Severa, 
infatti, il Pio Istituto pos 
siede delle terre. 

In tutto il Lazio 1 terre¬ 
ni di proprietà dell’ente 
raggiungono l’estensione di 
circa 18 mila ettari. Strap¬ 
pare all’abbandono o agli 
agrari assenteisti una parte 
di queste terre significa da¬ 
re un impulso decisivo non 
solo al movimento coopera 
tivo del Lazio ma allo svi¬ 
luppo stesso dcU'agricoltura 
regionale. 


Manifestazione con Argan 

Alle 17 alFAlberone 
contro la violenza 

L'appuntamento in piazza S. Maria Ausiliatrice 
Un corteo attraverserà tutte le vie del quartiere 

Un incontro di ma.ssa per protestare contro l’ultimo 
barbaro atto di violenza squadrislica, rassassinio di Ivo 
Zini, per dire « no », ancora una volta, con forza, ai 
fo-ssclstl e a ogni altra forza eversiva; questo il signifi 
calo della manifestazione popolare organizzala per oggi 
(l’appuntamento è per le 17) all’Alberone. All’incontrb, 
organizzato unitariamente da tutti i partiti democratici 
delia IX circoscrizione, dal consiglio sindacale di zone, 
dalle leghe dei disoccupati e da quelle dagli studenti, da' 

' consiglio di fabbrica delia Fatme, dalla consulta femmì 
nile, dal XVII distretto scola-stico, dalla Confe.sercentl e 
dall'Unione commercianti, prenderà parte il sindaco Giu 
lio Cario Argan. 

Dopo l'incontro in piazza Santa Maria Aasiliatrice par¬ 
tirà un corteo che raggiungerà piazza Alberone, a due 
passi dal luogo dove dieci giorni fa un commando fasci¬ 
sta ha assassinato, davanti alla sezione comunista. Ivo 
Zini. 

In un comunicato il consiglio della IX circoscrizione 
afferma che la manifestazione di oggi non è soltanto 
un momento di protesta, ma «un’Iniziativa di massa, in 
un quartiere come l’Appio, che riafferma la volontà 
di giungere ad uno stato di tranquillità necessario per 
lo sviluppo democratico della circoscrizione. Al centro 
della manifestazione, dunque, il ”no” alla violenza e 
al fascismo. 

Con una provocatoria e gravissima sortita Ieri sera i fa¬ 
scisti si sono rifatti vivi: parlando in ’TV il caporione Al- 
mirante ha lanciato scoperte e inaudite minacce contro la 
manifestazione. I democratici .sapranno rispondere con una 
partecipazione massiccia, forte e vigile. 


r Unità / venerdì 13 ottobre 1978 

Lirresponsabile e provocatoria agitazione blocca le cucine 


Ospedali: «autonomi» in azione 
e i malati restano senza cena 

Disagi per centinaia di pazienti del Policlinico, del San Camillo^Forlanini e 
dell’Addolorata « Picchettaggi » per impedire la prepai^azione dei cibi 


• _ ' __ I Giovani e bracclanll dell'EIruria al momento dell'occupazione 

Il Pio Istituto ha ratificato oirunanimità il contratto (l'affitto con lo coop di S. Severa 


«Etrurfa»: si comincia a [avorare davvero 

I primi 58 ettari strappati agli affittuari assenteisti della tenuta dopo un anno di lotte - Una vitto¬ 
ria ottenuta con l’appoggio della Regione - Verso un diverso sfruttamento delle terre dell’ente 


Neppure questa sera i mala¬ 
ti di tre o.spedaIi romani riu¬ 
sciranno ad avere il conforto 
di un pasto caldo. SÌ tratta 
di centinaia c centinaia di de¬ 
genti del Policlinico, dcll’Ad- 
dolorata, del San Camillo-F'or- 
lanini. Per tutti, cestini da ro¬ 
sticceria o — nel migliore 
dei casi — un pozzetto di for¬ 
maggio. come si è già veri¬ 
ficato nei giorni scorsi. 

Lo Ila (lcci.so. con l'arrogan¬ 
za di sempre, un'assemblea 
di « autonomi » clic si è temi 
ta ieri mattina al Policlinico. 
« Inasprire la lotta »: questa 
la parola d’ordine uscita dul- 
ra.ssemblca die solo que.sta 
ri.sposta è stata in grado di 
fornire a) clamoroso fallimen¬ 
to delle ultime irre.sixinsabili 
agitazioni « autonome » negli 
os|x>dnli romani. Tradotto in 
altri termini vuol dire che og¬ 
gi comìnccranno i ” picchet¬ 
taggi ” davanti alle cucine dei 
nosocomi, il che iin|)e<lirà an¬ 
cora la preparaz'one dei pasti 
caldi per i malati. E « pic¬ 
chettaggio per gli -i autono¬ 
mi » si sa cosa voglia dire: 
minacce, insulti, intimidazioni. 
Già qualche giorno fa lo mi- 
•sero in atto davanti alle cu¬ 
cine del San Camillo riuscen¬ 
do, solo in questo modo, a 
bloccare uno dei punti-cardine 
deH’a.ssistenza. E* un picchet¬ 
taggio. infatti, per il quale 
non .serve essere in molti: ba¬ 
stano anche cimiue o sei per- 
•sonc per paralizzare con certi 
« argomenti » il .servizio. 

Lo scopo di questa forma di 
sciopero è chiaro. Contrabban¬ 
dato come lotta contro il con¬ 
tratto degli osjiedalieri .sotto¬ 
scritto dalle confederazioni 
sindacali è in realtà rcniiesi- 
mo tentativo, sempre rintuz¬ 
zato (ma per questo, forse, 
me.s30 in atto ogni volta in 
modo più rabbioso), di gettare 
nel caos gli o.si)edali: è la po¬ 
litica dello .sfascio, del « tanto 
peggio tanto mi'glio ». E’ lo 
sles-so gioco — per intender¬ 
ci — che tentarono di fare 
al Policlinico quando vollero 
bloccare le liste d’atteso del¬ 
le donne costrette ad abortire 
generando disorientamento, 
confusiaic. gridando ai quat¬ 
tro venti che la legge era un 
imbroglio e che negli ospedali 
abortire non si poteva e mai 
.si sarebl>e potuto. Un gioco 
che procura loro alleanze a 
dir poco sospette. Allora fu 
la volta dei « baroni » obiettori 
di coscienza che si prodiga¬ 
rono perché davvero non si 
al)orti.sse negli ospetlali. che 
fecero di tutto per non alle¬ 
stire il serviz.io facendo le¬ 
va sulle argomentazioni degli 
.«autonomi». Fin quando fu¬ 
rono costretti ad intervenire 
d’autorità il Rettore dcH’uni- 
versità e rasst'.s-sore regionale 
alla .sanità. Del resto a fare 
da sfondo allo manovre degli 
« autonoini » c’è il .sabotaggio 
continuo c pesante die viene 
dalle forze più con.servatrici e 
retrive contro la riforma .sa¬ 
nitaria e il rinnovamento de¬ 
gli ospedali romani; ultimo 
e.sempio la bocciatura da par¬ 
te del governo deH’ente Ronia- 
Ccntro, che avrebbe permesso 
raccorpamento di tutte le 
.strutture sanitarie della pri 
ma circo.scrizione. 

Tutto questo proprio mentre 


I 


A proposito di alcune dichiarazioni dei compagni socialisti 


Le giunte, noi, il Psi e la Democrazia cristiana 


Il segretario regionale del i 
PSI. il compagno Spinelli, nel 
la sua ultima conferenza stam 
pa (per molti versi interes¬ 
sante e sulla quale tornere¬ 
mo di nuovo) l'ha ripetuto an¬ 
cora una volta. E' un ritor¬ 
nello al quale ormai i com¬ 
pagni sociali-sii — lo stesso 
capogruppo capitolino Severi 
ultimamente — sembrano or 
mai piuttosto affezionati. La 
cosa, cosi manifestamente in¬ 
fondata e. diciamolo pure, 
strumentale, non meriterebbe 
più di tanto. Ma è proprio 
rinsistenza del refrain che ci 
spinge ad essere chiari. 

Ritardi? Lentezze? Difficol¬ 
tà delle giunte democratiche 
e di sinistra? f-a («1 — molto 
in sinlc.si — sarebbe questa. 
Se ci sono, sono in parte con¬ 
seguenza anche di una certa 
€ tendenza troppo frequente e 
defatigante del PCI a cerca¬ 
re preventivi accordi con la 
Democrazia cristiana ». 

Se il .segretario regionale 
del PSI intendere riferirsi al¬ 
la nostra ispirazione cn.stante 
che vede la solidarietà più 
ampia ira tutte le forze de¬ 
mocratiche come uno stru¬ 
mento importante, per molti 
versi es.senziale. nella lotta 
(perché di lotta si tratta) per 
uscire dalla crisi, non pos¬ 
siamo che riconfermare le no¬ 
stre opinioni. Ebbene si; la 
posta in gioco, il dramma, 
anche, che vice oggi il Pas¬ 


se. il passaggio storico, e 
difficile, che .stiamo attraver¬ 
sando non consentono a ne.s- 
.suno di defilarsi, d* .slare alla 
finestra. Tanto meno a chi. 
come la DC. ha in questo re- 
.sponsabilità non solo passate 
di cui rispondere, ma anche 
presenti, presentissime. 

Se invece si voleva inten¬ 
dere. o fare intendere, che 
l’« accordo preventivo » non 
è altro che l'anticamera di 
qualche collaborazione di giun¬ 
ta, ovvero di qualche patteg¬ 
giamento di sottogoverno < al¬ 
la vecchia maniera », dobbia¬ 
mo e.ssere precisi. 

La rottura con il passato, 
anche in questo, non è ca¬ 
duta dal ciclo con il cane- 
si redo. E’ il risultato di una 
battaglia (e di una linea poli¬ 
tica) che ha avuto il suo a.sse 
portante nella forza e nella 
unità delle sinistre e nella ri¬ 
cerca di quelVampia solida¬ 
rietà democratica che è con¬ 
fronto. scontro, impegno sul¬ 
le cose, e iHll’allro che * con¬ 
senso preventivo ». Lo dimo¬ 
stra, ad esempio — e lo stes¬ 
so Spinelli l'ha confermato —. 
la grande questione aperta del 
modo come il governo e, più 
in generale, hi DC usa gli 
.strumenti di cui dispone (com¬ 
missario di governo, comitato 
regionale di controllo) per 
ostacolare l’opera di risana¬ 
mento e di rinnovamento av- 
I viola a Roma c nel Lazio. 


Qui t comunisti hanno as¬ 
sunto responsabilità di gover¬ 
no solo in amministrazioni che 
vedono pre.senli e impegnate 
a pieno titolo tutte le forze 
della sinistra, perché questa 
è la condizione essenziale — 
per noi — di ogni cambia¬ 
mento. Di analoga coerenza 
non si può certo dire .siano 
sempre testimoni i compagni 
.socialisti. Gli esempi non man¬ 
cano. 

€ Comunelli insignificanti » 
come Tarquinia. .Ariccia, per 
citare a caso, t Prorince di 
frontiera » come Prosinone. 
€ Imitili » comunità montane 
come la XI'I/. E le crisi di 
Orte. di Montalto di Castro? 
Non lo ricordiamo per amor 
di polemica fine a se stes.sa. 
anzi opereremo anche li per 
uno sbocco po.siliro. .^fa que¬ 
sti sono i fatti. 

Per noi infatti il problema 
è un altro. Come garantire al- 


Dì battito 

Questa sera alle 20.30 si 
svolgerà nel teatro dell’Asso- 
ciazione culturale Montever¬ 
de (via di Mooteverde 57/a) 
un incontro-dibattito sul te¬ 
ma « Il problema palestinese 
alla luce degli accordi di 
Camp David ». Interverranno 
rappresentanti deU’Orgaolz- 
zadone per la liberazione 
della Palestina (OLP) c -sa¬ 
ranno proiettati filmati do¬ 
cumentari. 


le giunte di sinistra quello 
slancio, quella forza anche, 
che alimenti e consolidi la 
svolta già in atto. Come vin¬ 
cere le resistenze, tante, for¬ 
ti, tenaci che si oppongono 
al nuovo. Come rafforzare le 
istituzioni, il loro legame con 
il popolo, con la gente, in una 
parola, la democrazia del quo¬ 
tidiano e dell’emergenza. Ec¬ 
co come si cala nella realtà, 
nelle cose un dibattito tra le 
forze della sinistra che non 
saremmo certo noi a liqui¬ 
dare come astratto. 

Ma è bene saperlo: i ne 
mici del cambiamento sono 
due .specie. Ci .sono quelli 
che lavorano a volto scoper¬ 
to, che reagiscono con la for¬ 
za e con la ciolcnza. con la 
dife.sa .senza pudore dei prò 
pri intcres.si. Ma c’è anche, 
sempre in agguato, la vec¬ 
chia logica del potere, quel¬ 
la di stampo democristiano 
certo, ma anche quella di 
tanto centro-sinistra. Proble¬ 
ma * storico » .su cui riflet 
tcre, esperienza sulla quale 
il morimento operaio ha ri¬ 
flettuto e per molti versi con 
tinua a riflettere. 

Non corremmo però che 
soltanto per l’abito nuovo (o 
forse ritinto) un pas.sato lon¬ 
tano tornasse a presentarsi 
in .socidà come un signore 
per bene, un po' stempiato, 
con tanti acciacchi, ma, in 
fondo, ancora elegante. 


La DC romana ha un nuo¬ 
vo vertice. Segretario è sta 
to nominato dal comitato 
cittadino il petrucciaoo Aldo 
Corazzi. Lo .schieramento 
che ha portato aU’elezione di 
Corazzi è. sulla carta, del più 
ampi. Fuori deU'accordo. pa¬ 
trocinato dallo stesso Petruc- 
ci e avallato da Andreotti, 
sono rimasti solo gli espo¬ 
nenti della sinistra di Forze 
Nuove. Sul «carro» dcH’ac- 
cordo, invece, sono saliti tut¬ 
ti gli altri. Alla nomina di 
Corazzi. Infatti, si è arriva¬ 
ti dopo un ampio accordo sul¬ 
l’Intero organigramma della 
DC non solo romana, ma 
anche regionale. 

Cosi il fanfanlano Bruno 
Lazzaro ha raccolto Teredità 
di Girolamo Mechelli (dimis¬ 
sionarlo) alla presidenza del 
gruppo della Pisana. Il re¬ 
sto non è stato ancora « ra¬ 
tificato». Ma si dà per sicu¬ 
ra la nomina del basista Roc¬ 
chi alla carica di segretario 


i sindacati stanno discutendo 
— e certo non è discussione 
facile né indolore — delle for¬ 
me di autoregolamentazione 
di sciopero. Non può più stu¬ 
pire, del resto, che certe 
« forme di lotta » siano simili 
a quelle adottate in settori de¬ 
licati dei servizi pubblici da¬ 
gli altri autonomi (quelli sen¬ 


za virgolette). 1 cosiddetti 
« sindacati gialli » quelli che 
cercano a destra, e il più a 
de.stra possibile, il loro spazio 
naturale, il loro campo d’azio 
ne. Una somiglianza non solo 
formale, ma sostanziale, d'in¬ 
tenti e fini. Ecco un altro al¬ 
leato degli « autonomi ». 


Solidali a stomaco vuoto 


Devono averci scommesso sopra, e forte. A Lotta conti¬ 
nua da qualche giorno pare che ci sia un duello sema 
esclusione di colpi tra chi la dice più grossa nel modo piu 
semplice. Mercoledì mentre in una pagina plaudivano allo 
sciopero degli « autonomi» al S. Camillo, in un’altra si 
compiacevano della protesta dei malati che, proprio a causa 
di quello sciopero, erano rimasti senza una cena calda. 
Sembrava tl massimo, e invece no. Ieri ne hanno tirata 
fuori un’ultra, ancora più bella. Sentite: « Nell'assembleu 
fai S. Giovanni n.d.r.) ... è stata sottolineata la solidarietà 
dei malati che al S. Camillo e al Policlinico hanno rifiutato 
il pasto per solidarietà con i lavoratori ». 

Vediamo un po' che cosa scriveranno oggi. Non sara 
facile superare il record segnato ieri, ma chissà. Potrebbero 
per esempio raccontare che in segno di solidarietà con gli 
(I autonomi» i malati non solo rifiutano i pasti (sciopero 
della fame à la Pannella), ma anche le medicine, le cure 
c l’assistenza. Anzi, che sono tanto solidali con chi li lascia 
a stomaco vuoto che hanno deciso di guarire. Tutti e subito. 


Sull'Ente 
Roma-Centro 
l'Anaao si 
schiero con lo DC 

Singolare, e discutibile, 
pre.sa di iMXSlzlone dell’Anaao 
regionale (ras.soclazlone de¬ 
gli aiuto as-sistentl ospeda 
lierl). In una sua nota l’a.s- 
sociazlone Im infatti prote¬ 
stato perché l’ospedale San 
Giacomo è .stato accorpato 
al Nuovo Regina Marglierl- 
ta anziché al Santo Spirito. 
Come si ricorderà la decl.sio- 
ne è .stat.a ratificata mercole- 
di .scor.so dalla approvazione 
in consiglio della legge regio¬ 
nale (con l’astensione della 
De e delle dc.stre). 

Secondo l’Anaao regionale, 
infatti, la decisione andreb- 
Im; in senso contrario alla 
« logica della funzionalità » o 
.sarelibe « fonte di di.sagi » 
per « la ixjpolazione che deve 
usufruire dei .servizi ospeda¬ 
lieri ». 

L’as.soclazlonc dimentica 
però di dire che la .struttura 
del Roma-centro è funzionale 
a un decentramento die ab¬ 
bia come logica base la divi¬ 
sione per circoscrizioni. 


Pensioni: scandalo alla Cassa di Risparmio di Rieti 

Il «tetto» è 17 milioni 
ma il direttore ne ha 32 

La decisione del consiglio d'amministrazione della banca aval¬ 
lata dal governo - L'interrogazione del compagno Franco Coccia 


Ad una settimana appena 
dalla conclusione della lunga 
e travagliata trattativa sulle 
pensioni e sul letto annuo 
pensionabile, il governo ieri 
sera olla Camera ha Irrc- 
spon.sabllmente avallato lo 
scandaloso operato del con¬ 
siglio d’amministrazione della 
Ca£.sa di risparmio di Rieti 
(che ha abbassato da 35 a 25 
anni il minimo dell’età pen¬ 
sionabile) e l’nncor più grave 
nulla osta airasecuzione di ta¬ 
le delibera da parte della 
Banca d’Italia. L’avallo è ve¬ 
nuto con la rispasta che il 
sottosegretario al Tesoro, An¬ 
tonio Mazzarrino, ha fornito 
a due Interrogazioni con le 
quali 11 compagno Franco 
Coccia denunciava l’incredibi¬ 
le caso della Cas.sa rietina, 
sollecitando un energico in¬ 
tervento che valesse come 
.sconfessione della decisione 
di quel consiglio d’ammini¬ 
strazione. 

C^me 11 nostro giornale ha 
già ampiamente riferito, gra¬ 
zie a quella delibera almeno 
venticinque tra dirigenti e 
funzionari avrebbero potuto 
(come in effetti parecchi di 
loro stanno facendo) andare 
in perLsione con dieci anni di 
anl:c -'iunla fruen¬ 

do di trattamenti sfacciata¬ 
mente privilegiati. Coccia fa¬ 
ceva l’esempio del direttore 
generale della Ca.s.sa che, non 
contento dei 50 milioni annui 
oggi percepiti (e accertati 
anche dalla commissione par¬ 


lamentare .sulla giungla retri¬ 
butiva), può ora andarsene in 
pensione con qualcosa come 
32 milioni l’anno ovviamente 
alla faccia del tetto di poco 
più di 17 milioni fissato con 
l’inte.sa governc>-.slndacati. 

Il rappresentante del go¬ 
verno ha confermato tutto; 
forma e sostanza della deli¬ 
bera, nulla-asta della Banca 
d’Italia (che non è neppure 
entrata nel inerito dello 
scandaloso privilegio, limi¬ 
tandosi ad accertarne la le¬ 
gittimità formale!), efletll 
perversi che la decisione 
provoca. E il governo, che 
cosa ha da dire sullo scanda¬ 
lo? Mazzarrino si è limitato a 
manlfe.stare talune perplessi¬ 
tà c ad ammettere — bontà 
.sua — che la questione « me¬ 
rita attenta coasiderazione »; 
ma. Quando si è trattato di 
venire al dunque, non ha 
speso una sola parola per 
censurare politicamente l’ac¬ 
caduto c annunciare una 
qUBl.sia.si iniziativa autonoma 
del Tesoro. 

D.i qui l’energica, sdegnata 
protesta espres.sa nella repli¬ 
ca del compagno (boccia. 
Prima sua cciks aerazione: il 
sindacato della Banca d’Italia 
non può essere un atto for¬ 
male. ma deve Investire la 
sostanza politica dell’atto 
Tanto più as.surda è la giusti¬ 
ficazione su' piano giuridico 
(Mazzarrino .si era «•'"■'»tialo 
anche a questa) secondo la 


quale la delibera del consi¬ 
glio .sarebb- una manifesta¬ 
zione di volontà che attiene 
all’autonomia dei « corpi in¬ 
terni » dell. aziende di credi¬ 
to, con il che si avallerebbe 
— ha soggiunto Coccia — il 
precostituirsi di faraonici 
trattament retributivi e pen¬ 
sionabili contro ogni legge e 
indirizzo politico dello Stato. 
Un fero • proprio aasalto al¬ 
la diligenza, insomma, ai 
danni dei piccoli e medi ri¬ 
sparmiatori (11 50 per cento 
del risparmio rietino afflui¬ 
sce agli sportelli della Cas.sa) 
per giunta in flagrante con¬ 
traddizione con le decisioni 
che il governo è stato co- 
.stretto ad assumere proprio 
in materia pensionistica. 

Di fronte alla gravità della 
ris|X}3ta del govoino, il grup¬ 
po pnrlamentan. comunista 
ha deciso di presentare sullo 
scanualo e sulla questione 
che è emersa dalla risposta 
di Mazzarrino un’inten^llnn- 
za che consenta un più am¬ 
pio dibattito Già''rantlcipa- 
zlone di ieri, tuttavia, ha de¬ 
stato censure da parte della 
presidenza della Camera. Il 
presidente di turno, Oscar 
Scalfaro, h 1 stigmatizzato la 
risposta del governo definen¬ 
dola inaccettabile e contrarla 
a qualsiasi elementare prin¬ 
cipio di giustizia e di rispetto 
delia volontà politica espres-> 
sa dal Pai lamento. 


9* P- 


Nominato segretario dal comitato romano 

Il petrucciano Corazzi 
alla guida della DC 

Raggiunto l'accordo con gli amici di Andreotti 
Le altre cariche previste dairorganigramma 


regionale, e la conferma di 
Castiglione (Andreotti) e La 
Morgia (Base) rispclliva 
mente capogruppo io Campi 
doglio e a Palazzo Va'.entini. 

Più comple.via oppare la 
scelta dei vice.-^egretari. In 
un primo momento dovevano 
entrare nel giro anche gli 
amici di Cabras, nel caso 
specifico con il consigliere 
comunale Fausti. Al comita¬ 
to romano. Invece, l'esponen 
te di punta di Forze Nuove 
a Roma è stato durissimo. 
Cabras prima di partecipare 
al’a riunione ha detto; «Do¬ 
po un perìodo di lunga para 
lisi è stato raggiunto un me¬ 
diocre accordo di potere tra 
gruppi interni che si erano 
{furati reciproca duratura In¬ 
fedeltà. La soluzione che si 
è trovata non ha respiro. E’ 
una formula dove lo spirito 
di bottega ha avuto la me¬ 
glio .sulle di.stinzIoni di linea 
politica ». E questo per ora 
è tutto. 


I commissari di gara protestano contro le continue violenze 

Niente corse alle Capannelle 


« Se non ci sono garanzie di sicurezza 
non si corre ». Que.5to, m s.ntesl. il di- 
scor.so dei comm;.s.5ari di riunione del ’ 
ippodromo delle C^apannelle riunitisi ieri 
mattina nella .sede nazionale deil’UNIRE 
(unione nazionale incremento razze equi¬ 
ne). Dal canto loro, i rappresentanti delle 
società di coi-.se. dei fantini e degli alle 
valori (presenti alla riunione) hanno so 
.^tenuto che ia riapertura deH’lppodromo 
di vìa Appia — dopo i gravissimi atti di 
intim'dazione avvenuti nel giorni scorsi — 
non può essere proposta se non dopo 
aver ottenuto precise garanzie dal re 
sponsabili della pubblica sicurezza. 

Ma cosa è £ucces.so esattamente? Ve 
diamolo. Durante una delle ultime riu 
nioni. avvenuta una decina di giorni 
fa, un commissario di gara decise al ter¬ 
mine di una corsa di far retrocedere un 
cavallo piazzatosi al .secondo posto, per 
Irregolarità. Il provvedimento suscitò vio¬ 
lentissime reazioni da parte di un grup¬ 


po di scommettitori: ci fu un’irruzione 
nella .sala dei ccmmis.sari di corea che 
furono investiti con minacce e pesanti 
intimidazioni. L’episodio — rultimo di 
una lunga .serie — ha spinto l’organiz¬ 
zazione che accoglie tutti i commissari a 
prendere la decisone della chiusura ad 
oltranza deH’ippodromo. « Almeno fino 
a quando — dicono — non ci verrà ga¬ 
rantita la presenza stabile di un nu¬ 
mero consistente di agenti 
I! ripetersi di episodi di violenza negli 
ippodromi ha riproposto all’attenzione il 
mondo che gravita attorno alle coree dei 
cavalli. Si è ca.ooiato che tl giro di af¬ 
fari annuo, fra .«scommesse ufficiali e clan¬ 
destine, si aggiri sugli 800 miliardi. Alcuni 
per.«sonaggi che popolano l’ambiente delle 
corse dei cavalli hanno poi fatto diven¬ 
tare gli ippodromi loro terra di conqui¬ 
sta. Il fenomeno deH’infiltrazlone gradua¬ 
le della malavita nel «giro» delle scom¬ 
messe è cominciato In sordina, ma è poi 
dilagato a macchia d’olio 
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La delibera è sfata approvata ieri sera all'unanimità 

Ekiìlìzia scolastica: stanziati 
dodici miliardi dalla Provincia 

Entro il 1981 saranno disponibili 330 nuove aule - Obiettivo principale: eliminare per sempre i doppi turni 
Una terza fase del progetto coilegata alia riforma della scuola - Il problema della programmazione 


Discutiamo 

sul (uoverno di Roma 

Come si può 
dirigere la 
trasformazione 


Occorre superare oirni con¬ 
cezione angusta e restrittiva 
del « governo di Roma ». La 
conferenza cittadina non po¬ 
trà essere solo l’occasione di 
un bilancio critico del due an 
ni di governo uniìnluistrati- 
vo: ciò è necessario per cor¬ 
reggere, adeguare, superare 
astacoli e resistenze che sono 
grandi e non sempre cono 
scUiti dalla gente, ma non 
basta; casi come sono certo 
necessari e urgenti pa.ssl in 
avanti decisi sul terreno del 
decentramento e della parte¬ 
cipazione alle scelte ed alla 
gestione di alcuni fatti amml- 
nl.strativl: ma anche questo 
non basta. 


La posta 
in gioco 

Dirigere la trasformazione 
di Roma significa innanzitut¬ 
to avere una chiara visione 
nazionale (e regionale) del 
problema, anche dal punto di 
vista legislativo, sapendo ben 
distinguere competenze e ruo 
li istituzionali, ma significa 
soprattutto avere chiara co¬ 
scienza delia posta in gioco 
e della portata dello .scontro 
politico e di clas-se che tale 
processo implica: occorre .sa¬ 
pere insomma che in assenza 
di una mobilitazione di tutte 
le forze e le energie della 
città interessate al cambia¬ 
mento per obiettivi e su terre¬ 
ni di lotta quindi non pura¬ 
mente «amministrativi», que¬ 
sta battaglia può e.s.sere per¬ 
duta o comunque e fronte del¬ 
la velocità di una cri.sl che 
continua a logorare nel pro¬ 
fondo la struttura econornico- 
soclale, la velocità del proces- 
.so pasitivo di cambiamento, 
pure avviato, può essere peri¬ 
colosamente Insufficiente. 

Ecco la svolta, la correzio¬ 
ne di cui c’è bisogno nella no¬ 
stra concezione e nella pra¬ 
tica di lotta e di governo a 
Roma: acquisire complessi¬ 
vamente. come Partito, la co- 
.sclenza della dimensione del 
la operazione di trasformazlo 
ne della città, e della portata 
dello scontro politico e di 
classe che tale operazlo 
ne comporta. 

Que,sto è ciò che il Partito 
chiede, d’altra parte: che co 
sa è la domanda di unifica¬ 
zione del nostro disegno tra 
sformatore. la riemergente 
domanda di precisazione dei 
connotati dell’« idea per Ro 
ma ». -se non que.sto int‘’rro 
garsl. e rintuire che il pro- 
ce,s.so di trasformazione di 
Roma (e quindi il ruolo dei 
comunisti romani innanzitut¬ 
to) non può ridursi al gover¬ 
no amministrativo della città 
ma implica una lotta, dura, 
di lunga lena, la consapevo 
lezza che attorno alle .scelte 
che si vanno operando si co 
stituiscono nuove alleanze ma 
anche nuovi avversari e si 
impone quindi anche un nua 
vo modo di concepire e pra¬ 
ticete l’autonomia e l’identi¬ 
tà del Partilo, sia rispetto 
alle istituzioni che alla .socie 
tà civile? 

Occorre quindi che la rispo 
.sta .sia chiara ed inequivoca 

Le .scelte, innanzitutto, i 
contenuti dell’a idea »: scelte 
della amministrazione conto 
pale, certo, ma che riguar 
dano anche il governo regio 
naie e nazionale, e la lotta ' 
delle ma.s.s& II punto di par 
tenza che ouò dare rinnovata I 
unità all’insieme del'e .•^elte. 1 
deve essere Tana Usi della c'I j 
si della città Che casa .sta 
.succedendo a Rome nel cam j 
pò economicasociale. cultura- j 
le e lde.ale? Pas.sediamo. in ! 
nanzitutto. dati Inequivocl di \ 
conascenza dei orocessl rea 
11? Questo è proprio 11 punto 
di nartenra- conascere la 
realtà per cambiarla. 

Quali caratteri assume la 


crisi economica e .sociale a 
Roma; c'è un proce.s.so di pu 
ra e semplice « meridionaliz- 
zazione » in atto, si tratta di 
avere un « progetto speciale » 
per roma magari consistente 
in investimenti aggiuntivi ri¬ 
spetto (>d un tc.ssuto economi- 
co-produttlvo che non dovreb¬ 
be cambiare, secondo una lo 
gica di « polo » meridionaliz- 
zante e superata? 

Oppure (e questa è la mia 
opinione) re.span.slone delle 
basi produttive è in definitiva 
inscindibilmente connessa al 
processo di trasformazione 
(riconversione e ristruttura¬ 
zione) del tessuto economlco- 
produttivo romano. a.lln modi¬ 
ficazione dei suoi rapporti di 
.scambio regionali e nazionali 
del modello dello .sviluppo af¬ 
fermatosi sino ad oggi? 

Ed è a que.sto punto che 
si pone infine, nel concreto, 
come implicazione nece.ssaria 
e urgente di un proce.s.so di 
risanamento e di espansione 
programmata delle basi prò 
duttive. una delle questioni 
centrali che .sono di fronte 
al movimento operaio roma. 
no: quella della unificazione 
del mercato del lavoro, della 
immissione dei giovani e del¬ 
le donne nel proce.sso pro¬ 
duttivo: l’obiettivo cioè di co 
no.scere, fare emergere a su¬ 
perficie finalmente e modifi¬ 
care il « modo di produrre ro¬ 
mano»; capire casa c'è sotto 
la punta dcW'iceberg, come 
si forma il reddito in questa 
città al di là dei dati ufficiali 
che non possono tenere conto 
del fenomeni « occulti » (se¬ 
condo, terzo lavoro, decentra¬ 
mento produttivo etc): ren¬ 
dere ufficiale, risanare e tra¬ 
sformare ciò che è nascosto, 
e nello stesso tempo compie¬ 
re quindi nel concreto e sul¬ 
la base di una reale conve¬ 
nienza collettiva, e non di so¬ 
lidarismo astratto, l’operazio¬ 
ne .sempre più urgente e ne- 
ces.saria di saldatura e di col- 
legamento .di alleanza fra 
cla.sse operaia occupata e set¬ 
tori « emarginati » della so¬ 
cietà: giovani, donne, e an¬ 
che anziani. 

Riguardo a questi punti, 
quindi, qual è il grado di uni¬ 
tà nel giudizio e nei compor¬ 
tamenti nel movimento ope¬ 
ralo é democratico romano? 
Occorrerà pur discutere, fi¬ 
nalmente, sapendo che. per 
e.sempjo, anche settori del 
movimento sindacale romano 
danno giudizi diversi da que¬ 
sto, in tutto o in parte, e 
quindi concepiscono in modo 
diverso la lotta per il cam¬ 
biamento ed anche l’imposta¬ 
zione delle prossime lotte con¬ 
trattali!. 

Un processo 
già in corso 

Unificare quindi il giudizio 
sulla crisi e conseguentemen¬ 
te le lince del progetto di 
trasformazione della città: 
questa l’esigenza che ci si 
pone. Ci vuole uno «scatto» 
innanzitutto del Partito di tut¬ 
to il Partilo, che deve recu¬ 
perare nel suo complesso ed 
a tutti 1 livelli sicura coscien¬ 
za di e-ssere già oggi fattore 
trainante del processo rivolu¬ 
zionario. di un proces.so cioè 
di trasformazione profonda 
della .società cittadina e na¬ 
zionale. fondato .sulla espan¬ 
sione della democrazia, che 
è in corso e non è rinviato 
nè rinviabjle a domani, a 
«dopo remenrenza*. Anzi, da 
cerne sapremo affrontare og¬ 
gi l’emergenza dipenderà la 
saldezza o meno di una pro- 
.spettiva di sviluppo radical¬ 
mente diverso, dello sviluppo 
di una società cittadina e na¬ 
zionale profondamente rinno¬ 
vata. 


Eliminazione dei doppi tur¬ 
ni e superamento degli squi¬ 
libri territoriali nella distri¬ 
buzione dei servizi: sono que¬ 
sti gli obiettivi principali del 
programma per Tedilizia sco¬ 
lastica approvato ieri sera, 
airunanimità, dall'assemblea 
di Palazzo Valentini. e per il 
quale sono stati stanziati do¬ 
dici miliardi. La delibera era 
stata presentata alcune sere 
fa in consiglio dalla compa¬ 
gna Lina Ciuffini. assessore 
alla Pubblica istruzione. Si 
è trattato di una relazione 
che rispondeva a tutti i re¬ 
quisiti della programmazio¬ 
ne — ha os.servato il consi¬ 
gliere Ciarro del PRI, inter¬ 
venendo a nome della mag¬ 
gioranza — e che, proprio per 
la quantità e precisione di 
dati forniti permette di ave¬ 
re un quadro chiaro delle li 
nee che Tammini-strazione in¬ 
tende .seguire. 

E' proprio segueiKlo il cri 
terio della programmazione 
che le commissioni hanno sta¬ 
bilito alcune priorità d’inter¬ 
vento die porteranno, entro 
l’anno .scolastico 1980-1981 al 
la eliminazione dei doppi tur¬ 
ni nelle scuole di competen 
za della Provincia. In cifre, 
la delibera significa che en¬ 


tro due anni saranno a di¬ 
sposizione 330 nuove aule, che 
vanno ad aggiungersi alle 720 
giu consegnate quest’anno. 
Completate queste due pri¬ 
me fasi, strettamente legate 
all’emergenza, il programma 
prevede un terzo stadio le¬ 
gato — lo hanno ribadito sia 
il consigliere Ciarro che l’as¬ 
sessore Ciuffini nella repli¬ 
ca — alla realizzazione della 
riforma per la secondaria 
superiore. 

E’ stato proprio su que.sta 
terza fase che il gruppo de¬ 
mocristiano ha manifestato 
qualche perplessità, affer¬ 
mando che si ri.schierebbe di 
« programmare un po’ trop¬ 
po oltre le possibilità con¬ 
crete *. A que.sto punto, do¬ 
po una prima richiesta di 
scorporare dalla delibera com¬ 
plessiva la terza fase, è sta¬ 
to aggiunto un emendamento. 
Privare la delibera di que¬ 
sto elemento — ha spiegato 
l’a.ssessore Ciuffini — signi¬ 
ficherebbe proprio togliere 
uno dei presupposti fondamen¬ 
tali del progetto stesso, ov¬ 
vero quello della program¬ 
mazione. ignorando l’impor¬ 
tanza di un piano che non si 
ferma al .semplice bilancio di 
un anno ma va anche oltre. 


PM : 20 anni 
per il mandante 
dell'omicidio 
Papaldo 

Una riduzione delle con¬ 
danne inflitte agli imputati 
dai giudici di primo grado 
è stata sollecitata dal Pro¬ 
curatore Generale al proces¬ 
so d’appello per l’uccisione 
di Francesco Papaldo. di 2-1 
anni, appartenente ad una 
nota famiglia romana, diret¬ 
tore del bar-ristorante «Fran¬ 
cis» al Parloll. il rappresen¬ 
tante della pubblica accusa 
doti. Giovanni Tranfo ha 
chiesto al giudici della corte 
d’Asslse d’appello di inflig¬ 
gere 20 anni di rechusione a 
Luigi Sarasini, che nel pre¬ 
cedente proces.so ebbe l’er- 
gastolo, 16 anni a Ermanno 
Sgobba, già condannato a 20 
anni, 14 anni a ivo Liberati, 
cui furono inflitti 20 anni. 

Sarasini, secondo l’accusa, 
ordinò rucclslone di Papaldo 
per motivi di gelosia. En¬ 
trambi. infatti, s’erano inva¬ 
ghiti della stes,sa ragazza, 
una « hostess » 



Calpesta gli accordi e dice: 
«Se lottate niente salario» 

Da due anni 400 lavoratori in lotta contro la cassa inte¬ 
grazione - Oscure manovre contro la giunta regionale 


Sandro Morelli 


SI va ulteriormente aggra¬ 
vando la già pesante sltuazio 
ne occupazionale di Sora. Il 
padrone del mobilificio To¬ 
rnassi. la più grande fabbri¬ 
ca di questo centro della pro¬ 
vincia di Fresinone, ha ri¬ 
messo in discu-ssione gii ac¬ 
cordi faticosamente raggiun¬ 
ti prima dell’estate. Da oltre 
un mese si susseguono le ma¬ 
nifestazioni degli operai del 
mobilificio (che occupa circa 
400 lavoratori in due stabi¬ 
limenti; l’altro, il più mo¬ 
derno, è nella vicina Brocco- 
stella) mentre 1 lavoratori 
tutt’ora addetti alla produzio¬ 
ne (circa 250, gli altri 150 so¬ 
no da mesi in cassa integra¬ 
zione) portano avanti sciope¬ 
ri articolati reparto per re¬ 
parto. La lotta incontra la 
solidarietà della gente e del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. ma non riesce a trovare 
sbocchi per la intransigenza 
del padrone, grande eiettore 
d.c. e presidente del consiglio 
di amministrazione dell’ospe¬ 
dale. 

Per dare un’idea della men¬ 
talità di vero e proprio « pa¬ 
drone delle ferriere » del To¬ 
rnassi. basta segnalare un co¬ 
municato apparso in questi 
giorni nelle Ixicheche delia 
fabbrica. Vi si afferma che 
non saranno pagati i salari 
dì questo mese perché « lo 
sciopero impedisce la produ 
zione ». Intanto nella città 
l’industriale fa circolare la 
voce che ricomincerà a pa¬ 
gare « quando gli operai fa¬ 
ranno i bravi ». 

L’inizio della vicenda del¬ 
la « Tornassi » — come ci ri¬ 
corda il compagno Cianetti. 
segretario della locale sezio¬ 
ne comunista — risale a cir¬ 
ca 14 anni fa quando buo¬ 
na parte delle maestranze 
venne improvvisamente licen¬ 
ziata per procedere alla ri¬ 
strutturazione aziendale; nel 
*73 poi. dopo anni di diffi¬ 
coltà e di repres.slone. il sin 
dacato riusci finalmente ad 
entrare nella fabbrica me: 
tendo subito in discussione 
l’organizzazione del lavoro ed 
in particolare il controllo dei 
cottimi sui quali era nata la 
fortuna deH’imprenditore Nel 
1976 si riu-sci a .strappare un 
positivo accordo sui cottimi, 
sui ritmi e sul turni: Tornas¬ 
si reagì però con la richiesta 
della cas.sa integrazione t^r 
250 dei 4(X) lavoratori. Si ria¬ 
pri co^ la lotta che dopo 
circa due anni ha portato alla 
giornata memorabile del 10 
marzo di quest’anno quando 
circa 8 mila persone sono 
scese In piazza ed è stato 
strappato l’accordo di aprile 
firmato alla Regione ». 

L’accordo prevede la rota¬ 
zione delle maestranze in cas 
sa integrazione, corso di ri¬ 
qualificazione. nuovi finanzia¬ 


menti per ingrandire lo sta¬ 
bilimento di Broccostella ed 
infine, al termine di un pe¬ 
riodo di 16 mesi, la rloccupa- 
zlone di tutti i lavoratori. 
A tutt'oggi non è stato mini¬ 
mamente rispettato mentre il 
padrone ha fatto in modo che 
i componenti più impegnati 
del consiglio di fabbrica ri¬ 
manessero fuori dalla produ¬ 
zione: non si è visto nessun 
nuovo investimento, e gli oc¬ 
cupati vengono sottoposti a 
ritmi e costi ancora più alti 
L’ultima manifestazione di 


arroganza del titolare della 
fabbrica risole a ieri mattina: 
ancora una volta, infatti. To¬ 
rnassi non si è presentato al¬ 
l’incontro tra le parti pro¬ 
mosso dall’assessorato regio¬ 
nale al lavoro. Quest’ultimo 
fatto dovrebbe far riflettere 
quelle forze, presenti anche in 
qualche settore del sindacato, 
che, su questa vicenda stan¬ 
no imbastendo una manovra 
contro l’ammini.strazione re¬ 
gionale. 

Maurizio Federico 


Molte sezioni ai 100% 
nella sottoscrizione 


Per domenica è Rasata l.a 
conclusione della campagna 
nazionale di sottoscrizione 
per la stampa comunista. 

L’obiettivo di raccolta per 
] comunisti romani è dì 425 
milioni: con i versamenti ef- 
effettuati questa settimana 
(hanno raggiunto il lOO*:» le 
sezioni di Quarticciolo. Casal 
Morena, Dragona e grossi ri¬ 
sultati sono stati conseguiti 
nelle sezioni Centro, San Ba¬ 
silio, Monte Sacro, Tiburtina 
Gramsci. Subaugusta. Ales¬ 
sandrina. Torre Nova. San 
Paolo, Ostiense, Acilia. Pri¬ 
ma valle. Vlllanova). gli im¬ 
pegni assunti e il lavoro dei 
prossimi giorni, è possibile 
raggiungere l’obiettivo nazio¬ 
nale. <3on la tappa dì dome¬ 
nica però non si conclude 1’ 
impegno di raccolta da par¬ 
te delle sezioni, che continue¬ 


rà fino alia conferenza cit¬ 
tadina per proseguire la cam 
pagna straordinaria, a Roma 
e provincia, di 1.000 lire ad 
elettore comunista. 

Insieme al lavoro di sot¬ 
toscrizione si intensifica 1’ 
iniziativa per colmare il ri¬ 
tardo della campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento; 
tra sabato e domenica sono 
state organizzate nunrerose 
uscite che impegneranno in 
diversi punti oltre il quadro 
attivo delle sezioni anche 
comiMignl diligenti delle zo 
ne e della federazione (so 
no state già stabilite quelle 
delle sezioni di Porto Flu¬ 
viale. Portu^nse Villini. Cor 
Viale, San Paolo. Porta Me¬ 
daglia. Maccarese. Forte 
Aurelio Bravetta. Centocel- 
le, Pinocchio. Torpignattara. 
Quadrare. IV Mìglio, ecc.). 


Assemblea 
sulla scuola alla 
XI circoscrizione 

As-semblea di tutte le scuo 
le deil’XI circoscrizione ieri 
al teatro Mongiovino della 
Garbatene. Tema dell’lncon- 
tro la riforma della scuola 
e li problema dell’occupa¬ 
zione. 

Nel corso dell’assemblea è 
stata votata ima mozione che 
chiede l’estensione dell’obbii- 
go al biennio, una maggiore 
definizione del rapporto stu¬ 
dio-lavoro. 

La mozione conclude con 
un appello rivolto agli stu¬ 
denti perchè partecipino in 
massa alla manifestazione in¬ 
detta dalla FOCI su questi 
temi per il 19 ottobre. 


Convegno 
sulla pastorizia 
domani a Rieti 


La pastorìzia nello svilup 
po zootecnico nel Lazio è il 
tema di un convegno che i’ 
assessorato regionale alla r- 
gricoltura ha organizzato per 
domani a Rieti. Sono previsti 
interventi e relazioni, oltre 
che deH’assessore regionale 
aH’agricoltura Agostino Ba¬ 
gnato. del vice presidente 
della commissione agricoltu¬ 
ra del (Consiglio regionale del 
Lazio Franco Brunì, del pre¬ 
sidente della ammìnistrazio 
ne provinciale di Rieti Bruno 
Velia e del presidente della 
commissione agricoltura al 
consiglio regionale Antonio 
Muratore. 


ROMA 

COMITATO PROVINCIAIC — Al¬ 
le Ì6.30 in federaiione attivo re¬ 
sponsabili lenrtminili sezioni: elette 
comuniste nei comuni e nel con¬ 
siglio provinciale. O.d.G.: « Con¬ 

ferenza provinciale >. 

COMIZIO — TRULLO alle 18 ma¬ 
nifestazione unitaria (Berti). 
ASSEMBLEE — PIETRALATA al¬ 
la 18.30 (Parola); LABARO alle 
19 (lacobelli): ITALIA alle 18 
(Palumbo): BORGHESIANA alle 
19 attivo con borgata Finocchio 
(Buschi): OVILE alle 20.30 attivo 
con Caslelvcrdi (Vichi); PORTA 
MAGGIORE alle 18 (Amati); MA¬ 
RINO alle 19.30 attivo (For¬ 
tini); TOR LUPARA alle 20 (Fi- 
labozzi); SANTA LUCIA alle 20 
(Casamenti). 

SEZIONI DI LAVORO — PUB¬ 
BLICO IMPIEGO alle 18 in fede¬ 
razione attivo comun.sti impegna- 


filpartitD' 


) 


LICE ora 18.30 (Lungo); SEZZE 
ore 19,00 assemblea equo canone 
(Luberti). 


fi nell'amministrazione statate 
(Pinna): RIFORMA DELLO STA¬ 
TO alle 17 in federazione (C. 
Capponi). 

ZONE — NORD a Torrevecchia: 
alle 19 coordinamento femminile 
XIX ci.-c.ne (Pecehioli): alle 20.30 
coordinamento scuola XIX cire.ne 
(Montasanto); a Trionfale alle 18 
direttivi sezioni borgate (Lugini- 
Costantinì); SUD a Quarticciolo 
alle 19 attivo VII circ.nc (Scu- 
datti): CASTELLI alle 17.30 a 
Pomezia commissione sanità (Mos¬ 
so); TIVOLI SABINA ad Arsoli 


attivo comprensorio (Fel- t 


alle 17 
sani). 

• PESTE UNITA' — PALOM- 
BARA alle 17 dibattito sanità, 
ULSSS, Consultorio. 

F.G.C.I. 

In Federazione alle ore 16, Co¬ 
mitato provinciale (Mongirdini). 

Sezione Universitaria (P. dei 
Campegni) ore 17.30, attivo Cir¬ 
colo Universitarie FOCI. O.d.G.: 
« Movimento universitario. ri- 
torma c giornata di lotta del 19 
ottobre > (De Santis). 


Tiburtino Gramsci, ore 
tivo V Circoscrizione. 


18, et- 


FR05IN0NE 

ASSEMBLEE — ISOLA LIRI ere 
19.30 (Mazzocchi); PIGLIO ore 
19.30 (Pizzuti); AUSONIA ore 
19.30 (Cervini): S. GIORGIO A 
LIRI ore 19.30 (Cossuto). 

LATINA 

Ore 18,30 in federazione Com¬ 
missione Urbanistice (E. Mancini- 
Vona). 

. ASSEMBIEE — APRILIA < Cram- 
i sci » ora 19,00 (Raco); S. FE- 


LATINA 

Atsemblca provinciale 
sul tesseramento 

Si terrà domani alle ore 
16,30, presso la Federazione 
l'assemblea delle segreterie di 
tutte le sezioni della provincia 
sulla situazione politica, per la 
conclusione del tesseramento 
1978 e il lancio della cam¬ 
pagna di tesseramento 1979. 
Relatore il compagno Emilio 
Mancini, responsabile regionale 
di organizzazione. CorKiude il 
compagno Sabino Vona Se- 
gratario delle Federazione. 


PROSA E RIVISTA 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • 
Tel. SS9.BB.3E) 

Alle 21,30 la Coop. la Plauti¬ 
na prasenta: « Pupo e pupa delta 
malavita >, grande successo comi¬ 
co da O. Feydcau. Regia di Ser¬ 
gio Ammirala. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11 • 
Tel. 589.48.75) 

E’ aperta la campagna abbona¬ 
menti ore 10-12 e 16-20. 
BORGO 5. SPIRITO (Vie del Pe¬ 
nitenziari, 11 • Tel. 8452674) 
Riposo 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
tcolane, 695 • Tel. 762.240) 
Campagna abbonamenti stagione 
art. 1978-79. 

DEI SATIRI (Piazza Grotlapinta, 
19 ■ Tel. 6S6.53.52-656.13.11) 
Alle 21,15 (ultimi due giorni) 
la Compagnia t Teatro Veneto 
Oggi a presenta ■ Le locandiere a 
di Carlo Goldoni. Regia di Pao¬ 
lo Trevisl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • 
Tel. 575.85.98) 

Alle 21,15: ■ La signorina Mar¬ 
gherita m di Roberto Athaide. 
Adattamento e regia di Giorgio 
AlbertaizI. Continua la campa¬ 
gna abbonamenti a 4 spettacoli. 
DEI SERVI (Via del Mertaro, 
n. 22 • Tel. 6795130) 

Alle 21 la Compagnia Sociale 
« La piccola ribalta i di Roma 
presenta ■ Il papocchlo ». Tre 
etti comici ed ingarbugliati di 
Samy Fayad. Regia di Giam¬ 
piero Santini. Prenotazioni al 
botteghino dalle 16. 

DELLE MUSE IVI» Forll. 43 
Tel. 662.948) 

Alle 21,30 la C.T.I. In ■Die¬ 
ci negretit andarono >, giallo di 
Agata Christie. Regia di Paolo 
Paolonl. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghel- 
Il n. 1 > Tel. 6794585) 

Alle 21, abb. sp. turno I, Coop. 
Teatro Popolare di Roma presen¬ 
ta; ■ Giulio Cesare s di W. 
Shakespeare. Regia di M. Sca¬ 
parro. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23 /b - Tel. 6543794) 

Alle 21,15, la Coop. La Com¬ 
pagnia Dell’Alto presenta: ■ il 
matrimonio > di N. Gogol. Re¬ 
gia di Giancarlo Sepe. 

TEATRO PARNASO (Via S. SI- 
mone, 73 - Via del Coronari • 
Tel. 65.64.192) 

Alle 21,15 la Coop. Il Barac¬ 
cone presenta; « La birba » di 
Carlo Goldoni. Regia di Luigi 
Tani. 

PORTA-PORTESE (Via N. Belto- 
ni ang. Via E. Rolli - Telelono 
5810342) 

Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
iscrizioni al corso laboratorio. 
SANCENESIO (Via Podgora n. 1 
- Tel. 315373) 

Alle 21,15; «Prima* la Com¬ 
pagnia del Teatro Italiano Con¬ 
temporaneo presenta: « Tutti a 
scuola appassionatamente ». No¬ 
vità assoluta e brillante di An¬ 
tonio Racioppi. Regia dell'au- 
tore. 

SIS1INA (Via Sistina. 129 Te¬ 
lelono 47S6S41) 

Ore 21 Garinei e Giovanni- 
ni presentano « Anche I bancari 
hanno un'anima > commedia con 
musiche dì Terzoli e Vaime. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 

3 - Tel. 58S.107) 

Stasera alle ore 21,30 « La 

coop. Spazio Uno * presenta; 
Felud Meln Freud » di (3iann! 
Colosamo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl. 3 • Tei. S895782) 

SALA A 

Alle 21,15 II Teatro dì Carlo 
Monicsi presenta: ■ Fuga dell’UI- 
liciale contabile » di C. Monlesi. 
Regia di Carlo Monlesi. 

SALA B 

Alle 21,15 Club Teatro di Ro¬ 
ma presenta: ■ Richiamo » di Re¬ 
mondo e Caporossì. 

SALA C 

Armando D'Elia presenta; labora¬ 
torio musicale di orchestra jazz. 
Iscrizioni aperte martedì e gio¬ 
vedì alle ore 16.30. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo - Tel. 5422779) 

I Festival dell’Operetta con « La 
grande compagnia italiana di ope¬ 
rette > diretta da Carlo Rizzo. 
Alle 21 inaugurazione con il 
Gala de ■ La vedova allegra ». 
Biglietti al botteghino del Tea¬ 
tro e alla ORBI5. 

LA PIRAMIDE (Via C. Benzo- 
ni n. 49-51 • Tel. 5776683) 
Comune di Roma - Assessorato 
alla Cultura - Teatro di Roma - 
Teatro La Piramide. 

Alle 21 precise ■ Philips Class in 
Flnstein on thè beach ». Il bot¬ 
teghino del Teatro è aperto dal¬ 
le ore 10 alle ore 21 per la 
prevendita dei biglietti. Posto 
unico L. 2.000. Tessera L. 1.000. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(via Nazionale - tei. 4757648) 
Alle 19.30; (prima). L’asses¬ 
sorato alla Cultura del Comune 
dì Roma e l'Odradek Teatro 
presentano: « Cosmorama » dal 

< Mondo Novo » di Giandome¬ 
nico Tiepolo. Regìa di Gian¬ 
franco Varelto. 

IL LEOPARDO 

La Cooperativa G^-uppo Teatro 
G presenta, alle 21: ■ Il dra¬ 
go > di E. Schwarz. 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
lella. 18 • Tel 656.94.24) 

Alle 21: ■ L’attore assente » di 
Angiola Janigro Sono aperte 
le iscrizioni al seminarlo sul¬ 
la costruzione e movimento di 
maschere che si terrà nei giorni 
16-17-18 e 23-24-25 ottobre. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
- Tei. 6547137) 

Alle 9-) 3 seminari del Trac di 
Caracas condotto da Bernard 
Clauss e Brinne Cadenas. 
ALBERiCHINO (Via Alberico II 
n. 29 • Tel. 6547137) 

Alle 21; ■ Una domanda di ma¬ 
trimonio » di A. Cecov. Regia 
di D. Costantini. Alle 22,30: 

■ lo e Majakovski > dì O. Co- 
stentini e D. Sennini. Regia di 
D. Sannìni. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Pori» Labicana, 32 - Te¬ 
lefono 287.21.16) 

Alle 21.15 ■ Il Marchese di K » 
da Frank Wedekind. Regia di 
M.P. Laurcntis. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alri- 
ca. 22 - Tel. 733.601) 

Alle 21,15 ■ Atmosfera di omi¬ 
cidi », giallo in tre atti di R. 
Slame e A. Rosa D'Anlona. 

TSD (Via della Paglia, 32 - Tele¬ 
fono 589S205) 

Riposo 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 2).30; ■ Les Clocherd », 

< prima » dì Lauro Versar) e 
Roberto Danon. Regia di Lauro 
Versari. 

BEAT 72 (Via C.C. Belli, 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21.30: ■ Kriminel Tengo > 
dì Victor Cavallo. 

IL POLITECNICO (Via C.B. Tie- 
pele 13A - Tel. 360.75.59) 

Alle 21,30 la Coop. Teatrale 

■ Gruppo 5 » di Palermo pre¬ 
senta: ■ Franceschiello e il ’4B > 
di M.L. Terrasi. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Vi» L. Manara, 25 • Telelono 
589.22.96) 

Sono aperti i colloqui e le Iscri¬ 
zioni per animazione di danza, 
yoga. tai-kì. espressività vocale, 
canto, mimo, danza primitiva. 1 
TEATRO CAMION ALL’ARANCE- ] 
RA (Via Valla delle Cemetie - 
Di fronte alle terme di Caiacal- 
la - Tei. 654.76.89) 

In collaborazione con gl! As¬ 
sessorati all» cultura del Co¬ 
mune di Roma e della Regione 
Lazio, del Teatro di Roma, alle 
21: ■ Opera ovvero scene di 

periferia • di R. Larici. 
ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 • 
Tel. S77.S6.6S) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di ceramica, musica, danza, in¬ 
glese e spagnolo, pittura per 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza psico pedagogica. 


fschermi e ribaltB —) 


VI se(;nai.iamo 


TEATRI 


• a Le* Clochardt » (Politeama) 

• e Una domanda di matrimonio» o < lo e Majakevikl » 

(Alberichino) 

• a Fuga deU’Ufflclale Contabile » (Teatro In Trattevere) 

• e Richiamo ■ (Teatro In Traitevere) 


CINKÌMA 


• e Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Anione, Balduina) 

• e Una moglie » (Appio, Aventlno, Aritcchino) 

• e L'albero degli zoccoli » (Archimede, Fiamma, King) 

• iPsyco» (Ausonia) 

• ■ Questa ragazza è di tutti » (Diana) 

• « Una donna tutta sola » (Eden) 

• t Fantasia » (Europa) 

• « Amarcord » (Giardino) 

• « Easy Rider» (Golden) 

•«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Induno, Nuovo 
Star) 

• «Ecce Bombo» (Le Ginestre, Triomphe) 

• « Non rubaro a meno che non sla assolutamanta na- 

cessarlo» (Metro drive-in) 

• « Cabaret » (Mignon) 

• « 2(H)1 odissea nello spazio » (Quattro Fontano) 

• « Ciao maschio » (Quirinetta) 

• «Coma profondo» (Vittoria) 

• « Gang » (Africa) 

• « Il mucchio selvaggio» (Alba) 

• « Rosemary’s Baby » (Avorio) 

• « Il fantasma dal palcoscenico» (Bolto) 

• « Mean Streets » (Clodio) 

• « Marlowe poliziotto privato» (Dello Mimose) 

• « Se... If » (Farnese) 

• « Generazione Proteus » (Novocine) 

• « Cane di paglia ■ (Rialtc) 

• « Il portiera di notte» (Rubino) 

• « Un uomo chiamato cavallo » (Monte Zeblo) 

• « Lo avventura di Bianca e Bernie » (Nomantano) 

• « La stangata » (Panfilo) 

• < Lancillotto e Ginevra » (Fllmstudio 1) 

• « Delitto per delitto» e « Il ladro» (Politecnico) 

• «Questa ò la mia vita» (L’Officina) 

• « Donne In attesa > (Cineclub Sadoul) 


ASS. CULTURALE ALESSANDRI¬ 
NA (Via del Campo. 46-F • Te¬ 
lelono 28.10.682) 

Sono aperte le Iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, corsi 
di danza conicmpoianea ed 
espressione corporale, labora¬ 
tori tealrali. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert) 
STUDIO 1 - Alle 19.30 - 21.15 - 
23; « Lancillotto e Ginevra » di 
R. Bresson. 

STUDIO 2 - Alle 19 - 21 - 23: 
« Spostamenti progressivi del 
piacere » di A. Robbe Grillet. 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 
Omaggio ad A. Hitchcock. Alle 
19-23: «Delitto per delitlo », 
alle 21; « Il ladro ». 

L’OFFICINA FILMCLUB (Telelono 
862.530) 

Alte 16,30: « Vivre sa vie » 

di J. L. Godard (FR. 1962) 
versione originale. Alle 18.30 - 
20.30 - 22.30; < Questa è la 
mia vita », di J. L. Godard 
(FR. 1962). 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Balearl, 167) 

Ciclo d’avanguaidio: « I demen¬ 
ziali » di Bruno Solare. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 19 - 21 - 23: « Donna 
in attesa » (1952) di I. 

Bergman. 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Te¬ 
lelono 426.160) L. 1.000 

Alle 16.30 - 22.30; ■ Psyco » 
(1960) di A. HilchcocK. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871 - Tel. 
366.28.37) 

Riposo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 352.123 L. 2.600 
Squadra antimafia (prima) 

AIRONE 782.71.93 I.. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCrUNE 838.0930 l I 000 
Un giorno alla line d'ottobre, 
con A. Clivcr - 5 (VM 14) 

ALFIERI - 299.02.51 L. l.lOO 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 2000 

(ore 10 aniim. ult. 22,30) 

The World ol Joanna, con T. 
(VM 18) 

b«US9ui L. 2100 
greco, con A. Quinn 


SBI.61 68 


L 1.800 
(prima » 
L I ZItU 
del desi- 
- SA 
L. 1.200 

L. 1.300 


Hall - DR 
AMBhSSADt 
Il magnale 
DR 

Arv.-RICA . 

Guerrieri dell’inlerno 
ANIENE 890.817 
OucH’oscuro oggetto 
dcrio, di L. Bunuel 
ANTARES 89U.947 
(Chiusura estiva) 

APPIO 779.638 

Una moglie, con G. Rowlands - S 
ARCHIMEDE D'ESSAI S7S 567 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 
L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi OR 

ARISTON 353.230 L. 2.500 
Cosi come sei, con M Mastroiaiv 
ni OR (VM 14) 

ARISTON N. 2 679.32.67 

L. 2.S00 

Alla tensione, con M. Brooks 
• SA (VM 14) 

ARLECCHINO 360.35.46 

L 2.100 

Una moglie, con G. Rowlands - 
S 

ASTOR ■ 622.04.09 L. 1.500 
Enigma rosso, con F. Testi - G 
ASTORIA 511.51.05 L. I.SOO 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ASTRA 818.62.09 L. 1.500 
Zio Adolfo in arie Fuhrcr 
con A. Celenlano - SA 
ATLANTIC 761.06 56 L 1 200 
lo lìgro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 
AUREO 880.606 L. I.OOO 

Chiuso 
AUSONIA 

Psyco, con A. Pcrkìns - G 
(VM 16) 

AVENTINO ■ 572.137 U 1.500 
Ulta moglie, con G. Rowlands S 
BALDUINA 347.592 I..I.I00 

Ouell'otcuro oggetto del desi¬ 
derio. di L. Bunuel - SA 
BARBERINI 475.17.07 L 2.500 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- OR 

BELSITO - 340.887 U 1.300 

In noma del papa re, con N. 

Maniredi - DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
BRANCACCIO 795.225 L. 2 000 
Prossima apertura con la compa¬ 
gnia teatrala di Luigi Proietti 
CAPITOL 393.280 L t.800 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

CAPRANICA - 879.24.65 L. 1.800 

II Pomocchie e prima » 
CAPRANICHETTA - 680.957 

L. 1.600 

L'australiano, con A. Bates - DR 
(VM 14) 

COLA Ol RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Zio Adotto In arto Fuhrcr 
con A. Ccicntano - SA 
DEL VASCELLO 588.454 

L 1.500 

Sono stato un agente CIA, con 
O. Janssen - A 

DIANA 780.148 L. 1.000 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood • DR (VM 14) 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
Kunf Fu lo sterminatore cinese 
EDEN • 380.188 L. 1.500 

Un» donna loft» aola. con I. 
Ciavburgti - S 

EMBASSY - 870.345 L. 2.500 
I 4 dell'oca aelvaggia, con R. 
Bur’on • A 

EMPIRE 

Craase, con J. Travolta M 


ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Visita a domicilio « prima > 
EThUXIA o99.lU.7b L. l.aOO 
HeidI In città • DA 
EURCiNE S9l.09.86 L. 2.100 

Zio Adolfo In art» Fuhrtr 
con A. Celenlano - SA 
EUROPA • 865.736 U 2.000 

I Fantasia • DA 
I FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 

j L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Prelty Baby, con 8. Shtiids - DR 
(VM 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 

In nome del papa r», con N. 
Maniredi - DR 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
Amarcord, di F. Fellin! - DR 
GIOIELLO 864.149 L I.U»U 

Un taxi color malva, con P. 
Noiret - 5 

GOLDEN 7SS.002 L 1.600 

Easy Rider, con D. Hoppar • 
DR (VM 18) 

CKkCOHt u38.06.00 L. 2.000 
Il pornocchio 

HOLIPAV 858.326 L. 2.000 

A propesilo di omicidi, con P. 
Falk • SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.800 

Incentri ravvicinali del torto ti¬ 
po, con R. Draytuss • A 
LE GINESTRE • 809.36.38 

1.500 

Ecce Bombo, di N. Moretti • SA 
MAESTOSO 7860S6 L. 2.100 
Zombi, con D. Emge - OR 
MAIESTIC fien 49.08 L. 2.000 
Febbre di saaso 
(ore 16 - ult. 22,30) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Alice nel paese delle porneme- 
raviglie. con K. De Ball - SA 
(VM 18) 

MEIKO DRIVE IN 

Non rubare, con J. Fonda • SA 
METROPOLI1AN 6B6.4D0 

L 2.500 

L’arma, con C. Cardinale • DR 
(VM 14) 

MIGNON D'ESSAI 869.493 

L. 100 

Cabaret, con L. Minnelli - S 
MODERNE! 1A 460.285 

L. 2.500 

Superexcilalien 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Porci con la P. 38. con Marc 
Porel e G. Ferzettì • A (VM 18) 
NEW YORK 780.271 L 2.600 
Squadra antimaiia « prima > 
NIAGARA 627.32.47 L. 2.500 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - OR 

N.I.R. 589 22.69 L. 1 000 
I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 
NUOVO STAR 789.242 

L. I 600 

Incontri ravvicinali del terze 
tipo, con R. Draytuss • A 
OLIMPICO 

Formula uno lebbre della velo¬ 
cità, con S. Rome • A 
PALAZZO 495.66.31 L. I.SOO 
fChiusura estiva) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

Guerrieri all'interno ■ prima ■ 
PASQUINO 580 36.22 L. • uJO 
Damien omen II. (La maledi¬ 
zione di Damien). con W. 
Holden • OR 
PRENESTE - 290.177 

L 1.000 1.200 

I seguaci di Bruce Lee 
0UA11RO FON1AN8 SBO.tlB 

L. 3.500 

2001 odissea nelle spazio, con 
K Dulie» A 

QUIRINALE - 462.653 U 2.000 
A profiosito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

QUIRINETTA - 879.00.12 

L. 1.500 

Ciao maschie, con G. Oepardieu 

- DR (VM 18) 

RADIO CITY 484.103 L. 1 800 

10 llgre lu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

REALE S81.02.34 L. 2.000 
Crcaae, con I. Travolta • M 
REX 864.165 L. 1.300 

In nome del papa re. con N. 
Manfredi - DR 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

II magnate greco, con A. Quinn 

- DR 

RIVOLI • 480.883 L. 2.500 
Oisavventare di un co i i Duia pi i o 
I di polizia, con P. Noiret ■ A. Gi- 
rardot - SA 

ROUGE ET NOIR • 104.305 

L. 2.500 

La febOre del sabeto aora. con 

J. Travolta - DR (VM 14) 

ROXY 070.504 L. 2.100 

11 pornocchio < prima ■ 

ROYAL 757.45.49 L. 2.000 

Lo chia m arono Bulldonr, con B. 
Spencer - G 

SAVOIA - BB1.159 L. 3.100 

Zombi, Con P. Emge • OR (VM 

18 ) 

SMERALDO - 351.501 L. I.SOO 
Heldl, di E.M. Singhammer • S 

SUPERCINBMA - 405.400 

L. 2.500 

Zio Adolfo io orto folirm 

con A. Calentono - SA 
TIFFANY 482.500 L. 3.JOO 

Cscitotion Btor 

TREVI - 0B9.C19 L. 2.000 

Protty BaOy, con B. Sheild* • OR 
(VM 18) 

TRIOMPHE B5B.00.BS U 1300 
Ecce Bombo, di N. Moretti • SA 
ULIfSE - 453.744 

L. 1.300 . 1300 
Mazinga contro gli UFO robot • 
DA 

UNIVERSAL - 090.050 L. 2300 
Sgoodra antlmofìa « prima a 
VIGNA CLARA - 520350 

L. 3. 

Zio Adolfo In orto 
con A. Celontano • SA 
VITTORIA $71 357 L 1.700 
Coma profondo, con B. Bujold 

DR 


SECONDE VISIONI 

ABADAN • B34.0S.M L. 450 

Riposo 

ACIDA 605.00.49 L. 800 

La guarra dal robot, con A. 
Sabato - A 

ADAM 

toniona, con V. Matura • SM 

AFRICA 130.07.10 L. OOO 

Gang, con K. Carridfnt • DR 
(VM 14) 

ALIA 

Mucchio selvaggio, con W. Hol- 

dtn - A (VM 14) 

APOLLO 731.33.00 l. 400 

I cannoni 41 fan fabaatlan, 
con A. Quinn • A 

AQUILA 754.951 L. 600 

Tencnta Kelack II caso Natsen 
è suo, con T. Savalas • C 
ARALDO 254.005 L 500 

Mazinga contro gli UFO robot > 
DA 

ARIEL 530.251 L. 700 

Mazinga contro gli UFO robot - 
DA 

AUGUSTUS ■ 65S.45S L. 800 
Dua vita una ivolta, con S. 
Me Laine - DR 

AURORA 393.269 L. 700 

Kleinoll Hotel, con C. CItry - 
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI • 779.013 

L. 700 

I Roiamary'a Baby, con M. Far- 
I luw • DR (VM 14) 

I 8(>. lO 831.01 98 L. 700 

II fantasma del palcoscenico, 
con P. Vi/illlams - SA (VM 14) 

BRISTOl 7M.54.24 L. 800 

L’occhio dialro la parato, con 
F. Rey - DR (VM 18) 
BROAOWAY 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281 80.12 L. 750 
Wang Ju II violento dal karaté, 
con Wang Yu - A (VM 14) 
CASSIO 

Heldl in città - DA 
CLODIO 3S9.56.57 L. 700 

Mean siraets, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

COIORADO 637.96.06 L. 600 
Tra colpi che frantumano, con 
Y. Sza . A (VM 14) 
COLOSSEO • 736.255 L. 600 
(Chiusura estiva) 

CR'tTALLO 481.336 L. 500 
Questa terra à la mia terra, 

con D. Carradint - DR 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Marlowe poliilolto privalo, con 
R. Mitchum - G 
DELIE RONDINI • 260.153 

L. 800 

(Chiusura estiva) 

DIAMANTE . 295.608 L. 1000 
Addiot Crlngo, con G. Cam¬ 

ma - A 

DO’ia 317.400 L. 700 

SWARM, con M. Calne • DR 
ELDORADO SOI.06.25 L. 400 
Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A 
ESPERIA S82.S84 L. 1.100 

Enigma rosso, con F. Testi • G 
ESPERO 863.906 L I 000 

Le mazzette, con N. Manfredi - 
SA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 8S0 

Sa... Il, con M. Me Dowtll - 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD 

Qualle strana occasioni, con N. 
Maniredi - SA (VM 18) 

JOLLY 422.898 L. 700 

La bastia In calore, con M. 
Magai - S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI 623.58.35 

L. 500 

La bella addormentala nel bo¬ 
sco - DA 

MADlSOiu 512.69.26 L. 800 
Dua vita una svolta, con S. 
Me Laina • DR 

MISSOURI • 552.334 L. BOO 
Dova osano la aqulta, con R. 
Burfon - A (VM 14) 
MONDIALCINE (ax Faro) L. 700 
Malizia, con L. Antonelll - 5 
(VM IB) 

MOUDN ROUGE (as Broeil) 
552.350 

L’Innocente, con G. Giannini - 
DR (VM 14) 

NEVADA 430.288 L. BOO 

La gevtrnanlo di coloro, con 
C. Breit - S (VM 18) 
NOVOCINE D’ESSAI 

Plalaa L. 700 • Galloria L. 900 
Canaraziona Proteus, con Y. 
Crislie > DR 

NUOVO - 588.118 L. BOO 

La settima donna, con F. Bol- 
kan • DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

Kitty Tippal, con M. Van De 
Ven - 5 (VM 18) 

ODFON 464.760 L. 500 

L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 
PALLADIUM 611.02.03 L. 7S0 
Le 4 dita delle furia, con 
Meng Fei - A (VM 14) 
planetario 475 9998 L 700 

I duatlanli, con K. Carradint - 
A 

RIALTO ■ 679 07.63 L 700 
Cane di paglia, con D. Holfman 
OR (VM 18) 

RUBINO O'ESSAI • 570.827 

L. 500 

II portiera di nella, con D. 
Bogardc • DR (VM 18) 

SALA UMBERTO 679.47.91 

L. 500 BOO 
La casa dagli amori particolari, 
con A. Wakao - OR (VM 18) 
SPLENDIO • 620.205 L. 700 
Che bella matrigna 
SUPERCA 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Mondo perno oggi - DO (VM 
18) 

TRI anon - 780 302 L. 800 
Sport suparilar • DO di V. 
Sala 

VF^RANO 851.195 L. 1.000 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

TF07F VISIONI 

DEI PICCOLI 

Bongo o I 3 awanlurlarl 

CirvfcNAA (bATRt 

AMBRA lOVINELLI • 731.3S.0S 
La palla più calda dal sole 
e Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

Peccale carnata e Rivisti di 
Spogliaralle 

OSTIA 

SISTO 

Pratly Baby, con B. Sheiids - 
DR (VM 18) 

CUCCIOLO 

10 tlgro tu tigri egli tigra. con 
P. Villaggio • SA 

SAIE DIOCESANE 

BELLE ARTI 

11 tarrera dal Bengala 
CINEFIORELLI 

Talaion, con C. Bronson - G 
DEGLI BCIPIONI 

Prima li suono poi li spore, 
con G. Milton • A 
DELLE PROVINCIE 

A piedi nudi nel porco, con J. 
Fonda • S 
EUCLIDE 

Il faniabu*. con J. Bologno • C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 
MONTE OPPIO 

Itola nella co,-r«ntt, con Q. C 
Scott - DR 

MONTE ZEBIO 

Un uomo chiamato eovollo, con 
R. Harris - OR 

NOMENTANO 

Lo OTvonturo di BIorco o Eor- 

nio. di Walt Disney - OA 

ORIONE 

Il oopofero Indiano, con D. Pa¬ 
gai - SM 

PANFILO 

La atangata, con P. Nawman • 
SA 

TIBUR 

Codzitia 


ateo SUL GHIACCIO « Moira 
Orlai 

Dal 13 ottobra al 12 novambra 
in Viale Tiziano. Pranetasleni lei. 
399.070. Tutti I giorni duo spet¬ 
tacoli ora 17 o 21,30. 


CINEMA CHE PRATICHIRANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACI9, 
ARCI, ACLI, ENOAS: Africo, Al- 
ciono. Agoonlo. Avorio, Criatallo. 
Giardino, Noovo Olimpia, Plana, 
torlo, Riallo, Sola Umborlo, Po- 
- Ponadi«n^ Ullaao. 
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Con l'AfflminlstrozioM,democratica . , I Ieri per la Roma allenamento a porte chiuse alle Capanneile 


Cosa sta 
cambiando 
nello sport 
a Roma I 


Spinosi il «libero» a Napoli ' 
Volcnreggi se salta Ciagnoni? 


jf J 

lì 

ri V »' i 


ROMA — Il telegramma In- alle 20 mila unità mobilitan 

vlato all'assessore Renato Ni- do oltre 350 operatori sparti- 

colini a conclusione del re- vi tra istruttori, animatori, 

cente Consiglio Provinciale ausiliari e medici. Questo e 

del CONI, che denunzia prò- stato possibile grazie alle in¬ 
fonda insoddls/uzlone sull'o- tegruzioni ed alle modifiche 

pcrato dell'assessorato coma- apportate alla delibera 770-74, 

naie, et dà lo spunto per fare che istituiva i « centri », so- 

alcune considerazioni sulla ! prattutto per guanto riguarda 
situazione dello sport nella } l'allargamento della fascia di 
nostra città. età e la possibilità di utiliz- 


nostra città. 

Due anni fa, cioè alla vigllio zare tutto l'apporto tecnico 

dell'entrata m funzione della ^<i organizzativo di società, 

nuova Giunta, la condizione Federazioni ed Enti di prò 

dello sport non consentiva di mozione, 

avere una visione ottimistica Tutto questo collegato con 
su un eventuale sviluppo di iniziative inserite nell'am- 
questo importante settore ^^lo del programma di « Vi- 

della vita cittadina, almeno viamo lo sport » ha consenti- 

in un breve periodo, poiché, notevole aumctito del 

le distorsioni, causate da una partecipanti ai Giochi della 

errata politica nazionale, ave- Gioventù e, grazie alla espc- 

xiano nella no.ìlta citta a.spel- rienza maturata net centri 

ti più drammatici delle altre, lAmministrazione con il con¬ 
sta per la portata che p^r tributo delle Circoscrizioni, 

alcuni aspetti specifici. La /'« fornito nei centri ticreali- 

polillca del grandi stadi ha estivi un servizio sportivo, 
causato la prevalenza della prima inesistente, avviando al 

massa di spettatori su quella nuoto circa 3.000 bambini di 

dei praticanti, la totale as- Roma. Ira l'altro riuscendo 

senza di impianti polivalenti nd utilizzare la piscina di via 

di base nelle borgate aveva Mentana, da cinque anni 

provocato la totale emargina- chiusa. 

zione degli abitanti di queste Anche per quanto riguarda 
vaste zone di Roma dalla la politica degli impianti ve- 

pratica sportiva; nonostante diamo delle novità di rilie- 

chc nella nostra città vi fos- va; innanzitutto la convenzio- 

scro le sedi di importanti ne Comune-Società gestione. 

Enti scientifici e della più Capanneile che consentirà ai¬ 
grande Università italiana la città di avere in tre anni 

non vi è stata nessuna azione IO impianti di palestre e pi¬ 
che stimolasse un rapporto scine c la delibera che final- 

plù stretto fra sport c riter- mente sancisce un impegno 

ca scientifica. Una mancata diretto del Comune di Roma, 

politica di promozione faceva per risolvere il problema del¬ 
ti che solo per il 35-40 per le strutture nella città e che 

cento venissero utilizzate le garantisce un rapporto cor- 

strutture pubbliche e private; retto tra società ed Ente lo- 

infine, la inesistente prò- cale. 

grammazione di impiantistica g- chiaro che questo non 
sportiva aveva causato lo svi- basta, ancora vediamo dei ri- 

luppo spontaneo di quel fe- tardi ncll'utllizzo di tutte le 

nomeno caratteristico di energie disponibili, però sia- 

Roma: Tabiisivismu. jjio fermamente convinti che 

Cosa è cambiato e quali ciò non si superi con criti- 

sono gli elementi che hanno che esasperate e a volte stru- 

inncscato un processo inno- mentali o con posizioni rigide 

valore di questa pesante ere- di altri tempi: pensiamo che 

dità a due anni di distanza? nessuna componente dello 

Mai prima d'ora le forze sport: ente locale. Federazio- 

sporlive della città avevano tti CONI, Enti di promozione 

avuto nell'Amministrazione sportii'a. possa dire oggi che 

un momento di confronto, di lo Sport è mio e lo gestisco 

analisi, di partecipazione alle lo, perchè cè qualcosa di nuo- 

sccltc in materia di politica vo oggi tra gli sportivi siano 

sportiva. Questo oggi e pos- essi spettatori o praticanti, 

slblle grazie alla formazione dirigenti o operatori; ed è 

della Consulta cittadina dove bene non dimenticarsene e te- 

tulte le componenti del mon- nerne conto: c'è una sempre 

do dello sport sono equa- crescente necessita ad un rin 

mente rappresentate. Innanzi- novamento che non è solo di 

tutto è bene osservare che in strutture o di metodo ma è 

tutte e venti te Circoscrizioni anche e soprattutto un rinno- 

dl Roma si sono aperti vamento culturale, un rihal- 

a centri sportivi circoscrizio- tomento dei valori che han- 

nali» per un totale di HI no guidato la politica sporti- 

centri, con una utenza com- acl nostro Paese; ce la 

plessiva che si aggira intorno neresslla di garantire un an- 

mento dei praticanti, una qua¬ 
lificazione degli operatori, un 
- -— pieno utilizzo di tutte le .strut¬ 
ture esistenti, ciò è ferma co- 

Lettera di Carfaro 

gior numero di insegnanti, 
ai Sindaci sui giovani, donne e lavoratori 

che lo sport 'e un servizio so- 
Giochi della Gioventù ctaie come tutti gli altri. Noi 

comunisti abbiamo però del- 
ROMA — Il presidente del e Io ribadiamo con for- 

CONI, Franco Curraro, ha ^a, che per garantire alleilo 
rinviato al slndacl di tutti i ebe per noi è un elemento 
Comuni d’Italia, Invitandoli fondamentale della formnzio 



I due terzini saranno Chineliato e Peccenini • Per 
l’ala sinistra in ballottaggio Scarnecchia e Casaroli 


ROMA — La Roma ha lascia¬ 
to il « Tre Fontane », dove la 
contestazione aveva reso im¬ 
possibile svolgere, nel clima 
dovuto, gli allenamenti e si 
è rifugiata, ospite della Scuo¬ 
la dei Vigili del Fuoco, alle 


narsl. A proposito delle voci 
di un suo imminente proba¬ 
bile allontanamento, ha ripe¬ 
tuto di non voler prendere in 
considerazione voci e illazio¬ 
ni, ma di essere in ogni caso 
pronto a comportarsi con cor- 


t iilrtiri: n Primo si sfogo allo vigilia deirincontro coi Canada 

; ^ «Troppe le critiche 
ff//a mia squadra» 

« Abbiamo superato un girone eliminatorio tremendo e siamo 
ancora in corsa per la medaglia di bronzo. Cosa si pretende dai 
ragazzi?» ha sottolineato il c.t. azzurro . L'Urss ha battuto gli USA 


Capanneile, per allenarsi a rettezza come ha sempre fat- 


porte chiuse. Il pubblico tut¬ 
tavia non è mancato, ovvia¬ 
mente costituito dai vigili del 
fuoco fuori servizio e dal per- 


to. « CIÒ che più mi rattrista 
— ha poi aggiunto ~ è che 
alimentando tali voci si mina 
il morale della squadra, e ma- 


.sonale della scuola. L’ambien- pari si manda la Roma incon¬ 


te è risultato pertanto suffi¬ 
cientemente caldo, tale da sti¬ 
molare impegno, non privo 
degli applausi aU’indirlzzo dei 
meritevoli. Insomma quel be¬ 
nemeriti che spesso vediamo 
correre sulle strade della cit¬ 
tà a l)ordo del rossi veicoli 


Irò a risultati negativi che 
avrebbero invece potuto es¬ 
sere evitati ». 

Da Firenze intanto, una 
nota di agenzia ha fatto sa¬ 
pere che sin Valcarcggl che 
Vicini, dei quali si f.anno 1 
nomi come po.ssiblll successori 


Nostro servizio 

MANILA — L'Italia in que¬ 
sto mondiale non ha convin¬ 
to del tutto; molte sono 
state le critiche, alcune for¬ 
se esagerate, che puntual¬ 
mente sono rimbalzate un¬ 


zione sia considerata una... nego. C'è da sperare che si 

e scusatemi la parola? ». tratti di un fatto occasionale. 

L'incostanza di rendimento Meneghln, ad esemplo, è un 

di alcuni uomini-base, come tipo fatto a modo suo, è uno 

Marzorati e Meneghin, ampia- che vorrebbe sempre giocare 

mente manifestatasi in que- tiene, anche In nazionale, che 

sto mondiale, è ritenuta una si carica o si scarica a se- 

componente fondamentale conda deirandnmenlo della 

ielle alterne fortune della na- partita. Se sbaglia aU’inlzlo 

ilonalc, non è vero? « SI fa diventa nervoso e non rende 

[iresto Q criticare — replica — come dovreblie ». 

Tia Marzoratl e Meneghln, Obiezione: ma questo nt- 
se vogliamo fare dei nomi, teggiamento sarebbe com- 

« proprio vogliamo discute- preiisibilc In un ragazzino, 

•e di certi problemi tipo l'nt- non in un giocatore con più 

acco alla zona, hanno avuto di cento partite in maglia 

n alcune partite, e anche in azzurra. 

illenamento, delle percentua- « Qui cl sono dodici glocn- 
1 discrete. Soltanto contro tori, dodici uomini. Tutti han- 

l’URSS queste percentuali so- no carattere e reazioni dlffe- 

lo state bassissime, non lo rentl. A Dino, por esempio, 

abbiamo fatto capire, noi e 

___la sua società, che certe case 

non le deve fare ». 

T o cìflin'vì/WIA Preso da questa accorata 
RJd 91 LUct/ilUilt? difesa della squadra azzurra, 

Giancarlo Primo non usa 
I RISULTATI 1 mezzi termini. « In Italia non 

basta avere una squadra che 
Jia-Uris 76-97 è nelle prime posizioni in 

Flllpplne-Canada 88-99 campo mondiale, die qui può 

oggi anche cla.-vsiricnrsi terza? C’è 

Fìiippine-u$a (A • 18) la convinzione che il nastro 

3ra«iia-Ur*» (A - 19.45) movimento ceslistico può 

ITALIA-Canada (R 18) esprimere una squadra In 

Australia-Jugostavla (R - 19.45) grado di lottore per l’oro o 

DOMANI l’argento, di fare il salto di 

Finale 7.-B. (R-16.15) qualità? F.hbcne, si cerchi di 

Finale 5.-6. (R-IS) sfruttare questa passibilità, 

Fjnaie 3.-4. (A-18) magari con un altro tecnico. 

Finale 1.-2. (A -19,45) jq sono disposto a mettermi 

da parte, ad aiutare a tro- 
LA CLASSIFICA vare l’allenatore In grado di 

lugo.l.vl. 6 6 0 626 544 12 ‘‘«'‘e compiere questo salto, 

j 6 5 1 597 465 12 Istituzione c 

Brasile 6 5 1 563 477 11 neppure tanto vec- 

ITALIA 6 3 3 509 499 9 altre po.-, 

j 6 2 4 512 535 8 slbllltà. Pcnso die un pasto 

:.n.d. 6 2 4 522 544 8 mi consenta di vivere 

ixustr.il. 6 1 5 465 527 7 « marmellata 

Flllwr,. e 0 6 4,2 641 6 „„„ 

N B. - CU orari al rlieriscono ai sputati altri due Incontri, 

luto di Manila, corri.i^ndenla a L’URSS ha battuto gli Sta- 

iS,« vnju «f. 

giorno. In llalta aono la tal del Canada ha avuto la meglio 

mattino. sulle Filippine per 99 88 . Og¬ 

gi quindi il programma pre- 
n e vede due Incontri fondamen- 

Oggi in tv (ore 15,25) tan per le due nnall: URSS 

**** 1 . !• A j Brasile (chi vince disputerà 

Itdlln * CSnSdS la finale per il 1 . o 2 . posto) 


dell’anlicendlo, si sono forse di Gìagnoni. hanno smentito 
anche assunti il compito di re- di e.ssere stati interpellati, 
stltulre un po’ di morale alla 

.squadra glallorassa. fcUg©niO DOlìlbOtlI 

Ma con tutta la loro buona 

volontà for.se non gli è stato —--- 

possibile tirar su il morale di t a- 

Pruzzo. che nonostante i due UCllllGSC TICOrrG 

gol me.ssi a .segno (dei sci 

comples-sivamente realizzati DGI’ lei IllllltéI 

dai titolari) ha sofferto anco- * iii. . 4-6 

ra di .solitudine, regolarmente SUllcI UllubllCltà 

ignorato dal compagni. Tutta- 

via ciò che In questo momen- « Abbiamo portato avanti 

to la Roma cerca c lorse un un tipo di azione porche sia- 

gioco non tanto nmbizio.so. mo convinti che nell’orgaoìz- 

nel qu.ale possibilmente* trovi zazione calcistica bisogna cer¬ 
no po.sto anche 1 .servizi per care di valorizzare magglor- 
Pruzzo. ma iiadare princlpal- mente le entrate ». Ha detto 
mente a non sbilanciarsi trop- n direttore sportivo deH’Udl- 
po e a mettere nne alla re- pese Franco Dal Ciò, rife- 


L’Italia in amichevole 
a maggio con l’Argentina 

ROMA — Il doli. Artemio Franchi ha riunito a Roma Enzo 
BcarzoI e gli altri tecnici delle squadre nazionali Vicini, Ac¬ 
concia e Lupi per un primo scambio di idee e di indirizzo 
tecnico-organizzativo. Erano anche presenti il segretario del¬ 
la FIGC, Dario Borgogno, Gigi Peronace e Guido Vantaggiato. 
Nel corso della riunione si è preso allo, tra l'altro, che la 
presidenza federale ha concluso In questi giorni un accordo 
con la federazione argentina per un incontro amichevole in 
Italia contro la squadra campione del mondo che si svolgerà 
il 25 o il 26 maggio 1979. Altri Incontri per la stagione sono 
stati cosi stabiliti per la « Under 21 »: mercoledì 29 novem¬ 
bre 1978 a Tunisi, contro la nazionale tA» tunisina; giovedì 
21 dicembre 1978 a Huelva, contro la Spagna « under 21 ». 
NELLA FOTO: Kempes. 


. Nella partitella al « Maestrelli » 

Nicoli supera il test 
Sei reti di Giordano 

Telefono staccato per non aver pagato la bolletta 


che a Giancarlo Primo. E il delle alterne fortune della na¬ 
ti coac/i » azzurro non s'ar- zionalc, non è vero? « Si fa 
rabbia. Preferisce non pale- presto a criticare — replica — 
mizzare. ma è dell’avviso che ma Marzoratl e Meneghln, 
queste non siano del tutto se vogliamo fare dei nomi, 
giustificate. Ne parla nella se proprio vogliamo discute- 
giornata di riposo offerta re di certi problemi tipo l’at- 
dal calendario, alla vigilia tacco alla zona, hanno avuto 
del confronto con il Canada, in alcune partite, e anche in 
che dovrebbe consentire agli allenamento, delle percentua- 
azzurri in caso di vittoria, li discrete. Soltanto contro 


di disputare la finale per il 
3. e 4. posto. 

« Mi hanno riferito — dice 
— che si 6 sparato a zero 
contro la nazionale. Una 
squadra, però, bl.sogna veder¬ 
la dal punto di vLsta tecnico, 
fisico e psicologico. Ha avuto 
un girone eliminatorio duris¬ 
simo con Brasile e Portorico, 
un girone die poteva anche 
sbatterla fuori dai mondiali. 
Lo ha superato, poi ha gioca 
to una buoni.ssima partita 
con gli Stati Uniti, ha perso 
male con la Jugos'avin e ha 
vinto tutte le altre partite 
che. sulla carta, doveva vln- 


^ ® rendo.sl alla multa e al ridila- cere. Slamo alla penultima 

P , • . . „ mo ufficiale inflitti dalla Le- giornata del campionato e 

società friulana per questa squadra tanto blstrat- 
dra presumibilmente proietta .-rvere mandato io campo, do- tata è ancora in zona meda- 
ta verno questo obiettivo, do- meiilca scorsa, i propri gioca- Om-oh/» ^iiinniio cnamro 


ver rinunciare a Santnr n . con la scritta «Wnsoo » 

boccafoda una lombosdata- g j «porse - 

eia che .s’è mnnlfe.sfata du¬ 


lia aggiunto Dal Gin — la 


diiddeno dd giudice spo^ì: 


Iodi, non è cosa da poco. Fat¬ 
ti I conti con l’organico di¬ 


vo della lega vale da esem¬ 
pio per evitare altri casi, ma 


sponibile. Gìagnoni (assente 
Casaroli imoegnato con la mi- 


litarc) in sch'erato Tancr^’di; 
Chineliato. Pcccen'ni: Mag¬ 
giora. Spinosi (nel ruolo di li¬ 


bra esagerala. Ora faremo ri¬ 
corso ». 

Il direttore sportivo dei- 


tata è ancora in zona meda¬ 
glia. Perché, dunque, sparare 
a zero? C’è una sia pur do- 
liolc speranza di aggiudicarsi 
il bronzo. Se si riesce, non è 
fonse un buon ri.sultato? Op¬ 
pure si continuerà a discu¬ 
tere dei trenta e passa punti 
subiti dalla Jugoslavia? Sono 
d’accordo che ritalln potrei) 
be giocare meglio, essere più 
costante nel rendimento. Mo 


boro). De Nadni; Glovannelll, "'ir ai ermatu cne 

Di Bartolomei. Pruzzo. De Si^ 

stl, Scarnecchia. DaH’altra « per cercare di sen- 


rudlnese ha affermato che andiamoci piano con le cri. 
l’iniziativa è stata presa sol- tiche, discutiamone, alme- 
tanto « per cercare di sen- no ». 


parte gli allievi rlnforziiU da 
Paolo Conti, Rocca, Boni, 
Sbacca ntl e Borei! l. Dopo il 
ripaso sono pa.<watl dalla par¬ 


tanto « per cercare di sen¬ 
sibilizzare gli interc.ssatl, e 
visto che in Italia certe vol¬ 
te si ottiene di più eoo una 
azione traumatica che dlscu- 


II responsabile azzurro, sep¬ 
pur nei termini molto misu¬ 
rati che gli sono consueti, di¬ 
fende questa squadra: « Non 


te dei titolari Boni, al posto tendone, abbiamo fatto la fi- .slamo la Jugo.slavia, questo è 

di Maggiora precauzionalmen- J^'***'* dei furbi e degli oppor- certo — continua — ma 1 

te fatto uscire per un lieve tunlstl. Crediamo Invece di tecnici qui pre.sentl conslde- 

.strappo. Rocca per De Nadai. avere sensibilizzato l’opinione rano l’Itaila una delie miglio- 

Sbaccantl per Glovannelll, pubblica su un problema che ri souadre al mondo. Adesso. 

Borelll per De Sl.sti, il quale, le polemiche e le discussioni lo mi chiedo: se gii altri la 

es-sendosi tolta la verruca, .serviranno senza dubbio a ri- ritengono tale è po.s.siblIe che 

non p>oteva rischiare oltre il solvere positivamente ». solo in Italia questa forma- 


avere sensibilizzato l’opinione 
pubblica su un problema che 


l’URSS queste percentuali so¬ 
no state bassissime, non lo 


La situazione 

I RISULTATI 

Uia-Uris 76-97 
Flllpplne-Canada 88-99 

OGGI 

Filippine-Usa (A • 18) 

Braiile-Ur» (A - 19.45) 
ITALIACanada (R 18) 
Australia-Jugostavla (R - 19.45) 

DOMANI 

Finale 7.-8. (R • 16.15) 

Finale 5.-6. (R-18) 

Finale 3.-4. (A • 18) 

Finale 1.-2. (A-19,45) 


LA CLASSIFICA 


Jugoslavli 

Urta 

Brasile 

ITALIA 

Usa 

Canada 

Australia 

Filippina 


660 626 544 12 
6 5 1 597 465 12 
6 5 1 563 477 11 
633 509 499 9 
6 2 4 512 535 8 
624 522 544 8 
6 1 5 465 527 7 
606 462 643 6 


N B. - CU erari al rlieriscono al 
(uso di Manila, corrispondente a 
set ore evanli quatto italiano: e 
clo6 mentre a Manila è meno- 
gtorno. In llalta sono le sai del 
mattino. 


ROMA — Il provino al qua- - ; - 62 ‘ . ... . 

le è stato sottoposto Nicoli, compagnandolo fin quasi den- 

il giocatore della Lazio in , , ^ r,.,- 

.11 Il Visto che la base della for- 


Muore in allenamento 
calciatore dilettane 


Borelll per De Sl.sti, li quale, le polemiche e le discussioni 
es-sendosi tolta la verruca, serviranno senza dubbio a ri¬ 
non ptoteva rischiare oltre il solvere positivamente ». 
piede destro: quindi Ugolottl 
per Scarnecchia. mentre l . 
portieri s’invertivano il posto. - - 

Nella prima parte dell’ailena- 

mento hanno segnato De Na- \/AnAr#1ì m 

dal. Di Bartolomei, servito da Vdl9»IWI |#l 

Pruz.zo. Scarnecchia due voi- ■ - 

te. con funambolica azione 
personale. Nella ripresa Pruz 

zo ha me.sso a segno le altre T __ 

due reti, l’ultima con... Infi- I 

nlto amore per il pallone, ac- ■ W U " 


Oggi con inizio aUo 15,25 «ul- 
la feconda rete televisiva verrà 
trasmessa la telecronaca diretta del¬ 
l’Incontro Italla-Cenada del cant- 
plonati mondiali di Manila. 


la finale per il 1 . e 2 . posto) 
e Italia-Canada (chi la spun¬ 
ta disputerà la finale per li 
3. e 4. posto). 

f. m. 


il giocatore della Lazio in 


Lettera di Carraro 

ai Sindaci sui 

Giochi della Gioventù 

ROMA — Il presidente del 
CONI, Franco Curraro, ha 
rinviato ai sindaci di tutti i 


PORTO TORRES (Sassari) — Un 
calciatore dilettante, Antonello 
Riga, di 17 enni, i morto per 
cause ancora in via di accerta¬ 
mento, mentre disputava una 
partita d'allenamento nel campo 


predicato di fare il suo esor- 

“IL’” P'ISfi™ "• da 


contro l Atalanla, e stato po- . , , _ r_^ a 

sltivo. Il centrocampista ha ‘ oj^bfje che pTr’^ruzSo^taTe 
fatto vedere dt avere rccu- 


probabile che per Pruzzo tale 

cause ancora in via di accerta- perato la forma, per cui sa- ^Vn‘’^anche^è\eroche’^Ti 

mento, mentre disputava una fà lul che sostituirà l’infor- ^ 

partita d'allenamento nel campo tunato Badlanl. L’incontro soerare- In 

del .Porto Torres.. Secondo tra l titolari e 1 rincalzi ha Sche sua wrXnlUsimS 

quanto è stato possibile apprcn- yisto la vittoria dei primi personalissima 

vr*'col"“’ce'^^ocamó;s,r'in"‘una Pf^ 8-2 Ha imprc.sslonato lo P* conclusione del lavori 
J Hi .mevV . * ' di grazia nel quale si oiagnonl h.i detto di aver vi 

tTaf luoló ; Uova Glordano. Il ccotra- sto bene Peccenini, e che nel¬ 
lo al suolo mentre era impegnato vanti biancazzurro ha segna- l'eventtnle a.*«enza di Santa 

in una mischia in arca d. rigore. tO ben Sei gol e tutti di ot- n'Lro Sninngi ha 


ad adoperarsi per la parte 
cipazione all’undicesima edi¬ 
zione dei Giochi della Gio- 


ne. dell’uomo, oggi, più che 
mai, è necessario l'impegno 
e ruttilzzo di tutte le ener- 


ventù. Carraro ricorda al ri- qle, senza settarismi di parte, 
guardo che «i Giochi, pur in un ronfronto ampio e con- 


Venerdì prossimo a Pesaro in palio la corona dei pesi piuma 

Lopez-Clemente un «mondiale» 
che promette tanto spettacolo 

Sarebbe ancora più alto co- | Léonard, fu pure pugile prò- | potrebbe arrivare a Pesaro | Jersey, altissimo e lunghissi¬ 
me statura del grande San- fessionista nei leggeri ma domani, sabato, scortato dai mo di braccia, ingaggiato a 


dy Saddler con i suoi 5 piedi, non ha lasciato ricordi. Dan 
8 pollici e mezzo che fanno ny, il più giovane della fa 


quanto è stato possibile appren¬ 
dere, Antonello Piga, che gioca¬ 
va come centrocampista in una 
squadra di allievi, si è accascia¬ 
lo al suolo mentre era impegnato 
in una mischia in arca di rigore. 
Soccorso dai compogni à stato 
accompagnalo ad un vicino ambu- 


circa 1,74, parliamo di Dan 
ny « LTttle Red » Lopez, cam 


non ila lasciato ricordi. Dan- manager Benny Georglno e, scatola chiusa, si è dimostra- 

ny, il più giovane della fa- forse, dal famoso fratello Er- to un buon pedalatore capace 

miglia. 6 diventato « fighter » nie. Dall’Adriatico passiamo di colpi volanti a due mani, 

vedendo battersi appunto Er- a Milano dove le notizie pu- Però è un tipo molto scorbu- 


Giavnonl h.i detto di aver vi 
sto bene Peccenini, e che nel- 
l’eventu'tle a.'wenza di Santa 


pione del mondo del pesi piu- nie e Léonard ed entrò nel gillstlche sono sempre più e- tico e ne potrebbe uscire un 


ma per il World Boxing Coun- 
cil. Sabato 21 ottobre a Pe¬ 
saro Danoy difenderà la sua 


avendo raggiunto il ragguar- tinuo. demorratieo, che garan- | laiorìo ma il medico non ha po- contro rAvelllno, sul 

devole traguardo del quattro fisca la partecipazione di tilt- i luto tare altro che constatarne ii «neutro» di Naooli il cen- 

_is ___.al _ a— •_ __ Al _ I ^ . • * • _ . 


Nell'lcicontro dimostrato di muoversi Irene, 
vittorioso di domenica scor- Pu-»ni a nnrtronno rlA ritenprr» 


rlnl come libero Spinosi ha | cintura davanti al filippino I colo rovente demonio, un 


milioni di partecipanti, non te le componenti delio sport, morte, 

hanno realizzato l’obiettivo Federazioni, operatori. Enti di n , 

di avviare ad una sana pra- promozione, società sportive. chiesta 

tlea sportiva di q uasl la oraanismi democratici della la me 

totalità dei ragazzi dal 6 ai scuola, orarmi di rnppresen 

18 anni. Ci sono infatti al- tnnzn delie FF.A.A. al oo 

meno altri sei milioni di verno della pnbtira sportiva 

giov.ani per 1 quali la pratica nella nastra rìttà. 


.sportiva costituisce ancora 
un diritto non rispettato «. 


Gianni Primerano 


Il magistrato ha aperto un'in¬ 
chiesta per accertare le cause del¬ 
la morte. Il corpo del giovane 
calciatore è stato trasportato al¬ 
l'Istituto di medicina legale di 
Sassari, dove oggi il perito set¬ 
tore farà l'autopsia. Antonello Ri¬ 
ga era il quinto dei sei figli di 
un operaio in cassa integration*. 


vinorioso ai oomenica scor- ^ purtroppo da ritenere 

sa, contro 1 Avellino, sul escluso dalia formazione per 
« neutro » di Napoli, il cen- Napoil, dato che il giocatore 
travanti ha mostrato qualche stes.so dice non sentirsi anco 


Fel Clemente. Essendo un «puncher» micidiale. Bieco- presentare l’argentino Roge- 
maestro del sinistro « Little con la sua aggressività Ho Zarza, un « 154 libbre » 

Red » viene giudicato un tipo rischia molto, subì un palo che è stato valido avversa- 
alla Willle Pep c non è poco, proclamò Danny «Little Red» rio di Alfredo Horacio Oa- 
però 1 giornalisti statunitensi Lopez vincitore e campione bral, di Manuel Gonzales, di 
lo chiamano a Mister exelte- dd mondo. E la cintura Irl- Miguel Angel Campanino, 
meni» ritenendolo un pugile data è rimasta proprietà del fotti assi del pugilato pia- 


personalismo di troppo. Ma 
è chiaro che il duello indi¬ 


rà a posto. Mentre De Sisti, 
precauzionalmente mandato a 


professionismo all’età di 17 vanescenti, incerte, sconso- brutto u fight » con un Bru- 

anni. lantl. Stasera, venerdì, nel no Arcar! cosi vecchio, cosi 

Si dimostrò subito un pie- palazzetto, « Milano Ring » di lento, cosi basso di statura, 

colo rovente demonio, un Gianni Scuri avrebbe dovuto Ad ogni modo l’impre-sario 

«puncher» micidiale. Bieco- presentare l’argentino Roge- Brenchlnl dimostra di ave¬ 
rne con la sua aggressività Ho Zarza, un « 154 libbre » re idee ed iniziative, 

rischia molto, subì un palo che è stato valido avversa- « c:#.»#..: 

proclamò Danny «Little Red» rio di Alfredo Horacio Oa- VlUSOppe digtIOri 


retto con Pruzzo lo porta ad ripioso dopo il primo tempo, 
esagerare in individualismi, ggrà certamente in campo do- 
Ncn c'è dubbio che la Lazio menica. Giovannelli. che è un 
non deve fare la cor.s.a sulla centrocampista, prohablimen- 


che provo agitazione, esalta- ragazzo deU’Utah. Anzi Dan- lense. La scorsa estate, a aei- 
zìone, orgasmo dentro e Tuo- sembra Invincibile, Io ha laria, Zarza mise k.o. i’eml- 
ri le corde. Oggi Danny « Llt- dj dure sconfitte dal più e- grante siciliano Salvo Nud¬ 
ile Red » Lopez risulta la spertl Bobby Chacon, califor- foro, compagno di palestra 

maggiore attrazione per' i ni-ano, e Sklg Fukuyama, HI Alan Minter. Ebbene il 

rlngs della California, con lui giapponese. Il 5 novembre '76 « venerdì dei pugni » è sal- 


tense. La scorsa estate, a Bel- 


Roma. Oltrelullo attualmen¬ 
te il discorso è improponibile. 


te .sarà schierato nel ruolo di 
ala tattica, mentre per Casa- 


nélfó ,Ù„rn„éissS éassieu. SrA7c;róha„a,.„»„6Ù. 


Parte stasera da Torino 


messi a segno da Ammcnia- dono dal fatti 
cl e D'Amico. guarito, cosa 

Comunque Bob Lovati con- potrà sapere 
tinua a predicare prudenza. litare » tome 
Ha paura che dopo il succes- con gli altri. 


dono dal fatto che .sia o meno gd anche lo spettacolo. 


guarito, cosa che Giagnonl 
potrà sapere quando il « mi¬ 
litare » tornerà ad allenarsi 


Nato 24 anni addietro, que- 


dio di 100 mila spettatori, so¬ 
stenne 15 drammatici e cru- 


tato come sono saltati altri 
avvenimenti. Pare che Scuri 
intenda presentare Rogelio 


.sto pugile si prcscnt 4 'i nel qua- dell assalti con l’idolo locale Zarza. sempre nel Palazzet 


Scheckter e Patrese 
alPautogiro d’Italia 

La gara in cinque tappe • Domani la carovana sulla pista di Monza 


tinua a predicare prudenza. litare» tornerà ad allenarsi drato con In testa l’accon- David « Poison » Kotey. L’ar- fo- venerdì 20 ottobre. In 

Ha paura che dopo il succes- con gli altri. ciatura del guerrieri della sua bitro inglese, Harry Gibbs, programma ci doveva essere 

so esterno di domenica, i ^ squadra da staser-i an- tribù: Danny è uscito da urta confermato a New Orleans, anche Righetti dirottato a 
suoi corrano il pericolo di "rà in raduno colleeialo e riserva indiana dell’Utah. A Louisiana nel «carnevale Pesaro. 

montarsi troppo la testa. Por- partirà per Napoli .sabato do desso vive in California, a Los dei camoioni » ouando nel Ua «boxe» ambrosiana è 


riserva indian-a dell’Utah. A 


se esagera con la pericolo- PO l’ailenamento mattutino, 
silà dei bergamaschi del- Circa la decisione di lavorare 
l’At 4 alanta. ma forse ncn ha a porte chiu.se Gìagnoni ha 


desso vive in California, a Los dei campioni » quando, nel 
Angeles, ha moglie (Bonnie), secondo round, fulminò l’ar- 


tutti i torti. A Catanzaro il 
« vecchio » Pizzaballa, nella 
prima giornata di campiona¬ 
to, evitò la sconfitta all’Ata- 
lanta. Domenica scorsa con¬ 
tro il Torino è arrivata la 
sconfitta casalinga. Insomma. 
non ci sembra che l'Atalanta 


precisato che è una decisione 
alla quale ha dovuto inchi- 


sportllash-sporlilash 


due figli (Bronson di 5 anni 
e Jeremy di tre), inoltre un 
robusto conto in banca. Dan¬ 
ny è l’ottavo figlio di un capo 
pcllero.ssa, lo chiamano « Lit- 


Loulsiana. nel «carnevale Pesaro. 

dei campioni » quando, nel * boxe » ambrosiana è 

secondo round, fulminò l’ar- davvero in ribasso. Il volen- 


gentino 


Domingo leroso « promoter » Bruno 


Alvarez con colpi poten- Branchlni avrebbe voluto rl- 
tissimi e perfetti. Anche presenUre ai milanesi Pred¬ 
io queH’occasione l’immensa Hle Bojmton contro Matteo 
folla del « superdome » provò Salverinl ma il nuovo campio- 


- . • SCI — • »rwi»gp wiwg «-•«*»»» ^ I _• ' « 1 4t 1 

possa essere avversarlo da • n giovane David saranno i quattro due volte, .sul sentiero, nei 


Thocni, Cros, Piante e 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Stadera alle 
20,30 scatterà da Tonno ti 
giro automobilistico d'Italia, 
ai quale saranno prescelti an¬ 
che due piloti di formula uno. 
Jody Scheckter e Riccardo 


n forfait ha creato problemi 
per AIen e Kiwimaki con i 
quali Munari doveva guidare 
una Lancia Stratos. Si è cosi 
deciso che li jxisto di Muna- 
ri. per le prove in pista, ver¬ 
rà preso da Pianta. 

In Corsica con Munarl pa- 


Quasi risolta 
la vertenza fra 
TAscoli e il Comune 

ASCOLI PICENO — La frat- 


reggere il confronto con l’al- 
tuale Lazio. Certamente 11 
centrocampo atalantino ha 
uomini del valore di Tavola. 
Rocca. Mastropasqua e di at¬ 
taccanti veloci come Garrita- 
no e Pircher. E fa bene Lo- 
vatl ad essere guardingo, in 
virtù della sconfitta patita 


ny è l’ottavo figlio ut un capo queH’occasione l’immensa “le uoynion contro Matteo 
pcllero.ssa. lo chiamano « Lit- jgjjg jgj «superdome » provò Salverinl ma il nuovo campio¬ 
ne Red » per distinguerlo dal eccitazione e brividi perché ne d’Italia dei medi ha rifiu- 

frateilo maggiore « Big Red ». Lopez, atterrato nella prima fato l’offerta di due milioni. 

Ernie, che non diventò cam- ripresa dal platense, appena Bruno Branchlni, allora, a- 

pionc del mondo del welters jy, piedi si scagliò come una vrebbe pensato a Bruno Ar¬ 
solo perché si è imbattuto belva sul nemico e lo fece come ■ vendicatore » di 

due volte, .sul sentiero, nel fuori con una serie di colpi Flocky Mattioli che contro 


azzurri impegnali nelle combina- cubano José « Mantcquilla » veloci orecisi inesorabili 

■ ^ _I i:.!.... ’&T_1 ..11..... ...vrw,, , 


te delta prossima edizione della 
ceppa del mondo. 

• IPPICA — Quindici cavalli so- 


Napoles allora imbattibile. .....Hoei™-. . t i»ti 6 . 

Ernie « Big Red » l 6 opez perse olf, fntSlde farl^ subire lì"* richiamo per 1 milanesi 

r-nn Monrkloe ri6»t ICHO 6* tm rvCU » inienOe lana SUDire, rfat/l rVlA aiAH- 


Bojmton subì la doppia frat¬ 
tura dei mento. Può essere 


con Napoles nel 1970 e tre 


Patrese. li sudafricano però re andranno anche Scabmi . , società soortlva e virtù della sconfitta Mtita ••«»■* p*^ <*•- 

parteciperà solo alle prime e Vudafierl, per cui la deci- ® sconmta ^iita rilasciate dopo le par- 

due taDoe Dcrchè dA lunedi sione di Sandro ha messo in AHìniin^trazione comunale ad jo scorso anno per 2 0, noi t;to di domenica tcom, ^•ouelw^o^o 

^rà lm^g^Tato a Fiorano dSfJoltà sia I^o Pittoni ^scoli Piceno sembra sanata girone di ritorno («doppici- detta Boma. Ciagnoni. quello dell’ 

^ Dal consiglio comunale, al ta» di Scalai. AscoJI. Renna, quello delia Pstoie- 


terzo fratello. 

ippodromo di San Siro e prescelto___ 

quale corsa Tris della settimana. 

~ '**’*^!* Intervento comunista 

alla Disciplinare della Lega, per di- . , 

chiarazieni rilasciale dopo le par- SUll esenzione fiSCale 

per le società sportive 

ROMA — Net corso delta seduta 


per una .serie di prove della che doveva far coppia con 

Ferrari T3. prove a cui pren- Scabinl su un’altra Lancia è u^iL» u nroo^tó d ” teqiico la- 

dcrà parte pure Gilles Ville- Stratos, sia .Manplnl. che prò- ® ziale si preoccupa della po- 

neuve. che rientrerà dal Ca bahilmenle rim-»rrà senza pi- ^ chezza in fase di Interd-zio 

nada. dopo li suo tanto fe- Iota. ne. dei suoi uomini di cen- 

sleggiato succes.so ncU’ullimo n Giro d italia, che si con- f.^o di 12 trilli una fro^ampo. Ora con l'innesto 

gran premio della stagione, eluderà mercoledì ancora a quota di otto milioni per la Hi Nicoli spera di apportarvi 

Sia Scheckter .sta Patrese Torino da corsa è organiz- pubblicità ed. infine, il paga- una certa dose di dinamismo, 

saranno al volante della Fiat rata dai locale auloclub), si mento delle spese di gestio- anche se In precampionato 

Ritmo, sulla quale nel giorni articolerà iti cinque Uppe. dcli'impianto. Un Impegno e In Coppa Italia l’ex fog- 


Stratos, sia Manplnl, che pro¬ 
babilmente rim.»rrà senza pi¬ 
lota. 

Il Giro d'Italia, che si con- 


tifosi, è uscita la proposta di 


girone di ritorno (« doppiet¬ 
ta » di Scalai. 

Ma in realtà il tecnico la¬ 
ziale si preoccupa della po- 


uso dello JT 

Stadio del Duca. Il Comune 


della Roma. Ciagnoni. quello dell’ | opuiMvtr 

Alton, Renna, quello della Pillole- . romA — Nel cono della seduta 
le. RIccomini. nonché II preildenlo j ,]j {^ri della Commiiiìone Finanze 
dclt’Aicoll Rozzi. I e Tesoro del Senato, il comoaeno 


ha chiesto aH'Ascolt calcio un 
fitto annuo di 12 milioni, una 


ne. dei suoi uomini di cen¬ 
trocampo. Ora con l'innesto 


del! Alcoli ROZZI. e Teioro del Senato, il compagno 

• EQUITAZIONE — Domani^ o icn. Mario Li Vigni ha chieito al 
domenica, al galoppatoio di villa governo che vengano fomite noti- 
Borgheie o Roma, avranno luogo i «je por quanto riguarda il tratta- 


campionati italiani di ■ drciiage ». 
Ingreiie libero. Il 16 • il 17 ci 


mento fitcale delle prntazìoni reie 
ai propri aiiociali dalle orcaniz- 


eluderà mercoledì ancora a quota di otto milioni per la Hi Nicoli spora di apportarvi inoltre un concono interna- zazlooi sportivo (offro ctio di «mI- 


zienale. 

• CALCIO — Kazimierz Deyna. 


le sociali, culturali e sindacali). 

A suo tempo il ministro Mal- 


nell’arena di Pesaro, alio sfi¬ 
dante di turno, il filippino 
Fel Clemente. Il « mondiale » 
si svolgerà sotto le luci te¬ 
levisive delia « Top Rank » 
di Bob Anim e sul cartello¬ 
ne. preparato da Rodolfo 
Sabbatlnl e Renzo Spagnoli, 
dovrebbero figurare altri no¬ 
mi di rilievo come 11 massi¬ 
mo Righetti, il medio Mkì- 
chillo, il welter australiano 
Barry Micheli il « 140 lib¬ 
bre» argentino Juan José Gl- 
menez. La partita tra Lopez 
e Fel Clemente avrebbe do¬ 


vuto svolgersi il 29 ottobre nioni ». 


dato che questo nero del New 

CAPANNEILE RIAPRE 
DOMENICA PROSSIMA 

ROMA — L'ippodromo romano 
dtll* Capanncll* riprenderà l’atti¬ 
vità domenica prossima. Lo hanno 
stabilito UNIRE « Jockay Club al 
termine delta serie dì riunioni c 
incontri avuti ieri, dopo che era 
stata annuiKiata la sospensione a 
tempo indeterminato delle corse 
dì galoppo nell'ippodromo in se- 
Svito al c ripetersi di gravissimi 
episodi di intolleranza • di vio¬ 
lenza verificalisi nell* ultime riu- 


Oggi Mulas-Tessarin 
per il « tricolore » 
dei gallo 

RAVENNA — Alfredo Mule* i 
Luigi Testarin si affronteranno sfa¬ 
terà *ul ring del Palazzo dello 
Sport di Ravenna per II titolo va¬ 
cante del pesi gallo. Nall'altro con¬ 
fronto profassionislico si troveran¬ 
no di fronte ritalo-ausiraliano Josè 
GIbillsco, un superteggero dotalo 
sul piano tecnico, o II napoletano 
Malorano. 


SCIROPPI 

TURALI 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 

ARANCIO AMARENA CAFFI 
ORZATAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 
CEDRATA GRANATMA^^ 
POMPELMO^^ÌgS 




w — nuimicrs wcj»». | n SUO tempo II minisiro mai- , Anvclcs e nel nrovram- 

famoso giocatore della nazionale fatti aveva dato assicurazione cir- 5.. ti-u a - o-kkI7/Ì?Ì 


polacca è In procinto di trasferirsi 


scorsi hanno eseguito alcuni e^nomico'^ valuUbùe In una ^lano hrfVtto vedere di no^ . 7 'Ì^."nc;^.'ur'^; 

« test » a Monza presenti ® quaranlioa di milioni. La prò- essersi bene inserito neell • calcio — ii 

Walter Audetto. rc.sponsabile svolgerà la prima prova spe- di cooveozlone sarà ora haiii» «uinnrim a phìu ****“ * Lisbona ( 

del reparti corse della Fiat clale, quindi la carovana si ^toposta all'attenzione del- schemi della quadra A chiù ,,|io al termina di 
e della Lancia, e Giorgio dirigerà sul circuito di Va- la società sportiva: si alien- notizia curiosa. So 


• CALCIO — il Baigio ha pareg¬ 
gialo a Lisbona (1-1) col Porto- 


ca rapplicaziona di una aaaittS o na 
fiscale per queste organizzazioni. 
Si era parlato di un decreto dele- 


mi di Bob Arum e Sabbatlnl 
sostituisca II mondiale dei 
welters (WBC) tra Carlos 


Ieri il presidente dell'UNIRE. 
Bcrardelli. Il presidente del Jockey 
Club (l'Ente che governa la cor¬ 
sa al galoppo In piano) AIolsI, 
a il consigliare delegato della so- 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


gaio, ma finora non si ha notizia Paiomino e l’inglese Dave città Capanneile, Corradini, al ter- 


e delia Lancia, c Giorgio dirigerà sul circuito di Va 
Pianu, responsabile del col- rano Melegarl. Gli altri cir 
laudi Abarth. culti che osoiteranno orove 


Insieme con Scheckter sa- (R velocità saranno Imoia, 


rano Melegarl. OH altri cir- de il rientro del presidente 
culti che ospiteranno prove Rozzi. 


s^età sortiva: sV aticn- ^ura una notizia curiosa So- 
; il rientro del presidente stati tagliati i fili al te- 
ozzi. lefono di Roberto Lovati, al 

Al suoi collaboratori il re- « Maestrelli », perché la so- 


gallo al termina di ona P*rtha »»* di alcuna disposlziona in merito. « Tiger » Grecn chC, però, era min* della riunione planaria fenu- 

• UIC?' »•"•“>« «muniste, lamentando programmato a Monte- »• *»•»• ««l» dell’UNIRE. si sono 

• HISP ^ Lega di ellenca Il ritardo dal governo che crea non ^rlo semnre oer il 21 otto- I incontrati con il generate coman- 

ocra camltafA BPOvinciatA UlSP ^#.ix k* CdliQ ^ClliprC pCi li «1 OVLO* I ._ . • __ mm_ 


gara del comitale provinciale UlSP pochi disagi agli Interessati, ha 
di Roma, neirinlenlo di valorizza- dichiarato che è ormai urgenle 


cario sempre per il 21 otto¬ 
bre. n filippino Fel Clemen- 


mina della riuniena plenaria ftnu- MAGLIFICIO importanza Io¬ 
ta nella seda deH'UNIRE. si sono temozinniilA «aHa RAiTann 
Incontrati con il generate coman- 

dante del carabinieri di « Roma " lìf/ "!i'? ®*P^SlO- 

prima » per chieder* un più nu- responsabile di produzio- 


ranno Verini e Mannucci, Magione Misano e Vallelun- sponsabile bianconero ha co- cletà non ha pagato la boi- "i<iw del dirigenti di cocicià. degli butaria del settore. 


--, ...-, - ........ - - Ufi piU nU* I -«- —v# 

re a aviluppara lo conoscenza tee- una diversa rcgolamentaziona tri- tC, venuto alla rioaiia negli sarvizlo d'ordine nell’loDo- I f'C, COn esperienza DluriCn- 

_.t .a AB AV • .» at a a *_ a_a ... --1A1 t * ^ a1 a»» —. .. . _ . _ A _ 


mentre Pa^se avrà come i « sono Inoltre in program- muniraio aa Avemno cne ac- ietta. Una stonatura In un 

L «.re in se- or«.nl«r.mm. che h« «sio 


municato da Avellino che ac 


ultimi tempi, non dovrebbe 1 dromo, in seguito Berardaiii e 1 naie nel settore. Preferenza 


'Al giro doveva prendere par- 
‘te anche Munarl, ma ha do¬ 
vuto rinunciare perché impe¬ 
gnato nelle prove delle gom¬ 
me per il tour della Corsica. 


.. L ne- UR crisi dirigenziale, dun- j, a riAii*.»** 

Hta e ben otto prove crono- qyg 5 ^^ ormai per risolversi 

_A__A^ ^ A A . D^ItlA A AriA 41 g\?*AC i H A tl t là 


atleti e di chiunque lo ritenga op- Sappiamo che anche il Ceni, deludere Se pensiamo al gran- Aloisi sono stati ricevuti dal que- 
pertuno. Indica un corso per giudici- proprio In questi giorni, si sta di del SUO paese del passato, itora di Roma. Dopo questo eol- 
cronomelristl presso la sede di Via- muovendo por raggiungere lo stes- Pancho Villa a (jcfcrlno loquio, considerile soddisfacenti 


metrate ai Ciocco. 


con H ritorno in funzione del 
consiglio di amministrazione 
che si era dimessa 


Raule, e che il presidente 
Lenzlnl non perde occasione 
di magnificare. 


cronometristi presto fa seda di Via- muovendo por raggiungerò lo stos- 
lo Ciotto 16. L’IscrizIono à gratuita «o obiettivo. Il aollosagrolario on. 
o va falla presso II Cernitalo prò- Aziaro ha ripetute che II decreto 


Aloisi sono stati ricevuti dal que- a Chi dimostra esperienza, ri¬ 
storo di Roma. (^ ^to col- levatone a tempi e metodi ». 
loquio. considerate soddisfacenti RAtrihnvInnA npAnA«-.l6^^*. 
le asfkurazioni ricevute, i rao».- »“triDUZ10ne proporzlOnata 


vincisi* di Vlala Ciotto 16, dall* è allo studio, ma non ha saputo 
ora 9 alle 13 a dalla li alla 20, Indicare una data per la sua pra- 
tulti I giorni. aantazlono. 


so obiettivi. Il sMIosagrelario on. OarclI ^ Rash Elorde à «• ricevuta, I rappra- ^ 

Aizaro ha ripetute ihA II decreto o »«nt*nti dell'UNIRE t del Jockey ‘H.® <»I»Cllà. Inviare CUITl- 

à allo studio, ma non ha saputo ^®‘*!!|? ^®’a stabilito che la corsa * cassetta 99/N • 

Indicare una data per la sua pra- Hi Bruno Arcar! a Roma. «Il, Capanneile riprendano da do- SPI, Bolzano, Via Argcntie* 

aantazlono. Danny a Little Red » Idjpez manica prossima. ri 24. 
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Incertezze 
e certezze 
del voto 
in Brasile 
Bolivia 
ed Ecuador 

li tortuoso cammino del 
mutamento in America latina 
continua a svolgersi. Nono¬ 
stante il golpe del gen. Pere- 
da che nel luglio scorso an¬ 
nullava le elezioni (per altro 
messe sotto accusa dall’oppo¬ 
sizione per i brogli .scoperti) 
si è mantenuta in Bolivia la 
libertà di espressione ed as¬ 
sociazione politica e sindaca¬ 
le riconguistata dopo sette 
anni di dittatura. In queste 
settimane sono in corso trat¬ 
tative tra governo e opposi¬ 
zione sulla data di convoca¬ 
zione di nuove elezioni. In 
Ecuador In minaccia di nn- 
nullamento del voto di luglio 
è, almeno per il momento, 
scongiurata. Secondo l’an¬ 
nuncio ufficiale il secondo 
turno elettorale si svolgerà il 
0 aprile prossimo. In Brasile 
à stata varata la triforma po- 
liticap che ristabilisce alcuni 
fondamentali diritti civili e 
politici e limita i poteri asso¬ 
luti del presidente dittatore. 
Domenica un collegio eletto¬ 
rale privo di rappresentativi 
tà eleggerà, f/ua.si certamente, 
il gen. Figueiredo a presiden¬ 
te, ma il candidato dell’oppo 
sizione è il gen. Bentes che 
nelle forze armale ha un 
prestigio superiore al candi¬ 
dato del governo. Una con¬ 
trapposizione che rende evi¬ 
dente la profondità della 
spaccatura nell’unico effettivo 
sostegno della dittatura: i mi 
litari. Le elezioni parlamenta¬ 
ri del prossimo 15 novembre 
si svolgeranno come un refe¬ 
rendum prò o contro il re¬ 
gime. Anche in Messico c’à 
stata una riforma politica 
con la quale viene legalizzata 
la presenza dei partiti di si- 
lastra nelle elezioni e. recen¬ 
temente, d .sfata votata una 
legge di amnistia per i dete¬ 
nuti politici. 

Sono mutamenti parziali e 
graduali. Si assiste a battute 
d'arresto o regressioni, ma in 
definitiva il sopravvento lo 
ha la linea taperturista». Di 
fronte alla prevalenza fino a 
un anno o due fa del model¬ 
lo repressivo, quanto meno si 
conferma la ricerca da parte 
delle classi dominanti di 
nuove forme di esercizio del 
potere e le organizzazioni dei 
lavoratori e i partiti popolari 
mostrano di saper efficace¬ 
mente riprendere la loro a- 
zione dopo gli anni della 
repressione. 

Il calendario elettorale de¬ 
ciso dal triumvirato militare 
che governa l'Ecuador è tale 
da far perdere la pazienza a 
un santo. In luglio Roldos e 
Tlurtado, candidati della 
Concentrazione di forze po¬ 
polari e della De alla presi¬ 
denza e alla vice presidenza, 
ottengono la maggioranza re¬ 
lativa nelle elezioni presiden¬ 
ziali avvenute dopo sette anni 
di un regime militare oscil¬ 
lante tra iniziative in difesa 
degli interessi nazionali e ri 
piegamenti con.sercatori e 
rcpres.sivi. In una scena poli¬ 
tica i cui protagonisti erano 
sempre stati i militari e i 
*caudillo.s* tradizionali, fa ir¬ 
ruzione con questo voto una 
forza nuova, non priva di 
ambiguità ma sorretta dalla 
spinta al rinnovamento e alla 
giustizia che gli viene dalle 
masse più povere come dai 
ceti medi in sviluppo. Basta 
questo perchè comincino le 
voci di un prossimo golpe, 
vengano ritardali gli spogli 
delle schede e. da parte di 
membri del tribunale supre¬ 
mo elettorale, si faccia insi¬ 
stente riferimento a brogli 
che sarebbero .stati compiuti 
a vantaggio del binomio Rol- 
dos-Hurtado. l.,a tensione 
permane fino alla settimana 
scorsa quando, mutata la 
composizione del tribunale e- 
lettorale. il triumvirato mili¬ 
tare annuncia la data del se¬ 
condo turno delle elezioni 
presidenziali accoppiando ad 
esse il voto per il parlamen¬ 
to. Senza motivo. legittimo, 
gli ecuadoriani dovranno a- 
spettare otto mesi fra un 
turno e l’altro e intanto, evi 
dentemente, la destra potrà 
meglio organizzarsi per ten¬ 
tare di battere Roldos. 

In Bolivia Pereda era stato 
allontanato e quindi riportato 
al potere da un succedersi di 
colpi di palazzo. Il suo con¬ 
trasto con l'ex dittatore gen. 
Banzer è andato accentuan 
dosi. Egli cerca una legitti 
mozione politica nella società 
boliviana dato che non è si 
curo di quella che dovrebbe¬ 
ro a.ssicurargli i militari. Le 
elezioni di luglio, d’altronde, 
hanno mostrato la forza della 
sinistra e in genere dei parti¬ 
ti democratici. Tra partiti 
d'opposizione e governo si 
svolge un dialogo, ora duro 
ora dislensii'o, che ha come 
questione principale la data 
di riconvocazione delle ele¬ 
zioni. I primi, comprensibil¬ 
mente, vogliono sìa al più 
presto, al massima nella .se 
conda metà dell'anno pros- 
.simo. Pereda. invece vuole 
rinviarle al IPSO. Forse spera 
di sfarsi le o.s.sa* prima di 
confrontarsi ad un voto che 
gli è già .stato sfavorevole 
quest'anno. 

Guido Vicario 
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Un'altra importante consultazione regionale nella RFT 

La Baviera domenica alle urne 
Frenetica campagna di Strauss 

Il leader della CSU è sicuro della vittoria ma punta alla carica dì ministro- 
presidente, per tentare di condizionare dal Bundesrat la politica federale 


Dalla prima pagina 




Dal nostro inviato 

MONACO DI BAVIERA - 
I cartelloni elettorali si mi¬ 
schiano ai manifesti per la 
Oktoberfest. la tradizionale 
manifestazione autunnale che 
richiama nella capitale ba¬ 
varese turisti da tutto il 
mondo. Negli immensi salo¬ 
ni delle birrerie ti puoi tro¬ 
vare coinvolto in un comizio 
o in un ballo popolare. Gio 
vani e ragazze sfilano per 
le strade nei ricchi costumi 
nazionali e non .sai se è una 
parata di folklore o un ap 
pello a votare per il partito 
cristiano .sociale. Su tutto do¬ 
minano comunque i colori 
bianco-blu del Liljero Stato 
di Baviera e gigante.sche fo¬ 
to di Franz Josef Strauss con 
la .scritta: « er kommt ». Lui. 
Strauss. viene, arriva, fa il 
suo ingrcs.so da trionfatore 
come ministro-presidente nel 
parlamento bavarese. 

I>e elezioni di domenica 
prossima dovrebbero tramu¬ 
tarsi. secondo gli appelli del¬ 
la CSU. il partito democri¬ 
stiano della Baviera, in un 
grande plebiscito per Strauss. 
E' la prima volta che l’on¬ 
nipotente uomo politico ba- 
vare.se (che i suoi avversari 
chiamano già France.sco Giu¬ 
seppe I di Baviera) si pre- 
■senta candidato alla carica 
di ministro presidente de'la 
regione. Finora Ita governa¬ 
to tramite un prò coasolo. .Al- 
fons Goppel. messo in di 
sparto questa volta dopo -se¬ 
dici anni di fedele servizio. 
Strauss aveva ritenuto che 
alla sua dinamica per.sonali- 
ta si addicc.ssero maggior¬ 
mente gli ampi spazi della 
politica federale. € La Ger¬ 
mania ha bisogno della Ba¬ 
viera » aveva affermato, ed 
era partito per Bonn a pro¬ 
pugnare lo sviluppo di una 
Germania bastione della re¬ 
staurazione capitalistica e 


della lotta contro il comu¬ 
niSmo. Ora lascia la vasta 
tribuna del Bundestag e ri¬ 
torna nella ristretta arena 
politica bavarese. 

t Er kommt ». come se fas- 
.'e l’Atteso, il Messia. Per¬ 
ché? E’ uno degli interroga¬ 
tivi più stimolanti di queste 
elezioni per altri versi am¬ 
piamente scontate. DaU’alto 
del suo 62.1 per cento di vo¬ 
ti. con 132 seggi in Parla¬ 
mento su 2<M. la CSU anche 
senza Rtrau.ss non avrebbe 
nulla da temere. Nessun al¬ 
tro partito — né la SPD. che 
ha ottenuto alle ultimo ele¬ 
zioni il 30,2 per cento dei 
voti, né tanto meno la FDP. 
che con il 5.2 per cento lotta 
per la propria .sopravviven¬ 
za — può insidiare il suo 
predominio, la cui perpetua¬ 
zione è per di più garantita 
da un sistema di potere ra¬ 
mificato in tutte le fibre del¬ 
la .società bavarese. 

Tutti i .socchi finiscono nel 
granaio della CSU si dice 
da queste parti: i vescovi e 
i parroci e.sortano a votare 
« cristiano ». una popolazione 
che è per l’flO per cento cat¬ 
tolica e strettamente prati¬ 
cante: Tas-sociazione dei con¬ 
tadini (che .sono il 15 per cen¬ 
to della forza-lavoro) è nel¬ 
le mani dei funzionari della 
CSU. cosi come le associa¬ 
zioni degli in.segnanti. dei 
medici, di tutti i professio 
•listi .-Mia C^SU fanno capo 
le organizz.az.ioni femminili e 
giovanili, quelle sportive, i 
gruppi corali, le filarmoni¬ 
che. le filodrammatiche, i 
profughi doll’Est. gli ex-com- 
iKittenti. i vigili del fuoco, 
i nostalgici della monarchia. 
L’industria (e in particolare 
i grandi gruppi dell’arma- 
mento) è legata a filo dop¬ 
pio alla CSU e a Strauss. 
Siamo allo € Stato totale », 
come accusano i socialdemo¬ 
cratici. 


Alle elezioni comunali del¬ 
lo scorso anno, la CSU ha 
dimostrato di es,sere in gra¬ 
do di allargare ulteriormen¬ 
te la propria influenza, con¬ 
quistando la maggioranza as- 
.solula anche a Monaco e in 
altri capoluoghi socialdemo¬ 
cratici per lunga tradizione. 
Ci sono zone della regione, 
come nelia Bassa Baviera, 
dove la CSU racenglie il 70 Rfl 
per cento dei voti. Non sono 
.state dunque le preoccupa¬ 
zioni elettorali a spingere 
Strauss a impegnarsi diret¬ 
tamente in Baviera per la 
conquista della poltrona di 
ministro-presidente, il suo di- 
.segno politico è a vasto rag 
gio. € Se diventerò ministro 
pre.sidonfe — egli afferma — 
non sarò estromes.sa dalla 
politica federale ». Uscirà 
dal Bunde.stag per entrare 
nel Bundesrat. il Consiglio 
dei rappresentanti regionali, 
che è l’anello più debole del¬ 
la coalizione di governo so¬ 
cialdemocratico-liberale. For¬ 
se Strauss contava su una 
vittoria democristiana nelle 
elezioni di domenica scorsa 
in Assia, che avrebbe portalo 
a due terzi la maggioranza 
CDU-CSU nella Bundesrat. 
Ma anche nella situazione at¬ 
tuale. con una maggioranza 
semplice ma di segno contra¬ 
rio a quella del Bunde.stag. 
egli è convinto di potervi as¬ 
sumere la figura del cancel¬ 
liere-ombra c di essere in 
grado di influenzare larga¬ 
mente la politica del governo. 

In Baviera Strauss si>c'‘a 
che la sua candidatura po.ssn 
portare la percentuale dei 
voti CSU attorno al 65 per 
cento. Significherebbe passa¬ 
re da 132 a 136 seggi, cioè 
la conquista della maggio- 
ranzxT dei due terzi nel Par¬ 
lamento bavarese, che per¬ 
metterebbe a Strau.ss di pren¬ 
dere anche iniziative di mo¬ 


difica della Co.slituzictie. 

A livello federale. Strau.ss 
ha l'ambizione di diventare 
l’artofice del ritorno della 
Unione democri.sliana (CDU- 
CSU) al governo. Prima an¬ 
cora che mirare alla conqui¬ 
sta della designazione a can¬ 
celliere da parte dèll’Unione 
egli vuole arrivare, però, ad 
un mutamento della strate¬ 
gia democri«itiana. La linea 
de! presidente • della CDU 
Kohl. di .spingere gradual¬ 
mente i liberali a staccarsi 
dai Socialdemocratici e a 
rovesciare l’alleanza. • dopo 
(inalche succe.ssQ iniziale ha 
subito una sconfitta die mol¬ 
ti ritengono decisiva con le 
elezioni di domenica scorsa 
in Assia. Strauss pensa dun¬ 
que a un dusegno più vasto 
e complesso. Egli. cioè, ri¬ 
vendica la creazione di un 
ouarto partito, in sostanza 
railargamento della CSU su 
tutto il territorio federale, la 
penetrazione della CDU an¬ 
che in Baviera, la fine del¬ 
l'Unione. che d’altra parte 
è travagliata da tante divi¬ 
sioni da essere’ ormai sol¬ 
tanto una facciata. La CSU 
si proietterebbe alla conqui¬ 
sta di tutto' Telettorato con¬ 
servatore. la CDU puntereb¬ 
be alla conqlii.stQ di voti li- 
Iierali e .soéiàldemocrati'':. 
una divisione di comniti Che 
dovrebbe oremiare ambedue 
! partiti. Un progetto che no 
nostante la .sua artificiosità 
nm manca di fascino, tanfo 
eh" mtmero.si dirigenti della 
enti .si .sono pronunciali in 
suo favore in oue.sti ultimi 
giorni. Un trionfo di Strauss 
alle elezioni di domenica pro.s- 
sima potrebbe essere la piat¬ 
taforma suila quale realiz¬ 
zare il progetto, una f!e.s- 
sione della CSU. potrebbe de¬ 
cretarne la fine. 

Arturo Barlolì 


Il dibattito al Senato 

Per il voto europeo 
il PCI sostiene 
il collegio unico 

Interventi di Pieralli e D'Angelosante a 
sostegno della proposta dei partiti minori 




ROM.A — I comunisti italia¬ 
ni appoggiano e sostengono il 
collegio unico nazionale per 
la elezione degli 81 deputati 
al futuro parlamento euro¬ 
peo. In questo senso, assieme 
ai socialdemocratici, repub¬ 
blicani e liberali hanno chie¬ 
sto. nel dibattito in corso in 
commissione al Senato, che 
il disegno di legge governati¬ 
vo per la legge elettorale 
(il quale prevede la istitu¬ 
zione di nove collegi interre¬ 
gionali). venga modificato in 
questo senso. 

La posizione del PCI. riba¬ 
dita in vari interventi du 
rante il dibattito, è stata il¬ 
lustrata in una intervista al 
GR2 dal senatore Pieralli il 
quale, mettendo in rilievo 
« l’ampia convergenz.a tra le 
forze politiche democratiche 
italiane sull’occasione che le 
elezioni europee offrono an¬ 
che per il rilancio della {x>- 
.struzione dell'Europa, che 
per noi comunisti vuol dire 
anche rinnovamento e demo¬ 
cratizzazione ». ha detto di 
ritenere che « anche la legge 
elettorale debba trov_re il 
nìassimo consen.so tra le for¬ 
ze politiche democratiche ». 

Nel corso del dibattito di¬ 
versi altri momenti collegati 
aU'avv’enimento che mobilite¬ 


rà le forze politiche <?uropee. 
sono stati .sollevati dai sena¬ 
tori comunisti. Il compagno 
D’.Angelasante ha insistito 
particolarmente sulla impor¬ 
tanza del voto degli emigra¬ 
ti. ribadendo il fatto positi¬ 
vo che sia stata data la pos¬ 
sibilità ai nostri lavoratori 
all'estero di votare in loco, 
ma mettendo in guardia allo 
ste.sso tempo dinanzi alle se¬ 
rie difficoltà cui essi vanno 
in(x>ntro e che dovranno ne¬ 
cessariamente e.s.sere ovviate. 

D’.Angelosante ha messo in 
luce due aspetti essenziali: 
la libertà di propaganda e la 
segretezza del voto. .Alcuni 
governi europei hanno già 
fatto sapere che non sarà 
con.sentita la propaganda 
scritta (manifesti) e all’aper¬ 
to (comizi e manifestazioni 
di massa). Il governo fran¬ 
cese ad esempio ha dichia¬ 
rato ufficialmente che solo i 
p.irtiti di casa potranno par- 
terip.ire alle elezioni e che 
i cittadini stranieri potranno 
votare liste del loro paese 
d'origine solo nelle sedi con¬ 
sola ri. che .sono ovviamente 
inadeguate. I comunisti chie¬ 
dono pertanto che il governo 
addivenga al più presto a pre¬ 
cisi ac(x>rdi sulla delicata ma¬ 
teria. 



Al Parlamento europeo 

Iniziative dei comunisti 
per Libano e Tunisìa 


QUAHRO BOMBE SUL TRENO A BELFAST 

Una donna è rimasta uccisa cd almeno tre persone grave¬ 
mente ferite, ieri mattina, nell’esplosione di quattro bombe 
su un treno in servizio tra Dublino e Belfa.st. Sul treno viag¬ 
giava anche il presidente del Comitato internazionale olimpico, 
lord Killanin, rimasto peraltro incolume. Due bombe sono 
esplose quasi contemporaneamente nella vettura ristorante do¬ 
ve alcuni uomini d'affari stavano concludendo la colazione. 
Le altre due bombe sono scoppiate pochi secondi dopo che i 
passeggeri erano stati evacuati dal treno. Il convoglio viag¬ 
giava con un ritardo di nove minuti. « Fortunatamente non 
era incora giunto alla stazione centrale — ha detto un testi¬ 
mone oculare — sarebbe stato una carneficina ». Nella foto: 
un vagone in fiamme 


Durante la visita in Romania 

Il ministro Raffini 
ricevuto da Ceausescu 


ROMA — Nella sessione di 
ottobre del Parlamento eu¬ 
ropeo. riunito a Strasburgo, 
sono state presentate due 
risoluzioni su altrettanti te¬ 
mi di attualitA con la pane 
cipazione del gruppo comu- 
nlsu. Per 11 gruppo comuni¬ 
sta hanno dato la loro ade¬ 
sione 1 compagni Sandri e 
Bordu. Un testo che prende 
in esame la tragica situazio¬ 
ne del Libano si rivolge al 
Consiglio del ministri e alla 
commissione invitandoli a 
prendere con la massima ur¬ 
genza tutte le iniziative atte 
a contribuire al rispetto del¬ 
la tregua e al ritorno della 
pace nel rispetto deH’unitÀ 
del paese, della tutela e del¬ 


la sicurezza di tutte le co¬ 
munità che vivono nel Liba¬ 
no. L'altro testo che pane 
dalla notizia delle condanne 
inflitte al sindacalisti tuni¬ 
sini chiede ai consiglio del 
ministri riunito nell'ambito 
della oooperazione politica, 
che in uno spirito di clemen¬ 
za sia concessa un'amnistia e 
stano liberati tutti 1 detenuti 
politici, ncorda l'esigenza di 
salvaguardare le llbenà fon 
damentali, segnatamente la 
libenà sindacale, la libertà 
di ass(x;lazione e la libertà di 
stampa. Chiede «i ministri 
degli affari esteri riuniti nel¬ 
l'ambito della coopcrazione 
di compiere congiuntamente 
i passi diplomatici necessari 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST (L.M.> — Nel 

(orso della visita che una de¬ 
legazione militare italiana, 
guidata. dai ministro delia 
difesa on. Attilio Rufflni. ha 
compiuto da sabato scorso a 
mercoledì sera in Romania, 
ha avuto luogo un incontro 
tra il presidente Ceausescu 
e il ministro italiano, incon¬ 
tro che si è svolto in un'at¬ 
mosfera cordiale e amichevo¬ 
le. La visita del ministro Ruf- 
finl — si afferma In un co¬ 
municato di parte romena 
sull'incontro — « si iscrive nel 
contesto delle buone tradi¬ 


zionali relazioni tra Roma¬ 
nia e Italia ». Nell’esamina- 
re alcuni problemi della si¬ 
tuazione Intemazionale, è 
stato rilevato che «la pece 
e la stabilità intemazionale 
richiedono misure concrete 
sulla strada del disarmo, par¬ 
ticolarmente de] disarmo nu¬ 
cleare, e la creazione di con¬ 
dizioni per il superamento 
della divisione dell'Europa in 
blocchi militari ». 

La delegazione italiana ha 
assistito ad importanti eser¬ 
citazioni militari tattiche a 
fuoco, nella zona transilva¬ 
na di Brasov, svolte da re¬ 
parti di alpini. 


Conclave 

ni. Anche il cardinale negro 
Ganlin. presidente della Poti- 
lificla commissione Itisiìtin et 
pa.x, ha osservato che porre 
la questione del « Papa-pa- 
slore o amministratore signi¬ 
fica schematizzare le co«e per¬ 
ché la realtà è molto diversa 
e complessa. Nessuno può 
realizzare alla perfezione le 
condizioni di amministratore 
e di pastore. Ciò che importa 
è che colui il quale sarà chia¬ 
mato ad assicurare una fun¬ 
zione di questa importanza 
non sia solo, ma possa chie¬ 
dere consiglio e farsi aiutare 
nel suo lavoro ». 

Lo stesso dorano del Sacro 
Collegio, l’ottantaseienne car¬ 
dinale Carlo Confalnnieri. che 
viene consideralo fanlnre di 
iin'inlesa tra i III grandi elet¬ 
tori prima del Conel.-ive. lui 
riennnsriiiln ehe il nuovo Pon¬ 
tefice. oltre ad avere le qua¬ 
lità pastorali ilello scomparso 
Giovanni Paolo L deve pos¬ 
sedere o lina sufficiente co¬ 
noscenza dell’andamento del¬ 
la Curia e senso politico per 
i eontatti diploinaliei ». La 
Chiesa, inr.alli. non è soltan¬ 
to una grande orgaiti/za/ione 
religiosa operante nei diver-i 
eonlesti sociali c poliiici del 
inondo, ma è pure uno Slato 
che ha rapporti iliplonialici 
con novanliino paesi eil è 
presente in lunnerosc orgaoiz- 
/azioni internazionali fra eiii 

l’ONU. 

La grande novità inirodolla 
dal pontificalo giovanneo e dal 
Concilio è stala quella di aver 
compreso che. dopo la «efon- 
da guerra mondiale, vi era 
un assetlo diverso In Europa 
e nel mondo c gli nllìinì de¬ 
cenni hanno fatto registrare 
ulteriori nuilamenli nella geo¬ 
grafia dei popoli con riflessi 
rilevanti nella «lessa realtà 
eeelesiale moniliale. tanto che 
«i sono seniore nifi iiiinosio 
le Chiese di‘l Ter/o inondo. 

Ancora ima \otla. qiiiiiili. 
il Coni-lave è cliìaiii.iln a>l 
eleggere iin Papa che sanoia 
guardare agli anni nllaiila 
con In spirito del r5mi-ilÌo 
che nessuno rinnega ina del 
quale non sono manente in 
queste settimane ìiilerpi-eta- 
zioni riduttive e «iiinte |ier 
far eonipicre alla Chiesa qual- 
che passo indietro. 

Metalmeccanici 

detti alla produzione in rap¬ 
porto alle gravosità di lavoro 
del comparto: riduzione a 38 
ore al Nord per i settori avio, 
telecomunicazioni, elettronica 
strumentale, componentistica, 
informatica, elettromeccanica 
pesante, macchine agro-indu¬ 
striali: per il settore auto è 
prevista una riduzione a 38 
ore negli impianti al Nord 
definendo nel cxirso della cttn- 
sultazione l’area d’incidenza e 
le m(xlaiità di applicazione. 

La consultazione dovrà dell 
nire altri eventuali compari: 
dov'e si renda nece.ssaria la 
riduzione a 38 ore in rappor¬ 
to ai processi di innovazione 
! tecnologica e di rLstruttura- 
zione produttiva e alla possi¬ 
bilità di allargare l’cxrcupa- 
zione al Sud. 

rip.ar.ametrazione e sa 

LARIO — L'aumento sarà di 
30 mila lire mensili, da ri¬ 
partire tra l’aumento eguale 
per tutti e la riparametrazio¬ 
ne. Gli aumenti di denaro fre¬ 
sco derivanti dalla riparame¬ 
trazione potranno essere sca¬ 
glionati. Dovrà essere rico¬ 
struito un parametro I0(V200 
fra le sette categorie (viene 
abolita la V super), innalzan¬ 
do la III. IV e V e riducendo 
le differenze tra V e VI. Ijq 
nuova scala parametralc do¬ 
vrà giungere ai seguenti va¬ 
lori: I (100). II (112). Ili 
(122). IV (132). V (150). VI 
(175). VII (198). La seconda 
categoria viene assunta come 
categoria di ingres.so in fab 
brica. Per la VI verranno for¬ 
mulate nuove declaratorie .sia 
per operai che per impiegati. 
SCATTI — Viene deciso di 
avviare la riforma del sala¬ 
rio e di conseguire la parità 
tra operai e impiegati anche 
superando la stessa divisione 
istituzionale prevista da una 
legge del 192-1. Viene propo¬ 
sto un nuovo regime, a par 
tire dal gennaio 1980, (li -5 i 
scatti biennali per tutti ope j 
rai e impiegati. Una indica¬ 
zione di maegioranza sostie¬ 
ne scatti al 5 oer cento dello 
nuova paga base: un’altra 
fissa due valori di scatti in 


Turchio: 6 morti 
por l'esplosione 
in una stazione 
di villeggiatura 

ISTAMBUL — Sei morti ed 
una ventina di feriti (3 dei 
quali In modo gravissimo) ie¬ 
ri a Rize, un centro balneare 
turco sul Mar Nero. In segui¬ 
to ad una esplosione av\'e- 
nula in una stazione di rifor¬ 
nimento dove, essendosi veri¬ 
ficata una lunga interruzio¬ 
ne nell’erogazione dell’ener¬ 
gia elettrica, numerose perso¬ 
ne si erano recate ad acqui¬ 
stare bombole di gas per uso 
domestico. 

Le cause della tremenda 
deflagrazione non sono anco¬ 
ra state accertate, ma la po¬ 
lizia non esclude l'ipotesi di 
un ennesimo atto terroristico. 


cifra fissa per fasce di qua¬ 
lifica (15 mila dalla I ella 
IV e 25 mila dalla V alla 
VII). I nuovi scatti non ver¬ 
ranno assorbiti in ca.so di 
pa.ssaggio di categoria. 

Tale impostazione, per i ri¬ 
flessi soprattutto sugli im¬ 
piegati. formula ipotesi di¬ 
verse di « regime transitorio » 
su cui le as.sembice dovran¬ 
no pronunciarsi. 

Il Cottsiglio generale è sta¬ 
to anche cliiamato a valuta¬ 
re una proposta che ha otte¬ 
nuto 252 voti e quindi ha 
trovato il < quorum » neces¬ 
sario per e.ssere ammessa al¬ 
la consultazione. Il nucleo cen¬ 
trale della proposta sta nel 
respingere ogni ipotesi dì 
sganciamento degli scatti dal¬ 
la contingenza, ipotesi già fat¬ 
ta propria tra l’altro dal Co¬ 
mitato direttivo della Feclera- 
zicne CGILCISLUIL. 

Interviste 

reazionari, non può stare né 
al gov-erno né ali’opposizione, 
deve incalzare sui suoi obiet¬ 
tivi. Certo la caduta del go¬ 
verno. in questa fase, non 
porterebbe benefici, introdur¬ 
rebbe una vacanza perico¬ 
losa. Occorre .saper utilizzare 
le {xttenzialilà positive del 
quadro (tolitico. comprenden¬ 
te |x>r la prima volta la si¬ 
nistra e basato su scelte di 
emergenza e di unità nazio¬ 
nale. elementi importanti per 
una politica rinnovatrice. E' 
però anche un quadro poli¬ 
tico delicato per cui un rap¬ 
porto duro, di dialettica, ma 
anche di lotta può avere im¬ 
plicazioni imprevedibili. Da 
ciò raltaicna .sulle forme di 
lotta da adottare e da qui 
la preoccupazione per un uso 
(:onservatore (vedi il caso 
delle pensioni) dell’opposizio¬ 
ne sindacale a determinati 
provvedimenti. Il sìndac.nto. 
in nessun caso, può volere 
comunque un li.scita da de¬ 
stra (la qiie.sta situazione. 
Certo passività, rinvii. man¬ 
cate decisioni del governo fi- 
ni.scono con l’aprire contrad¬ 
dizioni nel movimento sinda¬ 
cale e indebolire le forze pro¬ 
gressiste ». 

« Abbiamo giudicato que¬ 
sto quadro politico — dice 
Galli — un risultato |x>si- 
tivo. da consolidare, ma non 
su posizioni subalterne, ben¬ 
sì in un rapporto dialettico, 
di confronto e scontro ». 

* Non ci sono alternative 
credibili a questo governo 

— aggiunge Mattina —. Sono 
altresì convinto che le forze 
progre.ssiste di questa mag¬ 
gioranza quando lamentano 
insufficienze e vuoti dei go¬ 
verno possono trovare un 
punto di appoggio nelle no¬ 
stre pre.se di posizione ». 

E’ con qiie.sto orientamento 
che i metalmeccanici vanno 
dunque al contratto. Ma qual¬ 
cuno in quesìi giorni aveva 
detto e .scritto sulla * fine » 
della FLM. • C’è disagio 

— osserva Mattina —. nel 
sindacato in generale. Noi 
abbiamo scelto la straiìa più 
difficile per costruire l’ipo¬ 
tesi di piattaforma, per con¬ 
tribuire a chiarire dubbi e 
difficoltà. C’è stata la vo¬ 
lontà di non tornare ciascuno 
nella propria ca.sa e ce l’ab¬ 
biamo fatta », 

« I funerali alla FLM — po¬ 
lemizza Bentix’ogli — erano 
speranze nascoste, smentite 
clamorosamente. Certo pe.sa 
i] riflus.so del processo uni¬ 
tario. ma la FLM è una ca¬ 
sa che abbiamo costntito in¬ 
sieme ed è la s<?de privile¬ 
giata della no.stra esperien¬ 
za pluralistica c unitaria La 
forte dialettica espressa in 
questi mesi non è stata una 
minaccia di lacerazione, ma 
un nodo democratico per 
approdare a scelte di gran¬ 
de portata ». 

« La FLM ri.senfe il trava¬ 
glio del processo unitario — 
conclude Galli — ma è una 
organizzazione viva e non di 
anime morte, capace di giun¬ 
gere a .sintesi unitarie, senza 
vinti né vincitori, pur par¬ 
tendo da posizioni diverse. 
Ora è più preparata e con- 
•sapevole per affrontare lo 
.scontro con la Confindustria 
e le forze consej-vatrici ». 


Pertini 


Diin Minzoni. Gobetti e .Amen¬ 
dola ». 

Da questa considerazione, 
il Presidente della Repub^ 
blica. mentre la folla dei la¬ 
voratori seguiva con tesa par¬ 
tecipazione. ha poi allargato 
il discorso per trame ammo¬ 
nimenti validi anche per i 
nostri giorni. < Qualcuno si 
rallegra che il movimento 
operaio possa es.scre messo 
in ginocchio, ma nessuno di¬ 
mentichi che quando in una 
nazione crolla il movimento 
operaio, crollano la libertà 
e la Giustizia sociale ». 

Sandro Pertini, che non 
.sempre riusciva a trattenere 
l'emozione di ritrovarsi tra 
tanti compagni di lotta (* non 
è il Presidente della Repub¬ 
blica che parla — ha detto 
ad un certo punto — ma il 
(xxnpagno Sandro Pertini») ha 
unito il ricordo della sua vita 
agli avvenimenti di questi 
giorni. « La Repubblica non 
è certamente perfetta — ha 
ri<Mrdato — molte rifome 
devono ancora e.ssere fatte, 
ma non dimentichiamo che 
questa Repubblica non c’è 
.stata donata su un piatto di 
argento, ce la siamo conqui¬ 


stata con venti anni di lotta». 

Una Repubblica che è oggi 
minacciata dalle fosche tra¬ 
me eversive, dal terrorismo, 
contro il quale è indispensa¬ 
bile il massimo im|>egno uni¬ 
tario. « Non apprezzo coloro 
die dicono né con Io Stato 
né con le Br — ha detto con 
fermezza Pertini ricordando 
un funebre slogan che aveva 
trovato qualche sostenitore 
anche nel porto di Genova — 
perché questo ritornello lo 
sentimmo anche nella nostra 
giovinezza. Clii diceva né col 
fascismo né con l’antifasci¬ 
smo ha poi finito per unifor¬ 
marsi al regime che per ‘20 
anni ha dominato il Paese ». 

« Ho l’animo ancora com¬ 
mosso per aver reso omag¬ 
gio alla salma dì un’altra 
vittima delie Br. A Napoli 
c’è stato un nuovo assassinio 
c altri giovani sono morti 
— ha proseguito il Presiden¬ 
te ricordando Claudio Micco- 
li, Zini e Walter Ro.ssi — 
ma costi che co.sti alla no¬ 
stra persona intendiamo di¬ 
fendere questa Repubblica. 
Così come riuscimmo nella 
Resistenza e nella guerra 
partiginna attraverso l’unità di 
tutti i partiti democratici. Mi 
con.sidero infatti l'espressione 
dell’iinità nazionale e come 
Presidente impedirò sempre 
che qualcuno tenti di spezza¬ 
re que.sto patrimonio pre¬ 
zioso ». 

Prima della manifestazione 
in porlo il Presidente della 
Repubblica aveva affrontato 
gli .ste.ssi temi politici e ci¬ 
vili in un appa.ssionato incon¬ 
tro con i giovani. « E’ facile 
immaginare la commozione 
che è nel mio animo. Torno 
qui. nella mia terra ligure, 
a Genova. Un tumulto di 
sentimenti e di ricordi. In¬ 
contrandomi con voi giova¬ 
ni mi viene in mente la mia 
giovinezza, trascorsa a Ge¬ 
nova come studente, ma so¬ 
prattutto mi viene in mente 
questo: che sin dal primo 
momento, senza esitare, presi 
la mia posizione c la presi 
ben .sanendo clic avrei pa¬ 
gato alti prezzi. Voi fors? non 
s.apete cosa significhi sacri¬ 
ficare quindici anni della pro- 
nria giovinezza. Ma io .sono 
fiero d’aver compiuto quel do¬ 
vere. Noi anziani abbiamo 
commesso molti errori, ma 
non quello di tradire la liber¬ 
tà e la democrazia. Noi al¬ 
lora prendemmo posizione 
contro il fascismo: dovete voi. 
oggi, prendere posizione con¬ 
tro la violenza e contro la 
violenza che viene anche dal 
fascismo. Que.sto dovete fare 
perclié non Io fate più per 
noi che stiamo terminando 
la nostra giornata, lo fate per 
il vo.stro avvenire. Non di¬ 
menticate. giovani che ascol¬ 
tate. Quando la libertà è per¬ 
duta lutto è perduto. Quindi, 
oggi come ieri, ora e sem¬ 
pre. re.sì.stenza ». 

Con quc.ste parole il Presi¬ 
dente della Repubblica ha 
conclu.so. nella tarda mattina¬ 
ta di ieri, un incontro con i 
giovani che certamente non 
ha precedenti nel protocollo 
dei capi dello Stato italiani. 
Pertini p.arlava attorniato dai 
giovani che gremivano il piaz¬ 
zale Mazzini c si affollavano 
sui gradini. 

Servizio d’ordine, corazzie¬ 
ri. protocollo, tutto era stalo 
travolto da quegli stessi gio¬ 
vani che nel corso della mat¬ 
tinata erano .stati protagoni¬ 
sti d'una manifp.stazionc di 
massa contro il terrorismo ed 
il fascismo e intendevano te¬ 
stimoniare ai cano dello Sta¬ 
to la loro volontà di difende¬ 
re la libertà c la democrazia. 
In o(X’asione della visita d; 
Pertini l’Associazione unitaria 
degli studenti medi aveva or¬ 
ganizzato una giornata di lot¬ 
ta con cortei per le vie del 
centro. 

Quella di Sandro Pertini è 
.stata una visita ufficiale che 
però ha avuto ben poco di 
prot(x:ollare. come si è capi¬ 
to subito, all'arrivo deH’aereo 
presidenziale a Sestri, quan¬ 
do il capo dello Stato ha ab 
bracciate un portuale venuto 
a offrirgli un mazzo di fiori. 
Dopo aver attraversato le 
strade del Ponente cittadino 
rispondendo ai saluto dei ge 
novesi il Presidente della Re¬ 
pubblica ha raggiunto Palaz¬ 
zo Spinola. E.saurita la par¬ 
te protocollare della pres(*n- 
tazione. Pertini si è recato 
nel salone dos-e Io attende\ano 
i 2-35 sindaci di tutta la Li¬ 
guria, i consiglieri regionali, 
i parlamentari liguri ed il 
ministro del turismo Pastori¬ 
no. 

« II messaggio che oggi lo 
recano, .signor presidente, le 
popolazioni liguri — ha det 
to il presidente della Regione 
Carossino porgendo il ben 
venuto al capo dello Stato — 
è anche e soprattutto un mes 
saggio di operosità, di laborio 
sita, di impegno civile e de 
mocratico. E’ la Liguria che 
lavora, che ella ben conosce, 
c che. senza clamore, con la 
propria opera silenziosa, ma 
tenace, testimonia di essere 
in prima fila nello .svolgere 
la propria parte per fare u 
.scire il mxstro Pae.se dal'a 
crisi che attraversa ». 

In serata Pertini si è re 
calo a Palazzo Tursi, dove lo 
attendeva il sindaco Cerofo 
lini, e ha partecipato alla con 
clusione della « Giornata di 
Colombo » con.segnando i pre¬ 
mi intemazionali al fisico A- 
maldi. alla campionessa mon¬ 
diale di salto in alto Sara Si- 
meoni e al riolinìsta rumeno 
Eugen Sarbu. 


Edvard KardetJ 

Le vie della 
demfQcrazia nella 
società socialista 

« Il punto •, pp. 336, L. 4.000 
Come vive e si sviluppa il 
modello di società sociali¬ 
sta iugoslavo tront’anni do¬ 
po la « rottura > del 1946 
tra la Jugoslavia e gli altri 
paesi del campo socialista. 

Achille Occhetto 

A dieci anni dal '68 

Intervista di Walter Veltroni 
« Interventi >, pp. 150, L. 
1.800 

Il movimento del sessantot¬ 
to dicci anni dopo. .Un giu¬ 
dizio approfondito sullo ra¬ 
dici storico-politiche del 
movimento studentesco in 
Italia e sul suo rapporto 
con la crisi attuale dei gio¬ 
vani 0 il fenomeno del ter- 


Gian Mario Bravo 

La Prima 
Internazionale 

• Biblioteca di storia >, 2 
voli., pp. 1296, L. 24.000 
Un'ampia serio di documen¬ 
ti sulla Prima Internazionale 
(1864-1876), sulla sua sto¬ 
na. i suoi dibattiti interni 
e la sua influenza sulle vi¬ 
cende politiche del tempo. 
I testi sono integrati da 
scritti, testimonianze e 
commenti che coprono il 
periodo tra il 1872 e il 1879 
c che meglio chiariscono 
il significato storico del¬ 
l'Associazione internaziona¬ 
le degli operai. 


J. Luis Borges 
Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi per 
don Isidro Parodi 

Introduzione di Rosa Rossi. 
- I David *. pp. 176, L. 3.000 
Un giallo perfetto. Un ro¬ 
manzo sottilmente satirico, 
firmato da uno dei più gran¬ 
di scrittori viventi, 

Barry Commoner 

L’energia 

alternativa 

Prefazione di Laura Conti 
• Argomenti », pp. 208, L 
2.800 

Un quadro inquietante di 
quello che sarà il nostro 
futuro se le scelte energe¬ 
tiche verranno sempre e 
soltanto imposte dal pro¬ 
fitto industrialo e finan¬ 
ziario. 


Franca Pieroni 
Bortolotti 

Femminismo 
e partiti politici 
in Italia 1919-1926 

- La questione femminile ». 
pp. 416. L. 4.800 
La sconfitta del femminismo 
italiano negli anni a cavallo 
dell'avvento del fascismo 
con un costante riferimento 
al quadro politico Interna¬ 
zionale: un’analisi che spin¬ 
ge a riflettere sul continuo 
rapporto tra condizione fem¬ 
minile e vicende generali 
della società contempora- 


Teresa Noce 

Gioventù 
senza sole 

• La questione femminile », 
pp. 262. L. 3.200 
In gran parte autobiografico, 
questo libro fa rivivere le 
prime lotte operaie e le 
dure repressioni padronali 
nella Torino proletaria de¬ 
gli inizi del secolo. 


Friedrich Engels 

La situazione della 
classe operaia 
in Inghilterra 

Prefazione di Eric J. Hobs- 
bavm 

• Le idee >. pp. 384, L 3.800 
La prima analisi marxista 
della società borghese nel 
corso della rivoluzione in¬ 
dustriale. 

Marx. Engels, Lenin 

La prospettiva 
del comuniSmo 

I A cura di Umberto CerronI 
I « Le idee >. pp. 240. L. 2 800 
I La visione del comuniSmo 
non come • modello Idea¬ 
le > ma come superamento 
dello • stato di cose pre¬ 
sente 

Teoria 

della didattica 

• Paldeia -, pp. 96. L 1.800 
Programmazione s(X)Iastica 
e sperimentazione: sono 
(tuesti i temi delle quattro 
relazioni preparate nell'ant- 
bito di un lavoro di ricer¬ 
ca e di analisi sulle temati¬ 
che dell'insegnamento pres¬ 
so la Sezione per i proble¬ 
mi dell’educazione dell’Isti¬ 
tuto Gramsci. 


novità 
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Con un discorso olla Casa Bianco 


Carter apre i negoiiatì 
fra r Egitto e Israele 

Il presidente USA ha parlato di « occasione storica » 
Domenica in Libano conferenza dei Paesi della FAD 


E* il momento della chiarezza e delVimpegno contro il razzismo 


Dopo il viaggio di Huang Hua 

Come sì guardano 
r Italia e la Cina 


Visita € storica », come è 
stata definita, essendo la 
prima di un alto responsabile 
della Cina popolare nel no¬ 
stro paese, il viaggio in Italia 
del ministro degli Esteri 
Huang Hua ha avuto diversi 
motivi di interesse. Vi sono 
stati risultati concreti e posi¬ 
tivi per i rapporti bilaterali 
tra i due paesi. In primo 
luogo l’invito al presidente 
Pertini, di cui Huang Hua 
é fatto latore, a visitare la 
Cina: poi la firma di due ac¬ 
cordi di cooperazione, cultu¬ 
rale e tecnicoscientifica, che 
permettono già da quest’anno 
di intensificare i rapporti tra 
i due paesi, fin qui rarissimi 
ed eccezionali, in questi im¬ 
portanti settori: e vi è stata, 
soprattutto, l’attenzione di¬ 
mostrata dal ministro cinese 
per lo sviluppo del rapporti 
economici. Gli incontri diretti 
che Huang Hua ha voluto a- 
vere con i massimi dirigenti 
dell’industria italiana (Agnel¬ 
li, Sette, Carli, Boger e altri) 
possono essere la premessa 
per relazioni commerciali, 
industriali e finanziarie di 
grande rilievo tra l’Italia e la 
Repubblica popolare di Cina. 

Ma la visita di Huang Hua 
ha anche contribuito a dare 
una nuova immagine della 
Cina e del nuovo corso che 
~ dopo la morte di Mao e i 
nuovi equilibri interni tutt’o- 
ra in fase di assestamento — 
i suoi attuali dirigenti inten¬ 
dono percorrere. Si tratta — 
ha detto Huang Hua — di 
una < nuova lunga marcia », 
diversa dalla precedente, ma 
forse non meno dura, per fa¬ 
re uscire la Cina dal sottosvi¬ 
luppo. 

Tornando sulla scena in¬ 
ternazionale, dopo decenni di 
prevalente chiusura all’inter¬ 
no la Cina si presenta ora 
come un grande paese in via 
di sviluppo che, se ha risolto 
problemi drammatici di so¬ 
pravvivenza delle grandi 
masse della sua popolazione, 
deve ancora affrontare il 
problema di una < rivoluzione 
irulu.striale » moderna e di¬ 
versificaia, con metodi — ha 
detto Huang Hua — ispirati 
al realismo e all’efficienza. Si 
tratta, ha aggiunto, di supe¬ 
rare il crescente divario tec¬ 
nologico tra l’economia cine¬ 
se e quella dei paesi svilup¬ 
pati dell’Occidente, realizzan¬ 
do, entro il 2000 le < quattro 
modernizzazioni ». dell’agri¬ 
coltura, dell’industria, detta 
difesa e della tecnologia. 

Su questa nuova via la Ci¬ 
na deve ancor riguadagnare 
il tempo perduto, deve recu¬ 


perare decenni di coopera¬ 
zioni mancate e di opportuni¬ 
tà perdute. Intende farlo — 
come mostra — soprattutto 
in direzione dell’ Occidente. 
Dopo la visita del presidente 
Hua Kuo-feng a Bucarest, 
Belgrado e Teheran, c’è stato 
il viaggio di Huang Hua in 
tre capitali dell’Europa occi¬ 
dentale, Atene, Roma e at¬ 
tualmente Londra. E il pros¬ 
simo anno potrebbe e.sserci 
una visita, che potrebbe di¬ 
ventare realmente « storica », 
del presidente Hua Kuo-feng 
in alcune capitali, sempre 
deil’Europa occidentale. 

Se ciò corrisponda a una 
revisione di alcune delle linee 
tradizionali della politica e- 
stera cinese è forse ancora 
presto per dirlo. Nuovi ac¬ 
centi ci sono sfati — è stato 
rilevato — durante la visita 
di Huang Hua a Roma. Egli 
avrebbe insistito più sul pos¬ 
sibile ruolo di equilibrio e 
stabilizzazione della politica 
cinese, per contribuire alla 
cooperazione e alla pace nel 
mondo, piuttosto che sulle 
tradizionali accuse all’espan¬ 
sionismo sovietico e sulle tesi 
altrettanto tradizionali dell’i- 
nevitabilità di una nuova 
guerra mondiale. Come si e- 
rano anche avuti, recente¬ 
mente, accenti nuovi nei 
confronti dei partili comuni¬ 
sti deil’Europa occidentale. 

Sviluppi significativi su 
questa via non ci sono co¬ 
munque stati durante la visi¬ 
ta di Huang Hua. Ma egli ha 
certamente potuto avere una 
idea più diretta della realtà 
politica italiana. Non è pas¬ 
sata inosservata la sua visita 
con il presidente deila Came¬ 
ra Ingrao, che non era ini¬ 
zialmente prevista nel pro¬ 
gramma, nè la sua visita al 
segretario del PSI Craii, nel 
corso della quale egli ha reso 
omaggio a Pietro Nenni per 
il contributo dato nel passato 
ai rapporti italo-cinesi. A 
Roma, a Taranto, a Torino, 
città che ha potuto visitare, 
ha incontrato anche sindaci 
comunisti, che lo hanno cer¬ 
tamente accolto come un il¬ 
lustre diplomatico, ma che 
non hanno sicuramente na¬ 
scosto di accoglierlo anche in 
quanto comunisti, come eletti 
di un partito che è parte im¬ 
portante della vita, della so¬ 
cietà e delle istituzioni del 
nostro paese. Anche qui c’è 
tempo da recuperare, ci sono 
occc sioni perdute, opportuni¬ 
tà i!a riguadagnare. 

Giorgio Migllardi 


Veterani del Vietnam 
vittime della diossina 


WASHINGTON - Circa cin¬ 
quecento ex combattenti nel 
Vietnam hanno cercato di ot¬ 
tenere dal governo americano 
compensi per invalidità a cau¬ 
sa di esposizione all’erbicida 
€ Agcnt orangc ». di cui il prin¬ 
cipale agente è la diossina. Di 
questi, ha rivelato Tammini- 
strazionc dei veterani, solo ot¬ 
to hanno ricevuto indennizzi 
e 72 richieste sono state re¬ 
spinte, in quanto non .sarebbe¬ 
ro noti gli effetti a lungo ter¬ 


mine della diossina. 

€ Agcnt orange > è stato 
sparso sulle giungle del Viet¬ 
nam dagli aerei americani per 
defoliarc gli alberi ed espor¬ 
re i vietcong. Parlando davan¬ 
ti ad una sottocommissione 
della Camera, il chirurgo ge¬ 
nerale deiraeronautica. il ge¬ 
nerale Dettingcr. ha detto che 
circa 25 milioni di chili del- 
rcrbicida con la diossina fu¬ 
rono gettati sul Vietnam 


Grosse forniture di grano 
americano ad URSS e Cina 


WASHINGTON — GII Stati | 
Uniti, sovraccarichi di grano 
e granturco a causa di un 
raccolto record quest’anno, 
ne venderanno durante i 
prossimi dodici mesi tra sei 
e quindici milioni di tonnel¬ 
late, c forse anche di più, 
all’Unione Sovietica. L'an¬ 
nuncio è venuto ncll'ambiio 
di una delie riunioni annuali 
che si tengono tra i rappre¬ 
sentanti USA e quelli sovie¬ 
tici sulle condizioni agrico- 


Svezia: a Ullsten 
rincarico per 
il nuovo governo 

STOCCOLMA - Il presi¬ 
dente del Parlamento svede¬ 
se. Allard. ha chiesto ieri al 
€ leader » liberale Ola Ullsten 
di formare un nuovo gover¬ 
no per porre fine alla crisi 
iniziata la settimana scorsa 
con le dimissioni del gover¬ 
no presieduto dal « centrista > 
Falldin. Il partito liberale 
dispone di 39 seggi su 249. 

Il voto del Parlamento è 
previsto per oggi. 


le nel rispettivi paesi. L'an¬ 
no scorso, ha affermato il 
rappresentante americano, 1 
sovietici acquistarono 14.8 
dei 15 milioni di tonnellate 
consentite daU’accordo in vi¬ 
gore da tre a.mi tra i due 
paesi. 

E* stato rivelato inoltre 
che per la prima volta dopo 
quattro anni, la Cina ha ac¬ 
quistato circa tre milioni di 
tonnellate di grano e gran¬ 
turco americano. 


Nguyen Khac Vien 
parla del Vietnam 
oggi a Roma 

ROMA — « Il Vietnam a tre 
anni dalia liberazione, i suoi 
grandi succe.s.si c i suol diffi¬ 
cili problemi »: è questo il 
tema dell’incontro con lo scrit¬ 
tore e studioso vietnamita 
Nguyen Khac Vlen, che avrà 
luogo oggi a Roma, alla Casa 
della cultura (ore 18. largo 
Arenula. 28). Il dibattito — 
che sarà presieduto dall’on. 
Riccardo Lombardi — è pro- 
mos.so dal Comitato nazionale 
ItaliaVtetnara. 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente americano Carter ha 
aperto ieri mattina alla Casa 
Bianca i negoziati bilaterali 
fra Egitto e Israele, che do¬ 
vrebbero sfociare entro qual¬ 
che settimana nella conclu¬ 
sione di un trattato di pace 
fra i due Paesi. Erano pre¬ 
senti alla cerimonia le mas¬ 
sime cariche deilo Stato ed il 
corpo diplomatico. Carter ha 
pronunciato un discorso che 
se da un iato ha confermato 
la partecipazione a pieno ti¬ 
tolo degli Stali Uniti al nego¬ 
ziato. dall'altro è apparso 
nella sostanza scontato, so¬ 
prattutto quando ha rivendi¬ 
cato il carattere « generale » 
degli accordi di Camp David, 
e le po.ssibilitn che a suo av¬ 
viso essi aprono per una pa¬ 
ce complessiva (e non .solo 

— come è nella realtà — per 
una pace separata fra II (iai- 
ro e Tel Aviv). 

c Questo — ha detto Carter 

— deve essere solo un primo 
passo verso un altro ancora 
più ampio c più profondo, 
mirante alla pace fra Israele 
e tutti i suoi vicini. Per 
duemila anni i popoli del 
Medio Oriente hanno invoca¬ 
to la pace, ma la pace non è 
mai venuta. Non abbiamo 
certo risolto tutte le questio¬ 
ni né eliminato tutti i rischi, 
ma siamo tuttavia riusciti a 
stabilire principii c procedu¬ 
re per condurre in porto i 
negoziati ». 

Preoccupandosi subito dopo 
di non limitare questi « prin¬ 
cipii e procedure * al solo 
contenzio.so isracio-egiziano. 
Carter ha aggiunto, rivolgen¬ 
dosi dirottamente ai capi del¬ 
le delegazioni del Cairo e di 
Tel Aviv: < Il trattato di pace 
fra i vostri due Paesi deve 
essere .seguito e completato 
con l’attuazione degli impegni 
doU’impalcalura generale di 
pace che abbiamo costruito a 
Camp David, ossia quelli che 
riguardano la Ci.sgiordania e 
Gaza c che si riferiscono 
quindi ad una giusta .soluzio¬ 
ne del problema palestinese. 
D’altra parte raltcrnativa ai 
colloqui che state per comin¬ 
ciare equivaleva a lasciare la 
nave in balia delle onde, a 
una paralisi, ad una continua 
inimicizia e forse a un’altra 
guerra ». Carter lia perciò e- 
sortato i giordani e i palesti¬ 
nesi di Ci.sgiordania e di Ga¬ 
za < a raccogliere la sfida di 
questa occasione storica » e 
ad entrare a loro volta nel 
negoziato. 

Naturalmente, quel che 
Carter ha finto di ignorare è 
che quella prospettata a 
Camp David è tutt’altro che 
una « soluzione giusta del 
problema palestinese ». ed è 
anzi un tentativo di accanto¬ 
nare tale problema, limitando 
il discorso ai palestinesi re¬ 
sidenti nel territorio occupa¬ 
to e offrendo loro solo una 
monca c autonomia »; ed i- 
noltre che tale < soluzione » è 
già stata respinta dai diretti 
interessati, e cicè non solo 
all’OLP ma anche dai rappre¬ 
sentanti della popolazione di 
Cisgiordania c Gaza. 

Al termine della cerimonia, 
le tre delegazioni — egiziana, 
israeliana e americana — si 
sono congedate da Carter e 
si sono trasferite, per dare il 
via ai colloqui veri e propri, 
nella antistante Blair House. 

Per quel che riguarda la 
situazione libanese, a Beirut 
si segnalano ancora sparato¬ 
rie di franchi tiratori (che 
ieri avrebbero coinvolto an¬ 
che l’auto deH’inviato di Kurt 
Waldhcim), mentre le destre 
continuano a lanciare accuse 
contro la Siria di ammassare 
truppe intorno alla capitale e 
di avervi fatto affluire anche 
reparti dcircsercito regolare 
palestinese. Ieri, sulla scorta 
di queste affermazioni della 
destra — che non trovano 
peraltro conferma — si è 
riunito in seduta a porte 
chiuse, a Td Aviv, il governo 
israeliano, alla presenza dei 
massimi responsabili militari. 

Domenica nel palazzo di 
Beìteddin a 40 km. da Bei¬ 
rut. si svolgerà intanto la 
conferenza dei ministri degli 
esteri dei Paesi che compon¬ 
gono o finanziano la Forza 
araba di dissuasione. Lo ha 
confermato il presidente 
Sarkis. rientrato ieri da Da¬ 
masco e dalle altre capitali 
arabe interessate. 
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E l’Africa? A ^ leggero la 
stampa italiana la si direbbe 
scomparsa. Eppure non ù pas¬ 
sato molto tempo da (|iiandn 
occupava grossi titoli nei gior¬ 
nali. I saggi geo-politici si 
sprecavano allora sulle co¬ 
lonne dei nostri quotidiani. 
Adesso silenzio. Forse non 
succede più niente? Tiitt’aliro. 

In Hliodesia la guerriglia 
contro il dominio della pic¬ 
cola minoranza bianca si e- 
stcnde, so un giornalista n- 
mericano può scrivere (IT'a- 
shington Post del 4 ottobre) 
che a tutto il paese è ormai 
diventato un campo di batta¬ 
glia » c che a i segni deila 
guerra sono dappertutto ». (ìli 
stessi corri.spondenti stranieri 
discutono se devono andare 
in giro armati o no. Alla fine 
di settembre il governo raz¬ 
zista di Iati Siiiìlli lui comu¬ 
nicato iifficialmciilo di avere 
e.steso le nperazioni del suo 
esercito nei vicini Stati del 
•Mozambico e dello Z.imliia. 
La guerra civile, determinala 
daH’nsiinato rifiuto di rico¬ 
noscere i diritti elemeiilari 
dell’immensa maggioranza ne¬ 
gra, si trasforma così in guer¬ 
ra iiilcrnaziotialc. 

Nel Sudafrica è stalo eletto 
un nuovo primo ministro: e- 
lello per modo di dire, in 
realtà designato dal partilo 
nazionalista dominante, fau¬ 
tore all ollrniiza della segre¬ 
gazione razziale. Il suo nome 
è Pieler Botila, ma lo eliia- 
maiio eloiiiicnlemeiile col no¬ 
mignolo di Pici le Armi. Era 
e resta ministro della Difesa 
e come tale ha organizzato e 
diretto l’intervento delle trup¬ 
pe sudafricane in Angola. An¬ 
cora la stampa americana 
(Nctvsu'vck. 9 ottobre) non 
ha avuto difficoltà a definirlo 
a un falco... che non .si è mai 
opposto all’tiso della forza 
per mantenere Vnpartheid in 
patria o proteggere gli inte¬ 
ressi del Siidafrica all’e.ste- 
ro u. Apiicna entrain in cari¬ 
ca ha dichiarato clic « non 
piegherà le ginorcliin davanti 
al marxismo n fanclie lui!) e 


L’Africa australe chiama 
ma l’Europa risponde? 

La guerrìglia in Rhodesia, la violenza in Sudafrìca e il silenzio 
della stampa italiana - Il nuovo premier a Pretoria - Uno « scontro 
irriducibile» fra «bianchì e negri» - Per la costruzione 
di un rapporto nuovo tra europei e africani 


ha nggiiinlo che i a diritti n- 
mani » sono una delle sue 
u massime preocciipaziniii ». 

Infatti pochi giorni dopo un 
mugi.strato ha sentenziain che 
licsstmn poteva essere riicniilo 
colpcs'ole perché un giovane 
negro di 19 anni era finito 
giù dalla finestra del quinto 
piano del posto di polizia di 
Pori Elizalielli, sebbene un 
suo compagno di prigionia 
avesse tcsiiiuonialo di averlo 
visto assalire dagli agenti poco 
prima del voto fatale. Era la 
25. persona morta nelle mani 
della iinli/.ia negli ultimi due 
anni. Nelle .settimane più re¬ 
centi la stessa polizia ha in¬ 
tensificato le sue brutali in¬ 
cursioni nelle squallide hiilnit- 
villes ai bordi della città. Per 
due volte ciò è aecailuto anelic 
a Capetou'ii: a porte abbattu¬ 
te, gente trascinata nelle stra¬ 
de, eentluaia di arresti » (è 
la testimonianza di un altro 
americano). Non c’è da me¬ 
ravigliarsi se la guerriglia cn> 
inincia a serpeggiare aiiclie 
nel Siidafrica. 

Prima di ritirarsi, il prede¬ 
cessore di Botila. Vorster, ave¬ 
va già siluralo il piano fa- 
ticosatuentc elaborato dall’ 
ONU per la Namibia. Si trat¬ 
tava di assicurare I’ indipen¬ 
denza del paese mediante ele¬ 
zioni da tenersi fra alcuni 
mesi Sotto la sorveglianza di 
triqipc ‘ delle Nazioni Unite. 


Il governo sudafrlc.ino ha pre¬ 
ferito decidere subito elezioni 
fasulle da tenere in direiii- 
bro con pochi camlidati di 
sua scelta, riseliiando un aper¬ 
to conflitto su ipiesto punto 
non solo con l’ONU, ma con 
gli stessi Stati Uniti. La si¬ 
tuazione nell’Africa australe 
a questo pitnto va diventando 
esplosiva. 

Sappiamo benissimo che i 
regimi razzisti africani sono 
talmente obbrobriosi — c per 
molti aspetti anacronistici — 
elio |)er scrupolo di decenza 
ben pochi nel nostro paese le¬ 
verebbero la voce in loro di¬ 
fesa. Sfondiamo diintpie una 
porta aperta? Le cose non 
sono così semplici. Sono trcti- 
t’anni che si è sviluppato in 
Africa dal nord al sud un 
movimento di emaneipazione. 
La questione smlafrieana è 
diventata sempre più scottan¬ 
te per tutto il continente nero 
e, ili particolare, per ipiegli 
Stati di recente iiidipimilenza 
— Angola. Botswana. Mozam¬ 
bico, Tanzania, /.ambia — 
che confinano con i paesi raz¬ 
zisti. L'esistenza di regimi 
dove tiu'csigtia minoranza di 
bianchi (per quanto autortn- 
iii) ha tutti i iliritti c la stra¬ 
grande maggioranza negra 
nessuno è diventata intollera¬ 
bile per gli africani. Ma il 
problema non riguarda «olo 
loro: riguarda anche noi. Sen¬ 


za mia chiara linea di con¬ 
dotta oggi, sarà inutile ram- 
tnaricarsi domani per le ri¬ 
percussioni iiiteriiazinnali che 
potranno ilcrivarnc. 

Una parte della stampa in¬ 
glese o americana ha già dato 
rallarme. Ber i loro ititeressi 
economici o strategici, oltre 
che per timore di tin’accre- 
seiiita influenza sovietica, gli 
.^tati Uniti sono già coinvolti 
nel Sudafrica. Ma vi sono 
eoitivolti finora nel tnoilo più 
ambigito e contraddittorio. Bo¬ 
rili giorni fa Carter ha pub¬ 
blicamente appoggiato il suo 
collaboratore Andrew Yoiiiig. 
dichiarando ehe egli resterà 
nmbasriatnre all’ONU fiticlié 
lui sarà presidente e finché 
A’oiing vorrà restarci. La no¬ 
tizia sarà apparsa sgradita a 
tutti i commeutatori nostrani 
che avevano trattato Yoiing 
ila irresponsabile solo jierclié 
non si prestava a certe pole- 
niicbe in cui la nostra stam¬ 
pa sì gettava a canofitto. .Si 
badi bene però che Carter 
parlava a un’assemblea negra 
che ha salutato le sue parole 
roti uirovazionc: Ìl negro 
A'oiing è il principale fautore 
ili una politica nuova degli 
Stati Uniti in Africa, meno 
ipotecata dalle passate com¬ 
plicità con le resistenze co- 
lonialiste. 

Ma A’ouiig non è che uno 
dei responsabili della politica 


estera americana. Mentre Car¬ 
ter sostiene di appoggiarlo, è 
costretto a faro andare negli 
Stati Uniti il rhnilesìatio Smith, 
che vi si reca non per invito 
del governo americano, ma 
per iniziativa di alcitiii par- 
ìnmentarì: vi si reca proprio 
per fare campagna in favore 
del suo regime razzista, sicuro 
di incontrare simpatie assai 
larghe. Broprio la politiea 
africana è .stata del resto il 
tema eentrale del tùli recente 
attacco di Kissinger al gover¬ 
no di Washington, un attac¬ 
co che eol|iiva proprio quello 
elle di più innovatore e«so 
sembrava cercare negli itltimi 
tempi. 

La t|itestiniie. beninteso, non 
è solo amerieatia. I razzisti 
del Siiilafriea e della Bhoile- 
sia non avrebbero l’atteggia¬ 
mento che hanno se non sa¬ 
pessero dì avere contato in 
passato c di contare tuttora 
sìmpatio c complicità nell’oc- 
ciilente europeo e americano. 
Se un anno fa Stati Uniti e 
Inghilterra non avessero posto 
all’ONU il loro veto contro 
le sanzioni al Sudafrica — ha 
scritto dì recente VErononùst 
di Londra — n Vorster non 
sarebbe mai andato così lon¬ 
tano come è andato per la Na¬ 
mibia ». A sanzìoui cconomi- 
ebe è invece sottoposto da 
un |»ezzo il regime della Bho- 
desia: ma tutti sanno die es.se 


tion sotto siale rispellalo (In 
pariicolaro da Itighillcrra e 
Francia). 

Iti questo tuodo si è ititpe- 
dita l’adoziono di quello tem¬ 
pestivo riforme che pure ve¬ 
nivano auspicalo a parole tiel- 
Ic capitali dell’occidente. Un 
giornale americano ha scrit¬ 
to di recente che presto il 
governo dì Washington |io- 
trebbc trovarsi a dover sce¬ 
gliere fra a bianchi » e a ne¬ 
gri », ormai impegnali in uno 
.«contro irriducibile. E’ un 
allarme eccessivo? Non lo sap- 
pìatno. Certo, la scelta fra 
razzismo c uguaglianza raz¬ 
ziale nell’ Africa aitstrale è 
diventata iiuprocrasliuabile. 
Quello che timi possiamo co- 
mun()ue ignorare è che vi 
sono posti nel momio dove i 
conflitti si presentano ancora 
in questi termini drastici, ter¬ 
mini che imiiongono appunto 
di stare da una parto o dal¬ 
l’altra. .Sareblie miope jien- 
sare ehe l’Europa non c’eii- 
Iri. Se realmente vuole svilup¬ 
pare un intovo rapporto con 
l’.Afriea, deve al contrario ile- 
eidersì a prendere ttiia po¬ 
sizione netta: altrimenti non 
potrà lamentarsi se i negri 
dell’.Afriea cercheranuo appog¬ 
gi altrove. Certo, resterà fa¬ 
cile esprimere virtuosa indì- 
gnazioue quando alla violenza 
sì contrappone la violenza, 
(piando gli odi acrumulati per 
ileceiini o per secoli esplodono 
e i fiumi di sangue versato 
lanciano a lungo le loro trac¬ 
ce nell’inlolleraiiza politica o 
nel protrarsi del carattere spie¬ 
tato delle lolle interne. Le bat¬ 
taglie di redenzione finiscono 
col portare siiesso questa dura 
impronta. Ma non cessano dì 
essere battaglie di libertà. Ber 
questo non servirà a nulla re- 
eriniìtiare specie quando non 
si è fatto niente per aiutarle 
ad affermarsi o almeno per 
far cessare le scandalo.so si- 
liiazìniii di fallo che lo hanno 
coslrelie ad assumere la du¬ 
rezza di scontri senza quar¬ 
tiere. 

Giuseppe Beffa 
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Conferenza stampa del presidente dell'Arcispedale 


« Esodo» dei ricoverati dagli ospedali 
tutti i servizi ancora sono paralizzati 

Nuovi appelli per limitare i ricoveri, l'ospedale non può garantire l'assistenza - Due sole infermiere per 100 bam¬ 
bini - Incontri in tutte le sedi - Sindacato e Regione di nuovo riuniti • Il via all'applicazione del nuovo contratto 


« NeU’ospedalc si stanno .su¬ 
perando i limiti di sicurez¬ 
za ». Cosi il sovrintendente 
sanitario dell’Arcispedale di 
Santa Maria Nuova Meliconl 
ha comunicato al giornali la 
preoccupazione di quanti si 
trovavano nella stanza della 
presidenza dell’ospedale. Con 
lui il presidente del consi¬ 
glio d’amministrazione, Ber- 
tocchlni, 1 direttori sanitari 
ed amministrativi iianno trac¬ 
ciato il quadro drammatico 
della situazione aspedallera, a 
dicci giorni dall’inizio dello 
sciopero. Fuori dall'ospedale 
stazionavano alcune decine di 
scioperanti, .sul muri gli stri¬ 
scioni ed un collage di vo¬ 
lantini, che annunciavano — 
tra l’altro — lo sciopero del 
biologi e del chimici, che si 
aggiunge a quello degli infer¬ 
mieri e degli ausiliari. 

Alla Regione, intanto, veni¬ 
va me.sso a punto il comu¬ 
nicato stampa con cui si an¬ 
nunciava alla gente che in 
Toscana ora viene già appli¬ 
cato il nuovo contratto. E’ 
stata data disposizione agli 
ospedali di metterlo immedia¬ 
tamente in attuazione. Un 
passo ImiKirtante. Una dele¬ 
gazione di ospedalieri in scio¬ 
pero, nel frattempo, si reca¬ 
va all’a.ssessorato alla Sani¬ 
tà; ma non hanno voluto un 
incontro, hanno solo lasciato 
su un tavolo un ciclostilato 
con le loro richieste. 

Nella sala della presidenza 
di S.M. Nuova si snocciola¬ 
vano l dati .sulla situazione, 
750 letti liberi nel sempre- 
sovraffollato ospedale di Ca- 
reggl: continui appelli per¬ 
ché si limitino al massimo 
1 ricoveri. Richiami alla re¬ 
sponsabilità per l dipenden¬ 
ti in sciopero. Perché anche 
se la popolazione ospedaliera 
si è ridotta di un terzo la 
situazione è ormai pressoché 
In-sasteniblle. 

Igiene, assistenza, cucine, 
tre nodi che rendono la vita 
degli ospedali molto più che 
precaria. Le notizie sono quel¬ 
le del giorni scorsi; la mag¬ 
giore gravità sta nel fatto 
che ogni giorno che pa.s.sa 
sempre meno si riesce a far 
fronte alla situazione. Un in¬ 
fermiere per sezione non può 
bastare, si creano situazioni 
paradossali. L’altro giorno al¬ 
cune sale operatorie erano 
chiuse. Alla « Nursery » c’era¬ 
no cento bambini e due infer¬ 
miere. Ogni turno, certo, la 
situazione cambia, a seconda 
delle adesioni allo sciopero. 
Ma nell’ospedale non c’è mal 
più del 25 per cento del per¬ 
sonale. 

« La forma di lotta non è 
questa « Iw esclamato Bertoc- 
chini. « Gli .scioperi della con- 
federazine sindacale non du¬ 
ravano mal tanti giorni, e già 
si avvertivano 1 disagi, pur 
tuttavia le urgenze erano a.s- 
sicurate ». Secondo la direzio¬ 
ne, infatti, neppure questo è 
più possibile; « Urgenza non 
è solo la ferita aperta. Alia 
radioterapia c'è un solo ele¬ 
mento su dodici: chi ha un 
tumore deve rispettare ogni 
scadenza della terapìa, cosi 
non è possibile ». 

E poi. settore doix. .set¬ 
tore, hanno illustrato la si¬ 
tuazione; radiologia, il cen¬ 
tro sangue, i lalioratori, la 
farmacia, le unità di terapia 
intensiva, la guardia chirur¬ 
gica, la rianimazione, che 
funzionano come per «un o- 
spedale che dorme », con tan¬ 
to personale quanto la notte : 
« Come si fa in queste condi¬ 
zioni ad assistere i degenti?». 
Le dietiste messe al fornelli, 
l’immondizia che nessuno por¬ 
ta via (c’è anche un po’ 
di polemica con l’ASNU, per¬ 



ché rvon ritira i .sacchl di¬ 
rettamente dalle sezioni, ma 
dall’altra parte si richiede 
che siano garantite almeno 
le condizioni igieniche sanita¬ 
rie, ed i lavoratori non vo¬ 
gliono entrare in conflitto con 
gli ospedalieri in lotta). 

Per la cucina si fa quel 
che si può I lungo-degenti 


lamentano il pasto di mine- 
strinate pollo lesso a pranzo 
e cena — e soprattutto il 
fatto che nessuno cambia la 
biancheria. Qualcuno tenta lo 
sciopero della fame. Si pensa 
anche a questo problema, ma 
intanto si cerca un ospedale 
disponibile — per esemplo — 
ad accogliere le sei urgenze 


per interruzione di gravi¬ 
danza di ieri. 

L’impressione è che le 
« mammane » facciano di 
nuovo affari con gli «aborti 
neri ». « Non vogliamo pren¬ 
dere atteggiamenti antiscio¬ 
pero » hanno detto alla confe¬ 
renza stampa — « ma chia¬ 
miamo tutti alle loro respon¬ 
sabilità. Il contratto è tra 
1 più bassi, se non il più 
basso. Le richieste sono giu¬ 
stificate. Ma se continua cosi 
saranno necessari interventi...». 
Gli scioperanti dicono che 
l’amministrazione deve prov¬ 
vedere da sé a garantire igie¬ 
ne ed alimentazione: « Ma 
come possiamo trovare al di 
fuori della struttura chi pre¬ 
para i pasti per 4 mila ma¬ 
lati? E lo stesso per le pu¬ 
lizie. Servirebbero centinaia 
di addetti. E poi, guardiamo 
un attimo i bilanci: i soldi, 
dove li prendiamo? ». 

Bertocchinl ha aggiunto an¬ 
che «per ora non c’è neces¬ 
sità della precettazione ». pe¬ 
rò, ha aggiunto qualcosa bi¬ 
sogna fare per sbloccare la 
situazione, per lo meno per¬ 
ché l’assLstenza sia garan¬ 
tita. La decima giornata di 
sciopero è continuata con al¬ 
tri incontri altre assemblee. 
Gli scioperanti si sono di nuo¬ 
vo riuniti al CTO per discu¬ 
tere. In serata - i rappresen¬ 
tanti della federazione sinda¬ 
cale unitaria hanno avuto un 
nuovo incontro con la regione. 

« « « 

Da Ieri anche al CTO (cen- 


L’assemblea a Prato respìnge 
forme dì lotta indiscriminate 

Al termine di un incontro sofferto gli ospedalieri pratesi hanno detto « sì » a! sìnda» 
cato - Sconfitte le spinte oltranziste > Restano i problemi di una categoria insoddisfatta 


PRATO — L’assemblea dei 
lavoratori dell’ ospedale di 
Prato ha respinto le propo¬ 
ste di sciopero selvaggio e di 
forme di lotta indiscrimina¬ 
te. che hanno caratterizzato 
altri ospedali toscani. Gli 
ospedalieri pratesi hanno det¬ 
to altresì si alla federazione 
unitaria sindacale Cgil-Cisl. 
Uil, sconfiggendo 1 tentativi 
degli autonomi tesi a sepa¬ 
rare 1 lavoratori dalle orga¬ 
nizzazioni confederali. E’ sta¬ 
ta un’assemblea difficile. Un 
dibattito aspro, in alcuni 
momenti anche caotico. 

« Grazie alla presenza del 
sindacato — ha detto Meonl, 
della Federazione unitaria, 
al termine deH’assemblca — 
sui problemi dell’ospedale a 
Prato lo scontento che si è 
manifestato non è sfociato 
in forme di lotta Incontrol¬ 
late ». 

Un confronto teso abbia¬ 
mo detto, che non è mal de. 
generato, nonostante ricor¬ 
renti tentativi che sono sta¬ 
ti fatti, da un confronto ci¬ 
vile. anche se le difficoltà, le 
insoddisfazioni e la tensio¬ 
ne era presente anche tra 
gii ospedalieri pratesi. E il 
dato di fondo del dibattito 
è che le organizzazioni sin¬ 
dacali Cgil-Clsl-Ull, sono sta¬ 
te sempre al centro della 
discu.ssione. .sempre nel vivo 
della polemica, sempre in 
assemblea. Si è dovuto vo¬ 
tare anche sul fatto se 1 sin¬ 
dacalisti dovessero restare o 
abbandonare il luogo della 


riunione. Ma anche queste 
proposte sono state respinte, 
con una larga maggioranza, 
che non ha lasciato dubbi 
sulla volontà dei lavoratori 
di restare nell’organizzazio¬ 
ne sindacale, anche se In 
modo critico, polemico, e at¬ 
traverso una discussione a- 
spra e tesa. Sono state evi¬ 
tate per questo conseguenze 
disastrose soprattutto per 1’ 
assistenza e per la salute del 
malati, come si stanno regi¬ 
strando in altre città. 

Alla fine, solo uno sparuto 
girappo di dipendenti, stizzi¬ 
ti per la decisione della gran¬ 
de maggioranza dei loro col¬ 
leglli. ha inscenato una gaz¬ 
zarra, insinuando l’esistenza 
di presunti atti antidemocra¬ 
tici da parte delle confede, 
razioni sindacali nelle vota¬ 
zioni. Sottacendo per altro 
sul fatto che in alcune occa¬ 
sioni si sono più volte distur¬ 
bati ed Interrotti gli inter¬ 
venti dei sindacalisti. 

I problemi rimangono. E 
.sono quelli di una categorìa 
insoddisfatta per le conclu¬ 
sioni avutesi nel contratto 
nazionale di lavoro. La ri¬ 
prova si è avuta anche nel 
corso del dibattito. A parte 
le punte estremistiche. 1 ten. 
tativl ricorrenti di far dege¬ 
nerare le cose, di portare a 
forme di lotta indiscrimina¬ 
te. come ha detto qualcuno 
« a Firenze ci chiedono di 
•scendere in piazza, di non 
fare entrare nessuno a lavo¬ 


rare ». il malcontento è pre¬ 
sente, 

I problemi sono di assisten¬ 
za, dell’organizzazione della 
qualità dei servizi. Anche se 
questi aspetti socio ricorsi 
solo negli Interventi di sin¬ 
dacalisti, e della parte più 
sensibile del lavoratori. 

I temi dominanti, su cui 
maggiormente si appunta lo 
scontento verso il contratto 
nazionale di lavoro sono sta¬ 
ti quelli salariali. « La fede¬ 
razione unitaria sindacale 
— ha detto Mecni — vuole 
portare avanti una linea sa¬ 
lariale perequativa, ed è con¬ 
traria ad aumenti generaliz¬ 
zati ». E altri « bisogna tu¬ 
telare soprattutto 1 livelli sa¬ 
lariali più bassi ». Una posi¬ 
zione accettata dal sindaca¬ 
listi, anzi da loro è venuta 
una proposta; unificare il 
tipo di vertenze in corso con 
il consiglio di amministra¬ 
zione dell’ospedale di Prato 
sul dipartimento d’emergen¬ 
za e suH’utilizzazior.e del per¬ 
sonale, con una richiesta di 
aumenti di carattere pere- 
quativo. 

« L’iniziativa — è stato det¬ 
to — deve trovare però un 
collegamento nazionale per 
mantenere unita la catego¬ 
ria e non può rivolgersi so¬ 
lo verso la regione ». Stama¬ 
ne c’è un incontro tra il 
consìglio di amministrazione, 
le organizzazioni confedera¬ 
li c il ccnsiglio di azienda. 
A seconda degli esiti dell’in¬ 


contro, sabato potrebbero 
partire aU’Interno dell’ospe¬ 
dale scioperi articolati per 
reparti. 

Del resto, anche se In da¬ 
te diverse, erano stati an¬ 
nunciati, già l’altro ieri dal¬ 
le organizzazioni sindacali, 
astensioni dal lavoro legate 
alla vertenza in corso ccn 
la direzione ospedaliera. 

« Bisogna garantire però 
— ha detto Lorenzinl, della 
federazione unitaria — l’in¬ 
tegrità fisica del malati, poi¬ 
ché resteremmo isolati, e dob¬ 
biamo stabilire anche contat¬ 
ti umani con la gente ». E 
poi Meoni « noi tuteliamo gli 
interessi degli ospedalieri, 
ma anche delle persone rico¬ 
verate, che vi lavorano e che 
so.no lavoratori essi stessi ». 
Non si avrebbe certo il col- 
legamento con la città, la 
solidarietà delle altre cate¬ 
gorie del lavoratori, con for¬ 
me di lotta indiscriminate. 
Un collegamento ed una so¬ 
lidarietà che invece viene ri¬ 
chiesta sulla vertenza che 
da tempo i sindacati stan¬ 
no portando avanti nell’ospe¬ 
dale di Prato, sul diparti¬ 
mento d’emergenza e sull’ 
utilizzo del personale. Con 
queste decisioni responsabi¬ 
li. si stabilisce anche un rap¬ 
porto di fiducia con i de¬ 
genti, sul quale qualche se¬ 
gno di incrinatura, sembra 
essere affiorato, anche se 1 
servizi hanno sempre fun¬ 
zionato. 


AH'istituto commerciale Galilei 

Uno sportello didattico 
per «aspiranti bancari» 

L'esperimento sarà ripetuto anche quest'anno • L'or¬ 
ganizzazione affidata all'American Express Bank 



Gli a.spiranti ragionieri del- 
Tustituto tecnico commerciale 
« Galilei » potranno svolgere 
anche quest’anno pratica di 
sportello bancario. Sarà ov¬ 
viamente uno sportello didat- 
tic^j ma. anche se si useran¬ 
no fac-similtli di banconote, 
a.s.segni e vaglia, gli studen¬ 
ti delle quinte classi esegui¬ 
ranno dal vivo le stesse ope¬ 
razioni bancarie clw .si svol- 
goiw tutti i giorni nelle .sedi 
e nelle agenzie degli istituti 
bancari. 

Come l’anno .scorso, ralle- 
alimento e il funzionamento 
dello .sp^>rtcllo didattico all'in- 
(erno dellistituto è .stato .af- 
rubilo air.Vmcrican Expre.ss 
B.ink di Firenze. L'espenen- 
z.i dell’anno pa.ssato è .stata 
nuMto apprezzata dagli stu¬ 
denti e dagli stessi in-segnanti 
di materie di tecnica banca¬ 
ria. La ripetizione deire.spe- 
rimento anche per quo.sfanno 
ha avuto una quantità enor¬ 
me di richieste. 

Come si è svolto il corso? 
lezioni di due ore cia.scu- 
na iniziarono a metà novem¬ 
bre; sono stati formati due 
turni dalle 8,30 allo 10.30 e 
dalle 10-30 alle 12.30; ad ogni 
turno sono stati assegnati .sei 
itudenti. uno per ciascuna 
delle quinte classi. .Meuni fini- 
Mooari dcU’istituto hanno svol¬ 
li insieme agli studenti quasi 


tutte le operazioni di banca: 
apertura e chiusura di cas- 
.sa; ai>crtiir-3 di conti corren¬ 
ti: prelevamenti e versamenti 
dai depasiti bancari: emissio¬ 
ne. circolazione eel estinzione 
di assegni di conto corrente: 
pagamenti a terzi; a.ssunzioni 
di informazioni sulla solvibi¬ 
lità della clientela. 

1 due funzionari hanno inol¬ 
tre illustrato il comportameti- 
to della banca nei confronti 
dei clienti e come nel suei 
interno le maasioni .«ono sud- 
divi-se tra gli uffici. Hann.'i 
esaminato gli elementi prin 
cipah .sulla .squadra-contabile 
giom.ìliora. Infine hanno trai 
tato della fornvazione degli at 
tuali tavsi di interes-e prati¬ 
cati. 

L’elevato numero degli .stu¬ 
denti delle quinte classi non 
ha permesso tuttavia di fre¬ 
quentare con troppa assidui¬ 
tà la pratica dello .sportello 
bancario. PienaiTKntc soddi- 
-sfatti gli insegnanti dal mo¬ 
mento che il fiinzion.imento 
dello sportello ha rappresen¬ 
tato un momento di valido 
aiuto per svolgere il loro la¬ 
voro c per completare il loro 
insegnamento. Alla realizza¬ 
zione deircsperimonto oltre 
agli insegnanti ha contribuito 
con impegno il preside del- 
l’Lstituto profc.ssor Eutimie 
Pacini. 


V 



Un anno di lavoro per regolare il flusso del fiume 


Abbassano le «platee» 
per liberare l’Arno 

Le piattaforme in muratura dei ponti vengono ripulite per guadagnare metri dì capa¬ 
cità e pareggiare il fondale - Uno sforzo per regimare le acque - A colloquio con i tecnici 


tro ortopedico toscano) rima¬ 
sto insieme a pochi altri ospe¬ 
dali fuori dal vortice delle 
agitazioni, sono cominciati 1 
primi guai seri. Quasi tutti 1 
tecnici della radiologia hanno 
aderito allo sciopero. Poiché 
le analisi radiologiche rappre¬ 
sentano uno del settori più 
delicati e Importanti del cen¬ 
tro, il blocco quasi totale di 
questo .settore sta creando se¬ 
rie difficoltà anche agli In¬ 
terventi più urgenti. 

Allamrme anche alla nursery 
nel renarti maternità di Ca- 
rcggl. Da stamani non esisto¬ 
no più garanzie per le con¬ 
dizioni igieniche del « latta- 
rium » ed in particolare per 11 
lavaggio, la sterilizzazione e 
la pulizia degli oggetti e delle 
co.se che servono per l’ali- 
nientaizone dei neonati. 

Il personale addetto alle pu¬ 
lizie ha aderito allo sciopero. 
Sempre alla maternità si fan¬ 
no solo interventi di urgenzi», 
sono bloccati gli esami ra¬ 
diologici, mancano le capo¬ 
sala. 

L’astanteria di Careggl è 
deserta: moltissimi cittadini 
che hanno raccolto l’appello 
dell’Arcispedale fanno a me¬ 
no di presntarsl per 1 ri¬ 
coveri. Solo 1 casi urgenti 
"arrivano allacceltazione sa¬ 
nitaria (si tratta di rico¬ 
veri per coliche, sospetti in¬ 
farti. forti disturbi di origine 
cirolatorla ecc.> 


A Poggio Imperiale musica con il quartiere 


NeU’anibito delle iniziative del decentra¬ 
mento culturale, il consiglio di quartiere 
n. 3 ha preso un’importante iniziativa che 
lo collega ad una delle più interessanti 
manifestazioni culturali da tempo esistenti 
nel quartiere. Il consiglio di quartiere in¬ 
fatti ha assunto il patrocinio del 7. clc’.o 
delle « mattinate musicali » del Poggio Im¬ 
periale che avranno luogo nei locali della 
villa medicea del Poggio Imperiale, sede 
dell’educandato statale della SS. Annunziata. 

Il consiglio di quartiere per tale iniziativa 
si avvale della collaborazione del comitato 
provinciale deH’A.N.CO.L.-.'sezione musicale 
che ha sempre curato queste manifestazio¬ 
ni che hanno visto negli anni passati una 
notevole presenza di pubblico. 

Riportiamo di seguito il programma com¬ 
pleto: 

15 ottobre • ore 10,43: Complesso fioren¬ 
tino di fiati, musiche di Schubert. Beetho¬ 
ven e Mozart; 22 ottobre • ore 10,45; Due 


Gisella Gon - Fabnzio Giovannclli. musi¬ 
che di Mozart. Schumann, Fauré e Debus¬ 
sy: 5 novembre - ore 10,45: Rassegna di 
vincitori del 6. concorso Clementi Doroteta 
Cei, Roberto Cominati c Benedetto Lupo; 
12 novembre - ore 10.45: Nicoletta Calzolai 
(soprano). Franco Sioli (baritono), musiche 
di Bellini. Verdi. Rossini Donizetti; 19 
novembre - ore 10,45: Vittoria Pontecorboh 
(pianista), mu.siche di Mozart. Beethoven. 
Schubert, Chopin; 26 novembre - ore 10,45; 
Andrea Passigli (pianista), musiche di 
Schubert; 3 dicembre - ore 10.45: Duo Ser¬ 
gio Baleslraca - Ameba (Careggio, musicne 
di Vivaldi e Bach-Vivaldl; 10 dicembre - 
ore 10,45; Duo Fulvia Blselli - Patrizia Ric¬ 
comagno (flauto e pianoforte), musiche di 
Chaminade, Martin. Casella. Poulenc, Pau- 
ré, Hlndem: 17 dicembre - ore 10,45: Fran¬ 
cesco Dilaghi (pianista), musiche di Mo¬ 
zart, Dallapiccola, Berto e Pezzati. 

Le manifestazioni avranno Inip-esso libero. 


Ormai è diventato quasi 
un luogo comune: quando ar¬ 
riva la « stagione delle piog¬ 
ge » lo sguardo e 11 pensiero 
del fiorentini si rivolge sem¬ 
pre più spesso aH’Arno. La 
grande paura di dodici anni 
fa non è ancora dimenticata, 
cosi, apena l’acqua si gònfia 
e va a lambire più In alto 
gli argini, ecco la folla sulle 
spallette, ecco il centralino del 
Genio Civile quasi « bollire » 
per le continue chiamate. 

Nella bella stagione il fiu¬ 
me ritorna amico, le sue rive 
sono meta dei peccatori e 1’ 
acqua pigra di decine dì ca¬ 
nottieri. Intanto, sotto 1 pon¬ 
ti, si lavora. 

Quest’anno sono comparsi, 
scilo ponte Vecchio e pome 
S. Trinità i primi camions, 
potenti gru e le antiche cam¬ 
pate hanno assunto l’aspetto 
di un cantiere. Quello che si 
sta facendo, e che verrà pro¬ 
babilmente concluso il pros¬ 
simo anno, è Tabbassamonto 
delle « platee » del fiume, un 
metodo abbastanza .semplice 
per regolare 11 flusso dell’ac¬ 
qua nel tratto cittadino. Le 
« platee » infatti sono una 
sorta di piattaforma in mu¬ 
ratura posata sul fondo che 
« sostiene » ciascun ponte. 
Con lo scorrere del tempo e 
dell'acqua In questi punti il 
fondo si è trasformato, non 
è più a livello ma forma uno 
scalino, un avvallamento: le 
fotografie dell’acqua a S. Tri¬ 
nità prese il giorno deH’allu- 
vlone dimostrano bene, visi¬ 
vamente, 11 salto che l’acqua 
compiva allora passando sot¬ 
to le arcate. Abbassare le pla¬ 
tee ha quindi un duplice sco¬ 
po: pareggiare il fondale, per 
impedire vortici e rigurgiti e 
guadagnare parecchi metri 
cubi di capacità del letto 
stesso. E’ ovvio che la por¬ 
tata di piena in arrivo a Fi¬ 
renze resterebbe la stessa, ma 
il fiume potrebbe assorbirla 
in quantità sensibilmente 
maggiore. 

« Subito dopo l’alluvione — 
spiega ringegner Canfarml 
del Provveditorato alle opere 
pubbliche che si occupa della 
realizzazione dei lavori ~ ci 
fu un fiorire di studi e di 
proposte. La soluzione defini¬ 
tiva sarebbe stata quella di 
costruire a monte una serie 
di invasi, cosa tutt’altro che 
facile sia per la struttura 
Idrogeologica che economica 
e sociale del bacino interes¬ 
sato ». 

« Le Idee e l suggerimenti 
furono davvero molti — ag¬ 
giunge l’ingegner Mirri del 
Genio Civile. Di studi appro¬ 
fonditi, a dire la verità, un 
po’ meno e tutti con il difet¬ 
to di essere progetti eccessi¬ 
vamente costosi. Si pensò 
quindi di cominciare con ope¬ 
re più semplici, e in ogni caso 
necessarie: l’abbassamento 

delle platee appunto, per ga¬ 
rantire un minimo aumento 
di portata del fiume in città. 
Intento va avanti il progetto 
di Bilancino, che però come 
inva^ è stato studiato più in 
funzione dell’approviggiona- 
mento idrico che deiia rego¬ 
lamentazione di eventuali 
piene ». 

Entro l’BO tutto dovrebbe 
essere finito sotto Ponte Vec¬ 
chio e ponte Santa Trinità; 

« Sono lavori lenti, subordi¬ 
nati all’andamento stagiona¬ 
le — spiega l’ingegner Can- 
farini — e anche difficili. Per 
abbassare le piatUforme oc¬ 
corre prima prendere grandi 
precauzioni, preparare i pi¬ 
loni e le arcate con opere di 
rafforzamento. Si lavora su 
ponti antichi (il progetto del- 
rAmmannali per Santa Tri¬ 
nità rìsale al 1567), più volle 
crollati e ricostruiti. Ma nc 
valeva la pena, sia per il 
costo (due miliardi e mezzo 
circa) sia per i risultati, che 
abbiamo verificato esaminan¬ 
do tutte le possibilità attra¬ 
verso modellini costruiti e 
studiati in collaborazione con 
l’Università di Bologna». 

I tecnici sono dunque al 
capezzale dell’Amo, il gran¬ 
de malato. Ma il problema 
delie piene e della regima- 
zione delle acque non è pre¬ 
rogativa di questo fiume. 
«Certo occorre fare di più. 
e presto, per evitare le 
preoccupazioni e i batticuo¬ 
ri che abbiamo ancora — af¬ 
ferma Tingegner Mirri —. Se 
l’Arno è il fiume più gran¬ 
de, è quella dei piccoli corsi 
d’acqua la situazione più gra¬ 
ve. Spesso ci si dimentica 
dell’Ombrone, del Bisenzio, 
dell'Elsa, fiumi che interes¬ 
sano ampi territori densa¬ 
mente popolati e che ogni 
anno minacciano allagamen¬ 
ti. La Regione, a cui compe¬ 
te ora questo compito sta 
stanziando cifre notevoli, ma 
ci vorrebbero parecchi mi¬ 
liardi solo per la manuten- 
zlcoe degli argini, delle spon¬ 
de. del muraglioni. per le di¬ 
fese radenti e le pescaie. I 
lavori idraulici però hanno 
due handicap: non fanno 
quasi inai notizia, cioè non 
.se ne vede subito d'acchito 
l’utilità e la necessità. Inol¬ 
tre se un lavoro non viene 
fatto a tempo debito i danni 
conseguenti si moltiplicano 
C7n progressione geometrica. 
Ora, soprattutto per l piccoli 
fiumi siamo a questo pun¬ 
to: occorre far presto». 

DI fronte ad un catastro¬ 
fico evento naturale come 
una piena la gente spesso si 
chiede «Era possibile preve¬ 
derlo? ». < n problema prin¬ 
cipale è la prevenzione — 
afferma Tingegner Mirri — 
ma anche sul fronte della 
previsione qualcosa si può 
fare. Non parlo, sia chiaro. 



di una previsione assoluta 
e con anticipo di giorni, alla 
"colonnello Bernacca” per In¬ 
tenderci. Parlo di quella re¬ 
lativa a poche ore. Già da 
ora attraverso le se^alazio- 
nl che arrivano qui da di¬ 
versi punti di rilevamento 
installati a monte, siamo in 


grado di stabilire quattro o 
cinque ore prima il livello 
che avrà il fiume in città. Un 
ulteriore anticipo si otter¬ 
rebbe con una rete di pluvio¬ 
metri, strumenti che misu¬ 
rano in caso di pioggia, la 
quantità d’acqua al suolo, 
(ion una serie di calcoli sta- 


li.stici potremmo essere m 
grado di .stabilire il livello 
che raggiungerà il fiume in 
un dato punto. Un sistema 
del geniere funziona già nel 
bacino delTOmbrone grosse 
tano, c l’ideale sarebbe col 
legarlo con un complesso di 
invasi ». 


Entro aprile, secondo le previsioni del Comune 

Su 1800 famìglie incombe 
l'incubo dello sfratto 


Due giorni 
di dibattito 
sulla condizione 
dei giovani 

« I giovani a Firenze. Pro¬ 
poste sulla condizione mate¬ 
riale di vita»; è questo il 
tema di un’analisi, un dibat¬ 
tito, una discussione e un 
confreoto che la federazione 
giovanile comunista intende 
aprire in tutta la città. 

La crisi attuale della so¬ 
cietà, la condizione dramma¬ 
tica dei giovani, lo stato del¬ 
la scuola e delTunivcrsità, gli 
enormi problemi che si pre¬ 
sentano nella ricerca dì un 
lavoro, la vita di ogni gior¬ 
no, i valori, le aspirazioni, 
i sentimenti, sono tulli a- 
spetti importanti e .sui quali 
si centrerà Tatlenzione 
Sabato 14 ottobre alle 9,30 
alla salelta Est-Ovest in via 
Ginori, assemblea della Fgcl. 
Achille Occhetto della dire¬ 
zione del PCI, introdurrà il 
tema delTincontro; « La co 
scienza dei giovani di fronte 
alia crisi: quale futuro della 
società? Qu.alc scuola? ». Do¬ 
menica 15 ottobre alle ore 10 
alla Casa del Popolo Buonar¬ 
roti assemblea aperta della 
FOCI; «I giovani a Firenze: 
una proposta di organizzazio¬ 
ne e di iniziativa ». 


Per affrontare i problemi 
relativi alla applicazione del¬ 
la legge n. 392 sulTcquo ca¬ 
none. Tamministrazione co¬ 
munale Ila ritenuto opportu¬ 
no di prendere una .serie di 
contatti con le autorità cit¬ 
tadine. Essi sono stati tenuti 
da una delegazione guidata 
dal vice sindaco Colzi c dal- 
Tasse.ssorc Biicciarclli cd al¬ 
la quale hanno partecipato 
altri componenti della coni 
missione iK‘r la casa tra i 
quali Ma.sotti e Bosi (De.), 
Pucci (Pii). Cocchi (Pei). 

.NelTinconlro che questa de 
legazione ha avuto con il pre 
tore è stato accertalo che en¬ 
tro l’aprile del 1979 1600-1800 
famiglie della no.stra città si 
troveranno ad awre bisogno 
assoluto (Il un nuovo alloggio 
per gli sfratti già divenuti (^ 
-secutivi e per le jirocediirc 
ix?ndcnli. 

Dopo il eoll(K|UÌo con il pre 
toro, in successivi incontri 
con il pnK'uralore generale 
della repubblica dottor Ogni- 
lx?iie e con il prefetto dottor 
Ricci, è stata fatta presente 
dairamminì.strnzione comu¬ 
nale la necessità che |x.t una 
corretta applicazione della 
legge (fatto su cui esi.stc 1’ 
impegno degli enti locali) il 
governo proceda alla indivi¬ 


duazione (li strumenti legisl.i 
tivi che eonsentano una gc 
stioiie non traumatica delTav 
vio (leU’appUcazìone della leg 
ge suH’equo canone. 

In primo luogo è .stato 
chic.sto in particolare al pre 
fetto, (li intervenire presso il 
governo nazionale al fine di 
ottenere Temanazioiie di un 
decreto legislativo che. In al 
tiiazione della legge medesi 
ma. ripristini il criterio della 
graduazione degli sfratti. I 
iiollre è stata fatta presente 
la ncce.ssità di attribuire ai 
sindaci il iKitere di occu 
pazione temporanea degli al 
loggi sfitti (la tempo perché 
sarebbe inso.steiiibìIe nella cil 
tà una situazione die vede 
iiiinTerosissime famiglie .sen¬ 
za alloggio di fronte ad ap 
partamenti vuoti da anni. 

L’amministrazione intende 
inoltre, oltre ai normali con 
tatti con le organizzazioni so 
culli c con i quartieri, far.si 
promotrice di incontri con al¬ 
tri comuni. In p.irlicolare 
quelli delle città ca|K»liiogo di 
regione, e con i parlamenta 
n della nostra circoscrizione 
|)tr un confronto su questi 
gravi problemi c nella con 
vinzione che la loro .soluzione 
non può essere legata a seni 
plici interventi locali. 


Come la DC intende l'attività dei quartieri 

Per favore, niente politica 

Un intervento del capogruppo comunista del consìglio 10 - Una serie 
di paraventi per non discutere dei problemi che sono sui tappeto 


Sui problemi del funziona¬ 
mento e delia dialettica tra 
le forze politiche nei consi¬ 
gli di quartiere, ospitiamo un 
intervento di Francesco Ros¬ 
si. capogruppo del PCI al 
quartiere ia 

AT da quando sono stati isti¬ 
tuiti I consigli di quartiere 
che la DC ha costantemente 
cercato le distinzioni artifi¬ 
ciose e la polemica pretestuo¬ 
sa nei confronti dei nostri 
eletti e, anche se in questi 
due anni di attività dei quar¬ 
tieri si sono attenuati gii 
attacchi più rozzi, in quanto 
controproducenti per quel 
partito sul piano politico cd 
elettorale, non sì sono certo 
spenti gli ardori anticomunt 
sti e le tentazioni integrali 
stiche. 

ÉT capitato, infatti, in que 
ste ultime settimane, che il 
gruppo DC del quartiere W. 
abbia riesumato tattiche c 
comportamenti che, franca¬ 
mente credevamo superati, 
ma che. m ogni caso, nascon¬ 
dono una concezione delle isti¬ 
tuzioni e dei rapporti politi¬ 
ci. a mio parere, del tutto 
priva di quel « pluralismo 
che la stessa DC va predican¬ 
do ad ogni passo da un po' di 
tempo o questa parte. 

A che proposito faccio que¬ 
ste affermazioni? E" presto 
detto. Di fronte ai reiterati 
inviti che il nostro gruppo 
ha rivolto al consiglio e par- 
ticotarmente al gruppo DC, 
composto di nove consiglieri 
(l'alto numero ne accresce 


le responsabilitàt. ad elciarc 
il tono del dibattito politico 
e culturale, di cui il consiglio 
di quartiere deve essere pro¬ 
motore ci c stato sistemati¬ 
camente risposto che il con¬ 
siglio si deve occupare di altri 
problemi, dei « problemi con¬ 
creti n. iVoi. certamente, sia¬ 
mo d'accordo neU’affrontare 
i problemi concreti, anche 
perché lo abbiamo fatto fin 
da quando siamo stati eletti 
nel consiglio. 

iVon siamo piu d'accordo, 
invece, quando si introduce 
una artificiosa distinzione, co 
tue fa la DC, tra t « proble¬ 
mi concreti » e quelli politici 
di carattere generale e speci 
fico. E' accaduto, infatti, nel 
nostro consiglio, che di fron 
te a sollecitazioni del nostro 
gruppo per prese di posizione 
unitane su problemi politici 
di carattere generale, ma che 
erano anche di precipuo inte¬ 
resse del quartiere, come le 
questioni finanziane sottese 
al bilancio del Comune, come 
il problema dell'ordine pub¬ 
blico o come la questione del¬ 
la libertà dei popoli (su una 
nostra mozione di condanna 
per le stragi nell'Iran la DC, 
insieme al PSDI, non ha par¬ 
tecipato alta votazione» ci sta¬ 
rno sentiti rispondere che il 
consiglio di quartiere non do¬ 
veva discutere di queste cose, 
ma, invece, dei « problemi 
concreti », operando arbitra¬ 
riamente una distinzione fra 
CIÒ che il consiglio, sovrano, 
doveva fare o non doveva fa¬ 
re (evidentemente si suggeri¬ 
va di non fare politicai), at¬ 


taccando duramente il nortro 
gruppo che si era permesso di 
turbare un'atmosfera pacifica, 
molto « familiare certo, 7q« 
scarsamente politicizzata e. in 
barba al pluralismo, intiman¬ 
doci di non parlare piu di po 
litica generale. 

Ora, viene da domandarsi 
se questo non sia un modo 
diverso di fare politica da 
parte delia DC: non parliamo 
di politica nei consigli di 
quartiere, anzi, impediamo at 
comunisti di parlarne (forse 
perché sono gli unici capaci?), 
sminuzziamo il dibattito, ri 
duciamo tutto a squisquiUm. 
non assumiamoci responsabi¬ 
lità politiche, lasciamo fare, 
poi, al momento opportuno, 
alle elezioni, solleveremo un 
bel polverone e accuseremo i 
comunisti di immobilismo 
Francamente il gioco et sem¬ 
bra un po' troppo scoperto 
e noi non ci caschiamo e, per 
quel che ci riguarda, nel no 
stro consiglio i problemi con¬ 
tinueremo a porli come li ab¬ 
biamo sempre posti, sapendo 
che alla lunga saranno t de 
mocristiani a doversi fare 
l'autocritica. 

Vogliamo dare, pero, alla 
DC un avvertimento ed é 
questo: a lungo andare una 
posizione di distmvegno poli¬ 
tico nei consigli di quartiere 
può portare alla paralisi del 
consioli stessi e in questo caia 
la DC non potrà esimersi dal¬ 
le responsabilità politiche di 
avere oggettivamente assstnio 
una posizione antiistltuztona- 
le e di aver fatto da battistra¬ 
da al quatungalema. 


i 
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PAG. 11 / ffirenze - ffoscàna 


Una ipotesi che si fa strada nonostante ^assoluto riserbo degli inquirenti 


Rubati a Pisa i documenti deiia Nato 
rinvenuti nei covo miianese delle BR? 


Non a caso l'abitazione del Sivieri era stata trasformata in una centrale di ascolto e intercettazioni - Chi ha for¬ 
nito i sofisticati apparecchi al brigatista? - Come ha fatto il nucleo ad entrare in possesso degli incartamenti? 


' Dal nostro inviato 

PISA — Sono stati rubati nel¬ 
la città della torre pendente 
i documenti Nato rinvenuti 
nel covo milanese di via Mon 
tenevoso? (Ili investigatori, i 
sui>erdetective del generale 
AllK'rto Dalla Chiesa hanno 
deciso di non lasciarsi sfuggi 
re neppure una parola, da 
questa impenetrabile cortina 
di silenzio si capisce la de- 
1 icatezza del 1 ' i neli ibsta. 

La scelta di Pisa da parte 


delle Brigate Hosse non è sta¬ 
ta casuale. C’è il centro tra¬ 
smissioni americano a Colta- 
no, chiamato « rorecchio del 
Mediterraneo », K’ considera¬ 
to il più importante d'Euro¬ 
pa. .A pochi cliilometri di di¬ 
stanza da Coltano c'è il co¬ 
mando logistico Usa di Cane 
|M) D.jrby con annessi e con¬ 
nessi. C'è poi il cavo Nato che 
collega ritalia alla Spagna. 
E’ naturale die ci siano degli 
uffici della Nato anche ,sc 
nessuno è in grado di indicar¬ 


li. E’ da uno di questi uffici 
che sono usciti i. documenti 
finiti poi nelle mani (chissà 
per quali vie misteriose) dei 
brigatisti e quindi ritrovati nel 
covo di via Montenevoso'/ 

E’ probab.le anche se man¬ 
cano conferme ufficiali. E al¬ 
lora sorgono alcune domande: 
tstnie liaiiMo fatto i brigati¬ 
sti a entrare in .;iosse.s.so di 
quei diicume.nti'.' Si deve fx*n- 
sare a qualcl.e complice al- 
l’in'cri'.o o uno dei tanti uf¬ 
fici logj.-it 'i i’.' 

Duiuiue noe a caso Paolo 
Sivien. uno dei nove brigati- 
s • arrestato a Milano, aveva 
creato nel covo di via delle 
Belle Donne 12 una potente 
centrale di ascolto di inter¬ 
cettazione. Sivieri era in gra¬ 
do eli "e eli-- intercettare i te¬ 
lex in codice della polizia e 
dei carabinieri anche di cap¬ 
tare ’ .segnali e le comunica¬ 
zione della base Nato’.^ E’ 
quanto cercano di stabilire gli 
investigatori che continuano 
ad esaminare il materiale se 
(piestrato nel covo pisano. Si 
tratta di due apparecchiatu 
re .sofisticate in grado di in¬ 
terpretare i messaggi manda¬ 
ti in telegrafia- 

Ma per trovare la chiave 
della combinazione occorre lo 
aiuto di un calcolatore elet¬ 
tronico. Sivieri |>er .scoprire i 
codici segreti delle forze di 
polizia ha potuto accedere ai 
terminali dei cervelli elettro¬ 
nici? Oppure qualche compli¬ 
ce? K’ imjiensabile che Pao 
lo Sivieri abbia iwtuto fare 
tutto da solo. Egli sicuramen¬ 
te si avvaleva di « collabora¬ 
tori ». Chi sono? Per il mo¬ 
mento i loro voUi sono scono¬ 
sciuti. 

Alla luce di quanto è stato 
scoperto in via delle Belle 
Donne e quanto il nostro gior- 


Uno è stato riconosciuto 

Derubato commerciante 
arrestati i tre assalitori 

Sono .stati identificati ed arrestali 1 tre giovani die nelia 
notte fra domenica e lunedi scorso rapinarono il commer¬ 
ciante Umlierto Doni di 43 anni abitante m piazzai del Mer¬ 
cato Centrale 29. 

Si tratta di Santo Priolo, 19 anni, abitante a Prato in via 
Damiano Chiesa, Nicola Vitale. 20 anni, abitante a Campi 
Blsenzlo, via della Pace 47, e del sedicenne M.T.. anch'egli 
abitante a Campi Bisenzio. Ai tre giovani si è giunti in .se¬ 
guito alle indicazioni fornite dallo stesso derubato. Infatti 
quando Umlxiito Doni fu aggredito ki via del Termine a 
bordo della propria auto, derubalo dell’orologio d’oro e di 
350 mila lire in contanti riuscì a vedere abbastanza bene i 
suoi assalitori. 

Il Doni, nonostante i tre as.salilori gli avessero portato 
via le chiavi della propria auto, riuscì ad inseguirli avendo 
in tasca una doppia copia delle ctiiavi dell’auto. Il commer¬ 
ciante riu.sci cosi a individuare l’auto sulla quale i tre rapi¬ 
natori erano fuggiti ed il numero di targa. Da qui gli inqui¬ 
renti sono risalii a Santo Priolo al quale l’auto era intestata. 
Il giovane è stato fermato e interrogato dal sostituto pro¬ 
curatore dottor Guttadauro. 

In un primo momento il Priolo ita cercato di discolparsi 
sostenendo di e.ssere stalo quel giorno in gita ad Albenga 
con alcuni amici. Si trattava degli altri due giovani arrestati. 
I tre interrogati dal magistrato sono caduti in alcune con¬ 
traddizioni, Ad una ricognizione per.sonale uno dei tre, Nicola 
Vitale, è stato poi riconosciuto dal derubato. Per l tre sono 
quindi scattate le manette e l’accusa di furto aggravato. Gli 
Investigatori comunque non sono riusciti a recuperare né 
l’orologio né le 350 mila lire rubate al Doni. 



Paolo Sivieri 


naie ha rivelato la figura di 
Sivieri assume un rilievo par¬ 
ticolare. Non è una .sempli¬ 
ce pedina dello .scaccliiere 
Brigatista, ma forse il capo 
della colonna toscana. L’ipo¬ 
tesi di un covo pisano delle 
Brigate Rosse si delineò do{K) 
la strage di via Fani, quan¬ 
do un testimone diebjurù al 
la jxilizia di riconoscere nel- 
ridenti kit di uno dei terrori¬ 
sti che aveva parles.ipalo alla 
strage della scorta di Aldo 
Moro, il giovane Paolo Sivieri 
Per quantii può apparirà in¬ 
credibile Paolo Sivieri dopo 
la sua scomparsa da Pisa 
ha c-*)iuiuuato tranquillair.ente 
a vivere con il proinio nome. 
Addirittura con il nume alla 
targhetta sulla purta della ca¬ 
sa di iMihmo. I casi sono due: 
0 Sivieri era convinto che 
nessuno io conosceva oppure 
si sentiva protetto. Da chi? 
Egli viene indicato come ter¬ 
rorista il 92 marzo o imme¬ 
diatamente da Firenze (il te¬ 
stimone si è presentato alla 
questura fiorentina) parte la 


segnalazione per tutte le que- 
stui'e d’Italia. Anche i .servi¬ 
zi segreti sono avvertiti. Si 
tratta della prima e impor¬ 
tante .segn.alazione clic* la po¬ 
lizia ha ricevuto dal giorno 
della strage. Quindi si deve 
ritenere che tutti i diretti in- 
tere.ssaii cioè «gli addetti ai 
lavo.’i » (i.'olizia, carabinieri, 
servizi di sicurezza, servizi 
segreti siano interessati a 
rintracciare Paolo Sivieri). 

A Pisa la Digos compie im¬ 
mediate ricerclie ma il giova¬ 
ne è già « ucccl di bosco ». 
E’ .scomparso assieme alla 
sorella Biancamelia. la donna 
del terrorista Savino ferito nel 
conflitto a fuoco con i cara¬ 
binieri a Milano 

.Anche la qjt-'tiira di Rovi¬ 
go (il gimaiie è di Ca.stel- 
massa) sì interessa dello stu- 
dc*ntc ma .senza risultati. Kp 
pure Paolo Sivieri non si na¬ 
sconde: per Pa.squa si reca 
a trovare i familiari, |M)i ri¬ 
torna a Milano. E gli « 007 » 
nostrani che fanno? Paolo Si- 
vierl ha presso in affitto un 
appailamento a Milano ma 
trop;» difficile per i servizi 
segreti rintracciare un terro¬ 
rista che sulla porta di ca.sa 
ha la targhetta con il pro¬ 
prio nome. 

Bisognava jiroprio attende¬ 
re l’arrivo del generale .Al¬ 
berto Dalla Chie.sa jx'r sco¬ 
vare Paolo Sivieri. E dojK) 
quanto è .stato rinvenuto nel 
covo affittato dal giovane a 
Pisa c'è da chiedersi come 
faceva Sivieri ad avere i so¬ 
fisticati strumc*nti che secon 
do quanto si dice erano in 
dotazione aH’e.sercito solo da 
alcuni mesi- C’è forse lo zam¬ 
pino di qualche agente « pa¬ 
rallelo »? 

Giorgio Sgherri 


Lunedì nuova riunione promossa dal sindaco 


Centinaia di assemblee decise dai braccianti 


Si stringono i tempi 
per la vertenza Eira 


Lunedi prossimo parlamen¬ 
tari fiorentini e dirigenti del¬ 
le forze politiche dovrebbero 
tornare ad incontrarsi per 
l’EIRA. Obbiettivo della riu¬ 
nione — promossa dal sinda¬ 
co Gabbuggiani — è quello 
di stringere i tempi col go 
verno per quanto riguarda il 
progetto legge con cui si sta¬ 
bilisce il paicsaggio all’Istituto 
geografico militare dei dlpen- 


• POLITICA TRIBUTARIA 

Lunedi pro.ssimo alle 21,15 
nella sala verde del palazzo 
dei congre.sst si terrà un’as¬ 
semblea dibattito su « Una 
politica tributaria iK’r il su¬ 
peramento della crisi ». L’as¬ 
semblea organizzata dal co¬ 
mitato regionale del PCI. è 
aperta a lutti ed è in parti¬ 
colare modo rivolta agli ope¬ 
ratori economici di tutti i 
settori, ai professitxtisti, sin¬ 
dacalisti, forze politiclie, ccc. 

L’introduzione sarà svolta 
dall’on. Armando Sarti del¬ 
la commissione Finanza del¬ 
la Camera dei deputati. 

• ISTITUTO CIECHI 

I/istituto dei cicchi Vitto¬ 
rio Emanuele p.ts.serà all.i 
Regione. Lo ha deciso la com¬ 
missione affari costituziona¬ 
li della Camera che lo ita 
inriuso tra i 21 coti inutili 
die .saranno soppressi subi¬ 
to. La decisione sarà ratifi¬ 
cata nei prossimi giorni dal 
Parlamento. 


denti, delle apparecchiature 
(qualificati gli uni ed estre¬ 
mamente aggiornate le altre) 
e del ricchissimo archivio car¬ 
tografico. La necessità di que¬ 
sto intervento è data dai tem¬ 
pi ormai strettissimi In cui 
anche il giudice che .si occu¬ 
pa del fallimento si trova ad 
operare, per cu; si tratta di 
giungere rapidamente a dare 
il via al progetto di legge 
Stegagnini. almeno per la par¬ 
te che riguarda il complesso 
dell’EIRA. pe. evitare la per¬ 
dita di un materiale umano 
scientifico e produttivo dav¬ 
vero prezioso 

D’altra parte in Palazzo 
Vecchio si sostiene giustamen¬ 
te che una decisione rapida e 
positiva per l’EIRA avrebbe 
effetto anche sulla stessa rior¬ 
ganizzazione deiristituto geo¬ 
grafico militare: un grande 
patrimonio che l’inerzia e la. 
pa.ssività del governo rischia¬ 
no di far lentamente deca¬ 
dere. 

Come abbiamo .scritto in al¬ 
tre occasioni i parlamentari 
fiòrentlni. sulla ba.se delle in 
dicazioni delie propaste del 
consiglio di azienda, stanno 
appiontando un pro.zetto leg¬ 
ge per la realizzazione di un 
piano nazionale della Carto¬ 
grafia. che pronrio neH’I.sti- 
tuto geografico dovrebbe ave 
re li suo punt<i di forza. 

Qua; è il problema? Pur 
non escludendola è indubbio 
Cile la produzione cartografi- 
i ra militare .rssume pter il eeo- 
' grafico militan sempre meno 
‘ rilevanza (gli .stnimenti di 


guerra hanno raggiunto livel¬ 
li tali da far considerare su¬ 
perata questa cartografia a 
fini militari) pCi cui sempre 
più si dovrà puntare ad una 
produzione civile anche in 
rapporto ad una situazione 
Idrogeologica del paese addi¬ 
rittura drairir.atica. 

Proprio per questo è però 
necessario giungere alla co¬ 
stituzione di un ente naziona¬ 
le per la cartografia (.sareh 
he davvero impensabile per¬ 
correre una via che conduca 
alla realizzazione di tanti en¬ 
ti regionali) che rappresenti, 
oltre tutto un punto di riferi¬ 
mento pubblico per ogni inter¬ 
vento in questo settore. In 
que.sto quadro, quindi, si trat¬ 
ta di guardare alla riorga¬ 
nizzazione ed alla ristruttura¬ 
zione deH’Lstituto geografico 
militare evitandone cosi il 
progre.ssivo decadimento. 


filpartitDT 

La riunione del Comitato 
cittadino è aggiornala ad o.g- 
gi pomeriggio con inizio alle 
ore 17.30 in federazicne. 

* • • 

La riunio«ie su •« Cctiven- 
Zione Regione-Università ed 
occupazione medica » già con¬ 
vocata per oggi alle 16 in fe¬ 
derazione. è rinviata a data 
da stabilirsi. 


Consultazioni 
nelle campagne 
sul contratto 


Alla Camera del Lavoro al 
è svolta ieri Tassemblea pro¬ 
vinciale del delegati sinda¬ 
cali aziendali e dei funzio¬ 
nari di zona per dl.scutere 
sulle proposte avanzate nel¬ 
la piattaforma della federa¬ 
zione nazionale Federbrac- 
clanti* FISBA-UISBA per il 
rinnovo del contratto collet¬ 
tivo nazionale del lavoro de¬ 
gli operai agricoli, foresta¬ 
li, florovivaisti e impiegati. 
La definizione delle propo¬ 
ste e il rinnovo del contrat¬ 
to contribuiscono a far avan¬ 
zare una nuova politicti di 
sviluppo e di occupazione in 
agricoltura — è stato det¬ 
to neH’assemblea — affron¬ 
tando il problema delel tra¬ 
sformazioni e della progrant- 
mazione mediante la linea 
dello sviluppo agro - indu¬ 
striale. 

SI tratta quindi secondo i 
braccianti, di correlare la 
scelta anche con finanzia¬ 
menti pubblici nazionali e 
regionali ai processi program¬ 
matori per salvaguardare e 
accrescere i livelli occupazio¬ 
nali. L’assemblea provinciale 
dei delegati ha lanciato una 
larga campagna di consulta¬ 
zione dei lavoratori con cen¬ 
tinaia di assemblee 
FARMACIE — La piena va¬ 
lidità della piattaforma con¬ 
trattuale è stata riconferma¬ 
ta dai consigli aziendali dei 
dipendenti delle farmacie co¬ 
munali di Firenze e Prato 
che hanno esaminato la si¬ 
tuazione di stallo verifica- 


ta.si con la rottura delle trat¬ 
tative per 11 rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
scaduto alla fine del '77. 

I lavoratori delle aziende 
farmaceutiche municipalizza¬ 
te. malgrado la notevole qua¬ 
lificazione e la re.sixmsabilità 
professionale che In distribu¬ 
zione del farmaco comporta, 
sono collocati ai livelli re¬ 
tributivi più bassi fra le 
aziende municipalizzate di 
tutti i settori. Nono.stante 
questa situazione le richie¬ 
ste sono estremamente con¬ 
tenute e si articolano nei se¬ 
guenti punti: aumento sala¬ 
riale di L. 25.(X)0 per la dura¬ 
ta triennale del contratto; 
perequazione del trattamento 
economico esistente tra le 
varie aziende farmaceutiche 
municipalizzate, tenendo cón¬ 
to che le aziende di Prato 
e Firenze si trovano al li¬ 
velli retributivi fra i più 
bassi, nonostante i bilanci 
ampiamente attivi, e quindi 
con que.sto contratto deve 
iniziare un avvicinamento 
delle retribuzioni e.sistenti a 
pwrità di qualifica profes¬ 
sionale: impesiio delle azien¬ 
de farmaceutiche municipa¬ 
lizzate. nel quadro del fu¬ 
turo a.ssetto sanitario, che 
qualifichi la distribuzione 
del farmaco, privilegiando 1’ 
a.spetto sociale su quello 
commerciale. 

I con.sigll aziendali di Pra¬ 
to e Firenze hanno chiesto 
una rapida ripresa delle trat¬ 
tative 


PICCOLA CRONACA I CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazz<i San Giovanni 20; 
via Gmon 50; via delia Sca 
la 49; piazza Dalmazia 24. 
via G.P. O.'.sini 27; via di 
Brezzi 282; via Stamina 41; 
Interno Stazione S .M. Novcl 
la; pt.azza Isolotto 5; viale 
Calatafiim 2; Borgogni-S-sant; 
40; via G.P. Or.sini 107; piaz. 
za delle Cure 2; viale Gui 
doni 89; vi.a Calz.t.uol; 7; via 
Scnc-se 206. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti, con ora¬ 
rio dalle 22 alle 7 i segueoti 
distributori: v.a Rocca Te 
dalda. .AGIP. viale Europ,». 
ESSO; via B.accio da Mon- 
t e i n p o. IP; vi.a Senese. 
AMOCO 

SCIOPERO ALLA SIRCAM 

Per oggi, è stato indetto 
lo .sciopero del per.'Onale d; 
pendente alia ditta SIRCAM 
che fornisce ia refezione ad 
alcune scuole de! territorio 
comunale. L’ammUiistrazjonc 
comunale ha comunque de 
elso di as.sicurare ugualmen¬ 
te tale servizio somministran¬ 
do agli alunni delle .scuole 
intcre.s.sate una refezione 
fredda. 

ASSEMBLEA ALLA 
FIORENTINA-GAS 

Oggi, per un’assemhiea del 
Rersonaie. Indetta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e concer- 


T nenie le trattative per ù rin- 
1 novo del contratto collettivo j 
' nazionale di lavoro, i servizi t 
I al pubblico e gli uffici della { 
i Fiorentina Gas inizieranno la i 
j loro attività, prc.sumibilmen- ! 
j tc. -soltanto nella tarda mal- j 
' tinaia. Il servizio di pronto i 
; intervento p-cr fugiie e gua- j 
st; verrà as-,;curato regolar- j 
monte. i 

CONCORSO * 

PER FONTANIERE j 

; L’azienda Coti.sorzia’.e Ac- 

I qu.a e G.as di P.’'ato. bandisce j 
I un concorso pubblico per due j 
• posti di operaio qualificato 1 
I fontaniere. Le domande do i 
; vr.anno pervetiire all'azienda ; 
' entro le ore 16 del 9 novem- ! 
, bre 1978. Per uiterior; infor- 1 
1 maz.ìoni rivoizers; alia segre j 
j teria dcil’az.enda in via Fer- | 
‘ dinando Targett; n. 26 a i 
' Prato. < 

! ACCADEMIA : 

! DI BELLE ARTI ! 

I II termine per la pre-sen- j 

I tazionc del Piani di Studio, ! 
I per gli studenti iscritti al- 
j l’anno scolastico 1978-79 del- ] 
1 r.Accademia di Belle Arti, è j 
; stato fissato per iiaiedi 16 i 
ottobre prossimo, inoltre le 
prove per Tammisslone alla 
Scuola Libera di Nudo, si 
terranno nella sede di via 
Guelfa 85, nel giorni 3 e 4 
; novembre con inizio alle 
' ore 14.30, i 


LIVORNO 

GRANDE: lo tigro !u tigri egli 
tigra 

METROPOLITAN: La montagna 

del dio cannibale 
MODERNO: Il lilm più attesa dcl-- 
li stagione: « Grease » (BrlIIarv- 
tina). A colori, con John Tra- 
vo:ia. Olivia Nev^ton-John. Per 
tutti! 

LAZZERI: Emarucile l'infedele 

GROSSETO 

EUROPA 1: Giochi d'emoia proi- 
bt; 

EUROPA 2: L'albero degli zoccoli 
MARRACCINI: Zio Adolfo in arte 
Fuh.-er 

ODEON: Amore, piombo c furore 

SPLENDOR: Grazy Morse 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Pri mo amore 
POLITEAMA: Le eh amevano Bull- 
dare- 

TRIONFO: Il mcgnite greco 
CORSO; Sexy exb.tion 
ODEON: Detective Sto.-y 

PISA 

ASTRA; Alta te.nsionc 
ARISTON (aria cond. « reirig): 
Il film più atteso della stagio¬ 
ne « Crcasa » (Brillantina). 
Technicolor con John Travolta. 
O'ivia Ne.vton-John Per tuttil 
ITALIA: Lady Chatterley 
MIGNON: Isole nella corrente 
NUOVO: Non i peccaminosa di una 
minorenna 

MIGNON: Anno domini 

COLLE VAL O'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Coppie 
areticha (VM 18) 

S. AGOSTINO: Milidy 


PRATO 

AMBRA; In nome del papa re 
GARIBALDI; I! marito eroi co 
ODEON: (n.p.) 

POLITEAMA: Cosi come sei 
CENTRALE: Le colline blu 
CORSO: I pornogiochl 
ARISTON; (domani) Mogliamanta 
SORSI D'ESSAI: La ballata della 
c.Ità senza nome 
PARADISO: (domani) Via col 

vento 

MODERNO: Generazione P.'oteus 
CONTROLUCE: (domin.) Dove 

osano le aquile 

NUOVOCINEMA: (domani) Con- 
certo con delitto 
MODENA: Scorpio 
PERLA: I! gato a nove code 
BOITO: (n o.) 

EDEN; Lo c.h.ama-.ano Buildozer 

EMPOLI 

CRISTALLO: Coma profondo 
j LA PERLA: L'albero degli zoccoli 

EXCELSIOR; Il magnate greco 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO; Sesso matto 
EXCELSIOR: La collina degli stivali 
ADRIANO: Coma profondo 

R05IGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: (ore 21) L’uo- 
mo n*. mirino 

LUCCA 

MIGNON: Crazy Morse 
MODERNO: li film p:0 atteso della 
stagione « Creata * (Brillantina) 
in technicolor, con John Travolta, 
Olivia NtwTon-John. Par tutti. 
CENTRALE: Excttation Star 
ASTRA: Prafty Baby 
PANTERA: I 4 dall'oca talvtgtia 


PISTOIA 

EDEN: 2001: odissea nello spazio 
ITALIA: Prima notte di nozze 
ROMA: Pericolo negti abiss' 
GLOBO; L'albero degl! zoccoli 
LUX; 11 Hlm più atteso sena sta¬ 
gione « Grease » (Brillantina) 
in tachnicolor. con John Tra¬ 
volta. Olivia Newton-John. Per 
tutti. 

OLIMPIA (Margine Coperta): Ap- 

pass'onata 

VIAREGGIO 

EDEN; I 4 dell'oca selvaggia 
EOLO: Create 

ODEON: io tigro tu tigri eg!i tigra 
GOLDONI; L'uomo ragno 
MODERNO: (Camaiore); Le caldi 

labbra 

SIENA 

IMPERO; Amici m’e- 
METROPOLITAN: Creasi 
ODEON: Zio Adolfo in arte Fuhrer 
SMERALDO: (chiuso) 

MODERNO: Un caldo corpo di 
femmina 

PIOMBINO 

SEMPIONE: Il ritorno di Gordon 

ODEON: La Itccalt nelia disse de! 

ripetenti 

METROPOLITAN: Formula 1 

PORTOFERRAIO 

PIETRI; In nome del papa re 
ASTRA: Occhi dalle slcl'c 

ORBETELLO 

SUPERCINEMA: Pon pon numero 2 
(VM 18) 

MASSA CARRARA 

MARCONI: Primo amore 
GARIBALDI! Il piactre è iemm.na 


/ CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

( Prima * 

10 tigro, tu ilgrl egli tigra. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Mon¬ 
tesano e Cochi Ponzoni. Per tutti! 

(15.40, 18. 20.20, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Ragazze a pagamento, con Monique Vita c 
Dany Danie. Colori. Attenzione! Questo lilm è 
stalo selezionato dal circuiti hard cora di 
Parigi e viene proiettato in edizione Integrale 
solo nel locali dalle luci rosse. (Seeramente 
VM 18). 

(15,30, 17,25, 19,15, 20.55, 22,45) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

Un iilm stupendo, dal romanzo più letto. 
Un grande spettacolo girato a Firenze Euta¬ 
nasia di un amore. Colori con Tony Musante, 
Ornella Muti. Regia ‘di Enrico Maria Salerno. 
(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Grease (brillantina). Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton-John. Per tutti. 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

11 film di Alberto Lettuada girato Interamente 
a Firenze: Cosi come set, a Colori con Mar¬ 
cello Maslroianni, Natlassia Kinskl, Francisco 
Rabai (VM 14) 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
(Ap. 15.30) 

Grease (Brillantina). Technicolor con John Tra¬ 
volta, Olivia Newton John. Per futtil 
(15.45, 18,05, 20,25, 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270117 
The World ol ioanna di Gerard Damiano. A 
colori, con Jamie Jills, Terrl Helle. (VM 18). 
(15,30, 17,20. 19.10, 20.55, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

I 4 dell'oca selvaggia. A colori, con Richard 
Burfon, Roger. Moote, Richard Harris e Hardy 
Kruger. Per lutti! 

(15. 17,35. 20,05, 22,45) 

MANZONI 

Via .Manin - 'lei. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Così come sei di Alberto Lattuada. Technicolor 
con Marcello Mastroianni, Nastassja K'nski, 
Francisco fiaba!. (VM 14). 

(16, 18,10, 20,20, 22,30) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ao. 15.30) 

• Prima » 

10 tigro, lu ligri. egli tigra. Technicolor con 
Renato Poizetlo, Paolo Villeggio, Enrico Mon¬ 
tesano. Cachi Panzoni. Per tutti! 

(15,40. 18, 20,20. 22.40) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
Tornando a casa di Hai Ashby. Technicolor 
con Jane Fonde, Jon Volghi e Bruce Dern. 
(VM 14). 

(15,30, 17,55, 20.15, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasselli • Tel. 214.068 
« Prima » 

Prelly baby dì Louis Malie. Technicolor con 
Keith Carradine, Susan Sarandon, Brooke 
Shields. (VM 18). 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/R - Tel, 575.891 
(Ap. 15.30) 

Divertente film di Philippe De Broea a colori 
Disavventure di un commissario di polizia con 
Philippe Noiret, Annie Glrardot. Per tutti. 
(15,30, 18, 20,20, 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 

II film più divertente e fiorentino dell'anno. 

11 film di casa nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangelo secondo San Fre¬ 
diano (storia di preti, ladri e... peccatrici). 
A colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 

(15, 17, 19. 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sensazionale, spettacolare, avvincente film d'azio¬ 
ne technicolor: F.I.S.T. con Sylvester Stallone, 
Melinda Dll’on. Rod Steiger. Regia di Norman 
Yewison. 

(15.30, 18, 20.15, 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Primo amore di Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzi. Ornella Muti e Mario Del Mo¬ 
naco. Per tutti! 

(15 45, 18.05. 20,25. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Bararra, 151 - Tel. 410.007 

Zio Adolfo in arte Fuhrer. A colori, con Adrle- 

no Celentano. Amanda Lear. Per tutti! 

(15.30, 17,25, 19, 20,40, 22.40) 

ALFIERI O'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema. Alice non abita più qui. 
Diretto da Martin Scorsese. A colorì, con Elien 
Burslyn, fKris Kristolferson. Un film per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Arenila. 63 R • Tel. 663.945 
L'insegnante va in collegio. A colori, con 
Edwige Fenech e Renzo Montagncr.I. (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo grandoso sfolgorante confortevole 
elegante) 

Un giallo d'azione: Criminal Inlernatlonal Agen- 
ty, sezione sterminio. Technicolor con Drk 
Bogarde, Ava Gardner, Bck'm Fehmiu. 

(15,15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.338 

Ritorna i.n edizione -ntegrale il capola-.-oro di 

Peckimpah Cane di paglia. Colo-I co.n D. Hoff- 

mann. G. Geo.-ge. (VM 18) 

L. 1.000 (AGIS 700) 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
La lebbre del sabato sera. Technicolor, con 
John Travolta, Karen Gorney. Musiche del 
« Bee Gees ». (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy spregiud'calo a colo.',: Candido erotico 
con l uì Carati e M rcha Ca-vi.n. 1. crem o al 
festival erot co d'a-te 1978 (Rigorosamente 
VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

I complessi con N'no Mantred'. Alberto Sord", 
Ugo Tognazzi. Reg a d D. R s . L.F. O'An-. coi 
F. Rossi. Per tutt ! 

(U.s. 22.40) 


EOLO 

Borgo S. Prediario - Tel. 296.823 
(Ap, 15,30) 

Avventuroso a colori: L'ultimo combattimenlo 
di Chen con Brace Lee, Cig Young e Hugh 
O'Brien. (VM 14). 

(U.s. 22,40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel, 50.401 

(Ap, 15,30) ' ' > 

Dario Argento presenta Zombi di George G. 
Romero, A colori con David Emge, Kcnn 
Horse, G. Ross. (VM 18) 

(15.30 18,10, 20.30. 22,40) 

Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Di George Roy Hill inimitabile film premiato 
con sette » Oscar >: La stangata con Paul 
Neivman. Robert Redford e R. Shaw. Per tutti! 
(15,30, 18, 20,10, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Eccezionale! L'ultimo combalttmento di Chen. 
A ' colori, con Bruce Lee, Gig Young, Hugh 
O'Brien. (VM 14). 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Paperino story dì W. Disney. Technicolor. 
Al film sono abbinati I tre porcellini e I 
misteri degli abissi. Per tuttil 
(U s. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tel. 681,05.50 
Vedi ruorica teatri 
GOLDONI D’ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 1078. 
L’albero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni¬ 
color. Interp.-etato da contadini e gente della 
campagna. Per tutti! 

Platea L. 1 500 - Riduzioni Ag's, Arci, Adi. 
Endas L. 1.000. 

(15.30. 18,50, 22) 

IDEALE 

Via Fnrenzuolii - Tel. .50706 

Sexy jeans e... Technicolor con Deroal Maury, 

Bob Carradine. (VIVI 18), 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Zio Adotto in arie Fùhrer. A colori, con Adr.a- 
no Celentano e Amanda Lear. Per tutti! 

MARCONI 

Via Giatinotll - Te*, 680.844 
Allegro non troppo di Bruno Bozzetto. Techni¬ 
color. Musiche di Vivaldi, Siberius, Debussy, 
Ravel, Stravinski. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per (amiglie) 

Proseguimento 1. visioni. Il capolavoro di 
Stanley Kubrick: 2001 odissea nello spazio. 
A colori, con Kcir Dullea, Gary Lockood. 
(16.15. 19.15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rltasoli • le). 23 282 
Chiuso aer lavori di restauro 

IL PORTICO 

Via Capo del nicodo • Tel. 675.930 
(Ap. 15) 

Il più grande divertimento di ogni epoca: La 
grande corsa. Technicolor co.i Jack Lemmon. 
Tony Cuttis, Natal e Wood, Peter Falk. Per 
tuttil 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
(Bus 17) 

(Ap. 16) 

Adriano Celentano e Monica Vitti In: L’altra 
metà del cielo con M. Carotenuto. Comico a 
colori per tutti! 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Avventuroso a cotori: L’ultimo combaiiimcnto 
di Chen con Bruce Lee, Gig Young e Hugh 
O'Brian. (VM 14). . 

(U.s. 22.40) 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana • Tel 220.196 
L. 750 (AGIS 600) 

(Ap. 15.30) 

« Richièsti dagli spettatori ». Solo oggi, l'horror 
cinema secondo Aldrich nel terrorizzante Piano 
piano... dolce Carlotta con Bette Davis, Joan 
Crawlord. (VM 14). 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Paeninl - Tel. 480 879 
Alla tensione di Mei Brooks. A colori, con 
Mei Brooks e Madeline Kahan, Gloria Leathman. 
(VM 14). 

(15.30, 17,20. 19. 20.43. 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452 296 
(Ap. 15.30) 

Per i ragazzi, una tantastica avventura: L'isola 
sul letto del mondo, prod. W. Disney. Abbinato 
il cartone animato Buon compleanno Paperino. 
I GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. ore 20.45) 

Doppio colpo con Oliver Reed. Per lutti! 

LA NAVE 

Via vniamagna. 111 

Oggi riposo 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Vi.T del Pucci. 2 • Tel. 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 
(Caonllnea Bus 6) 

I Domani: La bella addormentala nel bosco. 

( ARTIGIANELLI 

' Via del Serragli. KM • Tel, 225.057 

j Oggi ch'uso 

I CINEMA ASTRO 

j Pio??.-! S Simonc 

I Today in Eng'ish Silver Strcal: by Arthur Mil- 
I ter. v.''th Gene Wi!der, I II Clayburgh. 

' (16.30. 18 30. 20.30, 22.30) 

{ BOCCHERINI 

j Vi.a Borcherini 

: Do.T)en:: La bella addormentata nel bosco, 
j CENTRO INCONTRI 

! Via Hipoli. 213 (Badia a Ripoli) 

■ Bus 8 - 2.3 - .32 - 31 . 3,3 
I Oggi ch'uso 

I ESPERIA 

I Galluzzo - Tel. 20.48.307 
i Oggi ch'uso 

‘ EVEREST (Galluzzo) 

i Oggi chiuso 

! FARO 

! Via F. Pao’cttl. 36 - Tel. 469 177 
Dome-.i; Selle spose per sette fratelli, 

! FLORIDA 

j Via Pisana. K)9,'R - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 

Venerdì dei ragzzz' con Le nuova awenlurc di 
i Braccio di Ferro, d verten'e cartone a.n msto in 
* fech.n.color. Log eemenfe per tuffi! 
i (U.s. 22.30) 


ROMITO 

Via del Romito - j 
Domani: Via col vento.' ‘ ' 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Ermanno Olmi » Prima > de L'albero dafll 
zoccoli. Il tempo si ò fermato con N. Rosai, 
P. Quadrubbi. (It. 1960). 

Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20,30) 

Agente 007 vivi e lascia morirà. A colori, con 
R. Moore. 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 

Tel. 699 418 

L. 700-500 

(Speli, ore 20.30 - 22.30) 

Alexandro Jodorowsky in; Et Topo (1971), 
VM 18. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pis.nna, 576 • Tel. 701035 (bus 6-26) 
(Ap- 20,30) 

Balle il tamburo lentamente con Robert Da 
Niro. 

C.D.C. L'UNIONE 

Via Chiantigiana, 177 • Ponte a Etna • 
Tel. C40325 - Bus 31-32 
Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto F.no) - tei* 

fono 442203 - Bus 28 

Donilo.; El Topo d* A. Jodorov^&Uy, 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazzii della Repubblica • Tel. 640083 

Oggi riposo 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Flave, 2 
(Ap. 20,30) 

Da un soggetto originalo di Neil 5 mon: Invi¬ 
lo a cena con delitto con Eileen Brcnian, Peter 
Falk. Alee Guinnes, David Niven, Peter Sal- 
lers. Per lutti! 

SALESIANI 

Figline Valdanio 
Led Zeppelin. 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via dellii Pergola. 12 13 
Tel. 210.097 - ‘2G2.C90 

Orc_ 21,15: Un napoletano al di sopra di 
ogni sospetto, tarso moderna in due tempi di 
G. Di Maio, con Nino Taranto (protagonista), 
Dolores Palombo e con Antonella Patti, 'Tullio 
Del Malto. Antonio Allocca, Corrado Taranto. 
Aldo De Martino, Patrizia Capuano, Isabella 
Salvato. Rino Gioielli. Regia di Carlo Di Ste¬ 
lano. (Riduzioni normali ETI,'21 c studenti). 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti I enerdi « sabato alle ora 21,30; tutte 
le domeniche e festivi elle ora 17 a 21,30, 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta ds 
Wanda Pasqu'ni presenta la novità Reverendo.., 
la si spoglittl 3 atti comicissimi di Igino 
Caggcsc. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLl, MCL, ENDAS, AICS. DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini ■ Tel. 681.05.50 
Bus 3 - 8 23 • 31 - 32 • 33 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; tallivi 
17 c 21,30 

L’equo canonico 3 atti di Gianluigi Cicli a C. 
con Ghigo Masino e Tina Vinci. Regia di Tini 
Vinci. 

Prenotar, fclcloniche 6810550 dalle 17 In poi. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Ass-iciaiione culturale privata - Vi» Oriuolo 
33-35 - Tel. 296171 
Ore 21.30 musicartlglana. 

TEATRO DEI RINNUOVATI 
(Siena) 

Attività regionale de! TeTatro Comunale d. Fi¬ 
renze. Questa sera ore 21 ronccrio sinfonico 
corale diretto da EIrem Kurtz. Violinista Ugo 
Ughi. Voce recitante William Pearson. Musiche 
di Mozart. Beethoven. Schoemborg. Maestro del 
coro Roberto Gabbiani. Orchestra c coro del 
Magg.o Musicale Fiorcnt’no. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 452 - Tel. 42.463 
Feriali ore 21.30, festivi ore 17.30 e 21,30. 
Da domani giovedì a domenica si replica con 
successo Io spettacolo per ridere MI saluti la... 
signora in 2 tempi. Soggetto e regia di Ful¬ 
vio Bravi. Per prenolazìorii telef. al 490.463. 
Sono validi le riduzioni Enal, Arci, Agis. Endas' 
SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via Alfanl 84 - Tel. 215543 
Oggi alle ore 17.30 leg'onc teorico-pratico del 
dr. Peolo Cocchcri su * Principi d'inlcrprctazio- 
ne scenica secondo il metodo di Orazio Costa » 
Seguirà il dibettiio. (Ingresso libero). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

II C.S.R.E. (Centro studi ricerche espressiva) 
presenta sabato 14 e domenica 15 ottobre 
1978, Alle ore 17; « Il pesciolino nero », spef- 
tacoio teatrale per rsgsjrl. 


DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via Mercal! n. 24/b 

Ore 21.30 bello l.scio con Anonima Sound. 
Ogn. venerdì e domenlce sera ballo liscio. 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

O.-c 21 bello Uscio con I maledelli toacanl. 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Viale Paoli • Tel. 657.744 
(Bus «-.T-10-17-20) 

Un orogrimma di ertività. per le necessiti di 
tutti, nelle p'scTnc coperte più grandi d'Europa. 
Dal 2 ottobre. Il complesso < Coitoli » di 
nuovo a d'spos'zlone delle città. Sono già aper¬ 
te le Iscrizioni a! corsi di scuola di nuoto. 
Per Informazioni telefonare ai numeri 675744 - 
678012. 


Rubriche a cura della SPI (Soclatà per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 


CASA DEL POPOLO BUONARROTI 

Piazza dei Ciompi, il - Firenze 

Sabato 14 ottobre ore 21,30 la 

Cooperativa Teatrale Rascnua 

presenta 

« LA CANTATA DEL 
FANTOCCIO LUSITANO » 

di Peter Weits 


PG93 


DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO . EMPOLI - Tel. OS71-508.606 


Domani sera ore 21^0 

A GRANDE RICHIESTA 

I KATUBA 

In dnediscoteca Claudio e Fabio 


{ 

j 

I 

I 

i 


FIRENZE PROPONE 

TEATRO TENDA 

Lungarno De Nicola (di Ironie sede RAI) - Tel. 66.31.32 
OGGI E DOMANI ORE 21,30 

SAVERIO GAZZELLONI 

Musiche di; 

PHILIPPE EMANUEL BACH - JOAN SEBA5TIAN BACH 
ANTONIO VIVALDI - MAURICE RAVEL 

ENRICO INTRA 

c 4 ECCEZIONALI SOLISTI in 
NUOVA CIVILTÀ’ • SUITE DI ENRICO INTRA 

TEATRO COMPLETAMENTE RISCALDATO 

PREVENDITA BIGLIETTI; biglietteria del Teatro (Tel. 663132) 
tjft; i g'OTU ore 10-12,30/16,30-19,30 e presso Agenzie Pentaloari 
Vìa Sassetti. 19 R • Tel. 21.94.54 


MERCOLEDÌ* 18 OTTOBRE . UNICO RECITAL 

AMALIA RODRIGUEZ 
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l'Unità / venerdì 13 ottobre 1978 , 


La Regione 
approva 
i progetti 
esecutivi 
per Aurelia 
e Cassia 

La giunta regionale tosca¬ 
na ha approvato due impor¬ 
tanti provvedimenti che ri¬ 
guardano la strada statate 
n. 1 « Aurelia » e la strada 
statale n. 2 « Cassia ». 

La relazione illustrativa è 
stata tenuta dairas.ses.sore 
per i trasporti e le comuni¬ 
cazioni, Dino Raugi. 

SI tratta per l’« Aurelia » 
del progetto esecutivo per la 
variante in corrispondenza 
degli abitati di Vada, Rosl- 
gnano e Cecina. Più parti¬ 
colarmente il progetto ri¬ 
guarda il primo lotto di la¬ 
vori per realizzare la varian¬ 
te in questione. Que.sta va¬ 
riante è stata — a suo tempo 
— inclusa dal Consiglio re¬ 
gionale nell’elenco delle ope¬ 
re della viabilità nazionale 
che costituiscono gli inter¬ 
venti prioritari 

Il progetto e le opere con- 
ne.sse — elaborati d'intesa 
tra Anas e Regione — sono 
stati uniformati alle indica¬ 
zioni contenute negli stru¬ 
menti urbanistici delle zone 
lntere.s.sate. Per la « Cassia » 
il provvedimento della giun¬ 
ta regionale riguarda il pro¬ 
getto e.secutlvo per l'adegua¬ 
mento e il miglioramento nel 
tratto compreso tra S. Qul- 
rlco d'Orcla c Buonconvento. 

Anche su questo interven¬ 
to c’è un voto di « priorità » 
espresso dal Consiglio regio¬ 
nale. In accordo con 1 poteri 
locali interessati e con gli 
strumenti urbanistici operan¬ 
ti nella zona, la deliberazione 
della giunta regionale stabi¬ 
lisce che le opere del proget¬ 
to sono tecnicamente ammis¬ 
sibili. che non determinano 
sostanziali modifiche aH'as- 
setto territoriale collocando¬ 
si nella zona senzii alterare 
1 caratteri paesaggistici 


Oggi 

scioperano 
a Grosseto 
i lavoratori 
del settore 
tessile 

GROSSETO - - Onesta mat¬ 
tina a Grosseto tutti i lavo¬ 
ratori, donne e g'.ovani, del 
settore tessile e abbigliamen¬ 
to, daranno luogo ad una ma¬ 
nifestazione provinciale che, 
dopo un corteo per le vie del¬ 
la città, si concluderà alle 11 
con un comizio i ^ piazza Dan¬ 
te di Piero Cambi della se¬ 
greteria regionale della Fulta. 

Gli obiettivi al centro del¬ 
la manifestazione riguardano 
la ristrutturazione ed un con¬ 
solidamento in j apporto alle 
leggi ed ai piovvedimenti di 
programmazione che consen¬ 
ta uno sviluppo equilibrato 
deH’economia to'^ritorlale; per 
la rapida soluzif)ne delle ver¬ 
tenze aperte alia Paoletti di 
Castlglion della Pescaia e al¬ 
la Canopo di Roccastrada; 
per l’occupazione femminile 
e giovanile, la più colpita nel 
settore e contro il decentra¬ 
mento .selvaggio e il lavoro 
nero; per il controllo e l’ap- 
pllcazlone della legge sul la¬ 
voro a dom'cllio. 

Lo sciopero di questa mat¬ 
tina, dulie 0 alle 13, è stato 
promosso dalla federazione 
provinciale di categoria per 
richlaniare l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica In gene¬ 
rale sul grave stato di de¬ 
gradazione aziendale e di ri¬ 
dimensionamento occupazio¬ 
nale, lento ma graduale, che 
si registra nel comparto ma¬ 
nifatturiero della Maremma 
contrassegnato dalla presen¬ 
za di piccole e medie aziende. 

Un altro motivo, non se¬ 
condarlo, al cen’.ro della gior¬ 
nata di lotta, riguarda an¬ 
che la denuncia di certi at¬ 
teggiamenti padronali tesi a 
rendere più difficile lo svol¬ 
gersi dell’attività sindacale 
aH’ioterno dei luoghi di la¬ 
voro. 



Vespucci e Vittorio Veneto in porto 


LIVORNO — Sono rientrati ieri mat¬ 
tina gli allievi deH’accademla navale di 
Livorno, di ritorno dal loro viaggio di 
i.struzlone a bordo dell’incrociatore Vit¬ 
torio Veneto e del tre alberi Amerigo 
Vespucci. Le crociere fatte tutte gli anni 
a conclusione del primi due corsi rap- 
prc.sentano il primo grosso impatto con 
il mare dopo gli otto mesi di .studio nelle 
aule deH’accademia. 

All’arrivo sono stati accolti dal capo di 
stato maggiore ammiraglio Giovanni Toi- 
risi, che ha rivolto loro 11 suo saluto. 
L’Amerlgo Vespucci, partito da Livorno 
11 18 luglio scorso, ha fatto tappa a Palma 
di Maiorca. Amsterdam. Londra, Edim¬ 
burgo, Dublino, Lisbona ed infine Por- 
toferraio. 

li capitano di va-scello Mario Di Gio¬ 
vanni ci ha cosi parlato dei 160 allievi 
di prima classe da lui comandati. «Que¬ 
sti ragazzi hanno avuto modo di trovar¬ 


si faccia a faccia con tutte le difficoltà 
che il mare può riservare loro. Sono 
andati incontro aH’inverno a 60. di lati¬ 
tudine nord ed hanno trascorso bellissi¬ 
me giornate a vela. Hanno avuto modo 
di formarsi quella conoscenza del mare, 
che solo il Vespucci può offrire con tanta 
rapidità ed in numero.se occasioni ». Se 
il lavoro all’aperto • ha caratterizzato la 
crociera a bordo del Vespucci. sul Vit¬ 
torio Veneto 1 120 allievi di seconda 
classe comandati dal capitano di va¬ 
scello Carlo Alberto Vandini hanno ap¬ 
profondito In modo pratico le loro cono¬ 
scenze di tecnologia navale moderna. 

L’incrociatore partito da Livorno il 28 
luglio ha toccato tutti i maggiori porti 
del Mediterraneo; Lisbona. Cadice, Bar¬ 
cellona, Tolone, Palermo, Pireo, Taranto, 
Trieste. Spalato, Tripoli, Istanbul. 

Nella foto: la Vespucci 


Dopo ì pareri della Regione, dei sindacati, dei lavoratori e dei Comuni 


Fanghi rossi : al governo l'ultima parola 

Si attende dì conoscerne l'opinione su un'ulteriore proroga per la discarica dei resìdui del biossido di titanio 
prodotti nello stabilimento della Montedison a Scarlino — Le posizioni finora espresse sulla questione 



I fatti risalgono al '73-'74 

Castelfranco: assolti 
gli amministratori 


Il Cason« di Scarlino 


PISA — Il tribunale di Pisa ha riconosciuto Tinnocenza del 
componenti della giunta di Castelfranco che negli anni 73-74 
aumentarono l’indennità di carica per gli amministratori. I 
giudici Scarti, Funaioli e Mazzocchi hanno assolto « perché 
il fatto non costituisce reato » i compagni Callaioli, Puccioni, 
Bagagli e Lami dall’accusa di peculato. 

I fatti, che risalgono al tempo in cui Callaioli era sindaco 
di Castelfranco, presero il via dalla denuncia presentata al¬ 
la magistratura dal segretario comunale di Castelfranco, 
Otello Rugliccii, che accusò i componenti della giunta di aver 
intascato indebitamente del denaro. In realtà la giunta non 
aveva fatto altro che far propria una delibera già adottata 
da tutti 1 comuni della Toscana in ottemperanza alle Indi¬ 
cazioni della Lega delle Autonomie. dell’ANCI e della Regio¬ 
ne To.scana mentre proprio in quel periodo il iJarlamento 
stava discutendo una legge analoga. 

II tribunale pisano ha deciso inoltre di rinviare al pub¬ 
blico ministero gli atti del processo perché venga proseguita 
l’istruttoria per la parte riguardante il segretario comunale 
Ruglionl. Quest’ultimo, infatti, aveva tentato di ricattare gli 
amministratori dal quali era stato immediatamente denun¬ 
ciato. 


Nel Pistoiese numerose fabbriche usano sostanze intossicanti 

In pericolo la salute dei lavoratori 


GROSSETO ~ Il parere e- 
spresso dal Consiglio regio¬ 
nale in merito alla vicenda 
dei « fanghi rossi » prodotti 
dalla Montedison al Casone 
di Scarlino, .se regi-stra rea¬ 
zioni positive nella clas.se 
operaia, nei sindacati e ne- 
fc\’i enti locali, non è suffi¬ 
ciente a spazzare via com¬ 
pletamente le nubi che sem¬ 
pre minacciose si affacciano 
aH'orizzontc di questa impor¬ 
tante unità produttiva della 
Maremma. 

Infatti rultima decisione 
per un’ulteriore proroga al 
di.scarìco dei residui del bio.s- 
sido di titanio prodotti al Ca- 
•sone. CO.SÌ come la definitiva 
risposta su una nuova zona 
di discarica, ipotizzata da 
un’istanza della Montedison 
nel febbraio ’77, spetta al co¬ 
mitato dei ministri per l’am¬ 
biente. 

Ma vediamo più nel detta¬ 
glio in che cosa consi.ste la 
vicenda i cui riflessi econo¬ 
mici, .sociali, occupazionali e 
ambientali travalicano i co;i- 
fini aziendali per inserirsi in 
una problematica, di Intere.s- 
se nazionale e intemazionale 
come dimostra la battaglia in¬ 
trapresa a livello comunita¬ 
rio per una « direttiva » va¬ 
lida per lutti 1 paesi e azien¬ 
de produttrici del biossido 

La Regione Toscana, ri¬ 
spondendo alle istanze pro¬ 
venienti dal movimento de¬ 
mocratico della Maremma, 
ritiene che la Montedison. per 
altri 18 mesi possa continua¬ 
re a scaricare, attraverso le 
navi Scarlìno Primo e Scar¬ 
lino Secondo, al largo di Ca¬ 
po Dorso i residui provenien¬ 
ti dalle lavorazioni del bios¬ 
sido in una quantità massi¬ 
ma non .superiore ai 766 mila 
metri cubi l’anno. Un parere 
e una autorizzazione « con¬ 
dizionati ». perché spetta al 
comitato ministeriale control¬ 
lare la composizione e la qua¬ 
lità del residui scaricati e gli 
eventuali danni provocati al¬ 
l’ambiente marinci. 

Sulla nuova zona di disca¬ 
rica. che la Montedison ave¬ 
va indicato a Capei Rosso, un 
tratto di mare al largo delle 
Isole di Giannutri. Giglio e 
■I promontorio dell’Argenta- 
rlo. per ragioni di celerità 
nelle operazioni di discarica. 
I/ft Regione Toscana, acco¬ 
gliendo le preoccupazion: a 
suo tempo espresse dai Co¬ 
muni di Orbetello. Isola del 
Giglio e Monte Argentarlo ha 
dato il .suo tMrere contrario. 
Un parere negativo, come ha 
detto il presidente della com¬ 
missione sanitaria. Rodolfo 
Glovannelli. che na.sce dalla 
mancanza di dati .sufficienti 
per escludere che. In partico¬ 
lari condizioni, non si verifi¬ 
chino cambiamenti delle cor¬ 
renti marine tali da pregiu¬ 
dicare un ambiente a parti¬ 
colare vocazione turistica 

Dinanzi al pronunciamento 
chiaro e senza equivoci della 
Regione, in linea e in coe¬ 
renza con gli orientamenti 
shunti sin dal nascere della 
vertenza, tesa a tutelare l’am¬ 
biente e garantire la conti¬ 
nuità produttiva e occupa- 
■lonale dello stabilimento, 
spetta adesso al governo e 
pi suoi organi competenti, 
«primere parere definitivo. 

Paolo Ziviani 


PISTOIA — Dopo il ca.so di 
intossicazione da piombo dei 
lavoratori della Mammaro 
della Lima il problema della 
salute in fabbrica, delle ga¬ 
ranzie per i lavoratori contro 
situazioni di pencolo per la 
loro integrità fisica e psichi¬ 
ca è ritornato in primo pia¬ 
no. Statistiche e dati ufficiali 
non ce ne sono. Renzo Inno¬ 
centi, direttore provinciale 
deiriNCA pistoiese, l’istuuto 
nazionale confederale di as¬ 
sistenza della CGIL, parla 
della situazione dei calzaturi¬ 
fici del monsummanese. 

« In queste aziende — dice 
— vi sono problemi relativi 
ad intossicazione da collante. 
In questi ultimi tempi ci so¬ 
no stati dei fenomeni di in¬ 
tossicazione. Si hanno notizie 
di aziende, anche con pochi 
addetti. t40^50) di cui un 
buon 15 per cento è stato 
riconosciuto affetto da poli- 
neurite tossica e che ha subi¬ 
to disturbi al sLstema nervo¬ 
so sia centrale che periferico 
con possibili paralisi, anche 
se temporanea, agli arti so¬ 
prattutto inferiori. Ci sono i- 
noltre preoccupazioni per 
quanto riguarda l’instabilità 
del sistema nervoso, anche 
nel futuro. ET una malattia 
che è irreversibile, cioè una 
volta contratta difficilmente 
la lavoratrice può riprendere 
il lavoro. Noi stiamo chie¬ 
dendo aU’Inail il riconosci¬ 
mento di malattia professio¬ 
nale di diversi lavoratori e 
lavoratrici colpiti soprattutto 
in giovane età. Vi sono casi 
di quattro o cinque lavoratri¬ 
ci che da oltre un anno sono 
assistite dairinail e che non 
hanno ancora ripreso 11 lavo¬ 


ro. Questi sono i casi ma¬ 
croscopici. ma che purtroppo 
si diffondono in maniera ab 
bastanza rapida sul territo¬ 
rio. Ma il lavoro esce anche 
dai cancelli delle fabliriche e 
con esso anche i pericoli col¬ 
legati ». 

« Anche le aziende florovi- 
vaistiche stanno destando 
grasse preoccupazioni spe¬ 
cialmente nel settore del pe- 
sciatino. La coltivazione dei 
garofani e di altre piante 
comportano sostanze «antipa 
rassitari. diserbanti ecc.ì. pe¬ 
ricolose non solo per i lavo 
ratori che le usano ma anche 
per quelli che entrano in 
contatto con queste sostanze. 

Ci si trova quindi di fronte 
ad una mancanza di controllo 
nei confronti di questi pro¬ 
dotti. Ci .sono vernici che 
contengono anche del piombo 
e quindi sono nocive. Se nel¬ 
le aziende dove il sindacato 
può e.sercitare una certa for¬ 
za c’è una possibilità di 
controllo o di far controllare 
anche dai consorzi ,'Ocia.sani- 
tari o da] laboratorio di igie¬ 
ne e profila.s.si. la composi¬ 
zione di determinate sostanze 
messe in lavorazione, questo 
però non avviene nel diffuso 
fenomeno dei lavoratori a 
domicilio. E poiché, oltre al 
settore calzaturiero, anche 
questo dei fiori avviene in 
«laboratori neri» (nelle ca¬ 
se! ecco che si verifica la 
difficoltà, prima di tutto di 
quantificare il fenomeno, poi 
di agire per prevenire gli in¬ 
cidenti. « Passiamo ad un al¬ 
tro settore, quello metalmec¬ 
canico; sul piano della salute 
in fabbrica cosa verifichiamo 
a Pistola?». Il settore me¬ 


talmeccanico. per quanto ri¬ 
guarda la nostra realtà, non 
presenta lavorazioni molto 
pericolose e rischiose, perchè 
lavorazioni tipo fonderia non 
sono molto estese, e quindi, 
fortunatamente, non è che ci 
siano stati grossi incidenti. 

Quello che si riscontra è 
un tasso abbastanza alto di 
inlortuni medi e piccoli che 
derivano da un u.so delle at¬ 
trezzature oltre le loro pos.si- 
bililà in quanto .sono vecchie, 
piuttosto antiquate. 

Il ta.s.so di incidenti in per- 
centu.ile? s Nel .settore, l’in¬ 
cidenza arriva ad un 1516 
per cento. Comunque il tasso 
più grasso c quello dei calza 
turieri e dei tessili. « Com’è 
la .situazione dei tassili? «Ci 
sono problemi delle carde e 
dei telai che strappano le di¬ 
ta agli operai ». 

Ma per Quanto rigu.ara.v il 
pulvLscolo dei filati che entra 
noi polmoni? « Per questo 
problema 11 dLscor.so è diver¬ 
so. 

Sul piano degli infortuni 
sul lavoro abbiamo v-,sto che 
c’è questa situazione, piutto¬ 
sto allarm.inte. però, più dif¬ 
ficile è andarla ad iniììvidua- 
re nelle malattie profcs.siona- 
li. Il dato sulle malattie de¬ 
nunciate airinail è .«empre 
Inferiore alla realtà perchè 
sono molte le malattie, anche 
di origine professionale, che 
vengono .scialate e "curate” 
daU’Inam ». 

Quindi i ta.ssi degli inciden¬ 
ti in fabbrica non registrano 
questi dati? « Esatto ». In li¬ 
nea generale, a Pistoia. la si¬ 
tuazione deU’infortunlstica. 
della salute in fabbrica è da 
ritenersi po.sitiva o negativa; 


si rispettano c no le regole? 
« Io do un giudizio abbastan¬ 
za negativo perchè le condi¬ 
zioni delie nostre aziende sia 
d.'il punto di cista impianti¬ 
stico. (attrezzatura, muratu¬ 
ra. dislocazione» sia come 
m.occhine usate 

Inoltre c’è il erosao feno 
meno del lavoro nero che 
desta molte preoccupazioni. 
Un setiort* grosso nella no¬ 
stra provincia che è una fonte 
notevole d' nocività che col¬ 
pisce non so!‘- i «lavoratori 
neri ». ma anche I familiari. 
Ci .sono stati infatti casi di 
intassirazione d; vecchi e di 
bambini, nel monsummanese 
che h.inno contratto la ma¬ 
lattia a catisc dell’esportazio¬ 
ne della nocività delle so¬ 
stanze della fabbrica all’in¬ 
terno delle abitazioni ». 

Come orgarizzazione sinda¬ 
cale cosa state facendo? 
« Noi .st'.am^* portando avanti 
— conclude Innocenti — una 
grossa azione prima di tutto 
aU’intemo del territorio per 
castiiuire una mobilitazione 
della cascienza politica dei 
lavoratori ir. maniera che ci 
sia una concretizzazione del- 
l'art. 300 dello Statuto dei la¬ 
voratori che non delega la 
salute a nessuno e considera 
come prime controllore l’o¬ 
peraio aH’intemo deU’azien- 
da; poi portiamo avanti un’a¬ 
zione nei confronti degli enti 
pubblici, delie istituzioni, che 
devono attrezzarsi per poter 
fornire ai lavoratori degli 
strumenti tecnici in grado di 
risolvere l problemi sul pia¬ 
no della prevenzione ». 

Giovanni Barbi 


Sullo produzione dello « piostrino » otteggiomente doro dello direziono 


Allo Emerson si puniscono 
i dipendenti che invornno 

Lettere intimidatorie a quattro operaie — 1 lavoratori, contrari al trasferi¬ 
mento della produzione del pezzo, hanno deciso di costruirlo egualmente 


SIENA — La direzione a- 
zietulale della Emerson ha 
inviato 4 lettere intimidatorie 
ad altrettante lavoratrici del¬ 
lo stabilimento per aver con¬ 
tinuato a produrre contro le 
direttive deH’azienda cliè 
chiedeva di cessare la produ¬ 
zione. della pia.strina. Il po¬ 
mo della discordia è nn in¬ 
grediente indispensabile del- 
runtenna televi.siva. 11 consi¬ 
glio di fabbrica, si era di- 
eliiarato contrario alla .so¬ 
spensione della produzione di 
questo pezzo, da qui la dia¬ 
triba che, for.se. è più di una 
.semplice disputa verbale. 

La direzione aziendale dell i 
Emer.son, .stabilì noi luglio 
scorso che la produzione di 
televisori in bianco e nero 
sareblx* stala .so.siKsa |)er il 
resto deiranno. Parte da ({'.li. 
come se fo.s.so una lunga s’o 
ria, tutta la vicenda della E 
mer.son che riguarda, non 
tanto lo v,tabilimenlo di Sie¬ 
na. quanto la vertenza coni- 
ple.ssiva dei lavoratori dell’a- 
ziendn. I dìpcMidenti prote.sta 
rono contro la direttiva a- 
ziendale proprio nel me.se di 
luglio e decisero di presidia¬ 
re il posto di lavoro. 

Negli ultimi giorni di .set¬ 
tembre. i rappresentanti del¬ 
l'azienda s’incontrarono con 
quelli dei lavoratori: venne 
comunicato che la Emerson 
non inleiideva più produrre 
nello .stahìlimento di Siena, 
non solo i televisori in bian¬ 
co e nero, ma anche la sin¬ 
tonia elettronica, un [lezzo 
che si trova necc.s>ariamente 
nei televisori. 

La direzione aziendale, in 
occa.sione dcirincontro. non 
comunicò nemmeno dove in¬ 
tendeva iMirlare la produzio¬ 
ne dei televisori in bianco e 
nero, mentre affermò che la 
produzione della sintonia e- 
lettronica sarebbe passata al¬ 
la SIET di Firenze. In segui¬ 
to il consiglio di fabbrica è 
riuscito a raggiungere un ac¬ 
cordo sulla produzione della 
sintonia elettronica che resta 
allo stabilimento di Siena c 
si è dichiarato disiwnibile a 
di.scutere rallontanamento 
della produzione dei televi.so- 
ri in bianco e nero pren¬ 
dendo in considerazione an¬ 
che la tesi della direzione a- 
ziendale che vede il prodotto 
non sufficientemente remune¬ 
rativo. Attualmente la sinto¬ 
nia elettronica viene prodotta 
sia a Siena che a Firenze: nel 
capoluogo toscano dovrebbe 
però essere messa da parte 
per far posto alla produzione 
del piccolo schermo Sanjo. 

Di conseguenza Io stabili¬ 
mento di Siena sarebbe l’uni¬ 
co a produrre la sintonia e- 
lettroiiica ma il personale è 
insufficiente e occorrono al¬ 
tre assunzioni; l'azienda però, 
ha ri.sposto « picche > e non 
vuole assolutamente sentir 
parlare di nuove a.ssunzioni 
anche perchè, pare, ha inten¬ 
zione di decentrare la produ¬ 
zione della sintonia elettroni¬ 
ca e di far rientrare il pro¬ 
dotto nello stabilimento .solo 
in momenti ad esso più favo¬ 
revoli. 

Le trattati\e azienda-sinda¬ 
cati si rompono proprio su 
questo punto. Ma la Emerson 
rincara; fa marcia indietro 
anche nei confronti di accor¬ 
di precedenti e asserisce che 
non compirà le rifiniture 
previste nello stabilimento e 
non realizzerà il progetto di 
un € centro unico » a Firenze 
elle prevede l'unificazione 
degli uffici di .servizio per al¬ 
largare l’area della produzio¬ 
ne. La direzione aziendale 
prevede poi la costruzione di 
un magazzino di 15.0(W mq. 1 
sindacati dicono invece che 
prima di pon.sare al magazzi¬ 
no bisogna invece rifinire Io 
stabilimento. Ma il grosso 
nodo da .sciogliere è quello 
del decentramento prcidutli- 
vo, Attuaimcntc intcres.sa cir¬ 
ca 70. esterni allo stabilimen¬ 
to che producono orologi, 
presi-cuffia, telecomandi, ca¬ 
blaggi. cavi ecc. 

La Emerson vorrebbe im¬ 
mettere nella girandola del 
decentramento produttivo 
anche la pia.strina. una parte 
deirantenna televisiva, come 
dicevo prima, alla cui produ¬ 
zione lavorano circa 10 pcr- 
-sonc. che. .secondo i piani 
dcirazienda. \errebbero uti- 
liz7.ate in altri reparti. II 
consiglio di fabbrica ha fatto 
.sapere di non essere assolu¬ 
tamente d’accordo di allonta 
nare dallo .stabilimento la 
« piastrina » ed ha deciso di 
continuare la produzione nei 
reparti. 

L’azienda ha fatto poche 
storie; ha pre.so il nome di 
un’operaia e prima le ha in¬ 
vialo una lettera intimidato¬ 
ria in cui si afferma che non 
avrebbe rispettato gli ordini 
di un caporeparto c poi l’ha 
multata del corrispettivo di 
un’c/ra di lavoro. Successiva¬ 
mente altre operaie si sono 
viste recapitare lettere simili 
a quella giunta alla loro 
compagna. Un atteggiamonto. 
quello della Emerson, repres¬ 
sivo e che si addice ad altri 
tempi ormai sorpassati. 


Nel Grossetano hanno chiesto in affitto terre malcoltivate 


Dimenticati dal ministero 
i giovani delle cooperative 

Si tratta di 287 ettari di proprietà demaniale • Si potrebbe aumentare di 
due terzi l’attuale produzione di foraggio • interrogazione parlamentare 


(ìllOSSETO — Tre mesi fa la 
cooperativa ^ Svilupi» agri¬ 
colo ». composta da giovani 
e ragazze, emanazione diret¬ 
ta della lega dei disoceuiia- 
ti aderente alla Cgil. Cisl e 
Uil aveva chiesto alle auto 
rìtà militari un ineontro [ler 
esaminare rutìli/.zo di alcuni 
terreni < demaniali » attuai 
melile inutilizzati o malcolti¬ 
vati. Da allora ancora ne.s- 
siina nota dì risposta è jier- 
veniita dal ministro nè tan 
tomeno da [larte dì funziona¬ 
ri comiK'tenti ai con.^iglio del¬ 
la ciHiperaliva. 

Una sollecitazione ix'r co¬ 
noscerne gli orientamenti vie 
ne ades.so rivolta, con una in 
terrogazione. con risposta 
scritta, da parte del cornila- 
gno sen. Ciucili. Ri-sulla che 
il 15 giugno, chiede rinter- 
rogantc. alcune decine di gio¬ 
vani laureati e laureandi in 
scienze agrarie e diplomati ad 
indirizzo agrario, residenti a 
(;Tasseto, dopo es.sersi legal¬ 
mente co.stituiti in coojx'rn- 
tiva denominala « Sviluppo 


agricolo ». hanno chiesto al mi- 
ni.stero della Difesa l'asse 
gnazione in affitto di 287 et¬ 
tari di demanio militare siti 
al '< [xisto raccolta qiiadniix; 
di » nel comune di (Irosseto. 

Dalla richiesta si evidenzia, 
continua rinterrogazione. che 
la suiK-rfieie complessiva 
aziendale amniotita a 558 et¬ 
tari e viene utilizzata per 1’ 
allevamento di cavalli ad uso 
militare. Dei 558 ettari. 100 
risultano incolti e la protlu 
/ione delle coltivazioni forag¬ 
gere effettuata nel rimanen¬ 
te terreno, risulterebbe su 
periore al fabbi.sogno alimen 
tare degli animali,, nonostante 
che i criteri prtxluiiivi adotta¬ 
ti non .siano corrisixindentì al¬ 
le moderne wl efficienli tec- 
iiìche. 

I giovani cooperatori, iscrit¬ 
ti tra l’altro, nelle liste s[x.- 
ciali |HT il collocamento al 
sensi della legge 285. hanno 
formulato conte.stualmento al 
la richiesta di concessione del 
terreno una ijKitcsi di piani» di 
svilU|)|K) aziendale prevedcsido 


rulilizzo dei 287 ettari a col¬ 
tura zootecnica, destinando 
una parte deiraitività alla ri 
cerca c sperimentazione agro¬ 
nomica. offrendo così ai cii- 
ca 800 giovani grossetani 
iscritti attualmente agli istitu¬ 
ti e alle università ad iiidiriz- 
’zo agrario, un concreto sboc¬ 
co occupazionale mediante 1* 
acquisizione di e.sperienze tc^J- 
tiiche, che potranno favorevol¬ 
mente incidere nell’attività 
agricola della provincia. 

Nella pro|K)sta di piano, pro- 
.segue Cliielli. pur ridueendo 
l’area attualmenle coltivala a 
foraggera, risulterehlx' un au¬ 
mento di 2/3 della quantità 
di foraggio a disposizione del¬ 
le esigenze equine in forza al 
posto raccolta quadruix?di. L’ 
onorevole Chiclli chiede al 
ministro .se iiilcndc oixìrarc 
per rispondere affermaliva- 
mente alla richiesta, renden¬ 
do CO.SÌ conciliabili le esigen¬ 
ze dei giovani gro.sselani con 
quelle del ministero della Di- 
fe.sa ed in [larticolare con 
quelle dcH’c.sercilo italiano. 


Si svolgerà oggi e domani 

Convegno a Chianciano 
sulla medicina sociale 

I lavori nel salone del parco Acquasanta - Una serie di relazioni sa¬ 
ranno tenute da esperti che all’Incontro giungeranno da tutta l’Italia 


L’i.stituto italiano di m(?di- 
cina sociale lia organizzato a 
Chianciano un convegno na¬ 
zionale di studio dai titolo 
«La medicina sociale neU’as- 
setto territoriale della sani¬ 
tà e nelle strutture socio-sa¬ 
nitarie del pae.se ». 

Il convegno posto sotto il 
patrocinio del ministero per 
il lavoro e del ministero per 
la sanità avrà luogo oggi c 
domani nel salone di .Acqua¬ 
santa, 

Oggi con inizio alle ore 
9,30 sono previste le seguen¬ 
ti relazioni: senatore Dario 
Cravero. vicepresidente della 
camera dei dcp’i»L-.ti. « I prin¬ 
cipi informatori delle rifor¬ 
me sanitarie »; prof. Mauro 
Barni. rettore dell’universi¬ 
tà di Siena < Sicurezza sociale 
e medicina moderna », prof. 
Ferdinando .Antoniotli. titola¬ 
re della cattedra di medici¬ 
na sociale deU’università di 
Roma. « Metlicina .sociale e 
strutture del servizio sanita¬ 
rio nazionale »; Giorgio Vostri 
assessore por la .sanità e la 
sicurezza sociale della Regio¬ 


ne Toscana, < Strutture di ha- i 
se nella sanità regionale ». 

Nel pomeriggio, alle 15.30, 
parleranno; prof. Beniamino 
De Maria, docente di igie¬ 
ne neH’università di Lecce. 

« Scuola e medicina .sociale ». 
ten. gen. medico Tonima.so 
Li.sai.. direttore generale del¬ 
la sanità militare. « Ruolo 
della .sanità militare nel nuo¬ 
vo assetto della medicina 
pubblica »; prof. Emilio Sar- 
torelli. direttore dell’istituto 
di medicina del lavoro della 
università di Siena. * La tu¬ 
tela del lavoratore nel nuo¬ 
vo assetto della sanità ». prof. 
Gua'fretio Scardigli, presiden¬ 
te dell’as.sociazione naziona¬ 
le italiana medici c operato¬ 
ti geriatriei. « Problemi me¬ 
dico sociali della terza età ». 

Domani (inizio ore 9) si 
svolgerà una tavola rotonda 
sul tema < Termalismo e pro¬ 
tezione della salute ». M(xle- 
ratore sarà il prof. Alessan¬ 
dro Bercila .Anguissola, di¬ 
rettore della II clinica medi¬ 
ca dell’università di Roma, j 
Relatori prof. Angelo Seriot. j 
d(Kente di statìstica e .sani¬ 


taria ncH’univcrsità di Roma 
« Epidemologia e termali 
smo »: prof. Giuseppe Anto 
nìucci Ferrara, direttore sa¬ 
nitario ente autonomo gestio 
ne per le aziende termali. « Ix* 
cure termali nel contesto tiel 
la riforma sanitaria e del- 
l’i.stituto regionale ». prof. Bal- 
das.sarre Messina, direttore 
dell’i-stituto di idrologia medica 
dell’univer.sità di Roma. « Le 
cure termali nella medicina 
moderna »: prof. Pietro Loron- 
zìni, direttore della cattedra 
di terapìa fisica dcH’univcr- 
sità dì Parma. « Termalismo 
e riabilitazione ». 

Il comitato ctxjrdinatore del 
convegno è composto dal prof. 
Vittorio Rivo Secchi, diret¬ 
tore generale dell'istituto ita¬ 
liano di medicina sociale; 
prof. Pietro Valori, diretto¬ 
re sanitario delle terme di 
Cliianriano; prof. Elda Mara- 
fioti Renzi, dciristitiito ita¬ 
liano di medicina sociale. I-a 
.segreteria del convegno ai 
trova presso le terme di 
Chianciano. .salone parco .Ac¬ 
quasanta. tei. 0378 - (R008- 
W092. 


Per la Foresi I 

i 

riunione | 
interlocutoria 
al Ministero 

PISA — Riunione interlocu¬ 
toria per la vicenda Forest 
al ministero dell'Industria. Il 
nuovo rappresentante della 
Coaci ha richiaralo la volon¬ 
tà della società di realizzare 
una nuova fabbrica per occu¬ 
pare 150 lavoratori. 

Nonostante questa riaffer¬ 
mata « buona volontà », ri¬ 
mangono però ancora numero¬ 
si problemi da definire pri¬ 
ma che si possa parlare di 
un vero e proprio sblocco del¬ 
le trattative. In particolare, 
si tratta di chiarire ed otte¬ 
nere maggiori garanzie sulla 
reale consistenza finanziaria 
della Coaci in modo da con¬ 
sentire la concessione del fi¬ 
nanziamento pubblico 
Contemporaneamente — af¬ 
ferma un comunicato dei la¬ 
voratori — si rende necessa¬ 
rio un impegno della Forest 
per una ulteriore sospensione 
dei licenziamenti di tutti i la¬ 
voratori attualmente in forza 
all'azienda. Poiché su queste 
questioni e su altri problemi 
i rappresentanti della Coaci 
non sono stali in grado di da¬ 
re subito una risposta — con¬ 
tinua il comunicato — l'in¬ 
contro è stalo aggiornato al 
Il ottobre per una verifica de¬ 
finitiva 


Iniziative 
del PCI 
nel Comune 
deirimpruneta 

Nel quadro delle iniziative 
promasse dalla federazione 
fiorentina del PCI in prepa- 
razio.ne della conferenza na¬ 
zionale degli amministratori 
comunisti, il comitato comu¬ 
nale di Impruneta ha pro¬ 
grammato una serie di as¬ 
semblee e attivi, di .sezione 
c comunali. Si sono già svolte 
iniziative .sulla casa c urba¬ 
nistica: agricoltura; piano 
insediamenti produttivi; uni¬ 
tà intercomunali: «strutture 
per lo .sport » e < consigli di 
quartiere ». Sta.cera alle 21. 
presso la .sezione di Tavar- 
nuzze. attivo comun.ile con 
la nartecipaz’One del com¬ 
pagno Carlo Melani. re.spon- 
.sabìlc della commi.ssione enti 
locali della federazione. En¬ 
tro il mese di ottobre si rea- 
li7.zorà inoltre un attivo co¬ 
munale sulla scuola. 

Infine dopo lo svolgimento 
della conferenza degli ammi¬ 
nistratori comuni-sli del com- 
pren.sorio fiorentino, il comi¬ 
tato comunale del PCI di 
Impnineta definirà un nuòvo 
c organico piano di lavoro, 
per il rilancio dell’iniziativa 
di governo del comune tra¬ 
mite la elaborazione di pro¬ 
getti-programma riferiti alla 
specificità dei problemi del 
territorio e della società im- 
pru netina. 


I Inadeguata 
la fonderia 
della Piaggio 
a Pontedera 

PONTEDER.A — Qualche an¬ 
no fa. quando \<?iine costruita 
la nuova fonderia allo sta¬ 
bilimento Piaggio, da più 
parti fu detto che era quanto 
di più moderno e razionale 
fosse possibile immaginare 
per una fonderia che è un 
po’ la bestia nera per i la¬ 
voratori inseriti nella produ¬ 
zione dato che inevitabilmen¬ 
te le condizioni di lavoro 
sono -sempre giudicale le peg¬ 
giori rispetto a quelle degli 
altri reparti. 

La fonderia della Piaggio 
non sfugge a questa regola 
e la stessa azienda si è rc.sa 
conto clic una fonderia come 
quella realizzata non è più 
adeguata 

In sostanza, per la fonde¬ 
ria ci sono alcuni nodi da 
sciogliere, c per questo da 
qualche tempo è aperto un 
confronto fra il consiglio di 
fabbrica e la direzione. Sem¬ 
bra che in qualche misura 
le rigide posizioni iniziali del¬ 
la direzione si siano modifi¬ 
cate. ma fino a questo mo¬ 
mento non sì è giunti ad un 
accordo. 

Si tratta di un problema im¬ 
portante perché da un lato 
ia rappresentanza sindacale 
s-uolc conoscere in concreto 
gli impegni della direoione 
per risolvere i problemi 
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Appello dello commissione 

t ) » 

Il Pei toscano per 
la realizzazione 
della terza rete tv 

Secondo i comunisti devono essere de¬ 
nunciati i processi di segno entiriformatore 


a L'azione politica per 
realizzare nel concreto la 
riforma RAI-TV rappre¬ 
senta una delle battaglie 
principali per lo sviluppo 
della democrazia nel no¬ 
stro Paese ». E’ questo 1’ 
appello lanciato dalla 
Commissione informazio¬ 
ne del Comitato P.egiona- 
le del PCI che ha pre.so In 
esame lo stato di attuazio¬ 
ne della riforma radiotele¬ 
visiva con particolare rife¬ 
rimento alla Terza Rete. 

« Devono perciò essere 
denunciate — prosegue la 
nota comunista — con fer¬ 
mezza le tendenze ed 1 
proceSsSl di .segno antlrlfor- 
matore In atto nel campo 
deH'informazlone ». Infat¬ 
ti, quelli che un tempo 
erano velati ed Indiretti 
attacchi alla riforma, si 
.sono ben presto tramutati 
In violente offensive con¬ 
tro il processo riformatore 
in atto teso a ribaltare la 
tradizionale organizzazio¬ 
ne Ideativo-produttlva del¬ 
la RAI e ad aprire nuovi 
rapporti tra l’Ente le Re¬ 
gioni e le strutture demo¬ 
cratiche del Pae.=e. 

« Le forze democratiche 
— sostengono i comuni¬ 
sti — sono chiamate a mo¬ 
bilitarsi per battere tali 
manovre e ad impegnarsi 
per rendere effettivi il 
pluralismo del servizio 
pubblico, la realizzazione 
della Terza Rete e del de¬ 
centramento, la legge 
di regolamentazione del¬ 
l’emittenza locale ». 

Si tratta, come si vede, 


di un va.sto campo di im¬ 
pegno su tutta l’informa¬ 
zione che coinvolge anche 
le forze politiche locali 
per fornire utili contributi 
alla realizzazione delle ri¬ 
forme già approvate e al¬ 
le nuove leggi di regola¬ 
mentazione. 

« Su questi temi e attor¬ 
no ad un progetto genera¬ 
le di crescita civile e cul¬ 
turale del Paese — con¬ 
clude la nota della Com¬ 
missione Informazione del 
Comitato Regionale del 
PCI — occorre castruire 
un ampio e permanente 
schieramento di lotta ». 

I problemi dell’informa- 
zione, ed in particolare ra- 
d'otelevisivi. non sono in¬ 
fatti solamente riservati 
agli addetti ai lavori ma 
ad un ampio schieramen¬ 
to di forze politiche, so¬ 
ciali, sindacali che sono 
!nteres.sate a dare vita ad 
un sistema informativo 
completo, obiettivo, plu¬ 
ralista in ogni rete e te¬ 
stata. 

Ma le minacce che in- 
romlwno su questo proces- 
.so di riforma .stanno di¬ 
ventando pesanti, proprio 
mentre si stanno delinean¬ 
do i contorni di una nuo¬ 
va RAI-TV che, superan¬ 
do la vecchia e squalifi¬ 
cata Immagine di immobi¬ 
lismo e sottogoverno, di¬ 
venti realmente uno stru¬ 
mento di Informazione al 
servizio dei cittadini, nel 
pieno rispetto del plurali¬ 
smo e dei diritti della 
gente. 


Le due città « riottose » 

Omaggio ai Medici 
anche dalle vinte 
Siena e Grosseto 

Organizzate mostre sui rapporti politici 
con l'Europa e sull'urbanistica del tempo 


Il Consiglio d'Europa ha 
scelto Firenze a sede della 
prossima esposizione euro¬ 
pea di arte scienza e cultu¬ 
ra dedicandola a Firenze 
e la Tascana del Medici 
nell’Europa del Cinque¬ 
cento. 

La città ha risposto pre¬ 
disponendo 11 ricchissimo 
plano di Incontri e mostre 
di cui abbiamo dato noti¬ 
zia nel giorni scorsi Ma 
poiché ben si sa come il 
dominio dei Medici non 
fosse solo esercitato sul 
capoluogo c come vestigia 
di grandissimo rilievo essi 
abbiano lasciato in tutta 
l’area della regione, giun¬ 
ge veramente come Inte¬ 
grazione felice la notizia 
che anche le città di Sie¬ 
na e Grosseto, anticlie e 
un tempo rivoltose con¬ 
quiste del Granducato, 
abbiano deciso di affian¬ 
care un proprio contribu¬ 
to alla documentazione 
fiorentina. 

11 programma non è an¬ 
cora completamente defi¬ 
nito ma le linee sono più 
tracciate. Due saranno le 
principali mostre. A Gras- 
scio presso la Fortezza 
Medicea su La politica 
Medicea nello Stato sene¬ 
se in rapporto alla situa¬ 
zione europea e a Siena 
presso il palazzo Pubblico 
su « Aspetti deliarte fi¬ 
gurativa in Siena dopo la 
conquista dei Medici ». 

Questa a grandi linee r 
articolazione; a Grosseto, 


« Analisi delle fonti docu¬ 
mentarie e Iconografiche: 
le Istituzioni, 1 rapporti 
economici, il sistema dei 
privilegi: riflessi sul terri¬ 
torio: le fortificazioni (11 
sistema difensivo della Re¬ 
pubblica di Siena nella 
prima metà del Cinque¬ 
cento, ristrutturazioni me¬ 
dicee nel sistema fortifi¬ 
cato, il pensiero cinque¬ 
centesco sulla città ideale 
verificato nelle realizza¬ 
zioni urbanistiche delle 
strutture difensi\'e, realiz¬ 
zazioni difensive nello sta¬ 
to nuovo e nell’Europa del 
Cinquecento), Tas-setto ur¬ 
banistico e architettonico 
(l’architettura e l’urbani¬ 
stica di rappresentanza a 
Siena), rassetto territoria¬ 
le (1 po6se.s.sl privati dei 
medici, le comunicazioni, 
le strutture economiche, 
l’assetto territoriale medi¬ 
ceo nelle relazioni del viag¬ 
giatori europei). 

A Siena: «La politica 
artistica del governatori », 
« I fondamenti della tra¬ 
dizione senese » (Sodoma, 
Beccafumi, Riccio, Salim- 
benl), pittori senesi tra 
Cinque e Seicento (Vanni, 
Salimbeni, Casolani, Sor- 
ri, Rustici, Folli, Ormanet- 
tl giovane). Artisti non se¬ 
nesi e presenze straniere, 
la scultura e Tarredamen¬ 
to del palazzo mediceo, 
arti minori, le Incisioni a 
Siena nel Cinquecento, fe¬ 
ste, apparati e spettacoli. 


In vetrina 
a Carrara 
i giganti 
del parquet 




CARRARA — Sull’onda del grande 
boom della pallavolo, dovrebbe ave¬ 
re grande succe.sso (e sarebbe asso¬ 
lutamente meritato) il primo trofeo 
« Città del Marmo » che la pallavolo 
Avls di Carrara ha organizzato per 
questa sera e domani sul terreno 
della ex-Dogall. Due serate di volley 
ad alto livello con quattro partite 
assai equilibrate e che presenteranno 
al pubblico apuano alcuni dei redu¬ 
ci dal secondo posto mondiale di Ro¬ 
ma. Proprio la Nazionale italiana ha 
proposto nuovo verifiche e nuovi in¬ 
teressi per questo sport di squadra. 

Terzo come numero di tesserati nel 
nostro paese (solo perché per pescare 
è necessaria l'adesione alla federa¬ 
zione...) la pallavolo ha mancato nel 
passato l’aggancio con la grande pub¬ 
blicità giornalistica. L'ha ottenuto, 
— SI spera definitivamente. — con 
questo strabiliante piazzamento nel 
mondiali di casa nostra, quando la 
Nazionale di Pitterà è andata ben ol¬ 
tre le previsioni, piazzandosi alle 
spalle dell’URSS. 

E’ chiaro che l « nazionali » do¬ 
vranno ora recitare un ruolo di 


primo plano nella espansione di que¬ 
sto .sport. E quindi sono chiamati 
anche a Carrara a dimostrare il lo¬ 
ro valore. E di " nazionali " Carrara 
ne presenta diversi ed il grazie all* 
Avls vale anche per questa passerella. 
Primo fra tutti quello die è stato giu¬ 
dicato il quarto migliore giocatore 
del mondiali: Gianni Lanfranco. 

Se Bertoll sarà del Tomeo, la Kllp- 
pan saprà sicuramente battersi per 
la vittoria. Con Lanfranco (22 anni, 
1.88, universale) saranno anche Da- 
metto e Radebaudengo, due dician¬ 
novenni al quali Pitterà darà presto 
la chanche Internazionale. A nostro 
parere la favorita d’obbligo di que¬ 
sto turno del « marmo » è però la 
Edilcuochl di Sassuolo. Ecco perché; 
Marco Negri, mancino, 23 anni, ala 
dalle possibilità infinite; Mauro di 
Bernardo, 22 anni, universale. Il vol¬ 
to nuovo della pallavolo italiana, la 
rivelazione, positiva, dei mondiali; 
Rodolfo Glovenzana ex Panini, for¬ 
se accantonato troppo presto dalla 
maglia azzurra; Giorgio Barbieri, due 
metri e due. Uno dei più grandi 
«centri » italiani. (Gli oltre trent’an- 


ni non ne minano ancora le quali¬ 
tà atletiche). E poi Zanolli. giovane 
gigante dalia grande elevazione (un 
metro e dieci). Sacchetti, Zini, Una 
rosa che fa veramente paura. 

L’Edilcuochi non per nulla si pone 
come alternativa per lo scudetto al¬ 
lo strapotere della Paolettl di Cata¬ 
nia. Ancora — e la squadra, se ce lo 
consente 11 toscanismo, è vaiamente 
molto Interessante — vedremo una 
vezehia conoscenza degli sportivi 
apuani, 11 CUS-Pisa, Claudio Piazza 
— lo ha detto Pitterà — è tra i tecni¬ 
ci italiani dalle più largne vedute e 
disponibilità ed ha una squadra mol¬ 
to interessante. Vcdianvilo: due vice 
campioni del mondo. Sandro Lazze- 
roni e Fabio Innocenti. LI abbiamo 
visti nella finale con l’URSS e sono 
veramente In grande forma. Innocen¬ 
ti — lo ricordiamo — è tra 1 più for¬ 
ti « polsi » d'Italia. Con loro Zecchi, 
11 nuovo gigante di Pisa. 

Con loro Masotti. Barsotti. Ghelar- 
dlni, Corella, Bertlni. nomi che sen¬ 
tiremo spesso. Infine 11 Mllan Gon¬ 
zaga. dalle non grosse chanches. di¬ 
ciamo noi. mancando in questa tra¬ 


sferta apuana di «Stolem» Ambro- 
ziack, lo straordinario martello p>o- 
lacco ohe giungerà solo a giorni In 
Italia. Se niruUimo momento egli 
potesse essere disponibile (1 dubbi 
sono molti) sareblie un meraviglioso 
regalo al pubblico di Carrara. Am- 
broziack nel suo passato ha scritto 
pagine memorabili e già Carrara lo 
ha visto grande protagonista di un 
Milan Grassl Massa di due stagioni 
fa. Senza di lui. 11 potenzi.ale del 
meneghini è inferiore a quello dello 
altre squadre dovendo già rinuncia¬ 
re ad And’ea Nannini, passato ad al¬ 
tra squadra. I nomi buoni del Mi- 
Inn sono DaH’Ara e Suse. 

Questo 11 quadro di presentazione, 
il sorteggio è stato già fatto anzi¬ 
tempo. Alle 20 di questa sera gioche¬ 
ranno Edllcuochi-CUS Pisa; alle 
21.30 Kllppan-Milan. Domani — stessi 
orari — le due finali. SI giocherà 
sempre al meglio del cinque sets. 
Lo spettacolo è assicurato e va be¬ 
ne le duemila lire a sera previste dal 
costo del biglietto. 

f. e. 


Nel gabinetto dei disegni e delle stampe una mostra su Sabatelli 


Poggiali e Volpi premiati a Scandicci insieme con altri atleti 
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Agli Uffizi 
alla scoperta 
di un artista 

11 pittore lavorò tra il ’700 e TSOO, in 
un’epoca « buia » per l’arte • L’orga¬ 
nizzazione dell’esposizione ha incon¬ 
trato difficoltà soprattutto finanziarie 



Assai scarse, fino ad og¬ 
gi. se non a livello stretta- 
mente specialistico, sono 
le notizie intorno a Luigi 
Sabatelli, artista tanto 
considerato al suoi tempi 
(tra la fine del Settecento 
e la prima metà del secolo 
scorso) quanto trascurato 
dalla moderna letteratura 
critica. Pertanto, al fini di 
un più esatto e circostan¬ 
ziato approccio alia perso¬ 
nalità e al lavoro del Sa¬ 
batelli. appare di impor¬ 
tante rilievo la mostra in 
corso In queste settimane 
presso il Gabinetto Dise¬ 
gni e Stampe degli Uffizi. 

Curata con rigorosa com¬ 
petenza da Carlo Del Bra¬ 
vo e Beatrice Paolozzl 
Strozzi, la rassegna con¬ 
sente un ampio ragguaglio 
sulla prima attività grafi¬ 
ca dell'artista. Purtroppo, 
e gli stessi curatori ne so¬ 
no ben consapevoli, i so¬ 
liti intralci economlco-am- 
ministratlvi hanno finito 
per ostacolare un.ì campio¬ 
natura più completa, e 
quindi estesa a tutto l'arco 
della produzione sabatel- 
lian.a. 

A questo proposito cade 
davvero opportuno avan¬ 
zare un rilievo che ancora 
una volta va ben al di là 
della circostanza. Non c'e 
alcun dubbio che. fra le 
istituzioni statali attive a 
Firenze, il G,iblnetto Dise¬ 
gni e Stampe degli Uffizi 
ha dato ormai da tempo 
tutte le doverose prove in 
merito ad un programma 
di lavoro serio e di grande 
significato. Caso mai la 
grande discrezione tramite 
la quale l'Istituto viene 
portando avanti t.ante ini¬ 
ziative V,. rilievo (ultima 
delle quali l.a straordinaria 
mostra delle ..equeforll di 
Morandi) può addirittura 
tornare a discapito del¬ 
l'Istituto stesso, viste le 
abitudini del paese, in cui 
troppo spesso chi più si fa 
•entirc finisce per avere 
ragione. 


E’ inconcepibile. Infatti, 
che come avverte la stessa 
direttrice Anna Forlanl 
Tempesti in una breve no 
ta al catalogo, che siano 
venuti meno i necessari fi¬ 
nanziamenti previsti per 
ottenere gli opportuni pre¬ 
stiti per la mostra In corso, 
fatto questo tanto più gra¬ 
ve quanto evidenti sono le 
sperequazioni economiche 
fra i diversi settori dell'or¬ 
ganizzazione culturale. 

Tornando al protagoni¬ 
sta della mostra, sarà bene 
ricordare alcuni dati della 
biografia dell’artista. Luigi 
Sabatelli nacque a Firenze 


nel 1772. in una stagione, 
come è ben noto, di gran¬ 
de depressione per la pit¬ 
tura fiorentina. Rientrato 
a Firenze nel 1795. dopo un 
importante soggiorno ro 
mano. 11 Sabatelli esegui 
alcune incisioni allora gran¬ 
demente diffuse. Chiama¬ 
to nel 1808 come professore 
di pittura all’Accademia di 
Milano, ritornò più volte a 
Firenze per ultimare rag¬ 
guardevoli commesse (co¬ 
me. tra l’allro, la decora¬ 
zione della Sala dellTIIade 
a Palazzo Pitti). Infine, la 
morte deirarllsta venne a 
cadere nel 1850, in un pe¬ 


riodo, come avverte 11 Del 
Bravo «di profondo rinno¬ 
vamento culturale», e quin¬ 
di Infausto per la sua suc¬ 
cessiva fortuna critica. 

Idealmente collegata ad 
una manifestazione di 
qualche anno or sono ( *Mo- 
stra di disegni italiani del 
XIX secolo ». sempre a cu¬ 
ra dello stesso Del Bravo) 
e in qualche modo ampu¬ 
tata a causa delle accen¬ 
nate difficoltà organizza¬ 
tive. la mostra In qaestlone 
si raccomanda comunque, 
sia come rilevante contri¬ 
buto scientifico sia, per i 
non specialisti, come < sco¬ 
perta » quanto mai at¬ 
traente. Airinterno delle 
circa settanta tavole espo¬ 
ste. Infatti, non mancano 
referti di indubbia pre¬ 
gnanza formale. Al di là 
delle cospicue qualità gra¬ 
fiche dell'artista e delia 
eccellenza di un tratto co¬ 
stantemente puntuale, quel 
lo che mette conto sotto- 
lineare è l’aito afflato che 
sembra sottintendere in 
larga misura una produ¬ 
zione come questa. 

A parte l’evidente capa¬ 
cità introspettiva esibita 
dal Sabatelli nella sua ri 
iranistica, un denomina¬ 
tore comune traspare pro¬ 
prio dal patrimonio di 
« buone intenzioni » com¬ 
preso In tante di queste 
opero. Dati i lempi. le ma¬ 
trici non potevano non es¬ 
sere quelle che in realtà 
sono (di estrazione classi¬ 
ca. cioè, o letteraria) ; quel¬ 
lo che nella sostanza col¬ 
pisce è la fierspicultà di 
una grafia tutta svolta 
senza cedimenti e al di fuo¬ 
ri di una qualsiasi forza¬ 
tura nel senso delle sovra¬ 
strutture formali. 

V. b. 

Nelle foto: duo opera di Sa¬ 
batelli. In alto, il « Colloq'jio 
di Socrate con Alcibia^ > 
(17M). Sotto il titolo. « Il con¬ 
to Ugolino o l'orcivOKOvo 
Ruggieri a (1794) 




Campioni di casa nostra 
raccontano ai ragazzi 
Tavventura dello sport 

Entrambi si sono augurati che l’anno 
prossimo il premio spetti ai giovani 
Fra qualche mese inizieranno i lavori 
, del « Palazzetto » che dovrebbe essere 
pronto per la fine del ’79 


Roberto Poggiali e Roberto 
Volpi, entrambi di Scandicci. 
l'uno «gregario di lusso» del 
ciclismo italiano. Taltro cam¬ 
pione italiano dei « 3000 sie¬ 
pi ». sono stati premiati mer¬ 
coledì sera durante una « fe¬ 
sta dello sport », Riconosci¬ 
menti e medagita sono stati 
consegnati anclie ad altri a- 
tleti di Scandicci che nella 
passata .stagione si sono fatti 
onore nelle loro discipline. 


Lo scultore iraniano Reza 
Olia ha consegnato al sin¬ 
daco Elio Gabbuggiani, nella 
sala di Clemente VII di Pa¬ 
lazzo Vecchio, il busto di Gior¬ 
gio La Pira. 

Reza Olia, che ha asnito oc¬ 
casione di conoscere perso¬ 
nalmente La Pira, ha moti- 


Un premio è andato ad una 
squadra di pallavolo che dal¬ 
la prima categoria è pas.sata 
in serie C (mentre la squa¬ 
dra maggiore è da anni in 
serie A). 

Poggiali ha preso la paro¬ 
la : « Spero — ha detto tra 
l'altro — che negli anni suc¬ 
cessivi saranno premiati tan¬ 
ti no.stri ragazzi affermatisi 
in que.sto o quello sport. E 
non come me, che proprio in 


vaio il suo atto di omaggio 
con queste parole; « Ricor¬ 
dare Giorgio La Pira non c 
solo un fatto dovuto, ma è 
anche un impegno politico 
preciso che si assume verso 
chi soffre e combatte per 
un'umanità libera e migliore. 

La Pira ha sempre appog- 


qiiesti giorni ho chiuso con 
la bicicletta ». Il giro della 
Lombardia, corso .sabato pas¬ 
sato, è stata infatti l’ultima 
gara di una lunga carriera: 
16 anni di attività da profes- 
sioni.sta, 6 nelle categorie in¬ 
feriori; 16 giri d’Italia, una 
cinquantina di vittorie fra cui 
una nel giro di Svizzera ed 
una nella Freccia Vallona. 

\'olpi. invece, è ancora nel 
pieno dell’attività: da tre an- 


giato la causa dei popoli op¬ 
pressi ed anche per noi anti¬ 
fascisti iraniani ha fatto mol¬ 
to. Nel periodo in cui era sin¬ 
daco di Firenze, di questa 
città veramente democratica 
e civile, ha seguito la nostra 
causa non tralasciando mai 
di dare il suo contributo 


ni campione italiano del 
« 3000 siepi » fa parte della 
nazionale di atletica leggera 
ed è tornato da poco dalla 
tournee in Cina e Giappone; 
è compagno di .squadra di 
Mennea e di Sara Simeoni. 

Nel corso della festa del¬ 
lo sport non ci sono .state 
solo premiazioni. E' stato un 
incontro fra atleti, dirigenti 
della socieUi sportive e rap¬ 
presentanti deH'amministra- 
zione comunale. L’elegante 
salone dH consiglio comuna¬ 
le era stracolmo: decine e 
centinaia di bambini e bam¬ 
bine. ragazze e ragazzi, con 
le magliette e le tute delle 
S(x?ietà a cui appartengono, 
dirigenti, genitori. 

Una atmosfera di festa, in 
cui l'entusiasmo si è unito ad 
un'analisi dei problemi e del¬ 
le esigenze dello sport a 
Scandicci. U sindaco, Renzo 
Pagliai, ha spiegato i motivi 
per cui questa iniziativa è 
stata inserita nella fiera di 


Donato a Firenze un busto di La Pira 


Scandicci, e poi ha aggiun¬ 
to: « Nella nostra cittadina, 
ci sono 10.000 ragazzi di età- 
compresa fra i 3 e i li anni: 
un numero molto elevato di 
cittadini che lianiio bi.sogno di 
svolgere attività .sportiva sen 
za dimenticare che lo sport 
è indispen.sabile anche per 
chi ha più di 14 anni; da 
poco o da tanto, nel comune 
ci sono 36 società sportive: 
non sono poclie, ma sarebbe 
bene che si moltiplicassero 
alla svelta. Io spero che l'an¬ 
no prossimo ce ne siano al¬ 
trettante ». 

Il Comune ha elaborato un 
programma di nuove realiz¬ 
zazioni che dovranno essere 
ultimate nel giro di pochi an¬ 
ni; fra qualche mese, inizie¬ 
ranno i lavori del « palazzet¬ 
to» che, secondo le previsio¬ 
ni. dovrebbe essere ultimato 
entro la fine del 1979. 

Nelle foto: da sinistra a de¬ 
stra. Poggiali a Volpi 


Una direzione meno felice del solito 


A Pistoia si seziona « Il concerto » del gruppo dello Rocca 


Un Efrem Kurz 
in tono minore 

Eseguite opere di Mozart e di Beethoven 


Uno spettacolo ai raggi X 

Una serie di iniziative del teatro Manzoni per analiz¬ 
zare le componenti costitutive di un’opera teatrale 



Do[)o I.a Creazione di 
Haydn, direna la settimana 
scorsa, il maestro Efrem 
Kurz si è di nuovo presenta¬ 
to al pubblico del teatro co¬ 
munale di Firenze con una 
serie di concerti, che inizierà 
mercoledì e che si protrarrà 
fino a d' lenica. 

Di indubbio interesse la 
presenza in programma di 
due concerti per violino e 
orchestra di Mozart (quello 
in sol maggior n. 3 K. 216 e 
l'altro in la maggiore n. 5. , 
219). specialmente *^6 posti a 
confronto con la Sinfonia n. 
2 in re maggiore, di Beetho¬ 
ven. 

Certo la partecipazione del 
\iolìnista Uto Ughi, come so¬ 
lista, nei due concerti di Mo¬ 
zart. è da considerarsi, sul 
piano interpretativo, la cosa 
di più sicuro riliesx). Nel 
modo di suonare di questo 
giovane artista è presente u- 
na tale maturità, da sem 
brarci inutile sottolineare lo 
straordinano dominio che la 
sua acutissima intelligenza 
impone allo strumento. 

L’orchestra, pur presentan¬ 
do all intemo di singoli set¬ 
tori segni di un deciso mi¬ 
glioramento. manca ancora 


nel suo insieme di un solido 
equilibrio. E certo il maestro 
Efrem Kurz. la cui direzione 
talvolta mancava di incisisità. 
indugiando su una ecces¬ 
siva diluzione dei tempi, non 
sembrava essere la medicina 
migliore. In chiusura veniva 
eseguito II superstite di Var- 
.savia. <^. 46. ap.Trofittando. 
forse, della presenza a Firenze 
del prc.stigio.so baritono Wil¬ 
liam Pcar.son, già interprete 
la scorsa settimana dell'Ode 
a Napoleone Bonaparte: u 
n’occasio.ne. per chi non ha 
potuto ascoltarlo allora, di 
farlo adesso, e per noi la 
conferma di un grande talen¬ 
to di artista, che forse in 
questo repertorio schonber- 
ghiano resta insuperato. 

Dairultima volta in cui 
venne a Firenze, certo, molte 
cose sono cam.biate: nel '76 
interpretò come voce recitan¬ 
te « E1 cimarron > di Henze 
al palazzo dei congre.ssi per 
una volta sola e davanti ad 
un pubblico sparuto; oggi le 
repliche di questo concerto 
sono quattro, dì cui una (ve¬ 
nerdì 13) al teatro comunale 
dei Rinnuovati di Siena. 

Mauro Conti 


PISTOIA — Ormai da qual¬ 
che anno il Teatro M.tnzoni 
di Pistoia non limita la sua 
attività ad una dignitosa 
programmazione, ma tenta di 
dar vita ad Iniziative che av¬ 
vicinino 11 pubblico, e 1 gio¬ 
vani in particolare, al teatro 
come tecnica e pratica. L’e¬ 
sperienza di gestione delle 
■ stagioni R é ormai ben con¬ 
solidata, il pubbliro piuttosto 
assiduo e fedele, la base cioè 
abbastaza preparata 

Infatti anche a Pistola l’e- 
sperlenza ha dimostrato co¬ 
me il teatro non po^ pre¬ 
scindere da una più seria 
professionalità e quanto sia 
migliore una giusta informa¬ 
zione che una cattiva pratica. 
E allora ecco il pro^nuna 


di Iniziative collaterali che 
non mira alla formazione di 
nuovi attori registi, scenogra¬ 
fi, attrezzisti ecc.. ma alla 
formazione di nuovi miglio¬ 
ri spettatori. 

Da anni il Gruppo della 
Rocca ha in Pistola una cit 
tadella della propria pratica 
di far teatro, da anni i nuov. 
spettacoli del gruppo hanne 
segnato i loro debutti nellt 
cittadina toscana e anche 
quest’anno l’ultima prova sai 
rà a Pistoia. 

In questo consiste infatti, 
riniziativa del teatro Manzo¬ 
ni: avendo a disposizione tut¬ 
to lo staff c.he allestisce II 
concerto tentare di sezionare 
i vari apporti e di isolarli 
I volta a volta, per arrivare al¬ 


la ricomposizione del luti# 
con il debutto 

La presenza dell’autore del 
testo, Renzo Rosso, ha per¬ 
messo l’analisi del testo, e 
cosi quella di parte delia 
compagnia ha consentito un 
preciso scandaglio dei modi • 
del metodi di allestimento. 
Giovedì 25 con rincontro con 
il musicista del gruppo, Ni¬ 
cola Piovani, si concluderà la 
parte « tecnica » deH’inlziati- 
va. 

Inizierà poi la parte più 
pratica; giovedì 19, martedì 
31 ottobre e lunedi 6 no¬ 
vembre avranno luogo là 
prosT aperte, che saranno 
naturalmente precedute g g» 
guite da Incontri coa S 
Grqppg realizzatoci, 


a 
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Le indagini sulP assassinio del professor Paolella 

Vertice con il capo della polizia 

AI termine deH’incontro, svoltosi in prefettura, non è stata rilasciata alcuna dichiarazione 
In mattinata al 2° Policlinico si è svolto un rito funebre - Oggi saranno celebrati i funerali 
La cittadinanza ha risposto al terrorismo con un’ora di sciopero - Documento deU’Università 



VENTIQUATTRENNE IN CORTE D'ASSIS E 

RICAHAVA LmANTE DI 
74 ANNI : U UCCIDE E 
POI SIMULA IL SUICIDIO 


Un fatto al limite della 
prova e della Immaginazio¬ 
ne, quello che ha visto com- 

, parire ieri davanti al giudi¬ 
ci della terza Assise Ciro Pol¬ 
lice, imputato deH’uccisicne 
di Maria De Luca. Al limite 
della prova, perché il cada¬ 
vere della donna fu trovato 
sul suo letto, in via Schipa, 
ormai In piena decomposi¬ 
zione, il 4 agosto 1975. Erano 
aperti i rubinetti del gas, 
ma la porta di casa era se- 

• michiusa e un vetro rotto; 

' quindi da escludersi che la 

* donna avesse potuto suici¬ 
darsi. Ed il cagnolino che 
viveva nella sua casa fu in¬ 
fatti trovato vivo. 

n perito disse che nessu¬ 
na conclusione poteva trar¬ 
re da un cadavere in quello 
stato. La morte poteva esse¬ 
re avvenuta per cause natu¬ 
rali o violente. Al limite del¬ 
la realtà, questa storia, inol¬ 
tre. Un imputato ventiquat¬ 
trenne che ricattava conti¬ 
nuamente la sua vittima- 
amante quasi settantenne, 
con un alternarsi di umori, 
liti e rappacificazioni. All'im¬ 
putato è stata anche conte¬ 
stata l'estorsione di somme 
di denaro. 

I fatti In sintesi: Maria 
De Luca viveva soia, in via 
Schipa 64. n Pollice era da 
tempo l’abituale frequentato- 
re della sua casa. E pare 
accertato che riuscisse a ri¬ 
cavar cospicue somme dalla 
donna. La quale però, a men¬ 
te fredda, soprattutto se te¬ 
meva di essere abbandonata, 
reagiva e minacciava di ri¬ 
velare tutto alla fidanzata 
ufficiale del Pollice, una ra¬ 
gazza benestante. 

La donna infine fu trova¬ 
ta morta. L’assassino aveva 
inscenato malamente il sui¬ 
cidio, prima di andar via. 
aprendo i rubinetti del gas? 
Forse non aveva avuto la 
forza di tirarsi la porta, nel- 
l’uscire. tanto che restò aper¬ 
to uno spiraglio che aveva 
permesso la fuoriuscita del 
gas. Ed un vetro era rotto, 
n cane, ripetiamo, che avreb¬ 
be dovuto morire per primo, 
era vivo. Per esclusione gli 


indizi si appuntarono sul 
Pollice che negò ogni rap¬ 
porto con la donna. Ma oltre 
che da molte testimonianze, 
fu smentito da un diario che 
la donna quotidianamente 
aggiornava, annotando amo¬ 
ri e liti, entrate ed u.scite 
anche quelle « per amore ». 

Il processo continua. La 
sentenza nella prossima set¬ 
timana. 

• • • 

Giovanni Gentile Schiavo- 
ne, il noto esponente del nu¬ 
clei armati proletari, è com¬ 
parso ieri davanti al giudici 
della prima sezione del Tri¬ 
bunale per rispondere di al¬ 
cune azioni dimostrative che 
avrebbe condotto nel marzo 
1976. Una prima azione fu 
condotta a Fuorigrotta, in 
un garage dove fu distrutta 
un’auto dei CC; un’altra nei 
pressi di Castelcapuano, do¬ 
ve fu sistemata la solita au¬ 
to rubata con altoparlante, 
manifestini ed esplosivi. 

Per motivi procedurali la 
causa è stata rinviata al 24 
ottobre. 

m. c. 


fil partito~^ 

COMITATO DIRETTIVO 

Di zona alla sezictic .\IdZ- 
zella — Stella S. C-arlo Are¬ 
na — alle 18,30 sul piano di 
lavoro con Vozza. 

ATTIVO 

A Volla alle 19 sul dintto 
allo studio con Derctiìis e 
Incostante. 

RIUNIONE DEGLI 
AMMINISTRATORI 
DELLE SEZIONI 
In Federazicne alle 13 -"1 
tesseramento 1979 eco P.i- 
store. 

PREMI SOTTOSCRIZIONE 

I premi per la sott05e.n7;o- 
ne per il festival deH’Umtà 
di Fuorigrotta sono st.ati .as¬ 
segnati ài numeri 1147; 200; 
293; 1150; 2852. 


GIumpp* Parlato, capo della polizia, è ieri venuto a Napoli per fare un primo punto 
tulle indagini relative all'assassinio del professor Alfredo Paolella. In serata — come 
Informa un comunicato ufficiale •— c'è sialo un summit in prefettura a cui hanno parte¬ 
cipato il prefetto, il questore, i comandanti dei gruppi I e II dei carabinieri, del gruppo 
guardie di finanza e funzionari e ufficiali di PS. Successivamente Parlato si è intrattenuto 
una' decina di minuti con i funzionari della questura ed il questore Colombo. Da entrambi 

questi incentri ncn è trape¬ 
lato nulla. «In questo mo¬ 
mento — si è limitato ad 
affermare Parlato — ogni 
dichiarazione è superflua. 
Ora alle forze deU’ordlne si 
cihede solo di lavorare con 
11 massimo impegno». Intan¬ 
to in mattinata, al secccido 
policlinico, il professor Zan- 
ganl ha eseguito — come di¬ 
ciamo anche in altra parte 
del giornale — l’autopsia sul 
cadavere del professor Pao¬ 
lella. Sempre al Policlinico si 
è svolto un rito funebre. 

L'autopsia è stata esegui¬ 
ta infatti al primo Policlini¬ 
co. Davanti alla bara coper¬ 
ta dalla toga e dal tocco di 
docente universitario si sono 
.stretti in tanti, soprattutto 
colleghi, autorità cittadine, la¬ 
voratori, studenti. Alla vedo¬ 
va, ai figli, al famigliarl ve¬ 
nuti da Benevento e da Pe¬ 
sco Sannita, hanno reso omag¬ 
gio il sindaco Valenzl, il pre¬ 
sidente della giunta regionale 
Russo, il presidente dell’As¬ 
semblea regionale Gomez. il 
presidente della Provincia 
Balzano, il prefetto, il que¬ 
store e tutti 1 più alti gradi 
della magistratura napoleta¬ 
na nonché consiglieri e as¬ 
sessori. e tanti docenti uni¬ 
versitari. 

Da Bari è venuto l’ex procu¬ 
ratore capo De Sanctls; da 
Roma il direttore degli istitu¬ 
ti di pena AltaVista con il 
giudice Giuseppe De Gennaro, 
di cui Paolella e Tartaglio¬ 
ne erano collaboratori. I la¬ 
voratori erano rappresentati 
da una folta delegazione delia 
fi^erazione unitaria: Petra- 
nia, Cinque, Angela Francese, 
Viscardi, Polignano. Ha cele 
brato il rito monsignor Am 
bresiano, vescovo Vicario del 
la città, che ha Ietto un mes 
saggio del cardinale Ursi, trat 
tenuto a Roma per il Concia 
ve. « Il terrorismo ha colpito 
spietatamente due onoratissi 
mi servitori dello Stato e del 
l’umanità sofferente — ha 
scritto Ursi riferendosi a Tar¬ 
taglione e Paolella — e an 
cora una volta ha ferito la ci 
viltà e gettato nel lutto con 
due famiglie la città intera » 

Il vescovo vicario ha parla 
to di Paolella come di chi 
ha sacrificato una vita con 
trassegnata da grande dedl 
zione e impegno umanitario. 

« Non è solo un morto — ha 
detto — ma un ucciso, una 
vittima della disumana fero¬ 
cia... non può la libertà non 
prevalere sul terrorismo, sul¬ 
l'ignoranza. sulla violenza! » 
Per questa mattina l’uni¬ 
versità ha stabilito che siano 
celebrati 1 solenni funerali 
— quello di ieri è stata ima 
cerimonia solo religiosa — per 
testimoniare e sottolineare il 
dolore e lo sdegno, lo sgo¬ 
mento per questo crimine as¬ 
surdo che colpisce contempo¬ 
raneamente l’ambiente univer¬ 
sitario e giudiziario. 

Come all'università, come 
al tribunale, in tutta la cit¬ 
tà ci si sta chiedendo per¬ 
ché Paolella, perché è sta¬ 
to colpito un uomo che non 
poteva avere nemici di nes¬ 
sun genere, e che pur lavo¬ 
rando neU’ambiente carcera¬ 
rlo nulla aveva a che ve¬ 
dere né con 1 prigionieri 
politici né con le arretra¬ 
tezze e le « violenze » dei¬ 
di migliorare le strutture, di 
studiare la condizione car¬ 
ceraria alla luce di una no¬ 
tevole apertura democratica: 
«stupida e falsa l’accusa de¬ 
gli assassini — ci hanno de^ 
to in molti, suol colleghi e 
magistrati — che Paolella po¬ 
tesse essere un "torturatore 
di prigionieri politlcr ». 

Ieri in tutta la città c'è sta¬ 
ta un'ora di sciopero gene¬ 
rale — proclamato dalla fe¬ 
derazione unitaria — con as- 
semblee in tutti i luoghi di 
lavoro. Nel mondo del lavo¬ 
ro non ci sono dubbi né «cau¬ 
tele » nell’individuare il ve¬ 
ro obiettivo della spirale ter¬ 
roristica. Il consiglio di fab¬ 
brica dell’Also di Galvano par¬ 
la chiaramente nel suo do¬ 
cumento di « tentativi di rom¬ 
pere il fronte unitario delle 
forze democratiche creando 
un clima di tensione e sfi¬ 
ducia ». 

Lo stes-so affermano anche 
1 lavoratori enti locali e sa¬ 
nitari della CGIL e quelli del 
2. Policlinico, con un volanti¬ 
no dei sindacati aziendali. La 
città è tappezzata dei mani¬ 
festi di lutto: quello del Co¬ 
mune di Napoli, quelli sotto¬ 
scritti assieme da Regione. 
Comune. Provincia, e Federa¬ 
zione unitaria c partiti politi¬ 
ci. La DC nel corso della dire¬ 
zione regionale ha approvato 
un ordine del giorno in cui 
esprime sdegno per gli ass.as- 
s;ni di Meccoli, di Tartaglio¬ 
ne e di Paolella 
« Alfredo Paolella — .si leg¬ 
ge in un comunicato deU’uni- 
versità di Napoli — era tra i 
più ralidi assertori della ri¬ 
forma del sistema carcera¬ 
rio attuale e critico convinto 
dei difetti e delle incongnien¬ 
ze di esso. Egli non era il 
"medico del carcere”, ma ten¬ 
deva invece con la sua opera 
dottrinaria e con la sua at¬ 
tività di consulenza professio¬ 
nale a migliorare le condi¬ 
zioni di vita dei detenuti ed 
a permettere il loro reìnseri- 
mento nel tessuto sociale. E’ 
stato ucciso proprio per que¬ 
sto ». « L'msulto portato alla 
nostra comunità — continua 
li comunicato — ci spinge con 
maggiore fermezza a perseve¬ 
rare nel nostro impegno ci¬ 
vile ». 

NEI • E FOTO; due immasini del . 
* rito funebre svolloei ieri 1 


Insoddìsfocenfe incontro con Povla 
Puericultrici in corteo allo Regione 

Assolutamente deludente rincontro che si è svolto ieri 
tra una delegazioni di puericultrici, l’assessore regionale 
alla sanità e i capigruppo regionali. A queste lavoratrici, 
che hanno frequentato un corso professionale non retribuito 
finanziato dalla Rcgicne, viene negato oggi il diritto di lavo¬ 
rare neH’assistenza di bimbi malati mentre nei corso che 
hanno frequentato esse sono state abilitate anche a quest.i 
forma di assistenza. La questione non è di lana caprina. 
Perché se viene negata la professionalità necessaria per 
assistere bimbi malati, le puericultrici avranno bevi poche 
possibilità occupazionali (non ci sono, per esempio, nel con¬ 
sultori). 

Intanto Pavia ha accettato solo provvisoriamente il blocco 
di nuovi corsi professionali e ha limitato l’analisi delle piante 
organiche solo ai nidi ostetrici e non anche al reparti d: 
pediatric .1 Stam.iae le puericultrici manifester.inno .n corteo 
da piazza Garib.ildi (ore 9) fino alla Regione. 



Insieme ad un fermo per il raid di Sannazaro 

I ERI IL SECOND O ARRESTO 

Proseguono le indagini 
per Pomicidio Miccoli 

il giovane G. Demarco è accusato di concorso nel delitto 


Un volantino degli amici dei figli del professor Paolella 


Un gruppo di amici — di 
diverta astrazione politica 
e ideala — dei figli del 
prof. Alfredo Paolella, han¬ 
no diffuso Ieri sera nelle 
vie del Vomere un volan¬ 
tino contenente un appello 
ai giovani, a tutti i cittadi¬ 
ni che qui di seguito inte¬ 
gralmente riportiamo: 

« Il professo Alfredo Pao¬ 
lella era II padre di Gio¬ 
vanni e Cicù, che tono no¬ 
stri amici. Stava studiando 
il modo di guarire qualcosa 
in questo organismo in de¬ 
composizione che ò la no¬ 
stra società "civile" in gra¬ 
do di generare solo paura, 
violenza, rapressione e di¬ 
sgregazione. Il padre di Gio¬ 
vanni e Citò non si ritene¬ 
va un eroe, era soltanto un 


« Vogliono 
impaurirci, 
rinchiuderci 
nelle case » 

uomo che aveva fatto una 
scelta consapevole. Non vo¬ 
gliamo fermarci alle cosa 
scritte dai giornali, voglia¬ 
mo capire perchè è stato 
ucciso. 

c A Napoli, dopo la sua 
morte, dopo la morte di 
Claudio Miccoli, la spirale 
della tensione non è solo 
una cosa che leggiamo sui 
giornali, ma una cosa che 


sentiamo fisicamente. L’o¬ 
biettivo è seminare paura, 
farci rinchiudere In casa, 
diffidare delle facce stra¬ 
ne, assuefare a quel vacci¬ 
no che è la violenza propi¬ 
nataci da televisione e gior¬ 
nali. Si vuole ricacciare In¬ 
dietro tutti i fermenti di 
rinnovamento che, fino a 
non molto tempo fa. porta¬ 
vano la gente a voler parte¬ 
cipare, decidere nella real¬ 
tà e cambiare il proprio 
futuro. 

« L’unico modo per non 
essere complici degli assas¬ 
sini è uscire'dalle case, in¬ 
contrarsi. parlare, organiz¬ 
zarsi in prima persona sen¬ 
za deleghe, nei quartieri, 
nelle scuole, in tutti i luo¬ 
ghi di lavoro. 


Giancarlo Demarco, 22 an¬ 
ni. abitante in via Ruopolo 
69. studente della facoltà di 
giurisprudenza è stato arre¬ 
stato ieri per 11 « concorso 
neH’omicidio » di Claudio Mic¬ 
coli. Il suo « camerata » Er¬ 
nesto Nonno. 18 anni, è stato 
per ora solo fermato. Comin¬ 
ciano così ad avere un volto 
gli « ignoti » che hanno Infieri¬ 
to sul giovane del WWP. 

L’accusa, infatti, parla chia¬ 
ro per Giancarlo Demarco; 
ha paiii'cipato al raid ed è 
uno del teppisti che ha aggre¬ 
dito Claudio colpendolo a 
morte. 

L’accusa per lui è « di con¬ 
corso in omicidio » in quan¬ 
to la Dlgos ha trovato prove 
schiaccianti (ed il magistrato, 
sostituto procuratore Italo Or- 
manni le ha ritenute valide) 
che a uccidere Claudio è sta¬ 
to proprio Rosario Lasdica, 
arrestato il 6 ottobre sotto 
l’accusa di omicidio in con¬ 
corso con altri ignoti. Uno di 
questi ignoti dovrebbe essere, 
secondo l’ordine di cattura, 
proprio Giancarlo Demarco. 

Giancarlo Demarco ha fre¬ 
quentato fino al 1975 11 liceo 
classico Sannazaro al Vome- 
ro. In tutta la carriera licea¬ 
le si è sempre schierato con 
la destra estrema; ha rap¬ 
presentato le organizzazioni 
fasciste alle elezioni scolasti¬ 
che; è sempre intervenuto 
nelle assemblee con richiami 
— più o meno scoperti — al 
fascismo. I suoi compagni di 
scuola di allora lo ricordano 
attivo, ma non ancora nelle 
squadracce. 

L’università rappresenta, in 
tutti i sensi, una svolta. Di¬ 
venta uno del frequentatori 
più assidui di via Scarlatti 
e del « giro » neofascista che 
si forma in quella strada. E 
con lo spostamento di questo 
« clan », si sposta pure lui : 
prima davanti alla libreria 
4 Incontro » « poi a piozza 
Vanvitelli e nel circolo FOG 
di via Bernini. I suol amici 
sono Cico De Palma (ancora 
lui) e gli altri del Fronte 



Giancarlo Demarco 


della Gioventù del Vomero. 
Nei novembre '76, quando il 
Vomero fu attraversato da 
una ventata di violenza fasci¬ 
sta, il Demarco ha uno scon¬ 
tro con un gruppo di e.xtra- 
parlamentari c da allora — 
sistematicamente — è stato 
visto sempre nei pressi delle 
zone In cui sono avvenute 
scontri o pestaggi di compa¬ 
gni. 

Nel '77, affermano ancora 
alcuni suoi compagni di uni- 
versltà, partecipa a vari raid 
contro compagni (è il mese 
di novembre, lo stesso mese 
in cui lo sprangatore Lasdl- 
ca debutta colpendo con un 
bastone Domenico Flores), è 
il mese che si chiude con lo 
arresto dello stesso Lasdica e 
di altri 2 aggressori di Flo¬ 
res. 

Una sol.a volta si è inda¬ 
gato su di lui — ma venne 
anche in questo caso prosciol¬ 
to — nel citembre 75 in oc¬ 
casiono di un’aggressione al 
liceo Gai"».. Il, quella occa¬ 
sione venne ferito alla testa 
Paolo Momfco uno studente 
definito di sinistra. Per que¬ 
sta azione vennero arrestati 
prima Cico De Palma (an¬ 
cora una \olta lui) e poi Ita¬ 
lo Sommellii, morto qualche 
tempo dopo in mare mentre 
stava po'tando a terra un ca¬ 


rico di « hioiiiie ». 

Insomnia lai restato di Ieri 
è un « nero > di piazza Vali- 
vitelli, uno di quelli che ritie¬ 
ne la violenza un « norma¬ 
le » mezzo di lotta politica. 

Per dare l’idea di quale sia 
questa logica basta leggere 
quanto uno di piazza Vanvl- 
telll ha dichiarato ~ in que¬ 
sti giorni — airinvlato di un 
giornale milanese. Alla do¬ 
manda « perchè avete ucciso 
Claudio? » Il giovane fascista 
ha risposto: « non si parte 
mai per uccidere. Almeno 
questo ce lo consenta, ma per 
impartire una lezione di civil¬ 
tà di democrazia, per rispon¬ 
dere ai soprusi. Difendiamo il 
nostro spazio politico e lo im¬ 
poniamo non col giornali, ma 
con la spranga ». 

Su Ernesto Nonno, il diciot¬ 
tenne fermato, sono — intanto 
— ancora in corso delle inda¬ 
gini. Il magistrato può anco¬ 
ra decidere di convalidare il 
suo fermo oppure rimetterlo 
in libertà. Ernesto Nonno è 
uno dei frequentatori del cir¬ 
colo di estrema destra « Con¬ 
trocorrente » di via Porla che, 
in pratica, non è altro che 
la vecchia Berta, la sezione 
d-allu quale partirono gli squa¬ 
dristi la sera del 16 giugno 
per aggredire un corteo di 
compagni del PCI e di citta¬ 
dini democratici che manife¬ 
stavano la loro gioia per la 
vittoria nelle elezioni dei 1975. 
Una bottiglia incendiaria ven¬ 
ne lanciata nella macchina di 
Jolanda Palladino che mori, 
come è noto, dopo qualche 
giorno. 

Se fosse confermato il fer¬ 
mo del neofascista di via Fo- 
ria. ma che abita a Pianura, 
.sarebbe chiaro che il raid di 
piazza Sannazaro era stato 
accuratamente organizzato e 
che alle spalle dell’omicidio 
di Claudio Micocli c’è stata 
una accurata preparazione; 
tanto accurata che ha visto 
la partecipazione al raid di 
neofascisti del Vomero assie¬ 
me a quelli della famigerata 
« ex Berta ». 


Dai prodotti alimentari all’abbigliamento, dalla frutta al corredo scolastico 

I prezzi riprendono n solire vertiginosamente 


In modo strisciante ma 
costante i prezzi lievitano. Lo 
sa bene la massaia che ogni 
mattina è costretta a fare i 
conti con gli aumenti ai quali 
si trova di fronte e che fini¬ 
scono per incidere sull’entità 
dei suoi acquisti. In questo 
periodo si sta assistendo a 
un fenomeno abbastanza sin¬ 
golare: i prezzi aumentano 
più al dettaglio che all’in- 
grosso. Gli ultimi dati dispo¬ 
nibili (fomiti dalVISTAT) di¬ 
cono che in luglio i prezzi 
all’ingrosso, rispetto al mese 
precedente, sono aumentali 
dello 0,5 per cento mentre, 
contemporaneamente, quelli 
al dettaglio hanno registrato 
un balzo in avanti del 12 per 
cento. 

In passato la distribuzione 
al dettaglio, ultimo anello 
della lunga catena che va dal 


produttore al consumatore, 
aveva quasi sempre assorbito 
i forti aumenti aWingrosso 
ricaricandoli solo parzialmen¬ 
te su quelli praticati al cpn- 
sumatore. Ora si sta assi¬ 
stendo a un processo inverso 
e ciò è preoccupante perché 
non ci sono giustificazioni. 
Naturalmente ci riferiamo ai 
generi alimentari che sono 
poi quelli di più largo con¬ 
sumo e con i quali ogni fa¬ 
miglia viene quotidianamente 
a contatto. 

In questo comparto tutto 
aumenta: dal parmigiano 
giunto a undicimila lire al 
chilo al prosciutto che ha 
toccato quota dodicimila e 
che quindi rende «economi¬ 
ca » la carne che, filetto e- 
scluso, nei primi tagli si può 
ancora acquistare a seimila 
lire al chilo. Anche i formag¬ 


gi fanno registrare aumenti 
che in media oscillano intor¬ 
no al trenta per cento e così 
accade per i prodotti surgela¬ 
ti e per il pesce. Quest’ulti¬ 
mo prodotto, ovviamente, ri¬ 
sente degli andamenti stagio¬ 
nali ma in complesso la ten¬ 
denza è all’aumento. Aumenta 
anche lo scatolame: sottaceti 
e altri prodotti conservati 
hanno visto aumentare i 
prezzi in media del 18 per 
cento. Solo il caffè si man¬ 
tiene stazionario con una 
certa tendenza, anzi, al ribas¬ 
so. 

Aumenti si registrano an¬ 
che nel settore dcll’ortofrut- 
ta. Tra il 25 settembre e VII 
ottobre si sono registrati, al 
mercato ortofruUivclo, i se¬ 
guenti aumenti, i limoni 
nostrani da Ih" lire al chilo a 
850; i liimni di Sicilia da 300 


a 400; le mele auuurche da 
1.800 a 2.000; le noci fresche 
da 950 a 1.000; le pere spado¬ 
ne da 1.100 a 1.150; uva bare¬ 
sana da 750 a 800; cavolfiori 
da 300 a 350 ciascuno; le ci¬ 
polle vecchie da 120 a 140 
lire al chilo; i fagioli borlotti 
freschi da 400 a 500; l’incap¬ 
pucciata da ISO a 160; le me¬ 
lanzane da 150 a 200; pepero¬ 
ni comi di bue da 300 a 350; 
peperoncini verdi da 600 a 
650; le verte da 250 a 350; i 
zucchini da 200 a 400. 

Appare evidente che, fermi 
restando salari, stipendi e 
pensioni, si riduce il potere 
d’acquisto e di conseguenza 
per potersi alimentare occor¬ 
re stanziare somme maggiori 
con tagli su acquisti di pro¬ 
dotti di altro genere. In tutto 
questo sconcertante appare 
l’assenza di ogni iniziativa 


parte delle autorità che sono 
preposte al controllo dei 
prezzi (come il comitato pro¬ 
vinciale prezzi) e da parte 
dell’ente locale. Si perde nel¬ 
la notte dei tempi ormai il 
ricordo di una proposta che 
riscosse ampi consensi tra le 
forze politiche democratiche 
e che qualche anno fa è stata 
anche concretizzata nella sua 
prima fase; il riferimento al¬ 
l’ente comunale di approvvi¬ 
gionamento è preciso. Doveva 
servire a fare da tramite tra 
la produzione e il dettaglian¬ 
te, superando numerosi anelli 
intermedi 

Che fine ha fatto questo 
ente? Perché non si procede 
all’insediamento del consiglio 
di amministrazione? Quali 
ostacoli si frappongono alla 
sua entrata in funzione? A 
Milano, tanto per fare un e- 


sempio, agisce la Soveco 
(Società vendite controllate) 
e i risultati pur se non bril¬ 
lanti non sono certo da di¬ 
sprezzare. Se si pensa che 
l’ente comunale di approvvi¬ 
gionamento è qualcosa di più 
avanzato rispetto alla Soveco 
appare chiaro che se entrasse 
in funzione potrebbe svolgere 
una azione positiva per il 
consumatore ma anche per il 
commerciante. 

Gli aumenti non riguardano 
comunque solo il settore a- 
limentare. Lo sanno bene in 
questi giorni, per esempio, t 
genitori dei ragazzi che van¬ 
no a scuola e che quindi 
hanno dovuto rinnovare il 
corredo scolastico (cartelle, 
grembiuli, quaderni, matite, 
pastelli libri). 


Sergio Gallo 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 13 ottobre. 
Onomastico: Edoardo (doma¬ 
ni Calisto). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 1(6; nati morti l; 
richieste di pubblicazione 103; 
matrimoni religiosi 71; ma¬ 
trimoni civili 3; deceduti 30. 

LUTTO 

E’ morto in giovane età il 
compagno Armando Zazzaro, 
collaboratore del gruppo re¬ 
gionale PCI. Alla famiglia le 
condoglianze del PCI di Ma¬ 
rano, della Federazione, del 
gruppo consiliare, del comi¬ 
tato regionale del PCI e del 
nostro giornale. 

NOZZE 

Si seno sposati i compagni 
Rosario Cipollaro e Nunzia 
D’Angelo, figlia del compa¬ 
gno Pietro, Ai giovani sposi 
fungano gli auguri dei co¬ 
munisti di San Giovanni a 
Teduccio e della redazione 
dell'Unità. 

SUCCESSO DI «RADIO IN» 
A S. CARLO ARENA 

Ha iniziato da circa 2 mesi 
le trasmissioni « Radio in ». 
che modula sui 97,550 Mh2. 
La radio si propone di esse¬ 
re uno strumento a servia 
del quartiere S. Carlo Are¬ 
na, di tutte le forze sociali 
democratiche che vi opera¬ 
no, sperimentando forme 
nuove di comimlcazlone e un 
nuovo modo di fare infor¬ 
mazione. Per questo si sta 
studiando una programma- 
zlmie che superi la vecchia 
separazione tra musica e in¬ 
formazione, realizzando an¬ 
che una corrispondenza di¬ 
retta dei cittadinL 

La radio è aperta a quanti 
vogliono collaborare alla riu¬ 
scita di questa Iniziativa te¬ 
lefonando al -iSOAlS. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: Via 
Carducci, 21; Riviera di Ghia¬ 
ia, 77; Via Mergelllna, 148. 8 . 
Oitieeppe-S. Ferdinando; Vìa 
Roma. 348. Monteealvarlo; 
/ime Centrale Cor^o I urei. 
Il S Lorenzo Viciria: S Uio 


vanni a Carbonara. 83: Sta- 
Piazza Dante, 71; Mercato- 
Pendino: Piazza Garibaldi, 
5; Calata Ponte Casanova, 
30. Stella: Via Foria, 201. S. 
Carlo Arena: Via Materdei, 
72; Corso Garibaldi, 218 Colli 
Amine!: Colli Aminei, 249. Vo¬ 
mero Arenella: Via M. Pisci- 
celIL 138: Via L Giordano. 
144; Via Merliani. 33; Via D. 
Fontana, 37; Via Simone Mar¬ 
tini. 80. Fuorigrotta: Piazza 
Marc’Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: Via Epomeo, 154. 
Pozzuoli: Corso Umberto, 47. 
Miano-Seeondìgliano; Corso 
Secondigliano, 174. Posillipo: 
Via Petrarca, 105. Bagnoli: 
Via Acate. 28. Poggiorealo; 
Piazza Lo Bianco. 3. Ponti¬ 
celli-Pianura: Via Duca D’Ao¬ 
sta, 13. Chialano-Marinella- 
Piscinola: S. Maria a Cubito, 
441 - Chlaiano. 

NUMERI utili 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 

prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 

Piazza Mergelllna, AGIP; 
via Caio Duiho, AGIP, piaz¬ 
za Lala. IP; viale Michelan¬ 
gelo, Elsso; Ponte di C}asa- 
nova, Eisso; Pianura, via Pro¬ 
vinciale; via Porla, Fina; cor¬ 
so Europa, AGIP; via Vit¬ 
torio Emanuele. Mobil: via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz¬ 
za Carlo ni. Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach-, via Argi¬ 
ne. APl-Mach; viale Madda¬ 
lena, AGIP; via Nuova Mia- 
no, Mach: quadrivio Arzano. 
Esso; via Caserta al Bravo. 
Pina; via S. Sfarla a C’abito. 
Mobìl-IP. 

In provincia: Castellamroa- 
re, AGIP; corso Europa; Pom 
pei, Chevron viale Maz/ini 
Po-t ar;ip via D'-t/ P,-»/ 
41 I 0 I 1 . IP \i< i>i>ini/iaiia 


KOC/ DELLA CITTÀ 


Le lettere dei nostri lettori di interesse cittadino o resionale, saranno 
pubblicate reaolarmenle il mercoledì ed il venerdì di ogni settimana. Gli 
scritti (o te segnalazioni), dì necessita concisi, devono essere indirizzali 
a VOCI DELLA CITTA' — Redazione de l’Unità — Vìa Cervantes, 55 — 
NAPOLI. 


Ancora proteste 
degli inquilini 
del rione lacp 
« C. Colombo » 

Gli inquilini del rione lacp. 
Cristoforo Colombo, dei fab¬ 
bricato P ci hanno inviato 
una lettera che pubblichia¬ 
mo: « Abbiamo versato una 
cauzione di Lire 5000 — scri¬ 
vono — già da diversi anni 
per ottenere la suddivisione 
degli scantinati, ma fino ad 
ora non è stato fatto nulla. 

C’è da aggiungere che i 
sottoscala sono allagati a 
causa dt una perdita d’ac¬ 
qua e data la scarsa, se 
non assente, manutenzione 
c pulizia, quest’acqua sta- 
gronte è origine di infezio¬ 
ni e potrebbe causare, an¬ 
che. pericolose « epidemie ». 
Il 30 giugno di quest’anno 
(quando il nostro giornale 
pubblicò la prima protesta 
degli inquilini, n.dx.) un In¬ 
gegnere deH’istituto compi 
un soprallnogo. Entrò — as¬ 
sieme ad un tecnico dell’ac¬ 
quedotto — nei locali alla¬ 
tti, 11 ispezionò e alla fine 
disse che la perdita di ac¬ 
qua non era dovuta alle tu¬ 
bazioni ma alle fogne e che 
comunque non c’era da pre¬ 
occuparsi (sic!). 

Gli inquilini che hanno as¬ 
sistito al sopralluogo prote¬ 
starono, ma l’ingegnere sbot¬ 
tò: « ^ non vi conviene, 
lasciate gli alloggi». 

Gli abitanti dell’isolato F 


I 


chiedono che non si abu¬ 
si troppo della loro pazienza 
e che l’Iacp esegua. Imme¬ 
diatamente. tutti i lavori 
che si è impegnata a com¬ 
piere. 

Non ha la pensione 
Inps? Allora 
niente casa popolare 

Un ex-sergente maggiore 
deH’eserclto ha scritto una 
lunga lettera per esporci 
quanto gli è capitato. 

Lo scrivente, Antonio Zam- 
pelli, denuncia che, a causa 
di una grave malattia, per- 
•se nel ’64 il dintto ad un 
alloggio popolare, nel quale 
risiedeva, perché al momen¬ 
to dello sfratto non potette 
esibire le sue ragioni. Le sue 
cose, a sua insaputa venne¬ 
ro gettate in uno scantina¬ 
to e lui da allora deve usu¬ 
fruire dell’ospitalità di una 
sorella, prima, e di un fra¬ 
tello, poi. 

In occasione dell’ultimo 
bando per l’assegnazione di 
un alloco il militare in p>en- 
slone si è recato all’istituto 
per prendere conoscenza del¬ 
ie niodalità di partecipazione 
e si è sentito rispondere che 
non « godendo » della pen¬ 
sione Inps, non aveva dirit¬ 
to a partecipare. 

« Allora — si chiede II no¬ 
stro lettore — dovrò sempre 
usufruire deU’ospitalità di 
parenti ed amici e non potrò 
mai avere un alloggio mio? ». 




informazioni SIP agli utenti 


Combio numeri telefonici 
nella rete urbana di Napoli 

La SIP ricoreJa che è in corso il cambio 
di alcuni numeri telefonici compresi 
nelle seguenti numerazioni: 


da 200000 
220000 
260000 
330000 
7370000 
7380000 


a 207999 
229999 
269999 
339999 
7374999 
7389999 


Il Prof. Don. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
rie«v« per malattie VENEREE - URINARIE • SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniala 
NAPOLI • V. Roma. 418 (Spirito Santo) • Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22 75 93 (martedì e giovedì* 



Il suddetto cambio numeri, peraltro 
già anticipato ai singoli abbonati inte¬ 
ressati con cartolina raccomandata, vie¬ 
ne eseguito in relazione al progressivo 
ampliamento degli impiantì nella rete 
urbana di Napoli. 

La SIP informa, inoltre, che — al fine 
di favorire lo svolgimento del servi¬ 
zio — per alcuni giorni funzionerà una 
segreteria automatica che inviterà coloro 
che continuassero a chiamare il vecchio 
numero a consultare il nuovo elenco 
telefonico, edizione 1978-79, in corso 
di distribuzione, oppure a rivolgersi al 
servizio « Informazioni Elenco Abbo¬ 
nati », formando il numero « 12 », Det¬ 
to servizio sarà effettuato senza alcun 
addebito. 

Si suggerisce, comunque, agli inte¬ 
ressati di dare essi stessi comunicazione 
del nuovo numero ai propri abituali cor¬ 
rispondenti. 


Società Italiznj per l'EsercizìoTeletonico 
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Tra operai e disoccupati per porre fine al blocco dei cancelli 


PAG. 11/ napoli «Campania 


Forte manifestazione del PCI con il compagno Bassolino, 


FINO A SERA ASSEMBLEA AU’ALFASUD Da Salerno un severo monite 
ENTRO OTTOBRE SCIOPERO DEGLI EDILI alla giunta regieuale cauinana 


La FLM ha proposto più incisive forme di lotta per unificare l’intero movimento dei disoccupati • Sei punti per un confronto 
straordinario con il governo - La FLC chiede l’immediato utilizzo dei nove miliardi • Domani convegno dei giovani precari 


Le questioni delPapparato produttivo della città e del suo sviluppo impongono una 
capacità nuova di governo dell'esecutivo ■* A colloquio con gii operai e gli studenti 


Ai cancelli cleirAlfasud sta¬ 
mattina dovrebbe ritornare la 
normalità. Nella tarda se¬ 
rata di ieri, infatti, .si è svol¬ 
ta un'assemblea davanti alla 
fabbrica di Pomigliano tra i 
disoccupati di Banchi Nuovi 
e i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica e della FLM, do¬ 
po che per tutto il pomerig¬ 
gio c’era stato un incontro nel¬ 
la .sede della FLM di Napoli 
al termine del quale è stalo 
approvato un documento uni¬ 
tario. 

I rappresentanti sindacali 
hanno invitato i di.soccupali a 
|X)rre fine al « picchettaggio » 
della fabbriea (nella giornata 
di ieri e solo F*r le merci in 
uscita vi avevano aderito an¬ 
che i lavoratori e i delegati 
sindacali, come riferiamo an¬ 
che in altra parte del gior¬ 
nale), per dare vita invece 
nei prossimi giorni a più inci- 
■sive forme di lotta che « pun¬ 
tino aH'unifìcazione dell’intero 
movimento dei di.soccupali ». 

Alla base di queste inizia¬ 
tive di lotta, che verranno 
sviluppate in vertenze terri¬ 
toriali e di zona, ci sono sei 
punti che la FLM si impegna 
a sottoporre al governo « per 
un confronto .straordinario su 
Napoli *. Nel documento dif¬ 
fuso nella serata di ieri la 
FLM sottolinea l’urgenza di: 

1) interventi a sostegno del¬ 
l’apparato produttivo pubblico 
e privato (investimenti Alfa. 
Apomi 2. Acritalìa, Piano per 
Bagnoli, Piano por l’elettro¬ 
nica e il materferro, rilan¬ 
cio deU’Olivetti di Pozzuoli: 

2) sblocco dogli interventi, 
ordinari e straordinari, jwr 
Fwrto. edilizia, centro storico-, 

3) interventi Gepi. Fime e 
Insud per la piccola industria 
in crisi: 

■1) un piano concreto e .stra¬ 
ordinario per Napoli per la 
formazione professionale e 
per il controllo del mercato 
del lavoro finalizzato agli in¬ 
terventi produttivi e occupa¬ 
zionali: 

5) accelerare l’impegno del 
governo per l’attuazione di 
misure straordinarie e speri¬ 
mentali del collocamento nel- 
l’arca napoletana: - 

fi) la finalizzazione dei corsi 
CEE |)er 4 mila disoccupati. 

EDILI — Anche gli edili, do¬ 
po i metalmeccanici, hanno 
annunciato uno .sciopero gene¬ 
rale della categoria da tenere 
entro la fine di questo mese, 
con una manifestazione cen¬ 
trale a livello provinciale. 

Nel mezzogiorno, in.somma. 
e in particolare a Napoli, 
l’autunno sindacale si prean¬ 
nuncia con una va.sta artico¬ 
lazione delle lotte. 

La gioniata di lotta degli 
edili prende le mosse daH'ag- 
gravarsi della crisi deU’edili- 
zia e della carenza di abita¬ 
zioni a Napoli e in provincia. 

I>a federazione lavoratori 



costruzioni (FLC) — informa 
un comunicalo della segrete¬ 
ria unitaria — ha richiesto una 
convocazione urgente al pre¬ 
sidente della giunta regionale, 
a) sindaco di Napoli e al pre¬ 
fetto « per un definitivo chia¬ 
rimento sulle ragioni e gli 
ostacoli che tuttora si frap- 
|)ongono per l’utilizzazione di 
nove miliardi (c.x 513) as.se- 
gnati al Comune di Napoli, 
fondi su cui grava il concreto 
pericolo di altra destinazione 
se non verranno appaltati en¬ 
tro il termine del prossimo 
31 ottobre fi.ssato dalla leg¬ 
ge ». 

FLC denuncia il peri¬ 


colo che vengano sottratte 
alla città e ai lavoratori edili 
concrete (wssibilità di lavoro: 
stigmatizza inoltre l’immobìli- 
smo dimostrato neH’impiego 
dei fondi e le gravi resiwn- 
sabilità della prefettura e del¬ 
la Regione Campania inadem¬ 
pienti nell’attuare la 382, im¬ 
pedendo finora la spesa del 
finanziamento. 

ASSEMBLEA A PONTICEL¬ 
LI — Oggi alle 17.30. nella 
scuola Enrico Toti, in piazza 
Aprea a Ponticelli, si svol¬ 
gerà un’assemblea pubblica 
indetta dai partiti politici de¬ 
mocratici sui temi dello svi¬ 
luppo e del lavoro nella zo¬ 


na orientale di Napoli. Ade 
rendo aH’iniziativa, la FL.M 
ricorda che già da tem|x) ha 
aperto una vertenza per la zo 
na orientale. 

CONVEGNO GIOVANI PRE¬ 
CARI — Il coordinamento dei 
giovani assunti con la 285 ha 
organizzato un’assemblea di 
tutti i giovani precari della 
provincia di Napoli per do¬ 
mani, sabato alle ore 17 nella 
sala di S. Maria La Nova. 
Sono stati invitati la federa¬ 
zione CGIL. CISL e UIL. le 
fetlerazioni dei lavoratori sta¬ 
tali e i movimenti giovanili 
democratici. 


CASERTA - Create da alcuni personaggi politici 

Spinte corporative tra i precari 


CASERTA — Anche a Ca- 
.sertn 11 fenomeno della di 
soccupazione intellettuale sta 
producendo pericolose spinte 
corporative. In questa ottica 
.si collocano la costituzione di 
una .serie • di comitati che 
chiedono il posto nella scuo¬ 
la ad ogni costo e che con¬ 
dannano « in toto » la legge 
463 che, pur se colma di ’a- 
cune. ha pure consentito l'os- 
Borblmento di circa 200 mila 
lavoratori precari presenti nel 
nostro paese. Non è certo 
per combinazione, ma per 
meschino calcolo politico, 
che alcuni di questi comitati 
— non tutti ben inteso — 
trovino avallo in determinati 
ambienti politici della provin¬ 
cia (una riunione si è te¬ 
nuta nei giorni scorsi pre.s- 
so la segreteria deli’on. Ca¬ 
millo Federico. « iKischiano » 
di ferro) che a 200 km di di 
stanza, e cioè nella capitale, 
predicano ben altre cose: il 
fine, ovviamente è quello, per 
puro elettoralismo, di tene¬ 
re legato al proprio carro 
centinaia e centinaia di gio 
vani strumentalizzando la 


loro giu.sta aspirazione ad 
un posto di lavoro. 

Cosi si spara a zero sulla 
.< 483 » la legge — come è 
riaffermato in un comunica¬ 
to della CGIL scuola Caser¬ 
ta — di cui bisogna rilevare, 
da un lato la positività dal 
momento che ha* appunto 
consentito, per una rilevante 
parte del personale in .ser¬ 
vizio, la fine della condizione 
di precariato e che si muo¬ 
ve nella direzione di un al¬ 
largamento della b.ase occu¬ 
pazionale (vedi la minirifor- 
ma sulla scuola materna che 
allunga gl! orari, e per la 
applicazione della quale si 
richiedono interventi temep- 
Btivi degli enti locali); ma 
che. dall’altro lato, contiene 
un meccanismo di assunzioni 
:1 quale, seppure presenta 
richiedono interventi tempe- 
lazione, rimane lontano dalle 
indicazioni die il sindacato 
aveva dato. 

I lavoratori della CGIL re¬ 
putano inoltre che debba es¬ 
sere riconsiderata la posizio¬ 
ne del personale escluso dal 
benefici della « 463 », che pu¬ 


re aveva stabilito con Tarn 
ministrazìone un organico 
rapporto di servizio (incari¬ 
cati a tempo indeterminato 
non abilitati e perciò licenzia¬ 
bili, incaricati a tempo deter¬ 
minato annuali, forniti di 
abilitazioni perché rammini- 
strazione non ha provveduto 
a bandire 1 concorsi. Incari¬ 
cati a tempo indeterminato 
privi di cattedra insegnanti 
con orario cattedra non su- 
periore e 15 ore) al fine di 
garantire la stabilità del po¬ 
sto di lavoro. 

A questo proposito il sin 
dacato Scuola-CGIL di Ca¬ 
serta ritiene che non è at¬ 
traverso la costituzione di 
«comitati di esclusi incari 
cati annuali» e «comitati 
di esclusi incaricati a tempo 
indeterminato » che si risol 
vono i problemi: questa stra 
da già percorsa dal sindaca¬ 
lismo autonomo negli anni 
'50 e '60 ha portato solo alla 
frantumazione della catego 
ria e al proliferare delle gra 
duatorie speciali. 

m. b. 


A Marano 
comitato di 
ogitazione 
per le zone 
agricole 

MARANO — I problemi 
dell’agricoltura e dello evi- 
luppo delie zone rurali to¬ 
no stati esaminati e di¬ 
scussi nel corso di un di¬ 
battito organizzato dai 
PCI e svoltosi a S. Rocco 
di Marano. All* incontro 
hanno partecipato un gran 
numero di contadini dei¬ 
la zona oltre aH'assessore 
comunale all'agricoltura. 

Introducendo il dibatti¬ 
to il compagno De Magi- 
stris ha denunciato una 
serie di ritardi deU’ammi- 
nistrazione comunale a ri¬ 
solvere problemi che sono 
di fondamentale impor¬ 
tanza per migliorare le 
condizioni di vita 

E' stato però sottolinea¬ 
to che se responsabilità 
grosse pesano sulla DC è 
altrettanto vero che si sen¬ 
te la necessità di una 
maggiore partecipazione e 
organizzazione dei conta¬ 
dini che può essere rag¬ 
giunta attraverso lo svi¬ 
luppo delia cooperazione. 
In questo contesto — è 
stato ribadito — un vali¬ 
do contributo può e deve 
venire dal partito comu¬ 
nista e dalie organizzazio¬ 
ni professionali e sinda¬ 
cali. 

E' stato poi sottolineato 
— e lo ha fatto il compa¬ 
gno Petrelia nelle sue con¬ 
clusioni — come ad una 
serie di leggi approvate dal 
Parlamento non viene da¬ 
ta applicazione da parte 
del comuni e. soprattutto, 
della Regione Campania. 
Alla fine è stato deciso 
di nominare un comitato 
di agitazione del quale fac¬ 
ciano parte i rappresen¬ 
tanti di tutte le zone ru¬ 
rali per denunciare e com¬ 
battere io stato di disagio 
in cui versano i contadini. 
■ Controparti » saranno il 
sindaco di Marano, la Pro¬ 
vincia, la Regione e l'am¬ 
ministrazione comunale 
alla quale è stato chiesto 
di dare subito incarico ai 
tecnici per effettuare un 
piano di progetti per tut¬ 
te le strade secondarie e- 
sterne (uniche vie di col- 
legamento tra le campa¬ 
gne ed il centro abitato 
ed attualmente dissestate 
e impraticabili) che de¬ 
vono essere completamen¬ 
te riaggiustate. 

E' stata ribadita, infine, 
la necesstà di un interven¬ 
to per ripulire le zone ru¬ 
rali ed in particolare San 
Rocco dove giacciono per 
giorni cumuli di rifiuti 



SALERNO — E' stala anche una vigorosa risposta a chi oggi lenta la carta dell'Isolamento del PCI, la manifestazione 
di lotta dei comunisti salernitani e della Valle dell'Imo svoltasi l'altra sera a Salerno con una straordinaria e combat¬ 
tiva partecipazione di popolo. Sono scese in piazza quella c lasse operala, quelle masse che a Salerno e nel Mezzogiorno 

la lotta del nostro partito ha in questo trentennio organizzato e trasformato: anche in que.sta città, in.somma, non pre¬ 
vale la faccia della disgregazione di chi è alla ricerca permanente dei favori di qualche «santo protettore». La mani¬ 
festazione ne è stata una conferma. Brollo, Gasarle, Sassonia, Goral, i comitati di «.senza letto», i ferrovieri, gli 
operai delle principali fabbri- |-- , 


che salernitane, i giovani dei 
quartieri, insieme, dietro gli 
striscioni delle sezioni, delle 
cellule comunistr di fabbrica 
e d'azienda sono stati — 
quindi — i protagonisti di 
questa manifestazione. Il cor¬ 
teo si è sncxlato per le vie 
del centro dopo essere parti¬ 
to da piazza Ferrovia prece¬ 
duto da un enorme struscione 
del comitato cittadino su cui 
erano tracciate le parole 
d'ordine al centro della ma¬ 
nifestazione. 


muoversi con lo stesso "sti¬ 
le” di quelle precedenti: le 
prome"-.»- non mantenute agli 

SLS” Sii"'sK„3Po‘ BENEVENTO - Deciso in una riunione 

« Sulla questione della casa. -- . 

che ormai da tropo tempo si i • • 

I lavoratori paramedici 

Spagagna, del comitato di Jr 

£ dell’ospedale civile 

sporti anche la giunta comu 1 I * 

presto, non crediamo sia p-ù sospendono lo sciopero 

possibile che l'amministra¬ 
zione comunale conceda 

margini, al lassismo e alla BENEVENTO — Lo sciopero dei lavoratori paramedici e 

mancanza di volontà politica. infermieristici dell’ospedale civile di Benevento « G. Rum- 

« I salernitani vo'^liono che ” à stato .sospeso. A questa decisione si è arrivati dopo 

que.sta città sia anche loro — che Ieri mattina alle 12 su Invito dei sindacati aziendali, il 

ha detto il compagno sen-ito- sindaco di Benevento, Mazzoni, le forze politiche democra- 

re. Gaetano Di Marino neirin- tiche, il consiglio di amministrazione deU’ente e le segre- 

tervento che ha preceduto le tcrie provinciali della CGIL-CISL-UIL si sono riunite attorno 

conclusioni del compagno ad un tavolo per tiovare una soluzione alla vicenda, AH'in- 

Antonio B-.ssolino, segretario contro si è arrivati in un clima di tensione per un oscuro 

regionale del PCI — una vo- episodio accaduto in mattinata in un deposito deU'ospedale 

lontà che esce chiara dalle dove sono stati incendiati dei vecchi materassi, A questa 

lotte che conducono e di cui chiara provocazione verso la lotta in atto, le forze deH’ordlne 

questa manifestazione è un hanno risposto inopportunamente trasferendo in questura 

chi.iio esempio » per accertamenti gruppi di lavoratori scioperanti 

« Non esiste nessun rappor- A questo clima teso si deve aggiungere un’ennesima scor¬ 
to — ha detto il compagno rettezza del presidente Gra.sso che, giunto alTospcdale, vo- 

Antonio Bns.solino — a tut- leva trasformare rincontro Indetto dai sindacati aziendali, 
foggi tra la realtà di Salerno in un’informale riunione tra il consiglio di amministrazione, 

del Mezzogiorno e la politica le segreterie CGIL-CISL-UIL, il sindaco Mazzonc e le forze 

economici, del governo, (la politiche, rifiutando ancora una volta di Incentrare 1 rap 

fte-ssa bozza Pandolfi) che presentanti dei lavoratori ospedalieri; ma la netta opposl- 

confinerebbe questa città nel zione della delegazione comunista, formata dal compagni 

ghetto dell’assLstenza e nell'e- Beffa, Pedicini e Tretola, ha sventato la manovra, 

rogazione di qualche finan- L’incontro è durato oltre tre ore e ol termine di esso 1 
ziamento per opere pubbli- rappresentanti del movimento sindacale hanno portato alTap- 

che la piattaforma dei co- provazione dei lavoratori, che sostavano in massa all'ingresso 

munisti per Salerno, una dell’ospedale, un documento di intesa col quale si decideva 

piattaforma matura, consape- di sospendere temporaneamente lo sciopero in quanto il 

volo, che parla delle fabbri- presidente ed il consiglio di amministrazione accettavano 

che in crLsi in modo non ri- finalmente — Impegnandosi per iscritto davanti alle forze 

tuale — ha continuato il politiche ed al sindaco di Benevento — ad avviare congiunta- 

compagno Bas.solino — che mente la trattativa sia in merito alle deficienze strutturali 

lesa le lotte In un disegno dell'ente che al ruolo del sindacato nella gestione dello 

complessivo di rre.scita e di .stesso. Il primo incontro in tal senso si svolgerà .stamane, 

sviluppo sconfiggendo l par- Dopo una vivace discussione i lavoratori hanno deciso di 
ticolprismt, è una precisa accettare il documento per cui da stamattina riprenderanno 

demanda a cir la giunta re- il lavoro salvo a prendere una decisione definitiva oggi 

gionale e il governo devono pomeriggio alla fine dell'Incontro collegiale, in un'assemblea 

rispondere subito». del per.sonale stabilita anch'essa nel documento finale. 

Fabrizio Feo \ c. p. 


«L'esempio delle iMCM par- i presto, non crediamo sia p ù 


la chiaro — ci ha detto Pino 
Pagano operaio della Gasarle 

— è la lotta che paga, una 
lotta intelligente ma anciie 
aspra e la situazione di Sa¬ 
lerno. con punti di crisi co¬ 
me il settore della ceramica, 
con una forte caduta dei li¬ 
velli occupazionali, la richie¬ 
de. 

« Ciò .soprattutto In presen¬ 
za — aggiunge Salvatore Fa- 
.sano, operaio della Goral — 
di un atteggiamento assurdo, 
inqualificabile deire.secutivo 
regionale, anche per Salerno., 
e da parte di quei componen 
ti della giunta che vantano, 
natali salernitani come Ga¬ 
spare • Ru.'.s(x Correale, lo 
stesso Conte ». 

« Siamo ad una stretta de¬ 
cisiva per la giunta regionale 

— ha affermato Andrea De 
Simon (‘segretario cittadino 
de! PCI a Salerno — la cui 
iniziativa va verificata sulla 
base delle nostre proposte 
della pìattafonna di lotta, sui 
suoi contenuti, .sulle urgenze 
dei punti di crisi come sulle 
iniziative per Io sviluppo del 
rapp.iratd oreduttivo, per u- 
na nuova politica delle rl.sor 
.se e per una nuova organlz 
zazione doMs vita, oue.st'onj 
su cui la giunta è totalmente 
inademp’onle ». 

« Il nanto è — ha detto 
Sergio Peronglni, uno studen 
*r, .Ma-io comunista - 

che nelle cosq ormai questa 
giunta ha dimostrato di 


possibile che l'amministra¬ 
zione comunale conceda 
margini, al lassi.smo e alla 
mancanza di volontà politica. 

« I salernitani vogliono che 
que.sta città sia anche loro — 
ha detto il compagno sen-ito- 
re. Gaetano Di Marino nell'In¬ 
tervento che ha preceduto le 
conclusioni del compagno 
Antonio B.ssolino, segretario 
regionale del PCI — una vo¬ 
lontà che esce chiara dalle 
lotte che conducono e di cui 
questa manifestazione è un 
chiaro esempio » 

« Non esiste nessun rappor¬ 
to — ha detto il compagno 
Antonio Bas.solino — a tut- 
foggi tra la realtà di Salerno 
del Mezzogiorno e la politica 
economici, del governo, (la 
ste.ssa bozza Pandolfi) che 
confinerebbe questa città nel 
ghetto dell’assLstenza e nell'e- 
rogazione di qualche finan¬ 
ziamento per opere pubbli¬ 
che la piattaforma <Ìei co¬ 
munisti per Salerno, una 
piattaforma matura, consape¬ 
vole. che parla delle fabbri¬ 
che in crLsi in modo non ri¬ 
tuale — ha continuato il 
compagno Bas.solino — che 
lesa le lotte in un disegno 
complessivo di rre.scita e di 
sviluppo sconfiggendo l par- 
ticolprismi, è una precisa 
demanda a cir la eiiinta re- 


SCHERMI E RIBALTE 


« ALCIONE m 


TEATRI 


AUDITORIUM 

Alla ore 19 nell'Auditorium di 
via Marconi. Primo concerto 
del ciclo autunnale suonerà la 
orchestra < Alessandro Scarlat¬ 
ti » della RAI diretta dal M. 
Pradella. 

ClLtA IVia San Oomentco tei» 
tono 6S6 765) 

Oa giovedì 12 vendita abbo¬ 
namenti per la stagione ’78-'79 
TfcroiNU aAM «.AMÌ.U 

(Tel 418 766 415 079) 

Domenica 15. alle ore 18. con¬ 
certo diretto da Elio Boncom- 
pagnì. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 Tel. 405000) 

Alle ore 21.30 « Irpinia, oì 

terra mia cchiù cara > con Fran¬ 
co 4 Pina Cipriani. 

L'ente provinciale per II turismo 
di Napoli iniorma che presso il 
botteghino del Teatro S. Carlo di 
Napoli sono in vendila I biglietti 
per la cerimonia di chiusura degli 
incontri Internazionali del cinema 
Incontri con la cincmatogralia scan¬ 
dinava 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 . 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21: « Donna Chiari¬ 

na pronto toccorse » di G. Dì 
Ma’o. 

diana (Vìa Luca Giordano 164 
Tel. 377.527) 

Alle ore 21 Leopoldo Mastelioni 

in; ■ Le compagnie a 
POLITEAMA (Via Monte di Die • 
Tel. 401.643) 

Alla ore 21.30: ■ Noti Pelt«K 
Ione », di Trincherà 
TEATRO NEL GARAGE (Via 
Nazionale 121 - Torre del 

Greco) 

Domenica 15. alle ere 20.30 
il « Libera Scena Ensemble » 
p.'csenta una recita slraordìnt- 
r^a di ■ Mamma' chi a' > dal 
Cerch o dì Gesso dei Caucaso 
di 8. B.-echt. 


TEATRO SAN GENESIO (Salerno) 
Sabato alle ore 21 e domenica 
alle ore 17,30: m Sciapatapi > di 
Bruno Pczzella. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

EM6ASST (Via P. De Mure. 1» 
Tel 377 0461 
(16.45-22,15) 

Questo pano pano pane mon¬ 
do. con 5. Tracy • SA 
maximum iVibi» a uremsci, 19 
Tel 682 114) 

L'albero degli zoccoli 
(16 22,15) 

NO (Via banla Caterina da Siena 
Tel. 415 371) 

Easy Rider, con D. Hopper • 
OR (VM 18) 

(16.30-22.30) 

NUuvU (Vie Montccalvarte. 16 
Tel 412 410) 

I fidanzali, con C. Cabrini • OR 
CINEFORUM TEATRO NUOVO 

(Viale Carnaggio. 2 - Portici) 
Riposo 

CINEItCA ALTRO (Via Port'AT 
ba. 30) 

II mito dì Marilyn in un film 
di D.L. Rich: Sevy Symhol. 
(19-21) 

CIKCUlO CULTURALE ■ PARLO 
NERUOA e (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITI (Via Peseine 55 Telato 
no 718 SIO) 

Al di là del bene e del male, 

con E Josephson - OR (VM 
18) 

.< Ol CINECLUB (Via M Ruta 5 
Vomere) 

Racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyle - SA (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 

SCACIA (Tel 370 671) 

Cesi come sei. con M Me- 
ft.'O.aiiqi - OR (VM 14) 


COMUNE DI NAPOLI 

DIREZIONE NETTEZZA URBANA 

AVVISO DI GARA 

.\ seguito dcira\vi<^ di gara del 7-10-1978 relativo all’ap 
paltò concorso per la fornitura di n. 1.000 contenitori stra 
dall in lamiera zincata, si prcci.sa che la capacità di que 
sti dote essere di litri l.lOi) cadauno c non litri 1.0(W 
.:ome erroneamente pubblicato. 

L’.\S.SESSORE IL SIND.ACO 

Doti. Edmondo Mondo 


ALCYONE (Via Lemeneco 3 T» 
iciono 416 680) 

A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

ambascia lORI (Via CHsei. 33 
Tel 663 136) 

Alta tensiene. con M. Srooks 

• SA 

ARLECCHINO (Via Alabareian. 
70 Tal 416 731) 

Squadra antimafia 
Au..w.<.i.u ,r,ezi> Duca d'Aoata 
Tel 415 J611 
Squadra antimafia 
CORSO (Corso Meridionale Ta 
lelono 339 911) 

Zombi, con P. Ewga • OR 
(VM 18) 

DELLE PALME (Vuole Vetraria 
Tel. 416.134) 

Graase 

EMi'ìkl (Via F Giordani, anfoia 
Via M SchipB Tel 661 900) 
Andremo tutti m peradieo 
EXLLLsiUk iVia Milano (eia 
tono 268 479) 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

SiaMma iVie L Poeria 46 fo 
lelono 416 9881 
Enigma resse, con F. Testi - G 
(VM 14) 

flcANOiLHi (Vis Flianfisn. 4 
Tel 417 437) 

Prime amore, con U. Tognazzi 

• OR 

FIORENTINI (Via R tracce. • 
Tel 310 483) 

Cosi coma aei. con M. Ma 
stvoanm - OR (VM 14) 
mETROPULIT AN (Via Chiaia 
Tel 416 8801 
Zio Adelio in arte Fuhrar 
JUEUN (Piazze Pieeigreita. 12 
Tel. 867 360) 

Zio Adolfo In irta Fuhrar 
<UX> (Via Tarsia (d i4J 149) 
La febbre dal sabato tara, i:on 
I. Travolta - OR 
SNTA LUCIA IVia S Luda, 99 
Tal 415 5731 

Fantasia di Wall O.snay • OA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ADIR (Via Paisiella Claudia 
Tel 377 057) 

(16-22.30) 

Zombi, con P. Emga - DR (VM 
18) 

anTO (Vieta Augusta Tal* 
fono 619 523) 

Zombi, con P. Emga - DR (VM 
18) 

rtiANO (Tal. 313 009) 

La malcdiziona di Damlan, con 
W. Holden - OR 
le GiNbSIRE iPiaaaa Sae VT 
tale Tel 616 103) 

Grazie a die 4 venerdi, con D. 
Summei • M 


ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 377 5831 
Swarm, con M. Calne • OR 
AKUU (Vis Alessandro Peano 4 
Tei 224 <64 • 

Allea nel paese delie porno 
meraviflle, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

«.\i9iLiN , Via Morqnan 37 Tu 
leiimr j > ) 1S31 
Pretty Baby, con B. Sheiids - 
DR (VM 18) 

UERNINI (V,s Bernini. 113 Tu 
lelono 377 109) 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

CURALLO (Piazze C.B Vice Tu 
lelono 444.600) 

Ciovannena coscialunga, con E. 
Fancch • C (VM 14) 

DIANA (Via Luca Cioraane Tu 
telone 377 527) 

Non pervenuto 

EDEN (Via C. Sanlclica Telo 
tono 322.774) 

Le chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer • C 

EUROPA (Via Nicola Rocca. 49 
Tal 293 423) 

La maladizìona di Oamien, con 
W. Holden . DR 
aviON (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92 64) 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

..CURIA aA» (Via Arenacela 250 
Tel. 291 309) 

Le chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

■ URIA • 6 s 

Carval afcnte pericoloso, co.-i O. 
Murray - A 

iiCNON (Via Armendo Oiai 
TcL 324 893) 

Allea RSl paese dalla pomo me¬ 
raviglie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

•lAZA (Via Korbahae. 3 . Tata 

tono 370.519) 

Walcema te Los Anfeics. con 
K. Carradina - DR 
• ilANUS (Carac Novara. 37 
Tel 268 122) 

Pomo axbitien 


AITRE VISIONI ! 

IMERICA (Via TRe Aagllal. 2) 
Tel 248 982) 

Una donna tutta sala, con J 
Chcyburgh - S 

«STORIA (Santa Tarsia Telefa 
na 343.722) , 

(Chiuso) I 

aSTRA (Via MaoocannaiM, 109 
TaL 206 470) 

Opar a i i ana antidroga 
«ALBA (Via Cumaua. 23 - Tu 
leteno 619 380) | 

L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • OR l 


SELLINI (Via Conte di Ruva. 16 
Tel 341 222) 

L'ullimo combattimento di Chsn. 
con B. Lee - A 

CA5ANUVA (Corto Garibaldi. 330 
Tel 200 4411 

Innocenza a turbamento, con E. 
Fenech - SA (VM 18) 

OOPULAVORO PI li 321 339) 
Nelli pomo nei mondo N. 2 

iTALNAPOLi 

Tel 885 444) 

(18.30-22,30) 

Signor Robinson storia mo- 
I siruosa. con P. Villaggio - C 

I 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 

35 Tel 780 17 12) 

Goodbye amora mie. con R. 
Orcyfuss - S 

MODERNISSIMO (Via Cistamo del 
l'Olio Tel 310 062) 

Non rubare, con J Fonda - SA 
Melly 

KicNi. ri IVis A.C Da Mti». 

Tel 7S67802 
Molly 

'• POSILLIPO (Via Posilllae. 6B-A 

Tel 769 47 41) 

Nero Veneziano, con R. Cesi e 
DR (VM 18) 

gUADRiFOGLIO (V.la Cavallegg» 
ri Tal 616.925) 

Queste sì che è amore, con S 
Vstsecchi - OR 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 - Tel. 767.65.S8) 

Lingua d'argento 

LITTORIA (Via M PiscitalH. 6 
Tel 377 937) 

La Itcaala nella classa dai ripe- 
tenti, con G. Guida - C (VM 
14) 


GRAN SUCCESSO 
AL CINEMA 

TITANUS 





OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA 

Augusteo - Arlecchino 

gr (Jiùutui ^ 

I un altro italiano conquista TAmerica ! ■ 

I AUDACE come PETROSINO | 

I FORTE come STALLONE | 

I BELLO come VALENTINO | 

I BALLA come TRAVOLTA | 

I Tamas Nilian I 


squadra 

ANTIMAFIA 


Dopo « Invito a cena con delitto », 

un'altra serie cJi omicicJi da scoprire 
in uno sconcertante groviglio 
di situazioni 

PETER FALK è « CHEAP DETECTIVE »! 

Forse non scoprirete chi è il colpevole: 
« Potreste morire » prima... dalle risate! 



gauiahojusOmu^ TOMASMtLIAN 
SQUADRA ANTIMAFIA .u.» BRUNO CORRUCCI 

(u ENZO CANNAVALE •omoclo uiKMmu fomcdo vassMO mm 

..uELI WALLACH 


VlfTATO ANNI IB 


Spott.: 16.30 . IMO • <0.30 


FILM PER TUTTI 


taCOLUSMW (Mlpvwmnn Una PreOnlen» di RAT SIXXIC 
Osi» m gi n » *NfXllhK»l 
'7( PROFONTO DI OMiaOI - Un r-hn « XOeciTT MOOXf 
con Pinx TALK 

acan XNu MAiMiftrr-nEf«i buemiuui-sid caesar-stocxako chabponq 

44MIS CO<X>- OOM Douxgg-uxxig FlETCNtlI JOHN HOUSCMAN 
8IADEUNC Kxim nintANOO LXMAS MXOfHA MASON-PtOL SBVfJIB 
XK VIOODA PMIlVnilUUM-WCOLWIUUIaSON 
IWasica # FimiCK WRIMMS . Dinttsro d»8a fmaarafia JOHN MONlOt Aza 
Ornilo da ML SIM ON-PiBdant 4» W StXRR-Ragii < ROBiRT MOOM • 
DManASTAh 


Vodotolo dainnizio — Spott.: 10,30 . IMO • 20M • «,30 
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Controddiifterio atteggfaimiito de 

A Macerata ancora 
in alto mare la 
soluzione della crisi 

Paralizzata l'attività del Comune - Il PCI chie¬ 
de che la situazione si sblocchi al più presto 


lo rìunioM del consiglio od Ascoli 

Il vero problema non 
è il sindaco ma le 
divisioni in casa de 


Rischio lo chiusura: lo tipogrofio dovo si stampo il Corriere Adriatico e il Messaggero 

Si fermano le rotative 
del centro stampa di Ancona? 


L'attacco delia destra democristiana che vuo¬ 
le mettere in discussione la giunta a cinque 


La Cea vuole chiedere la liquidazione delia società • Per difendere il posto di lavoro assemblea di tipografi, 
giornalisti, sindacati, partiti e rappresentanti della Regione - Chiesto un incontro col governo 


MACERATA — A conclusic- 
ne dell’Incontro tra le delt.* 
gaelonl del partiti svoitosi lu¬ 
nedi scorso per la ricerca di 
una soluzione alla crisi comu¬ 
nale predominava la sfidu¬ 
cia. Al Comune di Macerata, 
ormai fermo da mesi, proce¬ 
de solo l'ordinarla ammini¬ 
strazione e il peso della cri¬ 
si economica e politica co¬ 
mincia a diventare insosteni¬ 
bile. La giunta DC-PRI, ap¬ 
poggiata esternamente dal 
PCI e dalla astensione de’ 
PSI, è caduta prima deire- 
state. 

Sono stati i socialisti i pri¬ 
mi e passare all’opposizione, 
motivando tale scelta con il 
fatto che le altre forze poli¬ 
tiche privilegiavano la rea¬ 
lizzazione dei plani particola¬ 
reggiati per il centro storico 
alla revisione del Piano re¬ 
golatore generale. Assieme ad 
altre questioni minori, il PSI 
ritenne infatti pregiudiziale 
al suo permanere in maggio¬ 
ranza. la contestualità della 
realizzazione del plani parti 
colaregglati e del Plano rego¬ 
latore 

E’ stato proprio questo pre¬ 
maturo « defilarsi » dei socia¬ 
listi a rendere piu difficolto¬ 
sa la trattativa, essendosi a 
quel punto indebolito il qua¬ 
dro politico e facendosi di 
conseguenza più complesso il 
rapporto tra le altre tre for¬ 
ze. L’irrigidimento della DC 
su alcune questioni riguar¬ 
danti il governo reale delia 
città, hanno portato il PCI 
a togliere l’appoggio alla 
giunta provocando Tu-sclta 
del PRI dall’esecutivo. 

Durante l’estate, la situa¬ 
zione di crisi delle piccole 
fabbriche della provincia si ò 
aggravata, mentre il problema 
urbanistico cittadino ha toc¬ 
cato i livelli di guardia. Gli 
appuntamenti dei Comuni ri¬ 
sotto alla 382 e al decentra¬ 
mento amministrativo sono 
nel frattempo giunti a matu¬ 
razione. 

« Sembra non si valutino 
appieno — ha fatto più volte 
notare la delegazione comuni¬ 
sta — l’esigenza di dare un go¬ 
verno alla città e la necessità 
di rompere lo stallo ». A que¬ 
ste affermazioni il PCI ha 
affiancato proposte di con 
creta mediazione che si sono 


scontrate con un atteggia¬ 
mento di rigidità al limite 
della incomprensione. 

Significativamente la dele¬ 
gazione DC, al termine della 
riunione collegiale, si è trat¬ 
tenuta a lungo nella propria 
sezione, sede della trattativa, 
dietro le insistenze del sin¬ 
daco. dottor Vinciguerra, il 
quale ha chiesto che 11 parti¬ 
to chiarisse al suo interno le 
posizioni da assumere sia sul 
plano programmatico rispet¬ 
to alle scelte di politica urba¬ 
nistica e ad alcuni punti del 
bilancio, sia riguardo al Qua¬ 
dro politico. 

Nelle trattative Inlattl, Tut- 
teggiamento della DC non ò 
stato lineare né limpido; le 
aperture verso un contributo 
organico del PCI alla giunta, 
accettate da una parte del 
Partito, hanno trovato e tro 
vano ostacoli nella compo¬ 
nente tambronlana, probabil¬ 
mente ringalluzzita dal re¬ 
cente convegno di Fiuggi. 

I socialisti, dal canto loro, 
ripetono quanto vanno dichia¬ 
rando da mesi. Che cioè la 
loro posizione è chiara e che, 
non essendo intervenute no¬ 
vità in fase di verifica, tocca 
agli altri mettere le carte ili 
tavola. Tutto questo senza va¬ 
lutare che in realtà la situa¬ 
zione è mutata profondarne».- 
te nel frattempo, se è vero che 
airinizlo della verifica un go 
verno della città esisteva e 
che II primo colpo è stato in- 
ferto proprio dal passaggio al¬ 
l’opposizione del PSI. 

Ma è poi proprio vero che 
non è possibile trovare una 
mediazione tra le forze poli 
tlche? Questo si sta chieden¬ 
do la città. A sentire i reputa 
bllcani, che rappresentano 1* 
altra faccia della medaglia 
del PSI per quanto riguarda 
la politica urbanistica, sem¬ 
bra proprio di no. Ad ogni 
modo la situazione si fa ogni 
giorno più grave ed 6 chiaro 
che una risposta dovrà pure 
essere data. 

La città aspetta una solu¬ 
zione che sia avanzata e che 
veda il concorso di tutte le 
forze politiche alla sua realiz¬ 
zazione. I partiti sono di fron¬ 
te ad una prova importanti;; 
debbono cioè scegliere fra gli 
interessi di partito e la riso¬ 
luzione dei problemi 


ASCOLI PICENO - E’ nota 
la polemica, derivante da una 
accanita campagna di .stam¬ 
pa a cui non sono mancati 
i toni qualunquistici, che ha 
visto coinvolti in primo luogo 
il sindaco di Ascoli Piceno 
Antonio Orlini per presunti 
suoi comportamenti contrari 
alla legge (questione Palaz¬ 
zo Santarelli, questione ter¬ 
remoto, questione convenzio¬ 
ne stadio) e il suo vice Lo- 
reti. Su tutto è intervenuta 
la magistratura con comuni¬ 
cazioni giudiziarie. DÌ que¬ 
sto si è parlato nel Consiglio 
comunale l'altro ieri. 

A parte certi toni (In trop¬ 
po personalistici ed eccessi- 


Da domani 
a Macerata 
convegno 
sulla DC 

Sabato e domenica a Mace¬ 
rata (Teatro Rosil) si svolge 
un Importante convegno orga¬ 
nizzato dalla rivista * Il me¬ 
se » e dal circolo culturale 
* De Gasper' a. Il tema: ■ Il 
contributo della DC alla costru¬ 
zione della democrazia ». L’on. 
Guido Bodralo svolge una re¬ 
lazione Introduttiva sabato alle 
ore 16. Nel pomeriggio II di¬ 
rettore del < Popolo » Cor¬ 
rado Beici, Il direttore de « L* 
Unità » Aliredo Relchlin, il di¬ 
rettore della « Voce Repubbli¬ 
cana » Giovanni Ferrara e 
Francesco Temoestini della di¬ 
rezione del PSI, partecipano 
ad una tavola rotonda sui te¬ 
ma * Verso quale democrazia ». 

I lavori del convegno pro¬ 
seguiranno domenica con il di¬ 
battito generale: la relazione 
sarà del prof. Roberto Ruliilll 
docente di storia aU'unlversltà 
di Bologna (« La DC ed i pro¬ 
blemi dello Stato democrati¬ 
co ») e l'on. Piero Bassetti 
(« Una forza per la democra¬ 
zia italiana nell'Europa »). A 
conclusione del convegno, do¬ 
menica, alle ore 17. Interverrà 
l'on. Giovanni Galloni capo¬ 
gruppo de alla Camera. 



Raggiunto raccordo tra Comune e Ascoli-Calcio 


ASCOLI PICENO — L’accorda è fatto. Nel¬ 
la tardis.s:ma serata di mercoledì, dopo una 
lunga seduta che lo aveva visto discutere 
su un altro importante problema, quello 
del cosiddetto « caso Orlini » il Consiglio 
comunale di Ascoli Piceno aveva deciso qua¬ 
li dovessero essere le richieste deH'Ammltii- 
strazione comunale, senza margini di mano- 
v.'a, in merito alla cenvenzione con TAscoll- 
Calcio per l’uso dello stadio comunale. La 
polemica tra la società sportiva e l’ammini- 
strazione comunale nei giorni p.isHati era 
stata quanto mai vivace. Giustamente il 
Comune non poteva più permettere che si 
continuasse ad andare avanti cerne in pa.s- 
sato, senza nessuna norma che regolamen¬ 
tasse la questione. 


La società Ascoli dovrà corrispondere al 
Comune la somma di 20 milioil di lire an¬ 
nue. di cui 12 a titolo di canone d'affitto ed 
otto per la concessione della pubblicit.à. 
Scompare la percentuale sugli incassi. Su¬ 
perato anche lo scoglio della pubblicità in¬ 
terna allo stadio. Si è stabilito che la sua 
gestione è di competenza del Comune. In 
via temporanea, fino al 30 settembre '79, 
viene concessa all’A'coli-Calcio. Alla manu¬ 
tenzione ordinaria del campo (cura del man¬ 
to erboso, insabbiatura, irrigazione, vigilan¬ 
za e custodia), prowederà il Comune. 

Anche se ancora raccordo non è stato 
firmato. Rozzi, il presidente bianconero si 
è dichiarato favorevole alle richieste. Nella 
foto: la formazione dell’Ascoli. 


vamente vittimistici. Orlini ha 
comunque fatto bene a dare 
una risposta pubblica sulla 
questione, perchè il rumore, 
oltre che attorno alla sua 
persona, si era fatto attorno 
airAmministrazione. al Con¬ 
siglio comunale, ai partiti. 
« Per quest) è necessario — 
come ha affermato il compa¬ 
gno Romanucci — che la ma¬ 
gistratura accerti il più ce¬ 
lermente possibile la verità ». 

Ma dietro queste polemiche 
vi è un preciso disegno. « Per¬ 
chè sono scoppiate solo ades¬ 
so? ». Si è chiesto il compa¬ 
gno Romanucci. Già prima di 
lui, in parte, aveva risposto 
Cesari del PSI. Con la verifi¬ 
ca e la firma dell'accordo di 
luglio si è registrata all’in¬ 
terno deH’intcsa una « rivalu¬ 
tazione politica » — è stata 
l’espressione da lui usata — 
dell’apporto del PCI. Dalla 
verifica sono usciti privile¬ 
giati i problemi e si sono fis¬ 
sate .scadenze importanti. 
Non ci si deve quindi mera¬ 
vigliare di questo attacco de¬ 
stabilizzante da destra, che 
viene anche per le contrad¬ 
dizioni interne alla DC. Sono 
questi alcuni concetti espres¬ 
si dal rappresentante socia¬ 
lista. 

« A luglio — ha affermato 
il compagno Romanucci — 
nel comune di Ascoli è av¬ 
venuto un fatto importante. 
Dopo due anni si cominciava 
finalmente ad operare con¬ 
cretamente. Il programma 
concordato, sia pure scarno 
nella forma, era den-so di scel¬ 
te e di scadenze precise. Ma 
per la sua attuazione si sono 
posti grossi problemi ad al¬ 
cune forze politiche, in parti¬ 
colare alla DC. ai suoi gruppi 
interni che si oppongono al 
cambiamento. < Non ci si po¬ 
teva illudere — ha detto a 
proposito il conjpagno Roma¬ 
nucci — che gli interessi pre¬ 
costituiti che venivano colpi¬ 
ti restassero indifferenti ». 
Da qui l’attacco. 

E’ indubbio che anche se 
non pochi punti del program¬ 
ma sono stati attuati (tra di 
essi: alcuni piani particola¬ 
reggiati die hanno preso il 
via, i consigli di quartiere 
che si stanno insedÌ£mdo, la 
questione della convenzione 
con l’Ascoli-Calcio) le resi¬ 
stenze interne ed esterne e la 
campagna di stampa intimi¬ 
datoria hanno provocato disa¬ 
gi e ritardi. Di fronte al sal¬ 
to di qualità previsto dal pro¬ 
gramma, di fronte ai compi¬ 
ti nuovi e più gravosi deri¬ 
vanti al comune dalle nuove 
deleghe, è risultato evidente 
come si acuisca sempre più 
la contraddizione di una 
Giunta che non accoglie al 
suo interno tutte le forze 
della maggioranza c della 
preclusione, ancora persisten¬ 
te, della DC ad un ingresso 
del PCI in Giunta. Sorpren¬ 
dono perciò le argomentazio¬ 
ni usate dal capogruppo DC 
Viccei nel suo intervento in 
Consiglio. Viccei ha inteso ri¬ 
gidamente delimitare il ca¬ 
rattere programmatico del¬ 
l’accordo di maggioranza ed 
è parso voler segnare un pas¬ 
so indietro ri.spetto allo stes¬ 
so testo dell’accordo pro¬ 
grammatico siglato a luglio. 
Non sappiamo se questa sia 
la posizione della DC. che, 
ancora una volta, si è pre 
sentala profondamente divisa, 
con posizioni nettamente con¬ 
traddittorie. 

La questione di fondo oggi, 
ad .Ascoli, è l’attuazione del 
programma e di fronte a que¬ 
sto la questione all'ordine del 
giorno è la Giunta a cinque. 

Franco De Felice 



Lo stabilimento dove si stampano Corriere Adriatico e Me ssaggero 

Nel compartimento di Ancona ha scioperato solo PI,5 % dei dipendenti 

Un fallimento lo sciopero degli autonomi: 
solo un ferroviere su cento vi ha aderito 


Pochi i treni soppressi e anche i ritardi sono stati al massimo di un'ora • Dichiarazione di 
Duca della Sfi-Cgil • Raggiunto l’accordo alla Regione per gli aumenti al personale ospedaliero 


ANCONA — E’ stato un vero 
fallimento lo sciopero del fer¬ 
rovieri autonomi del compar¬ 
timento delle Marche. 

Dai dati resi pubblici dall* 
Azienda e confennati anche 
dalle organizzazioni sindacali 
confederali, nelle ventiquat¬ 
tro ore di sciopero ne! com¬ 
partimento che fa capo ad 
Ancona, ha scioperato solo 
ri,5 per cento dei dipendenti. 
Una percentuale modestissi¬ 
ma che è anche Inferiore 
(riferita, appunto, alle com¬ 
plessive ventiquattro ore) ni 
2,6 per cento delle prime sei 
ore di astensione dai lavoro. 

Tradotta in cifre, la per¬ 
centuale si quantifica In que¬ 
sto modo: su 809(.- presenze 
hanno scioperato 223 dipen¬ 
denti. In presenza di un cosi 
modesto numero di sciope¬ 
ranti, anche i treni soppressi 
sono stati pochi ed 1 ritardi 
sono stati molto contenuti 
(al massimo un’ora). Solo l 
convogli a lungo percorso che 
praticamente transitano nel 
compartimento (provenienti 
dal sud. Lecce o Bari, o dal 


nord, Milano e Torino), han¬ 
no risentito in qualche modo 
dello sciopero degli autono¬ 
mi. Ne dovevano essere in 
regolare servizio 91, mentre 
ne sono transitati 76 (meno 
quindici). 

Pressoché normale la situa¬ 
zione dei treni locali che in¬ 
teressano direttamente i lavo¬ 
ratori e gli studenti pendo¬ 
lari: su 247 « in orario » ne 
sono stati depennati solo 10. 
Più alta l’incidenza dei treni 
soppressi tra 1 convogli mer¬ 
ci; su un totale di 83 ne sono 
transitati 57. Un altro ele¬ 
mento da registrare riguarda 
il servizio di trasporti alter¬ 
nativo predisposto dalla dire¬ 
zione ferroviaria. Data la qua¬ 
si regolarità del traffico, so¬ 
no state effettuate solamente 
ventidue corse dì pullman, 
trasportando 840 viaggiatori. 

Si può quindi affermare 
con tutta tranquillità che nel 
compartimento di Ancona 
(va ricordato interessa I' 
Abruzzo sino a Termoli e unu 
buona fetta deH’Umbrla) si è 
registrata una delle percen¬ 


tuali più basse di adesione 
allo sciopero di tutta Italia. 

« Secondo i dati forniti dal¬ 
l’Azienda — ci ha dichiarato 
Eugenio Duca, della segrete¬ 
rìa compartimentale dello 
SPI-CGIL — solo im ferro¬ 
viere su cento ha risposto 
all’ "avventura” degli autono¬ 
mi. Questo fatto conlerma, 
ancora una volta, 11 grande 
senso di responsabilità del 
ferrovieri della nostra regio¬ 
ne, che hanno compreso n 
carattere "politico" e "selvag¬ 
gio" di questa iniziativa ». 

« Un altro elemento — ha 
proseguito Duca — deve u 
mio giudizio essere .sottoli¬ 
neato aU’opinione puboiir-a. 
Va Infatti detto che anche 
molti degli stessi dirigenti 
del PISAF non hanno questa 
volta scioperalo ». 

Lo SPI ha espresso sedai- 
sfazione ed apprezzamento 
pei questi risultati, anche se 
ha ricordato che la categoria 
ha importanti problemi irri¬ 
solti e che proprio .su questi 
strumentalmente si inserisce 
l’azione dei sindacati auto¬ 


nomi. 

Sul fronte sindacale delie 
Marche va registrato inoltre 
l'accordo, raggiunto ieri mat¬ 
tina, tra i rappresentanti del- 
l’AROM (Associazione regio¬ 
nale ospedali marchigiani) e 
la PLO (Federazione lavora¬ 
tori ospedalieri) circa la mo¬ 
dalità di corresponsione dei- 
racconto al personale ospeda¬ 
liero sul miglioramenti aen- 
vanti dal nuovo accordo na¬ 
zionale. E’ stato concordato 
di erogare un acconto nella 
mhura unica di trentamila 
Ilie mensili, in aggiunta alle 
ventlcinquemlla già In godi¬ 
mento. 

« L’importo — si dice in un 
comunicato dell’assessorato 
regionale al servizi sociali che 
ha svolto un’opera di media¬ 
zione — è stato determinato 
in cifra fissa, perché rappre¬ 
senta l’unica soluzione possi¬ 
bile per mettere in condizio¬ 
ne le Amministrazioni di sta¬ 
bilire, senza indugio. la spesa 
complessiva ed aver quindi 
dalia Regione i mezzi finan¬ 
ziari occorrenti ». 


Domani a Pesaro il convegno del PCI 

Il « tarlo > della crisi nel mobile pesarese 


PESARO — Fare uscire 11 mobile pesa¬ 
rese dalla precarietà: è questo l’obietti¬ 
vo che dovrebbe trovare tutti d’accordo 
in uno sforzo che consenta di difende¬ 
re quanto di positivo il settore ha ac¬ 
quisito. di consolidare attraverso una ge¬ 
nerale riconversione le sue strutture, di 
difendere l'occupazione. Il maggiore 
comparto produttivo della provincia na¬ 
viga ormai da anni senza una rotta pre¬ 
cisa e si potrebbe dire, usando un’altra 
locuzione marinara, senza strumenti 
nautici adeguati al giusto orientamento. 

Parlando giorni fa con un imprendi¬ 
tore abbiamo ascoltato le solite cose che 
ormai si dicono da anni. Per la contin¬ 
genza — ha affermato — c'è da registra¬ 
re una lieve ripresa, che va però valuta¬ 
ta per quello che è: nlent’altro che un 
momento di respiro per centinaio di 
aziende, quasi a riconferma della « sta¬ 
gionalità » che il settore ormai espri¬ 


me come caratteristica fissa. L’Impren¬ 
ditore spiega anche come vi siano stati 
riflessi abbastanza negativi per i pro¬ 
duttori pur in una circostanza all’appa¬ 
renza favorevole come questa. Una raf¬ 
fica di aumenti indiscriminati delle ma¬ 
terie prime si è inserita in questa fase, 
« dovremmo ritoccare i prezzi di un 10-15 
per cento, ma ci rendiamo conto che 
sarebbe estremamente pericoloso 

Quindi crisi siniiturale del settore 
punteggiata da fasi in cui riaffiora qual¬ 
che speranza che non muta però i ter¬ 
mini generali della situazione. In questo 
quadro si pone l’inizi.ativa provinciale 
promossa da! PCI e che. come abbiamo 
già annunciato, si .s%’olgerà per l’intera 
giornata di sabato a Campanara. 

Cosa si propongono i comunisti con 
questo convegno? « Intanto — risponde 
Sauro Olivier:, che .svolgerà la re .azio¬ 
ne di apiertura — di compiere una anali¬ 


si reale del settore e di avanzare tutta 
una serie di proposte da confrontare 
pubblicamente ». Airintemo di questa 
linea generale saranno approfondite nu¬ 
merose questioni. Intanto (considerato 
che il mobile non rientra nel piani na¬ 
zionali di settore) quella connessa al a 
elaborazione di una «direttiva di setto¬ 
re » regionale, impegno contenuto nell’ 
accordo programmatico. Poi la questio¬ 
ne del ruolo che svolgono gli enti pub¬ 
blici, Camera di (Commercio compresa. 
E. ovviamente, il problema della consor- 
ziazione per gli acquisti e le vendite. 
Nel dibattito ci sarà ampio spazio anche 
per la tematica deH’ormai prossimo rin¬ 
novo dei contrattL 
Sono numerose le adesioni alla inizia¬ 
tiva del PCI. As-sociazione di categoria, 
sindacati, partiti, enti locali e organismi 
pubblici hanno già preannunciato in¬ 
terventi. 


Il dibattito a più voci aperto dall'Unità tra le forze politiche 


Processo al PCI per «sfuggire» all’emergenza 

Intervento del giornalista cattolico Massimo Papini - La paura dì risolvere ì problemi del paese con il contributo dei comunisti 


Pubblichiamo oggi un ar j 
ticoìo del giornalista cat¬ 
tolico Massimo Papini, un 
contributo interessante al 
dibattito aperto dal nostro 
giornale. 

Papini, si dedica al la¬ 
voro di ricerca storica 
prezzo l'Istituto di storia 
del movimento di liberazio¬ 
ne delle Marche. 

AH’inlzio di quost’anno il 
settimanale Rinascita rcgala- 
ra ai propri abbonati il re¬ 
print di un numero doppio 
del 1954, intitolato Inchiesta 
suiranticomunismo. Forse chi 
Io ha letto a genn.aio ne avrà 
colto — con le dovute diffe¬ 
renze storiche — tutta l’at¬ 
tualità. Ma rileggendolo oggi, 
e trorandovi tanto spazio de¬ 
dicato agli americani, ai ca¬ 
pitalisti, ai demccrLstianl. 
ccc, li lettore sentirebbe che 
manca qua’.cosa. Senz’.iltro 


gli verrebbe .sjjont.aneo ag¬ 
giungervi ancora qua'.cuno e 
magari attenuare i toni per 
qu.a!cun’a!tro. La differenza 
con roggi, infatti, rispetto a’. 
1954. sta cs<:enz.a!mente nel'.a 
particolarità de! momento 
storico che stiamo attraver¬ 
sando; que'.I.a fase di transi¬ 
zione cioè, in CUI di fronte 
al «nuovo» che avanza ur¬ 
gente ed è reciamato dai fatti 
stessi, li « vecchio » cerca di 
oppor^’isi in tutti i modi. 

L’esperienz-a vi.'siita quest’ 
anno dal’.a nostra regione 
non ne è che un esempio par- 
ticoiarmente eclatante e non 
è certo il c.iso di ricordarlo 
ancora, perché non si fareblw 
altro che accrescere la pena 
e il malessere dei cittadini, 
fin troppo p.iz:enti. Ma que- 
.sta esperienza non può far 
riflettere tutti sui veri mo¬ 
tivi — al di là di quelli su¬ 
perficiali e pretestuosi sban¬ 
dierati da molti politici — 
che sono a’.l’ongine dellat 


tuaie .«tato di care. E a veder 
bene, come ho già detto, essi 
si riducono es.renz,a’.mente a 
uno solo; la p»iura del cam 
biamento. E m questo caso 
il « nuovo » non è qualcosa 
di insignificante, un’alternan¬ 
za allanglosassone. un mu¬ 
tamento un po’ più aggior¬ 
nato de'ila medesima etichet¬ 
ta; è l’ingresso del Movimen¬ 
to dei lavoratori alla gestione 
del’.a cosa pubblica, è un nuo¬ 
vo modo di governare più par¬ 
tecipalo. è insomma il d: 
spiegarsi (mi si scusi la « pa- 
roiaccia ») dell’egemonia del¬ 
la classe operaia. 

Ma appunto per questo le 
nfloss'oni non pc-ssono fc»'- 
marsi ai quotidiani giochi po¬ 
litici. CXicorre andare più a 
fondo, domandarsi qual’è il 
vero significato de’.l’emergen- 
za, quali forze, quali intere.'ì- 
.al. quali culture es.sa ha co 
minciaio a far muovere, e 
in che senre si soro mosse 

E’ .l’.ato ^aiutato da qual 


cuno con entusiasmo, da l 
qualcun altro con saspetio, 
l’invito a confrontarsi sul ter 
reno « ideologico ». In gene¬ 
re — e la storia ce io inse 
gna — nei momenti dì ripie¬ 
gamento neH’emergenza. la . 
« politica 9 ha sempre avuto | 
ima certa preminenza (oltre 
a una certa autonomia) sulla 
« teoria ». Quesfultima o è 
stata momentaneamente mes¬ 
sa da parte o ha dovuto fare 
frettolose rincorse. Oggi qual¬ 
cuno invece afferma che bi¬ 
sogna prima di tutto fare 
chiarezza sul piano « ideolo¬ 
gico ». 

Questa chiarezza però — si 
afferma — va fatta solo da 
parte di un partito, quello 
che sembra avere più colpe, 
più responsabilità, per 1! suo 
pa.ssato "rivoluzionario", "an¬ 
ticapitalista". "internazionali¬ 
sta", ecc. I*er gli altri partiti, 
invece, che hanno sempre di¬ 
feso la democrfly'g e g.aran- 
tito le libertà, nonostante 


qualche « i.ncidente sul lavo¬ 
ro ». i prxessi non hanno 
senso. 

E allora chiarezza va fatta, 
ma con serietà e fino in fon¬ 
do. E’ vero che il Partito co¬ 
munista ha patito e tuttora 
— nonostante > profondi e si¬ 
gnificativi passi in avanti 
fatti dai piu recenti inter¬ 
venti di Beninguer — In par¬ 
te patisce un ritardo nella 
riflessione teorica rispetto al 
processo « rivcluzionario » av¬ 
viato dalla politica del « com¬ 
promesso storico ». Ed è vero 
che questo ritardo è dovuto 
innanzitutto alla non piena 
comprensione (di qui 11 man¬ 
cato adeguamento teoncoi 
delle « novità » della politica 
togliattiana. Ma è anche vero 
che il Partito comunista .è 
i runico partito che ha sempre 
cercato di non perdere mal 
di vista il nes.so teoria-prassi, 
mentre gli altri (ed è per 
questo che n loro 1 processi 
non si possono fare?) si sono 


sempre rifugiati nel pragma- ! 
tismo 

E cosi, di fronte allo sforzo 
che oggi li Partito comunista 
compie (teoricamente e po:.- 
ticamente) sulla strada di un 
adeguato innervamento del,H 
democrazia, tenendo predente 
tutte le forme nelle quali s: 
è espressa storicamente (com¬ 
presa quella di Manchester», 
usufruendo deH’insegnamemo 
teorico dei « padri » (non cer¬ 
to per nprenaerlo « alla let¬ 
tera ». ma per render vive e 
feconde tutte le verità in 
terne), gli altri partiti cor- 
rofio al ripari. Essi infatti 
— ecco Yhic Rodhus — han¬ 
no paura di accompagnarsi 
al PCI ne’l’imboccare quella 
strada e preferiscono accon¬ 
tentarsi della democrazia cosi 
com’è oggi, pur scorgendone 
tutti 1 limiti e le potenziahta 
inespresse, magari .sognando¬ 
la -- sempre da parte di quel 
« qualcuno » di cui sopra — 
perennemente « conilittualc ». 


E’ a questo punto che s; 
pone II problema de’» rapp.>r 
to tra 1 comunisti e i soc.s 
listi. Su di esso SI è d;scua--,o 
fin troppo, esacerbando gl: 
animi e logorando gli esili 
legami che ancora sus-slstono. 
Ma almeno una domanda va 
fatta con chiarezza. I socia 
!’.sti respingono la strategia 
politica del PCI e cercano 
una loro « terza via ». capace 
di ridar Ioto forza e identità. 
Ciò è pienamente legittimo. 

Ma si accorgono essi che. 
esasperando le diversità de! 
loro progetto e muovendosi 
con troppa dLsinvoltura all’ 
interno della politica delle in¬ 
tese, non solo mostrano di 
non aver superato il vecchio 
complesso di inferiorità, ma 
indeboliscono anche, e grave¬ 
mente, quel blocco di forze 
che unitariamente hanno già 
avviato un processo di tra¬ 
sformazione della società? 

Massimo Papini 


Domenica manifesta¬ 
zione con Reichiin 
a Civitanova Marche 

CIVITANOVA MARCHE — 
Domenica mattina alle ore 10 
il compagno Allrodo Reichiin. 
rfircttero de « L’Unità », parte¬ 
ciperà ad ona manìlestaiione 
I provinciale organizzata dalla 
federazione comunista dì Ma¬ 
cerata. Si svolgerà al cinema 
Resaini ed avrà il carattere di 
un incontro fra i comunisti e 
i cittadini sui temi politici at¬ 
tuali. 


Ancona: assemblee 
sulla legge 
per ! patti agrari 

ANCONA — Rer sollccitam la 
rapida app r ovazione dalla log- | 
f« per il aupcramente della 
mezzadria si svelgono da que¬ 
sta aera in provincia di Ancona 
una serie di incontri tra con- 
tadini, parlamentari, consiglie¬ 
ri regionali comonisti (il sena¬ 
tore Deto Boldrini, il consi¬ 
gliere regionale Mario Fabbri, 
il depatate Paole Goerrini). 

Ecco il calendario delle ini- 
zialhre: quMta aera ora 21 a 
FilottrsiM; sabato alle 9,30 ad 
Osìroo; domenica ere 9,30 a 
Bo^io Ricchia di Senigallia. 


ANCONA — E’ vero che il 
modernls.slmo centro stam¬ 
pa installalo .solo tre anni 
fa ad Ancona per pubblicare 
l’edizione telelrn.sme.ssa del 
Mes.saggero e il Corriere A- 
driatico rischia di fermare le 
sue rotative? E’ ’/ero che sui 
personale altamente quali¬ 
ficato pende la minaccia di 
perdere 11 proprio pasto di 
lavoro? Que.ste ed altre do¬ 
mande, che pure erano cir¬ 
colate in ambienti giornali¬ 
stici e sindacali nelle scor.se 
settimane, .sono state uffi¬ 
cialmente poste aH’attenzlo- 
ne delle forze politiche citta 
dine In due .succes.sive .'i.ssein- 
blee, promos-se dalla federa¬ 
zione CGIL-CI8L-UIL e svol- 
te.sl a dL'.tanza di pochi gior 
ni runa nel locali del sinda¬ 
cato (presenti Insieme agli 
operai, rappresentanti del 
PCI. PSI. DC. PRI e PSDI), 
l'altra nella tipografia di Via 
Berti, con il sindacato, 1 gior¬ 
nalisti, i tipografi e i rap¬ 
presentanti del PCI. PSI. 
PRI e PSDI. 

Non è un caso che tutte 
queste forze del mondo del 
lavoro e delia politica abbia¬ 
no superato — sia pure non 
completamente — annaso 
diffidenze e si .siano ritro 
vate attorno al banconi del¬ 
la composizione « a freddo » 
del Corriere Adriatico. La 
minaccia che Incombe sulle 
maestranze, di conoscere .set¬ 
timane e mesi di dubbio sul¬ 
la loro reale condizione, di 
fronte alla notizia dell’imml- 
ncnto liquidazione della so¬ 
cietà CEA (SOro di Franco 
^nsi c 50% SIFI, società 
finanziaria dell’area Monte- 
dison) e deH’esLstenza di pre¬ 
cisi plani di ristrutturazione 
del Mes-saggero che prevede 
rebbe la costruzione ad Ac 
quaviva Picena (vicino San 
Benedetto, in zona Ca.ssa del 
Mezzogiorno) di uno stabili 
mento satellite del centro 
stampa romano, è stata suf¬ 
ficiente per mobilitare le 
forze politiche più sensibili 
ai problemi dell’occupazio¬ 
ne nella provincia. 

E’ evidente che .se que.sti 
due aspetti sono già seri c 
gravi, altrettanto seria ap¬ 
pare la condizione del gior¬ 
nalismo quotidiano e perio¬ 
dico nell’Anconetano e nelle 
Marche, con tutta evidenza 
e.spasto al rischi delle impen 
nate «strategiche» nazionali 
e delle pìccole e grandi ma¬ 
novre di privati più o meno 
intraprendenti (ma sempre 
con denaro anche pubbli¬ 
co...), a! di fuori di qualsia¬ 
si programmazione e di ogni 
logica e razionale utilizza¬ 
zione delle capacità produt¬ 
tive e della qualifica profes¬ 
sionale esistente. 

Perciò tutti gli Interventi 
nelle due assemblee hanno 
affermato l’incongruità delle 
scelte che si stanno deline- 
ando, rispetto olla necessità 
universalmente riconosciuta 
di una politica di rigore ne¬ 
gli investimenti e anche ri¬ 
spetto alla domanda di in¬ 
formazione sempre più qua¬ 
lificato che viene dalle Mor- 
che. 

Si delineano quindi due 
problemi tra loro stretta- 
mente collegati: da un lato 
le ojjerazioni economiche di 
Franco Sensi e dell’area de¬ 
mocristiana che lo ha sempre 
appoggiato, interconnesse con 
1 programmi di ristruttura¬ 
zione aziendale del Messag¬ 
gero e della stessa Montedi 
son, dall’altro la questione — 
più volte posta dal PCI — 
dell’assoluta esigenza di una 
politica regionale dell'infor- 
mazione capace di creare o 
valorizzare centri stampa re¬ 
gionali. utilizzando l’insieme 
deli’edltoria pubblicistica nel 
quadro di uno .sviluppo delle 
energie culturali del territo¬ 
rio, senza abbandonare il tut¬ 
to alle logiche glaciali del 
massimo profitto privato, o 
del privato profitto politico 
di certi partiti o di fazioni 
di quei certi partiti (leggi 
democntzia cristiana c cor¬ 
renti p»ù o meno forlanlane). 

L’allarme e quindi l’inizia¬ 
tiva sono giustificati in en¬ 
trambi i problemi. Quindi è 
già positivo che la Regione 
Marcile si sia interessata del¬ 
la questione, con un primo 
conutto con il sindacato c 
le maestranze, che la Fede¬ 
razione nazionale ed inter¬ 
regionale della stampa ee-gtia 
la vicenda, che 1 rappresen¬ 
tanti di molti partiti demo¬ 
cratici abbiano assicurato il 
loro interessamento e il lo¬ 
ro impegno affinché al più 
presto di questi temi si ragio¬ 
ni nazionalmente, in un in¬ 
contro con la presidenza del 
Consiglio dei ministri, e re¬ 
gionalmente nelle varie sedi 
(Consiglio regionale, enti lo 
cali, partiti) in primo luogo 
per conoscere le reali inten¬ 
zioni di Franco Sensi e dei 
SUOI SOCI, intesi nel senso 
più lato pas-sibile..., ma an 
che per verificare i termini 
deH'operazione Messaggero. 

Il C:onsigl:o regionale è 
oltretutto impegnato nella 
preparazione della prima 
conferenza regionale sullo 
stato dell’informazione scrit¬ 
ta c radiotelevisiva nelle 
Mterche: questo clamoroso e- 
plsodlo. che già si configura 
come rinlzio di una com¬ 
plessa vertenza dai confini 
pericolosamente vaghi e fu¬ 
mosi. è l’ulteriore e certo non 
necessaria dimostrazione dell’ 
urgenza di quella conferen¬ 
za non per esaminare più o 
meno accademicamente lo 
stato deH’eslstente. ma per 
programmare un nuovo svi¬ 
luppo dell’intero settore con 
la stretta collaborazione di 
quanti vi operano. 

Mariano Guzzinì 
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Cattività sindacale si dispiega con forza in tutta la regione 

I lavoratori dell'ospedale di Perugia 
alle prese con la convenzione regionale 

lori giornata di agitazione anche sul contratto nazionale • Un'assemblea disertata dai lavoratori in modo preoc¬ 
cupante (presenti 100 su 2.000) - Le richieste della categoria - Cerca spazio il corporativismo degli autonomi 


Aperto 0 Perugia lo mostra degli ex internati nei lager nazisti 


Sulla tela il calvario 
di chi seppe scegliere 

Gli espositori sono una cinquantina • Presenti anche fotografie scattate a rischio della propria 
vita - Un'iniziativa non celebrativa ma legata alla dura lotta che occorre combattere oggi 


PERUGIA — Agitata assem¬ 
blea sindacale ieri mattina 
all'aula delle cliniche medi¬ 
che dell’Ospedale Regionale 
di Perugia. Anche qui, tra 
un via vai di Infennlerl tra¬ 
felati, quel circa centocin¬ 
quanta aspedalierl riuniti nel¬ 
l'aula digradante, hanno da¬ 
to una misura del clima con¬ 
traddittorio che vive tra i la¬ 
voratori In questo ottobre di 
rinnovi contrattuali. 

L’assemblea ovviamente 
prendeva le mosse proprio 
dalla recente firma del con¬ 
tratto nazionale degli ospeda¬ 
lieri. Il settore, come noto, è 
particolarmente caldo, tanto 
che a ridosso della firma del 
contratto le agitazioni prose¬ 
guono in alcune regioni. Ieri 
dunque giornata di agitazio¬ 
ne anche per 1 dipendenti o- 
spedallerl di Perugia allo sco¬ 
po di sollecitare alcune modi¬ 
fiche nell’attuale convenzione 
regionale capaci di rendere 
piu spedita e lineare l’attua¬ 
zione del contratto nazionale. 

CI sono precise richieste 
che 1 lavoratori fanno a livel¬ 
lo regionale (parificazione di 
alcuni livelli retributivi, uti¬ 
lizzazione dei corsi profes-slo- 
nall. utilizzazione del persona¬ 
le in base alle qualifiche ed 
introduzione di concorsi in¬ 
terni per rendere meno ambi¬ 
gui 1 pas-saggi di categoria); 
l'agitazione serviva dunque a 
.sostenere le richieste avanza¬ 
te dalla federazione unitaria. 
Il 18 ottobre cl sarà infatti 
un incontro con il III diparti¬ 
mento della Regione, rappre- 
.sentanti della giunta e dell’ 
ARSU. 

Il dibattito è iniziato, come 
naturale su questi temi. Nulla 
di particolare da registrare 
suH’argomento oltre alla cora¬ 
le .sui slr-^oll punti dell’accor¬ 
do da rivedere. Le ossemblee 
sindacali, si .sa, servono a 
chiarire dubbi ed estendere 
la partecipazione del lavora¬ 
tori nU’elaborazione delle prò 
poste sindacali. Non è poco 
tonto più quando l’informa¬ 
zione sul contratti si scontra 
con bassi livelli di slndacaliz- 
zazione attiva e con le specu¬ 
lazioni che il sindacalismo 
autononvD cerca 

Ieri non mancava nessuno 
del due elementi. Solo un cen¬ 
tinaio di lavoratori su 2.000 
presenti in a.ssemblea e la 
sortita di una sindacalista 
autonoma con tanto di accu¬ 
se contro la confederazione 
unitaria. 

Tra i due elementi II più 
grave è ovviamente il primo. 
I..a mancanza di una parteci¬ 
pazione adeguata al temi trat¬ 
tati (al di la delle difficoltà 
di riunire insieme gente che 
lavora in un comparto che ha 
continue e vitali necessità di 
funzionamento) è stata rile¬ 
vata anche dal sindacalisti. 
E' lo spaccato di un proble¬ 
ma reale che 1 lavoratori ri¬ 
schiano dì pagare sulla pro¬ 
pria pelle. 

La partecipazione attiva 
evita anche il rischio di ca¬ 
dere nelle illazioni del sinda¬ 
calismo autonomo. 



Alla Terni II CdF 
impegnato a darsi 
una nuova struttura 

La necessità di superare la logica azienda¬ 
le - Una scelta che ha un contenuto politico 


Lunedì a Potenza 
gli operai della 
Pozzi di Spoleto 

Una folta delegazione parteciperà alla ma¬ 
nifestazione del gruppo - Lotta dei lavoratori 


TERNI — Il Consiglio di fab¬ 
brica della « Terni » è alla 
ricerca di una propria orga¬ 
nizzazione interna più ade. 
guata al compiti nuovi che 
competono al sindacato; il 
problema di una diversa ar¬ 
ticolazione del lavoro all’in- 
terno del consiglio di fab¬ 
brica sarà affrontato dall’e 
secutlvo che si riunisce ap- 
pasitamente oggi. 

E’ un impegno che i nuo¬ 
vi delegati si assun.sero al¬ 
l’indomani della loro elezio¬ 
ne e che. ancor prima, co¬ 
stituì uno del nodi intorno 
al quali ruotò il dibattito nel 
corso delle assemblee pre elet¬ 
torali. 

E. appunto, la riunione del- 
resecutlvo di oggi è stata 
convocata per puntualizzare 
una proposta di organizza¬ 
zione interna del consiglio dì 
fabbrica, sulla quale si di- 
.scuterà poi ai vari livelli dcl- 
rorganizzazione sindacale. Al¬ 
la base di questa riorganiz¬ 
zazione cl sono due diversi 
ordini di esigenze; una pri¬ 
ma che l.i\r.-.te l'efficienza e 
la ca))acìtà operativa del Con¬ 


siglio di fabbrica che. .secon¬ 
do le opinioni espresse dal 
suoi ste.ssl componenti, deve 
lunzlonare ancora meglio di 
quanto abbia fatto in pa-s-sa- 
to. 

E qui si collega la seconda 
esigenza, che è di ordine 
« politico », nel .senso che il 
consiglio di fabbrica viene po- 
.sto di fronte a problemi che 
vanno oltre l confini della 
azienda, come accade per il 
piano degli acciai speciali, 
problema che va affrontato 
tenendo pre.sente non .soltan. 
to gli avvenimenti nazionali, 
ma anche il contesto della 
produzione siderurgica mon¬ 
diale. Per quanto riguarda 
quest’ultimo asoetto. vale a 
dire il piano degli acciai spe¬ 
ciali. il consiglio di fabbrica 
sta elalKirando un proprio do¬ 
cumento che dovrebbe es.se- 
re reso noto nei prossimi 
giorni. 

Altre Iniziative cl .saranno 
per quanto riguarda l'occupa¬ 
zione giovanile. E’ già stata 
concordata una riunione con 
la licea dei di.socciipati e con 
la Federazione unitaria 


SPOLETO — Una forte rap 
presentanza unitaria dei la¬ 
voratori metalmeccanici dello 
stabilimento Pozzi di Spoleto 
parteciperà il 16 ottobre a Po¬ 
tenza alla manifestazione alla 
quale in quella città daranno 
vita le mae.stranze delle a- 
ziende del gruppo Liquigas, 
ancora in attesa che si realiz¬ 
zino le assicurazioni e gli im¬ 
pegni del governo 
A Spoleto i lavoratori tlella 
Pozzi sono ancora una volta 
scesi in sciopero nei giorni 
scorsi per elevare la loro pro¬ 
testa contro la situazione in 
cui si stanno dibattendo ormai 
da più di un anno gli operai 
del gruppo Pozzi-Ginori co- 
.stretti alla cassa di integra¬ 
zione senza una reale prospet¬ 
tiva di uscita dal clima di in¬ 
certezza sul futuro che su di 
loro pesa per i più volte an¬ 
nunciati e mai adottati prov¬ 
vedimenti di scorporo del 
gruppo dalla finanziaria Li 
quichimica. 


Come si .sa è .stato più volte 
affermato e dimostrato che le 
aziende Pozzi-Ginori. al con¬ 
trario delle altre imprese del 
gruppo Li(|Uigas. sono in con¬ 
dizioni di portare in attivo 1 
loro bilanci a condizione che 
siano re.se autonome finanzia¬ 
riamente. Più volte la richic- 
.sta di scorporo della Pozzi- 
Ginori dalla Liquigas è .stata 
avanzata in sede di incontri 
con i competenti rappresen¬ 
tanti ministeriali, ma ad essa 
non è sinora stata data alcuna 
risposta concreta. 

Lo sciopera unitario e to¬ 
tale di questi giorni alla Pozzi 
di Spoleto, come nelle altre 
aziende del gruppo e la ma- 
nife.stazione del 16 ottobre a 
Potenza si collocano in un 
comune quadro di lotta per 
giungere finalmente alla so¬ 
luzione di una situazione che 
si fa sempre più difficile. 

g. t. 


Sfuma Tammodernamento alla Linoleum 


La Montefìbre ha negato il nulla osta alle proposte dell'azienda di Marni - Lunedì sì riuniscono i CdF delie aziende 
Montedison del Ternano - I problemi della Merak e delia Dìmp - il compagno La Tegola nuovo segretario CGIL 


TERNI — La Linoleum di 
Nami Scalo, l’industna chi¬ 
mica del gruppo Montedison 
che occupa 250 persone, tor¬ 
na al centro della cronaca 
sindacale. Uscita di recente 
da un lungo perìodo di cas.sa 
integrazione che ha interessa¬ 
to più della metà del penso 
naie, la Linoleum non sem¬ 
bra affatto a\’viata sulla via 
della ripresa. Tutt'allro; un 
recente incontro tra consiglio 
di fabbrica e direzione azien¬ 
dale ha rimesso tutto in di- 
scu.ssìone. 

Lo stabilimento dispone di 
macchinari vecchi, alcuni del 
quali risalgono addirittura ai 
l'inizio del .secolo, dei veri e 
propri cimeli da museo I.c 
speranze sono riposte m un 
programma di ammoderna¬ 
mento. presentato dall'azien¬ 
da. che prevede la creazione 
di una nuova linea dalla qua¬ 


le dovrebbe uscire un nuovo 
prodotto, un tipo di pavimen¬ 
tazione diverso dal tradizio¬ 
nale linoleum, capace di ri¬ 
lanciare sul mercato l'indu¬ 
stria di Nami Scalo. 

La direzione si era assunta 
precisi impegni, mentre per 
quanto riguarda i finanzia¬ 
menti non ci sarebbero diffi¬ 
coltà in quanto il Medio Cre¬ 
dito Regionale ha già delibe¬ 
rato Io stanziamento di una 
grassa cifra, che resta at¬ 
tualmente inutilizzata. La di- 
r**zionc aziendale ha invece 
fatto marcia indietro e co¬ 
municato che il gruppo Mon- 
tefihre non ha approvato 
rinvestimcnto e che quindi 
non si può più fare. 

I lavoratori, come pnma 
risposta, hanno già effettuato 
uno .sciopero, mentre lunedi 
della qup-sticne .si duscuterà 
nel corso di una riunione 


congiunta di tutti l consigli 
di fabbrica del gruppo Mon 
tedison di Terni, che si svol¬ 
gerà al quartiere Polimer. E' 
intenzione dei lavoratori in¬ 
tensificare la lotta e conte¬ 
stare la decisione della dire¬ 
zione aziendale, che non po¬ 
tendo più sostenere, come na 
fatto in pa.ssato. che la man¬ 
canza di Investimenti era do¬ 
vuta alla crisi dell'edilizia, 
trova oggi un'altra scusa. Le 
vendite adesso vanno infatti 
bene e l'approvazione del 
piano decennale per la casa e 
del piano di ristrutturazione 
delle ferrovie. lasciano spera¬ 
re che le cose in futuro p<»- 
-sano andare ancora meglio. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da l'attività sindacale all'in- 
temo delle industrie del 
gruppo Montedison' prose¬ 
guono gli incontri mensili tra 
consiglio di fabbrica c dire¬ 


zione per la verifica del ri¬ 
spetto degli accordi per 
quanto riguarda il rientro dei 
lavoratori in ca-ssa integra¬ 
zione. Attualmente sono 60 1 
dipendenti della Merak e del¬ 
la Dimp ancora In cas.sa in¬ 
tegrazione. Come molti ri¬ 
corderanno, furono 120 ì la¬ 
voratori sospesi 
Domani i problemi relativi 
alle Industrie temane de! 
gruppo saranno affrontati nel 
corso di una riunione dell'at¬ 
tivo della sezione comunista 
di fabbrica, che si svolgerà 
pres.so i locali della Federa¬ 
zione. La discussione investi¬ 
rà la tematica più comples.si- 
va che riguarda « l’impegno 
del comunisti per accrescere 
la presenza del partito nelle 
fabbriche ». 

Insieme alle questioni poli 
tiche più generali, non man¬ 
cheranno però riferimenti a 


quelle più specifiche come gli 
aumenti di merito concciisi al 
personale impiegatizio della 
NeofiI e della Montedison, Cl 
fu per questa ragione anche 
uno sciopero, ma la direzione 
non è tornata sulla sua deci¬ 
sione. Gli aumenti di mento 
concessi oscillano mediamen¬ 
te intorno alle 500 mila lire 
annue. 

Per concludere, un’ultima 
notizia sempre relativa all’at¬ 
tività sindacale nel Ternano 
Nel corso deH’uUima riunio¬ 
ne del direttivo della CGIL, 
presieduta da Rinaldo Sche¬ 
da, Mario La Tegola è stato 
eletto segretario provinciale 
della CGIL; Mauro Paci, se¬ 
gretario uscente, andrà a ri¬ 
coprire aU’interno aeiia COlL 
incarichi a livello nazionale e 
andrà a dirigere la segreteria 
regiomle della CGIL dell’A- 
bruzzo. 


PERUGIA — Cosa si può 
dipingere in un lager na¬ 
zista se non la rabbia or¬ 
gogliosa. il terrore, Il dram¬ 
ma di migliaia di vite sem¬ 
pre più prossime alla mor¬ 
te? Purtroppo non manca 
nessuno di questi elementi 
nel quadri che da ieri sera 
alle 17 sono esposti presso 
la sede del consiglio regio¬ 
nale a tre giorni dalla ma¬ 
nifestazione del 15 ottobre. 

Presenti aH’inaugurazlo- 
ne ufficiale della rassegna 
c’erano circa cinquanta ex 
internati nel lager di Hi¬ 
tler che hanno passato di 
persona tutti l tristi mo 
menti rappresentati nelle 
oltre cento opere esposte. 
Il momento celebrativo, 
neirinlzlativa ovviamente 
c’è. ma la mostra non si 
ferma qui. L’attualità del¬ 
le testimonianze riportate 
sulle tele o con altro ma¬ 
teriale visivo che fa parte 
deH’esposlzlone. è infatti 
evidente 

Alessandro Berretti. Vir¬ 
gilio Carmlgnanl, Carlo 
Dottarelll, Aniello Eco so¬ 
no alcune delle firme In¬ 
certe che compaiono al 
margine dei cartoni. Inter¬ 
nati come tanti altri che 
hanno Immortalato attimi 
tragici, esperienze dram¬ 
matiche di chi in quel pe 
riodo non ha voluto cedere 
al giogo nazista e fascista. 
Dietro le firme, altrettante 
storie. 

La sofferenza pervade i 
quadri, ma Torgoglio e la 
ribellione sembrano ani¬ 
marli. La mostra dà In¬ 
fatti anche un’lnformazlo- 
ne visiva sul coraggio che 
molte persone dimostra¬ 
rono preferendo il lager 
alla collaborazione con 1 
fascisti. Non è retorica met¬ 
tere in giusta luce Timpor- 
tanza di quelle scelte che a 
molti costarono la vita. 

Assieme al quadri è ben 
In vista il semplice docu¬ 
mento che con una firma 
avrebbe potuto rendere la 
libertà agli internati: 

« Aderisco — vi si legge — 
all’idea dell’Italia repubbli¬ 
cana fascista e mi dichia¬ 
ro volontariamente pronto 
a combattere con le armi 
nel nuovo costituendo eser¬ 
cito italiano del duce, sen¬ 
za riserve, anche sotto il 
comando supremo tedesco, 
contro il comune nemico 
dell’Italia repubblicana fa¬ 
scista. del duce c del gran¬ 
de reich germanico >. 

Oltre selcentomlla rispo- 
.sero no a quelTlnvlto. dan¬ 
do cosi inizio alla Resislen- 
j za nei campi nazisti. Le 
ì testimonianze di quella re¬ 
sistenza sono anche nelle 
circa 50 fotogralie scatta¬ 
te clandestinamente nei !a- 
ger. Rischiando di e,sspre 
I uccisi, alcuni internati vol- 
' lero a tutti i costi immui- 
j talare a futura niemoria le 
1 scene atroci dei campi na- 
j zistl. 

La testimonianza arriva 
fino a noi con la triste fre- 
j schezza delle immagini che 
! tanto facilmente ricordano 
tragedie più vicine e stra¬ 
gi più calde che la vloleii 
za terroristica ha provoca¬ 
to. Anche la mostra, nata 
a Firenze per opera di un 
gruppo di ex-internati, ha 
subito la violenza che com 
batte con le immagini. In 
un attentato a Padova la 
notte del 21 settembre 
scorso. 

E’ in fondo anche questo 
un monito a moltiplicare 
iniziative come quelle di 
questi giorni in prepara¬ 
zione della manifestazio¬ 
ne che avverrà domenica. 
A trenl’anni dalla Costitu¬ 
zione italiana la battaglia 
contro la violenza non può 
certo dirsi terminata. 


NEL DIBATTITO SUL « FENOMENO DROGA » A TERNI INTERVIENE UNO PSICOLOGO 


Il problema » droga», che 
i esploso nella nostra città 
qualche mese fa. pone Terni 
in linea con una situazione 
ormai generale non solo in 
Italia, ma in tutto U mondo 
occidentale. 

Il primo colpevole di que¬ 
sta tragica situazione è stato 
lui. il drogato, b^jllato impla¬ 
cabilmente come tarato, sov . 
versivo, delinquente. Successi- ; 
ramente si è spostato il tiro 
sulla famiglia, anche se. di 
fatto, è sempre stato il tossi¬ 
comane che ha continuato a 
pagare con Vemarginazione. 
Varresto, la morte. Oggi che 
questi avvenimenti non coin¬ 
volgono più solo le famiglie 
apertamente divise, disgrega¬ 
te, ma anche quelle apparen 
temente « normali ». neanche 
questo colpevole appare pn'i 
tale. 

Da un punto di vista psieo 
logico la famiglia può essere 
definita un sistema aperto al 
le influenze dell'ambiente, sia 
positive che negative: perciò 
le sue regole non sono che 
l’espressione privota delle re¬ 
gole che governano la società 
l.a regola dominante nel no 
stro '■ tema sociale è senz'ai 


Il problema non riguarda «altri»: 
dobbiamo sentirci tutti coinvolti 


Irò il profitto, ottenuto in pri¬ 
mo luogo attraverso lo sfrut¬ 
tamento dell’uomo sull'uomo 
in fabbrica e l'alienazione che 
ne deriva. Lo stesso tipo di 
profitto è alla base del mer¬ 
cato degli stupefacenti, cosic¬ 
ché l’uomo è alienato non so 
lo dal prodotto del proprio 
lavoro, ma anche dalla realtà 
in CUI vive. 

S’on dobbiamo poi dimenti¬ 
care che, se oggi è esploso il 
problema deU’troina. te tossi 
cornante più gran sono da 
sempre quelle da alcool, da 
barbiturici, da anfetamine, 
vere e proprie n droghe lega¬ 
li ». Il caso delle anfetamine 
c un caso tipico di come, at 
traverso il disinteresse dei 
governanti, è stata possibile 
la vittoria deU’interesse prt 
vaio sulla salute dei cittadini 
Le anfetamine, che produco 


I tjo tossicomania con gravi mo¬ 
dificazioni psico fisiche, sono 
state immesse sul mercato ita¬ 
liano negli anni ’60 come » di¬ 
magranti » e sistematicamen¬ 
te escluse da tutti i progetti 
di legge per la vendita con¬ 
trollata delle sostanze stupe¬ 
facenti fino al 72, quando, 
una volta immesse, ci si è 
preoccupati di avvisare le ca- 
I se farmaceutiche con due me 
SI di anticipo, perché esauris 
sero le scorte; inoltre, nel prò 
petto di legge sono state « di 
menticate » alcune sostanze. 


Un agire siffatto è in regola 
con la logica del sistema. 

Da questi avvenimenti e- 
merge chiaramente che chi 
detiene il potere del mercato 
della droga sono quegli stessi 
gruppi economici che lo de¬ 
tengono in altri campi: le 
multinazionali, le case farma¬ 
ceutiche, la mafia, lutti orga¬ 
nismi che traggono elevatis 
simi profitti da questa situa¬ 
zione drammatica. 

Con le misure finora adot¬ 
tate ovunque, interventi uni¬ 
camente farmacologici ed ar- 


TERNI — Protcfuìamo il dibattito sulla droya con un articolo 
cha ci ha inviato Maurilio Bachi, liovano psicolof eh* in que¬ 
sti giorni sia lavorando alllntamo dal gruppo di lavoro orgo- 
niixato dairAmminitlraiiono comunalt. Il Gruppo di lavoro, in 
collaboraxiona con il Rrowoditorato agli studi dovrebbo iniiiar* 
proprio in guesli giorni un Intcrvonto nello scuoio temano per 
raccoglierà conoscenxe e premuovero Inixiative sulla lotsicemania. 


resto di piccoli spacc’nlori e 
tossicomani esclusivamente, si 
può solo continuare a favo¬ 
rire li profitto dei trafficanti 
legali ed illegali. Mon dobbia¬ 
mo però dimenticare che an¬ 
che chi si limita a dire: « Po¬ 
veretti! Per fortuna la cosa 
non mi riguarda » favorisce 
in qualche modo respandersi 
di questa piaga sociale. 

Occorre, (nrece. entrare nel¬ 
l'ordine di idee che il compito 
di arginare il fenomeno non 
è solo degli operatori sociali, 
psicologici, psichiatri, medici, 
assistenti sociali, né tantome¬ 
no solo della polizia e della 
magistratura. Certo, tutti co¬ 
storo hanno un loro ruolo, ma 
la sola azione realmente ef¬ 
ficace é quella condotta da 
tutta la comunità cittadina: 
dalle forze politiche e sinda¬ 
cali che la tappresenlano, ma 


L'immagine che la mani¬ 
festazione del 15 ottobre può 
dare è quella della ampiez¬ 
za della rottura antifascista, 
che non fu faccenda delle so¬ 
le forze politiche o delle so¬ 
le formzioni armate: tutta 
una società vi fu coinvolta. 

La presenza alta manifesta¬ 
zione degli ex-internati nei 
lager nazisti ricorda che cen¬ 
tinaia di migliaia di italiani 
lontani dalla madrepatria e 
privi, per lo più, di colle- 
gmento con le forze politi¬ 
che, lottarono egualmente co¬ 
me potevano contro il fasci¬ 
smo, compendolo nelle sue 
necessità militari con il ri¬ 
fiuto di aderire all’esercito 
della repubblica sociale fa¬ 
scista, adesione proposta a 
molti in cambio della fine 
della prigionia e del ritorno 
in Italia. 

E' importante ricordare 
questo, oggi che il rapporto 
tra forze politiche e società 
mostra segni di difficoltà e 
ricordarlo significa invitare 
le forze politiche antifasci¬ 
ste a quelle aperture, a quel¬ 
le trasformazioni, a quella 
attenzione al sociale senza 
le quali la democrazia corre 
il rischio di trasformarsi in 
arena per gruppi di potere. 


Da quella 
scelta 
sorse il 
nuovo Stato 


Da questa rottura del fa¬ 
scismo e nato il nu'^ro Sfoto 
italiano. In questi ultimi tem¬ 
pi accanto ai simboli e agli 
nomini del potere locale sfi¬ 
lano in queste nostre manife¬ 
stazioni reparti delle Forze 
Armate della Repubblica le 
di altri stati già alleati nella 
guerra di Liberazione). Ci ri¬ 
cordano, certo, il contributo 
che venne dalle Forze Ar- 
mate alla guerra antifasci¬ 
sta, ma fanno anche intrav- 
vedere. con la loro presen¬ 
za. il nuovo che va afferman¬ 
dosi, pur tra controversie e 
talora tra aspre contraddi¬ 
zioni. nella vita dello Stato 
italiano. 

Questo Stato va difeso: dal 
terrorismo, dall’eversione, da 
chi vuol colpire gli ingra¬ 
naggi più delicati della vita 


istituzionale economica e so¬ 
ciale per fermare i processi 
di trasformazione accelerati 
dal voto popolare del 1976. 
Va difeso anche facendo lu¬ 
ce sulle recentissime mano¬ 
vre attraverso le quali i ter¬ 
roristi (e coloro che se ne 
rendono strumento) prolun¬ 
gano gli effetti delle loro ge¬ 
sta sanguinose. Va difeso de¬ 
mocraticamente nel rispetto 
della Costituzione e delle leg¬ 
gi, intensificando il dibat¬ 
tito culturale e politico, ma 
va difeso con la chiarezza e 
con la convinzione che classi 
e forze politiche popolari sep¬ 
pero trovare in occasioni lon¬ 
tane e vicine, chiarezza e 
convinzione che occorre ritro¬ 
vare e riconquistare. 

Ma va difeso soprattutto 
rinnovandolo nelle strutture 
e nelle scelte: la consen'azlo- 
nc c l’equivoco possono solo 
farci restare impantanati 
nella crisi economica e di va¬ 
lori che stiamo vivendo. 
Gran parte della vitalità po¬ 
litica della manifestazione 
del 15 ottobre sta nel suo riu¬ 
scire a farci riflettere su que¬ 
ste cose, e nel farci agire in 
conseguenza. 

Francesco Innamorati 


Il punto a Perugia sulPattività dell'istituto 

L'IACP ha già consegnato 
933 alloggi (500 in arrivo) 

Una conferenza stampa sui programmi in fase di attuazione — Aumen¬ 
to della morosità da parte degli affittuari — Gestiti settemila alloggi 


L’Istituto autonomo case 
popolari della provincia di 
Perugia ha già consegnato 933 
alloggi e fra breve ne for¬ 
nirà altri 500. Lo lianno reso 
noto in una confercn/a stam¬ 
pa i dirigenti dell’ente illu¬ 
strando l’attività in corso di 
svolgimento. 

Allo stato attuale — è sta¬ 
to reso nolo — oltre 32 mi 
bardi di lire sono stati inte¬ 
ramente impegnati per la co¬ 
struzione 1.441 alloggi (circa 
8.000 vani) e per l’esecuzione 
di opere di manutenzione 
straordinaria e dì edilizia .so¬ 
ciale (centri sociali, asili ni¬ 
do. scuole materne, casa-al¬ 
bergo per anziani). Quasi 1*80 
per cento delle opere sono già 
state consegnate e castltui- 
.scono i 933 alloggi as.segnati 
ai cittadini. 

Ancora in corso di castru- 
zione o di prossimo appalto 
.sono invece — a quanto af¬ 
fermano i dirigenti deU’IACP 
— lavori per circa 7 miliardi 
di lire destinati alla costru 
zione di 242 nuovi alloggi e 
alla re.alizzazione di opere di 
risanamento e recupero dei 
centri storici. 


L’IACP ila fornito anche 
altri dati .sulla sua attività; 
l’istituto — è stato rilevato — 
amministra attualmente circa 
7.000 alloggi di cui 3.070 a.s.se- 
gnati in locazione semplice. 
In amministrazione Tlstitulo 


E' MORTO A SPOLETO 
IL COMPAGNO COSSI 

SPOLETO — Si « xpenlo «d 
Eggi di Spolelo il compagno Giu¬ 
seppe Costi, vecchio mitilanle co- 
tnunitla. Cossi è stalo una ban¬ 
diera per il movimento operaio 
spoletino ed umbro. 

Consigliere comunale a Spolelo 
nelle file socialiste nel periodo 
pre-fascista, lu successivamente Ira 
i primi aderenti al Parlilo comu¬ 
nista d’Italia nel 1921 al momenlo 
della sua londaiione. Perseguitalo 
dal (ateismo lu sempre in prima 
(ila nella lolla clandestina e poi 
nelle ballaglie del Partilo e dei 
lavoratori dopo la liberaxione. 

Alla famiglia del caro compagno 
scomparso giungano le condoalian- 
xe iraterne dei comunisti spoletini 
^ dell'Unili. 


ha anche alloggi a riscatto 
per 1 quali, in base alla leg¬ 
ge n. 547 dell'agosto scorso, 
è prorogato fino al 31 otto- 
lire il termine per la con¬ 
ferma delle domande di ri- 
.scatto già validamente pre- 
.sentale prima del 18 agosto 
1977. 

L’IACP rileva inoltre un 
aumento della morosità da 
parte degli affittuari e si di¬ 
ce certa che le riduzioni del 
prezzi di cessione degli al¬ 
loggi introdotte dalla legge 
sul piano decennale per la 
ca.sa consentiranno un mi¬ 
glioramento dei rapporti con 
gii utenti. Nei confronti dei 
prezzi di locazione ci sono 
infatti stati ultimamente al¬ 
cuni casi di nutoriduzione dei 
fitti. 

L’Istituto autonomo ca.se 
popolari ha infine annuncia¬ 
to la imminente formazione 
deH’anagrafe dcH’utenza. In 
lKi.se a questa sorta di lianca 
dei dati l’IACP intende avere 
elementi precisi di conoscen¬ 
za sulle condizioni obbietti¬ 
ve di tutto il patrimonio ge¬ 
stito. 


SPOIETO • Proposta del PCI per smontare le illazioni della stampa 

I cittadini devono sapere come si 
gestiscono i corsi professionali 


anche dai singoli cittadini che 
devono incontrarsi per discu¬ 
tere del problema e, soprat¬ 
tutto. per agire. Si potrebbe 
cominciare con lo scardinare 
t pregiudizi di cui molti sono 
prigionieri, cercando di entra 
re in contatto con i tossica 
mani senza pietismi, né trin¬ 
ciando giudizi moralistici che 
hanno l’unico risultato di ri¬ 
cacciare queste persone nel 
loro triste isolamento. 

Il tossicomane non è un 
lebbroso e non contagia nes¬ 
suno. non è un individuo da 
isolare, né da compatire, ma 
è semplicemente un essere 
umano che, prima ancora che 
da recuperare, va accettato 
cosi com’è. con tutto il ma¬ 
lessere e le contraddizioni di 
cui è portatore. 

Altrimenti? Altrimenti, a- 
dattando le parole di una 
canzone del Maggio francese. 
• provate pure a credervi as 
sciti, siete lo stesso colnvol 
ti ». Non si può più stare a 
guardare, occorre fare qual 
cosa di concreto, tutti noi! 

Maurizio Bechi 

(PsiCDl gO) 


SPOLETO — Illazioni, parti 
di fantasia e. nella miglio¬ 
re delle ipotesi, valutazioni 
scarMmente pertinenti ed 
obiettive, hanno carattenz- 
zato nei giorni scorsi i com¬ 
menti di stampa e del tele¬ 
giornali delle libere antenne 
alla interrogazione presenta¬ 
ta alla giunta rezioiale del- 
rUmbria dal compagno coxi- 
sìgllere regionale dell’Um- 
bna dal compagno consiglie¬ 
re reslonale Monteros.^o sul¬ 
la gestione dei corsi profes 
.sioi'.alì nella regione ed In 
p-irirolare a Spoleto. 

Sub’ Intera questione il 
Comitato comprensoria del 
PCI ha diffuso il seguen¬ 
te comunicato nel quaie si 
afferma tra l’altro; « A segui¬ 
lo degli articoli apparsi sul¬ 
la stampa locale e regionale 
e a seguito della mozione 
presentata dal Consigliere re¬ 
gionale Monterosso al Consi¬ 
glio regionale sui problemi 
della gestione dei corsi pro¬ 
fessionali tenuti da’ Comu¬ 
ne di Spoleto. la segreteria 
comprensonale del PCI di 
Spoleto, nel ribadire il dirit¬ 
to di qualsiasi cittadino, so¬ 
prattutto se ricopre cariche 
pubbliche, di operare una ne¬ 
cessaria azione di controllo 
e di ve.rifica deb'operato del¬ 
le pubbliche amministrazioni, 
ritiene opportuno che, sulle 
que.stioni sollevate, l'assesso¬ 
re competente e la Giunta 
municipale mettano a dispo¬ 
sizione del Consiglio comuna¬ 
le e con esso delia intera 
cittadinanza tutti gli atti 
amministrativi utili a fugare 
qualsiasi perplessità e qual¬ 
siasi dubbio 



Lutto 


TERNI — E' morto Ieri. »irctb 
41 73 anni il compagno Gioioppa 
1 Barlolini. pa4ra 4al compagno on. 
1 Mario Boitolinl. I (onorali ai aaol- 
geno oggi. Al compagno Mario 
BartolinI vanno la con4ogliania 
dalla Fadcraxiona comunista o dal¬ 
la rtdailona dcll'Unilà, 


Mostra di Treccani a Spoleto 

SROLETO — A cura della Ammintsiraiioni comunali di Spelalo o di 
Temi ti è aperta nella sala delle raoslre del Palaxxo Ancaiani a Spelalo 
una mostra di dipinti di Ernesto Treccani dal (itolo; « Idea a santi- 
menlo delta natura >. La rassegna comprende una ottantina di opera, 
tra la quali la grande tela di proprietà dell’artista, dipinta Ira il 1SS9 
ed il 1975. « Un popolo di volli >, dedicata, come si legg e nel saggio 

che presenta la Mostra, ai * ritratti di lamiliari, di amici a di compa¬ 
gni, di operai a di contadini scomparsi nel tortuoso cammino dalla vita 

o nel buio della morte (_) stretti, cenlralixxati, riuniti in blocco 

come a in un muto proteggersi de una società che cerca di distru g gere 
ogni illusione del nostro essere al mondo •. Nei prossimi giorni la 
Amministraxioira comunale organixicrà nella sala della Mostra un incon¬ 
tro della cHtadinaitxa con l'artista. La Mostra rimarrà aperta aino al 
22 ottobre, tutti i giorni dalie ore IO alle 12,30 a daHa ora 1S,30 
sino alla 11. 

NELLA FOTO: la grande tela dal titolo * Un popolo di volti ». 

□ cStimolazione ipnagogica» a Bettona 

PERUGIA — ■ Espcrtanxe dirette e indiretta con l'immagina » guaste 
titolo per l’appantsmanto con l'opera di Giordano Faixeni (sabato a 
domenica al centro cultomle ■ Millennio di pnssaggio •) è certamente 
atimolanla. Il sottotitolo dairiniziativa pari le * ancora di più: e Stimo- 
laileiw iconoscepica a ipnagogica alla allo stalo di vaglia con l’aaai- 
stensa dì Giordano Palloni ». Par districarsi nall'increcio dalla parola ai 
non addetti ai lavori a curiosi non resterà altre — coma si augurane 
gli organixxaterl — cha recarsi a ■ La Badìa > di passaggio a Battona 
dova l’artista, assiema alla annunciala partorm’^n-e, caporrè pitterò a 
d'isagni. 
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Designato alPunanimità dalla direzione e dai consiglieri. regionali sardi 

Soddu viene riconfermato dalla DC 
alla presidenza della nuova giunta 

Dirìgeva il vecchio esecutivo - Un documento dei socialisti sulla situazione politica - Ricercare so¬ 
luzioni che evitino pregiudiziali - I socialisti terranno una conferenza stampa - Volantino del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI ~ Il presidente 
della Giunta dimissionaria 
Pietro Soddu è stato designa¬ 
to dalla delegazione della DC 
alla presidenza del nuovo e- 
secutlvo regionale. Il consen¬ 
so sul nome di Soddu era già 
stato e-spresso dalia direzione 
e dai consigiieri regionali del 
partito delio scudocrociato. 
La designazione è avvenuta 
aH'unanimità. 

Sulla situazione poiitica re¬ 
gionale vi è intanto da regi¬ 
strare una presa di posizio¬ 
ne da parte della segreteria 
regionale del PSl. In un do¬ 
cumento, si afferma fra l’al¬ 
tro die « la voicntà del PSI 
è quella di verificare con la 
massima celerità se esistono 
le condizioni per consolidare 
e sviluppare i rapporti poli¬ 
tici fra i partiti dell’inte.sa o 
.superare cosi .senza alcun ar¬ 
retramento la crisi doirattua- 
le quadro politico, ma anzi 
garantendo un suo significa¬ 
tivo rafforzamento ». 

Riferendosi alla crisi la se¬ 
greteria socialista sottolinea 
che questa « va risolta non 
solo guardando alle difficoltà 
del passato, alla correttezza 
e alla lealtà con cui le forze 
politiciie hanno contribuito a 
raffor/.aro quel disegno poli¬ 
tico ma anche e specialmen¬ 
te al futuro che ncn finisce 
con questa legislatura ma 
che dovrà essere ripreso do¬ 
po le elezioni del prossimo 
Consiglio regionale >. 

I socialisti concludono la 
propria nota con un ridiamo 
al € realismo politico » per 
< ricercare soluzioni capaci 
di sciogliere i nodi politici 
che derivano da’le pregiudi¬ 
ziali e dalla rigidità di certe 
posizioni che a nostro giu¬ 
dizio non si conciliano con 
la gravità della siturzione 
economica che impone .solu¬ 
zioni in grado di fronteggia¬ 
re remergenza ». 

Oggi il gruppo consiliare 
del rèi terrà una <‘oiiiercnza 
stampa. Intanto anche il Co¬ 
mitato regionale del PCI in 
un volantino diffuso alle se¬ 
zioni e alle federazioni del 
Partito ribadisce le posizioni 
sulla giunta c sullo diffìcili 
questioni sul tapjieto. Il PCI 
sottolinea che le dimissioni 
della Giunta regionale deter¬ 
minate da un’autonoma de¬ 
cisione airintemo dei quat¬ 
tro partiti che compongono il 
governo regionale, dopo la 
richiesta del PSL apiono una 
fase molto delicata nella vi¬ 
ta politica sarda. 

Da circa un anno — ricor¬ 
da ancora il Comitato regio 
naie .sardo comunista — U 
PCI andava denunciando ri 
tardi e limitatezze ncH’azionc 
della giunUa regionale la cui 
inadeguatezza di fronte alla 
crisi appariva .sempre più t»- 
vidcntc. Ora, di fronte alPag- 
gravarsi de’la crisi, occorre 
un impegno a trov'are solu¬ 
zioni politiche adeguate 

I comunisti le loro propo¬ 
ste le hanno presentate sul 
piano politico (con la rictiie- 
sta di una giunta di unita au¬ 
tonomistica. più forte e auto¬ 
revole della precedente ) e su 
quello dei programmi e del¬ 
le cose da Fare. 

TI permanere di una preclu¬ 
sione da parte della DC nei 
confronti del PCI ad una par¬ 
tecipazione d’rcttn alla dire¬ 
zione della Regione — con 
elude il volantino diffuso alle 
sezioni comuniste — se con¬ 
fermerà la decisione dei co¬ 
munisti di non riconoscersi in 
una giunta di cui non fanno 
parte, ncn imp-'dirà. anzi raF- 
forzerà. l’impegno del PCI 
por affrontare e risolvere i 
problemi più urgenti 


^istituto per l'industria e l'artigianato 

Gli studenti occupano 
una scuola all’Aquila 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUIL.A — Con una clamo¬ 
rosa protesta gli allievi dell’i- 
.stituto professionale per l’in¬ 
dustria e l’artigianato di sta¬ 
to dell’Aquila, hanno da ieri 
occupato gli edifici dell’istitu¬ 
to. Alla base del profondo 
malcontento e dei disagi cui 
.sono sottoposti gli studenti 
dell’lPlAS .stanno diversi pro¬ 
blemi irri.solti, come il man¬ 
cato funzionamento della men¬ 
sa dell’istituto, il guasto del¬ 
l’impianto di riscaldamento 
che lo rende inutilizzabile, il 
mancato rimborso da parte 
della Regione delle s|x;se sco¬ 
lastiche che gli allievi hanno 
dovuto affrontare, la e.sten- 
sionc dell’orario delle lezio- 


BARI — Largo 2 Giugno è 
uno di quei pochissimi spa¬ 
zi liberi che non sono stati 
toccati a Bari dalla massic¬ 
cia speculazione che ha affo¬ 
gato la città in un mare di ce¬ 
mento armato. Oggi è un’iso¬ 
la di campagna nella città;' 
un’isola costeggiata di palaz¬ 
zoni che è al centro di una 
intensa discussione: c’è chi, 
anche nel recente passato, 
avrebbe voluto costruirvi il 
futuro palazzo della Regione, 
ma c’è invece anche chi so¬ 


ni fino alle 14.30 che impE?di- 
scc loro di usufruire dei nor¬ 
mali mezzi di trasporto pub¬ 
blici e non ultimo quello su¬ 
scitato da una assurda circo 
lare ministeriale che a cir 
ca 15 giorni dalla riapertu¬ 
ra dell’istituto, adducendo il 
mancato raggiungimento del 
numero minimo, lia soppres 
so il quinto cor.so per odonto 
tecnici. 

Ora, mentre per il proble¬ 
ma del funzionamento della 
mensa e per la riparazione 
deirimpianto di riscaldamento 
è già intervenuta rammlm- 
.strazione comunale che per 
il primo ha stanziato la som¬ 
ma di IO milioni e per il se¬ 
condo ha indetto la licitazio¬ 
ne privata per i lavori di 


stienc che esso costituisce una 
irripetibile occasione per far¬ 
ne un parco attrezzato che 
fornisca la città di un indi¬ 
spensabile polmone di ossige¬ 
no e di verde. 

Tanto più che la città di 
Bari è tra le meno dotate in 
Italia e nel mondo di verde, 
che è una essenziale risorsa 
per la salute e la qualità del¬ 
la vita dei cittadini. 

Per la costruzione di un 
parco verde in Largo 2 Giu¬ 
gno esiste già da alcuni an- 


riparazione del tcrmosifone 
non effettuata prima perché 
a suo temilo andò deserta la 
gara d’appalto indetta dal co¬ 
mune, più comples.sa si pre¬ 
senta la questione della sop¬ 
pressione del quinto corso ix;r 
odontotecnici, die. .so mante¬ 
nuta. metterebbe nei guai ol¬ 
tre 18 studenti e le loro fa¬ 
miglie perché imporrebbe un 
costoso e forse impossibile 
trasferimento in altri istituti, 
— il più vicino è a Roma — 
per completare studi intraprc- 
.si da quattro anni all’IPIAS 
deH’Aquila. 

Un problema analogo si pre¬ 
sentò l’anno scorso e fu ri¬ 
solto in maniera soddisfacen¬ 
te. Ecco perciié sta ora alle 
autorità scolastiche e regiona¬ 


ni un progetto; c’è da tem¬ 
po anche un impegno delia 
giunta presieduta dall’ex sin¬ 
daco Lamaddalena e rinno¬ 
vato dall'attuale giunta pre¬ 
sieduta dal nuovo sindaco Fa- 
race; di più: da circa quat¬ 
tro mesi ci sono anciie i fi¬ 
nanziamenti reperiti con un 
mutuo comunale. C’è infine 
una unanime volontà da par¬ 
te dei cittadini del quartiere 
e della intera città: sono di 
ieri, tra l’altro, due comuni¬ 
cati, uno dell’aggiunto del sin- 


li intervenire per ottenere lo 
annullamento del burocratico 
e assurdo provvedimento mi¬ 
nisteriale. Con Un po’ di buo¬ 
na volontà anche l’orario del¬ 
le lezioni potrà essere por¬ 
tato dalle 14.30 alle 14 e ciò 
per dare tempo e possibilità 
ai molli allievi che proven¬ 
gono dalle frazioni di utiliz.- 
zare i mezzi di trasporto di¬ 
sponibili a quell’ora evitando 
loro di dover restare fuori 
di casa fino al tardo pome¬ 
riggio. 

Gli studenti dciriPI.AS che 
proprio questa mattina lian 
no respinto con sdegno un in¬ 
sidioso tentativo di strumen¬ 
talizzare la loro lotta fatto 
dal FAS — una organizzazio¬ 
ne studentesca neofasci.sta — 
hanno l’appoggio e la soli¬ 
darietà delle forze politiche 
democratiche ed in particola¬ 
re della Federazione giova¬ 
nile comuni.sta dell’Aquiia che 
contribuiranno, come già han¬ 
no iniziato a fare per ripor¬ 
tare la normalità in que.stu 
popolare istituto aquilano. 

Ermanno Arduini 


daco del quartiere San Paolo e 
uno della sezione « Grieco » 
del PCI; in entrambi si chie¬ 
de che si inizino subito i la¬ 
vori per attrezzare la zona a 
verde pubblico. C’è lutto que¬ 
sto; sembrerebbe dunque non 
mancare niente. Invece la 
giunta comunale, nata con 
una dichiarata volontà rinno¬ 
vatrice e di efficienza, non si 
muove 9 per giunta tace sul¬ 
la questione Perchè? Se ci 
sono ragioni che spiegano il 
silenzio e rimmobilità della 
giunta, siano da questa espli¬ 
citate e rese pubbliche al più 
presto. 

Se, invece, non vi sono, s! 
dia inizio al più presto ai la¬ 
vori. Viceversa qualunque cit¬ 
tadino penserà che alla rea¬ 
lizzazione del parco pubbli¬ 
co in Largo 2 Giugno si op¬ 
pongano non « ragioni » an¬ 
corché discutibili, ma i soliti 
vecchi oscuri interessi. 

I. I. 


A Largo « 2 giugno » a Bari 

Tutto pronto per fare il 
parco ma il Comune tace 



Ancora chiusa la biblioteca di Cagliari 


CAGLIARI — La chiusura della biblio¬ 
teca universitaria, decisa con un’ordi¬ 
nanza propria del sindaco di Cagliari, 
Salvatore Ferrara, continua a suscita¬ 
re proteste e ferme prese di posizione 
da parte degli ambienti culturali e po¬ 
litici cagliaritani. Un’interpellanza al¬ 
l’assessore ai Boni Culturali Giagu De 
Martini è stata presentata dai consi¬ 
glieri regionali comunisti, compagni Car¬ 
lo Granose. Maria Rosa Cardia e Sal¬ 
vatore Muravera. 


Ricordando che « la biblioteca univer¬ 
sitaria di Cagliari è la maggiore della 
Sardegna ed assolve il compito di bi¬ 
blioteca universitaria, di biblioteca na¬ 
zionale. di conservazione e di bibliote¬ 
ca pubblica ». i consiglieri comunisti 
esprimono * preoccupazione per il disa¬ 
gio che viene al mondo della cultura e 
per il pericolo die il regolare funziona¬ 
mento dell’istituto sia compromesso an¬ 
che per un periodo più lungo di tempo ». 

Quanto si protrarrà ancora questa si¬ 


tuazione? I compagni Granese. Cardia 
e Muravera concludono rinlerpellanza 
chiedendo all’assessore regionale che 
vengano prese misure adeguate perché 
siano superate le difficoltose e inade¬ 
guate condizioni di lavoro — alla base 
della decisione di chiusura della biblio¬ 
teca — c di conservazione del materia¬ 
le. e siano individuate contestualmen¬ 
te. sia una soluzione temporanea ma 
decorosa e funzionale, sia una soluzio¬ 
ne definitiva. 


- ^ -—- 

La campagna vinicola di quest'anno in Puglia 


A imporre i prezzi sono i commercianti 


Dalla nostra redazione 

BARI — Come va la cam¬ 
pagna vinicola la cui produ¬ 
zione e tanta parte doU'eco- 
nomia agricola puglies-*? Una 
risposta definitiva a questo 
interrogativo non C ancora 
possibile, nonostante che 
siamo alla nittà di ottobre. 
Qucsl'anno la raccolta aelfu- 
va da vino ha subito un ri¬ 
tardo di una quindicina di 
giorni dovuto ai treddi pn- 
n>averili che h-inno ritardato 
lo sviluppo vegetativo del.e 
viti Un latto però è certo: 
questo proiunganicnto deila 
c.vmpagna di raccolta deU'u- 
va. che Hsc.a in un c.im.i di 
incertezza i preduttori, ha 
favorito le manovre specula¬ 
tive dei ccmmercianli « napo¬ 
letani ». Con questo termine 
si devono intendere le diver¬ 
se centinaia di commercian¬ 
ti, di solito provenienti dalla 
Campania, che acquistano 
ruva dal produttori al così 
detto prezzo di mercato che 
poi. in definitiva, è quello 
che loro impongono. 


Non è facile in questo 
campo avere un quadro pre- 
cù^o del mercato che m Pu¬ 
glia solo per il 30 per cento 
si può dire controllato dalle 
cantine sociali tl56). con 
Teccczione della provincia di 
Bnndisi ove il movimento 
cooperativo raccoglie 11 50 
per cento della produzione 
deH'uva da vino. Dal punto 
di vista quantitativo si pre¬ 
vede una produzione di 
I 800 000 quintali di uva pari 
CIO* a quella del 1976. col- 
m.tndo cosi il calo del 30 
per cento che si ebbe nella 
produzione dell’anno scorso. 
Siamo di fronte ad un pro¬ 
dotto sano che però sul mer¬ 
cato ha subito in questi ul¬ 
timi giorni un calo di 2 3.000 
lire al quintale. C'è da augu¬ 
rarsi che continui il bel tem¬ 
po e che CIÒ giovi al produt¬ 
tori. i quali in gran parte 
anche quest’anno si trovano 
si può dire nelle mani del 
commercianti che stabilisco¬ 
no come vogliono il prezzo 
del prodotto. 

Il movimento cooperativo 


— che pure ha compiuto in 
tutti questi anni seri passi 
avanti rispetto ai ritardi de¬ 
gli ultimi 30 anni — non è 
ancora nelle condizioni di 
pesare seriamente sul merca¬ 
to a vantaggio dei contadini 
produttori. Ciò non tanto per 
la capacità di immagazzinare 
la produzione, quanto per la 
imponibilità di dare ai con¬ 
tadini una sena anticipazio¬ 
ne sul prodotto conferito. In 
questo è tutto il nodo dei 
problema. Il produttore che 
non può aspettare il p.iga- 
mento dalla produzione è 
costretto a cederla ai com¬ 
mercianti che pagano presto, 
al momento della consegna. 
Per un’errata politica credi¬ 
tizia questo non è comeentito 
alle cantine sociali, a meno 
che non ricorrano per le an¬ 
ticipazioni alle banche pagan¬ 
do alti interes.si che in defi¬ 
nitiva si traducono In un 
danno agli stessi produttori. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, continuando la lotta 
per un diverso intervento fi¬ 
nanziario a favore delle 


strutture cooperative, quello 
che occorre fare è unificare 
l'offerta della produzione ai 
commercianti. Ma per poter 
fare questo occorrono le asso¬ 
ciazioni dei produttori per le 
quali in Puglia c'è un forte 
ntarrto. E' appunto la man¬ 
canza di un coordinamento 
deH'offerta quantitativa e di 
prezzo della produzione che 
consente, fare un solo e- 
sempio, agli industriali del 
Nord (Martini e Rossi. Gan- 
cia ecc.) di rastrellare al 
prezzo da loro imposto, buo¬ 
na parte della produzione vi¬ 
nicola dei comuni della valle 
d'Itria che è indispensabile 
per produrre i dray ed i 
vermouth. Con questo non 
vogliamo dire che passi avan¬ 
ti in Puglia non sono stati 
compiuti per la difesa della 
produzione vinicola. Certo la 
Puglia, in quanto a vini, non 
è più la regione che produce 
vini pesanti, materia prima, 
che viene venduta per «lavo¬ 
rare » vini deboli di altre re¬ 
gioni. 

Pa-s-sl avanti nella valorizza¬ 


zione della produzione ne so¬ 
no stati compiuti. Sono però 
insufficienti soprattutto per¬ 
che I problemi, difficili, che 
non sono stati contyetameme 
affrontati sono proprio 
quelli del mercato per libe¬ 
rarsi dalle manovre specula¬ 
tive dei commercianti. L an¬ 
damento di questa campagna 
vinicola Io sta ancora a di¬ 
mostrare. L’indagine conoeci- 
tivia compiuta recentemente 
dalla commissione agnrola 
della regione Puglia sugli 
impianti cooperativi è stata 
di grande utilità per una 
presa di coscienza dei pro¬ 
blemi da affrontare. Si tratta 
ora. sulla base anche degli 
interventi ultimi del governo 
e delle scelte compiute dalla 
Regione con la legge Quadri¬ 
foglio e con i piani di setto¬ 
re, di cominciare ad oi^erare 
nel concreto sulla base anche 
di un piano di ristrutturazio¬ 
ne della viticoltura pugliese 
che attraversa un perìodo 
non facile 

Italo Palasciano 


POTENZA - Respinto il boicottaggio dell'ospedale sull'aborto 



Ora Vambulatorìo 
del S. Carlo è 
aperto alle donne 

Tre giorni alla settimana visite e certificati per 
gii aborti — Aumentati i fondi per i consultori 


Dal nostro :orrìspondentP 

POTENZA — La lotta delle 
donne per Tatluazlone della 
legge suH’aborto ha pagato. 
La scorsa settimana In .segui¬ 
to all’incontro avuto dal co¬ 
mitato l)er rapplicazione del¬ 
la lette — che aveva presidia¬ 
to con una manifestazione 
l’ospedale San Carlo di Po¬ 
tenza — la direzione sanita¬ 
ria del nosocomio potentino 
ha assicurato che le donne 
che vogliono abortire si pos¬ 
sono rivolgere per la certifi¬ 
cazione e la visita ginecologi¬ 
ca preliminare all’intervento, 
aH'ambulatorio del reparto di 
ostetricia e ginecologia del 
nuovo ospedale nei giorni di 
martedì, giovedì e sabato e 
neH’ambulatorio stesso sarà 
fissato il giorno del ricovero, 
con gli accertamenti .sanitari, 
evitando la prolungata degen¬ 
za in ospedale. 

E‘ così terminato finalmen¬ 
te l’aperto boicottaggio all’at¬ 
tuazione della legge che ave¬ 
va visto nei giorni scorsi al¬ 
lontanare dall’ospedale le 
donne che chiedevano di a- 
bortire o prolungare senza 
giustificazioni il ricovero di 
alcune, per le quali dopo la 
diffida deirUDI non era stato 
possibile evitare l’intervento. 

La lotta delle donne lucane 
ha messo in moto inoltre 11 
burocratico iter dell’Istituzio¬ 
ne del consultori. E’ di Ieri 
la notizia che alla commis¬ 
sione del Senato a seguito di 
un emendamento presentato 
dal compagno senatore Pittel- 
!a del PSI e dalla compagna 
Mafai del PCI, è stala decisa 
come ripartizione del fondi 
delia legge 405. istitutiva dei 
con.sultori familiari, una do¬ 
tazione per ia Basilicata di 


1.378 milioni, contro 1 prece¬ 
denti 720 milioni. Il nuovo 
parametro adottato, a seguito 
deiremetidamento Plttella-Ma- 
fai, tiene conto infatti per il 
75 per cento dei residenti e 
per il 25 per cento del rap¬ 
porto promozionale intercor¬ 
rente tra natalità e mortalità 
Infantile. 

Intanto, il consiglio diretti¬ 
vo dell’unità locale di servizi 
sanitari e sociali del Potenti¬ 
no ha deciso per l’istituzione 
di quattro consultori (localiz¬ 
zati due in città, uno nel 
comune di Avigliano ed uno 
in quello di Muro Lucano) di 
richiedere rautorizzazionc di 
ultilizzare i locali nella sede 
deiriNAM di Potenza e Muro 
e per gli altri due consultori 
la disponibilità di locali co¬ 
munali. Il gruppo degli ope¬ 
ratori tecnici sarà formato 
da una equipe fis.sa composta 
dal pediatra. daU’assistente 
sociale e sanitario, utilizzan¬ 
do quelli deU’ex-ONMI, dal¬ 
l’ostetrica e medico condotto, 
per l'espletamento di quelle 
attività che non richiedono 


particolari competenze spe¬ 
cialistiche e da una equipe 
mobile fra due consultori 
composta da uno psicologo 
ed un sociologo che saranno 
assunti, con convenzione, non 
essendo possibile reperirli 
negli enti associati. II lavoro 
amministrativo sarà svolto 
dal personale dell’Unità Sani¬ 
taria e da quello parasanila- 
rlo. Nonastante le difficoltà 
burocratiche riscontrate, le 
soluzioni adottate dal comita¬ 
to direttivo deH’unltà locale 
del .servizi .socio .sanitari del 
Potentino dovrebbero conse¬ 
guire la sollecita apertura di 
quattro coasulton che sareb¬ 
bero i primi della Basilicata. 

L'azione di lotta e vigilanza 
delle donne lucane non può 
certo considerarsi terminata. 
Alcuni primi importanti ri¬ 
sultati sono stati raggiunti a 
seguito della mobilitazione 
unitaria degli ultimi mesi, 
ma molto c’è ancora da fare 
sul piano dell'attuazione della 
legge sull'aborto in tutta la 
regione e perchè gli impeci 
per i consultori non restino 


solo sulla carta Per qiie.sle 
ragioni il comitato di donne 
— con l’adesione del partiti 
politici democratici regionali 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali. dei collettivi femministi 
e as.socinzlont femminili — 
sor^o a Potenza e a Mntera 
.sla lavorando per la prepara¬ 
zione di una mnnife.stnzione 
regionale. 

Infine, la commissione re 
gionale sanità e sicurezza so¬ 
ciale del PCI, nel prendere in 
e.same la situazione degli o- 
.spedali di tutta la regione ha 
rilevato lo stato di estrema 
precarietà in cui versano tut¬ 
ti gli ospedali per il mancato 
o ridotto controllo democra¬ 
tico: tre ospedali commissa¬ 
riati di cui uno da sette anni, 
tutti gli altri con con.sigli di 
amministrazione scaduti da 
anni. La commissione regio¬ 
nale del PCI ritiene che non 
pos.sa più essere tollerat.a 
dalle popolazioni lucane c 
dagli utenti tutti una situa¬ 
zione in cui a fronte di deci¬ 
sioni importanti, c sollecita¬ 
zioni dei cittadini in materia 
di ospedali si abbiano dal¬ 
l’altra parte direzioni burocra¬ 
tiche, Inadeguate e precarie 
come le attuali. Chiede per¬ 
ciò che debbano rapidamente, 
.senza ne.s.sun altro indugio, 
es.sere eletti gli organi de¬ 
mocraticamente preposti alla 
direzione degli ospedali nel 
rispetto delle leggi attuali e 
nello spirito della riforma 
sanitaria 

Arturo Giglio 


Nella foto: L'ingresso al San 
Carlo 


PUGLIA - Opereranno come una vera e propria maggioranza 


Durante la trattativa per la crisi 
i 5 partiti lavoreranno «d'intesa» 

La decisione è arrivata ieri dopo un incontro tra le delegazioni - Restano comunque 
ancora aperti tutti i problemi posti dalla richiesta di un coinvolgimento del PCI 


Dalla nostra redazione 

BARI — Le delegazioni dei 
cinque partiti firmatari de¬ 
gli accordi programmatici 
dello scorso anno hanno 
convenuto di operare du¬ 
rante l’intero arco della 
trattativa come vera e pro¬ 
pria maggioranza politico- 
programmatica. E’ questa 
la novità intervenuta ieri 
durante rincontro che le 
delegazioni dei cinque par¬ 
titi hanno avuto ieri mat¬ 
tina nel capoluogo puglie¬ 
se neH'ambito della trat¬ 
tativa per li superamento 
della crisi alla Regione Pu¬ 
glia. 

Le forze politiche impe¬ 
gnate nella trattativa han¬ 
no nei giorni scorsi e an¬ 
che ieri mattina, riconfer¬ 
mato le posizioni già 
espresse In precedenza. 
Queste posizioni si riassu¬ 
mono nelle quattro richie¬ 
ste che H PCI ha avanzato 
con il documento nel qua¬ 
le chiedeva le dimissioni 
della Giunta Rotolo e che 
sono: la richiesta di un 
accordo-programma di fine 
legislatura, l’attuazione dei 
punti non attuati degli ac¬ 
cordi programmatici del 
giugno ’Tf. una giunta 
rinnovata e un avanzamen¬ 
to del quadro polìtico nel 
senso di un riconoscimen¬ 
to della parità di tutte le 
forze politiche che fanno 
parte della maggioranza. 

Su questo ultimo punto 
esistono, come si sa. dis- 
.sensi tra le forze politiche: 
PCI. PSI, PRI e PSDI so¬ 
stengono che quella richie- 
.sta può essere realizzata 
anche e soprattutto con 
ringresso in giunta del 
PCI. La DC ha. Invece, ri- 
confermato la sua opFK^i- 
zione ( « che non è di prin¬ 
cipio» affermano ì suoi 
dirigenti) ad una tale even¬ 
tualità. 

L’aver convenuto che le 
delegazioni che prendono 
parte alla trattativa lavo¬ 
rino come rappresentanti 


a tutti gli effetti della 
maggioranza politico-pro¬ 
grammatica. ha reso pos¬ 
sibile ieri mattina di supe¬ 
rare non pochi ostacoli di 
principio e di esaminare 
nel merito le questioni sul 
tappeto. 

Le decisioni di merito 
che sono state rese possi¬ 
bili poi riguardano il ca¬ 
rattere degli accordi che 
usciranno da queste trat¬ 
tative e che costituiranno 
il programma della futura 
giunta, sempre che sia rag¬ 
giunto un accordo tra tut- 


Dal Mitro corrispondente 

LOCRI — «L'anno scolastico, 
iniziatosi da poco, ha npro- 
posto nelle scuole della Lo- 
cnde tutti i vecchi problemi 
rimasti insoluti. La situazione 
appare molto grave a Locn 
dove, per la mancanza di in- 
tervemi dì risanamento, s’è 
ulteriormente accentuato lo 
stato di abbandono dei vec¬ 
chi edifici scolastici. Tutto 
questo è stato possibile an¬ 
che per lo stato di Ingover¬ 
nabilità e di sfascio in cui è 
stata cacciata la città negli 
ultimi anni dalle correnti 
democristiane. Da anni que¬ 
sta situazione — afferma hi 
un comunicato la signora 
Anna Malgeri presidente 
del consiglio di istituto del 
liceo classico — si perpetua 
senza che le amministrazioni 
comunali di Locri abbiano 
saputo rispondere positiva¬ 
mente alle richieste che veni¬ 
vano da tutte le componenti 
della scuola, secondo le ne¬ 
cessità impellerti di locali 
.sani e idonei per raltività 
scolastica. Anzi in un periodo 
>n cui quote ingenti erano 


te le forze politiche sui 
maggiori punti in discus¬ 
sione (la qual cosa non è 
affatto già scontata). 

In primo luogo, a diffe¬ 
renza di quelli dello scor¬ 
so anno, gli accordi pro¬ 
grammatici non consiste¬ 
ranno solo in un documen¬ 
to di intenzioni, ma un 
vero e proprio calendario 
operativo con precise sca¬ 
denze e responsabilità nel¬ 
la parte attuativa. Dalle 
trattative, quindi, a quan¬ 
to è stato possibile sape¬ 
re. le forze politiche uscl- 


t demandate dallo Stato e poi 
dalla Regione m favore del¬ 
l'edilizia scolastica, il Comu¬ 
ne di Locri ha non solo per¬ 
so il diritto ad avere stan¬ 
ziamenti ulterion in favore 
del Liceo, ma ha fatto marci¬ 
re una pratica da 80 milioni 
risalente ormai a più di dieci 
anni fa». 

L'altro giorno, dopo le lotte 
condotte nei gliomi scorsi al 
liceo classico, gli studenti 
dello scientifico hanno deciso 
in assemblea l'occupazione 
della sede centrale del loro 
istituto. In un loro volantino, 
denunciano la mancanza del 
personale d<x«nte e non do¬ 
cente e l'inagibllità delle aule 
che. «per un incendio scop¬ 
piato mesi fa che ha danneg¬ 
giato la già decrepita costru- 
rione, e non ancora rimessa 
in fimrione», li costringe ad 
assistere alle lezioni neiruni- 
co plesso esistente. Intanto il 
movimento degli studenti, 
rendendosi consapevole dello 
stato di gravità dell'edilizia 
scolastica nella zona, ha de¬ 
ciso per i prossimi giorni il 
coinvolgimento di tutti gli 
studenti e delle forze sociali 


ranno con accordi per una 
sollecita attuazione dei 
punti non realizzati in ba¬ 
se agli accordi program¬ 
matici del luglio ’77 e con 
un programma di fine le¬ 
gislatura che garantisca, 
con scadenze e responsa¬ 
bilità precise, l'inizio di 
una politica di program¬ 
mazione della spesa pub¬ 
blica regionale. Sempre 
che .siano raggiunti gli ac¬ 
cordi auspicati. 

Lucio Leante 


interessate, per costruire un 
movimento di lotta che abbia 
come obiettivo immediato il 
risanamento degli edifici e- 
sistenti e ponga con forza 
al distretto e agli enti locali 
l'esigenza di un piano di 
programmazione deH'ediliria 
scolastica A tal proposito, le 
cellule della FOCI — in un 
loro documento — sostengo¬ 
no la necessità della creario 
ne di un movimento di mas¬ 
sa che SI batta per il diritto 
allo studio e che riesca a 
trovare uno spazio autonomo 
nella lotta per l'occupazione 
e k) sviluppo della zona. 

Infine è da rilevare la 
completa assenza del distret¬ 
to e del suo presidente, il 
sacerdote Giovanni Stilo, pre¬ 
sidente dell’Istituto magistra¬ 
le panficato di Africo, il qua¬ 
le, sembra sia nmasto sor¬ 
preso deH’esistenza di tali 
problemi. Ma lui dove sta? 
S’è premurato — forse — al¬ 
l'inizio dell'anno scolastico, 
di convocare il consiglio di¬ 
strettuale? O di conoscere la 
condirione degli istituti? 

Aldo Canturi 


Gli studenti chiedono il risanamento degli edifici 

Drammatiche le condizioni 
delle scuole nella Locrìde 




























l'Unità / venerdì 13 ottobre 1978 


Documento unitario dello moggloronio outonomista sul piono Pondolfl 


Un ruolo di punta per la Sicilia 
e il Sud neireconomia nazionale 

Dopo un lungo dibattito nelPassemblea regionale sollecitata uniniziativa delle re¬ 
gioni meridionali sul piano Pandolfi - Richieste di modifica del documento governativo 




Assemblea dei 
quodri del Pel 
a Palermo 


PALERMO — Il compa¬ 
gno Oiannl Cervelli della 
segrelerla nazionale del 
partito, presiederà doma¬ 
ni, sabato 14 ottobre, l'as¬ 
semblea del quadri della 
Federazione comunista di 
Palermo. I lavori, che 
avranno inizio alle ore 
9.30. si svolgeranno nel 
.salone delle riunioni della 
Petlerazlone, in corso Ca- 
latafiml, 633. 


l'Aquila: seduta 
straordinaria 
del Comune sul 
Teatro stabile 

L'AQUILA — Il consiglio 
comunale dell’Aquila è 
stato convocato In seduta 
straordinaria sul cosiddet¬ 
to « Caso Teatro Stabile » 
per sabato mattina. La 
giunta, comunale sorretta 
da PCI-PRIPSI e PSDI 
ha deliberato l'erogazione 
in prestito al TSA. In dif¬ 
ficoltà economiche, di 230 
milioni di lire. La delil)e- 
razione ha trovato l’oppo¬ 
sizione del PRI — 1 cui 
rappresentanti si sono as¬ 
sentati — mentre 11 se¬ 
gretario generale del co¬ 
mune dr. Lopez si è rifiu¬ 
tato di controfirmare la 
delibera, ritenendola su¬ 
scettibile di conseguenze 
penali, essendo del pare¬ 
re che il Comune non può 
« prestare » denaro pub¬ 
blico a enti privati. 

Il TSA, dal canto suo, 
1 ha espreaso soddisfazio- 
I ne e gratitudine alle for- 
j ze polìtiche democratiche 
I e alla giunta comunale 
I per il gesto di profonda 
1 responsabilità « nel con¬ 
fronti deiristituzione ». e 
ricordando che 11 dibatti¬ 
to in consiglio comunale 
avvierà più ampio con¬ 
fronto sul ruolo del TSA, 
E’ stato annunciato che 
in consiglio potrà essere 
« fornito ogni elemento 
di conoscenza sulla real¬ 
tà gestionale deH'istituzlo- 
ne ». Il TSA dell'Aquila è 
oberato da passivi di bi¬ 
lancio deU’ordine di cen¬ 
tinaia di milioni. Il tra¬ 
collo economico è deriva¬ 
to dalla morte improvvi¬ 
sa del presidente, ing. For- 
tonato Federici, fino ad 
ogg: personale garante 
dcU’organismo culturale 
abruzzese. 


Due orresti 
per furto di 
droga o Cagliari 

1 C.AGLI.ARI — Due giova- 
! m cagliaritani sono sta:: 

tratti in arresto dag'.i 
1 agenti della sezione anti 
j narcotici della squadra 
t mobile quali presunti au¬ 
tori del furto di un in 
gente quantitativo di far¬ 
maci a base di sostanze 
stupefacenti, recentemen¬ 
te compiuto ne’.la clinica 
medica imiversitaria. Si 
tratta di M.aurizio Otto¬ 
nello e Gi.andomenico Fio- 
1 retto entrambi di 21 an 
ni i quali sono stati ar¬ 
restati dopo ordine di cat¬ 
tura spiccato dai sostitu 
to procuratore della re 
■ pubblica dr. Ettore Anglo 
I ni. per furto e detenzione 
. di stupefacenti. 

Il furto di medicinali 
alla clinica medica un: 

I versilaria risale allo scor 
1 so luglio. I ladri, frantu- 
; mata la vetrata delia por¬ 
ta d'ingresso, si erano in¬ 
trodotti nei locali e rag¬ 
giunto rarmadio con'e- 
nenie i farmaci si erano 
impossesiati di circa 150 
fiale di morfina e di nu 
merose altre confezioni di 
medicinali a base di stu¬ 
pefacenti. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO ~ Dopo un lungo 
od impegnativo dibattito a 
Sala d’Èrcole e con la stesu¬ 
ra di un documento unitario 
a firma delle forze della 
maggioranza autonomista, la 
Regione siciliana si accinge 
ad intervenire nel merito del¬ 
la politica economica nazio¬ 
nale. reclamando una svolta 
meridionali.sta- E' questo il 
ri.sultato della discus.sionc 
che fin da ieri mattina ha 
impegnato i deputati dcH'us- 
scmbleu dopo un'introduzione 
(preceiitemente concordata 
con ì partiti autcnnmìsti) del 
presidente della Regione, il 
DC Mattareila. 

Al termine della seduta 
IKimeridinna, dopo gli inter¬ 
venti dei rapprc.sentunti del 
gruppi parlamentari, in corso 
mentre questa edizione va in 
rr.accliina. la Regione solleci¬ 
ta con un ordine del giorno 
un'iniziativa unitaria delle 
regioni meridionali per un 
confronto nel merito del do¬ 
cumento Pandolfi sul piano 
triennale deH’economia, pre- 
•sentando già, oltre cite una 
incalza.nte .serie di critiche, 
alcune proposte (positive, di 
modifica, di integrazione e di 
profonda revisione. 

Nella sua relazione Matta- 
rclla ha invocato per la Re¬ 
gione siciliana il « diritto di 
levare lo sguardo, .senza al¬ 
cun complesso di inferiorità, 
in direzione dei processi ge¬ 
nerali di sviluppo dell’eco¬ 
nomia e della società italia¬ 
na ». E ciò proprio in parti¬ 
colare riferimento ad un ap¬ 
puntamento come quello del 
piano Pandolfi che mira " 
ha detto — ad « avviare la 
programmazione uscendo da 
una logica e da una ottica 
puramente congiunturali ». Se 
questo è l’apprezzamento po¬ 
sitivo .sul piano del metodo 
che Mattareila ha inteso e- 
sprimere nei confronti del 
documento governativo, pre¬ 
cise e severe .sono le critiche 
di merito che le forze aiito- 
nomisle esprimono riguardo 
alla impostazione del piano. 
Esso, limitandosi in concreto 
a liberare < alcune risorse fi¬ 
nanziarie attraverso la com¬ 
pressione della spesa pubbli¬ 
ca ed il taglio al costo del 
lavoro ». finisce per indiriz¬ 
zarle. non avendo definito 
vincoli meridionalisti, everso 
la strada obbigata > indicata 
dalie € forze di mercato ». e 
cioè il rafforzamento delle 
* aree forti ». Da qui le pro- 
po.ste che la regione siciliana 
ha elaborato in vi.sta di un 
recupero di quello ebe il 
presidente delle Regione ha 
definito « un ruolo di punta » 
nel processo di unità delle 
regioni meridicoali per pesa¬ 
re di più nel confronto sulle 
scelte economiche nazionali. 

Dal canto suo Mattareila 
ha pure pronunciato alcuni 
significativi impegni per met¬ 
tere le « carte in regola » al- 
l'intemo della Regione, attra¬ 
verso una spesa celere degli 
oltre 800 miliardi del « piano 
d'emergolza » e l'attuazione 
del decentramento e della ri 
forma amministrativa. Poi è 
passato ad illu-strare in det 
taglio quattro prcci.se richie 
ste di modifica del docunn-n 
to governatiso. 

1) Nel definire la fase ope 
nativa della strategia del pia 
nt) triennale, accanto alla 
priorità deH'obiettivo dell’oc- 
cupazione. la Sicilia chiede 
che venga affermato esplici¬ 
tamente anche quello del ne¬ 
cessario « ncquilibrio tcrrito- 


Espulsìone 

FCGGIA — Dopo reiterali 
inviti ad attenersi alle deci¬ 
sioni del partito di Vieste, e 
dopo continue violazioni del¬ 
le norme statutarie, il comi¬ 
tato federale e la commis¬ 
sione federale di controllo, 
in riunione congiunta, hanno 
deciso di espellere all'unani- 
mità dal PCI il dr. Domenico 
Nardella. 


riale tra Nord e Sud ». 

2) in quanto alla generica 
priorità meridionale previ.sta 
per gli investimenti nell’edili¬ 
zia, si ricliicde invece una 
esplicita « ri.serva legislativa » 
vincolata nirobiettivo di de¬ 
stinare la gran parte di que¬ 
sti fondi al sud. 

3) gli stanziam.cnti aggiun¬ 
tivi alla legge di riconversio¬ 
ne vanno destinati totalmente 
al Mezzogiorno; e cosi pure 
la stragrande maggioranza 
degli inve.stimenti doll'ENEL 
e dei mutui della Cassa De¬ 
positi e Prestiti 'jer gli Enti 
locali. Relativamente alle o- 
pere pubbliclic Mattareila lia 
|X)lcmicamente os.servato di 
non e.sser riuscito ancora ad 
avere dal governo nazionale 
alcuno schiarimento circa la 
quota destinata al sud per 
gli interventi nella viabilità. 

4) i tagli della spesa pub¬ 
blica non dovranno, poi. col¬ 
pire gli «.“nti locali meridiona¬ 
li. tenendo presente l’esigenza 
di raggiungere un grado de¬ 
cente dei servizi da erogare. 

Altrettanto significative le 
proposte aggiuntive al docu¬ 
mento; un progetto straordi¬ 
nario di opere pubbliche da 
ri.servare integralmente al 
sud; rinserimcnto nel « pro- 


L'impianlo della Montedison 
di Siracusa. L'Industria a 
Parlecipaziona Statale conti¬ 
nua a salvare Industrie del 
nord bloccando gli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno 


getto ambiente » (per adesso 
di natura essenzialmente eco¬ 
logica) deH’obieltivo della tu¬ 
tela del patrimonio artistico 
ed architettonico del meri¬ 
dione; un finanziamento iii- 
legutivo per la rete distribu¬ 
tiva meridionale del gas che 
verrà trasportato dalla con¬ 
dotta italo-araba; lo sposta¬ 
mento al sud di strutture di 
ricerca scientlfjca per fron¬ 
teggiare la di.socciipazione in¬ 
tellettuale e contribuire a un 
nuovo sviluppo. 

Dure le critiche espresse 
alla politica delle Partecipa¬ 
zioni statali. Si chiede la fine 
della pratica dei salvataggi 
delle aziende nelle aree cen¬ 
tro-settentrionali. iier dc.sli- 
nnre al Sud tutti gli amplia¬ 
menti e i nuovi investimenti. 
In quanto airinterveoto 
straordinario si rileva pure 
rinsufficienza del rifinanzia¬ 
mento della legge per la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno e si chie¬ 
de infine un preciso coordi¬ 
namento (per ora inesistente) 
del piano triennale con la le¬ 
gislazione e i piani di settore, 
die ha osservato Mattarel- 
la — neU'attuale stesura 
mortificano il Sud. ' 

V. va. 


piraino (Messina) Il caso 
tornerà alVARS 

Il sindaco ha già 
espropriato: un 
miliardo per una 
strada inutile 

Iniziative delPAssemblea regionale per l'Halos 
e rillilSA • Denunciati altri episodi di clientela 

PALERMO — « Halos » di Licata ed « Imsa » di Messina, le 
due fabbriche siciliane che hanno subito i più tremetidl col¬ 
pi, sono l’oggetto di due iniziative all’Assemblea Regionale. 
Il cap<i?ruppo comunista. Michelangelo Russo, In una lette¬ 
ra al presidente delia Regione Mattareila, denuncia il con¬ 
creto j^ricolo che lo stubiiimcnto, posto in liquidazione dal¬ 
la Mcnteflbre (la cassa Integrazione, che scadeva In questi 
giorni, per le 600 operaie, è stata rinnovata per altri tre me¬ 
si in extremis) venga definitivamente chiuso. 

Inopinatamente — rileva Russo — In tutta questa fase la 
Reglwie è stata emarginata; sono state ipotizzate soluzioni 
prive di credibilità; si è (e questa — scrive Russo — mi sem¬ 
bra la cosa più grave) gradualmente spaccato il problema- 
Halos da una vislcnc comples.slva del settore e della sua ine¬ 
vitabile ristrutturazione. Da qui le due richieste che la Re¬ 
gione dovrebbe far proprie; che l’Halos passi alla GepI e che 
sla quest’ultima a ricercare apporti dei privati; che la Mon¬ 
tedison rimanga nella società. 

Quanto all'lMSA (130 licenziati su 220) i gruppi parlamen¬ 
tari comunista e socialista hanno elaborato una mozlcne uni¬ 
taria (primi firmatari Messina e Vizzinl, PCI - Mazzaglla, PSD 
che tende ad impegnare 11 governo ad intervenire suH’azienda 
perché es.sa finalmente Intraprenda le trattative con i sin¬ 
dacati e II consiglio di fabbrica 

Ieri, Intanto, una delegazione dei cittadini del comuni di 
Lentlni e Carlentlni (Siracusa) guidata dai sindaci. ha sol¬ 
lecitato In un incentro eoo l gruppi comunista, socialista c 
democristiano 11 varo della legge urbanistica 

A Sala d’Èrcole è tornato il caso della « strada Inutile » 
di Piralno (Messina) finanziata con un miliardo c mezzo dal¬ 
l’assessorato al lavori pubblici l’anno scorso. Una ferma de¬ 
nuncia del PCI aveva rivelato lo .scandalo e fatto sospende¬ 
re l’erogazione del fondi. Ma intanto il sindaco di Piraino — 
l’ha rilevato nel suo Intervento il compagno Nino Messina — 
calpestando 1 deliberati deH’assemblea regicnale ha messo in 
moto le procedure per gli espropri. 

Insoddisfatto, anzi indignato della risposta elusiva del 
rappresentante del governo .si è dichiarato, infine, il compa¬ 
gno Emanuele Carfl, a proposito di una interpellanza sudi 
inccncepiblll criteri usati per la concessione dell’acqua del 
Rio S, Pietro e Caltanlssetta 
Nella foto; Lavoratori dell'Halos in lotta 
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' - Grande manifestazione per l'opplkoiiene della «285» 


Da tutta la regione i 
giovani a Catanzaro: 
lavoro, non assistenza 

Grande partecipazione dopo l'appello della CgiI CisI Uil • Solidarietà con 
i lavoratori minacciati di licenziamento • Le inadempienze della Regione 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — «Lavoro produlllvo si, assistenza no», urla In un megafono con quanto fia¬ 
to ha In gola una ragazza. Poi, la parola d'ordine ripetuta più volta dal grande corteo di 
giovani, diventa un boato dinanzi agli uffici della giunta regionale. Del 3.430 giovani che 

in Calabria frequentano i corsi della 285 (i giovani disoccupati calabresi sono 80 mila) al 
l’appuntamento lanciato dalle leghe CGIL-CISL-UIL. iwlla granile manifestazione ne manca¬ 
no poche centinaia. L'arteria .stradale che collega il quartiere dove ha sede la giunta con 
la città è strapiena, mentre 
1 grandi striscioni delle or- 

ganizzazloni giovanili cl sono " ' ' """ 

tutti, presente anche una de- ^ 

legazione del nostro partito, | ^ 

guidata dal compagno Costan- B B ^ ^ ^ 

tino Pittante della segreteria a Li || m ^ 

regionale. W » ■ ■■ tmm | WP Km 

Sono arrivati nel capoluogo 

calabrese da tutte le tre prò- _ 

vince della regione c con ogni ■ 1 > 

mezzo. Durante il tragitto. Ili LU ■ LU Biiiir ■ ■ ■ 

dal luogo di stazionamento I ■ m ■ M 

del pullman. Inoltre, hanno _ 

trovato solidarietà e parteci- k ’NW ' Vx- 

pazione alla loro lotta da par- i 

denti, che assieme ai giovani M jl 

delle leghe, ripetono un altro i 

slogan, tanto significativo ' SwA(, 

quanto emblematico. « Non 

siamo qui per passeggiare, m VV 

ma qui per lavorare». HA - 

realizza non appena 
raggiungono la porta d’ingrc.s- 
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in piena estate, avevano cer¬ 
cato con la giunta un con¬ 
fronto, capace di dare rispo¬ 
ste adeguate al dramma di 
migliala di giovani disoccu¬ 
pati calabrc.sl. con questa 
nuova grande manifestazio¬ 
ne. hanno anche simbolica¬ 
mente tirato le somme delle 
tante, troppe case che Tal- 
tualc giunta regionale non 
ha saputo fare. E dal loro 
punto di vista il bilancio è 
negativo su tutti i fronti. 

I corsi della 285 non fun¬ 
zionano come dovrebbero: 
tutto spesso, si riduce ad una 
firma apposta sul registro 
delle presenze. « Il buco più 
grosso — commenta un gio¬ 
vane di un paesino montano, 
diplomato ragioniere, pronto 
a riconvertire, casi come dice, 
la sua preparazione scolasti¬ 
ca al servizio della regione, 
per non emigrare — e per 
quanto riguarda l’agricoltu¬ 
ra ». 1.800 giovani su 3.430 im¬ 
piegati In questo primo stral¬ 
cio della legge 285. dovrebbe¬ 
ro essere impegnali in questo 
settore?. 

Attorno a questi temi ne) 
l’attesa che rincontro con il 


presidente della giunta Ferra¬ 
ra abbia luogo, c che l'asses¬ 
sore preposto ai corsi, dia ri¬ 
sposte esaurienti sul pacchet¬ 
to di richieste dei giovani, la 
dLscu.sslone è animata, vena¬ 
ta di rabbia e di risenti¬ 
mento. 

Qual è 11 plano che la giun¬ 
ta regionale avrebbe dovuto 
già rendere operativo il pri¬ 
mo di ottobre per formulare 
ipotc.si di avviamento al la¬ 
voro del giovani corsisti? Il 
presidente Ferrara e l’asses¬ 
sore mastrano un fascicolo 
voluminoso. « Qui dentro — 
dicono — ci sono 1 piani che 
ogni a.sse.ssorato ha predispo¬ 
sto. rultimo l’abbiamo avuto 
ieri: possiamo discuterne In 
un Incontro fra delegazioni ». 

Intanto .sulla inefficienza 
della giunta calabre.se Incal¬ 
za tutto il movimento per la 
rinascita. Il 17 l braccianti 
scenderanno In lotta, anche 
In questo caso per l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo. Con loro 
dinanzi alla giunta regionale 
cl saranno ancora una volta 
1 giovani. 

Nuccio Marullo 


Vergognosi risultati in Sardegna neli^a pplicazione della 285 per i giovani 

33 mila iscrìtti alle Uste, 37 Impiegati fìssi 

Poche decine occupate nelPindustrio, qualche centinaio in impieghi a tempo nel terziario e negli enti locali - Caduti nel vuoto programmi e pro¬ 
getti elaborati in Sardegna per PineWicienza della stessa giunta regionale - Le delusioni per un boicottaggio voluto da imprenditori e agrari 



I giovani manifestano a Carbonia per la riapertura delle miniere 


OSILO (Sassari) - Occupozione « illegale » delle terre 

Hanno tolto le erbacce 
ora vogliono cacciarli 


Nostro serTÌzio 

C.-\GLL\RI — Trentatremila 
cinquecento iscritti alle liste 
speciali, oltre tremila solo 
nel '78. Gli occupati: qualche 
centinaio. Tutti n quasi in 
impieghi a tempo, per lo più 
nel .settore terziario e nella 
pubblica amministrazione. 
Solo Irenlaselle hanno avuto 
un contratto a tempo inde¬ 
terminato. ben pochi nell'in¬ 
dustria. 

cifre suirocciipazione 
giovanile in Sardeana. a oltre 
un anno dalTapplicazione del¬ 
la legge 285, parlano da sole. 
Caduti nel vuoto progetti e 
programmi iniziali, il falli¬ 
mento della giunta regionale 
nel rampo delToccupazinne 
giovanile è stalo pressoché 
totale’. Trenta-sette giovani 


con un posto fisso di lavoro: 
un bilancio davvero scorag 
giante per chi a parole si era 
proposto di fare di questo 
trentesimo anno dì autono¬ 
mia regionale l’occasione di 
un rilancio nel rapporto fra 
le nuove generazioni e la sto 
ria e le istituzioni sarde. 

ÌM delusione fra i giovani è 
grande. .Molto .si è sperato 
soprattutto dopo l'approva 
zinne da parte deWassemblea 
sarda, di una legge regionale 
sull'occupazione giovanile, 
che modificava in modo so¬ 
stanziale il vecchio progetto 
assi.stenziale della giunta e 
migliorava .sostanzialmente la 
stessa legge nazionale, una 
legge che certo non può fare 
miracoli, ma che, se applica¬ 
ta diligentemente, tyirtcrehbe 
alla risoluzif/ne di non pochi 




OSILO tSa.«ari/ — Dodici j 
ettari di terreno da anni ab- i 
bandonato, invaso ormai solo 
da erbacce e da alcune pian¬ 
te vecchie e malate: è lo 
squallido scenario. nelle 
campagne di Osila piccolo 
centro della provincia di Sas¬ 
sari, in cui si svolge l’ultima 
delle b-ittaglie per la terra, 
da qualche tempo sempre più 
drammatiche e frequenti nel 
risola. Protagonusti sono i 
giovani di una cooperativa 
agricola. la ■ lavoratori riu¬ 
niti», nata, come tante, sulla 
scia della speranza sorta — e 
poi purtroppo il più delle 
volte disattesa per la legge 
285. 

Da diverso tempo si sono 
messi al lavoro, togliendo le 
erbacce e zappando, cercando 
di durare in qualche modo le 
piante. L’occupazione del ter¬ 


reni però, non era propno 
« legale ». alla domanda di 
concessione di terreni, avan¬ 
zata già da diversi mesi alia 
Regione — proprietaria di 
questi —, non era infatti se¬ 
guita alcuna risposta. Ora è 
« scoppiata » la guerra. L’a¬ 
zienda di San Camillo, incu 
rame detentrice del terreni, 
ha presentato una denuncia 
alla Procura della Repubblica 
per occupazione abusiva del 
terreni. Contemporaneamente 
anche il Consorzio provincia¬ 
le per la frutticultura ha In¬ 
viato alla Regione una ri¬ 
chiesta di assegnazione 
La reazione della coopera¬ 
tiva è stata immediata. 1 gio¬ 
vani hanno avuto un incontro 
con il Consiglio del primo 
comprensorio. Dopo una re¬ 
lazione svolta dal presidente 
della cooperativa, paolo Bus 


su. si è sviluppato subito un 
acceso dibattito. Tutti i p.ar 
mi — ad eccezione del de- 
nfKxnsiianl — hanno aspra¬ 
mente criticato il comporta¬ 
mento della presidenza del 
consorzio San Carni'.lo La so¬ 
lidarietà ella cooperativa di 
giovani è stata espressa dagli 
stessi amministraton locali. 

AI termine della riunione è 
stato prediselo anche un 
ordine del giorno, approvato 
a larga maggioranza — unici 
astenuti 1 democristiani —, 
nel quale viene rimarcata la 
gravità del ritardi delle auto¬ 
rità regionali neiTaceogUere 
le richiesta della cooperativa 
■ Lavoratori riuniti ». 

Il documento conclude con 
un invito alla Regione perchè 
« accolga la richiesta deila 
cooperativa e conceda I ter¬ 
reni richiesti. 
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La coop « Lavoratori riuniti » 
non ha avuto risposte dalla Regione 
alla domanda di concessione 


problemi. Alla prova dei fat¬ 
ti, perù, la legge è totalmente 
inapplicata. Le speranze sorte 
all'indomani della .sua vota¬ 
zione. soprattutto fra le coo¬ 
perative di giovani, che anco 
ra. fra enormi problemi e 
nella trascuratezza più totale 
delle autorità regionali, con¬ 
tinuano ad operare in parti- 
colar modo nelle camjiagne, 
cominciano a venire meno. 
Sembra che si ripeta per i 
giovani quel che accade da 
anni a braccianti e pastori: 
la legge di riforma c’è ed è 
buona, ma l'esecutivo non si 
muove. 

Il hoicottagnio alla legge 
(perché volenti n no. di vero 
e proprio boicottaggio si 
tratta), però viene anche da 
altre parti In causa sono 
chiamati imprenditori. in 
dtislnnli. proprietari terrieri. 
Va data offre Tesatta dimen¬ 
sione della .situazione. Sei- 
l’ultimo anno, hanno trovato 
lavoro circa auattromiìa ver 
snae: tutti assunti al di fuori 
delle li.’te spru-iali per il 
preavviamevto a! lavoro. Co 
sa .sianif’ca? 

sEvidentemente — ri toon 
dono I aiovani delle leahe — 
imprenditori e società non 
inlen'tonn nrestore molta at¬ 
tenzione alle liste special’ K 
onesto è un atteagìamento 
assai grave e discriminatorio, 
che sol foca del tatto le a’à 
limitate pofenzinlUà detta 
legge s^d vrearviamento. I.a 
legge 285 è .sorta propria dal 
la coscienza detta drammnti 
citò della condizioie giorani 
le. anche se offrendo soluzio¬ 
ni non sempre adeguate. Ma 
imprenditori e aziende della 
nostra isola anteporgono i 
loro interessi personali, 
smentendo nei fatti una di 
sponibilità dichiarata in tante 
occasioni». 

Nelle cifre ufficiali, inoltre, 
non seno comprese le assun¬ 
zioni fatte completamente al 
di f’jori del collocamento, 
ordinario e speciale. La pra- 
tKO del clientelismo ben lun¬ 
gi dallo scomparire, sembra 
trovare rinnovato vigore in 
vista delle elezioni regionali 


della prossima pri'navera. I 
pìccoli imperi di assessori e 
di uomini di governo sono di 
nuovo lutti in piedi. Il fatto 
più clamoroso al Municipio 
di Cagliari, dove ì rappresen¬ 
tanti della giunla comunale 
hanno proceduto all'assun¬ 
zione tirregolare» di 180 per¬ 
sone. Sindaco e assessori de¬ 
vono ancora rispondere alle 
domande indignate detta po¬ 
polazione e aà un'interroga¬ 
zione del no.itrn partito. 

Altri timori sorgono ora in 
vi.sta dell'apertura del nuovo 
ospedale cittadino. Come av¬ 
verranno le 2500 assunzioni? 
Saranno rispettate le Vste di 
collocamento? Organizzazioni 
sindacali c leghe dei disocc’j 
pati vigilano. E' un'occasione 
troppo ghiotta per i giochi di 
potere dei consiglieri (Tarn 
mimstrazione dell'ospedale 
(sono selle, tutti de!), perché 
SI possa stare al sicuro da 
colpi bassi. .Ma rt^oostc chia 
re e prore di rigore le deve 
dare ansile il potere regiona¬ 
le Fin'ora le cose sono andò 
te decisamente male. Davanti 
ai pales' insuccessi di questi 
mes’, la tendenza presente 
ne’la gninta regionale è quel¬ 
la di sminuire valore e pn 
tenzialilà delle leggi approva¬ 
te. Izj 285 è un fallimento? 
€Ma Tareramo detto — ii 
legoe nelle dichiarazioni degli 
assessori rilasciate alla stam¬ 
pa locale — da subito che la 
285 mn avrebbe risolto nien¬ 
te. Ora proviamo con la teg 
ge regionale, ma abbiate pa 
zienza. è stata appena vara 
ta...». 

E i ritardi? A dir porn 
sorpmdmte la risposta. «E’ 
vero, ahhiam fatto tardi, ma 
nesaun’altra Heghne n a av 
V’oto urti consultazione di 
base cosi imponente». Le 
preoccupazioni di molti as¬ 
sessori. evidentemente, sono 
rivolte altrove. La scadenza 
dell’anno prossimo i troppo 
importante perché si poxta 
fare una seria autocritica ed 
operare un cambiamento d’ 
rotta. Che importa poi se a 
panare sono gli oltre frenfa- 
mila giorani sardi? 

Paolo Branca 


















